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Editoriale 


Le idee della Spd 
per k sinistra 


MARIO TILO 

S ono due le principàli ragioni per le quali il Con¬ 
gresso straordinario delja socialdemocrazia te¬ 
desca, che si apre, domani con la relazione di 
Willy Brarìdlt^ va considerato un avvenimento 
storico. Innanzitutto per la prevista approvazio- 
ne. dopo cinque anni di lavoro, di un program¬ 
ma fondamentale, che sostituirà quello di Bad-Godesbeig 
de) 1959. In secondò luogo, perché un'importanza centrale 
verrà data ~ anche con lo spostamento a Berlino della sede 
,. congressuale, precedentemente prevista a Brema - alla de- 
j. finizione di una strategìa della sinistra sulla questione tede- 
I sca e sui fuiuro.del nostro continente. 

Del nuovo programma si è già discusso nel nostro pae¬ 
se e In Europa nel corso di questi anni. L'interesse verso 
: questo documento programmatico che verrà presentato 
I martedì da Oskar Lafontàine .è legato,^lt'c^gettivb rilievo 
I ' delia decisione presa dal gruppo dirìgente della Spd di rea- 
£>g|(e alla crisi del socialismoègropeo del decenno '75-'85 
iirndn con un semplice aggìùstamento, né con la subalternità 
I ’isilUurale, ma con una revisìòm m proipiiditàche, muoven- 
i do dall autocniica di aspeitLésKnzlalidél «Modello Germa- 
I nìa» di Schtnidt. si splnM fino ad un ripeiisamenlo in avanti 
[ deirideastessadl socialismo.. 

I • ' Già dalla presentazione della prima bozza, nel giugno 
I ’S6, G dalla sua approvazione al Congresso dì Norìmbe^a, 

I divenne chiaro che aveva preso corpo un vero processo di 
I rinnovamento ideale e politico. Quello che veniva conside- 
I rato «partilp pigliatullòi, elettoralista e pragmaticp, decide- 
I va invece'di ripartiré da un prpgramma fòndamenlale, im- 
I pegnava cioè l'intero gruppo dirigente, intellettuali presli- 
I giosi e poi Tintero panilo a fate 1 conti con le novità scon- 
I volgenti che avevano messo in gitioodib l'intera sinistra 
I occidentale. Il «partito delDindusmalismo* faceva dei con- 
I fronte con la sfida ecologica il perno di «un cambiamento 
I di paradigma*. che è sfociato nel concetto di crescita qua- 
I lita(|va«,.e nciratiribuzione ai valori del rispetto deH'am- 
bienle;accanto a quelli di solidarietà sóclalé, di un signifi¬ 
cato decisivo per le scelte sul modelb dì sviluppo econenrii- 
co e sociale. Inoltre, la crisi della clanica coctelà del tai^ 
: ro« e del tradizionale compromesso keynesiano nòti dava 
luogo, come altrove, alta rassegnata accettazione di una 
•società dei due teizl«i dviina disoccupazione e di una p<^ 
vertè strutturali: Per tale resistenza al senso comune neo- 
consétyatore.’ ha enopnemente giovato il riferimento alla 
prassi'del nuovo goYemo.della soclaldeinacrazia svedese. 
-m è risultala:bna<riceica dt stmordinarioiniefesesulièouo- 
ve condizioni del pieno impiego, cui l'economista Sctiarpf 
ri^to:eitenzlw ** 


'*cl0rt^n8l'^presse dal movfmonto détte don nc e dai . 

1 nl^quantoad. una 

1 4ra(è|npodilavoreerempodtvita^ : ' 

V faocialiwnotedescdéloidmnm impenato sul 

"m ^frcm’lédel«postmatertBleve1apìcoiN|iiisladiun 
I elettorato urbano mqdernissiinOiCoineéavVe- 

m nulo a Francoforte e a Beriino, Incoraggia a cre- 
' dero ad un rapporto efficace Ira pfimmmi e 

IT s. pplitfcagoncreia.il secondo cardinG del nuovo 
liprogrem^Bé^.lalprte ispirazione .europdila<£he attraversa 
- tutl|4;;cB^toi)l:dfiPtps(o, non lenw.del^iapportt Est- 
Ovest fcPncetto di^icurezza comune) é RoitHiid (la vià 
; .:per una radfcalei^xma dei n^ipordcGQnqfnid ecomirièr- 
Oiall a Jtvelk) mxttilaie)', ma giunge» per MimM volta, a 
f .doniUgare^^saidamente I. probienu,‘posti dafl'eiBurimento 
delleririe iiazionaUMiSOcialisfnOvioh umorie 

^politica europea. MBi benché .venga espana rcrantualit^ di 
^«un'GamniiipsobtWo delie Oemtaidéii^ltolléHiQM 
saa.Vieno^paitata''Jitiemiini netbndiMtnapèÉ^ risp^ 
ai pR^lpml^espkis) nelle uliirhé seitimMeiW^ la dèci- 

> sione di dedicare lltpnmo giomaaila Ascussiongdi questo 

> punto;^t:he djvipiU essenziale per la ereditrintà'poimca del-, 
rinterapragrarrunas 

. .N.rr'La Spd é attesadunque.a un non facile appuntamento: 
deveiprendete le'dlstanze sla da Kohl, che dall'eccessiva fì- 
, ducia data mvpasiato a fragili «riformatori» delia Sed, in no- 
me qè) dialogo e della strategia dei piccoli passi. Brandt di- 
^ionejdl u’na^ìura mtemazionale.che. certo, lo rende più 
verediblfedelckcfcéllleie in carica, paradossalmente, sia ve- 
11^ l'Est ohe volpo IlOvest. ai vicini come alle due superpo¬ 
tènze^ Mànodgl^aaràfacitedbmporre due esigenze: la su- 
dordlnadqnem qupllo che egli definisce «il nawicinainen- 
Uri tn^le'dueiOdmanie ad un ptocesso.paneuropeo di pa¬ 


li <dlgMnc^*al|enul i^jmpegno ledescoper l’Unione dei Do- 
ct.s^^all'Bltro,':Ìi dovere di caliere ^occasione stoncà di 


f lé tjbl sooiBlkmD democratico, come é oggi possibile, lo 
ntaNtamentOf^icamenle egemone in entrambe le Ger- 
maflieJ^Una provadiiricilissima. La grande politica è tornata 
alcenifoidelVEuropa. 


La Camera ha approvato la legge, che ora aspetta solo l’ultimo sì del Senato 
Ma la vera manovra economica non è questa: i tagli arriveranno a primavera 


Fmanziana, via ìmm 

I conti rinviati a dopo le eledoni 


Approvata ieri a sorpresa alla Camera la legge fi¬ 
nanziaria che tornerà cosi al Senato. Si tratta di 
una «finanziaria piccola piccola»; i conti veri sono 
stati rinviati al dopoelezioni. Il perifapartito sta ra¬ 
schiando in fondo al barile senza invertire rotta di 
fronte airenorme debito pubblico. Dopo le feste ci 
sarà ii vertice dei segretari del pentapartito con 
Andreotti. 


auiOOOELL'AQUILA 


H ROMA. Pende la spada di 
Damocle di una manovra più 
aspra ali'indomani delle ele¬ 
zioni amministrative di mag¬ 
gio. La legge passata ieri con 
un voto a sorpresa alla Came¬ 
ra rappresenta in realtà una 
manovretta d'attesa come ac¬ 
cade ormai dai anni a questa 
parte. £ così dal 1983 a oggi 
io Stato ha accumulato più 
debito che nei precedenti 3S 
anni. Restano inìsdti i proble¬ 
mi sollevati daU’oppofiizione 
su una efficace politica-delle 
enttate (attraverso la riforma 
fiscale) e la razionalizzazione 
della spesa pubblica senza 
smantellare Io Stato sociale. 

Sono passati alcuni emen¬ 


damenti deH'opposizìone ma 
in modo frastagliato e disper¬ 
sivo. La . scelta di introdurre 
nuove imposizioni su tabacco 
e superalco^i dimostra che il 
senso n^àtivo della Iqge 
rran è sostanzialmente muta¬ 
to. La Camera ha approvato il 
testo con 2SS voti a favore e 
101 contrari. Il Pel ha votato 
contro. Resta da approvare a 
questo punto il bilancio già in¬ 
cluso neirordine del gicmio 
della seduta di martedì Nella 
maggioranz.. tutti sorridenti. 
Quirato il giudizio di Quercini 
dei Pei: il pentapartito ha ri¬ 
dotto Il Parlamento a sede di 
pura votazione: Un comporta¬ 
mento chiuso e arrogante. 



M ROMA. «No. non ho gio¬ 
cato d'azzardo, ma certo ho 
preso ì miei rischi..;*. Così 
dice AchilieOcchetto in una 
intervista a Eu^nk> Scalfaii 
che esce o^i su ki Repubblh 
co. Ormai la mia proposta è 
affidala ài pàititò -> dice 
Qui non giochiamo alla rou¬ 
lette e non c'è stato alcun 
verticBinp*. Il segretario del 
Pei spiega ì^i che il crollo 
dei partiti comunisii dell'Est 
non ha avuto «nessun peso» 
in quella decisioile. Lo ha 
avuto Invece la caduta del 
Muro di Berimo. Giochetto si 
soRerma ptri .• sulla, oppo^ 
zk>ne di IngraO; sostenendo 
cìk «l’Ingrao che ha^sempra 
predicalo il nuovo non puO 


ARAOMAIt 


PIgTftOSPATARO .ARAÓINAR 


Intervista con il leader cecoslovacco: «R^ dal Pc. anche se rinnovato » 

I ^ -* * - * *---- ^ -naar-araara 


Duboek: «PmramiiptàinE^^ 
stavolta con la ^nìsfra éun^^ 


n deekk 

canitna (ih parte) ' 
ilnomeddlaSed 


DAI NOSTRO INVIATO ‘ 

PAOLO «OUBINI 


■■ BERLINO EST. Il congresso 
straordinario della Sed ha de-. 
ciso ieri sera di cambiare - 
ma soltanto parzialmente - il 
proprio nome, aggiungendo; 
all'attuale sigla quella di Pds 
(partito del socialismo demo¬ 
cratico). Ma i lavori sono stati 
dominati da un processo irà- 
pietoso al passato, alle colpe 
e agli errori di quar^t’anni di 
monopolio a^luto del pote¬ 
re, e la ricerca lacerante di 
una nuova identità, di un nuo¬ 


vo programma: il congresso 
dei comunisti della Rdt affron¬ 
ta cosi la crisi profonda in cui 
ì vecchi gruppi dirì^nti, legati 
a) modello del socialismo bu¬ 
rocratico e stalinista, hanno 
condoitoJi paese. Come pri¬ 
mo atto, l'assemblea rifiuta di 
adottare còme base di discus¬ 
sione un documento prepara¬ 
to da Krehz, ed affronta, temi 
dei futuro, i lineamenti delta 
•terza via» che dovrà caratte¬ 
rizzare la politica del partito. 



HUMGA. •L'invasione delia 
Cecoslovacchia non hi - co¬ 
me . soaUene 11 .docuiiiento 
• congressuale. un enore. FU 
un atto consapevole, manife¬ 
stazione di una vDlonlà co-, 
sciente e intenzionale»: per 
fhibcek la rm^ne operata 
dai comunisti'..cecolovacchi 
' non è quindi sufficiente, non 
approda alla verità. E da quel 
Parélo comunista, del quale 
. pure riconosce lo sforzo in di¬ 
rezione di una democratizza- 


Firenze 
Smottamenti 
minacciano 
San Miniato 



Un grave dissesto idrogeologìco minaccia la basil'ica rorpa- 
nìca di San Miniato al monte fnella foto), a Firenze, e tutta 
la collina che sovrasta il piazzate Michelangelo. Sopralluc^ 
dei tecnici della Protezione civile, del Cnr e de! Comune. 
ciso il monitoraggio costante delle crepe che si sono aperte 
nell'intonaco della basilica e nelle rarripé. Il dissesto, noto 
da anni, ha subito negli ultimi mesi un'improvvisa accelérà* 
zione. I^efetto e Comune invitano ad evitare allarmismi. 


Entilid RonidQlld Bocciato dalla commissione 

Il MMiAVMA ^ governativa dì cohtrolb il 

Il governo piano paesistico deirErniiia 

annulla il piano Rpmasna, giudicato il <mh 

paesistico fi^i'daii^^’^ii 

aU'aria tre anni di Javii^: 
tina vittoria del pBrtitO dèi 
cemento. Dure reazfohì 
amministratori e ambientalisti. Ricorso al Tar e atta Coite 
stituzionale. Guerzoni: «Siamo di fronte ad un iìgurgitoJSen«: 
tralistico selvaggio. Ne devono rispondere al più prestò'gc^‘ 
vemoeParlamento». apaoinA Ì'I 


«Non gioco d’azzardo» 

Oodietbo 

$iéga la svolta 


aggrapparsi al vecchio senza 
smentire se stesso». Cambia¬ 
re nome? «Mi considererei 
un ladro politico se tutta l'o¬ 
perazione si riducesse a 
cambiar nome per far con¬ 
tento qualcuno*. Noi. ag¬ 
giunge, compiamo un «atto 
unilaterale* per rìoiganlzza- 
re ta sinistra. 

Sui fronte interno i dirì¬ 
genti che hanno votato no 
stanno lavorando per giun¬ 
gere a una mozione unica 
che raccolga Ingrao, Natta. 
Toitorella, An^us e Chiaran- 
te. Mentre Napolitano, Ghia- 
romonte e Macaìuso non 
hanno apprezzato la mozio¬ 
ne di Occhetlo. È possilrile 
un aitiD documento? 


«liberiamo L'organizzazione del tempo 

nella nostra sociètà è nètti- 
IIICinpOM. rate? E neutra? Le comuniste 

un dossier propongono una legge^di 

jjiiinlus. imziainra popolate per llbe- 

dell Unità rare n tempo dai doitat dei- 

J'impresa e restituirlo a città- 
ditte e cittadini. Martedì tin 
dossier su rUnilA il tèsto 
delia legge e la spiegazione di essa secondo le promotrici; 
interviste con Fusto Bertinotti. Elio Giovannini, Alfonsina Ri¬ 
naldi. «notiziari* e schede a cura dl Bmno Ugólini, Annama? 
ria Guadagni, Maria Serena Paiieri^ un commento di Chiara 
Saraceno. 


DOMANI SU 


gw.Hjlle 


SKCUIE ■ Goniigli utili per i regali di Natale:' ' 
OmiBHZI • Il cardinale Biffi. Perchè non t orribile? ■ 
FESrOSOI Altan. Elle Kappa. Ziche & Minoggio, Glno'fi: 
Michele, Disegni & Caviglia, Serra, Perini; Vigo & PennM, 
Vincino, e chi più ne ha pifi ne metta. 


Ilrirafo (fi AUbadob 




Ad un mese dalla «rivoluzione-democratica» ceco- 1 
stovacca: Alexander Dubeek ha nlasciato una inter- i 
visla all'Uniià.- «Stiaiho vivendo lanosba gtonost», l 
afferma il leader della Primavera di Praga. Sfondo i 
vóci non confermate, in merito alla questione delle i 
candidature ^.presidenza della Repubblica, Dub- 
:cek avrebbe àcronsentUo a farsi da parte in favore 
di HaveL A Dubeek, la presidenza del Parlamento. ' 


LUCIANO ANIOMim 


Ieri Claudio Abbado ha esordito come direttore 
stabile della più prestigiosa orchestra del mondo: 
la Filarmonica di Beriino. Per l'occasione ha voluto' 
invitate alla prova generale l cittadini della Germa¬ 
nia est Per le (enee abitudini del «tempio- che fu 
di Karajan; si tratta di-una novità eccezionale alla 
quale il pubblico ha risposto decretando un vero 
trionfo ad Abbado. 

DALLA NOS'mA INVIATA :v . ™ . ! 

~ ^ MATILDIPAISA '> 


ZK>ne del paese, il leader della 1 
ftimavera prende le distanze: 1 
i dfott ' appartenga ;a questo i 
partito né al partito comunista i 
di ^ovacchia. Mi sembra di i 
poter dire che resterò fuori dal 1 
Pattilo ' comunista anche se i 
rinnovato. Cereo dì guardare \ 
al futuro conservando ie mie I 
idee», dea Svezia, come Tinte- i 
ro rnovimenlo della ùnistra i 
eurr^a, sono ì nostri punti di 1 
lìferìmenlo, e credo lo siano 1 
anche per i comunisti italiani*. I 


H BCRUNO. La bacchetta di 
Claudio Abbado ha unito Ber¬ 
lino. Ai suo debutto come di¬ 
rettore stabile della prestigiosa 
orehestra tedesca, iT maestro 
italiano ha ottenuto un enor¬ 
me successo dirìgendo la Pri¬ 
ma sinfonia di Mahler. l'In¬ 
compiuta di Schubert e una 
novità del compositore tede¬ 
sco Wolfgang Rihm. Ma Tee- 
cezionahtà dell'occasione (il 
pnmo concerto del primo di¬ 
rettore stabile non tedesco del 


tempio della musica tedesca) 
è stala accresciuta da una 
scelta che ha un sapore tutto < 
politico. Abbado; intatti, ha 
invitato alla prora generale i 
cittadini delTEsl; E questi han¬ 
no risposto inmodo cdoioiis- ^ 
simo: Anzi, nelTAuditonum di 
Beriiru) ovest sono arrirati non 
solo da Berlino,esLma anche 
da Dresda, da Praga: E, alla fi- . 
ne. per Abbado e la sua on < 
cheslra è stato un vero e prò» 
priotrìonfo. 
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Le auto parcheggiate fuori posto provocano una sciagura a Roma 

Sette minuti nel vuoto, poi muore 
n traffico blocca i soecmiri 


Con [ piedi su un cornicione di pochi centimetri, è 
rimasto aggrappato per sette minuti alla finestra di 
casa sua, invasa dalie fiamme. Poi non ce l’ha fat¬ 
ta più. &)tto gli occhi della folla; ha perso la presa 
e si è sfracellato al suolo. Cento metri più in/ià, t 
vìgili del fuoco tentavano da vèhti minuti di farsi 
largo tra le auto parcheggiate nel centro di Roma. 
(Quando sono arrivati non c'era più nulla fare. 


CLAUDIA ARLITTI 


pi ROMA Da sotto la gente 
gli urlava di resistere. Ma 
non ce Thè fatta. Un'ultima 
vàmpata l’ha investito dalla 
finestra, e lui é scivolato sfra- 
cèiiahdosi al suolo. Un voto 
divdleci metri sotto gli occhi 
di decine di persone; mentre 
neil'àppartamento al secon¬ 
do piano di piazza Rondani- 
ni, a pochi passi dal Pan- 
^eony in pieno centro storia 
co, divampavano le fiamme. 


Cò^, ieri sera, è morto Al¬ 
do Férretti mentre, cento 
metri più ih là, 1 vigili dèi fuo¬ 
co cercavano invano di (arsi 
strada per saNaiio. Bloccati 
dal traffico Impazzito e dalle 
agio pàrchéggiaie nei vicoli 
del centro, hanno dovuto rì- 
tnuovere a braccia le auto¬ 
mobili che ingombravano là 
piazza, trascinandosi gli at¬ 
trezzi di lavoro. 

Sulle cause delTìncendio 


c'è ancora qiualche incertez¬ 
za. Pare tuttavia che Aldo 
Ferretti, carrozziere, stesse 
lavorando in casa al motori¬ 
no di uno scooter, con una 
saldatrìce. làlcune scintille 
avrebbero raggiunto il sert>a- 
loK) del motorino irKendian- 
do la benzina. Un gran boa¬ 
to - come hanno testiinonia- 
lo i vicini - e poi le fiamme. 
Nel minuscolo appartamen¬ 
to di piazza Rondanini, insie¬ 
me con Fenelti c'erano Ga¬ 
briella Rea. la mc^lie, è i due 
figli, Fulvio, quindici anni, e 
Manuele, di sedici. I ragazzi 
e la donna sono riusciti a 
fuggire, precipitandosi nel 
pianerottolo del caseggiato. 
L’uomo invece è rimasto in¬ 
trappolato. Tutto ha preso 
fuoco nel giro di pochi istan¬ 
ti. la casa era piena di libri. 
Ferretti ha cercalo scampo 
dalla finestra. Quattro vicini 
di casa, utilizzando gli estin¬ 


tori presi nel ristorante della 
piazza, hanno salito le scale. 
Ma le fiamme erano troppo 
alte. Non hannp^potuto fare 
nulla. 

Ferretti, aggrappalo al da¬ 
vanzale, con ì piedi su un 
cornicione largo pochi centi- 
metri. ha tentato invano di 
raggiungere lafinestra a fian¬ 
co, mentre la folla, da sotto, 
lo incitava a resìstere. Ma i 
\igili del fuòco, chiamati due 
volte, non sono riusciti à farsi 
largo Ira le auto parcheggia¬ 
te. L'uomo è stato investilo 
dai fuoco, un pk t ,8 é scivo¬ 
lato dal cornicione, ha perso 
la presa ed è caduto di lato 
sui selciato, tra le automobi¬ 
li; ^bulan?e e autobotti so¬ 
no airivatel^i^i minuti do¬ 
po. Un ^gl^idel fuoco ha 
tentato ilv mà^gglo cardia¬ 
co, ma non c'era più nulla 
da fare. 


■■ La memona é cosa per¬ 
sonale, soltanto per cornei- 
; dehza;può somigliare a'queila 
di un altro. Ognuno quando- 
ricorda, ricrea eventi e perso¬ 
ne. Ma vi sono peiscme che 
quando muoiono concorrono 
esse stesse all'eiaborazìonc^ 
del, loro rteordo, se abbiamo -' 
appena ia pazienza di'ram- 
méntarie con la dovuta atten¬ 
zione. Persone, am^LV-dei. 
quali quelli che potavano' 
sembrare;.piccoÌ|! atti.vp«p<^'; 
affermazioni e piccòle'^ripk:-■ 
che, costituivano invece-un. 
pudico accenno a cose di 
maggior significato che pro¬ 
prio si devono considerare e 
approfondire. 

Non siamo più certi, x^gl. 
che tanti àtte^tamehti schivi, 
di pacata e ironica arìstdbratir 
cità, di Silvana Mangano fos¬ 
sero soltanto frutto di una 
scelta peiwnali^ìca, edonisti¬ 
ca, anzict^ il risultato di una 
rinessione più profoi^, im sb;. 
gnifkativo pàftìto pir^ Ooi^' 
irò un morrdo già troppo pac¬ 
chiano, pur se ancora senri- 
bitmente al di sotto della pac¬ 
chianeria dì <^ì. La sottile 
schizzinosità di Sitrana, tutta- 


con grazia pungente 


Silvana Màngàno è morta ieri, alle 2 
del mattino; per arresto cardiaco do> 
po un coma durato 12 giorni. L-attri¬ 
ce era ricoverata in urià^cìinica di Ma¬ 
drid. Aveva 59 anni. Tutto il mondo 
del cinema italiano là piange. Giu¬ 
seppe De Santis, il regista che la lan¬ 
ciò in /?((w <vnon> come la prima diva 


del neorealismo, racchiude in questa 
frase la sua figura di donna schiva, 
poco attratta dalle luci della ribaltà: 
«Quel personàggio non le piaceva. 
Non voleva essere un simbolo eroti¬ 
co. Era un'antidiva». I^ibblìchiamo 
un ricordo della ManganÒl^ritto dal¬ 
lo sceneggiatore Furio Scarpelli. 


via’i sì nianifestava altHiitemo 
di un ambiente in cui! certo 
npn mancavano sentimenti di 
impegrro culturale e pòlitico, 
ma che po|, i^r forza, veniva¬ 
no trasformali in possibilità di 
fame soldi, (in questi giorni, 
del resto, si .intende far soldi 
soltanto con llnlenzioirie? di 
fame: il profitto é diraniito 
mela morale). 

Restava, Silvana. aH'intemo 
dell'impresa, cinemalc^rafica, 
una.^ahde impresa delìresto, 
ma non le dava l'anima, quel- 
l'anima cosi netta, raffinala e 


FURIO SCARPELLI 

lieve; e questo suo rifiuto^ na¬ 
turalmente, accentuava talvol¬ 
ta l'intento un po’ grosso del- 
l'impresa stessa. «Non voglio 
fare rattrice»: èra la sua capar¬ 
bia convinzione, con la; quale 
riuscì a difendere sufficiente- 
mente il suo proprio modo di 
;«ssere. Sbagliava? Ilpersonag- 
giò di se ste^ è sempre stato 
di gran lunga: più geiiiale e 
, toccante di tanti che furono 
xritti per lei, che le scrivem-: 
.mp., Sapeva ridere. Ffossedère 
réito deì rìdere non è da tutù. 
Ciò di cui si rìde rivela il grado 


di sensibilità; e le scelte» Spes¬ 
so Rincontro di due sorrisi co¬ 
stituisce un'intesa più (onda di 
quella fra dùe cuòri, ia quale 
manifestarsiha sempre bi- 
soffKi di atmosfere confacen¬ 
ti; l sorrisi chè nascono dai 
buon gusto e dall'intelletto, in¬ 
vece, si vengono incontro in 
moménti dbdiccvoli. imbaraz¬ 
zanti, in cui, iforhmaì, ci sareb¬ 
be assai pòco da rìdere. Se lo 
cercavi con discrezione, in 
certi: momenti e in certi am¬ 
bienti in cui si .discorreva a 
colpì di grancassa, quel sorrì- 


UGÓCÀSlRÀGHLMICHELEÀNSELMI AFAGINÀlG 


so.diSilvana quasi impeRetti- 
bile, lo trovavi sempre. Nelle 
grandi ville dove ha abitato, a 
Roma e dintorni. Silvana so¬ 
vente, anche quando c'era un 
sacco, di gente, se ne stava, 
sottile ed elegante, sprofonda¬ 
ta nella grande poltrona ac¬ 
canto alta finestra, intenta al 
picco/o/wnto. Nei paraggi, sa¬ 
le. saloni e giardini, esplodo» 
no i tappi dello champagne. 
Che dovesse essere, i quella ! 
dello stappamento dello 
champagne, una certmuria 
sommessa, non era precisa- 
mente noto intorno a lei. Dino 
De Lauientiis creava atmosfe¬ 
re fitzgeraldiane, ma Silvanà 
non era ceito Zelda, era piut¬ 
tosto una Berta che filava con 
grazia pungente. 

: Ma che cosa ci fa Silvana à 
Hollywood? Pensavano i suoi 
amici, con una punta di geia^ 
sia. Con chi sorride e di chè 
cosa sorride? E il suo sorriso ri 
spense proprio in America; 
qualche anno fa, quando ri 
spense quello dì suo figito Fe« 
dcrìco. Certamente nonApuò 
dire: non le manoav*'Afonie. 
Era particolarmente’itttelligeh- 
te, e perciò le mancava lutto. 

















Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nei 1924 



L * atteggiamento assunto sul caso Mondadori- 
' Berlusconi della Fusi (il sindacato dei gior¬ 
nalisti) ricorda certe atmosfere da film di fan¬ 
tascienza, quando aU'improwiso la colonna 
sonora, dopo un tumulto di musiche, tace 
per date la sensazione del vuoto intertempo¬ 
rale assoluto. Di fronte a quella che si annuncia come la 
pia massiccia concentrazione di testate mai reaiizzata in 
Italia, la Federazione deiia stampa se ne sta zitta e immo¬ 
bile, non vede, non sente, e se parla lo fa soltanto nel ten¬ 
tativo penoso e Impossibile di far credere che dietro quel 
nulla ci sia qualche lineaslrategica. 

Mentre le redazioni di giornali come la Repubblica, 
L'EfPf!^, Pvmmma, Epoca e i quotidiani provinciali 
: rSel ^ppocercanodi sensibilizzare la categoria sul peri¬ 
coli dremmaUci dell'attacco sferrato dal magnale Berlu¬ 
sconi al pluralismo dell’Informazione, la Federazione na¬ 
zionale della stampa rinuncia anche a proclamare una 
sola glomata dì sciopero, Eppure non si tratterebbe tanto 
di manifastaie solidarietà (peraitro consueta nell'etica 
sindacale) verso colleghi in situazioni di rischio, quanto 
di tradurre in termini operat'ivi l'impegno cosi spesso 
enunciato in astratto contro il fenomeno delle concentra- 
ziohi, sempre giustamente denunciale dalla Fnsi come 
un rischio per ia stessa democrazia. 

Urtò aciopeio - proclamato non contro Berlusconi-, 
ma a favore di una seria legge anti Uust - sarebbe stato 
uri segnate débole rispetto alla gravità della situazione 
cte si pjospetta, Ma sarebbe stato qualcosa. La decisio¬ 
ne di non sclop^re, mascherala da rinvio, e esattamen¬ 
te un segnale cohtrario; è il -via libera- dato dal sindacato 
dei gkrmalistl alla maxiconcentrazione berlusconiana. 

U Federazione della stampa appare in perfetta sinto¬ 
nia cori Fesse di gOverrie Dc-Psi, che notoriamente ap¬ 
poggia le mosse di Berlusconi: non per ceso palazzo Chi¬ 
gi ha voluto svuólate Fjmrninente dibattito parlamentate 
sulla questione, che dovrà conclùdersi senza un voto. FVa 
I periili di governo, solò il Fri sembra deciso a percorrete 
con qualche serietà II cammino della legge antl IrusL ma 
BeiiuSconi conia sul piesidenle del Consiglio e sul segre- 
taiìodelFd. 

V Che taluni colleghi eusperatl interpretlnollclamoroso 
eidimmlb della nìsl come una fotma di obbedienza -al 
voleri di AridmoHI rs Crani- « comprensibile, riia sembra a 
ma uwa i p w gaaione un po' tmppoachemattca per essere 
accrills seriza ullériori. vèriflche. A Bormio, durante II 
congresso del glomallsil della primavera scorsa, mentre 
gli acniWori pracedevano allo spoglio delle schede, mi 
capita d| fam con Oilbetto Evangelisti - poi eletto di stret¬ 
ta mlsuti presidente • una breve conversazione del lipci 
•nemicf senza rancore-. Amareggiato per alcuni attacchi 
ricevuti durame II dibattilo, il candidato della maggioran¬ 
za ipidiiier-Ma ti pare che dopo quaranl'anni di gioma- 
Hanio io debba ancora essere attaccato perche mio fra¬ 
tello FFancoé amleodi AndreottI?-. 

I «|t% oferiéeimallaauadlHiellaeleiloneslannun- 
I ' rw" davaeerta.^gllifsptMIrs'n éugatDdfriiiaefré,' 

JCk ^ ^ 3!^SboSriom^rri^ i 'ri^' oj^l u-^S- 

^ ielM può darei, per quésto mancato sclopè- 
10 , una spiegazione convincenle, diversa da 
quella che lo Intatpreta come un tacito assenso dato dal¬ 
la Frisi atFoperailòne Beriusconi. che place tanto ad An- 
dreotU e a Crani? Qua non c'entraiio .i legami tamiliarì, 
ma semmai quelli partitici. Che la Federazione della 
•lampaabbia leello di rinviare II dibattilo su un eventua¬ 
le aciopeio al mese piassimo r contro il parere della mi¬ 
noranza interna» 0, sotto il piofllo della più elementare 
atmteiria zindacale, un espediente grottesco. Pone l'ope- 
rwlane Beriuseonl-MondadotI tgiàcompluta.Se ancora 
non 4 del tutto conclusa, lo al deve agli spiragli che rì- 
■ mangano aperti In campo giudiziario, e, soprattutto, alla 
compattemaconcul leredazlonl imeresaatésonoinsOr- 
lei Ma I tempi di Intervento - per scongiurare tuta mano¬ 
vra diretta a colpire il glontalismo italiano, con danno ir¬ 
reparabile soprattutto peri lettori-sonobre^imi. Il rin- 
vio4 una moesa suicida. Se il suicidio 4 una scelta voluta, 
come sacrificio a superiori convenienze p olltjche, non lo 
li puù camugare da accortezza tattica. 

Il rischio, in tutta questa vicenda, e che si finisca col so- 
pmwahilam la potenza di Berlusconi. Venerdì sera, su 
Odnon-tv, uno ilei giomalisti che sprizzano ossequio dal 
tehacharmi delle televisioni associate, durante un pio-, 
gnnuM aportivD, ha esibito compiaciuto e scodinzolah- 
ta una rivfala In cui una glande fotografia mostrava Béifu- 
aeoni davanti a un mappamondo, come immagine di 
buon augurio: Ncoidale Cbatlie Chaplln nel OAimou^ 

Ma non tutti quelli che cireondano II padione di mez¬ 
zo vMcgnazIorisle sono scivi impudichi. In un settitna- 
nale come TVSoirla t oonzonr. che appartiene al greppo 
FInInvesI, Il comitato di redazione ha osato approvare un 
documento di solidarietà a f?u/>ubbfiai e di etilica alle 
concentrazioni glomalisliche. Possibile che proprio il 
sindacalo nazionale del giornalisti si ostini a schierarsi 
COI) quelli che ammirano In Berlusconi il futuro padrone 
deimondo? 
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Commenti 


_Intervista a Alexander Dubeek ad un mese 

dalla «rivoluzione demooatica» in Cecoslovacdiia 
«Non appartengo a nessun partito, s^uo solo le mie idee» 


«La suustra europea 
il nostro primo riferimento» 


■1 niAGA Ije paiole delle ri< 
sposte gli escono rapide dalla 
bocca, ma sotto pensate. Ha 
soste più lunghe soltanto 
quando gli argomenti gli im* 
pongono pause di riflessione 
soprattutto iri questi momenti 
in cui gli avvenimenti si succe* 
dono gli uni agli altri con 
estrema rapidità. Ma ecco. 
Alexander Oubcck, a oo me* 
ae eaatto dall'lotzlo della «ri¬ 
voluzione democratica«, 
aa sta accadendo lo Cecoslo* 
vacchla? 

Sta accadendo che un movi¬ 
mento tumultuoso, caratteriz¬ 
zato da un'assoluta mancanza 
di violenza, ha esercitato una 
pressione decisiva sul vertice 
del Partito comunista di Ceco¬ 
slovacchia e dello Stato, una 
pressione volta a ottenere le 
dimissioni dì una direzione 
che in questi ultimi vent’anni 
ha costretto l'intera società in 
una situazione di crisi profon* 
da e generale. E tra i protago¬ 
nisti dì questa pressione vi so* 
no molti ex appartenenti al 
Pcc. È noto che l'intervento rni* 
iitare dei '68 ha provocato la 
sostituzione dei dirigenti delta 
•primavera* e raffermarsi della 
politica nota come neostalini* 
smo breznevlano. Purtroppo, 
in questo periodo non sono 
emerse sufficienti forze rporali 
che, come all'Inizio della «pri* 
mavera*, lostero capaci di 
contrastare apertamente oue* 
sto corso politico. Oggi ne ve* 
diamo i risultali 
Ma lataato ceee eatme lo - 
aceaa neove Ione piitttt* 
che... 

Mi lasci dire. Un primo risulta¬ 
to di quanto 6 accadutò in 
queste settimane: è la rimozio. 
ne degli elementi più conser* 
vatori e screditati della dilezio¬ 
ne del Partito e dello Stato. Il 
che ha comportalo l'apertura 
di spazi per una ftumajK^iek^ 
ta della società. In secondo 
luogo, il Parlamento ha comin¬ 
ciato a funzionare e o^i deve 
decidere sull'elezione de) pre¬ 
sidente della repubblica. In 
questa situazione fanno senti¬ 
re la loro voce' nuove forze po¬ 
litiche fino a oggi soffocate. 
Stiamo rivendo una nostra gla- 
snosL E nessuno si pud meta*. 
rigliare che quando, ventuno 
anni fa, abolimmo la cenain. 
l'esplosione di libertà e dì piu* 
ralismo delle Idee fu tale da 
colpire pesantemertte ì nostri 
alleati, tra virgolette. 

Idttl ^ OHervitori aooo 
d’accordo che la vera novità 
«MM questo reóvlBcate 
oilszonUle che attravem la 
società cecoslovacà, nfh 
prescutato dal Foro cMcoi e 


Appena io e Alberto Stabile de la va incontrare altra gente; amici e 
Repubblica siamo entrati in casa di giornalisti di altri paesi. (E il collo* 
Òldrich Cernik, Alexander Dubeek quio sarà più volte interrotto da chi 
ci è venuto incontro con il solito lo chiama a! telefono). Sempre nel 
volto francamente sorridente e fre* pomeriggio di ieri, si è visto con 


ci è venuto incontro con il solito lo chiama a! telefono). Sempre nel 
volto francamente sorridente e fre* pomeriggio di ieri, si è visto con 
SCO. Almeno in apparenza, visto Bettino Craxi; la sera, infine, era al 
che ha pochi momenti di riposo in ricevimento organizzato dalPamba* 
questo perìodo; finito con noi dove* sciata d'Italia. 


LUCIANOANTONBTTI 



ta vIoteBUk tal: StovKchta. 
Anctae secondo te SOM tara I 
vincitori dlqnsite rivoliuin* 
nsT 

Penso che tra quelli che pos¬ 
siamo chiamare | rinaiori vi 
siano tutti cpkHo i quali aveva-, 
no già compreso che d «sterra 
neostaliiiiano andava ninoiio. 
Questo ci ha uniti e ci ha porta¬ 
ti a camminare insieme. Ora 
^amo in presenza di un venta* 
gliò di forze, ma ainnterpo e 
all'esterno di questo, agiscono 
anche quei gruppi rifòrmaióri 
che furono espulsi dal Partito 
comunista e dalla vita sociale 


OubeeK i Hgi^tintKiNlSlalia njjqvaCècgelcn^^ 


Ailà valila dei corigiessl, ìtlo^ 
vacco e cecoslovacco, è in atto 
una battaglia politica per il lih- 
novamentóf^^ conto mk» ri* 
tengo che anche 1 comuriisti ' 
dovranno avere il loro posto 
nel nuovo li^ma pluralistica 
Intanto, andw In contnato 
con U Pire,, nnacnoo nnovl 
partHldlalntatto... 

SI. Di nuovo c'6 anche questo. 
Se net paesi òeld vi è Obroda. 
pròprio ieri è liato il partito slo¬ 
vacco del socialismo demo¬ 
cratico, mentre ^ ricmtituisco- 
no altri partiti socialdemocrati¬ 
ci. E in comune hanno il fatto 
che tutti vogliono essere parte 
della sinistra euiopea. 

Non aedi che quanto è acca¬ 
duto finora, più che 11 falli- 
aciito delta leadenhlp neo- 
etallnlato rappreaentl ^utto- 
•to nna vera e propria crial 
delconinnInMòT 
Capisco perché si faccia una 
domanda del genere. Perché si 
fa confusione tra nomi ,e con¬ 
cetti. U sqclàlìsmo che qui in 
tanti anni é stàio spacciato per 
late, non ha nulla a che vedere 
con gli ideali originari. La Sve¬ 
zia, come l'intero movimento 
deiia sinistra europea, sono i 
nostri puliti ^di riferìmenlo. e 
credo che lo siano anche per i 
comunisti italiani. 

PIÙ in concrèto stai peonn- 
do alta Svelta come h un no- 


paese in cui libertà, ^ustiria, 
valori umani siano pienamen¬ 
te afteimatt. Su) ptano econo¬ 
mico: già venti anni fa, per 
esempio, pensanuno al ristabi¬ 
limento della’libera impresa, 
anche se non ndia misura ipo¬ 
tizzabile oggi. Sul piano della 
pqlilteai iniemazkmale guardo 
ai pipcpssi di integrazione au¬ 
rora che devono investire i 
rapporti ecmomìcl, culturali e 
sociali e devono portare ad un 
avvicinamento tra Stati e na¬ 
zioni. E di nuovo, se penso a 
un paese, pur^eì li dito sulla 
Svèzia, uri rfiodéllo pra tutti co- 
loTò che qui non si sono identi¬ 
ficati con quello che veniva 
chìamatocomunismo. . ^ *- 
DinqM to guardi a w regi* 


naavèraepràfutaCfUdlri*. 

' 'ateitaT. ' 

Sia chiaro: non aiqMrtengo a 
nessun partRa Cereo di guar* 
dare al futtuo ccmseivahdo le 
mte idee. Prè qiieta> ho pMta* 
tp dèlia ^«aìa. ÙnacrètinMri* 
rtemr dell'Ewopa cèntro* 
orientale c'è. Per noi il guasto 
più grande é stato l’aver stac* 
calo il nostro paese dal resto 
dell'Europa, facendoci , preci¬ 
pitare.nell'isolamento.’ Ora 
possiarrto dire che il’nuovo 
processo può riportare, la Ce* 
coslovaocbia tal Europa, 
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se. Si volte impedire il ritorno 
alla libertà, il pluralismo ideale 
e polìtico, le riforme economi* 
che, insomma si volte impedi¬ 
re tutto ciò che andava contro 
la loro visione del socialismo. 
Vedete che già allora c’erano 
due concezioni diverse del so¬ 
cialismo. E poiché non aveva¬ 
no appoggi alVlntemo, ricorse¬ 
ro àll'intervento militare ester¬ 
no. 

Rltoretamo all’oggi. A tuo 
giudizio I cambiamenti rea¬ 
lizzati In quest) giorni sono 
In pericolo o sono Irrevenl* 
bUi7 

Sono irreversibili. Basti pensa¬ 
re che nel '68 ta minaccia più 
seria che incombeva su di noi 
veniva dall'estemo. Oggi que¬ 
sto è impensabile. 

U prraldenzn della repob- 
bUck Tu oanttenl ta tra 
candMatura? Ola Slk tt ba 
Ivritato a farti da parte. Cò¬ 
si itrpondiT 

So che è stala pubblicata, ma 
non ho ricevuto la lettera di cui 
sì parla. Non mi sono candida¬ 
lo. Il mio nome é stato fatto 
non dai comunisti slovacchi 
ma da) Partito della rinascita e 
dal Partito dèlia libertà. A quel¬ 
la proposta, poi, hanno aderito 
anche altre organizzazioni co¬ 
me rUniorie della gioventù e il 
Consiglio nazionale slovacco. 
Cosa accadrà spetta al Parta* 
mento deciderio. Ci sono quat* 
tro e forse più candidati. A mio 
parere ciò che deve vincere è il 
movimento democratico che 
ha cominciato a vedere la luce 
più di venti anni fa e che venne 
oscurato. A questo dovrebbero 
essere subordinati gii atle^ia- 
menti di quanti hanno a cuore 
il successo del movimento. 

Ma ta Mo ofdl dto ara csn- 


Y'c 

Ma ta Crèdi «IkAraaieitqdi . 
éraftUbésta M djilrsitt 
comudsUT Càia H àqwttl 
dal coDgRsso del Pcc? 

Non appartengo a questo par* 
titp, né al partito còmuiiista di 
Slovacchia. Ritengo tuttavia 
che entrambi debbano rinno¬ 
varsi nel profóndo, che debba¬ 
no imparare a vivere e,a lavo¬ 
rare in un si^ira pluralistico, 
se ne saranno càf^i. Dovran¬ 
no prendere decisamente le 
distanze dal passato e presen* 
tarsi con la coscienza pulita 
davanti al popolò. ATisto che 
cosi finora nori é stato, U mio 
posto non era lì dentro. E mi 
sembra ormài di poter dire che 
resterò fuori dal Partito comu¬ 
nista, anche se rinnovato^ 

L’aver deRnlto lu'rèiiroira, 
come si legge nd dòciraea' 
to cosgresraale, l’invaslooe 
di cinque etercM del Patio 
di Vanavta c wrtwtOB Ta* 
ver caedato éBOiaUa IsoWi 
tana frase quella efaé ta alee* 
•0 bai definito onn dèrttn 
aangoinante»? 

Non è stato un errore. Un erro* 
re lo si commette sènza co¬ 
scienza detto .stesso. L'imer- 
vento militare e l’erhargìnazio- 
ne di tutti quei comunisti, e 
non solo dei comunisti, fu un 
atto consapevole,^::la manife¬ 
stazione di una volontà co¬ 
sciente e inìénzìonàlè. Gò che 
si volte impedire fu la ricerca di 
nuove strade ,perula rinascila 
del socialiùnò nel nostro pae- 


BOBO 


Dnbcek e Hiral llniffbbn 

per dhidere prenahinirneò- 
\ toOpneoe pronto ÉsBndM-^X 
' Delle tose d& tanMdone' 
verso tadwnraraitaT 
Credo sia fuori luogo pensare 
a un.tipo di battaglia politica 
che pc»sa avere effetti deleteri 
analoghi a quelli che potreb¬ 
bero verificarsi in certi paesi 
occidentali. Quando parto di 
queste cose, e k> ricordo a me 
stesso, penso soprattutto egli 
interessi del movunenlo m al- 

!o,"':^^£.. ’ -i- 

Molll, però, si sono menv)* 
diati À ora averti più visto, 
do^ ta nanllcstailone dd 
26 novembre, necanto • Ha- 
!; vd, alto testa dd morimea- 
lo. Come mal? 

Non mi sono isolato. Ho parla¬ 
to alla televisione, e in pubbli¬ 
che manifestazioni. Ancora 
i^gi se non avessi dovuto in¬ 
contrare Bettino Craxi avrei 
dovuto partecipare a un dibat¬ 
tilo televisivo. Radio e agenzie 
di slami» , hanno chiesto la 
mia opinione. Quel che penso 
é noto e credo di poter affer¬ 
mare che i^mlèi atte^iamenti 
sono in pièna armonia con i 
sentimenti detta genie, ftipeto: 
le cose sono in piena evoluzio¬ 
ne. Continuano gii incontri e le 
riunioni a diversi livelli e con 
diversi protagonisti: Martedì 19 ' 
il Parlamento dovrà decidere 
la procedura.da seguire;^]! te 
elezioni del presidente, filan¬ 
to dopo si aprirà una nuóyà fa-. 


Intervento 

Professor Mortìllaro, 
è modernità dire 
sempre sì al governo? 


NICOLA TRANFAQUA 


S ono da molti an¬ 
ni un lettore af- 
(ezionato degli 
interventi gior- 
naiistici del prof. 
Mortiliaro, con¬ 
sigliere delegato degli indu¬ 
striali meccanici italiani. In 
quest'Italia di «pentiti* e di 
conciliatoristi ipocriti, di 
persone che continuano a 
lare il proprio comodo fin¬ 
gendo di accettare le criti¬ 
che altrui. Mortiliaro è 
un'eccezione: da quando lo 
seguo (e sono ormai ven- 
t'aiini) é sempre d'aofordo 
con il vertice delia Rat, 

Devo dargli atto che io fa 
apertamente e che anche 
negli anni Settanta, quando 
la maggior parte delt'opìnio- 
ne pubblica italiana nutriva 
per gli industriali più di un 
malumore, il nostro con¬ 
traddittore li difendeva in 
nome di una concezione ge¬ 
nerale delta storia che si 
schiera per principio contro 
il mutamento e le rivoluzioni 
di ogni tempo. 

Ma il punto centrate della 
polemica é chiaro e merita 
una risposta. Mortiliaro so¬ 
stiene (nel suo articolo su 
V Unità di ieri) che il libro di 
Revetii non dice nulla di 
nuovo e di significativo sul 
modèllo Rat ed esalta Tane- 
tratezza politica e cuitùràle 
delle posizioni «anarcoidi» e 
«radicali» che hanno domi¬ 
nato la grande fabbnea tori¬ 
nese nel decennio aperto 
dairautunnocaldodei 1969. 

Anch'io, come Moitiliaroi 
ho tetto d'un fiato «Lavorare 
in Rat* e ne ho ricavato una 
diversa Impressione. Revelli 
ha messo in luce, con intelli¬ 
genza, due aspetti centrali 
nella vicenda Rat dell'ulti¬ 
mo ventennio. In primo luo¬ 
go il fatto che la grande Im* 
prosa torinese ha utilizzato 
la sua vittoria dell’ottobre 
1980 nello scontro con i sin¬ 
dacati per lialfertnare i’e* 
stendere nella soctelà Italia* 
na la sua posizione domi¬ 
nante. Sono Milo gli occhi 
di,hit)), gli obiettmpeneguiti. 
dalia Fìat negU an'nVOttanta 
% it b^arUi bonseguitif’ ii : 
monòpòlto assoluto nel set¬ 
tore deH’aulo attraveiso l’ac- 
quteizlone (con'^ratuto del 
governo) dell'Alfa Romeo e 
di recente’della MaseraU-In- 
nocentl; l’allaigamenio del 
suo potere in campo edito¬ 
riale e giornalistico attraver¬ 
so la Rizzoli e i giornali che 
vi fanno capo (eludendo la 
legge suireditorìa che 
avrebbe dovuto impedirglie¬ 
lo); la presenza sempre più 
forte nel settore delle assicu¬ 
razioni con la chiara volontà 
di entrare di forza neirappa- 
rato bancario. E si potrebbe 
continuare. 

Revelli ne) suo libro so- 
; stiene che alla base di que¬ 
sta espansione che : ne fa 
uno Stato nello Stato, un po¬ 
tere di fatto senza limiti (ri¬ 
corda il prof. Mortiliaro che 
appena f suoi dingenti.$ono : 
stati portali davanti al giudi¬ 
ce per rispondere di vioIb- ' 
zione dello statuto dei lavo¬ 
ratori è successo il finimon¬ 
do e poi il governo ha ap¬ 
provato in tutta fretta una 
acconcia amnistia?), c'é lo 
scontro di classe che si é 
consumalo negli anni Set¬ 
tanta éche è terminalo con 
la, sconfitta o[teraia (oltre 
quarantamila licenziaménti 
e centinaia di suicidi: un 
partìcpiarè che Mòrtillàro ha 
dimèntìcatp). 

La secondacosa messa in 
luce dàii'aulore cori chiàreè* 


SIROIOSTÀIMO 


za è l'inadeguatezza dei sin¬ 
dacati della sinistra a con¬ 
trastare non solo la vittoria 
della Fiat ma anche la gran-. 
de ristrutturazione tecnoio* 
gica della secpnda metà de- 
gli anni Settanta. Revelli, a 
questo proposito, fa parlare 
centinaia di operai che han¬ 
no pagato sulla loro pelle li 
prezzo umano e sociale di 
questo mutamento che i'a- ' 
ztenda ha compiuto con 
una visione tutta conflittuale 
e guerresca deite relazioni 
industriaU. Non mi pare 
quindi che Mortiliaro abbia 
ragione a definire «lamèntb-' 
so» il libro di cui parliamo e 
mi pare strano che non ab¬ 
bia notato queste due tesi di 
fondo. 

Del resto, quando Mortil- 
laro afferma che la sinistra 
attacca di continuo là Hàt él 
suoi metodi, lion si rènde 
conto di un aspetto fónda^ 
mentale delia qùratioriè. Sé 
la crìtìcà é dura e costante, 
questo non dipende né dà) 
desiderio di opporsi all'in- 
novazione indùstriate e tec¬ 
nologica né da una suppo¬ 
sta «demonizzazione* de) 
colosso torinese. Ma da un 
motivo di fondo presente 
anche nel libro di Revellù la^ 
lìnea Agnelli-Romiti che go¬ 
verna la Fiat da quindici an¬ 
ni a questa parte esprime 
una visione vecchia e arre¬ 
trata dell'Italia. Un paese 
che non avrebbe bisogno di 
riforme, ma solo di ordine e 
di repressione, in due parole 
un sistema politico ed eco-f 
nomico che va bene coslco- 
m'è e che pub esaere gover¬ 
nato per mille anni a venire - 
dal governo Andreotti e dal¬ 
l’accoppiata Craxi-Foriani, , 

S uesia. posizione. ' 
prof. Mortiliaro, ’ 
. non é nej^re 
. trancamento ( 
-vreazionarta éta 
rne quelte ,cbe ' 
lei ama; ma é una perieo)» 
M invDlutionedeleenMMiib 
che mchta di farci esaere II 
fanaimodi codBdeli’EuiopR^^ 
unita e detVOccldente. 

•elei mi dice che gl) toc 
dusiriali in - questo paese 
non possono fare altro che ; 
sostenere 11 governo del mo¬ 
mento, lo le'rispondo cfte- 
non è stato sempre cosi. 
Proprio l’attuale presidente- 
delia RaL-Cianni Agnelli, in 
un'intervista a Eugenio Seal? 
fan suirf^resM del 19 nò- 
vembre 1972 a proposito dej 
conflitti sociali in corso nel-, 
l’industria afietmava: «In Ita¬ 
lia.l'area della rendita Im» 
produttiva e pansutaria é 
estesa in modo prodigioso. ,. 
E poiché il salarlo:non'é 
compnmibile. quello che ne : 
fa le spese è il iMofitto di Im¬ 
presa. Queste è il mate del 
quale soffriamo e contro il 
quale dobbiamo assoluta¬ 
mente reagire,.."Nol abbia¬ 
mo solo due proiettive; o 
uno scontro frontale per u- 
zerare i salari o una serte di 
iniziative cor^giose e dì rot¬ 
tura per eliminare i lenome-. 
ni più intollerabili di spreco 
e di Inefficienza; È inutile dì- 
re che quella è la nostra* 
scelta». Dove^siano finite te 
buone inteniiont di Agnelli 
SI é visto in questi anni; ma 
al prof. Mortiliaro potrei 
chiedere se é d'accordo con 
l’Agnetti del '.72 o con quello. 
déll'80 o ancora con quello 
deirsd. Non so che cosà ri¬ 
sponderebbe ma temo che 
riuscirebbe a dimostrare che 
è d’accordo con tutti. Diavo- 
lodiunuomo! 
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NEL MONDO 


Il congresso del partito Respinto il documento 
si interroga sugli errori preparato da Krenz 


e sulle pesanti colpe 
del passato stalinista 


Si discute su un approdo 
alla socialdemocrazia 


• t. 



fi 








I) Palasport della Dinamo di Bertino dove si tiene la 2 sessione del con¬ 
gresso straordinario della Sed. A fianco. Gysì. presidente del partito 



Jaruzelski 


perde colpi 
Walesa sarà 


presidente? 



PS 


(t cohgres^ detta Sed fa i conti con gli errori e le col¬ 
pe dèi vècchio gruppo dirigente e come primo atto 
cambia parzialmente nome. Un dibattito animato 
preceduto dai Hfiutb di adottare come base di di* 
^u^ipne un documento preparato da Krenz. Poi ini* 
'iti partito. A 

congresso, a Lipsiai ii; movimento d’opposizione «Ri¬ 
sveglio dèmocratìcò» che vuole diventare partito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


ÉN BÈRUNO EST. Accanto al^ ' 
la sigla Sed compare da ieri 
^ra quella Pds (partito del 
socialismo democratico). È la 
decisione di maggiore eco 
presa dal Congresso straordi¬ 
nario della Sed aT termine di 
una giornata di discussione 
animata e profondamente sof¬ 
ferta dal gruppo dirigente. C'è 
rnoyimentò sulla tribuna degli 
ospiti. Qualcuno sì alza e 
scende nella platea, a uno dei 
miciblonl piazzati nella gran¬ 
de saia i>er le mozióni d'ordi¬ 
ne. È una faccia conosciuta e 
li nome è ancor più notò. Rut- 
doli ;Bàhó>. il grande dissidèn¬ 
te degli anni 70, sette anni 
passali in prigione, fino à po¬ 
che setlimane fé ospiie, invò- 
lontarici e scomodo, delrattira 
Germania, chiede t^e il con¬ 
gresso gli conceda trenta mi¬ 
nuti peri spiegare le proprie 
idee sùllà riforma economica 
nella Rdl. Bahro non è un de¬ 
legato. non ha Incarichi; Non 


è nulla, in realtà, oltre a) no¬ 
me e alla storia che si porta 
addosso. La sua richiesta è 
strana, molto poco procedu¬ 
rale. Ma la platea vota, i dele¬ 
gati si dividono, la presidenza 
-- coordinata da Wolfgang 
Be^hofer - esita. Alla fine 
Bahro parlerà, riprendendo, 
per cosi dire, U filo un di¬ 
scoreo che, come fa rilevare 
un oscuro delegalo delta se¬ 
zione aziendale della «Inter- 
flug», gli era stato troncato con 
la forza tanti anni fa. 

L'episodio rende bene il cli¬ 
ma che regna, da ieri mattina, 
nella grande sala del palazzo 
della «Dynamoi dove si tiene 
la seconda parte del congres¬ 
so straordinario della Sed. La 
profondità della crisi, la ne¬ 
cessità di una discussione ve¬ 
ra. profonda quanto dev’esse¬ 
re, spazza via i formalismi, dà 
vita a un confronto teso, più 
teso forse di quanto ci si 
aspettasse alla ^ilia. .Se nel 


•primo atto», lo scorso week¬ 
end. il partito aveva evitato il 
rìschio della spaccatura cla¬ 
morosa e trovato una guida, 
ora, nel secondo, deve co¬ 
struire, su quelle basi, il profi¬ 
lo di ciò che sarà domani. 
Non è facile, e si vede subito. 

Fin dalla prima discussione, 
al mattino, dedicata ai «conti 
con il passalo»: di quello di 
Honecker che sembra appar¬ 
tenere ormai alla preistoria e 
con quello di Krenz, che inve¬ 
ce è storia di ieri. Ma anche e 
soprattutto con qualcosa di 
molto più generale e meno 
definibile: la sostanza profon¬ 
da che sta sotto agli errori e 
alle colpe degli Honecker e 
del Krenz, lo «stalinismo» di 
un partito che ha costruito i 
tratti di una società soffocata 
da un «Administrative Soziaii- 
smus» (socialismo centraliz¬ 
zato, burocratizzato, totaliz¬ 
zante) che ora esplode nella 
rivoluzione per la libertà che 
sta scuotendo e trasformando 
il paese. Il dibattito dovrebbe 
svilupparsi su un documento 
anonimo che è stato distribui¬ 
to ai delegati. Ma il congresso 
si ribella, chiede che com¬ 
paiano le firme di chi lo ha 
preparato: sono quelle di 
Krenz e di altri esponenti del 
Politburo che si è dimesso il 3 
dicembre. Viene rifiutato. Ba¬ 
se della discussione diventerà 
un rapporto preparato dal 





I < i 


prof. Michael Schumann: Il 
tempo di stamparlo, mentre i 
delegati volano, in un clima 
teso, contro ia richiesta, re¬ 
spinta, di alcuni membri del 
vecchio Comitato centrale di 
poter espone le proprie ragio¬ 
ni alTassemblea. 

Il rapporto di Schumann ò 
una analisi impietosa. Riper¬ 
corre in una quarantina di pa¬ 
gine la storia dèlia stalinizza- 
zione del movimento operaio 


in questa parte della Germa¬ 
nia. Che è anche la storia del¬ 
la deriva autoritaria dèi parti¬ 
to-guida. il Ficùs. Sono storie 
inevitabilmente parallele, fino 
ai punto di rottura che avreb¬ 
be potuto ess^t e non c'è 
stalo: l'avvento di Gort^tov e 
della perestroika; l'incapacità 
dei dirìgali delia Sed di allo¬ 
ra a prendere atlo .di quanto 
avveniva a Mosca, ranoccà- 
mento che. ne ha fatto. lìei 


momento in cui denunciava¬ 
no i pericoli dèlia controrivo¬ 
luzione». i veri «cóntrorìvolu- 
zionari». dice Schumann. 

La discussione è appassio¬ 
nata, un penoso travaglio per 
decine di delegati chiamati a 
sciogliere l'inlricatissimo nodo 
che lega insieme gli errori e le 
colpe dei singoli e gli errori e 
le colpe del sistema 
Qualche delegato trova le 
parole giuste: Tanalisi del pas¬ 
sato non è una parentesi da 
aprire e chiudere di fronte a 
un paese che reclama autocri¬ 
tiche e pulizia. Non basta dire 
«siamo cambiati», e neppure 
dimostrarlo con la ventata di 
democratizzazione che qué¬ 
sto partilo, e nessuno può ne- 
^o, si sta soffiaiKlo da solo 
add(^. Il modo in cui si fan- 
ix> «i conti con il passato» è 
decisivo per quello che deve 
venire dopo, da oggi. 

£ già introdotta la seconda 
fase del congrèsso.. I conti 
con il passato» spno intima¬ 
mente legati ai conti con il 
futuro» che i delegati affronta¬ 
no ora, dopo un paio d'ore di 
pausa. Chi credeva che il pas¬ 
so più difficile fosse già supe¬ 
rato, ha sbagliato. Ci sono al¬ 
meno tre punti sili quali il 
confronto sarà' duro, contra¬ 
stato. per niente etorcizzabile 
a colpi di larghe maggioranze. 
Rolf Reittig, un rinnovatore 
che da pochi ^pmi ha preso 


la guida della Accademia del¬ 
le Scienze sociali, li enumera, 
durante l'intervallo, cosi: 1) 
La Sed deve decidere il pro¬ 
prio carattere fondamentale». 
E un partito «marxista-lenini¬ 
sta», è un partito «marxista» o 
è avvialo verso il rifiuto di una 
«identità ideologica» esclusiva? 
2) Si farà interprete di una 
«terza via», tra il capitalismo e 
il socialismo, o tra il «sociali¬ 
smo autoritario-burocratico» e 
la socialdemocrazia, oppure 
proporrà un recupero dei va¬ 
lori de! socialismo, quello ve¬ 
ro, incorrotto, democratico: 
un «socialismo nella democra¬ 
zia» diverso dalla socialdemo¬ 
crazia? 3) Sceglierà di essere 
un «Arbeiterpartei», un partito 
dei lavoratori, un partilo di 
classe, o vorrà trasformarsi in 
un ■Volkspartei», un partilo 
popolare che pretende la rap¬ 
presentanza di interessi gene¬ 
rali? 

E il congresso comincia a 
discutere. Sulla base, stavolta, 
di un rapporto del prof. Dieter 
Klein. Se Reissig era appareo 
piuttosto scettico sull’ipotesi 
della «terza via», al punto di 
non usare il termine nella pro¬ 
posta di programma che, in¬ 
sieme con Frank Adler, ha 
avanzato al congresso, Klein 
articola la sua idea del <he 
fare» per il partito che sta per 
nascere dalle ceneri della Sed 
, proprio su quei concetto. 


Potrebbe essere Lech Walesa il prossimo presidente della 
Polonia se il generale Jaruzelski (nella foto) fòsse costretto 
alle dimissioni sulla scia di un riesame degli àwèrflntenU 
che portarono alle repressioni del:t981. Ii’generale,-irifatti, 
potrebbe diventare l’obiettivo delle critiche all’interno del 
Poup in vista del Congresso straordinario che alla fine di 
gennaio dovrà dare un nuovo volto ed una nuova credibilità 
al Partito comunista polacco. Un riesame degli avvenimenti 
del 1981 èslala apertamente chiesta dal movimento riformi¬ 
sta comunista «otto lufiiio» mentre negli stessi ambieriti par¬ 
lamentari del Poup si fa sempre più forte l’esigenza di pren¬ 
dere una posizione crìtica rispetto, alla «legge marziale» je 
messa al bando di Solidamosc decretate da Jaruzelski nói 
1981. 

BuddDDSt Settecento delegati di tutta 

K l’Ungheria prenderanno 

A COnOrCSSO pane oggi à Budapest al H** 

gliijrlaucibili 

del POSU cui ceneri, l’S mtobre scorèo, 

nacque il nuovo partilo sò- 
cialìsta (p8u):llcorigressòsi 
svolgerà nel centro culturale 
•Ferenc Rozsa» dei sindacati edili, che nei magck) del IB88 
vide la defenestrazione della vecchia guardia l^dariana e 
l'avvento al potere di quei riformisti diKaroly Crpszxhe à4ir., 
stanza di un arino e mezzo sonò stati àccùsàtÌ 0 óst^Qtai<é. 
le riforme e messi jn.mirioràriza all'ùltiriiò'cbri^iè^ 
bre. Ma per l’ex segrétariò generale ed ex prifnó tnlnisÈps 
Grosz quei congresso, il 14” appunto, non ha alcun valore. 

Ed essi lo ripeteranno. Non sarà infatti il primócongresso.dl ' 
un nuovo partito ma un nuovo congresso di quel PQSU dicui'^ 
si considerano gli unici eredi. 

Il Pc cecoslovacco Vasil Bilak, Karel Koffmariniii 

•l Jozef Lenàrt e Miroslav Za- 

5lltli3 0llaK I vadii, ex dirigenti conserva-' 

Atro Hiriflontl tori del Pc cecoslovacco; so-. 

« irv uinyciiu allontanati dal Go- 

COnSCrVDtOli mltato centrale. Ne ha datò' 

notizia il quotidiano del par- 
tito Rude PtàuQ irièrilre il 
giornale del Pò Slòvacdo ' 
Frauda annuncia che nei riguardi di Bllàk, ex nutnèio due 
del partito, è iniziato una aztohe penalè «per anricchimento 
personale ottenuto con abuso di potere» Itoffmann era se^ 
gretarto del Comitato centrale ed era considerato Veminqn- 
za grigia dell’ex segretario generale Jakes. Lenart era segre-. 
lario dei Cc incaricato delle relazioni intemazionali e Zavà- 
dil era presidente dei sindacati^ ' ' * 

r Rfg,aboim I tedeschi federati già a Na- I 

At 1®*® "Ori avrannoi più. biso- 

>nilia di Nmald gno di chiedere il vjsto 

vieti andare in.GertnànÌÌè^,«et', 

, condo quanto ariliciPà jlset- 

PDr td Rdl timanale Dér5pi^/.'Uàb(V 

^ lizione dèl tàstò a partire dal 

23 dicembre - che cómpor*' 
tà anche la fine dell'òbbli^ - 
di cambiare una quantità giornaliera di maichisòccideritali < 
in quelli orientali - secondò ranlic|pazipne de| setiintenalpv^ 
sarà annunciata dal caitcelUeiè federale KDhl dM^n%ià|qé:, 
visita in Geimania est. n 


Il Pc cecoslovacco 
silura Bilak 
e tre dirigenti 
conservatori 


Rfg, aboliti 
prima di Natale 
ivisti 
perlaRdt 


Honecker «Ho sbagliato 
ma non scaio corKwto» 


Gcttfeadov: <È aceaiito 


BdriinO OVdSt Alméno tre {ièisohè ìiono 

rtìoiie e altre 25 sprio rima-• 
DniCla ste ferite questanot^ à;Berlt^>' 

un alberao .no^oveslmelj’|rtcèrtdto« 

WM HIWM Hw palazzo di cinque piaal ,cbe 

tra inOltl ospitava uè alberi. If'qdllK , 

ciò si trova in pieìto'^rilirtii 'i 
■ nèi^ pressl di ’KÙiftùeslèri^ ' 
damm, la via principale del¬ 
ia ciUàt le fiamme-si sonouriluppate^reodèdue e 
del rrtàttirto/dirìgendoslTapidainertte ver^o bpini suf|io|i 
e il tetto. Njjm'erosI ospjti, jjeJ.tre afbprghi si tonò ferth noy 

cendiò non sono ancora note:' 

Attentato < Il ministro degli InfeìnPègK^ 

n I WitiiTvtu ri ziano, Zaki Bacln è sfuggito' ^ 

ai ininpSIrO «n ad un attentato. Un pul* 

deali Interni “p* 

una di meiri ^aU^ sua jiiac.., 
€QÌZ|anO china eda quelle,deilasct^^.r 

* ta sull'autostrada che colle- ' 

ga l’aeroporto alla capitale’ 
..'^egiziana. .Lautomezao 

esploso ad una trentina di meln dalla macchina del mini-r 
stio, che è nmasto illeso come tutti gU uomini delia sua scor- 'i 
la. L'agenzia Mena ha detto che ùè trattato di un attentato e ' 
ha riferito che è slatp arrestalo un uomo che scappava dpi 
punto delTesplosione e che aveva documenti di idenUlà fal¬ 
si. Zaki Badr è stato spesso accusato di aver avuto là mano 
particolanriente dura nella repressione delltopposlzione; sia 
quellaislamicasiaqueltadisinistra. >. , .n . 


0Ì BERUNO EST, , in uria lette-: v 
ra inviala il fnese acdrso ai di-^ 
rlgeritrdel partito, e letta Ieri al 
congreséo.cdella Sed, Ertch-^ 
leader della 
Ojarmai^^ortentale, si è rico- 
nMciulCLteqlpevole della crisi 
c^e àtU^faia ilpaese ma ha ^ 
rqapìrtlfije aqpùàe di corruzio¬ 
ne av^^afe neUuol confron- 

.«Anumq laptena respónsa- 
bjlilà deli'atiuale situazione r: 
sileggqnqllàrtiisaiva^unare- 
s^nsabllità -^'^ rilevante' .visto 
cnè ho «ricoperto per molto 
tebpo.iè cariche di'segrelano 
génèi%W’'<kpo dello Stato c 
dell'q^rtlllo». Honecker ha ri- ; 
conosciuto di hon aVer saputo . 


valutare la gravità della crisi 
perché si è trovato fuori dalla 
realtà. Ma ha negalo di aver 
abusalo del potere a beneficio 
personale. Nessuna delle sue 
azioni, SI legge nella lettera, 
hannq a che vedere con le ac¬ 
cuse mossegli, perché il suo 
operalo «sia nel partito sia 
nello Stato ha avuto come 
obiettivo pomario il bene del 
popolo». 

Honecker, attualmente agli 
arresti domiciliari, pur ammet¬ 
tendo per la pnma volta la ne¬ 
cessità di un nnnovamento 
delia società, si dichiara poco 
convinto che la strada imboc¬ 
cata dalla Rdt: sia quella giu¬ 
sta. 



(■MOSCA «Avendo rinno¬ 
vato radicalmente l'organiz¬ 
zazione, dall’alto verso il 
basso, li vostro partito ha le 
basi per essere là forza dì 
avanguardia della repubbli¬ 
ca...». Cosi ha,mandato a di¬ 
re ài congresso dèlia Sed. il 
segretario del Pcus, Mikhail 
Gorbaciov, in un messaggio 
diffuso ieri anche dall’agen¬ 
zia «Tass». Riferendosi agli 
avvenimenti > '^effe ^ hanno 
sconvolto ia Germania de¬ 
mocratica, Gorbaciov ha 
commentato: «Ciò che è ac¬ 
caduto, doveva accadere. 
Noi comunisti sovietici sap¬ 
piamo, dalia nostra persona¬ 


le esperienza. die la. vita 
non può essere incatenata 
ai dc^ml». fi spretano del 
Pcus afferma che la man» 
canza dì fede popolo ha 
portato.atia c^uta di fiducia 
verso il partito e fa realtà ha 
dimostrato, ancora un» 
ta, che «il socialismo non 
sopporta una frattura tra |e 
parole e i fatti, tra la politica 
e la morale», il messaggio al¬ 
ta Sed prosegue con una al» 
fermazìone-perentrma: «Le 
bugìe, le dt^è^c morah.'.^ 
no state sempre^ un veleno 
per il socialismo». E Gorba¬ 
ciov spiega che l’e^nza 


deila perestroika è la «crea¬ 
zione deile condizioni per 
disvelare il potenziale di 
ogni personalità’; per rende- ■ 
re Tuomo arbitrò del proprio 
destino». Il leader.: sovietico 
non manca di prendere in 
esame la situaziòite dell'Eu¬ 
ropa e il ruolo della Rdt riei 
momento in cuì-si riaffaccia¬ 
no tentativi di messa in di¬ 
scussione degli assetti scatu¬ 
riti dalla seconda guèrra 
mondiale. In questo conte» 
sto, la «costruzione della ca¬ 
sa comune europea è possi¬ 
bile soltanto a condizione di 
ricohòscere le realtà esisten¬ 


ti». E, innanzitutto, «i cam- 
biàmenii ih meglio non pos¬ 
sono essere possibili senza 
-l'apporto dèlia Rdt. oppure 
contro di essa». L’augurio di 
Gorbaciov è aperto mentre 
si sottolinea lo sforzo com¬ 
piuto dai comunisti tedeschi 
nel liberarsi dal passato. «Il 
Pcus è aperto alta collabora¬ 
zione con voi^, conclude il 
messaggio de) capo del 
Cremlino il quale ricorda, 
nello stesso tempo, che si 
tratta di un rapportò basato 
sul «rispetto delle reciproche 
vedute» ' e suiradesione ai 
•comuni valori ideali e politir 
ci». ■■■■■.. 


VIRQINIALORI. 


Attentato < 
alminjstro 
degliintemi 
egiziano 


L’incontro tra il presidente francese e Bush in un’isoletta delle Aritille 

«Siamo molto vicini ». Ma restano differenze su rapporti Gee-Usa e questione tedesca 


Tra Usa e Francia c'è un clima più disteso, ma sul 
«nuovo atlantismo» di Baker le differenze restanò. 
Francois Mitterrand e George Bush si sono incon¬ 
trati ieri sull'isoletta di Saint Martin nelle Antillè e 
hanno dichiarato di avere posizioni «molto vicine». 
Mai Mitterrand ha invitato gli Usa a «non correre 
troppo a tran'e le conseguenze politiche e militari» 
dai cambiamenti all'Est. 

DAL NOSTRO COhRISeONDENTE 

^ ^ OIANNIMARSIUI 

■■ PARIGI. La fantasia dei con il quale ha preso forma 
grandi del mondo non ha più l'idea di un «nuovo atlanti- 
limiti. Dopo il buitascoso smo» adattato alla situazione 
(soltanto in termini meteoro- Est-Ovest rovesciala come un 
ledici) vertice «navale»,di Mai- calzino dagli avvenimenti nel- 
ta, ècco ancora'Bush, tìàvoUa ; l'Europa brìeniale. Per Mitter- 
con Mitterrand, su un’impiò- rand si tratta di completare 
babile isoletta dei Caralbi, quella sorta di accerchiamen- 
Saint Martin. Scoglio di corsa- lo con il quale intende Imbri- 
ri, divisa a metà del 1648 tra gliare Khol nella rete europea 
Fr^ia e Olanda (ma tutti e occidentale. Aveva Iniziato a 
parlano l'inglese-americano), Kiev con Gorbaciov, insisten- 
se^ favorita di:50cielà'(ftnta- do particolarmente suirintan- 
smé pe^ ll tìcicltiggio di sòldi ‘ gibilità delle frontiere e for- 
spt^fehi; pullulante di casinòve- nendo un consenso convinto 
spiàgge di sabbia. , bianca e all'idea di una seconda Hel- 
ombrose, paline. :Sairil Martin - sihkl^ì^r sanzionarle definiti- 
ospita dà feri seìra; uri vertice vamente. li capo dello Stato 
int^peutório ma di notevole francese aveva anche fatto ca- 
intese politico»'iL’ìncònlro pire che l'asse Mosca-Parigì. 
Mittertàhd-Bush arriva infatti di secolare memoria, era 
quàttro giorni dopo il disGoreo prontoa risorgerépercontra- 
beritoese di James Baker, il stare l'invadenza tedesca ne! 
segiétarìo di Stato americano; Centro-Europa. E a Strasburgo 




■ V 







Militari francesi pattugliano l'isola di St Martin durante l'Incontro tra Bush e Mitterrand 


aveva interpretalo l'accetta- 
zione tedesca del: documento 
finale (là dove si parla dei ri¬ 
spetto dei trattati e.dell'Attp fi¬ 
nale di Helsinki) còme un’im¬ 
plicita accettazione dei confi¬ 
ni e del quadro comunitario 
nel quale incorporare il pro¬ 
cesso di unificazione delle 
due Germanie. 

Per Bush si tratta di una pri¬ 
ma verifica dopo le idee 
espresse a Berlino da Baker. 
Mitterrand è interlocutore de¬ 
cisivo, e inoltre è presidente di 


turno di una Comunità che in 
pochi mesi, dai litigi sulle 
quote di produzione del latte, 
è passata ad essere soggetto 
pòlitìcO^jdi, prima linea sulla 
scena ìriòndiale. 

A Bruxelles il ministro degli 
Esteri franc^se'i^ànd Dumas 
aveva espfe^fserie riserve 
sulle «nuove ide^'della diplo¬ 
mazia statunitense, z<7prattut> 
lo nella parte riguardante il 
nuovo molo politico della Na¬ 
to e i nuovi patti tra Stati Uniti 
e Cee. Nella conferenza stam¬ 


pa congiunta che ha chiusoli 
vertice delle AntìlIe, i due capi 
di Stato hanno cercato dì ridi¬ 
mensionare te differenze: «C'è 
stata una sostanziale armonia 
di vedute e siamo giunti a pò-, 
sizioni motto vicine», hanno 
detto Bush e Mitterand. Ma 
l'atmosfera; più distesa, forse 
dovuta anche ai raffreddore 
del presidente Usa e alla ^an- 
chezza per. il lungo viaggio di 
Mitterand, non ha coperto le 
differenze tra le posiziorri del 
due leader. 


Mitterand ha esortato ad 
- una «grande cautela» nel trar¬ 
re le conseguenze'poliiKhe e 
' militari dai cambiamenti in 
Europa Orientale: Insomma 
niente fretta con «Il nuovo at- . 
lantismo» e con l’attnbuzione 
. alla Nato di troppi compiti, ol- 
.: tre quelli statutari della difesa 
occidentale. Il presidente fran¬ 
cese ha voluto dare la sua 
«approvazione» alla dottrina 
Baker ma con la riserva di «te¬ 
nere conto delie diverse velo¬ 
cità di tulli i partner». Bush ha 
assicurato che non ci sarà un 
atteggiamento «affrettato ed 
euforico» nei t^lì agli arma¬ 
menti, aggiungendo che «nes¬ 
suno, nemmeno Gorbaciov 
vuole spingere gli Stati Uniti 
fuori della casa comune euro¬ 
pea». Solo un vago accenno 
alle necessità del processo di 
integrazione europea, ha fatto 
capire che i due capi di Stato 
avevano^ avuto uno scaqtbìo 
' di opinioni, probabilmente di¬ 
verse, sul nuQvo patto che Ba¬ 
ker ha proposto per rafforzare 
i rapporti tra^Usa'e Cee. Molto 
tiepida-inyecq,^la reazione di 
Bu^ sulla Banca per l'Est pro¬ 
posta da Mitterand: «Vogliamo 
ancora tempo per valutare be¬ 
ne tutti gli aspetti e le implica¬ 
zioni» 


l’Unità 

Domenica 
17 dicembre 1989 
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NEL MONDO 


Apertura alla destra 
di Renovadon nacional 
Violenti scontri 
con un morto e molti feriti 


L’intì&da in Vaticano II neopresidente Apertura alla destra 

n sindaco di Betlemme rivendica con forza di Renovadon nacional 

dal ^pa: «Indipendenza il suo pieno diritto Violenti scontri 

e pace per i palestinesi» a governare il Cile con un morto e molti f 

Il sindaco palestinese di Betlemme, Elias Freii, è stalo A 1 ^ ^ 

ncevutoienm Vaticano da Giovanni Paolo II «II San- 1^ é\w 

to Padre mi ha confermato il suo pieno appoggio W 1 Wlf 11 I àm.m l-.l 111 1 ■■ 1 f 11 11 liSl, 

perché il popolo palestinese possa avere il suo Stato ^ * * * Lr ww * 

indipendente», ci ha detto Freij subito dopo l'udien- 0 t 1 

iSaS€SSS?“ «Adesso ini devi obbedieiizzt» 


A^lwìn ammonisce Pinochet 



ALdSTB SANTINI 


m CirrA del vaticano Gio¬ 
vanni Paolo II ha confermato 
mattina al sindaco di Bet 
lemme, Elia Preti, ikevendoio 
in udienza privata al termine 
di altri incontri il suo «pieno 
appoggio perché anche i pa> 
ì^jAinesi possano avere al più 
presso tino $Uito indipendente 
e perehé la cinà dove naCqOe 
Gesù possa avere finalmente 
duella pace che da tempo è 
turbata* Anche quest anno 
qdèsta citta celebrerà li Natale 
in un clima di grandi tensioni 
e con I incubo di nuovi sconin 
e senza che allonzzonte si 
profili quella soluzione per la 
quale t ha detto il Papa - «tut 
ti devono lavorare per ottener* 
la* E di pochi giorni fa il mes¬ 
saggio che i cnstianl di Beit 
Sahur, una cittadina nei pressi 
di Betlemme, hanno inviato al 
Papa per richiamare la sua at 
tenzione sulle sofferenze subì 
te in 40 giorni di assedio da 
parte delle forze israeliane, e 
che subiscono ancora 
■Il Santo padre - ci ha di 
c^iarato il sindaco Freij - si è 
detto preoccupato per la con 
dizione m Cui continuano a 
tmvarsi le popolazioni di Bet 
lemme e di altn villaggi e città 
soggetti all'occupazione israe¬ 
liana e mi ha assicurato che 
promuoverà tutte le iniziative 
posifibill affinché i diritti del 
popolo palestinese vengano 
riconosciuti e possano avere 
nel prossimo futuro il loro Sta¬ 
to in un rapporto di buon vici 
nato con qu^ll^ di Israele* E 
come se v^esse vicina la fine 
di tante sofferenze di qui é te 
stimone da quando, 18 anni 
é sindaco di Betlemme, Freii 
cosi ha proseguito «Sono se¬ 
coli che vìviamo senza pace 
Ma, nel momento in cui sono 
caduti tanti muri e ai sono ac- 
ceae'tthte speranze di pape e 
df'ècii^seraZtoné tthl popolfth 
Europa ed ha avuto termine 
èrAhèrir^ara'frairietdaqra 
Iràn e Irak, si è rafforzata In 
noi fa fiducia perché anche i 
pdpòH arabi e israeliani pos¬ 
sano vivere in fiace» 

Parlando dell'esperienza 
drammatica dell Intifada, il 
sindaco FVeii ha affermatache 
la aoKevazione nel territori oc¬ 
cupati che entra nel tenm an*' 
no «ha fatto prendere coscien¬ 
za a ^tho il mondo che i diritti 
di vip pòpolo non possono es¬ 
sere conculcati e che si Impo¬ 


ne finalmente un negoziato 
tra 1 OIp e suoi rappresentanti 
da una parte e Israele dall al 
tra Siamo arrivati ad un punto 
che non possono essere igno¬ 
rate te risoluzioni 242 e 338 
dell Onu Ebtengo che anche 
gh Stau Uniti non possono so¬ 
stenere all infinito le posizioni 
intransigenti di Israele il cui 
isolamento è sotto gli occhi di 
tutti II movimento dell Intifa 
da e la solidanetà che esso ha 
suscitato nel mondo e m par 
titolare in Italia a tutti i livelli 
(tra I partiti nei sindacati nel 
governo e per la quale non 
posso non essere riconoscen 
te fanno bene sperare» 

Il sindaco di Betlemme che 
Si trova da alcuni giorni in Ita¬ 
lia su invilo del presidente 
della regione Emilia Roma¬ 
gna Luciano Guerzoni e del 
sindaco di Assisi Edo Romoii, 
ricoida che ben SOOmila stu 
denU non hanno potuto que 
si anno, iniziare ancora I anno 
scolastico che il reddito è di¬ 
minuito del 6 per cento, la di 
soccupazione é giunta al 40 
50 per cento cresce la pover¬ 
tà e soprattutto aumentano 
le nubi all orizzonte «Sono 
questi 1 gravi problemi che il 
Papa ha dimostrato di cono¬ 
scere a fondo per rinnovare il 
suo sostegno alla nostra causa 
e inviare anche mio tramite, 
un messaggio di speranza ai 
Cittadini credenti di cui sono 
sindaco» 

Con Assisi la città della pa¬ 
ce per eccellenza Betlemme 
ha avviato un gemellaggio ed 
anche di questa iniziativa «il 
Papa è nmasto molto conten¬ 
to» Ad Assisi il sindaco Ftei) si 
é incontrato non soltanto con 
il suo collega Romoii ma an¬ 
che con il cardinale Silvio Od¬ 
di con ii vescovo mons Go- 
^Ui e con i frati francescani 
c|ié44 qnni si fanno messag- 
gon di pace in tutte le dtrezio 

appello all Europa affinché 
faccia sentire ancora la sua 
voce dopo le decisioni di Ve¬ 
nezia di alcuni anni fa Dice 
anche di aver ricevuto dal pre 
sidente del consiglio, Andreot- 
ti assicurazioni per «nuove 
iniziative* che ii gowmo Italia 
no intende intraprendere per 
favorire la causa palestinese 
Fra sei mesi va ricordato, i Ita¬ 
lia avrà la presidenza di turno 
deita Cee 


It dmmma dei boat people 

I laburisti accusano: 

«la Thatcher prepara 
ieportazicme di massa» 

\ i ."l 

namplS^WiSjm^toW-' > liGwat people 

tanpij» c|fe I \ I si pf^psrano «I »>• 

veiranno i)speaill‘Immfldiatk- i laccare)! governo nel dibattito 
nien|e''<|ld Hong Kong se saj parlamentare in programma 
rannP liropaSrlal) contro il loro per martedì. Secondo loro la 
volere (l Fdreign (5)(lca ha » signora Thaldher slarebbe or 
lermalo Che mth ai tratta di gamzzando una deportazione 


imanio rieevulo una nota del 
ministero degli Esten Vietna' 
mila nella quale il governo si 
dice pronto ad accogliere solo 
coloro che ntomano sponta¬ 


neamente o che non si op- hanno ottenuto asilo in Inghil 
poligono al rimpatrio» Altri- tetra sono scesi in piazza len 


menti il Vietnam «si riseiva it 
diritto di rimandare ad Hong 
Kong 1 profughi» 

Seconda Hanoi I primi SI 


Augusto Pinochet, il dittatore sconfitto dal voto popo¬ 
lare, e Patncio Aylwin, il neopresidenle, hanno parla¬ 
to ai cileni 11 primo per magnificare la sua azione di 
governo, il secondo per ribadire che sarà presidente 
fino in fondo e che le forze armate sono subordinate 
al capo dello Stato e di conseguenza gli devono ob¬ 
bedienza Violenti Incidenti tra manifestanti e polizia 
una donna é motta, decine di manifestanti feriti 


OUlOO VICARIO 


rannh liropi^nì) contro il tgih per martedì. Secondo loro la 
volere (l Fdreign (Jfltee hq «» signora Thatqher slarebbe or 
lermalo Gh» m>h ^1 batta di gamzzando una deporiazione 
unaj^la noli audgglamerilo di tnassa via mare con l uso di 
di Hanoi yeisoJliWahO britan- tiaghetll attualmente in servi- 
ntedod) HÀ^tin ifcrreato dt zip sulla Manica La compa- 
43IWp^h|#| $iptAàni|b1iil gnia di naitgazione »Sealink», 
goipMimnéroiiaHhl-'^ltp pidpfìetariani numerosi tra- 
'^^ ^^^ rotlei^a le isi^ 

forza» da un mediatore londinese 

L ambasciatore britannico che agiva per conto di impre 
ad Hanoi. Emrys Davies, ha cisatì clienti di Hong Kong 


M ^WTIAGO 11 presidente- 
dittatore uscente e il presiden 
te eletto hanno parlalo len ai 
cileni Pinochet alle nove del 
la notte dalla televisione e 
Aylwin in una conferenza 
stampa e nel pomenggio In 
un affollato e festoso comizio 
Ad ascoltare le parole dell u- 
no e dell altro d ora in avanU 
lutti in Cile operano per il be¬ 
ne della patna 11 discorso di 
Pinochet è un inno alle tra¬ 
sformazioni realizzate dal re¬ 
gime militare in questi sedici 
anni e ai nsuitati economici 
raggiunti E si conclude con 
tutti gli impegni verbali e le 
formalità conosciute di rispet¬ 
to e nconoscimento per le 
nuove autontà In un paio di 
paragrafi c è la goccia di vele 
no quando ricorda che fino 
all ultimo momento, vale a di¬ 
re li 10 marzo prossimo il go¬ 
verno militare continuerà ad 
esistere e a legiferare e quan¬ 
do riafferma che le foize ar¬ 
mate continueranno secondo 
quanto prescrive ta Costituzio¬ 


ne pmochettista a vigilare «in 
attuazione delle funzioni spe 
cifiche della Carta fondamen¬ 
tale» in quanto «garanti del 
1 ordine istituzionale della Re 
pubblica» 

I cileni sono maestn nel 
parlare di nvoluzione o di col 
po di Stato in termini e meta¬ 
fore proprie a un dibattito tra 
giunsti e naturalmente trai 
tandosi della identità culturale 
deila nazione non si tratta so¬ 
lo di parole ma anche di un 
certo modo di fare politica 

Fondamentalmente sugli 
stessi temi si é soffermato >I 
neopresidente «Credo ha 
detto che in Cile non ci sarà 
democrazia tutelata perché la 
nfonna cMtUuzionalie atdotia- 
ta di comune accordo nel lu¬ 
glio scorso elimina gran parte 
del precetto che poteva far 
pensare all esistenza di un po¬ 
tere di controllo extrademo- 
cratKO sulle»«>rcizÌo del pote¬ 
re Comunque, deve essere 
molto chiaro eserciterò la 




Una manttesmlone pet taclOTar» lailbemlone db primcnieil iwlilM è sBlzilIspeisa con cancha di poliza e gas lacnmoaem lai a Sanllaga Nella totoin alta l’enluZtenio iW s;ittiil)Mtl 


pienezza delle attnbuzioni 
che corrispondono al presi¬ 
dente della RefMibblica, le for¬ 
ze armate sono subordinate al 
presidente e in conseguenza 
gli devono obbedienza» E n 
spetto al pnmo e più dihiciie 
nodo da scic^iiere che gli è 
davanti ottenere la nnuncia 
di Pinochet da comandante m 
capo deli esercito ^li ha det 
to «Così come starno andati 
avanti finora credo che anche 
nel prossimo futuro troveremo 
le formule ragionevoli che nel 
nspetto della dignità di eia 


scuno, e con spinto patnotuco 
e generosità ci permettano di 
dare soluzione a questi pro¬ 
blemi 

Aytwin SI è soffermato sulla 
situazione denvante dall insuf 
ftcìente ampiezza della rap¬ 
presentanza parlamentare dei 
partiti della Concertacion so¬ 
prattutto se considerata n- 
guardo alle necessane nfonne 
istituzionali per le quali sono 
previste maggioranze qualifi¬ 
cate Una Situazione che indi¬ 
ca come conveniente la ncer- 
ca di formule d intesa con 


partiti o setton politici che 
espnmeranno la nuova oppo¬ 
sizione Riferendosi al com¬ 
portamento costruttivo e leale 
dei candidali della destra du¬ 
rante la notte delle elezioni, 
egli ha espresso fiducia sulla 
possibilità di giungere a mo¬ 
menti d) «grande consenso 
nazionale» 0 invito è fonda 
mentalmente rivolto a Reno- 
vacion National che è uscita 
dai voto come II pnncipale 
partilo della destra) intanto si 
è appreso che con gli ultimi 
conteggi del voto nel Parla¬ 


mento non vi sarà nessun rap¬ 
presentante del partito comu¬ 
nista 

Si annunciano intanto i pri¬ 
mi vistosi $egni di come i mol¬ 
ti problemi cileni congelali dal 
timore della dittatura si prepa- 
nno ad esplodere una volta 
che la libertà sia effettivamen¬ 
te tornata nella vita della so 
cietà e delio Stato Dieci per 
sone sono nmasle fente o ora 
vemente contuse, fra cui alcu 
ni carabinieri in sconto avve¬ 
nuti nel pomeriggio di ieri nel 
centro di Santiago Sono state 


montate barricate rudimentali 
e il hratHco di Vie importanti è 
niqasto bloccato per ore l4 
màmfestazione. che doveva 
poi qmpliani con la partaci* 
pazione di diversi senon delia 
sinistra, é cominciata come 
protesta mdetta dal Moritneq* 
to Sebastiano Acevedo per la 
permanenza nelle càrcen di 
cinquecento prigionieri politi 
ci L'uccisione di una donna 
da parte delle forze dell'ordn 
ne è avvenuta Invece a Temu- 
co a 870 chilometri da Sanila 


Oggi il ballottaggio per le elezioni presidenziali 

Il progressista Lula e il conservatore Collor alla pari nei sondaggi 

Brasile, la destra teme il voto 

^ s, I I ' 


Si aprono questa mattina alte t (le iti in tlafl^ 1 
seggi per il ballottaggio finale per»le elezioni 
presidenziali brasiliane. I due candidati, Lula per 
la sinistra e Fernando Collor per il benlra-destra, 
sono dati alla pan nei sondaggi (t'o|linione. Le 
elezioni sono state turbate dal rapimento di un 
industriale, da 24 ore qstaggio in una casa di S. 
Paolo 


OIANCARLOW 


■iSAN PAOLO Una lunga 
stagione della vita del Brasile 
una pagina amara durata 
I quasi treni anni si chiude r^- 
I gl in appena dieci ore. dalle 7 
I di mattina alle cinque di po- 
I menggio Dieci ore in cui 82 
I milioni di uomini e donne dai 
16 anni m su voteranno nel 
ballottaggio finale per I eiezio¬ 
ne del presktenta della Kpul^ 
blica. mettendo fìnalmente fi¬ 
ne allo «stato d’eccezione» im* 
posto dai miiiUiri U 31 mano 
det 1964 con un colporti Sita¬ 
to che deppse Joao^kxilairt, 
eletto quattro abbi prima. 
la posta in gioco o^i in Brà^ 
le non è solo il ntomo anche 


LOTTO , 

SIPEfìTRAZIONE 
(16 dicèmbre 1999) 

2627614618 

,IARI 


L uomo SI era dello interessa¬ 
to al nolo 0 all acquisto di tra- 
ghetfi Ma poi non se ne sa 
rebbe fatto più nulla 
I profughi Vietnamiti che 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


2973356280 
7262505938 
4 717987 74 
1676775273 
401071 7543 
80 5549 4514 


a Londra per protestare con 
tro li rimpatrio forzalo dei loro 
compatrioti da Hong Kong In 
Trafaigar Square circa due 


rifugiati messi su un aereo nei cento dimostranti hanno 

cuore delia notte di martedì ascoltalo un comizio cui ha 

da squadre della polizia in as preso parte anche il chilainsta 

setto di guerta sono nmpa- del gruppo Genesis Steve 

iriàti «volontariamente» Hackeii organizzatore de! 

Si teme ora che l avverti movimento «Rock contro il 

mento vietnamita possa prò- rimpatno» iChiediamo a tutti i 

voitere aiKZV più spettacolan governi del mondo di aiutare 

manifestaz^lH^I campi pio- il mio popolo» ha detto Diep 

fugbi della cbiOfiia britannica ^Pharn presidente dell associa 
la protesta sf è ormai estesa zione del vietnamiti di Londra 
ad ottomila persone Sono già Diep Pham è fuggito dal Viet 
state bruciate effigi della si- nam su una barca con la mo- 

gnùra Thatcher e àempre più glie e l due figli nel 1983 Ha 

frequenll sono le minacce di raggiunto Singapore e ha poi 

sulcWtov ottenuto il permesso di sog¬ 

li governo britannico ha so- giorno in Gran Bretagna 


ENALOTTO (cotonna vincente) 
1X2-112 11X-222 

PREMI ENALOTTO 
al punii 12 L 63 478 000 
al punti 11 L 1831000 
ai punti 10 L 153 000 


i’ IN VENDITIin MIR8ILE 
01OENRMO 


da 20 anni 


formale alla vita democratica 
- I militan, sia pure ancora 
molto InRuentl, sono ufficiai 
mente fuori dal governo dal- 

I apnie '85 - ma la possibilità 
di una trasformazione radia¬ 
le di suustra, del paese Una 
possibilità che si Incarna m un 
barbuto ex metalmeccamcQ e 
leader sindacale di 44 anni, 
Luis Inacio Lula da Stiva fon¬ 
datore del Partito dei lavorato¬ 
ri (Pt) e appoggiato nel bal¬ 
lottaggio da tutte le forze so¬ 
ciali e politiche prc^ressiste 
del paese, con in puma fila la 
Chiesa della teologia della li¬ 
berazione L altro candidato 
in lizza li 40enne populista e 

ORDINAMENTO 
DEL GIOCO OEL LOTTO 

L'artleolo 1 dtl 4 ]!verate Lagga 
n' 926 dai 2 agaslo 1962 statai- 
Ifsea chiaraiuantf «fia l'astrci 
ZIO dal gioco dal lottq 4 ner¬ 
vato allo Stato o fitaa fi aarvlzio 
1^ tono è aHtdato att’Ammi 
li)é»diloiw*«ufodoma dai ' 
nojwli di Stalo cria lo gastiico 
naITdmbite dal monopoli fi 
scaip. Mila ftatitw a mi modi 
previsti drila Irina a dal regola 
manto di applicatiOM ad asa 
COliOM 

L'articolo 2 decreta clic il gio 
co dal tono w bMa,fuirutiHico 
dai numeri Inclusi da 1 a 90. 
sopra la ruota di %ARI CA 
GLIARI. PIRCN2E, GENO 
VA. MILANO. NAPOLI. PA¬ 
LERMO. ROMA. TORINO. 
VENEZIA 

II gioco ri articola natta fasi' 
dalla raccolta dalla scommassa, 
dalla amissioM dallo Kontrino, 
dalla oparaiioni di controllo 
dalla alaborartOM dai tabuliti 
in divani lìvalli di automaiio 
M di un unico sistema, nonché 
del riscontro dalla scommassa 
a dalla convalida dalla vincita 


L articolo 3 precisa cha la 
icommtiM al ólfaituino pun 
tando con un masumo di 
diaci numeri, sopra ungo tutte 
le ruota sulla saguc' (i sorti 
ESTRATTO SEMPLICE lAM 
BAtAI. AMBO. TERNO, 
QUATERNA * CINQUINA 


l’Unità 

Domenica 
17 dicembre 1989 
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esponente delta d^m Per 
nando Collo de Metto ha in¬ 
vece dalla sua quasi tutu i 
grandi imprenditon del paese, 
I latifondisti, le gerarchie mili¬ 
tari Una poianzzazione medi 
ta qui in Brasile m questo 
scorcio di secolo La spiega 
zione sta programma di 
governo di Luta dre punta d 
la tedirtnbuzlone del reddito 
nazionale - oggi concentrato 
per i tre quarti nelle mani del 
10 % della popolazione - attra¬ 
verso una serie di nforme di 
base, da quella avarìa a quel¬ 
la tnbutana, it massiccio inter¬ 
vento dello Stato nei setton 
strategici economici e sociali 
(scuola e sanità, soprattutto), 
la so^nsione del pagamen-- 
to del gigantesco debito este¬ 
ro (circa 120 miliardi di dotta 
n) Ce abbastanza per al¬ 
larmare ta ristretta oligarchia 
brasiliana, riuscita In questi 
anni ad aumentare ta propne 
ricchezze sviiuppando, si, I e- 
conomia nazionale - attual¬ 
mente t ottava dei blocco oc* 
cidentale per prodotto interno 
- mantenendo però salari e 


servizi sociali a livelli infenon 
a quelli di molti paesi del 
Quarto mondo Orfani dei go¬ 
verni militari e dei partib con- 
seivaton ttaduuonalt • usata 
malissimo dal pruno turno 
delta elezioni preNdenzlafi. il 
15 novembre scortò - oggi, in 
mancanza di altantiative. que¬ 
sta gruppi economia stanno 
giocando tutta Pi^de carte 
sulla candidatura Collor. ma 
non senza preoccupazioni 
«Collor è come una scatola 
nera - ha dichìaféio giorni fa 
un importante industtiMe di 
Rio de Janeuo - non puoi sa¬ 
pere cosa cé denlio sino a 
dopo il disastro» Il giovane 
Collor è. infatti, mollo più un 
prodotto d’immagme creato 
dalia polente Rete Globo che 
non un autentico uomo politi 
co (la sua carriera, peraJtiD. si 
é svolta tutta all ombra del po¬ 
tere militare e airmtemo di un 
piccolo stato del nord del 
paese, I Alagoas, dove ta sua 
tamigiia domina da decenni 
ta vita economia e politica) 
Inoltre a differenza di Lula, 
Collor non é sostenuto da un 


vero partito (ta s^la pér fa 
quale si è presentato il Pm, è 
stata creata appodtamente 
per ta etaztam) ed avrebbe 
grossi problemi ad ottenere 
un ampio appoggio parta- 
mentare Cosa indispen^Ue 
visti gli ampi poten che ta 
nuova costituzione attnbuisce 
al Congresso e ta pesante sh 
tuartone economica - rinfla- 
zione menale è arrivala al 
50% - che renderà indispen¬ 
sabile al futuro presidente una 
polibca d emergenza. Nella 
votazione di oggi, Lula e Gol- 
lor sono dau alta pan in tutti i 
sondaggi'con una percentuale 
miomo-af 45% Saranno quin¬ 
di gli elettori arxrora indecisi 
che faranno pendere ta bilan¬ 
cia ui una direzione o nell al¬ 
tra, e questo potrebbe favonre 
Luta. La vigilia etetlorata éaia- 
ta turbata dal rapimento del- 
l'hidustnale Abilio Pos Sanlos 
Diniz da 24 pre tenuto in 
ostaggio in una casa di S Pao¬ 
lo da rapiton sinora scono¬ 
sciuta. SuiTepisodio vi sono 
state strumenfalizzazioni delta 
destra ^ 



Lià tnad| Luta da S^#ii cà 
presidenriall det Brasile 


tiuitNdalo dettai 
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Una produzione Kufia, Little Italiy, il manilesto 


B iiJSér] i «Voglio un giorno intero di sole 
e non un attimo . 
di una folle vittoria razzista 
^ Voglio un giorno intero di spie 
Vv e non strumenti di guerra» 

KUFIA, 

canto per la Palestina 

^ Un 45 giri 

1^ in esclusiva 
H per ì lettori 

|l de il manifesto 

iiS IN EDICOLA con il manifesto di 
MARTEDÌ’ 19 DICEMBRE A L 3000 
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NEL MONDO 


Un pellegrinaggio ininterrotto Domani i funerali alla stadio Luzniki 

riavuti alla casa dello scienziato morto L’ultima intervista: «Per me Gorbaciov 
Mespggio di condoglianze del Politburo è un mistero: quando si sposta a destra 
ma il duro Ligaciov non lo firma il paese se ne va a sinistra» 


Shevardnadze a Bruxelles 

Per la prima volta 
ministro degli Esteri 
sovietico alla Cee 





Dà stamane l’omaggio > che si annuncia imponente • 
dei sovietici ad Andrei Sakharov. 1 funerali si terran* 
no domani, davanti allo stadio «Luzniki». Un pellegri¬ 
naggio infinito sotto l’abitazione dello scienziato. Il 
necrologio sottoscritto da Gorbaciov, ma non da tutti 
i membri del Politburo. L’ultima intervista; ^orba- 
ciov è un mistero. Quando va a destra il paese va a 
sinistra». Telegramma di condoglianze del Papa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 


Un mazzo di fiori ricorda ai Congresso dei deputati del popolo la scom¬ 
parsa diAndrei Sakharov _ 


■i MOSCA. «Scusateci, An¬ 
drej Dmltrìevic. per le nostre 
detolezze... Adesso sarà la 
vostra vita, tutta dedicala alla 
gente, a darci la forza...-. Cala 
una fredda sera su Mosca e 
sulla wa Ckalova. Alla luce di 
cento candele e di cento lu* 
mini, l'anziana signora scrive 
con mano sicura quelle fighe 
sul quaderno delle condo¬ 
glianze. t un quaderno per gli 
esercizi scolastici portato II da 
qualcuno e che passa di ma¬ 
no in mano, davanti al porto¬ 
ne di casa Sakharov diventata 
meta di un interminabile pel- 
iégrinaggio. Sopra, al sesto 
plano, dietro la porta socchiu¬ 
sa deU'appartamento-studio 
del premio Nobel morto gio¬ 
vedì sera, si scorgono alcuni 
uomini che riempiono delle 
scatole di cartone. Sono le let¬ 
tere di Sakharov. 

Nell'abitazione, al piano su¬ 
periore. la folla dei parenti e 
degli amici è stretta attorno ad 


Elena Bonner, la vedova, che 
l'altra notte è apparsa in tv per 
confermare che i funerali si 
terranno lunedi, dalle 13 alle 
14, nell'immensa distesa dello 
stadio «LuznikU dove si preve¬ 
de la partecipazione di mi¬ 
gliaia e migliaia di persone. 
Stamane, invece, sarà apeila 
la camera ardente nel grande 
palazzo della Gioventù, sul 
«Komsomolskìì prospekt». E 
anche oggi c'è da attendersi 
una folla interminabile. Anche 
papa Giovanni Paolo If ha vo¬ 
luto scrìvere ad Elena Bonner 
un telegramma in cui ricorda 
«il grande scienziato profon¬ 
damente attaccato ai valori 
umani e spirìtualU. 

«La coscienza del nostro 
popolo è morta», sta scrìtto su 
un candeliere che sta sul da¬ 
vanzale delta finestra al piano 
terreno del palazzo di via Cka¬ 
lova. Dai vetri, attraverso le 
tende consunte dal tempo, si 
intrawede rintemo deH'abita- 


zione, ma gli inquilini non 
protestano. Sul marciapiedi, 
tra cumuli di neve ghiacciata 
e grandi condutture del riscal¬ 
damento. s'affolla la gente 
che piange per Sakharov. Una 
ragazza teglie, con cura, la 
carta dei fiori e deperita i suoi 
due garofani rossi. Chi era per 
lei ^kharov? Non risponde, 
ma con la mano indica quella 
frase: coscienza del popolo. 
Una corona di fiorì è appog¬ 
giala ai vetri: la mandano 
quelli del «frcmte popolare» 
dell'Ucraina. Sul portone, che 
s'apre e sì chiude di continuo, 
un cartoncino in cui viene ri¬ 
petuto: •t morto non solo lo 
scienziato, ma la coscienza 
della Russia». 

A pochi metri un fitto ca¬ 
pannello. C'è un uomo che 
regge in alto un giornale e un 
altro che ne le^ il contenuto 
ad alta voce in modo che tutti 
possano sentire. È una copia 
delle Izuestija del 1973, quella 
in cui un gruppo di scienziati 
firmò la sconf^ione di Sa- 
kharov, corrsideratKloto un 
«nemico del sodalbnK^. La 
gente non dimentica e. ades¬ 
so, nota che alcuni di quegli 
scienziati (come Vel^ov, l'at¬ 
tuale capo de1t'Aa:ademÌa 
delle Scterrze, Maiciuk. e il ret¬ 
tore deU'untvenità, Logurusv) 
che sedici anni fa accusarono 
Sakharov, c^gi firmano il ne¬ 
crologio ufficiale, quello aper¬ 
to dalla firma di Gorbaciov. 


I radicali per una «terapia choc» in grado di risanare il paese 
Abalkin: «Siete incompetenti», ma il Congresso approva Rizhkov 


Quello in cui sì ammette, ma 
genericamente, che nel 1980 
Sakharov subì una «grossa in¬ 
giustizia» a causa dell'esilio di 
Gorìd e che «tutto ciò che fece 
fu dettato dalla sua coscienza 
e dalie sue profonde convin¬ 
zioni umanistiche». Nel necró- 
1 (^) 0 . formulato a titolo perso¬ 
nale, mancano alcune firme 
di membri del Polilburò. Tra 
le assenze, spiccano quelle di 
Egor Ligaciov, ripetutamente 
attaccalo da Sakharov e quel¬ 
la di Dimitrj Jazov, il ministro 
della Difesa, responsabile del¬ 
le forze armate accusate dal¬ 
l'accademico per l'invasione 
dell'Afghanistan. Manca an¬ 
che la firma del ministro degli 
Esteri, Eduard Shevardnadze. 

Dice il necrologio; ■L'acca¬ 
demico Andre) Dmiirievic 
Saharov è stato un uomo di 
grande onestà e sincerità» al 
quale «il confronto politico è 
costato molto caramente ma 
egli, anche nei tempi più duri, 
ha continuato le sue ricer¬ 
che...». I suoi lavori stanno lì, 
nello studio dove adesso qual¬ 
cuno già rimette a posto, e 
dove c'è una copia dell'ultima 
intervista rilasciata da Sakha¬ 
rov ad un giornale sovietico 
che la KomSomoìskoja Praodo 
ha pubblicalo ieri sotto il tito¬ 
lo: «La verità di una persona». 
Si tratta di un testo approvalo 
dall'accademico il 9 dicembre 
scorso, una sorta di conversa¬ 
zione con gli studenti, avvenu¬ 


ta nello stesso palazzo in cui 
gli verrà porto feslFemo 
omaggio, in cui Sakharov de¬ 
nuncia la «difficile situazione 
del paese* e avverte sulla cre¬ 
scente sfiducia della gente: 
•Se nel 1990 non ci saranno 
cambiamenti - si legge - la 
gente smetterà del tutto di cre¬ 
dere». Ad una domanda su 
Mikhail Gorbaciov. postagli da 
uno studente, Sakharov ri¬ 
sponde: «Per me, Gorbaciov è 
una persona misteriosa. 
Quando lui si sposta a destra, 
il paese se ne va a sinistra...». 
E perché succede questo? 
«Penso che Gorbaciov - repli¬ 
ca Sakharov - sia una perso¬ 
na molto prudente. E del pa¬ 
rere che i salti molto grandi 
possano condurre nelfinco- 
gnila. Comprendo che si tratta 
di una posizione politica lega¬ 
ta alla situazione di c^gi. ma il 
tutto ha una spiegazione. C'è 
una lotta per il potere. Ma 
questo è imperdonabile». 

il testamento politico di Sa¬ 
kharov, un uomo sempre più 
convinto delle sue posizioni 
radicali, le uniche che possa¬ 
no dare una svolta al paese, si 
conclude singolannente con 
un apprezzamento per il lea¬ 
der sovietico: «lo ho sostenuto 
Gorbaciov alla prima sessione 
del "Congresso" perché a lui 
non c’era alternativa. E anco¬ 
ra adesso sono del parere che 
non ce ne sarà. Almeno nel- 
rimmediato futuro». 


M BRUXELLES. Sarà un mo¬ 
mento storico, domani a Bru¬ 
xelles, nel palazzo Charlema- 
gne, sede del Consiglio dei 
ministri dei Dodici, quando 
Eduard Shevardnadze, mini¬ 
stro degli Esteri sovietico, fir¬ 
merà gli accordi di coopera¬ 
zione commerciale è di carat¬ 
tere economico generale tra 
la Cee e l'Urss. Saranno pre¬ 
senti alla cerimonia i ministri 
degli Esteri dei Dodici, e per 
l'Italia Gianni De Michelis. 

È la prima volta • si rileva a 
Bruxelles - che un ministro 
degli Esteri sovietico metterà 
piede in una sede istituzionale 
comunitaria. II calendario de¬ 
gli incontri dì Shevardnadze, 
che giungerà a Bruxelles sta¬ 
sera, è molto fitto; il ministro 
sarà ricevuto, domani, dal 
presidente della Commissione 
europea Jacques £>eIors, e 
avrà una cena di lavoro, con i 
ministri degli Esteri dei Dodici, 
riuniti a Bruxelles sotto la pre¬ 
sidenza di turno del francese 
RoIandDumas. 

La mattina seguente Sbe- 
vardnadze (come ministro so¬ 
vietico, non in quanto rappre¬ 
sentante del Patto di Varsa¬ 
via) incontrerà U segretario 
generale della Nato Manfred 
Woemer, prima di recarsi al 
Parlamento europeo, dove sa¬ 
rà ricevuto dal presidente En- 
rique Baron Crespo e parteci¬ 
perà a un coiwegno sulle rela¬ 
zioni Est-OvesL Shevardnadze 
avrà infine anche incontri con 
esponenti, del governo belga, 
e forse incontri bilaterali con i 
suoi omologhi dei Dodici, co¬ 
me il tedesco federale Hans- 
Dietrich Genscher. 


Gli accordi Cee-Uras sorto 
entrambi decennali. Quello di 
cooperazipne riguarda indu¬ 
stria, materie prime, adività 
minerariei attività agroalimen- 
lari, nonne industriali, am¬ 
biente, risorse naturali; arier;' 
già (compresa quella nuclea¬ 
re servizi'finanziari, bancari e 
assicurativi, trasporti, turismo, 
formazione professionale. 
L’accordo commerciale pre¬ 
vede una eliminazione gra¬ 
duate delle restrizioni alVInv 
pori Cee. L'interscambio Cm- 
Urss è stalo l'anno Korso di 
23 miliardi di Ecu (un Ecu va¬ 
ie circa 1.500 lire), con un 
passivo per la Cee di 2.7 mi¬ 
liardi. 

Gli accordi menzionano; in¬ 
direttamente Berlino ovest cò^ 
me territorio comónitarìo, vài 
quanto t'intesa si riferisce ai 
territori nominati nei trattàU 
Cee ed Euralom, e contengo¬ 
no anche un riferimentp ài 
Comecon, in quanto si richia¬ 
mano alla dichiarazione 
mune del 25 giugno '88 sul ri¬ 
conoscimento tra te due aree 
economiche. 

Gli accordi Cee-Urss tono 
siali raggiunti dopo tre sesskh 
ni di lavoro, avviate il 19 lù¬ 
glio. Analoghi accordi tono 
già stati stipulati dalla Cee cpn 
Polonia, Ungheria e Gecoàlo- 
vacchia. Sorto in fase.di rilan¬ 
cio i negoziati con là Bulgaria 
e con la Rdt (i sodici esami¬ 
neranno una propoMa di 
mandato di negoziato aìla 
Commissione),.mentre i ne¬ 
goziati con la Romania sono 
termi, data la situazione dèi 
diritti umani nel paese. 


accusa:« 


ecoiiniimvaa 


Sofia, protesta antìstaUnisbi 

Miniala in piazza chiedono 
chiarezza sugli «anni bui.» 
Riabilitato dir^ente del Pc 


Nei primi quattro giorni della seconda sessione del 
Congresso^dei. deputati del popolo, il gruppo che 
tfa^CfPP a Bo|^^$sÌq4ia lanciato una offensiva 
^òntcO'ìl e^bnomico del governo. I ra¬ 

dicali proponfi^auugUij,gj|;$ip 4 ,a:^iuc»r''aia^^ 
demÌcoiLeonl3^U»lK|mUi^h di ineompe» 

tenea^-U maggioranza approva il rapporto di Ni- 
kolai Rizhkov. 

7 I ^ DAL NOSTRO INVIATO 

C MARCIUOviUARI 


tal MOSCArNelte priore quat- 
;lro')ÌQmata del Gongressodei 
deputati \del '^popolo vl^àweni- 
:inenlo pririel^le è-fiato sen-. 
jk*pllro la forte’offensiva del 
'eadlcaià: eua si è dispiegata 
Wa sui riiano.< politico, con la 
:fennal|àaziorte;< su iniziativa i- 
del ì 0 fiiPP 0 lpterregi 9 nate»r(l) ‘ 
nuppo^ofìe fa'capo a Clisin, 
wanastev e, fino alfaltro ieri; 

f dalthatpv e che^tia hmandà- 
ili piopria trasformaslone in 
partilo politico}, di una:oppo-. 


sizione parlamentare, sia sul 
piano della contestaziorte «di 
mento» del programma eco¬ 
nomico presentalo dal pnmo 
ministro Nlkolaj Rizhkov. Il 
programma, comurx]ue, co¬ 
me ha detto ieri li pnmo mini¬ 
stro, ha rrcevuto l'approvazio¬ 
ne della maggioranza dei de¬ 
putati ' 

Lo scontro più clamoroso è 
avvenuto fra lo stesso Eltsln e 
Leonid Abalkin, vrce primo 
ministro e consigliere di Gor¬ 


baciov per te questioni econo¬ 
miche Il governo ha ceduto 
alte forze conservatrici, .ha. 
detto Éitsìn al deputati del po¬ 
polo. ageiungérdo: «Le forze 
conservàtnei che vogliono evi¬ 
tare che te-<rifomie economi¬ 
che approdino a trasformazio¬ 
ni radicali, hanno serrato I 
ranghi e raggiunto lo scopo». 
Secondo il iGruppo ìnteiregio- 
nate», la crisi dell'econòmia 
sovietica è dovuta «alla man¬ 
canza dì determinazione, ai 
compromessi e alla scelta dì 
manovrare ira gli interessi del- 
1 apparalo e quelli delia socie¬ 
tà». Partendo da questo giudi¬ 
zio, l'economista Popov aveva 
attaccato pesantemente ia fi¬ 
losofia stessa del progetto pre¬ 
sentato da Rizhkov e, succes¬ 
sivamente, Eltsin aveva pre¬ 
sentato la sua «terapia<hoc» 
per affrontare la situazione. 
Che cosa propongono, infatti, 

I radicali? L'immediata liqui- 
daztorrc di ruolti triìnisteri e 
del gosplan (insieme all'ab¬ 


bandono della pratica dei pia¬ 
ni quinquennali), la riforma 
monetaria (cofiJ'ìnboduaone 
da subito del rublo convertibi¬ 
le). te riforma del prezzi, l’a¬ 
pertura agli investimenti esteri 
e la libefaiizzazione'del mer¬ 
cato del lavóro e dr quello fi¬ 
nanziario. ' 

La risposta di Leonid Abal¬ 
kin è stata immediata e liqui- 
daloria. Si- trattai ha detto, di 
tesi «inacce^b|tì e pericolose 
dal punto di vista socio-politi¬ 
co». Per il consigliere di Gòr- 
bacioy il programma di gover¬ 
no, che sposta a dopo il 1992, 
in una seconda fase, l'introdu¬ 
zione del mercato socialista, è 
•nelle coiidìziohi date, la sola 
vìa (ter stabilizzare l'ecónomla 
e ptéparaie^il-'terreno per ùh 
trr^ne i nfeccànismi di mer¬ 
cato». La tesi di Abalkin è 
quella della necessità di una 
fase di transizione fra il vec¬ 
chio: e il nuovo meccanismo 
economico. Cinà fase in cui è 


nece^rk» approntare ttume- 
rosi strummenti, come il mer¬ 
cato di Borsa titoli e mate¬ 
rie prime, un nuovo sistema H- 
scale, l’adozione <fl garanzie 
sociali per la popolazione, la 
corivertibUità del rublo e IV 
dozione di una legislazione 
antimonopolistica. Per fare 
questo ci vuote tempo (tré an¬ 
ni): «Non è possibile introdur¬ 
re una economia di ;mercaÌo 
per decretò», ha d^ Abal¬ 
kin.. 

Tuttav^ anche re con ac¬ 
centi diversi, lecRt^e^àl pro- 
gràmmà prerentatò daJlbzh- 
kov sono state nùmérore, tan¬ 
to è vero che anche uh depu¬ 
tato come Georgy Ari^tov, di- 
rèttene dèU'lstituto per gli Usa 
e il Canada dell'Accademia 
delle Scienze c notoriamente 
vicino a Gorbaciov, ha detto 
che sarebbe stalo meglio non 
approvare li piano, visto che 
aveva sollevato tanti dubbi. 
Arbatov, m particolare, ha so¬ 


stenuto che la. riconversione 
deli'ihduslria niiiitere - ha 
.parlato di tagli radicali nqlle 
spese per gli armamenti 
contiene un grande potenzia¬ 
te ;per i^eterw U c^mbV 
mèrito ' in àvariU 'deirèconch 
mià e andrebbe^ùsaio in pie¬ 
no. Ma sul probteiria della ri* 
conversione deU'indiistria: de¬ 
gli armamenti óDiriiircia an¬ 
che ad émé^m il puntò di 
vista degli amb'ieriti militari. " 
Il capo di stato maggiore 
delle forze annate sovietiche, 
Mikhail Moiseiev, parlando 
dalla tribuna del Congresso 
(è anche deputalo) ha affer¬ 
mato che. pur non avendo 
obiezioni di principio nei con¬ 
fronti della ricònversiorie, allo 
stesso tempo riUehe 'che il 
passarlo deirindùstria dèlia 
difesa alla produzióne di beni 
di consumo, che non richie¬ 
dono alta tecnologia, dartneg-. 
gerà -il potenziale, tecnico- 
scientifico del paese e oslacor 


Presa in Giappone una famiglia di dissidènti 


Diròttaho un jet, cattircafi 


Volevano scappare dalla Cina del dopo-Tian An 
Meni e ora vi torneranno in manette e non è diffi¬ 
cile immaginare la sorte che li aspetta. I tie, una . 
famiglia composta* da padre, madre e figlio di ÌÒ 
anni, hanno tentato di diiottaie un jet di linea del¬ 
la compagnia cinese Air China in volo per New 
York. Taiwan e la Corea; del Sud hanno negato 
rattetraggio. L'odissea si è conclusa in Giappone. 


■■TOKIO. L'aereo, un 
Boèirig 747 della Air China; 
èra decollato in perfetto, ora¬ 
rio (alle 11 locali) da Pechino 
ed era atteso alle 12,30 aH'ae- 
roporto di Shanghai. da dove 
doveva: ripartire alla volta di 
New York. A bordo 223 perso- 
né, in massima parte cinesite 
una pattuglia di stranieri, 
àmericani c inglesi, thailande¬ 
si. 

Airimprowiso, mentre il pi- 
loia stava Iniziando le mano¬ 
vre di àiteiraggio a Shanghai, 
un uoimo, armato a quanto 
1 ^ di coltello, ha fatto imi- 
zione nella cabina di pilotag¬ 
gio minacciando il coman¬ 
dante. Con lui, Zhang Haixin. 
36 anni, direttore di una lab¬ 
bia di cotone nella provin¬ 
cia di Hebei, la moglie e il fi¬ 
glio di appena dieci anni. A 
prima vista qn tènfaiivo dispe¬ 
ralo di diròttàmèiitò. 

E tiitiàv^à, con il coltello 
puntato alla golai il cotriari- 
danle del )et ha deciso si aq- 


conlenlaie il pirata dec'iso a 
raggiungere Taiwan cori la fa¬ 
miglia. Zharig dirà più tardi, 
dopo lo sfortunato epilogò del 
dirollamenlo, di aver prepara¬ 
to la fuga da trièsi e di averla 
architettata fin dai giorni della 
repressione sulla piazza Tian 
An Men dove aveva lottato co¬ 
me militante di in groppo di 
opposizione. Il suo pro^sito 
di sbarcare in uir paese «sicu¬ 
ro» ha però dovuto fare 1 conti 
con II netto rifiuto opposto, sia 
dalle autorità dì Taiwan e che 
da quelle della Corea. 

E cosi è. cominciata un'o- 
dlréea per 1 cieli orientali che 
in breve tempo ha ridotto di 
gran lunga le scorte dì carbu¬ 
rante dei iet. A quel punto il 
comandante ha dovuto fare 
rotta sul Giappone. Avvicinan¬ 
dosi airaeroporto di Fukuoka 
itetrisòia di Kyushu. il pilota 
ha comunicalo di avere car¬ 
burante pér una quarantina di 
minuti. Poco dopo l’atterrag¬ 
gio. Il governò giapponese ha 



subito istituito una «task-force» 
affidata alla guida del primo 
ministro Toshiki Kaifu ed è 
stata avviata una irattatÌva..Se- 
condo ia versione fornita dalie 
autorità di Tokio il dirottatore 
si sarebbe affaccialo alla por¬ 
ta de) jet per parlamentare 
con te autorità giapponesi. A 
quel punto un passeggero lo 


avrebbe colpito con il portel- 
lone o avrebbe solamente 
spìnto vèisorrester'io il pirata 
deiraria. cbe^è'preclpitaìo sul¬ 
la pisia ferendósi gravemente. 
In breve alcuni mèmbri dell'e¬ 
quipaggio hanno immobiliz¬ 
zato ia móglie del dirottatore 
e il figlio. 

Il gotremo cinese non ha 


perso tempo e.ha subito chie¬ 
sto la r^ìuzione dei fuggitivi 
e dei jet con i suoi passeggeri. 
Le autorità di Tòkio, fin dalle 
prime reazioni,:^ sono dimo¬ 
strate poco prc^nre a conce¬ 
dere l'asilo {^lìtico. In eletti 
poche ore do^ il governo 
giapponese ha confermato 
l'intenzione di riconsegnare la 


terà il suo sviluppo scientifico. 
Insoirima i militari esprimório 
riréive.Un‘aItra delle obiezioni 
che sono state mosse a questa 
sessione del Congresso - In 
particolare daH’economista 
n>pov - sì liferisce'al fatto che 
esso, alla fine, non sarà in gra¬ 
do dì tdermire nessuna delle 
leggi elaborate dai Soviet su¬ 
premo come quelle sulla pio- 
prteià e sulla rena. Da molle 
parti, in pratica, si accusa 
questo Congresso di perdere 
tempo perché non ha la pos¬ 
sibilità di prendere misure le¬ 
gislative concrete. A questa 
obiezione ha risposto ien lo 
stesso : Rizhkov. Non sono 
d’accordo, ha dello, con le 
proposte che sostengono che 
il Congresso debba approvare 
le leggi sulla propnetà e sulla 
terra; perché esso é un Forum 
che deve prendere solo deci¬ 
sioni fondamentali, lasciando 
al Pariamenioj (cioè al Soviet 
supremo) la dermizìone di 
ie^ specìfiche. - 


■i^HA Migliaia di perso¬ 
ne hanno niàniféstato a Sofia 
per chiedere che si tengano 
hiheràli pùbblici di tutte le vlt- 
ume dello stalinismo. e che 
venga onoralà- la . memoria df 
Traico Kostov; uno dei lAasri* 
mi dirigenti del pattilo comu¬ 
niste bulgaro nel dopoguenat 
condannalo a morte per tradi¬ 
mento nel: 1949. Durante la 
manifestazione per la prima 
volta uno degli oratori ha pub¬ 
blicamente accusalo. l’allora 
primo ministro Kolaiov di aver 
coSlaborato con i sovtetici alla 
eliminazione di Kostov e di 
aver invialo m^liaia di comu¬ 
nisti bulgari nei campi (ti jm- 
gionia stelinisti. 

Kostov è stato riabilitato 
mercoledì dal partito comuni¬ 
sta bulgaro che nella, risolu¬ 
zione del Cc dichiara «infon¬ 
date e non provate» te accuse 
che gli costarono la vite. : 

Una prima, incompiete ria- 


'billtezioiiè di Kostov fu decidi 
dòpo ia moiiè di Stalin dà T^ 
dor : Zhiykov, 

del bulgaro ^uurénctrt« 
temente dal partita Kostov fu 
una ctelte; pibM V 
processi staliniani avviati alla 
fine degH: anni Quwahtavài 
Urss e nei paesi satelliti (dalla 
Cecoslovacchia alla Bulgaria^ ' 
per stroncare quelle persona»- 
iità che a MoKa e, di riflesso, 
a fVaga e a Sofia si opponeva» 
no a Stelin. All'epoca egli era 
uno dei dirìgenti più vicini al 
leader comuniste bulgaro DI-: 
mitrov. Accusato di cospira¬ 
zione insieme alla Jugoslavia» 
e di «litoismo» (cioè di mano¬ 
vrare'alle spalle'dell'Urss in¬ 
sieme ral teader jugoslavo 71-;- 
to),^ il 'dlngenie comunistalu : 
sottoposto ad ; un processo 
sommàrio che si concluse con 
la pena di morte, eseguite con 
l’impiccagione lM6diceinbie 
1949. 


Il .dirottatore cinese, identificato come Zhang Haixrn, mentre viene tra¬ 
sportato aH'ospedale. Nella foto accanto, l’aereo dirottato 


famiglia cinese alte autorità di 
Pechino. ' . 

Negli ultimi sette anni, cin¬ 
que aerei delta compagnia dì 
bandiera cinése sono stati di¬ 
rottati. fri diiè casi otÌo pirati 
deli’arìa sond.riusciti a giun¬ 
gere in Corea dei Sud ottenen¬ 
do poi l'asilo politico a Tai¬ 
wan. 


Un dentifricio antiplacca ve bene 
anche per un bombino? 





lo plocco, se taonto, pi» 
(ompioimiten ondw b SODIO 
del denK do tatto. 

roquestoèlmiintiintidbl* 

: tuon 3 boitibim, Ita do pkeob, 
oD'uso legolon di un dmtifricio 
od Ostane ontiploao. 

Ned Mentodent r rappresen¬ 
to un valido (ontiibuto pet lo 
prevenzione dentata , rb odubi o 
bambini, perché combotto éffi- 
(Qcemente lo placco nllénton- 
dono lo lilotmoztano nel tenp. 
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POLITICA INTERNA 


Intervista a «Repubblica»: «Il segretario di un partito 
ha il dovere di indicare strade nuove per tempi nuovi 
Ingrao smentisce se stesso se si aggrappa al vecchio 
Caduto quel Muro mi sono detto: ecco il momento...» 

Occhetto: «Non è gioco d’azzardo 
ma sfida per tutta h sinistra» 


«Non ho giocato d'azzardo, il segretario di un 
partito ha il dovere di indicare strade nuove adatte 
a tempi nuovi» Occhetto, intervistato da ScaUan. 
parla del congresso straordinario. Quando il Muro 
di Berlino è caduto «mi sono detto ecco, questo è 
il momento». Il no di Ingrao? «L'Ingrao che ha 
sempre puntato e predicato il nuovo, non può ag* 
grapparsi al vecchio senza smentire se stesso». 


n ROMA Perché la svolta, 
perché ora e non trent’anni fa. 
con £hi realizzare la costi¬ 
tuente (opposizione di In* 
grao. i rapporti con il Psi i 
tempi dei confronto nel Pci 
Achille Occhetto ha di fronte 
Eugenio Scalfari, che gli chie¬ 
de tutto sul presente, sul pas¬ 
sato, sui futuro Ne viene fuon 
un contraddittono schietto, un 
esame in filigrana dell'opera¬ 
zione politica avviata dal se¬ 
gretario del Pei un mese fa 
L’ampia Intervista che compa¬ 
re c^gi su ReptM>lica è alata 
anticipata ieri sera al guMmali 
VUnifà ne pubblica alcuni 
brani particolarmente aignifi* 
calivi «Non cé stato nessun 
azzardo, ma cerio ho preso i 
miei rischi - dice Oo^hetto 
risporidendo alla pnina do¬ 
manda- £ nessun Atticismo 
Qualcuno doveva proporre e 
spettava a mc Ora é il partito 
che deve decidere» Noti è sta¬ 
ta una scelta presa in seguito 
al crollo dei partiti cornunhti 
deil'EiL spiega li segretario 


del Pel, perché «era un crollo 
atteso e previsto da molto 
tempo Ma noi - aggiunge - 
eravarno già fuori da quel si¬ 
stema che é stato chiamato il 
movimento comunista Inter¬ 
nazionale» La novità che ha 
portato Occhetto a decidere è 
stata invece I abbattimento 
dei Muro di Berlino ^Quando 
questo fatto idmbologicamen- 
te enorme si é verificato, lo 
mi sono detto ecco, questo è 
il momento, questa è IcHe. 
questo è l’evento che cambia 
il mondo dopo un ingessatura 
di oltre quarantanni Ora 
dobbiamo mettere m gioco 
noi stessi e tuju, non soitanlo 
noi, dovrebbero fario* Rno 
ad ora. continua Occhetto, la 
dmsione del mondo in due 
blocchi «ha cancellato tutte le 
posizioni mediane, perché o 
si slava da una parte o si slava 
dall'altra* e quindi «ha impe¬ 
dito I evoluzione sia dall una 
che dall altra parte, ha fatto 
coincidere la democrazia col 
capitalismo e II regime lotall- 


tano col socialismo Ha ap¬ 
piattito e schiacciato la ragio¬ 
ne col settarismo» 

Scalfari porta il discorso sui 
passato chiede perché il Pci 
«non fece nulla per distinguer¬ 
si e per occupare una posizio¬ 
ne mediana*, perché «non 
colse I occasione* del 56 Oc¬ 
chetto risponde che ■molti, 
nel gruppo dingente di allora, 
non capirono» aggiunge che 
perb *1 più capiirono» Spiega il 
fatto che non si mossero affer¬ 
mando che «un trauma avreb¬ 
be potuto disperdere quel pa- 
tnmonio di memone e di 
identità politica* costruito nel¬ 
la lotta antifascista e nella co¬ 
struzione «della democrazia 
repubblicana e delta sua lega¬ 
lità costituzionale» Poi ricorda 
<die «la guerra fredda aveva 
creato un settarismo analc^ 
e speculare al nostro» per 
concludere che «probabil¬ 
mente SI», quello del Pel «fu un 
eiTote» ma al suo esterno non 
•SI risposa in modi adatti» per 
evitarlo Negli anni che segui¬ 
rono le «apeitiire» furono po¬ 
che «Moro capi* ricorda Oc¬ 
chetto ma «pagò con la Nita 
quella comprensione» anche 
«Ugo La Malfa capi» 

Quanto ad Andreotti, egli 
«fece soprattutto un calcolo di 
potere» «Berlinguer - ricorda 
ancora il segretano comunista 
- se ne accorse nel 79 e rup¬ 
pe» 


E adesso, quale sarà I iter 
della svolta del Pci’’ «A marzo 
- spiega Occhetto - il con¬ 
gresso straordinano poi ci sa¬ 
ranno le elezioni amministra¬ 
tive Poi. subito dopo i estate, 
una conferenza prc^rammati- 
ca aperta che discuterà il pro¬ 
gramma e la fisionomia con¬ 
creta delia nuova forma parti¬ 
to e Infine, immediatamente 
dopo, un Altro congresso per 
dare esito alla fase costituen¬ 
te» Non è affatto un iter lun¬ 
go se II pensa che «Craxi im¬ 
piegò due anni per cambiare 
li simbolo del partito», <1 es¬ 
senziale - precisa Occhetto - 
è che 1 obiettivo sla mantenu¬ 
to ben fermo durante questo 
processo» La fase costituente, 
spiega ancora il spretano dei 
Ftl, riguarda «in pnmo luogo I 
comunisU italiani» Se finora «il 
principale agente contrattuale 
del Pei è stato la classe ope¬ 
raia», «i valori politici e cultu¬ 
rali del quali era portatrice», 
ora si tratta di «rimettere in 
gioco quei valon» liberarti dal 
vecchio Industna^ismo e con¬ 
taminarli con valon» che nella 
«gerarchia» dell'attuale forma- 
partito sono semplicemente 
•ospitati» Occhetto porta le- 
sempio delta questione fem¬ 
minile e di quella ambientale 
Scalfari osserva che «Ingrao 
dovrebbe essere favorevole a 
questa modo di vedere» e Oc¬ 
chetto ns()onde <L Ingrao che 


II Comitato centrale fissato per giovedì pomeriggio: confronto sulle regole 

Una sola moidone per i no? 

E Napolitano teme scelte «nebulose» 


Olt'espbnenll tfer«rio» stanno lavorando per un» ino- 
;iobé:Dq|ca„(;|ie Ingraa JqM, Tenp- 

tella, Mapi e MgATsT^a^l si, dòi^ira^mento di 
Occhatto, emeigono alcuni distinguo. Chiaromonte e 
MacalUso non saiebbero soddisfatti delia bozza di. 
stribuita in Dilezione. Napolitano dice al Tgl; «Non 
accetterò percoisi nebulosi, la proposta non deve es¬ 
sere annebbiata». Si pensa ad un'altra mozione? 


nmosPATMio 


MltOM» 1121 dicfniliiealle 
16 li wPra quante minni n 
conliqnletsnno al iq“ Con- 
Bic»o del Pel. Al qumiq pieno 
di Ralleghe Oacute n iiuhirà il 
Comltalo’cenirale e II «erentiP 
presentaU i documenit Non t 
I ultima itala utile, pero, Ci se¬ 
ra ancora Un PO' di tempo 
Ma è olriaro ette già si dovrett- 
be eapire su quali coordinate 
si svolgerà il dibattilo Eailora 

qu«nni’qtasloni?>J« emcl .of- 
matnwi6p%eno • si rtneut* 

swtei- 

ieri,*| fcrftitftfìiiaehe, 


suìieb&la%utl 


Torwetle ■ 


sto^ E si dice inolile dlil ei sa- 


rebbe un accordo di massima 
su Ire punti' primo, il rinnova¬ 
mento nella sinistra deve av¬ 
venire m un quadro federativo 
che garantuca t’jdenuta del 
Ppi, secondo, accordo sull in¬ 
gresso neirintemazKmale so 
cialista, ma in quanto Pci. un 
partito che Io stesso Willy 
Brandt ha definito «divetso* 
dagli altri terzo costruire un 
partito che sancisca il ruolo 
dette commi c inetta freno 
a feittdztoni di leaderismo Ma> 
l dayvmp questa lèi biM della 
dtscusslQhc in atto nello 
pchlefMriento die ha votato^ 
u è sicuro che qud) tre. 
punltf die sembrano ^'essere 
condMsi da Tortorella (il 
qmifie ne ^ula anche iretnn* 
tervbta nella pagina accanto) 


possano incortmre il favore di 
Pietro Ingrao e di Alessandro 
Natta? 

Lucio Magn, accreditato co¬ 
me il igrande redattore» dei 
documento untUnio, smenti¬ 
sce nettamente il tandem c<m 
Aldo Tortofella «Non rispon¬ 
de a venta», taglia corto Ma 
chiarito questo, però 

non smentisce che ci siano 
colloqui, contatti, discussioni 
preliminari *£ evidente • ag¬ 
giunge infatti - die in queste 
ultime settimane noi e altri 
compagni delta Direzjmie die 
hanno votato no abbiamo di¬ 
scusso li da (arsi, abbiamo 
scntto insieme la lettera sulla 
questione dei frazionismo. Ed 
è ancora più normale che da 
qui al Comitato centrde conti¬ 
nueremo questa dlseusdo- 
ne » 

È la conferma di quella vo¬ 
ce che circola ormai d^^dieci 
giorni IngrfD, Tortoietla, frat¬ 
ta, Chiarante. Magri ef^iàtelli- 
na hanno luttà I imeriéifimdi 
tenere unito lo i^1eni|Mto 
del no Con kno.jrpn m •arft 

ArmandoCqm^^ 1^$^ ^ 

fatto sapere che r^ 
rà alcuna mozione e ypt^ 
quella unltana. Ci sarà In^eice 


Gavino Anghfà il quale in Co¬ 
mitato oeittrate al era asteriu^ 
to,'* Rlà^dapo^ av^càHoàCiutd" 
la mozione Qccmetto he deci¬ 
so di passare Uà gli ucHnmi 
del no «Nonostapte gli ele¬ 
menti di rim4t4.r àpiega - sui 
punto centrale, la costruzione 
di una nuova formazione poli¬ 
tica, nmai^ono I dubbi E 
quindi, non do il mio consen¬ 
so alla mozione Occhetto*. 

Da qualche ^mo è ip mo¬ 
vimento anche una pane del¬ 
lo schleramentc^del si In par¬ 
ticolare uomìrircome Chiaro- 
monte. Macaiuso e Napolita¬ 
no non avrebbero apprezzato 
la mozione presentata da 
Achille Oochetto, considerata, 
secondo le Ipdlscrezlonl delle 
agenzie non limpida Chiaro- 
monte. in Direzione avrebbe 
criticato l’assenza nel docu¬ 
mento di una analisi delle for¬ 
ze politiche e quindi la man¬ 
canza di una chiara idea del 
rapporto con il F$i t insoddi¬ 
sfatto anche Giorgio Napolita¬ 
no In una intervista ai Tgl so-^ 
sUene che i suoi «nlievi si nfe- 
riscono a un problema essen¬ 
ziale la necessità che la scelta 
di dar vita a ima nuova forma¬ 
zione politica venga portala 
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I, Mwando 43 
éd in Piemonte 


■I TORINO «Sarò il segreta- 
no di tutto il partito» sono sfa¬ 
te le prime parole che Silvana 
Dameri ha pronunciatp. un 
po' emozionata, appena elet¬ 
ta segretario regionale del Pel 
in Piemonte Parole che han¬ 
no cominciato a sciogliere la 
tensione accumulatasi nelle 
scorse settimane durante il 
travagliato svolgimento della 
«procedura» che ancora nella 
riunione di ieri mattina ha vi¬ 
sto competere quasi testa a 
testa Silvana Damen con 1 al¬ 
tro candidato all incarico, En¬ 
rico Morando Dopo Marche, 
Abruzzo e Veneto, ii Piemonte 
è la quarta legione che si dà 
un segretario comunista don¬ 
na A scrutinio segreto. Silva¬ 
na Dameri che nella seduta 
dei Comitato centrale si era 
astenuta sulla proposta Oc 
cileno, ha ottenuto 57 voti 
contro 143 andati a Morando, 
solitamente etichettato dalie 
cronache locaiicome «miglio¬ 
rista» Ci sono stati anche un 


>toto per Ferrerò e una scheda 
bianca 

Trentasettenne alessandn- 
na. sposata e madre ia neo 
eletta sostituisce Marco Bosio 
che aveva insistentemente sol¬ 
lecitato 1 avvicendamento nel 
lavoro di direzione regionale 
Ne) Cc da! 1979 entrata m di¬ 
rezione con 1 ultimo congres¬ 
so Dameri è stata consigliere 
comunale ad Alessandria ed é 
vicepresidenle del Consiglio 
regionale 

Le due maggiori candidatu¬ 
re erano emerse nel corso del¬ 
ia consultazione svoltasi a 
partire dallo scorso ottobre tra 
1 membn effettivi e gli «Invitati» 
de) comitato regionale del 
partito 85 indicazioni per Da¬ 
men 60 per Morando «din 
genti entrambi autorevoli» co 
me ha sottolineato Fabio Mus 
SI delia segretena nazionale 
nel ripercoirere le tappe della 
vicenda che ha anche dato 
luogo a polemiche e cotiche 


aspre Quando la scelta del 
(organismo dingente del Re- 
monte sembrava imminente, 
ecco » nel quadro di un pro¬ 
getto di «ridisiocazione» di di¬ 
rigenti nazionali m penfene e 
diass^nazKine di nuovi mea- 
nchi - ia proposta della can¬ 
didatura di Fiero Passino, che 
sarebbe contemporaneamen¬ 
te rimasto n(‘iia segretena na 
zionale («ma lo abbiamo sa¬ 
puto dai giornali è un metodo 
antidemocratico» hanno pro¬ 
testato Atasia. Milan Dami- 
co) Poi con la «svolta», si so¬ 
no imposte nuove esigenze e 
il progetto, che comunque 
non prevedeva moli da «pro¬ 
console» è caduto 
La proposta maturata mi 
zialmenle a maggioranza nel¬ 
la commissione consultatnce 
di avanzare ia candidatura 
unica di Silvana Damen aveva 
ncevuio «1 apprezzamento 
della segreterìa considerando 
anche - ha spiegato Mussi - 
che fa parìe della direzione» 
Successivamente la commis¬ 
sione ha ritenuto opportuno li 


voto sui dye nomi Fermo re¬ 
stando che il diverso atteggia¬ 
mento tenuto dai candidati in 
Cc «non rappresenta un crite¬ 
rio di scelta», e che «la segre¬ 
teria nazionale ha voluto 
puntualizzare Mussi - non vo¬ 
ta e non é ii grande elettore 
dei segretari regionali» 

Sia Morando che Dameri 
hanno brevemente esposto la 
loro posizione politica 11 pri¬ 
mo ha «condiviso con entusia¬ 
smo* la proposta di avviare il 
pfrocesso costituente di una 
nuova formazione politica 
•Siamo tutti più avanti se final¬ 
mente consideriamo scontata 
la scelta di aderire all Interna 
zionale socialista che arric¬ 
chiamo, ma non nfondiamo» 
Saremmo però «finiti nel caos 
se li Cc non si iosse pronun¬ 
ciato nettamente con un si o 
con un no» 

Silvana Damerì ha nbattuto 
alla stoccata del «nvale» riven 
dicando il dm|to dovere al 
dubbio «Non credo giovi una 
misera conta numerica» E po 


I cristiani nei «Nuovo Pei» 


ha sempre puntato e predica¬ 
to li nuovo non può aggrap¬ 
parsi al ve&:hio senza smenti¬ 
re se stesso. Que^o penso di 
Ingrao con tuta franchezza E 
mi auguro che, passato il mo¬ 
mento dello scontro che sarà 
comunque ubie. permangano 
le ragioni comuni del rinnova¬ 
mento» 

Con t Internazionale sociali¬ 
sta, dice poi li^segreiano del 
Pci <1 interessa lavorare e en¬ 
trarci come membn a pieno 
diritto Ma su questo si pro- 
nuncerà il congresso* In Italia 
respinge i idea craxiana del- 
1 «unità socialista» «Io sono 
per una norganizzazione e ri¬ 
composizione della sinistra 
Italiana, che è cosa assai più 
diversa, ptù complessa ed am¬ 
pia» Occhetto non pensa die 
il Psi possa partecipare alla fa¬ 
se costituente «Io non ho m 
mente un inccmtro con altn 
vertici di aitn partiti» 

Occhetto SI presenterà al 
congresso «in alleanza con la 
destra dei suo partiui». ditede 
infine Scalfan «lo mi presen¬ 
terò al congresso - replica il 
segretano del Pci - su una 
piattaforma che non esito a 
definire rìv^luzionana, ms) 
come, fatte le debite differen¬ 
ze, é nvoluzionaria la posizio¬ 
ne di Gorbaciov t a destra o 
a sinistra Gorbaciov^ È una 
forza che va avanti che <reica 
il nuovo e produce U nuovo 
Co^ noi siamo oggi» 


L affermazione dell attuala se¬ 
gretario nazionale che il Pci è il 
secondo partito cattolico d I- 
talia fa pensare come questa 
considerazione possa indicare 
le collaudate via sulle quale n 
proporre in forma nuova e piu 
personalizzata gli obiettivi es 
senziali e le buone intenzioni 
del vecchio Pel 
Le visite dal Papa da parta del 
capo dalla nazione leader del 
comuniSmo internazionale, 
conferme tale poseibile ten¬ 
denza 

Per un più affidante tNuovo 
Peli I cristiani più sensibili in 
esso militanti dovrebbero 
prendere I iniziativa e rilancia¬ 
re ie esigenze di chi le ha scel¬ 
to perché ha «fame di giusti¬ 
zia», tenendo conto di quanto 
SI sia dimostrato erroneo nelle 
•tona di questi ultimi settan- 
t anni il tof^ieré alle persone il 
senso dallo Spirito di Dio tan¬ 
to più se in posti di response- 
bilitè 

Infatti, bisogna ricordarlo, già 
da duemila anni risulta nel 
«Magnificat» di Maria madre 
di Gesù te tua fiducia per le 
vecchie Sacri Scritture- 
e.. att^erlona'deH'Onhipotente 

• dispersione dal superbi, a 
rovesciamente dM potenti ed 
hmalzamento degU umili ri¬ 
colmando di beni gli éffameti 

• rimandando I ricchi e mmi 
vuote e ciò par la promes¬ 
se .s 

Cose può fare oggi un cristia¬ 
no o una persona di effettiva 
buona volontà par rilanciare 
un «Nuovo Pei» m modo che 
quatta promessa trovi le con¬ 
dizioni di spinto por swsrarsi? 
i( Vangelo, o «Buona Novità», 
lo Indica In più punti con preci¬ 
sione, comunque in pratica 
come prima cose è darsi da 
fare per far s) che ogni perso¬ 
na possa opar^ in ogni cam¬ 
po (familiare?economico, po- 
atieo, finansireiOj religioeo, 
ecoleatieo, eanìiario. eeologi- 
eo. ecc ) eaaumande diratta- 
mante tutta la vana responsa¬ 
bilità chi Is sua posizione ri¬ 
chiede, senza più consentire 
l'eppropriszione a qualsiasi ti¬ 
tolo. piàiblico 0 privato, di tali 
parsonali funzioni, nò sia co¬ 
stretto a rilasciare deleghe 
che comportino cadimento e 
consenso a disparità di aitue- 
tlom con aottomissioni e privi- 
, lagi e dispotismi (vedi net 
Vangalo chi vuol essere gran¬ 
de SI facciB ssrvo e chi vuol 
tsssrs primo si faccia servo dt 
chi serve) 

Anche tutte le reppresentanM 
e gli inceriehi, specie politici, 
devono venire ricondotti ed 
essere veramente tali, essere 


dati direttamente essere le¬ 
gati solo alle loro funzione di 
servizio e comunque essere 
sempre rescindibili 
Quindi i nomi dei candidati alle 
elezioni in qualunque ambito, 
non devono più essere lasciati 
propone dalle segreterie, ma 
devono trovare rnodalità par 
emergere dalle persone e ca¬ 
tegorie Intereseete 
E cosi in economia deve veni¬ 
re favorita l'evduzione in atto, 
sia nell isolare i rischi ed i pri¬ 
vilegi del capitale investito in 
mezzi di produzione, che di 
pertonslizzere le re^ionaabili- 
tà, i rischi ed i benefici tu chi 
lavora, per i bem e per i servizi 
che produce 

Ci earé. così, le possibilità di 
avvio di un determinante ezio- 
neriato popolare nel fornire i 
mezzi di produzione senza la 
respons^iittè. f rischi ed i be¬ 
nefici dall'eseeuzions del pro¬ 
dotte, che giustamente devo¬ 
no passare e chi produce su¬ 
perando ia situazione di di¬ 
pendenza, come ora ancore 
inconsciamente si A iniziato e 
fare, personalizzandoli nelle 
società di pioctAi gruppi di fa¬ 
vore. 0 nel loro consorzi par 
eommetss. come poi potran¬ 
no estendersi anche alla fab¬ 
brica o altro egglemereto pro¬ 
duttivo 

Anche le varie forme di edide- 
rietà e di lavoro nello scambio 
di eervizi devono neeesasria- 
mente far baie sull eitrutomo 
delle peraone e da queste poi 
organizzarsi, in quanto aua 
solo porsoRsimante semono 
(0 stimolo dallo Spinto di Dio a 
superare 1 egoismo • a colle- 
boraro anche nelle situazioni 
di maggior bisogno (vedi, ave¬ 
vo fame. sete, aro ignudo, 
ammalato, prigioniero, ecc ) 
Così, attraverso l’azione per¬ 
sonale ed altruietlea. si forme 
le vera comunità, ossia le 
Chiese, detta con parola or¬ 
mai ermetica e vetuste 
Questo dovrebbero fare i cri¬ 
stiani per un «Nuovo Po» con 
le loro particolare eenslbilità, 
ossia par il loro carisma, eoa) 
•) capirà che le Chiece, o co¬ 
munità, SI forma ed è formate 
per I impegno ed il senso di 
responsabilità di ogm persona 
di buona volontA In aoNdwietà 
con gii altri, mentre le Gerir- 
ehia del Magistero ne è poeta 
al servizio par solleeitarne 1 1 - 
niziativs rispettandone i indi- 
pendenze. perché la respon¬ 
sabilità verso Dio dalie proprie 
azioni è necteesriamente p«r- 
eonele 

Mancando la buona volontà, e 
quindi varamente eanza Dio 
anche se ci si dichiara cnstia- 


avantl con chiarezza e nton 
deWia passare attrirvcf» «m 
percorso troppo nétftbn sta 
nei teippi sia nello sbocco». 
Otxhettt) cerca di apnre alla 
sinistra Interna?, chiede ) inter- 
tislatore. «E* giusto che (1 se¬ 
gretario del partito si preoccu¬ 
pi di consolidare i consensi e 
anche di allargarli - dice - 
Tuttavia Ò mollo importante 
per)a limpidùza del confron¬ 
to che non SI annebbi la pro¬ 
posta che è stala approvata al 
Comltaio centrale a maggio¬ 
ranza». Napolitano dice poi 
che «attendiamo di leggere )1 
testo definitivo» della mozione 
Occhetto e auspica che le 
«posaioni da unn parìe e dal- 
I altra rimangano limpide e 
chiare», Si tratta di espItctU se¬ 
gnali di riserva. A che cosa 
porteranno é presto per dirlo 
Anche se, al momento nessu¬ 
no eschiae che si possa am- 
vare A un documento diverso 
da quello de) iegietario, con 
l'Intento di maicare una diffe¬ 
renza pur dicendo di s) alla 
•svolta» IVa quattro gk^l H 
Comitato cenùale, convocato 
per discutere sulle t^le^Csu 
cui domani tornerà a |iunlisi 
la èon^isdone)^(orsé édo- 
glierà anche quest! dubbi. 


sitivo il richiamo che nella 
mozione, Occhetto ha fatto al 
radicamento sociale delia fase 
costituente Ora forse i si au 
menteranno perché iniziai 
mente non era del tutto chiaro 
che la crisi investe andie le 
capacità propositive della so¬ 
cialdemocrazia in Ocxidente 
AJ prossimo congresso delfln 
temazionale socialista che 
avrà carattere di nfondazione 
•parìeciperemo pestando il 
contributo dèllq nostra pecu 
liantà» 

(1 senatore Lucio Libertini 
ha nlasciato una dichiarazio¬ 
ne secondo cui ) elezione di 
Damen è avvenuta «ohi una 
maggioranza rcnresciata nspet 
to a quella che nel Cc aveva 
sostenuto la proposta Occhet- 
to a quella di centra destra si 
è sostituita m PiemoRte una 
maggioranza di centra'Sini- 
stra», CiÒ«prova il carattere ar¬ 
tificioso defili schieramenti nel 
Cc». e la ntendazione sarebbe 
solo «una misera cont|affazio< 
ne se sfocia nell accordo col 
moderatismo de) Pisi» 


AVVISO pi OFFERTA DI LAVORO 

La Regionefinilia-Roinagna ha emesso, in ap¬ 
plicazione dell'arl. 16 deila I. n. 56/87, un ban¬ 
do di offeria di lavoro per la copertura, tramite 
prova seleitivà, dei seguenti posti vacami nel ruo¬ 
lo regionale: 

1) n. 100 posti fli «Operatore» - III qualifica fun¬ 
zionale (da assegnare alle mansioni di 
commesso-usciere) dei quali: 

a) n. 40 riservati, ex I r. 30/»7, agli interni; 

b) n. 60 (di CUI n. 5 ex I. n. 958/86) riservati 
agli iscrilti, nelle apposite graduatorie del col- 
loiamemo, lon una delle seguenti qualifiche: 
subalterno in genere - commessa d'urficio • 
usciere - fauorino, 

2) n 60 posij di «Esecutore ammmisirativo» - 
IV qualifica funzionale (da adibire a mansio¬ 
ni di daitilografo) dei quali; 

a) n. 24 riservali, ex l.r. 30/87, agli inlerhi; 

b) n. 36 (di CUI n. 3 ex l.n. 958/86) riservati 
agli iscritii, nelle apposite graduatorie del col¬ 
locamento, con la qualifica di dattilografo, 

I lavoratori, per essere avviali a selezione dai cól- 
loeamenio, debbono possedere la scuola dell'ob- 
bligo, nonché i requisiti previsti per l’accesso al 
pubblico impiego. 

II bando di offerta di lavoro i pubbUeato sul Bot- 
leilino Ufficiale regionale n, 84 del 13/12/8».' 
Il personale {aierno inleressalo dovrà preseBla- 
re appiisila do'manda al Servizio Personale nglor ' 
nule in Viale Silvani 6, Bologna, entro le ora 14 
del 12/I/9V. 

f ASSESSORE acuì AFFARI ISTITUZIONALI 
1EUI5LATIVI E Al FARI CENERAI I 
(Mari» birniaaiel 
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ni. non vi è interesse a rinun- 
oere e posizioni egoistiche, 
per questo te eomumtà si de¬ 
grada su) piano sociate e sor¬ 
ge la necessità di ben valutara 
dai frutti, ossia dai fatti, (e 
persone da proporre per I in¬ 
carico di guidarla, o di guidare 
il partito. 0 altro, eoa) da favo¬ 
rir# una maggiora trasparanza 
nell atiMtè dei cHrtdànti. 

Ecco allora anche l’opporttini- 
tè di affrontare H problema 
della disoccupazione, che po¬ 
trà venire ebbinato al proble¬ 
ma relativo alte ecologia a sal¬ 
vaguardia dalla vivibiNtà nel 
nostro pianata Questo èpos- 
Sibila Sttfavarsu una drastica 
riduziorw d« eoneumi. fpecia 
dei prodotti • delte materia 
prime non ricidabiif, incenti¬ 
vando H riaparmie • tauàfNlo 
^ apanwri. eoa) da potar au¬ 
mentar# la pareantuale dal 
rad^ dalle varia nazioni da 
deatinara agli tnveatimenti. 
tanto da dare lavoro a pitti in 
tutto il mondo. 

Cosa da fare ea se sono in 
sovrabbondanza, coma, par 
aaempiOR Iq fòraatazipna in- 
taniiva f ricMàblle. qf Ifl- 
eht diun ci&lriarg^ ira- 
lizzanta ) raggi apiari, dai quali 
la pianta na sono un magazzi¬ 
no, perché essa sono i pannel¬ 
li captatori fNù potanti a più 
aconomici, a ciò anche ai fini 
dal riasaorbimanto psll'anidri- 
da cariwniea avantuatemante 
amaaaa nel loro utilizzo; eoiri 
par la Chvaraificaziona dai cerai 
a dalla eoodùtture d'acqua 
non contaminata, dalla con¬ 
duttura dalla acqua d aearico 
umana ad indu«tnaH da dieati- 
narai, trattata, alla srigarioni: 
lo ataaeo dicasi par randara 
più facondi I tarram poco pro¬ 
duttivi ad I daaarti. par l'ittio- 
logia nei mari a nei fiumi a par 
l’alievamanto del bestiame, 
menda aon da avHuppara 
■ampra nuova tacniche sotto i 
più vari protW par migliorara la 
modalità di produrre, di con- 
sumere e di ebitsre, privile¬ 
giando quanto rafforza la pos¬ 
sibilità dì rapporti umani, ora 
alterati in marnerà schiaviz¬ 
zante par l’invadenza dal traf¬ 
fico. è pura quanto facilita te 
mutila aoUdarìatà nalln scam¬ 
bio di aarviz) e di aaaittanza 
anche sul piano daQs vita ft- 
mibara. In quatto memanto 
un cristiano, o una persona di 
buona volontà, non dava ia- 
aeiarai Intimorirà dalla aeloe- 
che dvMeni dai compagni più 
vatutti, perché à coma una 
rave emiàaione N non Intar- 
vanire per rinnovare il proprio 
partito secondo una linea di 
interventi verso un socialismo 


veramanta sociale e di reale 
•mancipaziona umana da ser¬ 
vitù • eondizionamonti che. 
eintetizzando, cosi propongo 
a ben considerare 

— massima libertà ed incen- 
tivazion» al paraonale impe¬ 
gno altruietico di sotidaneti e 
di scambio di aarvìzi. 

-> Sviluppo delte libertà per 

XAPS'” 

IW (M* rraponubllltt. iM rt- 
whi • iMibmflci (talli pro¬ 
pria partonata opara 

— Finanziamanto rtetla auut- 
tura pnduttiM amianUo un 
appropria» azionaria» papa- 
tara a la obbligazioni «ttalizta di 
pravldania Intogrativa, anaha 
a riaanainan» Italia finanza 
dafioSta», Maeibanda coll 
anchp Mttt la tu* tnuali aiti- 
vM abonontleita o A larvizio, 
eonipraia acuola, pozta. aanl- 
tà, prividanza, «x, da ancia- 
lizzar* piraanallzzandona la 
nipontabWtl dalt'aaacuilotw 
a rtponando lo Sta» Ala aut 
«ara baAW* funzlana A rigo- 
lazioiwa dontiolla itai rapporti 
Api AttidinL 

— MwAinP oppupizitliw é 
maaA^, produAPM A 1 Ì 9 - 

ìbuii» ad ma dta- 
atlca rIduAona dag» iltarparl 
ad una rlconvaraiona dalla in- 
dualrla baillplia «arao produ- 
Aorti par uA «M, apaela * mi- 
gllorainAI»itall'AiMWll dA 
noavopjanau. 

— SaAu darnocrairlca (tal 
aandWati da praaantara Ala 
Aaztafil pAItlidia, mi partiti, 
nA AndMid, itagli and vari, 
aoa, 

— Qparara au Ut6 i plani par 
,» poUKktara aampra pi» la 
tagAM apn la giuatizia 

— AecorA Intarnazionali di 
mriproco aoacorao par il rlprl- 
atlno dalla aovranità dA popo¬ 
lo quando è mortificata da di- 
apouami A inocinloni a ca- 
ratiin Aa pAIdco oha acono- 
ntlco a primiitAa. 

La pnm di coaplanza A Ut» 
quii» portiri Aa a ixllibiira- 
ra con tutti gli AM paitiri, ph* 
a aoaplngaril «Am m •!*»<•■ 
manto dA rlapattM toro. Ri¬ 
amatici ctalattivi, aifina A una 
aampra più parfatta damocra- 
Aa a bamfielo • aacundo l’p-. 
apattativa A> tutti I Attadini, 
aneli* ■ r*AiztKlDm «i Ut» 
cpianto già ita troppo rampo 
rfiapoato, anch* par man» 
dA Pel, dalla man Qpafilr 
inmadoradiaiivInpAun (, 
uhariara tnlgHfirmiMW dAti 
noanapatat». 

RHaggati ftitana l mqofil eii cqa) 
de treafsrìro i’aitima, jl buono 
del vecchio nal «Nuove Poi». 

6/NO rOMADlNI 




Alìnei, AHeg, Arata, Bernardini, 
Cazzaniga, Cossutta, De Micheli. Di Nola, 
Diomelli, Calante, Grazioni, Ittfranca, 
LannutK Lunghini, Mammucari, Oldrini, 
Pestalozza, Preve. Salvati, Scarda, 
Sylvers, Tramdntano. 


Abbonamento annuo (6 numenì' 

L, 36.000; sostenitore L. lOO.'OOO. 
L'iinponopuò essere versslo sul ten n, 5549420? ’ 
^ intestatogmirxisinoo^, 

Vif Alberto da Giugno, 15 • 20)45 Milano,' 

0 con asségno bencano. 


@ REGIONE LIGURIA 

RIAPERTURA DEL TERMINE 
per te presentezltme delle 49m*nde di parteel. 
pulime al eonedreb pubUlco, per titoU ed eia- 
mi, a n. 2 posti di Dirigeate, I qualifica diri. 
genziale, profilo Ammlnlsttattvo-Dlrettore di 
CJI.F.P. 

Si bifoima che à statoTiapeito il termine per Ig pre¬ 
sentazione delie demande di putecllmone et concor¬ 
se pubblico, per Uttdi edesami, a n. 2 posti di Dirigen¬ 
te in prova nel ruole del personide delta Regione Ligu¬ 
ria, I qualifica dirigenziale, profilo Aianunìstrativo- 
Duettore di C.R.F.P. indetto con decreto del Presi¬ 
dente della Giunta Ragionale n. 488 del 1S/6/1M9 
la domande, redatte in catta Ubera e secondo lo 
schema allegate al bando di concorso, dovranno esse¬ 
re presentate Improrogabilmente entro U 12/1/1890; 


B.U.R.n. 2» del 19/7/198». 

Il decrato'derPrealdeMe deUa Giunte Regionala 
n. 1015 del 12/10/1989, con il quale è etata disposta Ut 
riapertura dei termlni'per la presentazione delie do¬ 
mande, è pubblicato per estratto shl R.U R. n. 69 del 
13/12/1999 (partali). 

Per Ulteriori informazioni gli interessati potranno 
rivolgersi al Servhde Gestione del Personale regiona¬ 
le -Ufficio Stato Giuridico-Via Fieschin, 16 -Genova, 
anche telefonicamente dalle ora 9.60 alle ore 12.90 di 
ogni giorno feriale escluso il sabato. 



















Politica Interi\ia 


P;ir1;inn l HiritfpntI HpI Pri /IO intervista sul (ingresso ad Aldo Tortorella 
ranoiiuiiunglfllliueiru/ lU «Noi siamo del tutto diveisi dai partiti 

deirEst Alla costituente proporrò di ridefinire caratteri, compiti 

€ forma della maggior forza d’opposizione e di costruire un programma comune delle sinistre» 

«Riscopriamod comunisti italiani» 


Il dissenso di Tortorella è netto e duro. Giudica «il¬ 
logica» - per contenuti, tempi e forme - la decisio¬ 
ne di proporre una nuova formazione politica. La 
considera grave, regressiva, anzitutto perché assi¬ 
mila il problema del Pei a quello dei partiti del¬ 
l'Est: «Noi siamo cosa del tutto diversa. L’intera no¬ 
stra storia, nel cuore deH'Occidente, è storia della 
trasformazione non di un partito ma di un’idea». 


■UOINIO MANCA 


Tu wl stato fra I conpagnl 
che nel ConlUrto c^utnlc 
hanno detto «no». Ma k ra¬ 
gioni di quel «no» sono lon¬ 
tane e perfino opporfe a 
quelle di altii Le rlaanime- 
rei cosi: è giusto ToMettlvo 
ma è sbagfiata la strada: e 
slccoaM una strada sbaglia¬ 
ta non può portare all'oolet- 
tivo sperato, ma and Impli¬ 
ca Il rischio éi onairlmento 
o di sbandamenlo, Tlntera 
proposta • oUetUvo e itine¬ 
rario - non pirii che essere 
respinta. E fedele questa 
sintesi? 

Parziaimenle. Perché anche la 
definizione dell'obiettivo, cosi 
come si é venuto precisando, 
non mi convince affatto.^An- 
che a me sembra ovvio che la 
fine deirEuropa. e del mondo, 
cosiruito a'Yalm segna una 
svolta radicale. È dunque giu¬ 
sto rimettersi in discussione, ri- 
definirsi in rapporto alle do¬ 
mande e ai compiti di o^l. 
Credo di non essere rimasto 
estranea a tale sforzo, in questi 
anni. E proprio per questa esi¬ 
genza dl'rinnovamenio penso 
che la proposta sia sbagliata. 
Peiché non si rinnova nulla se 
non si rifuMe da equivoci, ap¬ 
prossimazioni, semplificazio¬ 
ni. Per questo, al Comitato 
centrale di novembre, proposi 
di spostar l'r^getlo della di¬ 
scussione sui contenuti ideali, 
programmatici, politici e sulla 
lorma stessa di una forza come 
il Pel cha da gran tempo é par¬ 
te integrante della sinistra occi-' 
dentale. Volevo evitare la illo¬ 
gica decisione di proporre una 
•nuova formazione politica» 
prima di sapere che cosa si vo- 
, jlia.e.che cosa essa debba esi- 
^scre. Volevo evitare che ci si 
precipitasse vcr'.o un congrcs* 
‘iso straordinario com'era irivP' ^ 
litabile se si proponeva quella 
decisione dato che essa sign(fi- 
. ca, in soatenza, lo scioglìmen- 
' lo del Pei e Tabolizione del suo 
nome. E volevo evitate un dan¬ 
no Immediato e grave che, 
purtroppo, sì è subito genera¬ 
rlo. Non un danno per noi sol- 
< tanto ma per ogni sentimento 
di giustizia. Con il modo che si 
è seguito é sembrato che il no¬ 
stro problèma possa e debba 
essere assimilato a quello del 
sparliti dell’Est - chiamati so- 
. clalisli o comunisti - che han? 

' no complelatd la loro banca¬ 
rotta. 

Ma U Pel non può negare di 
dlsccò^ dallà mm» ma¬ 
trice di quel partiti e ttt ave- 
' re, abneno per un certi» pe¬ 
riodo! creduto nelle poMul* 
Ulàdlqndiegli^ 

^he se fosse vero che la ma¬ 
trice è una sola, mi venebbe 
, voglia di risppndere elle anche^ 
Caino e Abele erano fratelli. 

’ Ma non é storicamente vero 
che il percorso ideale - oltfe- 
chfr quello storico, morale e 
L politico - sia Stato identico 
neppure nei momenti lonta- 
ni.Ncm nego gli errori compiu¬ 


ti, peraltro ampiamente rico¬ 
nosciuti. Ma è una offesa alla 
verità e un gratuito Insulto a 
noi stessi avere facilitato l'assi¬ 
milazione del problema del 
Pei a quello di quei partiti. La 
democrazia pluralistica, l’esi¬ 
genza del mercato, il rapporto 
tra politica e religione, (a laici¬ 
tà dello Stato, la libertà deila 
cultura, il rifiutod'ognidc^ma- 
tismo: non vi é tema su cui i 
comunisti italiani, da gran tem¬ 
po. non abbiano assunto posi¬ 
zioni contrapposte rispetto a 
quei partitLNoi siamo stati e 
siamo il contrario di quei parti¬ 
ti non solo jrerdié essi erano 
gli oppressori e noi siamo stati 
1 discnminati. Emon è neppure 
vero che noi ci siamo mante¬ 
nuti puliti perché eravamo alla 
oppoMzione: si può stare alia 
opposizione e degenerare, co¬ 
me è accaduto mille volte. Se 
abbiamo visto giusto e se sia¬ 
mo rimasti una forza comples¬ 
sivamente sana, ciò è perché 
tutta la nostra storia é storia 
delta trasformazione di una 
idea e non solo di un partilo. 
Tuttavia c*è chi ravrfM la oe- 
ceesltà di OMteare Teatra- 
iietlà dd Pd ricetto a quel¬ 
le capeitaflic anche attra- 



Dico che questa tensione è la 
prova che hanrre sbagliato ra¬ 
dicalmente tutu coloro che 
hanno pensato edetto e scntio 
che li rei è una sorta di corpo 
inerte, se n<m morto. C’è una 
enorme ricchezza umana, mo- 
„ rate, politica dentro il popolo 
i comunista, e spesso questa 
' forza è stata assai poco com¬ 
presa e valorizzata. Sento dire 
anche adesso che bisogna 
«spiegare bene alla base». Ma 
rallarme di tanti militanti coin¬ 
cide con quelio di tanti ^udio- 
SI e dimostra che si è capilo as¬ 
sai bene di che si tratta. 
Qualcuno ha osoervato che 
alla prapoata ri è arrivali 
con onaprocedun idedrio- 
nlsta». àu un certo •dedito- 
nlano» non è tuttavia nuovo, 


E domani 

l’Unità 

pubblicherà 

un’intervista 

aSer^o 

Garavini 


In realtà, l'abolizione del no¬ 
me è il punto su cui si concen¬ 
tra. come è ormai ovvio, (ulta 
la proposta.-Vedo in questa 
posizione una forma di regres¬ 
sione. Non io dico per una 
qualche pcrwasione sulla sa¬ 
cralità dei imboli. Non vi é 
niente di eterno. Ma il modo 
con cui si svolge questa dispu¬ 
ta volta airabolizkuK! del no- 
"(fièle gli araomiéntl che véndt$v 

no poTtatf diventano un alibi n 

spetto.^Ha- ricerca. peditiCàr e ^ 
cultucak.Ma è per ìl nome o 
per la politica che noi abbia¬ 
mo avuto difticoità gravi e per¬ 
dite elettorali? SociaMemocra- 
tici tedeschi e laburisti ingi^ 
furono sconntti peiché le idee 
della sinistra erano entrale in 
crisi dinanzi alle trasformazio¬ 
ni p^uttive, e alle contraddi¬ 
zioni delio Stato sociale, non 
per il nome. Ha osservato una 
eminente teologa: 1 cristiani 
hanno distinto il loro nome 
dalle s^raffazionl, dalle stra¬ 
gi. dai genocidi consumati 
usurpando il nome e il mes¬ 
saggio cristlano.ll nostro nome 
ci ha obbl^ato ad un travaglio 
grandissimo: perchè abbiamo 
letto quel nome come stimolo 
alla criticità del pensiero. La 
forza vera del XVtll Congresso, 
cui giovani e vecchi hanno 
contnbuito, é stala la nscopcr- 
(a della esigenza di una nuova 
capacità critica rispetto alla so¬ 
cietà e allo Stato.Ci siamo ri¬ 
proposti il tema della demo¬ 
crazia politica abitiamo impa¬ 
rato a lavorare sulle elabora¬ 
zioni più sene prodotte qui in 
Europa ed oltreatlantico, nel 
cuore del capitalismo svilup¬ 
pato. Ed è per questo che è ve¬ 


nuta una riflessione nuova at¬ 
torno a quello che abbiamo 
chiamato un programma per 
inverare la democrazia. Noi 
non siamo i comunisti e basta. 
Siamo i comunisti italiani figli 
di una storia e di un lavoro du¬ 
ro per rispondere al problema 
vero per cui è nato ìl movimen¬ 
to socialista: la libertà, l’eman¬ 
cipazione. la liberazione. 

MI «eiBhra die vuol dire che 
noB ha anao rifcfM ad mia 
Mei geaevallaalaM di coBui- 
alaaio e che aol daBM veau- 
Il asaaneado aaa flaloao- 
alla detennlaata: qarila di 
ItaHaal, (fi dotva- 
n-ifoadaawolalpgale 

^ gremsdùiai. 

q!iqtQ.-'b%lèa comunista nelle 
sue mille forme contiene, fin 
dalle più lontane orìgini, il bi¬ 
sogno dì rapporti umani non 
dominati solo dal valore di 
scambio. Dentro questa storia, 
Marx è una tappa non cancel¬ 
labile da nessuno che voglia 
capire la realtl E Gramsci é la 
vera novità della prima metà 
del secolo. Ma è difficile e duro 
tenere conto della sua lezione. 
Gramsci fu colui che vide con 
più nettezza il rischio che ìl 
dissolvimento delle antiche 
certezze, dovuto al pensiero 
critico, lasciasse li campo ad 
un cinismo valgare e alla as¬ 
senza di valori. Su questo di- 
scnmine ci siamo eseicitati, 
cercando dì fare politica con¬ 
creta e di far corrispondere 
idealità, programmi, azione 
storicamente precisa rispetto 
ai bisogni determinati di cia¬ 
scuna fase della vita del nostro 
popolo. Il perìcolo chiarì»imo 
di oggi è una grave confusione, 
il salto continuo daH'uno all'al¬ 
tro filone di pensiero secondo 
una logica dìe appare, come è 
stato notato, assai improvvisa¬ 
ta. 

Toralamo ira ua laoiiieato 
sul laerito. Voirri lateaio 


chiedtfti cmae vaiati 11 mo¬ 
do lo col 11 partilo, lo o^ 
•ua parte ria rUscateado 

Valuto positivamente il fatto 
che ci sia una discussione am¬ 
pia, intensa, ricca. Essa sarà 
tanto più positiva quanto più 
sarà approfondita, e tate da 
coinvolgere la società. Auspi¬ 
co che essa ria pienamente 
appassionata e serena, senza 
alcuna forma di astio sicché i 
comunisti italiani sappiano di¬ 
mostrare che è possibile un re¬ 
ciproco ascolto, una autentica 
e libera gara di argomenti. Per¬ 
ciò ho preso posizione prima 
- in Oirezkme e poi anche pub-v 
blicafnente contro l'uso della 
«paiDla^frariofÙKno. fi primo,^ 
veto rinnbvamento coiKteto é 
quello di chi. non concordan¬ 
do con l'opinione di una mag¬ 
gioranza, sa dirlo, com'è suo 
dovere, senza infmgimenti. Le 
maggioranze pariamentan 
fanno le leggi ed esse vanno n- 
spettate: ma non è detto che te 
mag^anze abbiano ragione 
e cite le l^ì siano tutte giuste. 
Quando ri va qd un congresso, 
poi, come quando ri va ad ele¬ 
zioni, maggioranze e minoran¬ 
ze non esiriono più. E si do¬ 
vrebbe ritornare davanti al cor¬ 
po elettoraie con pari dignità e 
diritti. Permettimi dì aggiunge¬ 
re, però, che sono «1 tutto 
pmuaso che una discussione 
egualmente ampia come l’at¬ 
tuale avrebbe potuto aversi 
senza l’ipoteca congressuale, 
che non può non comportare 
scadenze che non sono solo 
quelle del dibattito, e ad esso si 
sovrappongono. 

Mal, ned ohlBd aaid, la ten¬ 
sione da partito era stria 
cori alta. C’è dii ravvisa la 
(|aesto fatto la coifcnna del¬ 
la fona politica della propo¬ 
sta, cU invece la manifesta- 
ztone di aa laevedlblUsslmo 
allarme. Ib che cow ne pen¬ 


te già la passato D partito fa 
meato di freote a driti com- 

p^... 

Si tratta di atti non paragonabi¬ 
li. Prendiamo ad esempio lo 
«strappo» di Berlinguer rispetto 
airUiss al tempo dei fatti po¬ 
lacchi. Fb il punto d'arrivo di 
un processo assai lungo anche 
se CI fu una scelta netta e dra¬ 
stica. Ma mi pare innegabile 
che c^i ci si sta muovendo su 
un altro piano; non quelio di 
una decisione politica sìa pur 
radicale, ma di una n^azione 
di identità. 

Tuttavia ad pare lanef aMle 
Olia crisi di Geriità del Pel, 
m liTTrrhlimmtn della oi»- 
aanlnazteite. aaa dUBoriiÉ.: 

, nT^oraal!!.' 

Una crisi di identità non si ri¬ 
solve sopprìmendo l'tdenlìtà. 
Noi stavamo lavorando, con 

S ualche risultato, per cogliere 
guario vero; una cultura in¬ 
vecchiata, una persistente am¬ 
biguità di scelte, una incertézr 
za nelle prospettive, una idea 
del partito ancora di altri (èm¬ 
pi, Il dire «facciamo ^un'aitra 
formazione ' politica khè.'in 
qiianto tale muterà anche 'd 
nome» ixm é una risposta, ma 
una elustone del tema. Quale 
cultura fondativa? Quali scelte 
Mriitiche? Quali pionrettive? 
Saito dire: «Cambiate il nome, 
farete raltonativai.Mt sembra; 
davvero, un povero inganno o 
una illusione. L'alternativa non 
sarà favonta da un partito in¬ 
certo persino sui suonome fit\- 
ché non nasca «una nuòva for- " 
mazione poiitica» e menò'che 
mai sarà piùrtdna se indeboli¬ 
rà ancora il maggior partito dì 
opposizione. Ma - soprattutto 
> raltemaliva serve a po^, o a 
nulla, se è sostituzione di per¬ 
sone e non mutamenti di pro¬ 
gramma; ma allora il nome 
nonc'entranulla. 

Ma non pcori cheli «Bovab- 


bla in sé il rischia di lasciare 
tutto cam’è? 

Non lo penso affatto. Credo, 
piuttosto, che chi ha detto di 
no ad una proposta non defi¬ 
nita e non chiara si sia assunto 
l’obbligo e la fatica di avanzare 
una propna proposta innova¬ 
trice, cercando di capire an¬ 
che le ragioni degli altri. È 

a uello che anche io cercherò 
1 fare insieme ad alm compa¬ 
gni. Noi viviamo in una società 
foitemenie strutturala, dove i 
soggetti sociali e politici hanno 
connotati ideali e.organizzativi 
assai nettamente differenziati 
e saldamente difesi. Volerne 
sommare incoerentemente la 
parte che si definisce di sinistra 
è pretesa illusoria e infondata, 
al limite di una vecchia conce¬ 
zione c^anicistica. Piuttosto 
penso che al congresso occor- 
rebbe decidere che, se una co¬ 
stituente deve esserci, essa sia 
dedicata a proporre un nuovo 
programma fondamentale del 
partito, e a lanciare robiettìVo 
di un programma comune del¬ 
ie sinistre e di nuovi e originali 
rapporti tra le sinistre, natural¬ 
mente a partire dalla precisio¬ 
ne e dalla coerenza di una lot¬ 
ta di opposizione. 

Qnladl aa rilaada dcll’hri- 
nativa pottttra, la aaa Me- 
aaito (ne aadw a riolrin 
rotti planUria. 

E ciò chiede, appunto, l’auda¬ 
cia di riscoprirsi comunisti ita¬ 
liani e cioè quella parte della 
sinistra che più di altre e con 
chiarezza sempre ma^iore. 
non ha accettato che tutta Sa 
democrazia e tutte le libertà 
riano quelle già sin qui conqui¬ 
stale. il crollo all'Est suona co 
me la liberazione da un fardel¬ 
lo che ha pesato su tutta la si¬ 
nistra. La esistenza di quei re¬ 
gimi antidemocratici ha spinto 
c^nuno a considerare che è 
meglio anche poca democra¬ 
zia piuttosto che nessuna. Ma 
ora ri riapre un orizzonte. Ecco 
che è diventato possibile porsi 
come problema politico la lot¬ 
ta contro gli inaccettal»lj vin¬ 
coli posti alla democrazia da 
un sistema dove tutto é merce 
(e dunque anche il wto, ha ri¬ 
cordato Bobbio, può diventare 
£|d é dnenuio^ tn^ 
^ni^ilé resìstere e.coritirat-, 
laccare a) teqjtelivo di travolge¬ 
re ogni vaforp e ógni idea so¬ 
cialista, fingóido enei regimi a 
partito unico e a statizzazione 
integrale fossero folto il sociali¬ 
smo pensabile e possìbile. La 
stretta, qui in Italia, ò evidènte 
e forte; mi chiedo come sareb¬ 
be possibile resistere se il I^i 
non rimanesse in campo. Mà 
davvero'ri può pensare che 
una lotta come quella per i (li¬ 
ritti negati alfo nat nem abbia 
bisogno di una'^lida e aut> 
noma forza, con una forte 
identità antagonista? 

Hai detto ^ Miafaa evera 
raadada di ito c opi ii M co* 
buuM ttaUaàk aea II ae» 
IwapandoMióie? 

No, per niente. Essere comuni¬ 
sti italiani vuol dire andare ad 
un pR^tto innoifativo per ri- 
concepire U ruolo di un pai^ 
che, re^ingentfoognì Hìtegra- 
lismo, sa di essere parte della 
sinistra, ma vuole essere parte 
determinala, caratterizzata (la 
uno sforzo di autonomia ri¬ 
spetto alla pressione dei poteri 
strutturati nella sociétà. I poteri 
che vogliono usarci sono tanti, 
a partire da quelli economici 


che, tra l'aitro. dominano la in- 
fomiazione e che, dietro le gri¬ 
da contro la partitocrazia, con¬ 
cepiscono I partiti come una 
(Hoprìa funzione. Riscoprirsi 
comunisti italiani non lo si può 
fare senza una grande fatica 
intellettuale per la nfondazio- 
ne. senza correggere storture e 
vizi di fondo. Bisogna ridefinìre 
i compiti stessi del partito, la 
sua democraticità interna, il 
suo rapporto e la sua distinzio¬ 
ne con le istituzioni e con la 
società. Bisogna ripensare il 
nostro legame con gli interessi 
da difendere, il nostro dovere 
di esercitare una fuiuione coe¬ 
rente con i valori cui ci nfena- 
mo. Anche il rapporto con l'In¬ 
temazionale socialista ha un 
altro senso se i comunisti ita¬ 
liani si presentano con ìl loro 
nome e con la originalità della 
loro esperienza. 

Per bMU, hKHd na anche 
dentro, qnesti aono I gtoral 
di naa Mopeita: acopota di 
na partito dMle cento facce, 
dlvene ma talvolta pcniao 
eitnnee Tuna all'altra. Sen- 
■ibUità (HMlmllI ma anche 
Idoitità dUn^meate com- 
pallidU. E càpite para che 
pernglonl Bgnall li gloBtt 
a coadaitonl oppoate, 0 che 
da ngtoal oppoate al chinga 
a coadnitoitt agnall. Do¬ 
mando: tatto qneato èttae- 
gao di aaa itabezza o non 
andie la apla di Ba'amblgnl* 
là? 

Ci sono ricchezza e ambiguità, 
e la prima è condizione per¬ 
ché SI sciolga la seconda. & ri¬ 
cordo il partito di Togliatti mi 
vengono in mente i nomi di 
Banfi, di Gomonat, di Concet¬ 
to Maicheri, uomini di forma¬ 
zione e posizioni radicalmente 
differenti. Vi fu, allega, una 
grande politica unificante (la 
nfondazione della democra- 
ria) ma vi fu, anche, i) presti¬ 
gio che deriva da una grande 
littoria e da una granile spe¬ 
ranza. (^gi, ricoslruire l’unità 
non sarà facile. Certo, le diffe¬ 
renziazioni e le divisioni peiri- 
stevano. ma non era obbliga¬ 
torio che esplodessero su un 
tenreno tanto delicato. Non mi 
pento di avere sempre lavora¬ 
to. per ciò che poteva slare in 
me. per l^unilà. anche all’ulU* 
mo congresso. Ma. ora, l'unità 
non si può conquistare senza 
undibattìto vero. Esso era pos¬ 
sibile anche nel passato, ma 
non poteva certo essere impo¬ 
sto a nessuno. Ora vi é e vi sarà 
un confronto aperto. La sua 
utilità, fin da queste prime bat¬ 
tute è stata già dimostrata da 
qualche maggior attenzione e 
prudoiza sul nome del partito. 
Ma il problema non é mutato. 
Vi é una pressione che viene 
da tante parti per chiudere 
queste nostra grande es^rien- 
u. Bisc^na andare contro cor¬ 
rènte. Durante il Comitato cen¬ 
trale avevo suggerito a qualche 
compagno respcinsàbile un 
manife^ sovversivo da stam¬ 
pare nel maggior' numero di 
copie possibile: vìva il P.C.]. 
Continua a sembrarmi una 
idea, ormaL originalissima. 


Fanfani: 
«Quella bugia 
diAIdde 
DeCasperi» 


Su Epoca molti pareri attorno alla beatificazione di Alcide 
De Gasperi (nella foto). E qualche polemica. «Per guada¬ 
gnare qualche ora preziosa nelle trattative che portarono al¬ 
la nascita di un suo govemiv De Gaspen finse uno sveni¬ 
mento. Invece, stava benìssi A. afferma Amintore Fanfani, 
che lo seppe dairautiste di Insani. Quando gli «rimproverò» 
quella «bugia», rispose: «Non si chiamano bugie, ma oppor¬ 
tunità politiche». Rivela ancora il repubblicano Randolfo 
Pacciardì: «Una volta mi raccontò la storia dì un nobile to¬ 
scano che aveva alcuni santi in famiglia. A quell’aristocrati¬ 
co quella cosa procurò tanti e tali fastidi, che raccomandava 
sempre: "Siate buoni, onesti, generosi, ma mai santi!". E De 
Gaspen, sorridendo mi disse: “Anch’io sono d'accordo: san¬ 
to? Mai!"». L’eurodeputato socialista Gianni Baget Bozzo gli 
imputa jl «peccato mortale» dì «aver favorito la carriera politi¬ 
ca di Andreotti». Pietro Scoppola comprende le «[leiplessità» 
sulla beatificazione ^sto che la sua politica provocò «lacera¬ 
zioni» E Gian Carlo Pajetta dice; «Non fu un santo e neppure 
un martire». 


SonddQfliO Su oltre ISmila schede, 

71,6% di si e 28,4 di no. Sono 
I 6 s ^ i risultati del sondaggio del- 

SUi PCÌS YEspresso sul cambiamento 

71^/ict dinomedetPci.Tralepro 

/A/I»l| AO/onv poste suggerite hanno ri¬ 

scosso i rni^aggiori favori: Par- 
tito democratico (14,7 per 
cento): Democrazia socialista (12,9); Sinistra unite (10,9); 
Partito democratico della sinistra (9,3) ; Partito del progres¬ 
so (7,1). Seguono: Partito democratico socialista (5,3):Par- 
tito democratico del lavoro (4,9); Partito deUavoro (4,6); 
Unione democratica (4) e PÙtito riformista unito (2,1). 


L’arcivescovo ■Tutti i luoghi sono buoni 

di annunciare il Vangelo». 

aVf * ■ ^ seme in un editoriale sul- 

<<C0l Vdny^lO la rivista cattolica Pnapettìve 

mondo l'àicivescovo di 
®**Jr"* . Lecce, monsignor Cosmo 

n€ll6 S6dÌ Du»> Francesco Ruppi, a proposi- 
lo della polemica nate per 
l'inlenzione del vescovo di Ootone, Giuseppe Agostino, di 
recarsi a pariare nella sede del Pel «Quando Gesù ha man¬ 
dato gli apostoli, non ha posto nessuna limitazione né di 
tempo né di luo^. (Niello che conta - prosegue monsignor 
Ruppi - é che gli uomini di <^i accodano il Vangelo di cui 
il vescovo è portatore,e non solo lo rispettino ma cerchino di 
incarnarlo nella vite, nelle istituzioni, nella storia». 

arino Pomicino: •Non credo che resterà di* 
soccupato. Male che vada, 
«roSloreilK ^ jj pompiere..,», 

TOniArd dilAK Con queste battuta sfensan- 

Ìl AAiitntmvm m raccolta da «Epoca», il mi- 

Il pompiere...» nì^io dei Bilancio, paolo a 

fino Pomicino, liquida il prò- 
blèma della rtoonfeima o 
meno del demitiano Ehren Pastorelli a responsabile deU’ufn- 
ciò speciale perla ricostruzione nellazone (eiremotate. .Ciri¬ 
no Pomicino assicura che nelle nomine pubbliche i nuovi e 
vertici de non vogliono «sostituire gli amici del i^reterio dì 
ieri con gli amici del segretario dì oggi». Comunque, i demi- 
tiani «in molti settori andranno’rìdimensionali», toma ad av¬ 
vertire. 

Capanna L'approvazioite della mo- 

contro Rutelli ■ ■ ' 
degli arcobaleno 

Rimirii suirawto di un pro- 
cesso di unificazione. E la 
Consulta nazionale, riunitasi ieri a Roma, è decisa ad indire 
per la metà di febbraio una asseinblea nazionale perché , 
quella delle Liste «è state un errore è ci deve essere la capa¬ 
cità da parte di tutti di guardare con intelligenza alla scemi- 
messa che é quella dei grandi spazi e non deU'orticello». Ma¬ 
rio Capanna ha detto che «per runificazìone il passo è leg¬ 
germente più lento ma dì maggior lena. Ciò che ha contri¬ 
buito a spostare i voti verso il no alruniìicazlqne subito iiQn 
è stato Tappello fumato congiuntamente da verdi e v^i ^ 
cobalei^, ma atteùjamènti che erano in^realte ricatti, degli 
aut aut a cui l'assentblea^ha risposto np». Capanna ^pof, 
polemizzato con Firmcesco ^telli abusato di ptmlare niàn! 
allacasacQmunevmaaun^aF^te^angherato»., ^ 

ommoiuo pÀip 


arino Pomicino: 
«Pastorelli? 
Tornerà a fare 
Il pompiere...» 


‘ La Direzione vara una «C<uta» politico-ideale. Assemblea nazionale prima del congresso del Pei 

La Fgd non si schiera, ma offie le sue idee 


Come si prepara la Fgci al 19° congresso del Pei? 
Che significa, ad un passaggio cruciale della storia 
dei comunisti italiani, rivendicare la propria auto¬ 
nomia e, insieme, la propria appartenenza ad un 
progetto politico collettivo che è quello, appunto, 
del Fti? Ieri la Direzione ha discusso la «Carta pro¬ 
grammatica», un contributo - dice Cuperio - alla 
ricerca e al dibattito in corso nel Pei». 


PAmizranoNDOUNO 


■i ROMA. Anche tra i giovani 
comunisti - né poteva e.ssere 
altrimenti la «svolta» ha pro¬ 
vocato un dibattito vivace, ha 
suscitato prese dì pc^sizione 
contrastanti, ha aperto interro¬ 
gativi di fondo. Ma la preoccu¬ 
pazione che sta alia base del¬ 
la «Carta programmatica» con 
cui la Fgci parteciperà ai 19° 
congresso Ofiì Pei è quella di 
mantenere una posizione di 
autonomia, che insieme valo¬ 
rizzi l'esperienza politica e as¬ 
sociativa accumulata negli an¬ 
ni della «|ìfondazione» (cioè 
dal congresso di Napoli 
dell'85) ed eviti di riprodurre 
meccanicamente gli schiera- 


menti che attraversano il Pei. 

Gianni Cuperlo, segretario 
da un anno, non nasconde le 
difficoltà. Sa che una lacera¬ 
zione della Fgci, per di più og¬ 
gi, quando cìod l’esito con- 
«gresjsuale é aperto, non favori¬ 
rebbe la discussione e finireb¬ 
be con il disperdere il patri¬ 
monio politico di questi anni. 
E sa che, di fronte alla propo¬ 
sta di Occhetto. neppure è 
possibile fingere che nulla sia 
accaduto, e che la «svolta» sia 
affare interno del Pei. Nasce 
còsi la «Carta» che ieri la Dire¬ 
zione della Fgci ha discusso, e 
che domani passerà al vaglio 


del consiglio nazionale. È un 
documento molto ampio, arti¬ 
colato m una parte polìtÌc(h 
ideale e in alcune «schede» di 
programma (pace e disarmo, 
droga, ambiente. Mezzc^ior- 
no). Non pronuiKia un «si» o 
un «no» alla proposta di Oc- 
chetto. non è ìnsomma una 
mozione congressuale in più. 
E tuttavia vuole esprimere un 
contnbuto non formate ai di¬ 
battito in casa comunista. 

«Carta» prende le mosse 
dalla «grande rivoluzione de¬ 
mocratica e non violenta» che 
attraversa l’Est eruopeo. E dai 
limiti di un mcxiello di svilup¬ 
po che, a Ovest, produce 
emarginazione, disastri am¬ 
bientali, sfruttamento del Sud 
del mondo. La radicalità della 
nozione di «democrazia», vera 
•parola-chiave» della «Carta», 
nasce da questa doppia presa 
di coscienza. «Non si pone 
soltanto - dice la «Carta» - un 
problema di forme o di tecni¬ 
che della democrazia, ma an¬ 
che un problema di valori e 
contenuti di una democrazia 
di qualità». Cosi la Fgci legge 


la «svolta»: «Risalire all’origine 
deH’ispirazione culturale delia 
sinistra producendo il massi¬ 
mo di innovazione politica». 
Sinistra, democrazia, politica. 
E «comuniSmo», la cui «attuali¬ 
tà», dice la «Carta», sta nel 
«non ridurre la dimensione 
umana ad una dimensione 
economica» e neli'inlendere 
la potiUca come «strumento dì 
liberazione d^li individui». 

Significa la riflessione sulla 
«forma-partito», che non a ca¬ 
so è stalo uno dei punti più 
discussi ieri. La «Carta* indica 
come cruciale il superamento 
di una «forma-partito» caratte¬ 
rizzata da «un’adesione di tipo 
ideologico» e \«de nella plura¬ 
lità dei mo>imentì un elemen¬ 
to concreto di «riforma della 
politica». Se cosi stanno ie co¬ 
se, compito di una sinistra nn- 
nevata non sarà p<.. quella di 
«controllare e ridurre a sé» 
ogni cosa, ma di «produrre 
con altri sc^getti un progetto 
di trasformazione coerente 
con ! principi di tradizioni di¬ 
verse». 

La discussione sulla «Carta» 


é anche, inevìtabiimenle, una 
discussione sulla «svolta» del 
Pei E tuttala negli interventi 
sembra prevalere la consape¬ 
volezza che la rocerca» av^- 
ta dalla Fgci possa garantire, 
anche a chi si oppone alla 
proposta di Occh^, uno spa¬ 
zio di autonomia e di riflessio¬ 
ne. Cq^ Marida Leuzzi (Bàri) 
chiede un'analisi più puntuale 
delle ragioni (fella réqntiUa 
della sinistra in (taiia, e òcmte- 
sta l'imp(»te 2 kHie data alla 
questione deda’ dimna-parti- 
to» (con lei, tra gli altri, é 
d'accordo Giiueppe Napolita¬ 
no' segretario della Lega per U 
lavoro); «La verità - dicono - 
è che alla radicalità dei movi¬ 
menti la sinistra politica non 
ha saputo rùpondere». Nàpo- 
litario denuncia ^ I risdri di 
un'omologazione subalterna 
al sistema potitico che pepia 
di vista «l'aniagonismo e la ra¬ 
dicalità». Pia netto li dissenso, 
di Stefano Anastasia (respon¬ 
sabile giustizia), che indnl- 
dua a Est «una crisi profonda 
del capitalismo, nella sua for¬ 
ma burocratica e totalitaria», e 
a Ovest «una crì^ della demo¬ 


crazia liberale». 

Molti gli interventi a favore. 
Per Luciano Vecchi, europar- 
lamentare, è un lesto «avanza¬ 
to e coraggioso», coerente con 
ta rìfondazione. E neil'espe- 
nenza della «nuova Fgci» Vec¬ 
chi vede un superamento del¬ 
la «forma-partito» tradizionale 
che in qualche modo precorre 
la proposta dì Occhetto per¬ 
ché parte dalla coscienza che 
■la società è più complessa di 
un partito, né un partito può 
essere un coacervo di interes¬ 
si». Simone Siliani (Toscana) 
sottolinea la centralità della 
nozione di «democrazia» ora 
che le contrapposizioni ideo¬ 
logiche stanno cadendo. Ed è 
proprio la democrazia il terrea 
no su cui partiti, mowmentì, 
soggetti giocano la partila del¬ 
la trasformazione. 

Cpperlo però ^ttolìnea che 
scop(> della «Carta» è afrore 
una riflessione che vada oltre 
la Fgci, che coinvolga cioè as¬ 
sociazioni e mo\imenli in una 
ricerca collettiva. E annuncia, 
prima del congresso del Pti, 
un’assemblea nazionale 
■aperta». 


Ir cousr piiiKipolt i Ir pIqkr 
bottencR chi Rccumilindosi sul 
batdo gengivoi, nhaimn b gen¬ 
give fHn R folk songuinon. Tuiti 
(ih si (Mi focihninti gimnifi 
usondo tegohtmento im sgomli- 
no e w dentifik» otiliploccg. 

NeoMentodenircoinbantefli- 
(ocemme sia lo phxn gii lonmia 
sio quello in vii di loìaunione. 

Infuni I suo principn attivo vie¬ 
ne mmenuto dui tessuti gengivuli. 
e poi giuduolmeott lilusdoto pei 
pioteggeie le gengive nel tempo. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. «iMr 
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peeuceuloeie deenaie quoddtaiia 
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Politica Interna 


Parla Bruno Visentini Contro il vento moderato 

Se i comunisti sciolgono Non sarà più obbligatorio 
il nodo deU’economia allearsi con la De 
di mercato, tutto cambia La Malfe critica Andreotti 

«Occhetto sdogana i voti del Pd 
e raltemativa diviene visibile» 


fVedo levarsi i venti del peggiore moderatismo». Ma 
se Occhetto ce la fa, i voti comunisti saranno «sdoga¬ 
nati» e allora alternativa e sblocco della democrazia 
italiana diventano traguardi visibili. Perché ciò acca¬ 
da occorrono alcune condizioni che, tuttavia, sono a 
portata di mano dei Pei. Sono le convinzioni che 
Bruno Visentini. presidente del Prì, pone al centro di 
un'intervista a Massimo Riva su «Panorama». 


■i ROMA. «Ora tocca a Oc* 
chelto compiete rullimo pas¬ 
so: misurarsi con Teconomìa 
di mercato e con le leMte del 
suo governo. Il nuovo rei può 
dare un contrltnito fondamen¬ 
tale nell'opera di consolida¬ 
mento della democrazia lavo¬ 
rando per un equilibrio a più 
alto livello fra le esigenze del¬ 
la giustizia sociale e la do 
manda di libertà politica ed 
economica dei cittadini*. Par¬ 
te da qui l'ampia parte dell’In¬ 
tervista dell'esponente repub¬ 
blicano dedicata alla proposta 
in discussione tra i comunisti. 
Finora raltemativa - egli nota 
-< era una sorta di interna 
politicoideologico: sì trattava 
dì superare la pregiudiziale 
della cosiddetta «conventio ad 
excludendum* nei confronti 
dei Pei: «<^a stiamo passando 
al concreto». 

Secondo Visentini il pres¬ 
to di Occhetto avrà successo 
se si sottrarrà a un duplice ri¬ 
schio: U primo viene dalla «pa¬ 
lude moderata» la quale in(e^ 
prete le novità del Pei nel sen¬ 
so di liberarsi dei comunisti 
per continuare a fare i suoi 
porci comodi»; il secondo è 
cedere al comuniSmo ideale, 
che non ai sa più che cosa 
sla» e spingersi sulla china 
movimentista (I movimenti - 
precisa • sono utili ma man¬ 
cano di quella visione genera¬ 


le deii'ìnteresse pubblico che 
è indispensabile a un grande 
partito). Evitati questi rischi, il 
Pei deve affrontare il «nodo 
del programma e delle cose 
che dewno stare dentro il 
progetto di governo»: e in pro¬ 
posito «nel Pd c'è ancora 
molta nebbia». Su quali punti 
fare chiarezza? Visentini (che 
dà per acquisita la dislocazio¬ 
ne occidentale del Pcì) indica 
tre temi: economia di merca¬ 
to, Mezzogiorno, risanamento 
della finanza pubblica, in par¬ 
ticolare sul pnmo aspetto, egli 
ritiene che II Pel debba impe¬ 
gnarsi su «regole precise e 
uguali per tutU» per contestare 
gli «inieres^ selvatici» che so¬ 
no dappertutfo. «Non sì può 
proprio dire che l'immobili¬ 
smo a cui si è ridotta la Oc ne- 

§ li ultimi anni possa e debba 
urare ancora. Ecco un terre¬ 
no di sfida eccellente sul qua¬ 
le costruire l'ipotesi deH'alter- 
nativa». 

Visentini, su domanda di 
Riva, non sembra accogliere 
l’idea di una grande coalizio¬ 
ne, a guida craxtana. com¬ 
prendente Oc e fei, nella 
prossima legislatura. In una 
grande coalizione - egli obiet¬ 
ta • i vari interessi sociali si 
paralizzano a vicenda, m^lio 
allora «che ci sia un'iniziativa 
di movimento da parte della 
sinistra. Questa è ia sfida che 


il Pcì fa bene a porre a se stes- | 
so e a tutti gli altri. Ma occórre , 
che Occhetto vada avanU sen¬ 
za ripensamenti». La questio¬ 
ne della unificazione tra Pei e 
pare a Visentini un tema | 
non appassionante. Certo per ' 
il ricamoio ci vuole una «con- ' 
cordia» tra I due partiti, ma la 
svolta non riguarda solo toro: 
•Essa riguarda tutte le forze 
politiche e, in particolare, 
quelle della nostra tradizione 
liberal-demotralica». L'alter¬ 
nativa ha per oggetto «non la 
luonuscìta dal sistema ma la 
fuoriuscita dal moderatismo 
stagnante».Ed ecco la conclu¬ 
sione del r^ìonamento visen- 
tiniano: «D'iciamolo con fran¬ 
chezza; la giustificazione che 
ha spinto un po' tutti, sociali- 
sU compresi, à coltaborare 
con la De era che 1 voti comu¬ 
nisti risultavano indi^nibiii. 
Un tempo perché il m stava 
con l'Urss, più di recente per¬ 
ché autorevoli dirami non 
hanno smesso di far 
il miraggio delta fuoriuscita 
dal sistema. Se Occhetto scio¬ 
glie quest'ultimo rrodo senza 
equivoci, i voti comunisti sono 
sde^anati: alternativa e sbloc¬ 
co delia democrazìa italiana 
diventano traguardi visibilU. 

(n campo repubblicano si 
registra anche l'inten/ìsta del 
spretano La Malfa che giudi¬ 
ca in modo allarmato l'attuale 
fase poliUco-govemativa: «L'I¬ 
talia ha bisogno di essere ri¬ 
formata, invece é solo gover¬ 
nata, e neantite troppo Mite». 

E fa una serie di esempi: 1 e^ 
antitrusL disciplina dello sefo- 
peio. deficU pubblico, Manca 
un «progetto riformatole». An- 
dreottì é uomo piegato sulla 
quotidianità. «La forza proget¬ 
tuale è venuta meno anche da 
parte dei socialisti». 


Andreotti: <Aiutiamo 
Ctoitedov contro 
ì suoi sabotatori» 


H ROMA. Neirambito di 
un'intervista prevalentemente 
dedicata alla situazione gover¬ 
nativa, Andreotti svolge alcu¬ 
ne considerazioni sugli avve¬ 
nimenti dell’Est in cui si lega¬ 
no fiducia e tlmoft. Il presi¬ 
dente del Consiglio afferma, 
tra Taltfo, che <)uendo cade 
un sistema, anche se già mol¬ 
to zoppicante, e se ne deve 
creare un altro, c'è sempre un 
periodo in cui le cose funzio¬ 
nano male e la gente può es¬ 
sere portata a non vedere su¬ 
bito i vantaggi delle novità». 
Tuttavìa - giunge <- c'é la 
sensazione di avere imbocca¬ 
to la via giusta, fid ecco l'ele¬ 
mento di hmoie: c'é il rischio 
che «qualche provocatore* vo¬ 
lendo battere ia politica di 
Gorbaclov e non riuscendovi 
con mezzi normali, «cerchi di 
creare degli incidenti». Per 
questa i^one «il contatto e il 
dialogo tra le due alleanze, in 
questo perìodo, sono neces- 
rariequottt^ani». 

In quanto alla «aiuta politi¬ 
ca del suo governo, Andreotti 
confernui ciò che si sapeva, e 
cioè che non ^ è una qualche 
insofferenza dei hii verso que¬ 
sto pentapatttto. L’tnsoff«en- 
za viene • ma lul non ne parla 
- dai tre partiti minori. Dopo 


Bettino Ctaxi a Praga 

«Squadre di studenti 
qùttblgòi^ò'^tre tnàttelli 
Ven^o in Italia...» 


A Ravenna discorso di De Mita 


oltre ì ooffl ddl’Est» 


Giunto a Fraga 
par Inconlràre i maggiori pio- 
lagonWI r^lla puotra PiirnaVe- 
la, Baginp Crul .assicura i)l 
non volclsl'lr^upare delle vi¬ 
cende Pallane, e tantomeno 
del dibattilo III corso nel hi-. 
4laino a Natale, t la settima¬ 
na della bómt, non dico nul- 
lait. Mà'SUb)Ìo'dopo non man- 
llf né la .promessa,, A uh glop 
ntlisla che gli chiede «guade 
stelle rosse ha contalo venen¬ 
do dall'aeropoito all'albergo., 
il segretario del Psi cosi si 
esprime: .MI pam nessuna'. 
Ho.letto choc! sono squadm 
dI'ilvMlli che Miupho, hp 
pnn (9 ’(nipi»epio, piudii -di 
scale « iclipe da-Mnnis'per 
tofliém «A paluai le «elle e 
gli aM'jlpiMl), le'làlcl e mii$' 
lello e CÀI da. Si pottebbe al-. 
IIM epe l'Ilalla, pomondleie 
upmiopi latteo,...-Fui eggiup- 
geiìMagad làKiendooualclA 
lepedo Iwiheplogico., quelli 
bwAtté' làaciarli per la storia, 
peiché-la «oda non « puA 
camiejlam., 

<h'inl trapivéto a Fragé.ap- 
ée Jid Pclwn. 


Margherita Boniver e Ugo Inti- 
nl. Il primo Incodio lo ha avu¬ 
to con VaclavHavel. 


C% db spmte <Ae m qgeruK 
obbìono (mutsoM le parole cmi 
segietartoeKMsai. In Aalia la 
fàtoeemaimioèunstmbohdi 
libnM Come sanno anche i de- 
' nmaatià - oecoslouxbhi che 
hanno wulo il Pà al loro fian- 
codal '68 hno a oggi-Le squa¬ 
dre aesoldate per distru^ere 
quel simboh-che e sialo non 
-solo dei conninistl ma anche, 
shnapacofa, deisodqlisS-tl 
fonò Ab slow nel nosho paese 
En^éordodeUekirogeaanon 
'i smanilo doKapiemoria degli 
lulianì, Va torse Oaxì con 
‘ queHe parole (sete ha pronun- 
chtej ha pensalo di buUqre 
bensfiw sulhioco del diballilo 
bimmo al/W. Mi Ab sbqjliala 
Psrcht con una pmmcazkjne 
cosi rèssa è aolgare a confer¬ 
ma dieineiessario resane uni¬ 
ti, al di U delle diaerseposisio- 
nlsulhilim)delpartiio,almeno 
su un punta! la ripulsa della 
Suaarrogansa, 


De Mita ha ricordalo, a 40 giorni dalli morte, la fi¬ 
gura di Zaccagnini sottolineandone il ruolo nel 
tentativo di rinnovamento della De secondo un'i¬ 
spirazione popolare e nella gestione di quell'indi- 
tizzo moroteo che fu stroncato dal leirorismo. Il 
presidente democristiano ha paiticol^enie insi¬ 
stito sul legame tra lo scompaio e il ^nsiero dos- 
settiano di profonda riforma della società. 


m RAVENNA. Ciriaco Oc Mila 
ha commemorato ieri Beni¬ 
gno Zaccagnini a quaranta 
giorni dalla morte. De Mita ri- 
percone tutta l'attività politica 
dell'ex segretario scomparso. 
L'elezione di Zaccagnini alla 
segreteria delia De negl fu 
«una scelta tn^toria, per uh 
paseag^ tranquillo», bend 
•una scelta straoidlnvia, fw- 
te, decisiva per uscire da «Uffl- 
coltà tremende». 

De MHa giudica decisivo 
per la formwuone politica di 
Zacc^ini l'inopntrò con 
Dosseiti e rileva: «$ì potrebbe 
dire che Zaccagnini è stato il 
traduttore in opere, p^iUebe 
del pensiero dossettìanO». 
Quanto a De Gasperì. invece, 
Zaccagnini non condMdeva il 
rilievo che giudicava eccessi¬ 


vo. dato dal leader agli ex po¬ 
polari ma di ftonte «alla diffu¬ 
sa tentazione dì cancellare fé- 
sperìenza storica dei cattolici 
democratici e di creare le 
condizioni per la costituzione 
di un grande blocco modera¬ 
to catfolioo, privo di confini a 
destrr^ Zaccagnini non ebbe 
esitazione a s&ierarsi con De 
Gasperì contro tutti i gruppi 
clericati e di destra che cerca¬ 
vano dì annullare l'identità 
democristiana». Zaccagnini 
presidente della De. poi, «sep¬ 
pe celliere il senso di marcia 
della società italiana» e non fu 
un caso che nel mezzo della 
battaglia presidenziale del di¬ 
cembre '/I «fu proposto da 
più parti il nome di Benigno 
Zaccagnini come capo dello 
Stato. Egli, solo che l'avesse 
voluto, sarebbe riuscito a rac- 


Gasa ée! popolo o Cesa della sinistra? 


Anche nello «storico» quartiere operaio di Borgo 
San Paolo i comunisti dibattono animatamente 
PIO o contro la proposta di Occhetto. Ma si ritrova¬ 
no naturalmente uniti nel raccogliere i fondi (180 
milioni) per aprire una nuova Casa del popolo. E 
tutti sono d’accordo su cosa dovrà essere; una se¬ 
de di confronto pluralistico per tutti j cittadini, di 
dibattito e aggregazione per la sinistra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

’ MICHKM COSTA 


H TORINO. SI chiamerà-Ca- 
sa del popolo»? «Casa della si¬ 
nistra»? Oppure, come qualcu¬ 
no propone, «Casa delta de¬ 
mocrazia socialista»? Tra i co¬ 
munisti ci sono opinioni diver¬ 
se. Ma intanto la «cosa» sta na¬ 
scendo. È una palazzina,del 
primo '900, con annessi edifi¬ 
ci più moderni, in via Reano. 
nel cuòre di Boi;^ Sah Paolo, 
il vecchio quartiere operaio 
torinese che tanta parte ha 
avuto nella storia del Pei. dove 


fecero le prime esperienze 
Gramsci, Togliatti, Terracmi. 
Paletta, Tra pochi mesi ospite¬ 
rà le sezioni della zona ed 
una serie di servizi a disposi¬ 
zione di lutti i cittadini. 

Una parte della somma oc- 
conente airacquìsto sarà rica¬ 
vata vendendo le vecchie sedi 
di seÌKioni. Ma altn 180 milioni 
dovranno essere raccolti in 
poco tempo fra compagni e 
simpatizzanti. Ed i comunisti 
di Borgo San Paolo, mentre 


discutono e si confrontano 
animatamente tra favorevoli e 
contrari alla proposta di Oc¬ 
chetto, sono impegnati tutti 
assieme per la nuscita dell'im¬ 
presa. ieri l'hanno presentata 
m un'affollata assemblea, che 
ha permesso tra l'altro di rac¬ 
cogliere 7 milioni in pochi mi¬ 
nuti. 

La nuova casa dei comuni¬ 
sti, hanno chianto Ezio Salma- 
sì, responsabile dell'Unione 
Pel di San Paolo, e Vito Dami- 
co, coordinatore deirinìziati- 
va, sarà un luogo d'incontro e 
di confronto pluralistico, per 
tutta la sinistra e per tutte te 
forze sociali. «Ma come mai - 
si è chiesto Giorgio Ardito, se¬ 
gretario della federazione ton- 
nese - un partito che qualcu¬ 
no dà m via di scioglimenlq, 
(a queste cose?». Dopo uh' 
elenco puntiglioso di altre se¬ 
di che a Tonno vengono inau¬ 
gurate o potenziate, ha rispo¬ 
sto. «Vogliamo rilanciare una 


grande organizzazione politi¬ 
ca di cambiamento». 

È io spunto da cui è partito 
Fiero rossino, che ha innato 
il plauso àll'iniztativa della se¬ 
greteria nazionale del Pei: «C'é 
chi sostiene che i partiti di 
massa non servono più, per¬ 
ché oggi si fa politica con 
l'immagine, rinformazione, 
altri strumenti, t un ragiona¬ 
mento superficiale. Proprio 
perché vìviamo in una società 
più complessa ed articolala, é 
necessario che la politica si 
dia strumenti di massa per 
rappresentare 1 molti volti che 
la società espnme. Certo dob¬ 
biamo innovare i nostri mo¬ 
delli. Il dibattito che abbiamo ' 
aperto non ruota utforno ad 
un.nome, ma all^ costruzione = 
di un nMovo<frocesscf;<Ji ag¬ 
gregazione del popolò di sini¬ 
stra in Italia, che sia in grado 
di realizzare l'altemativa». 

Tutti d'accordo sui conte¬ 
nuti dell'iniziativa e sulla ne- 
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le insistite critiche repubblica¬ 
ne e le lamentele Itterali, 
è stata la verità de] Psdi, evi¬ 
dentemente preoccupato di 
avere qualche carta In mano 
nel previsto vertice di maggio¬ 
ranza. fi giornale di questo 
partito prende spunto da un 
articoio della «Civiilà cattolica» 
sulla corruzione nella pubbli¬ 
ca amministrazione per afle^ 
mare che la riforma dì questo 
settore è «una condizione per 
ia stessa permanenza nel go¬ 
verno». f^r essendo le^ttimo 
dubitare della vocazione del 
Psdi a passare facilmente aK 
l'opposteione, é comunque si¬ 
gnificativo che esso ai aranci 
proprio alla questione morale; 
un impano • esso ricorda 
che fu messo in primo piano 
nel prc^ramma di governo 
ma che «successivamente è 
stato lasciato in secondo e ter¬ 
zo plano». La questione è po¬ 
sta ccm molta enfasi: ^ tm- 
booiare una nuova strada si 
possono perdere voti, ma il 
senso del dorere deve supera¬ 
re Offri opportunismo. Se nel- 
l'inventario dei mali » vuol 
mettere anche la lottizzazioRe 
tra i partiti, ti Psdi é pronto an¬ 
che su questa versante a fare 
la sua parte. B ora di pariame 
tra i cinque*. 
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cogliere l voti di un vastissimo 
scmeramento pariàmeniare». 

Era, commosso De Mita e 
così tia concluso U suo ricor¬ 
do. Un ricordo recente ché si 
è tatto aAcor più \rivo quando 
é stata messa in funzione la 
r^'istrazìone deil'ultimo di¬ 
scorso di Zac, otto giorni pri¬ 
ma di morire, in un conve^ 
della ràistra Tic a Cesena, fn 
quel convegno Zaccagnini era 
preoccupalo per il rischio di 
un'omowgazione delle ideo¬ 
logie e della politica. La crisi 
dei comuniSmo - diceva - e 
la fi^a dall'Est ati’Ovest era A 
motìvMa da un bisogno di li¬ 
bertà. Ma ovaie ideologia tro¬ 
veranno : fuggiaschi, st chie¬ 
deva Zaccagnini. Forse anche 
una possibilità di omologarsi. 
Una volta ti comuniSmo era 
una fede, non come ia nostr^ 
ma una fede. Ora ci sono ri¬ 
schi, ma anche una grande 
speranza che l'impegno politi¬ 
co tomi ad es s e re un senti¬ 
mento. Riguarda anche noi 
democristiam questa oisi di 
valori. E mi preorxupa espo^ 
tare nei paesi poveri e affama¬ 
ti del Sud del mondo, paesi 
che però sono ricchi di vakwi, 
ìdeoiogie vuote. Il futuro é m- 
quleto ma pierK) di speranze». 


1U.UIIU.IIUU 

' A voi che piacciono ìc scelte mirate, con una delle 19, 
viersionj della Qtroén BX. benzina c diesel, non sbaglierete 
mai. Su lutti i mbdelli, da 55 a 160 CV, scoprirete il confort . 
delle famose sospensioni idropneumatiche Parete centro 
con la brillante 1100 e con la lussu osa Ì4 RE Vip Chi punta 

ai massimo potrà sce- 

10,000.000 sema interessi in la BX 16 CTl * 1 

i5ratedaL667.ooo la sorprendente 16 

S -- oppure—-, -viriedal60CV.NumtóH 

W.000.000 allasso fisso aimuo<del 6%, f H'Wv 't t 

cprrispondentéwm tasso a scatare iA Vvi Iniezione ^ 

deU'ìl%, in 48 rate da L 258.000 a trazione Integrale per- 

LtonetiFioBovAiidefiMtfsodicraiHrp manente. Se amate té'" 
familian, BX ha cinque modelli break benzina I580e 1905 
cc. diesel, turbo diesel e 4x4 E per ì più sófl^icati.la stìfa«'^| 
onihiarìaBX16Palmarès,1580cc;da94Cy, 

Chi ha grandi mire anche nel prezzo può usufruire.. I 
dello straordinario finanziamento di 10 . 000 . 000 * a zero - 
’• interessi, ili 15 rate dà‘667.000 lite,- 

Oppure 10.000.000* In 4$^ rate^da 258.000 iìre, aff ìj 
tasso fisso annuo estremamente vantaggioso del 6 lb.‘ 
corrispondente a un tasso scalare dell' 11 %. •■Hpgjilllfò 
I Concessionari Citroen sono pronti per 
illustrarvi altre formule finanztarìe uguiri-: 
mente convenienti. Infatti, anche per chi EfllHai' i 
; j pagàiJn contanti sono previste grandissime facilitazioni, 
straordinarie proposte sono valide su tutte te 
disponibili e non sono cumulabili tra loro né 
|^;;^^^ltre ^iniziative in corso. Approfittatene subito; la 
vi sta aspettando dai Concessionari Citroén. 
ì ^^|:S|lrezzo a partire da L. 14,778.000 chiavi in mano 


lite.-^ . 5 ... 
ì rate da 258000 1 


cessità deirimpegno volonta¬ 
rio di tutti per realizzarla, gii 
inteiventi hanno fatto emerge¬ 
re echi del dibattito nazionale 
aperto nei partito. A Dino 
Saniorenzo che ri é diiesto: 
«Cosa volete che comptHtl la 
nostra adesione all’Intemazio¬ 
nale socialista? Il prestigio che 
abbiamo rimari intatto», Die¬ 
go Novelli ha risposto che l'In- 
temazìonaie socialista da lui 
conosciuta nel Palamento 
europeo é «un circo Bamum, 
in cui trovi di tutto, dai trotzki¬ 
sti a conservatori come la 
Thatcherv. «La rinìstia è In cri¬ 
si. culturale prima che politica 
-* hà aggiunto l'ex sindaco di 
Torino -, non perché cl chia- 
miaino,comunisti, ma per i 
nqstrìlrilàrriì nel cogliete i pro¬ 
blèmi, nel^'feaglre aiia faba 
modernità am cui a hanno 
tempesteto in questi anni, nel 
ntrovare valori e dare un sen¬ 
so ed una dignità alia politi¬ 
ca». 
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Attualità 


Il giallo continua. Chi comanderà 
alla fine: De Benedetti o Berlusconi? 
Ora si è arrivati alle schermaglie 
in tribunale, dagli esiti incerti 


Andreotti ritorna sulle concentrazioni: 

«Meglio non decidere a caldo. Risolviamo 
i problemi con la normativa generale antitrust» 
Dibattito alla Camera. Il Pei: presto il voto 


Mondadori, un romanzo italiano 


DAMOVINIOONI 

■1 MILANO. Nei buio deila sala disadorna, 
nei giorni di festa, contadini ed operai anda¬ 
vano ai cinema. Sullo schermo la pellicola 
portava immagini tremolanti d'altri paesi, di 
(iltn ambienti. Storie d'amore e di passione re- 
ditate dagli atton del cinema muto Un piano- 
lorte garantiva la colonna sonora. Le didasca- 
,1ie, al popolo analfabeta, le leggeva con bella 
voce appassionata un ragazzino. 

Erano i'^prìmi anni di questo secolo e nei 
pomuni della Bassa Mantovana il giovanissi¬ 
mo Arnoldo Mondadori cominciava così, nel¬ 
le sale del Cinemalc^rafo, la sua straodinana 
carriera di organizzatore culturale. A suo mo¬ 
do dimostrando, settant'anni prima di Berlu¬ 
sconi, di aver capito lo stretto legame tra pa¬ 
rola ed immagine, tra cinema e libri, in una 
visione unitaria deirindustria culturale che sa- 
jrà poi sempre la fonte prima della sua fortu¬ 
na. Di televisione allora ovviamente non si 
parlava neppure, ma buone fonti assicurano 
che in seguito, ormai uomo maturo, della te¬ 
levisione egli ebbe un sacro rispetto. Lui vivo, 
dicono in molti, la Mondadori non si sarebbe 
mai cacciala nell'avventura della tv che fu al- 
l'origine deiià fine del potere familiare in 
quella Ctie nel frattempo era diventata la pri¬ 
ma casa editrice del paese. 

Ragazzo'straordinark) doveva esserlo dav¬ 
vero, li giovane Arnoldo, se è vero che in po¬ 
chi mesi, appena diciassettenne, passò da 
garzone di una piccola tipografia dì Ostiglia a 
responsabile della società, direttore ed Nito¬ 
re di un foglio orientato al socialismo nformi- 
Ifita, dal titolo La Luce e dal sottotitolo real¬ 
mente illuminante: «Giornale Popolare Istnittì- 
Vo«, recitava infatti. 

^ era anche fortunato, se sì pensa che in 
quel paesino di povera gente riuscì a trovare 
un bar)chiere rii liuto che gli anticipò - quan¬ 
do ancora non aveva 18 anni - i mezzi per ri¬ 
levare la baracca e mettersi in proprio, a di¬ 
mostrazione che il venture apital, come lo 
Chiamano oggi, è fatto più di intelligenza che 
dì tecnologie 

' Ragazzo acculturato, curioso, metodico co- 
me pochi, Arnoldo Mondadori aveva già deci¬ 
to, ad appena 18 anni, qual era il suo destino. 
Inutilmente cerchereste nelle pagine della Lu- 

un suo artkolp, firmato. Lui faceva tutto: si 
^cupava dei soldi, dèlia carta, delle ^cbllabo- 
razioni, delia distribuzione. Curava che il aior- 
nule tosse graficamente elegante, leggibile, 
chiaro. Ma gli articoli li lasciava agli autori che 
riesce a reclutare. Lui faceva l'editore, 
j I collaboratori raccontano deH'amore con 
CUI seguiva la nascita deli'oggeito-libro. Cono¬ 
sceva come le, sue tasche gli stabilimenti tipo¬ 
grafici, ne curava le innovazioni. E quando gli 
portavano una nuova edizione si rigirava il li- 
liiro tra le mani guardandolo dalle diverse pro¬ 
spettive. Poi ne apriva le prime pagine, con¬ 
trollava i caratteri di stampa, l'ìmpaginazione, 
)e illustrazioni. Solo dopo qualche minuto di 
esame minuzioso poteva prendere In consì- 
Aerazione ripotest qi iniziare la lettura. 

Una^ concezione del mestiere deireditore 
che si è persa col tempo. La grande industna 
della comunicazione sforna ogni giorno libri, 
periodici, quotidiani, immagini televisive a raf- 
Ica lippossibile tener dietro a tutto. Ma quan¬ 
do è awenutò il cambio? Forse nella saga del- 
|a fantiglia Mondadori si può trovare la rispo¬ 
sta. 

' La fortuna rii Arnoldo era sopravvissuta ,al 
fascismo, alla guerra e alla Idemocrazia Cri¬ 
stiana del dopoguerra. La casa editrice era 
òresciuta ìrtcessantemenlé, tanto che alia 
inorte del vecchio Arnoldo, nel giugno 1971, 
égli eredi rlmà^ una fortuna immensa, un 
painmonio di case e di ville da nababbi - ce¬ 
lebre soprattutto quella di Poitofìno, del cui 
prezzo il vecchio non cessò mai di lamentarsi 
I e soldi a palate. La società aveva superato 
già la prima scissione, quando negli anni Ses¬ 
santa se ne era andato Alberto, figlio predilet¬ 
to del fondatore, in disaccordo col padre sui 
Criteri di gestione. Per dimostrare di essere al¬ 
l’altezza - anzi meglio - Alberto Mondadori 
fondò la sua casa editrice, Il Saggiatore, che 
ospitò voci importanti deila cultura. (Nel giro 
di pochi anni, però, la famiglia fu costretta a 
occuparsi anche dei debiti del Saggiatore, n- 
levandone le attività). 

^ Ma Alberto mori prima del padre, e non fe¬ 
ce in tempo a partecipare alla corsa t>er la 
Successione. Scomparso Arnoldo, i tre figli su¬ 
perstiti (Giorgio, Laura, detta Mimma, e Cnsli- 
na, moglie di Mario Formenton) sì ritrovarono 
proprielarì del 28-29% ciascuno del capitale 
della società II resto, le brìciole, le possede¬ 
vano gli eredi di Alberto. 

A chi affidare il comando? La scelta cadde 
àu Giorgio, il cui regno durò esattamente 5 
ànni. Fino al goipe ordito dalle due sorelle. 
Convinte che la gestione di Glorio Mondado¬ 
ri non fosse adeguatamente brillante, all’altez¬ 
za delle velleità e delle speranze di una gran¬ 
de casa editrice di respiro intemazionale. 
Mimma e Laura si misero d'accordo di affida¬ 
re la gestione a Mano Formenton. mettendo 
m minoranza Giorgio in una burrascosa nu- 
di ffmiglia. 


M ROMA La maggioranza 
ha paura di un voto sulle vi¬ 
cende Rninvest-Mondadori 
Pci e Sinistra indipendente 
hanno presentalo una mozio¬ 
ne alla Camera, ma governo e 
maggioranza hanno voluto 
che la discussione di domani 
fosse limitata a interrogazioni 
e interpellanze, le quali, a) 
contrano che le mozioni, non 
comportano votazioni La 
I maggioranza ha accampato 
ragioni formali ma uno dei 
motivi reali è che essa teme 
l'esito di un voto che, per la 
materia in questione, avver¬ 
rebbe a scrutinio segreto 
Scottano ancora le sconfitte a 
npetìzione subite nel dibattito 
sulle vicende televisive, alcuni 
mesi fa l^a mozione, firmata 
da Zanchen, Bassanini, Vel¬ 
troni, Quercioli, Macciotta, 
Violante, Guerzoni, Rodotà. 
Soave e Sanaiorgio, impegna 
il governo a chiedere alfa Cee 
di verificare se l'operazione 
Fininvest-Mondadon non violi 
(articoli 85 e 86) la libertà di 
concorrenza. L'on. Bassanini 
ha annunciato che sarà utiliz¬ 
zalo ogni strumento procedu¬ 
rale perché la Camera discuta 
e voti entro Natale Mercoledì, 
invece, la commissione Cultu¬ 
ra della Camera (su richiesta 
del Pei) ascolterà il sottosi> 
gretario Cnstofon 
ieri è sceso di nuovo in 
campo Andreotti. Ripete che 
questi problemi si risolvono 
male se affrontati a caldo, ma 
ammette che vi è una «obietti¬ 
va urgenza». «Mi pare opportu¬ 
no • dice Andreotti > che, co¬ 
me propone la De, nel proget¬ 
to anti-trust generale, già ap¬ 
provato ai xnato e ora alla 
Camera, sia inserita una nor¬ 


ma specifica che nguardi le 
concentrazioni editoriali» An- 
dreotti aggiunge che bisogna 
dotare di poteri di intervento i) 
garante oeireditoria, che ora 
non ne ha affatto Andreotti 
avalla la proposta Scotti (af¬ 
frontare alla Camera la que¬ 
stione) e Io fa quando è an¬ 
cora fresca di stampa una in¬ 
tervista al Popolo ael respon¬ 
sabile de per la tv, on. Radi, 
che dice: «Dobbiamo appro- 


ANTONIOZOUO 

vare entro il 30 gennaio la ieg- sempre di ieri una nuova pre¬ 
se per la tv in discussione al sa di posizione dell'on. Bodra- 


Senato. perfezionando te nor- lo, vice-segrelano della De. il 
me del testo Mamml». Questa quale riassume quella che esli 
è cosa che sta moltissimo a definisce «la imposta della 
cuore al Pn. che evoca - in De», poco somigl'ante a quei- 
caso contrario - la crisi e l'in- la deil’on. Sciati e avallata da 
tervista di Radi era stata letta Andreotti. Bodraio restringe 
anche come un messaggio di alte voci essenziali (vendite 
rassicurazione limato aU’in- dei mezzi a stampa, canone 
quieto U Malfa. Non solo. £' Rai, pubblicità) il paniere dei 



Silvio Berlusconi e Carlo De Benedetti a un convegno, prìntà della grande guerra 



ricavi, dal quale ricavare il 
20 % come soglia invalicabile, 
sostiene che è meglio discu¬ 
terne ai Senato; lega questa 
proposta ai limiti suiraffolla- 
menlo di spot in tv e a un tetto 
anche nella raccolta pubbiici- 
tana, per evitare che, atlraver^ 
so questa via, si controllino al¬ 
tre tv oltre quelle che già si 
possiedono. Quasi a chiosare 
la babele de, i) presidente del 
Pn, Visentini, toma sul tema di 
efficaci norme antitmst nell'in- 
fonnazione per dire: «La so¬ 
pravvivenza di un’alleanza dì 
governo diventa un obiettivo 
macinale rispetto a una gran¬ 
de questione di libertà e di de¬ 
mocrazia». Osserva Vincenzo 
Vita, responsabile pci per l'in- 
foimazione; «Dobbiamo far te¬ 
soro degli avvertimenti del ga¬ 
rante ed evitare una legge ap¬ 
parentemente impenetrabile 
e, nella sostanza, vero e pro- 
pno colabrodo rispetto alle 
più smaliziate operazioni di 
concentrazione. In questo 
senso noi intendiamo conti¬ 
nuare a misurarsi in Senato. 
Altre ipotesi avventate sono 
buone per fotografare'la situa¬ 


zione esistente, grave e abnor¬ 
me. Nella maùioranza emer¬ 
gono ipotesi diverse. E lecito 
domandarsi se questi contrasti 
non celino un duro scontro di 
potere. AA ogni modo, un te¬ 
ma cosi delicato non può es¬ 
sere relegato a una dìsputa in 
seno alla m^ioranza e sa¬ 
rebbe assurdo che le posizio¬ 
ni via via assunte fossero il ri¬ 
sultato di una trattativa con 
l'oligopolio privato. 

intanto, mentre a Milano i 
legati Rninvest depositavano 
una toro contromemoria sulle 
decisioni assunte dal consiglio 
della Moridadon, i giornalisti 
de L'Espresso hanno scntto 
una lettera aperta a tutti i col- 
teghi, per denuiKiare come 
«la guerra dei giomali stia tra¬ 
sformando l'informazione da 
seivizio a t^nes». mentre 
«l'autonomia della professio¬ 
ne viene sostituita dallo spirilo 
di appartenenza». La lettera si 
conclude con l'annuncio di 
un convegno nazionale sulla 
professione giomalislìca e con 
un appello: «E ora che nella 
guerra dei giomali scendano 
in campo anche i giornalisti*. 


- 




La Corte costituzionale 

<<A(]oesso libero 
a voci libere» 


Berlusconi rilanda sul «tetto» 

«Dateniil35%, 


'Jj^Mondadoricon il t^glno Marco 


H «In questa matena la Cor¬ 
te é stata mossa dalla costante 
e primaria preoccupazione di 
assicurare il valore fondamen¬ 
tale del pluralismo». Cosi si 
legge nella sentenza con la 
quale la Consulta, nel luglio 
'88, concesse a governo e Par¬ 
lamento una contenuta dila¬ 
zione (scade a febbraio) af¬ 
finché varassero una legge te- 
sq a «evitare l’accentramento 
dell'attività radiotv in situazio¬ 
ni di monopolio od oligopolio 
privato, evenienza che si è tra¬ 
sformata m realtà». Poiché «il 
pluralismo non potrebbe in 
ogni caso considerarsi realiz¬ 
zato dai concorso tra un polo 
pubblico e un polo privato 
(Rai e Finmvest, ndr) la Corte 
chiede una legge che assicun 
«possibilità dì ingresso, nel¬ 
l'ambito deU'emìttenza pub¬ 


blica e privata, di quante più 
VOCI consentano i mezzi tecni¬ 
ci, con la concreta possibilità 
nell'emittenza privata - per-^ 
ché il pluralismo sia effettivo e 
non meramente fittizio • che i 
soggetti portatori dì opinioni 
diverse possano esprìmersi 
senza il pericolo di essere 
emarginati e senza essere me¬ 
nomati nella loro autonomia». 
La Corte individua nella pub¬ 
blicità la risorsa che più può 
essere piegata a fini concen¬ 
trativi e ribadisce: in questo 
campo occorre corKÌliare più 
valori costituzionah - dalla li¬ 
bertà d'espressione alla libera 
concorrenza - e perciò, nei 
singoli settori (tv, radio, stam¬ 
pa, pubblicità) e negli intrecci 
tra loro è necessario «garantire 
il massimo di pluralismo, on¬ 
de soddisfare il dintto del cit¬ 
tadino aU'informazione». 


M L'uluma richiesta di Sil¬ 
vio Berlusconi è quasi uno 
sberleffo a chi s'è me^ a pa¬ 
sticciare con tetti e percentua¬ 
li sui quali inc/iiodure i Con¬ 
centratori. Il de Scotti propone 
il 25%'^ Bene, Silvio Berlusconi 
rilancia: la soglia ideale ^ il 
33% del fatturato globale. Tan¬ 
to ce ne vuole, a suo parere, 
per tenere testa alla concor¬ 
renza europea e iniemaziona- 
te, dal momento che ^onlrof-'' 
lare un quarto del fatturato 
(5-6mlIa miliardi) non baste¬ 
rebbe a petto di colossi come 
Time-Wamer (f^hnila miliardi 
di fatturato), Bertelsmann 
(lOmila) o Hachette (8mila). 
Lo fa la Fiat, perchè non' può 
farlo anch'egli? L'informazio¬ 
ne, naturalmente non è un’au¬ 
tomobile: ma Berlusconi dice 
queste cose avendo in mente. 


tra l'altro, la classifica 1986 
deite pnme 20 industrie dei 
media, anno fatidico perché, 
per fa prima volta, la Pminvest 
(18^ posto) entra in graduato¬ 
ria. Avvertono però i curatori 
di queste classifiche; il gruppo 
Fininvest è l’unico che basa la 
gran parte dei suoi introiti sul 
m^calo domestico. Insomma, 
per gareggiate sui rìr^ plane- 
.lari Bertusconi ritiene di dowr'' 
diventare monopolista o quasi 
,dei pkxoto mercato italiano. 
Ma te vicende degli altri gran¬ 
di greppi dimostrano che ciò 
non rappresenta un prezzo ' 
inevitabile (niente pluralismo < 
e meno democrazia); che ' 
competitivi si diventa espan¬ 
dendosi all'esleto e concilian¬ 
do questa e^ansìone con il 
nspetto. nel proprio paese, 
del limiti anti-trust e della libe¬ 
ra concorrenza. 


Contro i trust neH’editoria 

E dal de Scotti 
unaricettarrebus 


Il testo Mommi in Senato 

I «buchi neri» 
della l^e 


■i Nugoli dì esperti hanno 
fuso le loro calcolatrici tasca¬ 
bili non appena il presidente 
dei deputati de, on Scotti, ha 
fornito la sua ricetta; per fer¬ 
mare i frusr nell'editona basta 
che la Camera introduca una 
norma nella legge generate 
sull'antittust. la quale preveda 
che nessuno controlli più del 
25% dei ricavi provenienti dal 
settore informazione Qualcu¬ 
no è riuscito a dimostrare che 
Berlusconi più Mondadon as¬ 
sommerebbero oltre il 28%, 
quindi la trovata di Scotti pu¬ 
nirebbe l'ingordo Silvio. I più 
hanno dimostrato che i ncavi 
del settore sono (consuntivi 
'88) pan a 20.686 miliardi, il 
cui 25% dà 5.170 miliardi, nel 
medesimo '88 Finmvest più 
Mondadon hanno incassato 
4.260 miliardi, dunque il 25% 
starebbe più che largo a Ber¬ 


lusconi, andrebbe bene anche 
se SI depurasse il monte ricavi 
dei 2.865 miliardi del fatturato 
libn, portando il totale a 
17 821 miliardi e il 25% a 
4 455 miliardi. Nella De è ini¬ 
ziato un tira e molla’ 25% o 
20%^ 25% all’editore puro. 20% 
all'Impuro? e quali voci calco¬ 
liamo per determinare il mon¬ 
te ricavi? ma una proposta del 
genere non c'è già al Senato I 
(legge Mamml)^ Da ultimo 
Bodraio propone 11 20% e co¬ 
me paniere dei ncavi (vendi¬ 
te, canone Rai, pubblicità in 
tutto ISmila miliardi). Siamo 
sulle sabbie mobili, la De 
sembra una Babele (in appa¬ 
renza) e forse c’è uno scontro 
sotterraneo furibondo tra chi 
vuole farsi amico Berlusconi; 
chi è deciso a combatterlo, 
chi teme che se lo si fa cresce¬ 
re troppo, non lo si potrà più 
fermare (econdizionare). 


H Coloro che nella De e 
nella maggioranza scartano 
l'ipotesi Scotti vantano l'effica¬ 
cia anti-trust della légge Mam- 
mì, all'esame del Senato. 
Questo testo (articolo 12) 
prevede- nessuno può con¬ 
trollare più de) 20% delle risor¬ 
se del settore (vendite di quo¬ 
tidiani. penodici e Hbn. pro¬ 
dotti audiovisivi e simili, bi¬ 
glietti del cinema), pubblicità; 
contnbuti pubblici a qualsiasi 
titolo il limite è portato al 25% 
per le imprese che realizzino 
più dei 2/3 dei loro introiU da 
attivilà nei settore del moss 
media Inoltre, chi controlla 
più del 16% delle copie dei 
quotidiani non può avere reti 
tv, chi sta tra 1*8% e il 16% può 
averne una. chi sta sotto r8% 
può averne due, tre chi non è 
presente nella stampa. Se sul 


fronte dei ncavi il discorso re¬ 
sta labile per via di numeri 
che c^nuno nmescola come 
vuole o dilatando a dismisura 
il pantere dei ricavi (in certe 
ipotesi mancano soltanto le 
consumazioni nelle discote¬ 
che). il buco nero di questa 
proposta che pare in grado di 
btoccare Berlusconi (control¬ 
lando la Mondadon mettereb¬ 
be te mani sul 16,38% dei 
quotidiani) è stalo inesorabil¬ 
mente segnalato dal garante 
delia legge per l’editoria, pro¬ 
fessor Santaniello: elencando 
pochi e determinati casi di 
violazKme della norma, que¬ 
sta può essere facilmente ag¬ 
girata (come insegna la vicen¬ 
da Fiat neli'editona) sia con 
le cosiddette tecniche occulta- 
uve. sia con procedure di in- 
gegnena societarie, trasparen¬ 
ti e lecite. 


I giornalisti bocciano 
il loro sindacato: 
<iNon d garantisce» 


jBi i giornalisti bocciano il 
loro sindacato, ^xko ha affi¬ 
dato alla Swg di Trieste un 
sondaggio nel quale sono stati 
coinvolti 823 giomalisii di 
quotidiani, settimanali e men- 
'sili. Per il 76,4% degli interpel¬ 
lati il sindacato non ha latto il 
suo dovere nella battaglia per 
una le^ contro i trust, ,La 
politica del sindacato è boc¬ 
ciata dal 63,8% dei direttori, 
dal 69,6% dei capoiedaltori, 


dal 79,3%'dei capìseivizìo, da) 
79,4% dei redattori; 9 gk^nali- 
sU su 10 chiedono al Parìa- 
mento una legge più severa 
contro i trust Altre risposte 
dei sondaggio: Edilio Rusconi 
(23.8% delle preferenze) è 
giudicato II miglior editwe; se¬ 
guono Agnelli (20,5%). De 
Benedetti (13,5%), Berlusconi 
(6%). Monti (3.4%). Cardini 
(2,1%); 400 inteivistati hanno 
indicato nel Manifesu> il gkn^ 
naie più libero. 


Nessuno sopra il 20% 

n Pd vincoli 
per la pubblii 


■ Le proposte di Pei e Sini¬ 
stra indipendente (nei dettagli 
saranno rese note domani, in 
una conlepnza stampg) hanr 
no due coordinale: 1) 
za con te prescrizioni della 
Corte costituzionale; 2) effica¬ 
cia degli strumenti per tradur¬ 
re in concreto quelle prescn- 
zioni. Pei e Sinistra indipen¬ 
dente individuano nella pub¬ 
blicità la moneta del sistema 
ihformativo, la risorsa quantifi¬ 
cabile con maggiore approssi¬ 
mazione, in virtù delle molte¬ 
plici fonti di calcolo e verifica. 
Come norma generale si pro¬ 
pone che nessuna impresa 
possa controllare più del 20% 
del fatturato pubbiicitarìo glo¬ 
bale (li supergruppo Finin- 
vest-Mondadon, a cifre '88 sa¬ 
rebbe oltre il 42% dei 7.134 
miliardi di investimento pub¬ 
blicitario). Un secondo sbar¬ 


ramento guarda i singoli set-, 
lon di attività (tv, radio, quoti¬ 
diani, perkxlici) nei quali nes¬ 
suno pcrtrebbe superare (a so^ 
glia del 30% del gettito^bbH- 
citano. Con queste misure 
inleragireMxt l'altra norma 
proposta da Pei e Smistra indi- 
pendente. ma <Hmai laiga- 
menle condivisa tant'è che è 
presente anche nella l^ge 
Mamml: stabilire limiti all'af- 
fotlamenio pubblicitario m tv, 
più bassi per la tv pubblica, 
medi per te tv private naziona¬ 
li, più alti per le tv locali Infi¬ 
ne. si prevede una filosofìa ge¬ 
nerate della l^e, ispirata alla 
cosiddetta nomiahixi di sca¬ 
po: dotare l'organo di governo 
de) sistema di poteri che gli 
consentano di individuare e 
colpire subito e con efficacia 
l'abuso, comunque si sìa de¬ 
terminato. 


Alto sconfìtto fu offerta - come sì usa, in 
certi ambienti - la presidenza onoraria, un in¬ 
carico senza poteri reali. Ma lui. che è uomo 
orgoglioso, rifiutò sdegnosamente, giurando 
. che si sarebbero pentite deU’affronto che gli 
facevano. 

Giorgio se ne andò e - come sì usa, si po¬ 
trebbe dire ancora una volta, in certi ambienti 
- fondò una propria casa editrice, con il suo 
nome. Una società di successo che con Airo¬ 
ne ha aperto un nuovo ricco filone di periodi¬ 
ci patinati. Ma Giorgio non si limitò a questo. 
Furioso contro le sorelle, promosse una causa 
contro il figlio di Mimma. Leonardo, per im¬ 
pedirli di usare il nome dei Mondadem al po¬ 
sto di quello di suo padre, Pmneron. E, deciso 
a troncare <rni legame con la casa d'origine, 
vendette la propria quota ad altri. 

La presidenza passò così a Mario Foimen- 
ton, marito di Crisiina E con lui cominciò 
l'avventura di Retequattro. Negli anni della 
crescita de) fenomeno Berlusconi Mario For- 
menten cercò di intervenire in un mercato in 
crescita, sieuro che il feturo appartenesse al- 
l'integrazione tra carta stampata e informazio¬ 
ne tetevisiva. Una TV di quaJità e di intratteni¬ 
mento. nel solco delle tradizioni della casa 
editrice. E autonoma dai partiti e dai potentati 
economici, così come la Mondadori. 

Un fallimento. Il pozzo senza fondo della 
televisione rischiò di trascinare nella catutro- 
te persino la casa editrice, che pure continua¬ 
va ad avere conti attivi. Nel 19M. ha detto re¬ 
centemente Cario De Benedetti, la Mondadori 
aveva un fatturato di 940 miliardi, 400 miliardi 
di debiti e perdeva qualcosa come 240 miliar¬ 
di all’anno. Formenton si dovette piegare allo 
strapotere del padrone di Canate 5, cedendo¬ 
gli il proprio gioiello televisivo nella speranza 
di salare altneno la casa editrice. 

Nel frattempo a Mario Formenton era riu¬ 
scita però l'impresa di portare la società in 
Bnsa, raggranellando una Importante dote di 
mezzi propri e salvaguardando il potere fami- 
liaRr La quota che Giorgio aveva ceduto era 
finita infatti prima a Govanni Fabbri e poi a 
Medk^anca. L'istituto di Cuccia si liberò di 
gran parte di quella rpaitecipazione, favoren¬ 
do cosi la creazkme di un «flottante» di titoli in 
Borsa. Il 28% del capitale restava a Laure a e 
Leonardo Mondadori, Il 29.4 ai Formenton,HI 
10 a Mediobanca e il 13,5 a Jody Vender, il 

»g|qvai|^fipfi^re ipdip«idettt9^|da tem¬ 

po fungeva-da consutente della società, 

^ J| pa^ 

di questi wini.'Pé^ trovare numi imbi conti¬ 
nuando ad essere padrone della casa editrice 
Mario Formenton inventò l'Amef, là finanzia¬ 
ria nella quale i familito radunarono le pro¬ 
prie partecipjBzioRi. NeU’Amef, per raccogliere 
qualche miliardo, furono fatti entrare indu¬ 
striali e finanzieri amici; De Benedetti, Berlu¬ 
sconi, Jody Vender, Moratti, Pirelli e Rocca, 
legati l’uno all'altro da un patto di sindacato 
che scadrà solo alla fine del prossimo anno. 

Agli industriali e ai finanzieri di come sia 
fatto un litNO non interessa niente. Gli interes¬ 
sa die sì venda e che faccia guadagnare. La 
scelta dei ^atteri, la grafica, il peso della 
carta, sono còse buone per i managets o gli 
artigiani d'altri tempi. Nelle finanziarie vigono 
te regole della finanza. Che sono poi quelle 
che chi ha più soldi alla fine vince. Tanto più 
che la morte di Formenton, nella primavera di 
due anni fa, tolse di mezzo l'unica figura della 
famiglia capace di tenere testa alle personàli- 
.lè dei potenti soci. 

La k^ica della moderna finanza Leonardo 
e Mimma Mondadori l'hanno sperimentata a 
proprie spese ne) maggio dell’anno scorso, 
quandoJurono cacciati dal consiglio della ca¬ 
sa editrice dalla nuova ma^ioranza costituì- 
tari attorno agli eredi Formenton e a Carlo De 
BenedtiU. E quandoi anche Leonardo -> se¬ 
guendo un sentiero ormai solcato da più ge¬ 
nerazioni della sua famiglia > si trovò ad apri¬ 
re una sua pte^ria casa editrice, con il nome 
in bella evidenza. Come il nonno e gli zìi pri¬ 
ma di lui. 

Ma l’hanno sperimentata anche Carlo Ca¬ 
racciolo e Eugenio Scalfari, quest'estate, 
quando furono convinti • forza dei numejll - 
a cedere l’Espresso e il restante 50% della Re- 
pubtdka a Cte Benedetti. Per non parlare poi 
di quest’ultimo, che si è trovato sulla strada 
uno (^rlusconi) anche più ricco di lui. Se 
LudaFoimenton è passato daU'alira parte del¬ 
la barricata gli affetti familiari contano poco 0 
nulla. Gli argomenti di Berlusconi si contano 
infatti a suon di fantasmiliardi, e quella del 
soldi, si sa, è una musica dal fascino meristì- 
bile per certa giovenlù. 

U giallo, ora. riguarda il nome del gruppo 
industriate che riuscirà ad imporre i| proprio 
marchio sul palazzone dì Segrete di^nato 
da Oscar Niemeyer, rarchìtetto dì Brasilia, 
uno che deve avere un debole tutto speciale 
per le belle costruzioni in capo ai mondo. La 
figura di colui tra i Mondadcuì che sopravvive- 
rà alla tempesta resterà a far da paravento. E 
infatti Leonardo, che è ansioso di riprendere il 
proprio posto a Segrate. ha già fatto sapere 
che la propria piccola casa editrice non ta 
mollerà. Almeno lì comanderà davvero un 
Mondadori. 
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Centinaia di negozi in tutta Italia, migliaia di offerte esclusive 


TECNICA DIGITALE ESCLUSIVA 


IL GRANDE SCHERMO “FULL SQUARE” 
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Bocciato dalla commissione 
governativa di controllo 
il piano paesistico dell^ Regione 
Vittoria del partito :|lel cemento 


«Abbiamo perso una battaglia 
non la guerra», dice Guerzoni 
Probabile ricorso al Tar 
e ^la Corte costituàonale 


Acetato all’Einilìa-Roiiiagiia 
difendere il suo territorio 


(Siamo di fiorite 
a un semiale 
di tipo mafioso» 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 


H ROMA. Stupore, rammari¬ 
co, rabbia. Sono queste ie pri¬ 
me reazioni alla notizia della 
bocciatura del piano paesisti¬ 
co dell’Emilia • Romagna da 
parte della commissione go¬ 
vernativa. Ecco che cosa ci 
hanno risposto «a caldo» tre 
tra i più Impegnati ambientali¬ 
sti. Dice Antonio Cederna: 
•Stato e governo continuano 
nella toro politica di spregio di 
quei valori cutluraii che la 
Corte costituzionale stessa, tre 
anni fa, ha definito interessi 
primari e prioritari rispetto a 
qualunque altro interesse 
compresi' quelli economici. 
Aita bocciatura del piano pae» 
sistico ■ dell'Emilia Romagna, 
frutto di un'intensa e appas¬ 
sionata analisi del territòrio, 
possiamo aggiungere oggi an¬ 
cora la bocciatura alla Carne- 
Ira, da parte della maggioran¬ 
za governativa, degli emenda- 
prentl alla legge finanzlana 
presentati dalla Sinistra indi¬ 
tendente e appoggiati da tut¬ 
ta l'opposizione perché venga 
finalmente rifinanziata la leg- 

Biasini dell'81 per il restau- 

e ja salvaguardia''dell),ait1’ 

inonio archeologico dì^oma.i 
1 chiedevano 7u miliardi l an- 
o per tre anni, una cifra mo¬ 
desta; ma la maggioranza, 
tranne qualche singolo pro¬ 
nunciamento, l'ha bocciata 
pon 66 voti contro. Che altro 
Aggiungere? Che, ancor prima 
pella quiescenza a interessi 
'affaristici c'è un gravissimo, e 
bon vorremmo fosse irrime¬ 
diabile, difetto di cultura», 
i «Non credo che. esistano 
molivi e neppure pretesti per 
bocciare il piano paesistico 
^eirEmllia tamagna - ci di- 


Ai lettóri 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce ne 
scuslamoconi lettori. 
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chiara Edoardo Salzano, pre¬ 
sidente deli’lnu (istituto di ur¬ 
banistica). il punto è schietta¬ 
mente politico e culturale. Si è 
voluto utilizzare la rendita di 
posizione di un ruoto di con¬ 
trollo per dare un segnale 
chiaro, anche se trasversale, a 
chiunque intende adoperare 
gli strumenti della pianifica¬ 
zione territoriale per servire 
l’interesse collettivo della tute¬ 
la del paesaggio e dell'am¬ 
biente. È un segnale di tipo 
mafioso. Og^, dopo l'Irre¬ 
sponsabile bocciatura del 
commissario di governo, tutti 
sanno che non basta essere in 
regola con le leggi, non basta 
applicare procedure garanti¬ 
ste, non basta comportarsi in 
modo tecnicamente e cultu¬ 
ralmente ineccepìbile: biso¬ 
gna lasciare che gli interessi 
privati prevalgano su qualun¬ 
que altra preoccupazione. An¬ 
che altre volte una mobilita¬ 
zione collettiva è riuscita a 
sconfiggere tendenze perverse 
e retrograde. Spero - conclu¬ 
de Salzano - che anche que¬ 
sta .volta rincredibile pronun¬ 
cia'^ del governo e dei 'suoi 
stnifheWfi' hurivratM 
essere nntuzzata dall'unanime 
protesta di tutte le persone di 
buon senso». 

Chicco Testa, ministro per 
l'ambiente del governo om¬ 
bra, è perentorio. «Ancora una 
volta SI conferma che la politi¬ 
ca deH’ambiente è la politica 
della spazzatura, della ripuli¬ 
tura in cu! al ministero del- 
i’Ambienie viene affidato il 
ruolo di spazzino. Tutto ciò 
che è pianificazione e pro¬ 
grammazione, e quindi inter¬ 
vento preventivo - dal piano 
energetico a quello dei tra¬ 
sporti, alla stessa applicazione 
delia Galasso - continua se¬ 
condo le vecchie logiche e la 
vecchia strada, in questo mo¬ 
do la politica ambientale è 
esattamente il contrario di 
quello che dovrebbe essere. £ 
su questo vorremmo sentire, 
qualche volta, anche la voce 
del ministro Ruffolo». 


Il piano paesistico dell'Emilia-Romagna è stato an¬ 
nullato dalla commissione governativa di control¬ 
lo. Si tratta di una sentenza senza appello contro 
quello che l'Istituto nazionale di urbanistica aveva 
giudicalo il migliore tra i pochi piani predisposti 
dalle Regioni. Delusione e rabbia di amministratori 
e ambientalisti. Tre anni di lavoro che il potente 
partito del cemento è riuscito a buttare all'aria. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 


■i BOLOGNA. La sintesi più 
efficace per commentare l'an¬ 
nullamento del piano paesisti¬ 
co dell'Emilia-Romagna è del 
consigliere regionale verde Vi¬ 
to Totire: «Siamo all'ambienti- 
cidio». In effetti è come se la 
commissione di controllo 
avesse demolito a colpi di pic¬ 
cone l'argine sollevato dalla 
Regione contro cementificato 
ri e speculatori. 

Perché la bocciatura? I mo¬ 
tivi non sono ancora noti ma 
anche alla luce dei chiarimen¬ 
ti chiesti in luglio, dopo la pri¬ 
ma approvazione del piano 
(votato da Pei e verdi, astenu¬ 
to il Psdì) si può ipotizzare 
che Tonano di controllo ab¬ 


bia ritenuto il piano più vinco¬ 
listico di quanto non preveda 
la legge Galasso del 1985. 

Due membri su sette delta 
commissione (Bruno D'Elia, 
consigliere della Corte dei 
conti e Aldo Bacchiocchi, av¬ 
vocato comunista) non han¬ 
no condiviso la bocciatura. 
•La legge Galasso — dice Bac- 
chiocchi — non è altro che 
una integrazione delle com¬ 
petenze delegate alte Regioni 
dal Dpr 616 del 1977 com¬ 
prendente anche materie qua¬ 
li l'urbanistica e la tutela delle 
bellezze naturali e del paesag¬ 
gio. A 12 anni dal 616 mi pare 
che SI stia cercando di annul¬ 
lare la direzione regionale 


dello Stato». 

La commissione di control¬ 
lo (presieduta dai prefetto 
Giuseppe Colacchio) ha subi¬ 
to per mesi pressioni diverse: 
il mondo ambientali^ e qua¬ 
si tutta l'intellighenzia urbanì¬ 
stica hanno premuto per l’ap¬ 
provazione del piaiK). Parte 
delle organizzazioni impren¬ 
ditoriali (Confindustna in te¬ 
sta) si sono invece tenace¬ 
mente date da fare per la boc¬ 
ciatura ccm valutazioni di una 
scorKertante miopia sull'im- 
palto ecoTKMnico dei piano 
paesistico. 

Ma la partita decisiva si è 
giocata a Roma a livello di go- 
veriK), dove non è stata suffi¬ 
ciente l'opìniorte favorevole al 
piano del mini^ per i ra[> 
porti con le R^totù, Maccani- 
co. Forse ciò che «dia fine ha 
fatto pendere l'ago della bi¬ 
lancia dalla parte delia boc¬ 
ciatura è stalo il parere negati¬ 
vo dello stesso ministro p« i 
Beni culturali e nattirali, il so¬ 
cialdemocratico Pacchiano. 
Certamente grazie a hii la 
commissione di controllo ha 
potuto contare su un abbi di 
ferro. 


•Strano questo ministro — 
dice Felicia Bottino, assessore 
airUrbanistica deirEmiiia-Ro- 
m^na —. Qualplté giorno fa 
mi aveva fatto wper^.^he 
avrebbe corìsigliato alla cbm- 
mìssione di controllo l'appro¬ 
vazione dell'atto. Mi chiedo 
con quale coscienza il re¬ 
sponsabile dei Beni culturali e 
naturali abbia favorito questo 
chiaro tentativo di mettere le 
mani sulle città e sul paesag¬ 
gio in un paese dove il territo¬ 
rio è stato saccheggiato in 
ogni modo». 

Carissimo anche li com¬ 
mento di Luciano Guerzoni, 
presidente della Regione. «E 
una decisione incredibile se si 
tiene conto che il piano paesi¬ 
stico era già stato approvato 
tre anni fa dalla commissione 
di controllo dopo l'adozione 
di giunta e che, grazie alla leg¬ 
ge regionale urbanistica, di 
fatto è già operante nel 70% 
del territorio deirEmilia- Ro¬ 
magna. Non solo. Dalla fine 
del 1986 tutti i piani regolatori 
vengono approvati dalla Re¬ 
gione solo se sono conformi 
al piano paesistico». Insom- 
ma, il partito del cemento non 


esulti- ha vinto una battaglia, 
non la guerra. La Regione ha 
altri stnimenìi per regolare in 
modo corretto il rapporto tra 
ambiente ed economia. 

Cosa succederà adesso? Un 
ricorso al Tar sembra inevita¬ 
bile, forse la Regione deciderà 
anche di rivolgersi alla Corte 
costituzionale perché risolva 
le incertezze sui poteri di pia¬ 
nificazione che spettano alle 
Regioni. «Non vi è dubbio pe¬ 
rò — aggiunge Guerzoni — 
che quanto accaduto si inseri¬ 
sce in quel rigurgito centrali- 
stico selvaggio accumulatosi 
negli ultimi tempi. Ciò richie¬ 
de che ne rispondano al più 
presto governo e Parlamento, 
i quali non possono continua¬ 
re a criticare le Regioni per¬ 
ché non adottano i piani pae¬ 
sistici e non attuano la legge 
dello Stato per poi annullare 
lutto quando c'è qualcuno 
che procede». Guerzoni lancia 
anche un «Sos» al Parlamento 
perché obblighi il governo a 
rinunciare a quelle misure 
che t^liano le competenze 
sul territorio di Regioni ed enti 
locali in nome di emergenze 
spesso pretestuose». 


Imbeni: non può superare i limiti definiti dalla (tassazione 

Bologna replica al diktat del pr^etto 
inau^irando una ludoteca per i Rom 


Bqlpgna njcin accetta .114fdiWat«;pR(ettizi9^II sjpdaco 
imbeni ha scritto al "prefe^ pei^^dirglrche il Testo 
unico del 1915 è stato ■«bloccato'i ‘alla "Corte costitu¬ 
zionale, e che la città sta lavorando per i nomadi 
senza bisogno di «ordinanze». Sui socialisti che ave¬ 
vano inneggiato alla prefettura, aniva la «reprimen¬ 
da» di Franco Piro: «Non conoscete la storia, quel 
decreto lu latto contro i Comuni socialisti».' 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JBNNERMELETTI 


ED BOLOGNA. Il .Gr Ufi 
Dott. Giacomo Rossano», pre¬ 
fetto della Repubblica, aveva 
preannunciato per oggi un co¬ 
municato per «chiarire» il si¬ 
gnificato del provvedimento di 
«precettazione» del Consiglio 
comunale, ma la prefettura ie¬ 
ri è rimasta muta come un pe¬ 
sce Circolano voci secondo le 
quali il «Batman delle prefettu¬ 
re», ormai pentito (forse si è 
accorto di non avere i «pote¬ 
ri»), starebbe meditando 11 riti¬ 
ro dell'assurdo «diktat». In 
compenso, non sono manca¬ 
le le reazioni alla «pTeceUazìo- 


ne». 

In prima fila, naturalmente, 
il sindaco Renzo Imbeni, elet¬ 
to dai cittadini. In una lettera 
a «Sua Eccellenza» ha ricorda¬ 
to al funzionario dello Stato 
diverse cose. «Anche a titolo 
personale voglio manifestare 
il mio disappunto ed il mio 
dissenso sia sul metodo segui¬ 
to sia sul merito del provvedi¬ 
mento, motivato dalla presun¬ 
ta inerzia degli oigani comu¬ 
nali rispetto ad un problema 
sociale ed umano di tanto ri¬ 
lievo». Il sindaco ricorda al 
prefetto che Va C^rte di cassa- 


..ztope l)aj«ltmp^mente 4efi* 
nito I limiti e la pteafà'dei^- 
teri pièfetUzì». {xeusti dal Te¬ 
sto unico del 1915. !i prefetto 
può intervenire soltanto per 
•stimolare e attuare il regolare 
funzionamento de! Consiglio 
comunale», e che questo limi¬ 
te non può essere «valicabile». 
Sul problema dei ncMnadi, in 
merito al quale il {Hefetto vo¬ 
leva obbligare il Crmsiglio alla 
discussìone,'Ia città non è cer¬ 
to rimasta ferma. Ci sono due 
campi-sosta, altri tre sono pr^ 
visti. 1 servizi sociali del O^mu- 
ne mantengono costanti con¬ 
tatti con le comunità mmiadi, 
e le Usi hanno organizzalo i 
senìzi «matemo-infantiie» ccm 
consultori pediatrici e familia¬ 
ri, per ì minori e ie donne. Ne) 
corso dì visite petediche si 
provvede alle v^inazioni ed 
alle schermografie necessarie. 
\fiene tavteto rinserim^to 
nelle scuote mat^ne ed ele¬ 
mentari (in queste ultime ci 
sono 128 ragazzi, neile mat^- 
ne i3 bambini, mir). Sì discu¬ 
te anche in'Comuhe. Il IO no- 


:\:^breila,glitnla ha ^ec«o^^ 
prebarare un drbaUitò in Con- 
..siglio, e.coQ l'accordo, deica-, 
pigmppo si è dato il via ad 
un'attività istruttoria nell'ap- 
(«sita commissione, che già 
si è riunita. 

Chi subito aveva esultato 
per l'intervento de) dottor Ros¬ 
sano (i democrì^ìàni), o ave¬ 
va parlato di «pc^iUva provo¬ 
cazione» (i socialisti), ieri sì è 
notevolmente raffreddato. Sui 
socialisti filo-prefeltp in parti¬ 
colare sono arrivati gli strali di 
Fianco Rro, vicepresidente 
del gruppo socialista alla Ca¬ 
mera. «Non ho firmato l'inter¬ 
rogazione dei Pei ha detto - 
perché sono un’autorità istitu¬ 
zionale, in quanto presidente 
della commissione Finanze. 
Ma ho portato personalmente 
quel testo al ministro Cava, 
che si è dimostrato preoccu¬ 
pato, e si è impegnato ad inte¬ 
ressarsi. lo ho ricordato, al di- 
leltivD dei mio partito, ed ai 
ragazzi che non conoscono la 
storia, che il 1915. anno in cui 
fu deciso quel Testo unico. 


vie^'dópo i;y.l914, l'anno del¬ 
la ^ande avanzata, socialista. 
Ì2uel.tegtp,fu,ARpi9>\r5ito con¬ 
tro i sindaci socialisti Caldara 
a Milano e Zanardi a Bologna. 
I) provvedimento del prefetto 
crea una confusione che Bo¬ 
logna non merita. È come se il 
sindaco Imbeni convocasse la 
polizia ed i giudici. Il prefetto 
ha sbagliato, io riconosca riti¬ 
rando l'ordinanza. Se non lo 
fa, siamo di fronte ad un pro¬ 
blema serio». 

Ieri, per il popolo Rom di 
Bologna, è stata una giornata 
di lutto. C’è stato infatti il fu¬ 
nerale del piccolo Marco, di 
tre mesi. Una bròncopolmoni- 
te lo aveva ucciso nella roulot¬ 
te. E venuto anche un segno 
di speranza: in un campo no¬ 
madi a Borgo Panigaie è stata 
inaugurata una ludoteca per i 
bambini rom. «Siamo qui da 
tanto tempo - ha detto uno 
zingaro > e ci sentiamo bolo¬ 
gnesi. La gente qui intorno ci 
offre spesso uh lavoro: vor¬ 
remmo che anche gli altri zin¬ 
gari che arrivano a Bologna 
potessero vwere con» noi». 


bopo l’audizione del presidente del Consiglio 

iChìaromonte: «Andreotti? 
Non sempre ha torto 


«Vuoi vivere con ndi? Fa’ il test 


AUGUSTO MATTIOU 


Un piano deirEmilia 
per «offnre» casa 


■i NAPOLI «Molti hanno iro¬ 
nizzato sulle battute e le frec¬ 
ciate. a destra e a manca,-del 
presidente del Consìglio. In 
yerità all’onorevole Andreolti 
iace molto fare battute, che 
volte risultano azzeccate e 
anche divertenti, altre volte, 
invece, un po' stucchevoli ed 
anche ambigue». Il senatore 
berardo Chiaromonte, presi¬ 
dente deirAnlimafia, Ieri - nel 
partecipare a Napoli ad un di¬ 
battito sulla camorra - ha de¬ 
dicato parte del suo intervento 
all’udizione di Giulio Andreot- 
ri svolta giovedì scoi^ dalla 
fcommissione parlamentare e 
lui commenti, non sempre fa- 
prevoli, che ha suscitato. 

L «Ho II dovere - ha detto 
Chiaromonte - di sottolineare 
l'Importanza deH’impegno^de! 
presidente dei Consiglio a 
partecipare periodicamente 
^lle riunioni dell'Antimafia per 
discutere sulle questioni più 
^portanti della lotta contro la 
delinquenza organizzata. È un 
^gno di considerazione e di 
Srispetto verso il Parlamento, a 
prescindere dalle posizioni 
Jche l'on. Andreolti viene ad 
esporci, sulle quali ogni grup- 
^ politico e ogni parlamenta¬ 
re possono ovviamente esprì¬ 
mere il loro parere e anche la 


critica più severa». 

Chiaromonte ha espresso la 
sua opinione a proposito di 
tre questioni poste da An- 
dreotti. l'inopportunità che alti 
funzionari dello Stato conce¬ 
dano interviste o tengano con¬ 
ferenze stampa in relazione ai 
delicati compili cui devono 
assolvere nella lotta contro la 
mafia; la necessità di trovare 
un modo inderogabile da par¬ 
te dello Stalo per assicurare la 
presenza di magistrati nelle 
zone più,calde deH'emergen- 
za mafiosa, l'idea di unificare 
i tre servizi di informazione. 
Rispetto alla prima indicazio¬ 
ne. Chiaromonte ha sostenuto 
di «non aver alcun dubbio sul¬ 
la sua giustezza». «Penso - ha 
aggiunto - anche che l'even¬ 
tuale unificazione dei servizi 
sia materia da approfondire e 
possa essere positivamente ri¬ 
solta, facendo salve, natural¬ 
mente. le necessarie garanzie 
democratiche e parlamentari». 

«Più delicata - ha sostenuto 
Chiaromonte - la questione 
dei magistrati, perché sono in 
campo i problemi deH'auio- 
nomia della magistratura e i 
poteri e ie prerogative del suo 
organo di autogoverno, lì 
Consiglio superiore». «In verità 


- ha sottolineato - sono anni 
che il Csm avanza proposte 
per stabilire un'incentivazio- 
ne, finanziaria e di camera, 
per i magistrati che decidono 
di andare a lavorare in quelle 
zone calde del Mezzogiorno. 
C’è da chiedersi, anche, per¬ 
ché il governa non accoglie le 
richieste, avanzate da più par¬ 
ti e di recente dall’Associazio¬ 
ne nazionale magistrati, per 
un congruo aumento degli 
stanziamenti per la giustizia. 
Ma non credo, ciò detto, che 
la questione posta da An- 
dreotti possa essere pregiudi¬ 
zialmente scartala». 

11 senatore Chiaromonte ha 
così concluso. «Le differenze 
anche radicali di valutazione 
politica, la necessana denun¬ 
cia delle responsabilità di par¬ 
titi e delle degenerazioni del 
sistema politico, l'evidente dif¬ 
ferenza fra le responsabilità 
delle amministrazioni locali 
del Mezzogiorno, che pure 
esistono, e quelle del governo 
del paese, che sono premi¬ 
nenti. per l'indubbio aggrava¬ 
mento della situazione, non 
possono portarci al rifiuto di 
esaminare te questioni nella 
loro concretezza, per cercare 
di trovare, volta a volta, le so¬ 
luzioni più giuste». 


■■ SIENA. Quando utilizzava 
il bagno subito dopo c'era chi 
provvedeva a disinfettare con 
alcol e candeggina, quando 
stendeva laiiÀancheria ie ra¬ 
gazze con cui divideva l’ap¬ 
partamento toglievano la loro. 
Poi un giorno, dopo ia notizia 
della morte per Aids di una 
giovane africana, la richiesta 
perentoria e umiliante più di 
una frustata: «Fatti l'esame per 
vedere se sei sieropositiva», in 
questa atmosfera di sospetto, 
di intolleranza razzista è vissu¬ 
ta Hawa Dicko, una studentes¬ 
sa di colore proveniente dal 
Mali, di 24 anni, iscritta al se¬ 
condo anno dellsi facoltà di 
scienze ecopomkhe e banca- 
ne deirUnirersìt^i Siena. Un 
altro grave episodio di discri¬ 
minazione per il colore della 
pelle che non è passato sotto 
silenzio perché la giovane stu¬ 
dentessa si è decisa a raccon¬ 
tare tutto ad un quotidiano lo¬ 
cale. 

La ragazza ha vissuto finora 
insieme ad’ai^ 4 rettc universi- 
tane, provenienti dai Meridio¬ 
ne, in un anonimo apparta¬ 
mento con quattro camere 
più j servizi in via di CamolJia. 
all'intemo della cerchia delle 
vecchia mura, per una cifra 
mensile di 250mita lire li pro¬ 
prietario, con una decisione 
perlomeno sospetta, le ha inti¬ 
mato qualche giorno fa di la¬ 
sciare libera la stanza perché 


ha intenzione di ìnteiare dei 
lavori dì ristrutturazione. «Una 
richiesta - osserva Ha^a Die- 
ko. che ci ripete la sua storia - 
che mi è sembrata una vera e 
propria provocazione ispirata 
dalte altre ragazze».'La sua ri¬ 
sposta alta richiesta di farsi il 
test per l'Aids era stata inizial¬ 
mente di rifiuto: «Se me to de¬ 
vo fare io dovete farlo ^che 
VOI». Poi, per dimostrare quan¬ 
to i timori delie altre ragazze 
non fossero reali. » è sottopo¬ 
sta ai test risultando negativa. 
Poi. dopo alcuni giorni amari, 
ha deciso di parlare. 

Per Hawa Dicko l’aver tro¬ 
vato un pósto letto dc^ tante 
ricerche voleva dire poter 
condurre una vita meno incer¬ 
ta e studiare con maggiore 
tranquiiiità. «Dopo qualche 
giorno senza problemi - rac¬ 
conta - sono amvate le diffi¬ 
coltà. i problemi di conviven¬ 
za con te altre ragazze che co¬ 
minciavano a tenere un atteg¬ 
giamento sospettoso nei miei 
confronti, disinfettavano il ba¬ 
gno quando uscivo e tc^lieva- 
no la loro biancheria quando 
stendevo la mìa. Per me è sta¬ 
to molto umiliante», confessa 
con un filo di voce 1 problemi 
per Hawa comunque non so¬ 
no terminati dopo avere di¬ 
mostralo la sua buona salute 
con il test. Dovrà lasciare la 
stanza doveva aveva sperato 
di i4vere una vita più tranquil¬ 
la. 


agli immigrati 


M BOLOGNA In Emilia Ro¬ 
magna la società multirazziale 
sta diventando una realtà nei 
fatti di ogni giorno. La giunta 
regionale ha varato, primo in 
Italia, un piano di alloggi da 
destinare prevalentemente a 
lavoratori exlracomunitari. il 
progetto prevede la realizza¬ 
zione di almeno 300 unità 
abitative pe^'qlicià 1500 posti 
tetto. Non si trat^ di apparta¬ 
menti tradizionali ma di al¬ 
loggi polifunzionali e flessibili 
da destinare a gruppi di singo¬ 
li (da cinque a otto persone 
per appartamento); il canone 
{mvisto va dalle limila alle 
200mila lire mensili ciascuno. 
Potrebbe sembrare mollo pe¬ 
rò all'inlemo^jdi q'uesta q'u^a,-; 
sono comprése le spese c^- 
dominiall e q^eilè’^ì gesttone’ ' 
(luce, gas e acqua). 

fi progetto è nato con la 
collaborazione delle coopera¬ 
tive di abitazione, ma conta 
anche di coinvolgere altre for¬ 
ze sociali, istituzionali e im¬ 
prenditoriali per raccogliere 
maggiori risorse finanziarie. A 
beneficiarne saranno quei ia- 
TOratori extracomunitari in 


‘A’-* ' ■ 

possesso di un regolare per¬ 
messo di soggiorno e di un 
contratto di lavoro a tempo 
determinalo e indeterminato. 
Gli alloggi dovranno perciò 
servire quegli immigrati che 
intendono fermarsi tempora¬ 
neamente e quelli che voglio¬ 
no stabilirsi definitivamente 
nella regione. 

Il piano è stato presentato 
dail'assessQre àH’ufbanistica e 
aU'edilizia iPelìcia Bottino, la 
quale ha sottolineato che an¬ 
ziché puntare su costruzioni 
nuove ci si muoverà sul recu¬ 
pero di contenitori già esisten- ' 
ti ed attualmente inutilizzati ' 
(ad esempio le vecchie scuo- • 
le). Nel preparare il program¬ 
ma dUqterrenti la Regione si 
è pre&ò;^^a di evitare peri- 
cdlp^' jgheltizzazioni. «L'im- 
paùo'sociale è stato attenta¬ 
mente studialo poiché presen¬ 
ta nsvoitì delicati», ha detto 
l'assessore Bottino. A) fine dì 
consentire una migliore inte¬ 
grazione sociale una quota di 
questi alloggi verrà proposta 
anche ad altre categorìe so¬ 
ciali che presentano svantaggi 
abitativi, come gli studenti 
universitari. 


Sequestro 

Casella 

Rastrellamenti 
in Basilicata 



Carabinieri e polizia hanno fatto ieri rastrellamenti - senza 
risultato - nei bosdti «soprano» e «sottano», fra PoUcoro e 
Nova Siri, in provìncia di Matera, alla ricerca di Cesare Casel¬ 
la (nella foto) rapitoli 19gennalo 1988 a Pavia Le battute- 
con post] di blocco sulla statale 106 «Jonica» e sulle strade 
deirintemo - sono state organizzate dopo una telefonata al¬ 
la redazione di Potenza delia Rai, nella quale una persona 
rimasta sconosciuta ha detto: «Cesare Casella è nel bosco dì 
R)licoro». Le ricerche - sospese in serata - riprenderanno 
oggi con Tausilio di cani ed elicotteri. 

È rientrato a casa e ha trova¬ 
to il padre, la madre e il fra¬ 
tello asfissiati dall’ossido dì 
carbonio sprigionato dal tu¬ 
bo di una vecchia stufa. Lu¬ 
ca Agnoletti, di 21 anni, sot¬ 
to shock ha veglialo i tre ca¬ 
daveri tutta la notte di giove¬ 
dì, e poi lunghe ore del giorno dopio, fino a che, distrutto dal 
dolore, ha tentato di uccìdersi riaccendendo la stufa. L'han¬ 
no salvalo due amici. La tragedia è avvenuta a Firenze, li gio¬ 
vane è ora ricoverato all'ospedale di Careggi. 

I^trovati, dopo un giorno di 
ricerche, in località Monate- 
ro nel comune di Configni a) 
confine tra le province di 
Rieti e Temi, i resti deU’ae- 
reo, un Mitsubishi 20k, a 
bordo del quale viaggiava 
l'imprenditore Marino Sa- 
lom, che gestisce a Firenze per Armani il noto ristorante «Oo- 
ney». i resti del veivolo, che sarebbe esploso neli'impatto 
con il suolo, erano disseminati in un’area molto impervia, 
che le squadre di soccorso hanno avuto difficoltà a raggiun¬ 
gere anche a causa della nebbia, che imperversava nella zo¬ 
na. fi corpo carbonizzato dei pilota è stato 
trovato sotto la carlinga. 


Toma e trova 
la famiglia 
sterminata 
dal gas 


L’aereo 
scomparso 
s’è schiantato 
nel Reatino 


«Semafori 
intelligenti» 
Assolto 
l’px dirigente 
della Soivav 


IL processo d'appello per lo 
scandalo dei «semafori intel¬ 
ligenti» si è concluso a Tori¬ 
no con una sentenza emes¬ 
sa dalla prima sezione pena¬ 
le della Corte d'appello, che 
ha derubricato il reato in 
«corruzione impropria». Lui¬ 
gi Casani, ex dirigente della Solvay, è stato assolto con for¬ 
mula piena, in quanto per lui «il fatto non costituisce reato». 
Per gli altri tre imputati, Giuseppe Rolando, Enzo Biffi Gentile 
e Sauro Castagno anche il reato derubricato si è estinto, es¬ 
sendo trascorsi i termini della prescrizione. 

Una vera e propria gara di 
solidarietà, alla quale parte¬ 
cipano enti e istituzioni pub¬ 
bliche e private, a comincia¬ 
re dagli istituti scolastici, si è 
aperta In Abruzzo In favore 
di un bambino di undici an¬ 
ni, Michael Lopo, residente 
a Detroit negli Usa ma di orìgine abruzzese, affetto da una 
rarissima forma di mucopolissacaridosi. machia piùjqono- 
sciuta in Àrrtérièli'òòh4thomè';d> «sìndrome di San e 
che conduce inevU^ilmen^lM.jnorte. La garf^:;ael^a- 
rìetà è stata originala didlo 

te di do'rer morire, ha espresso in una lettera il desiderio di 
poter conoscere la terra d’orìgine dei nonno Enrico, partito 
da Vacrì (Chieli) quaranl'anni fa, attraverso la testimicmian- 
za dei suoi coetanei. Michael ha infatti chiesto lettere e na¬ 
stri registrati da parte di bambini abruzzesi che possano de- 
scnvergli l'Abruzzo e il paese d'ongine del nonno. 


Abruzzo 

Gara 

di solidarietà 
per bimbo 
malato 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI [ 


ConvecBzioitl. Il Comitato cen¬ 
trale e la Commissione nazio¬ 
nale di garanzia sono convoca¬ 
ti per giovedì 21 dicembre alle 
ore 16. AH'ordine del giorno ia 
discussione sulle regole per il 
Congresso straordinario. 
Domani 18 dicembre, alte ore 
16, presso la Direzione del par¬ 
tilo, è convocato )l Collegio 
centrale det^indacL 


) senatori del gruppo comuni¬ 
sta sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione ella se¬ 
duta pomeridiana di martedì 19 
e a quelle (antimeridiana e po¬ 
meridiana) di mercoledì 20 di¬ 
cembre. 

Il Comitato direttivo dei deputa¬ 
ti comunisti 6 convocato per 
domani. 18 dicembre, alle ore 
1800. 


per l’Aids» 


La proposta Donat Cattin 
piace alla De e alle Adi, 
molto poco ai repubblicani 


H ROMA. «Iniziativa intem¬ 
pestiva e sostanzialmente 
inefficace», ha definito la pro¬ 
posta Donai Cattin sutt’immi- 
grazione, a caldo, il vicepresi¬ 
dente del Consiglio Martelli, il 
quale ha preannunciato pri¬ 
ma di Natale la legge di sana¬ 
toria. Ma invece il telex con il 
quale 11 ministro invitava gii 
uffici del lavoro a iscrìvere gli 
immigrati nelle liste di collo¬ 
camento ha trovato un vasto 
consenso in gran parte della 
De, secondo cui «è giusto ed 
urgente sbloccare con effetto 
immediato l’assunzione di 
tanti cittadini extracomunita¬ 
ri, da tempo in attesa di un 
lavoro non "nero" e dì un 
giusto guadagno». Quanto al¬ 
la presunta «concorrenzialità» 
con la disoccupazione del 
nostro Sud i latratori del 
Mezzogiorno dévoncfasplrare 
a una più efficace politica di 
servizi e inveslìmentì nella lo¬ 
ro zona, piuttosto che essere 
costretti a nuove insopporta¬ 
bili migrazioni interne. Anche 
il presidente del «Centro isti¬ 


tuzioni» delle Acli, Aldo De 
Matteo, sostiene l'iniziativa di 
Donai Cattin «perché coglie 
uno dei nodi fondamentali 
dei problema: il governo del 
mercato de! lavoro per elimi¬ 
nare il lavoro nero, lo sfrutta¬ 
mento e la clandestinità». In 
polemica con l’accordo di 
Parigi tra ì «Dodici» della Cee 
sulla presenza del lavoratori 
extracomunìtari In Europa, 
«che rende esplicita l'adesio¬ 
ne deirilalìa al "patto di 
Schenghen" il quale prevede 
misure restrittive alla circola¬ 
zione in Europa dei lavoratori 
extracomunìtari», De Matteo 
giudica positivamente la pro¬ 
posta di Donai Cattin. Decisa¬ 
mente contrario invece il ca¬ 
po della segreteria politica 
del Fri, on. Gioigio Medri, che 
considera l’iniziativa di Donat 
Cattin «una provocazione 
senza effetti. È ovvio - dice 
Medri - che il problema di 
sanare la posizione dì centi¬ 
naia dì migliaia dì immigrati 
non può essere affrontato in 
questo modo». 



rUnìtà 

Domenica 
17 dicembre 1989 





















Si aggrava il dissesto idrogeolo^co 
che minaccia la basilica fiorentina 
e la collina di piazzale Michelangelo 
Comune e prefetto: «No agli allarmismi» 


Fessure negli intonaci e sulle rampe 
Sopralluogo della commissione Grandi rischi 
Deciso il monitoraggio delle crepe 
Un male oscuro in agguato da secoli 


San Mimato «scivola» verso l’Amo 



Un grave dissesto idrogeologico minaccia la basili¬ 
ca romanica di San Miniato al Monte e tutta la col¬ 
lina die sovrasta il piazzale Michelangelo, Dopo la 
Tonte di Pisa e Palazzo Vecchio, un altro grave al¬ 
larme interessa uno dei luoghi monumentali più 
noti di Rrenze. Sopralluogo della Protezione civile 
Un monitoraggio costante delle crepe aperte dalla 
basilica imo alla strada 

DALLA NOSTRA REOAZIONf 

«IMHNA MUSSATI 


Firenze, S. Miniato al Monte 


MnniiNZE. La basilica di 
San Miniato al Monte è in pe¬ 
ncolo n terreno della collina 
su CUI hor^. che da secoli si 
sa instabile a causa di infiltra¬ 
zioni d acqua, sta muovendosi 
verso la città Crepe visibili si 
sono allagate sugli intonaci 
della basilica, in alcune cap¬ 
pelle dcH'ottocentesco cimite¬ 
ro delle Pone Sante, dove in¬ 
tere lastre tombali sono salta¬ 
te Consistenti lessure si sono 
aperte sulla rampa di accesso, 
sull asfalto di viale Galilei, al¬ 
lungando le loro dita minac¬ 
ciose fin sul limitare della cin¬ 
quecentesca chiesa francesca¬ 
na di San Salvatore al Monte e 


su (Cazzale Michelangelo 
Un lento ma percettibile 
dissesto minaccia questo luo¬ 
go di incanti e di testimonian¬ 
ze artistiche, religiose ston- 
che Qui nell anno Mille Ini¬ 
ziò la costruzione della chie 
sa. Proprio qui Michelangelo 
combattè per respingere 1 as 
salto degli impenali che asse 
diavano Firenze Qui intere 
generazioni di viaggiaton han 
no salito le npide rampe per 
ammirate la basilica di San 
Miniato, il gioiello del romani¬ 
co fiorenuno Lo smottamento 
non è problema di oggi Ma in 
questi mesi a quanto pare k> 
«scivolamento* della collina 


verso valle verso un Amo 
giallastro che si impiglia oggi 
pigranwnte agli aigint e ai pi 
Ioni dei ponti, a un tiro di 
schioppo dalla facciata geo- 
metnca della basilica ha pre 
so ad avanzare con inusuate 
rapidità 

I tecnici della o^mmtssione 
grandi rischi della Protezione 
civile, dei Cnr e del Ccunune 
che hanno compiuto Taltro 
giorno un sopralluogo, si sono 
guardab in faccia preoccupau 
«Esiste un mouvo di allarme, 
anche se non di allarmismo*, 
commenta il viceprefetto Pa- 
doin che ha partecipato all e- 
same della situazione »il po¬ 
sto Molto più cauto I assesso¬ 
re ai lavon pubblici dei Comu¬ 
ne. Paolo Cappelletti «Non 
siamo ancora m grado di sta¬ 
bilire se c’è stato un aggrava¬ 
mento del dissesto o no» 
Lammmistrazume comunale 
però è chiamala a iniziative 
immediate la giunta deciderà 
martedì 1 avvio di un monito¬ 
raggio visivo quotidiano e la 
cosuiuzione di una commis¬ 
sione tecnlco-saenbfica 


Non ci saranno, assicura 
I assessore, né chiusura di 
strade come alcune indiscre¬ 
zioni avevano (atto intendere, 
nè evacuazione di edifici 
•Prowedimenb del genere 
non II stiamo nè preparando 
né prevedendo*, dice Cappel 
ieUi 

Sono siati 1 padn Olivetani a 
mobilitarsi per primi, notando 
m queste ulilipè settimane 
l'accentuazipne di fenomeni 
ben conosciuti Comune e 
Prefettura hanno immediata¬ 
mente riconosciuto la necessi¬ 
tà di un intervento coordinato 
tra tulli gli enti e le ammini¬ 
strazioni interessate len matti 
na li sopnntendente ai monu¬ 
menti Ruggero Pentrella, è 
tornato sul posto per un nuo¬ 
vo accertamento Ma il male 
oscuro di San Miniato sta sot¬ 
to terra, foise nella natura ar¬ 
gillosa del teneno, probabil¬ 
mente nelle infiltrazioni d’ac¬ 
qua che caratterizzano la 
struttura idrogeologica della 
collina Ne conosceva 1 esi¬ 
stenza anche Leonardo da 
Vinci che se ne occupò nel 


M99 insieme a Guliano da 
Sangallo e a Antonio Benci, 
detto il Pollaiolo 
I lavori più consistenti sulla 
collina furono realizzati da 
Giuseppe Poggi che ''eli 800 
apri SUI SUOI fianchi i viali di 
circonvallazione dell Oltrarno 
e realizzò il celeberrimo piaz¬ 
zale del David Foto d epoca 
Alinan, conservate negli archi 
VI comunali documentano 
chiaramente le conseguenze 
degli sbancamenti Da allora 
cominciò, a cura deirammini 
strazione, la sequela dei con 
Sùlidamenii delle manuten¬ 
zioni una serie di interventi 
più o meno consistenti che si 
protraggono ancora oggi Ma 
questo muro esile di interventi 
e di finanziamenti non nesce 
più a far argine al dissesto 
(orse alimentato anche dalle 
vibrazioni del) intenso Irallico 
che percorre i viali La com¬ 
missione che SI costituirà ha 
ora il compilo di indagare su 
cause e estensione del disse¬ 
sto e di concordare il più pre¬ 
sto possibile modi e tempi di 
un intervento coordinato e 
senz'altro urgente 


Pontefice 

«Illegittime 
le unioni 
di fatto» 


m cnrk del vaucano Gio¬ 
vanni Pàolo H ha ribadito ieri 
la sua contrarietà airequipara- 
zione, sul plano t^islatrvo, 
delle uninioni di fatto alla fa¬ 
miglia umana fondata sul ma- 
Irlmonto «Il bene della comu¬ 
nità umana - ha affermato il 
Papa ricevendo ì giuristi catto* 
licj - è sifetiamente l^ato alla 
sanità dell'istituzione familla 
re E quando, nella sua legi¬ 
slazione^ Il potere civrle disco¬ 
nosce il vakNe specifico che 
la famiglia rattamente costitui¬ 
ta poita al bene delia società, 
quando esso si comporta co¬ 
me spettatore indifferente di 
fronte ai valon etici della vita 
sessuale e di quella matrimo¬ 
niale. allora, lungi dal favonre 
il bene e la permanenza dei 
valori umani, favmlscecon ta¬ 
li comportamenti la dissolu¬ 
zione del costumi» 

Va ricordato che già il 14 
marzo scorso Giovanni Paolo 
Il sollevò lo stesso problema 
provocando una risposta mol¬ 
to polemica da parte dell'A 
uonfi'. che definì l'inleivenlo 
«unMngeranza indebita* Ora 
I occasione gli è stata offerta 
dal 40* Convegno nazionale 
del giuristi cattolici, impegnati 
a discutere sui piano giundtco 
la famiglia di fatto 11 Papa li 
ha invitati a «non restare in 
passiva contemplazione dei 
cambiamenti della società* 
ma a «promuovere e tutelare 
I istituto naturale della fami¬ 
glia fondala sul matnmonio» 
Ha affermato inoltre, che 
«non si contribuirebbe al bene 
personale e sociale ipotizzan¬ 
do leggi, che pretendessero di 
riconoscere come legittime, 
unioni di fatto che non com- 
portanb alcuna assunzione di 
responsabilità» Una riafferma* 
zione netta della visione cn- 
stiana della famiglia senza 
nulla concedere a situazioni 
che pure sono espressione del 
nostro coirne 


Atenei occupati, assemblee di studenti. Ne parliamo con il ministra ombra Edoardo Vesentini 

«Uunivof^ è in stato d’abbandono 
e U nuovo ministero è senza ossatura» 


■1 ROMA Gli Studenti dell U- 
niversità di Palermo occupano 
I ateneo 1 ticeicatori sono in 
agitazione da mesi Oggi scio¬ 
perano i non docenti aderenti 
alte tre confederazioni Che 
cosa sta avvenendo nelle uni¬ 
versità italivie? La domanda 
fa giriamo a Edoardo Vesenti- 
ni già direttore della Scuola 
Normale Supenore di Pisa, se 
nalore della Sinistra indipen¬ 
dente e mutistro ombra per 
1 Università e la nceraa 
tachè rinasce il morimea- 
(oT E pecthé da u ateneo 
DMridlonale? 

Io direi di più perché solo ora’’ 
La nsposta è semplice L’uni- 
veisilà Italiana è m uno stato di 
abbandrmo da molti anni t 


oggetto di manovre spartitorie 
all interno del governo e della 
maggioranza Gli studenti si 
muovono <^i dopo che tutti i 
problemi dei dintto allo studio 
o, più m generale, della condi¬ 
zione studentesca sono trascu¬ 
rati da lungo tempo Che i ini¬ 
ziativa sia partita da un univer¬ 
sità mbrldionale conferma 
questa ir^tazione, perché m 
quelle'^ sedi I inadeguatezza 
delle strutture é spesso più 
marcata che altrove 
Onesta Iw intfisl riguarda 
gU studentt. E B penioMle: 
dal doceall ai teorid, dal ri¬ 
cercatori •gUuunlnlitntl- 
vi? 

Lo sciopero del personale non 
docente e cioè tecnici e am- 


ffilnisbatlvi, accompagna lo 
stato di citazione dei ncerca- 
ton e di categone di docenti E 
segna la profonda delusione 
che tutto i) mondo università- 
no soffre oggi dopo le speran¬ 
ze deila riforma del 1980 e del¬ 
la recente istituzione del mini¬ 
stero per l'Università e la Ricer¬ 
ca scientifica e tecnolt^^"' 
Ministero che, come ha restio 
di recente Alfredo VincigùfiMr, 
<omlncia e finisce nella per¬ 
sona del ministro* 

A COM tl riferisci con picd- 
rione? 

Non é stato emanalo il decreto 
del presidente della Repubbli¬ 
ca che avrebbe doimto disur¬ 
ie il regolamento del ministero 
stesso, istituire i d/partimenti e 


1 servizi assegnando il perso¬ 
nale Scaduti 1 temuni previsti 
dalla legge (Il 26 novembre), 
il regolamento è arKora fermo 
all esame dei ministero della 
Funzione pubblica e dopo di 
questo dovrà acquisire il pare¬ 
te del Consiglio di Stato ed es¬ 
sere sottopo^ alle commis- 
riqnipariammtan SedaU'uni- 
v^ilà ateiamp! lo sguardo ver¬ 
so gli enti d^-^ica. troviamo 
una situazKirie àncora più ca¬ 
rente anche sul piano normati¬ 
vo 11 ministro non ha definito, 
crm^ocedura analoga a quel 
la che ho appena riassunto, te 
grand) aree disciplinari nel- 
Tambite delle quali si elegge¬ 
ranno gli organi democratici e 
non ha neppure indicato quali 
enti fruiranno del regime di au¬ 


tonomia previsto dalla legge A 
questa situazione di carenze 
burocratiche corrisponde sul 
piano dei finanziamenti e della 
pianificazione, un quadro 
estremamente allarmante 
Una tettura anche supeifìciate 
della legge finanziana e del bi¬ 
lancio dello Stato mostra co¬ 
me I capitoli di fìnanriamento 
per li funzionamento delle uni 
veisità e degli enu per la ricer¬ 
ca scientifica e per il dottoralo 
siano fermi al Uveiti degli anni 
scorsi Aldilàdiatte^iamenti 
tnonfalistici. il piano quadrien¬ 
nale '86-90 attende ancora, a 
pochi mesi dalla sua scaden¬ 
za, l'inizio della realizzazione 
Piano dal quale dipendono le 
pnme risposte alte istanze stu¬ 
dentesche QCFM. 



Edoardo Vesenbnl 


È umano il sangueliel miracolo di S. Gennaro 


■i NAPOLI Un esame spet¬ 
trografico. alcuni esami radio¬ 
logici condotti con tecniche di 
avanguardia, condotte dallé- 
quipe del professor Pier Luigi 
Baima Bollone, ordinano di 
medicina legale dell Universi¬ 
tà di Tonno, hanno permesso 
di accertare presenza di emo¬ 
globina ne) contenuto delie 
ampolle che la tradizione vuo¬ 
te siano piene del sangue di 
San Gennaro il martire proto- 
cristiano decapitalo nel SOS 
dopo Cristo il 19 settembre 
nei pressi della solfatara di 
Pozzuoli E questo basta a di¬ 
mostrare che SI batta di san¬ 
gue Per dire se si tratti o me¬ 
no di sangue umano - ha pre¬ 
cisato poi il professor Baima 
Bollone - occorrerebbe apnre 
dopo secoli una delie ampol¬ 
le, estrame dei campioni, con 
il rischio più che probabile di 


distruggerne il contenuto 
L'équipe ha anche condot¬ 
to uno studio sulle ossa che la 
tradizione vuote siano, appar¬ 
tenute ni protettore parteno¬ 
peo appartengono è stato 
stabilito ■> ad una persona 
morta all età di 32-33 anni, al¬ 
ta un metro e sessantotto, con 
una costituzione sana là de¬ 
scrizione iconografica del san¬ 
to ricalca grosso modo i nsut 
tati di questo esame Per 
quanto riguarda fa datazione 
delle reliquie non é stato pos¬ 
sibile compiere alcun esame, 
sia perché un tale tipo di ana¬ 
lisi non è stata richiesta ai n- 
cercatori sia perché 1 unico 
esame attendibile sulla data¬ 
zione di una reperto quello 
del cosiddetto carbonio 14, 
porta alla distruzione del 
campione m esame e la Chie¬ 
sa è molto restia a far distrug 


È sangue,ll liquido contenuto nelle ampolle con¬ 
servate i^rOuomo e che la tradizione vuole siano 
piene d^'sangue di San Gennaro, 0 protettore di 
Napoli. Lo ha comunicato il professor Luigi Salma 
Bollone, (lULi^n convegno organizzato dalia Cuna 
partenopea in occasione del seicentesimo'anniver- 
sano della prima notizia di liquefazione del san¬ 
gue Stud@te^nche te reliquie costituite da ossa, 

f‘L/ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

X VITO MINIA 


gere reliquie o alln oggetli di 
fede 

Gli sci^i della ricerca, ha 
,$piegaU) 1 arcivescovo di Na 
poli Michele Giordano erano 
quelli di accertare a chi ap 
partenevapo te ossa e se il fe¬ 
nomeno della liquefazione 
del sanguè è o meho spiega¬ 
bile in termini scientifici e na¬ 


turati iNuila più e nulla me¬ 
no» ha spiegato )l cardinale 
che ha anche ricordato come 
la Chiesa sui «miracolo» non 
sé mai pronunciata anche se 
ne consente d cullo religioso 
•La nostra fede del resto > ha 
concluso li prelato -, non si 
fonda sui miraa^li di questa 
specie, ma su altro* 


In pratica i nsultab scientifi¬ 
ci della ncerca confermano 
quelli conraiutj nel 1902 dai 
professon Speruideo e Janua- 
no, che attraverso una analisi 
spettrc^rafica del contenuto 
delle ampolle accertarono la 
presenza dell emoglobina, 
una componente essenziale 
dei sangue, i mezzi usati m 
quella occasione naturalmen¬ 
te, lasciarono spazi a molti 
dubbi sciolb invece in questa 
occasione 

Il cosiddetto «miracolo» del 
la liquefazione del sangue di 
San Gennaro avviene il 19 set¬ 
tembre. data della decapita¬ 
zione del martire prolocnstia- 
no il 16 dicembre (anniversa- 
no della terribile eruzione dei 
Vesuvio dei 1631) e in due 
date vanabih di cui una (col 
locata nel pnmo sabato del 
mese di settembre) ricorda la 


traslazione delle ossa dei san¬ 
to dall'qgro marciano (l'atlua- 
te Fuongrotta, la zona dello 
stadio ^n Paolo) alle cata¬ 
combe chiamate da allora di 
«San Gennaro* Dalla velocità 
con CUI SI liquefa li sangue si 
traggono auspici Una tradì 
zione tanto radicala, in passa¬ 
to m città che il generale Iran- 
cese Championet puntò i suoi 
cannoni sul Duomo per otte¬ 
nere li verficarsi del fenome¬ 
no 

Quel miracolo costo caro a 
San Gennaro f sanfedisti, ac¬ 
cusandolo di essere filonuolu» 
zionario lo destituirono da pa 
trono della città sostituendolo 
con San Antonio Ma fu cosa 
breve San Gennaio tornò al 
suo posto anche perché i na¬ 
poletani non volevano saper 
ne di questo nuovo patrono 
«straniero* 


Ricerca Ispes sulla caccia 
«Niente doppiette» 
Favorevole aSrabolizione- 
il 53,4% degli italiani 


H ROMA fi S3,4 per cento 
degli Italiani è favorevole ali a- 
bolizione delia cacciA Que¬ 
sto. uno dei dati pnricipali 
emerso tfali’ultima indagine 
dell Ispes (Istituto studi politi¬ 
ci economici e sociali) pub¬ 
blicata m questi giomi, in cui 
é tracciato nache l'identikit 
dell Italiano antiKaccia. giova¬ 
ne, ricco, studente o libero 
professionista e quasi sempre 
laureato Nono^ante questo 
coro compatto di «no» (li 
campione esaminato è stato 
di 2 000 cittadini), 1 Ispes sot¬ 
tolinea che la grande massa 
degli mt^nnstati conosce la 
caccia solo per averne sentito 
parlare da parenti ed amici 
(50 per cento) e per averne 
tetto sulla stampa quotidiana 
(34 per cento), mentre poco 
più del 12 per cento ne è a 
conoscenza diretta 
Del mondo della caccia, 
poi il 75 per cento dei cittadi¬ 
ni ha dichiarato di non saper¬ 
ne nulla e il 43 per cento di 
non conoscere affatto I attorie 
normativa che la regola II nu¬ 
mero dei cacciaton, inoltre, è 
sovrastimato il 30 per cento 
dei cittadini crede che i cac- 
ciaion in Italia siano due mi¬ 
lioni, mentre in realtà il loro 
numero è di un milione e 
mezzo «La conclusione-dice 
I Ispes - é evidente della cac¬ 
cia SI paria per sentito dire, 
per giudizi emotivi e per senti¬ 
menti* Diversa da quella def- 


r«anikéccia «^tifttiv4^)OilN». 
delineata nella ifceKà.«4lwè- 
ce la figura deléaeciatdte'^tt 
compresa tra e ifiOSpili, 
livello d’istruzione pfuriòrih 
basso, pe? lo pi^ 
provincia ^ 

Constderata all pfffQQ E 
della classifica delie 
sociali*. pnma della drélia# 
della viQlenaa fladi. ili 

caccia, secondo liipei, 
bra aver assunto U luok^del 
capro espiatorio, d’ottacialo 
basso rispetto al quala Brilli- 
dir)o può dimostrato agli af^ 
è a se stesso la propria 
danna della vlotói^ 
Importante, ai firn 
daggio, è inolèe fadèli^ 
dei cittadini contrari affa cjic* 

talisfei prim^i^^riie^ 
(Fondo mondiate per fa natu¬ 
ra) con il 4 per cento,'praacn- 
te in quasi tutto te province Ip* 

teieteaté dait’rhdagine, éarift- 
sa Agngenio fi 90 pél^ osiMò 
degli intervisti). comMo^M^. 

ritiene che la posfeione 
ecologisti sia valida, riatto 
in parte, e il 75 per oei^ ^ 
I opinione pubblica, aoitrptblil* 
IO nell Italia centra meridion*- 
le, esprime un gniduiofipsW* 
vo sui movimenti ambierilali' 
stL La caccia peti è loto bl 
quarto posto nella seria ririto 
responsabilità del ddBfà^ 
amìbientàte, dove to leadejh* 
ship spetta aHinqUlito^^ 
atmosferico 


Giallo storico a Pàdova, , 
Cade il mito di Antenore ’ 
Non sono deU’eroe troiano 
i resti nel sepolcro i 


DAL NOSTRO INVIATO 


MtCNBUIBAirrOIU 




■i PADOVA Città di trame e 
misten. Padova Anche nella 
leggenda Gli studiosi voglio¬ 
no andare a fondo sul mito di 
Antenore, ed incappano in un 
mistery Nei cadavere di un 
ignoto «personaggio al rartici 
della vita potihéo-MUitato» 

della città opciso -tm tre 
mendo colpo di scura m fron¬ 
te, attorno ri 300 dopo Cristo 
Sue erano te spoglie contenu¬ 
te, per secolL e sècoli, nella 
cosiddetta «Tomba di Anteno¬ 
re», il sepolcio paleocnstiano 
venuto aiUa luce casualmente 
nel 1283, e da alfota custodito 
ed onorato sotto un’edicola in 
pieno cenilo U dentro, aveva 
assento secoli fa Levato dei 
Lovati, ricco notaio ed umani¬ 
sta patavino, c'erano sicura¬ 
mente I resti dell'eroe troiano 
che. stando a Virgilio e filo 
Livio, aveva fondato Padova. 

Il Consiglio degli Anziani 
cittadino aveva abboccato rii 
buon grado La tej^nda c’e¬ 
ra, faceva comodo abmentar- 
la II giovane edmune poteva 
riscoprirsi origini greche, un 
passato gionoso, parallelo ma 
indipendente da quello di Ro¬ 
ma Vezze^iata e nventa, 
1 arca ha sfidato inderme t se¬ 
coli assieme alia sua legen¬ 
da Ma a ime 800 e attorno al 
1940 è stata mistenosamenle 
profanata due volte, da qual¬ 
cuno probabilmente alla ricer¬ 
ca di gioielli e preziosi Solo 
quattro anni fa, dcrao un ispe¬ 
zione con una telecamera mi¬ 
croscopica li sepolcio è staio 
ufficialmente aperto Cerano 
dentro una cassetta in legno 
di cipresso sfondata, un cra¬ 
nio rotolato fuon, ossa, lembi 
di pelle E sono iniziati gli esa¬ 
mi 

il più importante I analisi 



CHE TEMPO FA 


radiolsoloplqa, l'ha tatMlSilll- 
vcbIIA di TMaoR. Anihhli 
■Anlenoie., al 9SX di pmbabt- 
ma. a databile Ira U 1*5 e il 
430 dopo Cristo, pio facilmen¬ 
te attorno al 300 Epoca loiha- 
nfi, .diciasMe wM 
rsìii^itltfWlMa UitV 

disiaita. l ba conclusa^ E 
(esser into Ténlbth > ' 
nn,docenlea Ndoya dii 
ca e dIfEnostkm i 
psie Ieri ne ha I 
eslu ad up copi,,,., 
Tomba deil'eioe.. Che | 
il punto delle ncòiChi' 
lenoip 

dn sede hopto 
osseiva pn’emeM. 
laipa iipoa OpepiHp^ri 
bile uU'aiippejdi MOR I 

da, sciabaia, àoietlaat^^l 
teso del colpo, tango, pwMn 
ad un uomo gipvane, A silu¬ 
ra imponente pe| fepocp^Sl 
metro e 74 cm ), con bpiHA 
balli rossi Uno uppllpi 
inumatoexoUocalo naUa*p|- 
sa. Ma pruni anoNalmbalsp- 
malo, con una teaucaL«alif- 
mamenieTaillnala' amia » 
gaio perestram lìcapuHl, 
poi «nummilKiaiona Deit 
aloe e storace e lOnlanpMs 
niiiras Nella «xletìijoipMaL 
ricorda il docente, leìniMia- 
maiioro erano radImeMalli’éi 
limiiavano a lavagÉ'dtl'tiMA- 
vete e ad unzionì%oPaQitilm- 
ze atomaliChes ed erit* li 
vale a reddintpatMolli I 
dunpue'il mislMmiih>e 
dell'alca’ Pàne perii d^U'l! 
gli storici,'In aPePa^ 
qualche antica tscihihiib^ 
fuori un p^lbite'hoim^F 
dova SI rassegna aHe'SUe'dfìf- 
ni eugapee, ma si consola col 
nuovo giallo storico ,, 



NEVE MAREMOSSO 


_ to 8'’®* CtpreMio- 

naria che piu o mano Incisiva go^r- 

na ancora randamanlo del tempo «ulta nostra 
penisola hà it suo minimo valpre locaijzzato 
sulle isole britanniche e si estende sino ai baci¬ 
no occideniaie del Mediterraneo Una perturtia- 
zione inserita nella depressione attraverserà la 
nostra penisola provocando moderati fenomeni 
limitatamente alle regioni settentrionali e mar- 
gihaimente a quelle centrali Sul Mediterraneo 
centrate si va instaurando un area di alta pres¬ 
sione che contnbu'rà a portare verso te nostre 
regioni aria calda di origine africana provocan 
do uh ulteriore aumento della temperatura che 
specie al bentro ed al Sud ha giù raggiunto va¬ 
lori superiori a quelli normali nel periodo sta¬ 
gionale che stiamo attraversando 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona¬ 
li graduale intensificazione della nuvolosità e 
successive precipitazioni di tipo nevoso sul ri 
lievi oltre i duemila metri I fenomeni si esten¬ 
deranno gradatamente dal settore occidentate 
verso quello orientale Sull Ualia centrate con¬ 
dizioni di variabilità con formazioni nuvolose 
ora accentuate ed associate a qualche Isolata 
precipitazione ora alternata a schiarite Preva 
lenza di cielo sereno sulle regioni mendionati 
VENTI: deboli n moderati di provenienza meri¬ 
dionale 

MARI: mossi I bacini sudoccidentali legger¬ 
mente mossi gli atlri man 
DOMANI: condizioni generalizzate di variabili¬ 
tà sulle regioni dell ttalia seltentnonale e su 

S “e dell ttsUa cùnttale dove durante II cotso 
giornata si alterneranno di frequente for¬ 
mazioni nuvoluse irregolarmente distribuite e 
schiarite piu o meno ampie Persistenza di cie¬ 
lo sereno e temperatura in uitenore aumento 
sulle regioni meridionali 


TBMKIUTURB IN ITAUA 


Boizsna 

-1 

7 

L Aquila 

10 

15 

Verona 

4 

8 

Roma Urbe 

11 

23 

Trieste 

9 

11 

Roma Piumic 

14 

19 

Venezia 

5 

8 

Campobasso 

11 

16 

Milano 

4 

8 

Bari 

10 

21 

Torino 

1 

8 

Napoli 

15 

20 

Cuneo 

1 

7 

Potenza 

10 

15 

Genova 

15 

16 

S M Lauca 

14 

19 

Bologna 

2 

8 

Reggio C 

16 

26 

Firenze 

11 

20 

Messina 

17 

21 

Pisa 

10 

20 

Palermo 

19 

24 

Ancona 

10 

17 

Catania 

13 

24 

Perugia 

13 

16 

Alghero 

17 

20 

Pescara 

13 

24 

Cagliari 

14 

23 


TEMPERATURE ALL^CSTERO 


Amsterdam 

8 

19 

Londra 

8 

14 

Atene 

19 

21 

Madrid 

10 

14 

Berlino 

0 

6 

Mosca 

-13 

-10 

Bruxelles 

2 

11 

New York 

-5 

1 

Copenaghen 

-6 

1 

Parigi 

11 

1S 

Ginevra 

9 

16 

Stoccolma 

-18 

8 

Helsinki 

17 

2 

Varsavia 

4 

10 

Lisbona 

13 

19 

Vienna 

9 

15 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notttiarl ogni ora dalie 8 die 12. 

Ore 8 (Mia fladio musica: ù Rassegna stampa, S.30 Giontalisti 
senza sindacata Intervista a G-Gtuliein e O-Piotti tOCheeosa 
Il aspetti dal dibattito dtì Pc) Italia Radn inlervfsla p ascoRaion, 
11 La prima volta del consiglio comunale di Roma, Racconta R. 
Nicolinl 11 ^ La rivoluziom di Gorbadov Conversazione con G 
Qwsa 


FREQUENZS IN MHr Alessandria 909S0 Ancone 10SZ00 
Amzo 99 BDÓ Ascoli Piceno 95 JOO / 95,250 Ban 87 600* Bel> 
bino IDI SSù Bergamo 91700' Biella 106.600- Bologna 94 500 
t 94750 I 67600- Campobasso 99000 1 103G0O- Caiinia 
10S2S0 Catanzaro 105300/106000 CtiM1106300- Cono 
67 600 / 67750 / 96700- Cremona 90950- Empoli 105400- 
Perrara 105 700- rtrenze 104 700; FooQia94 600- Forl)107100- 
Frwlnone 105 SSO- Genova 88 550 Grosseto toSOO /104400- 
Imola 107100- Impere 66400- isemia 100400 LAgula 
99400- La Spezia 102550 / 105300 latina 97600- Lecco 
87900-Lrvorno 105600/ 102500 Lucca 105800Macerata 

105 SSO /102200 Massa Carrara 105700 /102450 Milam 
91DOO Modena 94 500 Monlalcone 9210O Napoli BIOOO No¬ 
vara 91 350 Padova 107 750 Parma 92 000 Pavia 90 950 Pa¬ 
lermo 107750 Perugia 100700 / 96 900 / 93.70O Potenza 
106900 / 107 200 Pesaro 96200 Peseva 106.300 Pisa 
105600 Pistoia 104750 Ravenna 1D7100 Reggio Calabria 
69 05» Reggo Emlha 96.200 1 97 OOO Roma 94 600 / 97 000 1 
lOSSSO Rovigo 96850 Rieti 102200 SMmo 102 850 / 
103500 Savona 92500 Siena 94900 / 106.000 Tetamo 

106 300 Temi 107600; Torino 104000 Trento 103.000 / 
103300 Tdeste 103250 1 105.250 Udine 96900 Valdamo 
99 800 Varese 96 400 ViarBQCio 105 600 Vlterto 97 050 

TEUFONI06/6791412 06/6796539 




naiità 

tariffe rii EhbMuraBRtB' 

ItaUa Annuo Semeslrato 

7 numeri L 295 000 LISO 000 

enumeri L 260000 >*. 132000 

Estero Annuale 

7 numeri L 592 000 

6 numen L 508.000 L 21- 

Per abbonarsi versamento sul ceti fi 2^1 
inleìstato all Unità SpA via dei niumi, 

Roma « 

Tarlffelwaih»dMiMe • 


Commeieìalesabalot,374<S(lO '• -Jl 
CommercialetMI»Dl.468.’W >»« 
Tìneiliella l-iiagmaieMleL.gEigmf» 4b 

Rhata Letell Conce»3B«e%ètìiri>»s* 
FUnali L 4H 008 ^ Rsllh U SWOM-’'’ 'Si 
Apaiola- Necrologle-part,-lultoL3.«»*«i< 

_ Economici tl. 17M .'.ti. 

CoiKesrionanewdaoubWtelia «i* 
SIPRri,viaBeita|a34,Tonn0iM Oll/STSai,! 

- Mìbrih 


— 

vÌàlel^TvìoMÌ7S,Wteito‘^^ ^ ^ 
Stabifimenti viaCinodaFiatoialO.MIIano 
via dei Felaagi3, noma 
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(«Fondi neri» Mediobanca 
Mchiesta archiviata 
la Svizzem^aneèra una volta 
lÉtóvuolcolial^^ 

PMUMCCMBO 


IN ITALIA _ 

Confermato in Italia Tallarme lanciato dagli Usa 


mmi 


o: 


Cervetti (Pei) stdla ns^a 

Servizio di leva e esercito 
<<1 ta^i senza criterio 
a^mv^o # squiHbrì 


,4B:^ i:fondì neri di Uedio- 
Jbma .firiiU.IOTse illegalmente 
ifAircileió la vérità non si saprà 
la Svizzera, richiesta di 
^Itabòrars;, alle indagini, ha 
,i.de|io .diìho, r^àlarido una 
dorala impunità a ima nutrita 
.ràhiera di big delia finanza. C 

;àì giudico incarìcàto delle in¬ 
dàgini non è timàsid : che 
'•>prmdere alto della Impotènza 
^ella giustizia Italiana e prò- 
pomfaichiviaziòne delcaso. 
.'«Se reato c'è. in Svizzera è 
cormai prescritlot. .Con questa 
'inolivuiorra l'Ufficio federale 
•polizia elvetico j decimò 
.i'iQhQ < acorao rinvilo della 
magisiralura Italiana a. colla- 
oofire. nel far chiarezza su 
^Mra operazioni di Medìo- 
'wneà. V'Ipolesi alla quale il 
'dciltor Gherardo Colombo sta- 
‘^‘rlérariÉndOf era quella che 
^ Gofimer, una finanziaria 
'Controllata f da: Mediobanca, 
delengaie di fatto,il pacchetto 
•Aripnano di controllo di due 
.gqcgriàoviziere (Urirust di Lu- 
^fapo OiSopial di GlarusV e di 
ina luziemburghese fHpf • 
jiOMUMgnie Ifolding .de parti- 
òlppupnredsde financement), 
' lem' ohq le partecipatone 
>itowze:iier|tia nella contabili^ 
igvUfNeWe. l) reato ipotizzato 
'lIlAqUeUò di falso in bilancio, 
'41 ^eieMo interessalo parte 
dtaUa aoconda metà degli anni 
l9eiranle^per> arrivare i chissà 
•‘dflltti «iMVl (ino ad-oggi co- 
riàlfl-HJHiq<.«asere .certi che ^sl 
reato caduto ormai 
.ut <preicnziqne? E Colombo n- 
Praieniò ia richiesta di rogato-^ 
ria. ia risposta giunse nello 
scoilo novembre, e fu un 
nuovo: no, con una Inedita 
motlvatone:«uno del requisiti 
richiesti per perseguire il falso 
in^bilancio nella felice Svizze- 
ra.ttchf'Ci'iM un danno ac* 


cenato per^gliiazionisti; man- 
cai^^ questo, il reato non è 
pérsi^uibi|e. inutile obiettare 
che è difficile accertare even¬ 
tuali darmi senza indagare pri¬ 
ma su. eventuali rèatii è evi¬ 
dente Che la Svizzera non ha 
nessuna intenzione di mettere 
a repentaglio con un malcau¬ 
to zelo ia sua consolidata fa¬ 
ma di paradiso fiscale. E ai 
dottor Colombo non è restato 
che prendere atto della ogget¬ 
tiva impossibilità di portare 
avanti le indagini, e proporre 
l'archiviazione del caso Me- 
dicmanca. 

. Un pesante sipario cala co¬ 
sì su una vicènda JhqUietarilé 
c sulle eventuali rèspònsabili- 
tà di personaggi di sràhdìssi- 
mo spicco Antonio Maccani- 
co, ex ministro per le Riforme 
islituzionalt. nella sua veste di 
presidente <li Mediobanca tra 
187 e 168 ,1 suoi predeces^ri 
Francesco Cingano, Fausto 
Calabna, Enrico Cuccia; t'arri- 
ministralore delegalo deiristi- . 
luto Vincen 2 o...Maranghr. gii 
amministratori delegati di Cre¬ 
dito Itallanó Enrico Rondelli e 
di Banco di i Roma Giovanni 
, Guidi, membri deH'esecutìvo 
di Mediobanca; più l'intero 
staff dingentè di tute le società 
coinvolte; oltre a Mediobanca, 
ia finanziaria Cofimer e le tre 
società.estére che si sospetta¬ 
no controllate in nero. L'in¬ 
chiesta era partila come stral¬ 
cio di quella che si concluse 
nel giugno scorso con il rinvio 
a giudizio, sottoscritto dallo 
stesso Colombo allora giudice 
' istruttore, per cinque dirigenti 
di Mediobanca, tra cui Cuccia 
e Maranghi, per 24 miliardi di 
fondi nen stornati dai bilanci 
o destinati a non meglio iden¬ 
tificati «USI aziendali* nell'aico 
: degli anni Settanta. 


La conferma dell’allarme lanciato dal Diparti¬ 
mento americano è venuta anche dairitalìa: per 
Natale si temono attentati terroristici da parte di 
estremisti sciiti libanesi. Già da alcuni giorni ì 
servizi avevano inviato «informative» dai toni 
preoccupati. In alcune cittài in particolare, sono 
arrivate lettere e telefonate di minaccia definite 
«attendibili». Intensificate (e misure di sicurezza. 


GIANNI eiFRIANI 


■i ROMA. Mtuni esperti del- 
rantUerrorìsmò la definiscono 
•sindrome di Natale*. Cioè il 
Umore dì attentali che si è dif¬ 
fuso dopo le str.»i di Vienna è 
Riimicirio del 1^5. di quellà, 
di matrice mafioso-fascista, 
vdel rapido 904, e del disastro 
àerelo di Lòckeibie dei dicem- 
-bre scorso. Ma questa volta i 
motivi per esprimere un timo¬ 
re fondato ci sono tutti: da al¬ 
cuni mesi sono stati segnalati 


alcuni preoccupanti movi¬ 
menti di terroristi islamici col¬ 
legati agli •hezbollah*, i fanati¬ 
ci dèi partito i Dio. Movimenti 
che, comé' sanno bene gli 
esperti, possono significare 
solo la preparazione di un 
grande attentato o di una se¬ 
rie di atti di sabotaggio. Tanti 
gli obiettivi possibili sia. in Eu¬ 
ropa (Italia compresa) che 
nel Nord Africa^ 

Venerdì; a sorpresa, l'allar¬ 


me lanciato dai Dipartimento 
di Stato Usa. In Italia, comun¬ 
que, già da alcuni giorni circo¬ 
lavano indiscrezioni su una 
possibile ripresa del terrori¬ 
smo arabo e. su questo a^o- 
mento, i serrili secreti aveva¬ 
no preparato alcune «infc^ma- 
tive*. Gli inquirenti italiani, 
inoltre, sono stati •aìintatì* da 
una serie di lettere e lelef<Mia- 
te di minaccia giunte in alcu¬ 
ne città. «Non si può dire che 
siano opera di mitomani - « 
sostiene - anzi alcuni segnali 
sono attendibili e, comuiu:)ue. 
devono essere presi in consi¬ 
derazione*. E, di conseguen¬ 
za, per tutta la durata delle fe¬ 
stività natalizi, aeroporti, sedi 
diplomatiche, uffici di linee 
aeree, che sono già abbastan¬ 
za vigilati, saranno teriiitl sotto 
stretto conttòlto. Paiticdari 
misure anche ai;pòsti di fton- 
tiera per segnalare U passag¬ 
gio di persone «sospette» 


Sindrome di Natale? Gli 
esperti dell’antiterrorismo so¬ 
stengono che così non è. 
•Certo - dicono - siamo me- 
rarigliati per il modo con cui 
gii americani hanno lanciato 
l’allarme. Se fossero slaU al 
corrente di piani precisi f<Mse 
avrebbero fatto meglio ad agi¬ 
re senza diffondere notizie. 
Altrimenti non si capisce l'uti¬ 
lità di dare un allarme che. 
seppur fondato, rischia di pn>-, 
vocare un panico generalizza¬ 
to». insomma dalle parole de¬ 
gli investigatori italiani emerge 
che i seivizi europei e statuni¬ 
tensi non Hanno elementi pre^ 
cisi per porer indicare un pos¬ 
sibile obtelUvo degli estremisti 
sciiti libanesi. L’unica certezza 
è che gruppi legati agli hez¬ 
bollah (ma non a Abu Nidal) 
si stiano o^anizzando.v;Una< 
conferma diretta è venuta tre 
settimane fa dalia Spagna, 
quando gli agenti della ^ga- 


da de Exterior de la Comisarìa 
General de Informacion», han¬ 
no arrestato a Valencia un 
commando composto da otto 
persone, tra cui alcuni estre¬ 
misti libanesi. Con lorò aveva¬ 
no 200 chili di «Exc^n*, un 
esplosivo terribile come il fa¬ 
migerato «Semtex*. 400 deto¬ 
natori e centinaia di bombe a 
mano. «Un segnale inequivo¬ 
cabile - affermano gli esperti 
- che alcuni attentati erano in 
programma e che esiste 
un’organizzazione, quella le¬ 
gata agli hezboU^, che è tut¬ 
tora fortemente radicata e pe¬ 
ricolosa. Certo, se si . pensa a 
Lockerbie, emerge uno scena¬ 
rio del tutto simile a quello 
che ^amo vedendo, compre¬ 
sa rindiriduazione dì un gni(K 
po di terroristi ed il sequestro 
•di molto esplosiva Allora ci fu 
una tragedia. Ora, senza crea¬ 
re aliannismi. è m^lio che vi¬ 
giliamo con attenzione*. 


■I RCMA. Lo scioglimento di 
vari battagiioni e grappi dell’e¬ 
sercito e l'annuncio della 
«sparizione* del terzo colpo 
d'armata di Milano, che se- ' 
condb notizie di stampa ver¬ 
rebbe ridotto a divisione di¬ 
pendente dalla regione milita¬ 
re di Nòrd-ovest, sono oggetto 
di una dichiaratone di uaniri 
Cervelli, mihisiro della Difesa 
nel gowrrio ombra comuni» 
sta. 

Cervelli critica il fatto che 
provvedimenti di rilièvo siano 
adottati «per ria amiriinistratt- 
va... senza neppure intiodutqs 
il correttivo della comunica¬ 
zione al Parlàrnèhtp», Tanto 
piùa^ìunge - «che etti ag¬ 
gravano gli squilibri è mMi n- 
solvbno i problemi della spc^ 
e della struttura iriiHtaie». * 

Le déciskntì assunte, infalri, 
rendenk} più pesante là sp|^ 
qùazione tra «posònale di lè¬ 
va destinato ai repàtti operati¬ 


vi e personale destinato a enti 
e uffici; Ira gk>vani'd}bligati a 
svolgere il servizio militare e 
giovani che,, pur idonèi, si tnv 
vano congi^i . per ecceden¬ 
za della claM 4i)lèya*>.;Ma c’è 
di più; ia decisione Bi scioglie¬ 
re quei battaglioni e grappi, 
invece di diminuire la pron¬ 
tezza operativa dei reparti, 
•impedisce la riduzione drasti¬ 
ca delia leva», e non intacca 
•raliissimo grado di concen¬ 
trazione delle fòrze e del pe^ 
sonale a Nord-est. 

Si tratta, insomma, di «deci¬ 
sioni prew senza criterio e 
piani inecisi». Ceiveiti chiede 
che il ministro della;Dlfesa si 
presenti in Farlarrierito. è che 
il governo riprenda il confrón¬ 
to sulle proposte di lègge piè- 
sentale, dal Pel: riduzione del¬ 
la leva. s^riziò civile, òf^hiz- 
zazionè ed irhpiégo delle Fcè- 
zè anriàte. 


«tOròga: educane, non punire» 

Manifestazioné nel Veneto 
^ntm la l^e governativa 
tHr^brìcatnon d aiuta» 


B it m jabbitca;’ 

oWtiì^vw 
41 Uvam4q,- 
•Paura ^del- 
I palco Bèlo • 
laablle .della 
per le tossico- 
idesso, quesUt « 
tei aiuta prò-., 
le aziende po* : 
tare, cercare' 
er caso; evita- : 
ìMUJicèntlamento dei tossico* 
iNIplirMenii. Adesso, con la . 
'mlMlifà penale di chi si dro- • 
''M, 'imprese hanno uno 
. 'WùirieniO'(acliissimo per li-i' 
^^liarii; t'già successo che 
l-aManb rifiutato quel con- : 
^VpfBoJChe prima accettava-. 

Froptema non di poco 
IgoiMo *Mn Italia il 40% dei j 
ùgllègUl» lavora -, Uno dei tan- 
l#)BhÌ'pon» il diiegnodi legge ^ 
•MwmalivD sulla droga, (eri è - 
«NmaI centro di una manife- 
•iiwonfr regionale, promossa 
(Maitre da- un'ottantina' di 
.'grippi ed auociazioni del Ve- 
rpfto: comunità e strutture te- ^ 
«ragKUliche, grappi di lamiilan, 
.MpepanUve^ operami nel «so- ^ 
centri studenteschi - e 
Ifipii^ria) di varie, matrici; Com- 
.Me anche sigle note - Adi, 
•Aldi'zcouts, Md, Medicina de- 
^fmcrailca. Pax Chnsti, Psi- 

S democratica - e qual- 
Wglio di fabbrica. Po* : 
wntà; e tra i sindacati 
rito la sola Cisl (e la 
dici).. • '-t ... .. 

le. stesse forze che 
.tono aottoicntio in Veneto 


l'appello Jiàlionale «Educare, 

. noi^ puniira. A Mestre, tré cor¬ 
tei SQnoKCÒhfluiti rin piazzai 
. Ett(reUQ.TiKCp|e accese e, cqr- . 
teli! inalbMi : ODldtti è spe. 
ranze, n9n;^4ahzioni«), «Con¬ 
tro la dio^ don contro Il dro¬ 
gato*, *11 disàgio chiede soli- 
darietà*), contro una . legge 
che, ha denunciato Roberto 
r Scalabnn, «fonda il rapporto 
fra istituzioni è cittadini in dif- 
-ficoltà non più sulla solidarie¬ 
tà e la comprensione, ma sul¬ 
la refxessiorte»..'«Troppo per- 
inisshre le norme attuali?*, sì è 
chiesto Giovanni Palombarini, 
presidente nazionale di Magi- 
> stratura democratica. «No, chi 
: lavora nella : giustizia sa che 
-non è vero.-La repressione 
>.c’è, le carceri sono , piene di 
: tossicodipendeiiti. Qirèsta leg¬ 
ge è giurkJicàmentè incivile, 
produrrà solo danni ulteriori. 
Noi, piuttosto, ci saremmo at¬ 
tesi Interventi per rendere 
concrete le norme già esisten¬ 
ti per sostenere chi vuole usci¬ 
re dal lunnel deliè droga*. E 
Gianfranco Beltin, del «gruppo 
Arcobaleno*, dì Marghera 
(uno dei tàiili operatori inter¬ 
venuti, assieme a vari sacer¬ 
doti responsabili di comuni¬ 
tà); ha citato l’esperienza rea- 
ganiana. «Da quando negli 
Usa c’è una legislazione che 
punisce l'uso di droghe sia 
leggere che, pesanti, è non 
ammette la modica quantità, 
tra II 1979 e il 1985 il consumo 
di maniuana è calato del 20%, 
quello dell'eroina è aumenta¬ 
to deM40%*. 
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Ieri mobilitazione del Psi 
a sost^o del progetto 
JervoliDo-Vassalli 








I WB ROMA len il Pm ha svol- 
Iqlx sua «giomaia di mobilita- 
illbm; nuionale* a sostegno 
jdNdlMgnodl legge Jeivolino- 
Vuuili sulla drc^a, in questi 
glpnU ail’esame della Camera 
dopo l'approvazione da parte 
del Senato; A Genova ri sena- 
lore Giorgio Gasoli ha nbadito 
che l'obleitivo è quello «di 
frapporre ostaceli legislativi e 
di ooiturne ali'avvicinarsi dei 
tfovmi ah mondo delle ditv 
|a«. «Il Senato ha approvato 
una le^ irreprensibile», ha 
apsienuto a Bari il senatore 
Gennaro Acquaviva, capo del¬ 
le sepeterla politica socialista. 
«Di fronte alla droga - ha ag¬ 
giunto - non II può essere in¬ 
differenti, nè tolleranti. In pa^ 
tièolaie «d alcuni amici catto¬ 
lici, k) dico;> guardatevi intor¬ 


no, dietro ia vostra posizione i 
SI stanno nascondendo tutta 
la cultura dello spinello, tutto 
il cinismo d^li uomini indiffe¬ 
renti, tutto Io strumeritalismo 
politico, tutte le forze che dàl¬ 
ia disgregazióne deilo Stato e 
della società cKile pensano di 
trarre vantaggi e privilegi*. Nel 
capoluogo pugliese Francesco 
Cardella, uno dei fondatori 
• della comunità sMIiana «Sa- 
man», ha sostenutò il proprio 
Appoggio ai disegrto di legge. 
Frattanto unlaìtrà comunità te¬ 
rapeutica deli'i^là; 4a «Casa 
del giovani*, ha offerto al vice- 
ministro della Sanità dell'Urss 
^orov la propria disponibilità 
ad ospitare presso i propri 
centn alcuni psicologi sovieti¬ 
ci affinchè conoscano i meto¬ 
di adottati. 


lan'ottima sc^a 
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k. cocconato d'asti 

sede pmduzione e vendita - strada bauchieri, 1 - tei. 0141-^ 


TORINO 

VIA AMENDOU4 - TEL 011-548386 

TORINO 

CORSO BRAMANTE 27 - TEL 011-3195998 

VENARIA 

PIAZZALE ClUA MERITO ■ TEL 011-214140 

ALESSANDRIA 

PIAZZA GARIBALDI il ■ TEL 0131-445922 

BIELLA (VC) 

CORSO EUROPA 20 - TEL 015-8492856 

CUNEO 

VIA KmSI - TEL 0171-67484 

AOSTÀ 

QUARt-CENTRO COMM. AMERIQUE - 
TEL Q165-TEL 765103 


GENOVA 

m XII OTTOBRE 18R - TEL 010^1447K65865 


^ GENOVA 

VlA XIl OnOBRi 

^ TREZZANÓ S 

^ TANG. OVEST US 

^ COLOGNO M 

^ TANG. EST USCI 

k MILANO 

CORSO iiAlRI^ 

^ VARESE 

^ VIA CASULA ^ - 

^ CURNO (BG) 

•Mk. VIA BERGAMO 3 


TREZZANÓ SUL NAVIGLIO (MI) 

TANG. OVEST USCOA LORENTEGGIOVIGEVANO- TEL 02-44586754459375 

COLOGNO MONZESE (Mi) 

TANG. EST USCITA BRUGHERIO- TEL 02-2538860 

MILANO 

CORSO ^AlRI^ 84^ TEL. 02-2046854/5 

VARESE^^ 

VIA CASULA 21 ■ TEL. 0332-234160 


VIA BERGAMO.38/A ■ TEL. 035-613557 

BRESCIA 

VIA VOLTA 84 - TEL 030-344197 
AUT. MI-VE USCITA BRESCIA CENTRO 


some 

VEN&mMARGHERA 

ST. ROMEA VIA ÓRSÀTO 3M • TEL 041-921783 

VERONA 

S. MARTINO B A. (USCnA VERONA EST) - m. 045895013 . 

Occhiobello (RO) 

AUT. PD-BO (USCITA OCCHIOBELLO) - TEL 0171-7S(m 

PARMA 

AUTOSTRADA DEL SOLE (USCITA PARM/^ ■ TEL 0521-270505 

MONTECATINI TERME (FI) 

AUTOSTR^FIREN^HARÉilUSCnA MONTECATINI) 

ROMA 

VIA CASILINA 1115 - RACCORDO ANULARE (USCITA 18) 

ROMA 

VIA C. COLOMBO 456- A 500 MT^ DALLA FIERA DI ROMA 
TEL. 06-5411118 nwnm 


aperto domeniche e festivi; 8-10- 17 24 dicembre 
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Dollaro 

1310 

Sulla lira 

1300- 

nella 

1290- 

settimana 

1280- 
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AVI 



Fioin, Firn, ililm 
ancora lontane 
AROma' 
assemblèa 
deldeleoati 
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Contributi I 

Dal éovemo I 
in ordine 
sparso 


■■ ROMA. Oa un’analisi co¬ 
mune con qualche soluzione 
diversa, si è passali a due po¬ 
rzioni completamente diffe- 
mali; ÌA commisslonevtecni- 
ca*(un 9 idcl)e .tante coétiluite 
dinante festenujUìte tra^t^a 
sul costo del lawro) incarica¬ 
tadai sindacati e dalla Conlin- 
dustria di scrivere 1 punti di 
èonver^nza sugli onerKsocia- 
li, ;^ha concluso i suoi lavon 
cohun^niilla'dì fatto. Tra Cgil, 
Cfst, : Uli e Pinlnfanna tante, 
tanliriime. restano ie differen¬ 
ze sulla riforma dei sistema 
contributivo, Imprese e sinda¬ 
cati si ritrovano; solo tn un’af¬ 
fermazione di pricìtMO: l'Italia 
0.’)) paese dove più alte sono 
le tasse che>le'.imprcse. paga¬ 
no sull? buste paga. Oa.^uitn,. 
poi,'p^0, le strade^delle con¬ 
federazioni e dell'ai^lazio- 
ne imprenditoriale siisepara- 
no. egli, CIRI e UiLpenRano ad 
una.vora riforma; facendo pa¬ 
gare a tutti la saniti "(oggi a^ 
carico ^ solo ..dell'induiwa); 
abolendo^ inutili lÀIzalli . (le 
tatse duqlle sugli asili 
dido, .etc)r facendo pagaie dl> 
più i lavoratori autonomi. &>■ 
iuzk>n] <Ghe' comunque per 
matieredberb atte^imRièse di 
risparmtlre/sul co^ del layo^ 
rò\ I) sindaèato. peiO,;quando 
dice chiO 'futtr'i'imbuenti 
dqvond pagare itservlzlo sani- 
. tallo, .pen» dRni:he alle;in|pre^ 
se^ Solo dne i contributi non 
dombtfbiD' più essere versati 
In/bAse al numero del dipen- 
d^'nflr. ma^sbl valore aggiunto. 
Le (dee^ della Confindustria 
sbmbràrio fiiolléi più sémplici: 
vuole risparmiare. Come, non . 
linporta.*.Cgn)t^ueJa battuu ■ 
to nei' conffOnto,'> rim* 
Dps$1b]|ità\rtialmend perfora - 


.^provata con un voto a sorpresa Visco: è una manovra di attesa 
Martedì il bilancio alla (^era In sei anni si è accumulato 
Il testo deve tornare al Senato più debito pùbblico 
per la defìnitìva approvazione che negli ultimi trentadnque 




Approvala ieri con up voto a sorpresa (si sarebbe 
dovuto votare martèlli) la nnanziaria, il governo 
presèhterà lutiédi l’oljbligatoria «nota di variazione, 
e mattèd) ciisarà il voto dell'aula di Montecitorio sul 
solo bilancio. Subito dopo il testo tornerà al Senato 
per la terza, (e probabilmente definitiva) lettura. 
Ma cc^ è successo in questi giorni di confronto al¬ 
la Camera? Padano Visco, Quercini e Geiemicca. 


GUIDO OBU'AOUILA 


■l'ROMA. Se sono a un pas¬ 
so dai via ulficìalé della Ca¬ 
mera, i dbcùmehti -cóhtabili 
dello Stato non hanno perso 
per questo la loro carattérìsti- 
ca di «piccolo cabotaggio». 
Come esce dunque la mano¬ 
vra del governo da questa di¬ 
scussione? Lo chiediamo a 
Vincenzo Visco, responsabile 
del Tesoro nel governo ombra 
del Pici e delia Sinistra' indi¬ 
pendente. 

■ Chiammente - dice - è una 
Finanziària d’attesa. LO è stata 
fin dall'inizio. Sono sei anni 
che le eose vanno cosi In sei 
anni sono accumuiati oltre 
SOOmilà miliardi Idi .debito 
pubblico: più del 3b%-si:è dé- 
(emi^àtoA^li ultimi 6 anni e' 
in questo periodo si è accu-. 
rnulalo più debito che nei 3S 
annipiecedentl. V: . 
-Fende perù sempre la spa¬ 
da, di Damocle di una mano¬ 
vra-più aspra all'indomani 
dellev elezioni amministrative 


li SC^re uri dgci^ delle|elezioni amministrative ita come non n 


v4r!a^adiUM*ridariie<dopo W 
^ponlbilita di Oonat-Cattin e 
concedere subito 9000 miliar¬ 
di di risparmio atl'industna); 
sijgioca giovedì: quando i sin¬ 
dacati SI vedranno col mini¬ 
stro del Lavoro, col suo colle* 
fia Formica e con Pmìnfarina. 
u'ognuno presenterà la pro¬ 
pria terapia. 


Pensioiiati 

Oltre 
2 milioni 
nello Spi 


I ROMA. Con una grande i 
a. conclusa du un recital di,.i 
gio Endrigo e dai monoio- i 
deH'aUore Pino Caniso, il; i 
Jacato pensionati della i 
I (io Spi) ha chiuso la I 
npagna del tesseramento i 
i9. Oltre ornila tra quadn i 
:liicali e pensionati hannoM 
oltiiio le/relazionì di;Raf- i 
le Mmelli, segretario riazio- 1 
e dello Spi e del segretario i 
icrale Gianfranco Rastrellii.i 
! h.! e.spo5lo le cifre del i 
cesso der sindacato net- I 
mo che si chiude. Sono 2 
Ioni e 219mila gli •scritti al- ; 
ìpi, 160mila 'm più rispetto 
» scorso anno ed oltre 
nìla in più rispetto alt'obiel- i 
I che SI era posto Torganìz- I 
ione. Una forza che l'insie- 
del sindacato, ha detto 
no Trenlin ncirintervenire 
I manifestazione, intende 
ndere tutta *non _solo per ; 
lliorare la condizione esl- : 
Ite dei pensionali, ma per ; 
iquistare nuovi strumenti di 
itroilo e partecipazioneidei 
rratori della terza età nella 
tione delio Stato sociale». 
Spi, ha:aggiunto:Gianfran- 
Rastrelli, non vuole certo ' 
jdere le sue. battaglie-Jn 
I sbagliala logica corporati- 
ma «ritiene fondamentale 
»tegno dei lavoratori atti- 
La presenza di migliaia, di 
iratori della terza età nel 
iprama sindacate italiano 
ha detto Trentìn, <lopo 
ila fémminil^, l'altra gran- 
■ivoluzlone culturale e poll- - 
dlquestoriecennio». 

Jha rivoluzione - ha con¬ 
io il segrelarlo , generale, 
a Ggil ^ chdiha;Consentllov 
Lina grande forza di uscire 
ghetti in cui le classi domi¬ 
li vogliono confinarla per 
miare una protagonista a, 
jo tìtolo della vita e del 
ibiamenio, della vita ideila 


^ii|Hgaie altro'rffOccol ìfia notf 
^* c red ri. che ziàMf^-grAdo di- 
fare stangate. Faranno aggiu¬ 
stamenti contabili. Stanno cer¬ 
cando di raschiare il fondo 
del barile delle entrate senza 
peraltro disturbare troppo ca- 
I tegorie di massa. E anche 
I possibile che questo governo, 

I con l'acquiesccnza della gran 


parte della stampa, possa fare 
cose che altri non fanno fatto. 
Non lo escludo». 

La manovra alternativa pro¬ 
posta dai comunisti e dagli in¬ 
dipendenti di sinistra resta an¬ 
cora valida? 

«Le manovre in una certa 
misura sono sempre contin¬ 
genti. Comunque la caratten- 
stica della nostra è quella di 
^ essere essenzialmente struttu¬ 
rale. E perciò rimane Valida 
finché non saranno risolti i 
^ problemi di struttura cui fa ri- 
Uerimento. Noi atibiamo una 
proposta cianica sulle entra- 
te; dovremo essere capaci di ' 
; mettere sul tappeto arwihe -la 
' questiorie di una raziònatizza- 
zione della spesa pubblica 
che possa m^iiorare la quali¬ 
tà dei servizi e ptMsibilmente 
anche far risparmia soldk 

La maggioranza in questa 
sessione di bilancio a Mantc- 
citorio ha proceduto compat- 
ita come non mai, bocciando 
^ qualsiasi proposta delle Dppo* .. 
ièiiaibni. Chiediamo com'è'^n-^^ 
data àrrelàloràdiititnoriinlza.t 
-mtconjunisfa .Andrea 
ca. 

SI sono presentati > nspon- 
de Geremicca - cóme se stes¬ 
sero facendo un percorso 
trionfale. In reaiUt cammina¬ 
vano su un sottile strato -di 
ghiaccio, che si lìcioglierà m 
estate, dopo la campagna 




r I s* j ? 

1 ' ' il li. a 

v; 



Una veduta dell ingresso di Montecitorio 

cosi? 


rànrioemef^ 
la situazione.^; 


che voci che non^^b^ 

^ . esistevano sìaho stare poi’as* rapi 


cittadini. Il modo poi è stato 
cosi disorganico che il segno 
cómplessivb non è mutato e 
tutto è stato $5pmo in una 
pioggia di correndoli che cor¬ 
re irnschiodi vanificare gli in-. 
teiventL Infine là scelta di in- 
fFódurre nuove imposizióni 
(rebacco é superalcolici) per 
coprire queste spese è f'ulte- 
riore dimostrazione della per-, 
ridia della manovra». 

iL’iqtpressione complessiva 
che si è avuta seguendo 1 la¬ 
vori è quella^di uno svilimento 
del ruolo del Pariamento. 
L’aula è sembrala più un luò¬ 
go di ratifica delle decisioni 
del governo che un luogo di 
aiitonoma decisione politica. 
(Ste.rte pensa .11:vicepreùden- 
te vicario del gruppo comuni¬ 
sta, Giulio Quercini? 

Ia ma^ioranza ■> dice 
Queicìni - si è presentata in 
modo chiuso e arrogante. 
Non è stala capace di racco¬ 
gliere la soliecilazione del 
greppo comunista che mirava 
non ad aumentare il disavan¬ 
zo ma a ridurlo, con una ma- 
itovra certo allemativa a quel¬ 
la governativa, ma molto soli¬ 
da e molto organica. Ha ridot¬ 
to il Parlamento a una sede di 
pura votazione. Cosi l’aula ri¬ 
schia di perdere la sua funzio¬ 
ne. Si chiama Parlamento in 
quanto c'é éhi paria e c'é chi 
ascolta e gli uni e gli altri ten¬ 
gono conto delle'osseivazioni 
fatte: reciprocaiirente. Dici be¬ 
ne nella domandai.cosi ai n* 
;ac^di^i|(luni a lii 09 P:df Tatf-v 


. rappresenttUive di poteri effet* 

Qualche .eppeemone alle sunte per Inizretìva nostra. Ma tivi, per riccredune quesb po- 
nchieste deltesOppoBizioni tut- la maggiorenza.ba preso que- feri a sedi più ristrette, 
lavia è stata fatjia, mà in modo sti provredimenb coticedràdo ftefiguri quaiù una condi- 

tantov frastagliato .e dispersivo fmanzimenti imson. In akuro zione di ineluttabilità, 
da rassomigliare-più a una ra- casi è sembrala davvero- uri* «No, noi dobbiamo reagire, 
mificazionetdelte clientela. È dere te giuste aspettative dei Lo abbiamo latto anche in 


questa Finanziaria, chiaman¬ 
do al rispetto almeno delle re¬ 
gole procedurali e del fila¬ 
mento, fino ai punto di ab¬ 
bandonare l'aula e far manca¬ 
re il numero legale quando si 
è teso a non rispettare le rego¬ 
le. Dovremo farlo con più vi¬ 
gore riportando in primo pia¬ 
no re riformà del frariamento, 
del bicamèraiismo perfètto 
che la maggioranza ha lascia¬ 
to cadere». 

Ma c’è anche un aspetto 
per cosi dire procedurale che 
ingaibuglia re ùhiazione. Ne 
p^a l’altro vicepresidènte del 

O po comunista Luciano 
mie. 

Oggi - dichiara •> accade 
che le intese più significa^ 
si r^islrino in commissione. 
In aula si riversa una mole no¬ 
tevolissima dì emendamenti 
che rendono oggettivamente 
difficile un oriéntamenlo auto 
nomò dei deputati In più va 
aggiunto il voto palese che è 
cèrto giusto sulle leggi di spe¬ 
sa ma dirada molloimomenti 
di tensione politica. Anche 
per questo forse occorre rive¬ 
dere qualcosa dèlia nostra im¬ 
postazione, far stare di più i 
testi in commissione di merito 
e far arrivare in aula solo gli 
emendamenti diciamo così da 
scontro frontale. Ciò che è 
davvero falsato dal governo é 
lì confronto sulle leg^ di ac¬ 
compagnamento che prefi^- 
reno ormai vere e proi:^ ri¬ 
forme ìsUtuzionahinaschera* 
te; Un esemplo? U lègge sulla 
.aanità ha^urnsoloittfiicolo di ; 
intento e poi'vnafsèrie di-érti- 
coll che : spostano--poteri e 
irompetenze tra gli enti locali 
e temtoriali. Ma - altreUarito 
succede sulla casa, sul Fio e 
via dicendo. L’effetto è che 
queste leggi s'impanianano in 
commissione e re manovra fi¬ 
nanziaria va a nlento. 


'T ' ' ' Controllori di volo sotto processo dopo Natale 

Uomìm radar: lotti e ^ndidhii 
nominano ì «supei!^udid» 


fTTTPM.’li 


La Chiesa al governo: 
«Per gli ìmmi^ti 
leggi, non polizìa» 


Nilde lotti e Spadolini rispondono alla richiesta dei 
sindacati dei trasporti. I ptesidenti di Camera e Sena¬ 
to hanno dato mandato ai presidenti delle commis¬ 
sioni Lavoro di intervenite nella vertenza dei control¬ 
lori di volo. Nel calendario dei lavori proposto dalla 
maggioranza alla Camera non figura però la legge 
sugli scioperi, nonostante le proposte del presidente. 
Giudizio, immediato per i robelli» della Lieta. 


PAOLA SACCHI 


■i ROMA- La proposta era 
stata fatta dai tre sindacati dèi 
iraspori) venerdì scorso. Ve¬ 
nerdì nero per aerei c treni. 
Giornata di ennesima impo¬ 
tente attesa da parte di un gor 
verno che di fronte allo sfa¬ 
scio dei nostn trasporti non 
sapeva far altro che ricorrere a 
denunce nei confronti degli 
scioperanti, .à vecchi, logori e 
ormai inèffic^i struménti 
quali la precettazione. Mentre 
l'aeroporto di Fìiimkiino si 
bloccava di ^nuQvo e le férrò- 
vic' erano .In' ■ginpcchiò Flit 
Ggil, Fit Cisl, Uillrasporti. Inve¬ 
ce, hanno 'preferito scegliere 
la strada della r<^ione, chie- 
deado aipresidèntidi Camera 
e Senato di hòniirìare subito 
autorità super partes che cer¬ 
cassero di sblòfxare l'annosa 
.vertènza dei cpntróllori di volo 
della, lieta. Rtelltesta unita a 
quella di approvare in tempi 
rapidi, entro la fine dell'anno, 
la legge che legolamenla il di¬ 
ritto Jdl .«ipperé ; nei servizi 
pubblici. ^ nè è.parlato fino 
a notte: venerdì scorso anche 
nellà conferenza dei capi- 
gruppo : a Montecitorio, riel 
corso della qùàle?il presldenie 
delia Camera Nilde lotti ha vi¬ 
vamente raccomandato il più 
sollecito inserimento all'ordi¬ 
ne del giorno dell'aula della 
proposta di legge sugli sciope¬ 
ri .già varata daf Senato. E II 
presidente del Senato Giovan¬ 


ni Spadolini, a sua volta, ha 
fatto conoscere «la disponibili¬ 
tà di palazzo Madama a rego¬ 
lare i propri lavori in rappòrto 
a questa fondamentale est- J 
geiiza, qualora il lesto del Se* 
nato^ subisse modifiche«. Poi. 
intorno alle 13 l’annuncio uffi¬ 
ciale: «I presidenti delia Came¬ 
ra e del Senato hènnó dato in¬ 
carico ai presidenti delle n- 
spèttive còmmissioni Lavoro 
di svolgere, neli'ambito delle 
proprie competenze istituzio-, 
nati, una iniziativa di cono¬ 
scènza e di consultazione uti¬ 
le a meglio individuare cause 
e ragiorii della controversia 
dei controllori aerei e a for¬ 
mulare conseguenti ipotesi di 
rapida e positiva soluzione 
della vertenza stesila». 

Dunque, ora si prevedono 
uhà sèrie di audizióni parla-- 
menlari in cui verranno ascol¬ 
tali i rappresentanti della Lic¬ 
ia, che già ieri hanno attenua¬ 
to le torme dì lotta riducendo 
a due ore (dalle 12 alle M an¬ 
ziché dalie 7 alle 2! come era 
Stato annunciato) io sciopero. : 
di ieri, i sindacati confederali 
è autonomi e il ministro dei 
Trasporli Bernini. Immediato 
l'apprezzamento da parte del¬ 
ie organizzazioni sindacali al- 
l'iniziativa di Nilde lotti e Spa¬ 
dolini. «Apprezziamo moltissi¬ 
mo re pront^za della risposta 
- ha dichiarato Donatella Tur- 



tura, segretario generale ag¬ 
giuntò della Filt Cgil -, Pur 
nella imparzialità della loro 
funzione i presidenti lotti e 
Spadolini facilitano un percor¬ 
so di chiarimento di questo 
duro conflitto sindacale». «Pre¬ 
cettazioni e denunce - ha ag¬ 
giunto Tortura - non sono la 
strada giusta, specie in questo 
caso che è cosi esasperato 
anche proprio perché il gover¬ 
no lascia ì trasporli alla deri¬ 
va». Trasporti che, comunque, 
ieri hanno ricevuto una boc¬ 
cata di ossigeno. 

Come dicevamo, la Lieta, 
per i cui iscritti che '•''.iopera- 
rono nonostante la precetta¬ 
zione ora si prevede un pro¬ 
cesso con giudizio immediato 
dopo le feste di Natale, già ve¬ 
nerdì sera aveva deciso di li¬ 
mitare a due ore lo sciopero 
di ieri che non ha provocato 
alcuna cancellazione dei k>Iì. 


Da oggi poi scalla te tregua- 
per le festività natàlizie; Tre-^ ! 
■ gua che peiO'pottebbe essere i 
messa in parte a repentaglio i 
dait ferrovien-, immigrati ai ; I 
Nord che hanno annunaato ; 
agUaziom tra il 21 ed U 25 di¬ 
cembre. Intanto toma a scal¬ 
darsi anche il ftonte degli assi¬ 
stenti di voto, li cui comireto. I 
di coordinamento, un organi- i 
smo che non si nconosce nei i 
sindacati contedoàli é: autpr 
nomi, effettuerà il 2T dMrem' 
breunó scippèió «^tema^», 
garantendo cioè ìi'lavoro, ma 
devolvendo il salario all'asso¬ 
ciazione dei parentt delle vitti- 
' me di Ustica. Da <^ì fino a 
mercoledì, invece, i 20.000 
ospedalieri’ della Cimo an¬ 
dranno al lavoro con una fa¬ 
scia nera al faccio - ih .segiro . 
di protesta. Infine, scló^c^ 
nelle banche fino a 5 gennàkx. 
In Bseilicata blocco , totale U 
27-28-29 dicemt»e c .5 gen¬ 
naio. 

Gioigio Benvenuto; spreta¬ 
no generate deità Ufl. ha 
duramente criticato i ritardi 
delia legge sugli scioperi; «Co¬ 
sa che non avutene quando » 
(ratta di approvare te lèggi per 
il finanziamento ai partiti». E 
ieri denunce sono venute an¬ 
che dai deputati Violante e 
Bassanini, del Fèi e della Sini¬ 
stra indipendente, i quali han¬ 
no disentito dalia proposta di 
calendario dei lavori che non 
include la l^ge sugli scioperì. 
In quanto alla conferenza dei 
capigruppo non sono passate 
ie proposte fatte d^ ptesiden- 
te; votare senza emendamenti 
il testo della commis^one o 
esaminare il progetto in sede 
redigente. Tutto a posto, inve¬ 
ce. per il Fri che anche ieri, at¬ 
traverso Del Penniiro, ha bu¬ 
cato il testo delia commissio¬ 
ne. Intanto, « continua a per- 
derè altro tempo prezioso. 


M Unico '' «poblico» invitato 
dalla Cei al Convegno sui pro¬ 
blemi degli immigrati, svoltosi 
aire «Domus Paci» di Roma; il 
mmislro Rosa Russo Jervohno 
ha preannunciato la ixesenta- 
alone a) Consiglio dei.mmisin 
di sette proposte di sulla 
materia dell'immigrazione 
siraniera in Italia. Di che cosa 
SI tratti é diffìcile dirlo, anche 
perché il ministro non è anda¬ 
to molto al di ià di un elenco 
di titoli e di alcune generiche 
indicazioni, rcui bà aggiunto 
con compiacimento che, ora, 
su questa iriateria >1161 gover¬ 
no si respira una cultura nuo¬ 
va». La qual cosa si potrà veri¬ 
ficare solamente al confronto 
con i fatti, nelle prossime setti¬ 
mane, se il govèrno aprirà il; 
confronto dinanzi ^ al ■ .Pària- 
merito, . 

Intanto segnalo il sigriìficatò 
del Convegno indetto sotto 
l’egida della Commissione 
episcopale. Era stato presen¬ 
tato da un giornale di area 
cattolica come «l’alto di .accu¬ 
sa de» vescovi ne» cónfrontì 
dei governo». La reazione r 
stala un richiamo a uria più 
corretta interpretazione. An¬ 
che se. debbo dire, rindubbia 
forzatura delle parole non si è 
trasformala, in una deforma¬ 
zione dei contenuti. L’inten¬ 
zione dei prornotorì era quella 
di «una accumulazione evan¬ 
gelica e pastorale» per sensibi¬ 
lizzare. la chiesa e le sue orea- 
nizzazloni, ma anche quelia 
di «stimolare» il governo e te 
istituzioni. Uno stimolo fatto 
con parole pesanti come un 
macigno. £ stato lo stesso pre¬ 
sidente del Consiglio episco¬ 
pale, monsignor Antonio Can¬ 
tisani, ad aftermàre; «Attendia- 
me leggi degne della nostra 
Costituzione, perciò promo¬ 
zionali e non poliziesche, e 
insistiamo perché si faccia 
presto dal momeiìto che, ol- 
lietutto, slamo In forte ritar¬ 
do». 


' Il sociologo Ardigò • prima 
del viceprestdente delle Acli, 
Passuello - ha contestato te 
mistificatone slatisbchc, gon¬ 
fiale da chi ha interesse a sti¬ 
molare gli allarmismi xenpfó- 
bi. Secondo sume. recenti, la 
presenza di immigrati ex- 
traeùiDTCÌ nella Cée sarebbe 
pari ài 2.4 per cento della po¬ 
polazione complessiva, men¬ 
tre in Italia ; sarebbe aricora 
più bassa. 

Comunque, il problema ve¬ 
ro è nel ricniàmo a ciò che av¬ 
verrà rìèi pròssimi dièci anni, 
quando «l’immigrazione sarà 
per l’ItàVia e per rEuropa il 
problema^: centrale». Quindi, 
scartata, «giustamente, fìdea 
della.chiùsura delle frontiere, 
l'inteirogativp del convegno è 
statò È^tOrSiil significàto del,, 
cosiddetto; «numèrò program¬ 
malo». Prevarrà una visione 
«utilitarìsUca» cioè verranno 
accolti solamènte coloro che 
<i necessitano» per eseguire 
lavori rifiutati dagli italiani? A 
questo irilèr^aiivb -la rispo¬ 
sta è stata nétta: «La regola su¬ 
prema Sarebbe l'ècOnoqiìà. 
per non dire ih profitto, e noi, 
di certo.vnon ci siaremo«. Op¬ 
pure prevarrà la.visione «soli¬ 
darìstica»? In questo caso sì 
deve cominciare dal rapporto 
con i paesi del sud del mondo 
(senza cónlrapporli aH’Est èu- 
ropeó)..dài quali provengono 
gli immigrati e rimettendo in 
discussione la politica di eoo- 


Neanche Fultimo vertice defl-altra seraèseivitoad awich 
nare le pceizioTte di Fkrni. Fiin e UUm. La piatialonna dèi 
metalmeccanici:^ ad àppena venti giorni dalla scadenza 
del vecchio contratto.- è insomma ancora molto inta¬ 
na. Intanto si mòltiplìcano ledniziativedèidel^àtìedri 
consigli di fabbrica per starare l 'impà^ in cui si nova- 
no le segreterie. L'ultima viene da Jtoma: i consigli di lab* 
brìca deH’ACI Ìnformati(re,dé!ritalsiél, della,l^nk Xerox, 
della Siemens hanno convocato tutti i detegatidélle tab* 
brìche romane per giovedì pomerì^o a.O>isó<Td(tete. >; 
L'assemblea, concoràata anche con le segreterie prown: : 
ciali delle tre organizzazioni, dovrebbe serviiè - nelle in* 
tenzioiii dei promotori - a possibili teiuzióni unh 

tarie» perla piattaforma da inviare a Moitiilaro (nella (o* 
to). 


Pomidno: - Il governo sta studiando la 

0 C 0 1 Rsil ' possibilità di collegaie i U- 

1 ^ i toli di Stato (Bot,mete.) 

Si treStOineSSerO ad opzioni azionane, dii. 
in azioni? sarà in possesso di questi 

iiiwvni» titoli, se lo vorrà-sostiene 

il ministro dei Klancìo, CV- 
■ lino Pomicino - potrà tra* 

sformare il suo reddito in azioni o di banche o di società 
pubbliche quotate in borsa». L’anticipazione del progetto 
governativo l'ha fornita il ministro durante un’inteivista 
trasmessa da un'emittente di Berlusconi. Pomicino ha 
comunque tenuto a sottolineare che «sulla convenione 
dèi titoli in azioni il goverriò non ha mai pensato ad alcu¬ 
na azioné autoritaria». 

Anche ad ottobre Anche ad ottobre rindice 

teriM/tiilte della produzione industria*' 

g - le è cresciuta. Il valore ha 

M prOuUZlOIIC fatto registrare un incre- 

illdlislrfàllfi> > iméntodel7,6percentori* 
spetto allo stesso mese del* 
Tanno precedente. Lalen» 
^denza espansiva ha rigua^ 
dato un po' tutti i settori.;Tra questi vanno'peid sicura* 
mente segnalati (perché hanno fatto registrare 1 piti alti 
indici di crescita) i settori: faimaceutico. quello, delle 
macchine é iriateriate meccanico^ quello eietoico, it les¬ 
sile, jl settoré d^i autoveìcoli e della lavorazione del le* 
gno. Nei periodo gennàk>*òtu>bre di quèst'aimo, Tlridiee 
delia produzione industriate ha toccato un livello del 3,4 
. percentoauperioreiispettoàllostessoperiododelTSS; v f. 

PerrisCo La nota congiuniuràle del-- 

'è ldllàsl» risco di dicembtediceclie ' 

la nostra economie Sa vi- ' 
tutto OR" vendo un periodo di lattei’ 

nell’econoniin tempo., secondo rwitufB, 

n«n «unnniHB InlatU; iper l eeònomie ilB- 

, liane l'ennoslàtechluden.' 
do M lltiee'dl.cfeicila ep- 
pnmbUk-Unfee‘ch»reMW<tnrii»iiì«^ 

ga a s ga ara^aiBg-' 

nella componente dei consumi, sia in quello inerente gli « 
investimenti. AI tempo stesso nsulta vivace io sviluppoo 
della domanda estera». . ^ 


Perl’lsCo 

è(qua^) 

tlittÓ Ók 

nell’econoinia 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETWICA - 
VIA G B. MARTINI, 9 * 00198 ROMA ' 

AVVISÒ AGU 
OBBUOAZIONISTI 

PRESTm OBBIIGA2IONAKI CON INnUESSI 5EME5TIIAU 
INDICIZZATI e MAGGIOBAZIONI SUL CAPITALE 

noto eh», o normajMraoofanwt» A/toRaAitArato Mlb- 

' n Mh eadoh « queffs àafhmoggioraitoM tul capitai» da npbenora raiA '■ 
tono i ftgvfnh: v,;. 

C$éah MeffterwteMsefcipftele 


IflI-lfW 

loEduala. 

IB am. (Jouk) 


n M.lteO MnwlÉteél 

■ i?.r;ifN 


-1,231% ^11.565% 


;fe spociftche ràvorefonb fo defermtnozfonedei vafon èicorjopra ■ 
vengono puliblicàto tulio Gazgotto Ufficiole. : > > 


Non a caso è stato fatto un 
esplicito riferìmèntò alla re¬ 
cente Gonvèhzione aiilirazzi- 
sta di Firenzi. Per molti aspet¬ 
ti, il convegno delia «Doiiius 
Pacis» ha seguito'lo stesso filo 
conduttore, guidato dalla con¬ 
sapevolezza che Timmìgrazìo- 
ne «non è una fatalità da esor- 
cìzzare con assurdi e odiosi 
razzismi, bensì Toccàsione 
per ct^trulre un mondo più 
Materno e più solidale». 
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Economia e Lavoro 


le monrte 


Dollaro, un anno 
di Scdiscendi 
Qm si perde fiducia 

eLAUBIOnCOiZA 


'■i Fra contrattazioni a 
%atti convuise e a tratti ispi- 
zale al clima di pace prona* 
lallzio, li mercato dei cambi 
ha vissuto una settimana al¬ 
l'insegna della nceica di un 
punto di equilibno nel rap¬ 
porto dollaro-marco 
La settimana si è aperta 
'con un dollaro a livelli pies- 
sochC analoghi a quelli del 
*1100 settimana-precedente- 
-1305,5 lire, 1,769 maichi, 
144,5 yen. Già da martedì 
tuttavia il mercato dei cam- 
1 », accentuando la lenden- 
fa in atto, ha latto indietreg- 
'giare il dollaro fino a tocca¬ 
re le 1284 lire e 1,70 mar¬ 
chi Le basse quotazioni 
della dmsa americana han- 
po subito dopo lavonto il 
^emergere di posizioni nal- 
psfe che hanno sospinto i 
'rapporti di cambio, in chiu- 
'sura di settimana in Europa, 
(a quota 1 295,75 lire ed 
1,7345 marchi 
L'altalena del dollaro è 
•proseguita nel pomenggio 
di veneidl (mattina in Ame- 
pca) quando è stato comu- 
'nicato che in ottobre il defi¬ 
cit della bilancia commer¬ 
ciale ha raggiunto i 10,2 mi¬ 
liardi di dollan, ben 1,69 
mUiardi di dollan in piU n- 
spetto al mese di settembre 
£ stalo inoltre comunicato 
che a novembre l'uidice dei 
prezzi alla produzione è ca¬ 
lalo dello 0,1% L'aggravarsi 
'del saldo di bilancio e la 
’conlemia che l'economia 
Usa 0 In una fase di rallen- 
lamemo tale da giustificare 
una iMuzipne dei tassi han¬ 
no portalo il dollaro di nuo¬ 
vo in basso chiudendo defi¬ 
nitivamente la settimana a 
quota 1.289,5 lue ed |,72 
marchi. Al dljh di queste 
OKillazum, che potremmo 
deHnire fisnlogiGhe, ed in¬ 
fluenzate da correzioni tec¬ 
niche, resta comunque la 
donsiderazione che il mer- 
Catoisambraiormai orienta¬ 
to ad accogliere senza par-, 
ilcolUf-trailM fln'rfilitneti- 
aioriamentò del dQllaiò.ll 
problema più rilevante le- 
,|Sa, tuttavia, la determina¬ 


zione del margine massimo 
di oscillazione Nel corso di 
quest'anno la divisa statuni- 
tense ha mostrato una va- 
nabilità massima nei con¬ 
fronti delle divise comunita- 
ne intorno al 15,18% Il rin¬ 
novato interesse degli ope- 
raton nei confronti del mar¬ 
co, il CUI differenziale di 
interesse nei nguaidi del 
dollaro difficilmente potrì 
tornare ai livelli di inizio 
1989, dovrebbe a giudizio 
degli osservaton stnngere 
tale variabilità mantenendo¬ 
la comunque in margini lar¬ 
gamente supenon a quelli 
fissab per le monete euro¬ 
pee Propno la forza del 
marco sta ui questi giorni 
mettendo in cnsi Ip panià di 
cambio fissate all'interno 
dello Sme II rapporto fran- 
co-lrancese/maico ha rag¬ 
giunto quota 3,42, il cambio 
con la corona danese è sta¬ 
lo fissato intorno a 3,88 co¬ 
rone per un marco 
Vaion che nsultano pros¬ 
simi ai luniti massimi di 
oscillazione, oltre ai quaU si 
rende necessario procedere 
ad un nalhneamento delle 
parità che appare quindi 
sempre più probabile Nel 
confronti della lira il marco 
ha chiuso la settimana a 
quota 746,72 un cambio 
che SI discosta del 3,6% dal¬ 
la parità centrale e quindi 
superiore al margine del 
2,5% cui l'Italia si dovrebbe 
attenere nel Caso di ingres¬ 
so nella banda stretta di 
oscillazione dello Sme, di 
cui si è avuta recentemente 
conferma dal ministro del 
Tesoro e dal governatore 
della Banca d'Italia. Attual¬ 
mente avvalendosi della fa¬ 
scia larga del 6 % il importo 
con li marco puO arrivare fi¬ 
no al limile massimo di 
765,40 lire. Ipotizzando una 
nuova pantà centrale intor¬ 
no alle 748 lue e l'adesione 
dell'Italia alla banda stretta, 
41 eathbiO'Can II marco po¬ 
trebbe quindrosciUare tra le 
729.30 e le 766;20'liie.'Un 
valore quest'ulbmo poco di- 
stante dall'attuale limile 


l/antitnKt v^gnà 
^ lobbies»? 


liSRsyBiSifrar 


jim Mercoledì prossimo la 
commissione Finanze della 
C^era esprimerà il parere 
■bbbligatorio e vincolante sugli 
saillcoll 27.28 e 29 del diSMilo 
Idi legge aniiinist - approvalo 
atei marzoscono dal Senato- 
Ite riguaidano la disciplina 
■dèlia séparaiezza tra impresa 
mori flnanzwna e banca II 
ritorno prima si riunlranrio i 
■dilettivi‘itemocnsiianl delia 
Camere e qej Senato per vaju- 
ilaie il testo del parere che sla 
tséfilendo a punto il relatore 
am Uselllni Nei stomi scimi 
^esso la commissione Flnan- 
sieono svolle le audizioni 
«del mlrtlstri Carli e Battaglia 

f oia e del governatore della 
ncaditallapoi I due mini- 
litri hanno esercitato una forte 
fMessione perché la Camera 
tjvlri ii testo della separatezza 
iiCMlapprovato al Sena¬ 
to M| hisleaziotie dei paria- 
knentarié^ata netta 
p |ua proposta approvai al 
iSettato r^n disciplina che 4 : 0 - 
«li sl>htlélKK| per controllo di 
latto e di diritto (di una banca 
'V di soggetti interposto, per 
fcoilégamantq o cosa succede 
nie il controllo è esercitato da 
44 h sindacato di voto o di bloc¬ 
co, Né chiarisca li significato 
^deil’<inflyenza dommatttei 
tìn solito può esercita* 


merati che prosperano coritro 
li meicato e contro la stessa 
possibilità di varare forme di 
democrazia economica 
li governatore della Banca 
d Italia, a proposito del tetto 
del 20 ^ ha ncoidato con net¬ 
tezza che è soprattutto da co¬ 
gliere il pnncipio bpiratoie, 
quello cioè di non consentire 
li oontiolto di una banca, che 
ben SI potrebbe detenere an- 
chaél disotto di tale limile 
Se bastasse lo schermo, tra 
Impresa e banca, di un patto 
di sindacato o di meccanismi 
di collegamento non sarebbe 
Vanificala la iegge> Dunque, 
essa non può passare cosi co- 
m'è Le pressioni di Carli - 
che al Senato fu 1 unico oppo¬ 
sitore e che ha nbadito di pre¬ 
ferire nettamente una discipli¬ 
na statutaria - e di Battaglia 
Sono del tutto azzardate o la 
dicono hiii^ Jl latóre de- 
mocnMiano. per quanto se ne 
sa,^sta mettendo a punto un 
leib che. pur non essendo 
cernente pnyo di rilievi, vot- 
rebba colmare alcune delle n- 
lacune ed abbassa la 
sc^^ihas^ma al 1 S% Natu¬ 
ralmente. modifiche e integra- 
i^i saranno uitenormente 
necessarie, a partire dalla in- 
trodu|:ione di una norm^^ resi¬ 


la pu di unente creditizi, n|, attabjijre alla ^tio- 


ipahe di una assicurazione 
^ntròllata, a Zua volta, da 
iimaindustna La stessa soglia 
^mivista per il singolo possés¬ 
so di partecipazipni in banche 
te 1 ] ^ te appare elevata, per 
idi pid non è fissalo un limite 
per il compiei delle parteci¬ 
pazioni non finanziarie in una 
stel^ banca In queste condì 
zioni, è del tutto problematico 
chiudere il varco oggi esisten¬ 
te nell ordinamento, impe¬ 
dendo che 1 debitori di una 
banca ne diventino i mopne- 
tiri • con conseemenze avite 
Hil piano della stabilità - 0 
cha, peggio ancora, si assog¬ 
getti una banca alla posizione 
dominante di una grande im¬ 
presa per dar vita a congto- 


za domininte sulle banche, 
per passare poi alla disciplina 
dei rappom industria-assicura- 
zione-panca, ai protocolli di 
autonòmiaecoslvia Deve es¬ 
sere chiaro, comunque, che il 
tema delta separatezza non ri- 
guarda, per le banche di Inte¬ 
resse nazionale Tiri, che non 
è assimilabile di certo ad una 
impresa non fmanziana 
Si vedrà se mercoledì qué 
sta disciplina, di cui si sostie 
ne l'ui^nza almeno da due 
armi, sarà definita. Certo il la- 
delle lobbies e dei gran¬ 
di gruppi contro la legge è sta¬ 
to intenso E la nspondenza 
trovata tra alcuni settori de¬ 
mocristiani e nel Pii è stata, a 
volte, quasi entusiasta 


Bruxelles decide sul fisco 
Carli vuole la lira forte 


M ROMA. I) presidente della 
Bundesbank, Otto PoehI, ha 
annunciato che nel 1990 in¬ 
tende stnngere maggioimenie 
gli obiettivi di crescita mone- 
tana e con questa iniziativa ha 
provocato una corsa all acqui¬ 
sto di marchi con relativo mo¬ 
vimento di nvaluiazione Que¬ 
sto è CIÒ che voleva in base 
alle leggi dei luo paese ha un 
potere di inteivento nella poli¬ 
tica economica autonomo dal 
gGovemo e lo ha esercitato 
La nvalutazioiie del marco n- 
durrà ì prezzi all importazione 
• la Germania occidentale im¬ 
porterà meno inHazione - ed 
è un avvertimento a quanU 
fantasticano »illa possibilità 
di sostituire I marchi della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
con quelli occidentali nonché 
per chi vuole tempi brevi per 
un accordo di Unione mone- 
tana europea basato su cambi 
•tendenzialmente fissi» fra le 
monete dei paesi aderenu. 

Aweitimenlo anche per la 
Banca d Italia e il governo di 
Roma se la lira vuole fare un 
pnmo passo verso 1 Unione 
moneiana, nducendo dal €% 
al 2 5% le oscillazioni ammes¬ 
se nei cambio (erri marco) 
dovrebbe prendere misure di 
restnzione monetana drasti¬ 
che 

Cosi posta, la questione 
della stabilità della lira nel 
cambio con la moneta di nfe- 
nmento europea, il marco, di¬ 
viene inaccettabile. 

La nduzione dal 6 % al 2,5% 
della banda di oscillazione 
della lira in un sistema di 
cambi europei «Rsa ma aggiu¬ 
stabili» é un obiettivo accetta¬ 
bile. sul piano economico e 
quindi sociale soltanto se Me¬ 
ne perseguito con misure po- 
siuve che escludano lestnzliy 
ni agli investimenti ed agli im¬ 
pieghi sociali del reddito 
Quadratura del cerchio? No, 
solo coerenza fra obiettnn e 
mezzi 

Oggi la quasi totalità del 
redditi provenienti da attività 
produttive, incluse te pensio¬ 
ni, non recuperano che in 
modo panialissimo l'innazio- 
ne al 50% in genere Non (am 
illusioni dunque sulle misure 
di pretesa difesa dei basa nd> 
diti L'mflazione morde 1 red¬ 
diti guadagnati, di lavoro, di¬ 
retti e indiretti li prelievo fi¬ 
scale su chi paga ie imfxMteé 
in aumento, < La'popcgazkine 
produttiva ha quindi un mte- 
resse obietuvo ad una politica 
monetana noorosa (dieci- 
quindia anm fa d quadro era 

La lira con banda di oscilla¬ 
zione ai 2.5% è un obiettivo 
socialmente accettabile e 
quindi realistico se insieme al 
lavora per ndurre l'inflazione 
al 2 5-3% e (ter dimezzare i 
tassi d'interesse t possibile 
con 1 attuale m^loranza 


Domani a Bruxelles ì ministri deireconomia e fi¬ 
nanze della Cee nesammano le direttive che inau¬ 
gurano li mercato unico delle valute e dei capitali 
dal 1® luglio li Parlamento europeo le ha bloccate» 
per protesta. I governi di Roma, Pangt e Madnd 
continuano a chiedere misure di armonizzazione 
fiscale per evitare fughe di capitali. Intanto il mini¬ 
stro del Tesoro si pronuncia per una «lira lotte». 


RENZO STRRANSUI 



Carlo Azeglio Ciampi 


APfazzaffiiri 
vince Femizsd 


■H MILANO Due giornate movimentate sul finire delta semma- 
na hanno dato un minimo di respiro alla Borsa, dopo diverse 
sudute in CUI 1 indice Mib è rimasio dei tutto immobile Resta 
ora da stabilire se si tratta di una durerà inversione di tenden¬ 
za oppure solo di un rimbalzo tecniu> dovuto all'euforia di Ini¬ 
zio dell'anno borsistico Decisive scanno hi questo senso le pri¬ 
me nunioni della settimana che si apre domani 

Nelle ultime cinque sedute comunque la Borsa ha vissuto 
sugli effetti fmanzian detta batt^lia fra De Benedetti e Berlusco¬ 
ni Martedì la Consob aveva revocato J provvedimento di so¬ 
spensione dei titqli coinvolti dando automaticamente U via ad 
un frenetico rastrellamento di vaion ^ parte dei due avversari. 
Una corsa «aU'uItlfna azione» che è servita se non altro a viva¬ 
cizzare il mercatOà Un ulteriore impulso ali'amvita é stato offerto 
sul finire della settimana dalla .Enimont e dal gruppo Femizzi i 
cui titoli hanno ternno'hanéoAòp xaens &iti rialzi muti a rico-^ 
infanti dan'esMCq’aUà itoSzià *1 prolrinip 
menlMiiCàiftottAridriirogniB <Ì|i»|i|B-'fiiigll «grèvi fl«q|ttlg? j v4 
I Tra i titoli guida la settimana è stata movimentala anche per 
le Fiat, generalmente m nalzo, anche se rteU'uluma seduta! tito¬ 
li del gruppo Agnelli hanno subito una battuta d’arresto all’an¬ 
nuncio che 1a.casa automobilistica svedese Saab, che nentrava 
negli obiettM Bella fiat, era stata acquistata dalla General Mo¬ 
tors. Bnllante^uivece il comportamnto delle Mediobanca che 
hanno messo a s^qo il miglior multato del comparto, mentre 
in difficoltà sono apparse le Generali che hanno chiuso in fles¬ 
sione I titoli della compagnia veneziana hanno nsentito del 
malessere checortdiziona 11 settore degli assicurativi per 1 divi- 
deridi troppo bassi. 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


parlamentare e la legge Rnan- 
ziana 1990 che propone'^ No. 
se 1 opposizione starà a guar¬ 
dare. sì se 1 opposizione sa¬ 
prà traduire in concreto movi¬ 
mento di lotta I interesse della 
maggioranza della popolazio¬ 
ne attiva ad una stabilità mo¬ 
netana conseguita con altn 
mezzi» dalla pura e semplice 
restrizione dei mezza di paga¬ 
mento 

L attuale ministro dei Teso¬ 
ro Guido Carli, che ha gestito 
la politica valutana italiana m 
situazioni molto più dramma¬ 
tiche delie attuali questi mezzi 
li conosce 

Il pnmo. consiste nel re¬ 
spingere la cupidigia dei grup¬ 
pi interessati a guadagnare 
senza fatica sulla manovra del 
cambio estero I bilanci del- 
1 industna automobilistica, 1 n- 
sultati dellmdustna chimica, 
mostrano che si possono otte¬ 
nere prohiti ed esportare sen¬ 
za svalutare la lira (importare 
lallazione) Quanto ai settori 
più appesantiti, come II lessi¬ 
le. i loro problemi non sono 
diversi in Qennanla nspetto 
all Italia. E un fatto che m tutta 
la Comunità europea il hnan* 
ziamento alla piccola impresa 
ed ai setton da ammodMiare 
avviene a condizioni non di 
meicato. in varia misura Me- 
volate. Tbtti 1 paesi della (Se 
hanno un credito pnriessiona- 
ie per gli imprenditori indivi¬ 
duali e un credito speciale a 
medio lemune per le piccole 
e medie imprese 

Da tempo, cioè, il Ihieilo de- 
gb Investimenti è sganciato 
dal costo dei denaro sul me^ 
calo La nduzione del 
d’interesse in Italia ha altre, 
pesami implicazioni decide 
la ixluzlone o meno dei disa¬ 
vanzo pubblico e deirmnazuy 
ne (altraveiso il credito d'e- 
seicizio e al consumo) 

li mmistio dd Tesoro, dun¬ 
que. ha i mezzi per agire sul- 
1 Inflazione senza nuocere atfl 
Irwestimenti Moq può farlo ef¬ 
ficacemente, però. M,non re¬ 
cupera un reale governo del 
mercato del , 

La liberalizzatone vahitaria 
e del mercato dei capitati, 
completa dal !' lu^ip 1990, 
viene interpretata m alcuni 
ambi enti politici corne alla^ 

.(hateri. 

genti e veri è pn^ hiro non¬ 
ché degli spazi per Ogni tipo 
di avventura fbuóudaria. Que^ 
sto è esattamente il contrario 
di un libero meicato ma si 
conta sulla possiMbtà;di Uans 
pagare il prezzo al pttobbeo. 
5e CI vuole una licenza per 
vendere fiori all'angolo della 
strada non $1 vede perché si 
possa fame a meiio nel com¬ 
mercio di valuta. 


MiniguidR agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica puj^licheremo ogni domenica qotWe e brevi note sul¬ 
le torme di investimento piu diffuse e a portata dette famiglie I nostri 
esperti risponderanqo a quesiti d interesse generme: scrivevi 


H Con la seduta di giovedì 
13 dicembre e la stipulazione 
dei «riporti» di fine dicembre il 
calendano della Borsa ha vol¬ 
tato pagina, dal 14 m poi le 
negoziazioni si intendono ui- 
fatti niente al 1990 Quello 
borsistico è un anno che si 
chiude con un incremento del 
16 65% Ciò vuol dire che teo 
ncamente se avessimo investi¬ 
to ad inizio anno 1000 lire in 
un ventaglio di titoli azionan, 
quegli stessi titoli oggi avreb¬ 
bero un valore di listino di 
I 165 lire Dko boricamente 
in quanto questa CO-, 
me tutte te medie, è i\ nwltato 
di storie diver>e e a volte op¬ 
poste È il risultato improv¬ 
visi arricchimenti di quanti si 
sono trovati in portafoglio tito¬ 
li di società og^tto di scalata 
e dei fallimenti di quanti 
(compresi alcuni agenti .^1 
cambio) hanno scommesso 
sul cavallo perdente. Ma ve 
diamo quali sono state le ca- 


L’in^ce aun^ta: 
cosa efè dietro? 


rattenstiche pnncipali di un 
anno di contrattazioni che 
dopo il «mMTO» 1988, molti si 
aspettavano ben più brillante 
Innanzitutto c’é da ntevare 
come il grande pubblico il n 
sparmio di massa abbia con 
tmuato a tenersi alla laiga da 
piazza Affan Le famiglie, co¬ 
nte documentato dalle recenti 
rilevazioni della stessa Banca 
d Italia continuano ad investi¬ 
re il loro risparmio prevalente¬ 
mente in titoli di Stato Nono¬ 
stante ie solenni dichiarazioni 
delle autontà preposte alla vi¬ 
gilanza ed al controllo sul 
mercato, la Borsa è nmasta 
sostanzialmente quel casinò 
in CUI osano avventurarsi solo 
I professionisti o gli speculato- 


n più spencQiati. I! tentativo di 
dare regolarità all andamento 
del mercato e di rtspofverare 
conseguentemente un mim¬ 
mo di fiducia nei risparmio di 
massa è nmasto nel libro dei 
buoni propositi non realizzati 
Non dimentichiamo poi che 
189 è stato l’anno del secon¬ 
do. preoccupante «venerdì ne¬ 
ro» che, partendo dallo scivo¬ 
lone delle quotazioni di ^all 
Street, ha «iinvolto in una ca¬ 
tena di rovino^ ribassi tutte le 
pnncipaii borse mondiali con 
effetti addintUira amplificali 
sulla nostra È evidente che gli 
accorgimenti adottati dopo iJ 
fatidico «lunedì nero» del 1987 
non sono stati sufficienti ad 
impedire li npetersi di ven e 


' l 

propn crolli con élfetU genera¬ 
lizzati 

Ma r89 è stato anche l’an¬ 
no dei «misten» e delle opera¬ 
zioni apparentemente ineom* 
prensiblli Ad esempio la ven¬ 
dita a Mediobanca ed il suc¬ 
cessivo nacqubto dei titoli 
della cassafolte dàlia famiglia 
Agnelli L'anno dello scontro 
solo ora divenuto chiaro per j) 
controllo della Mondadon, 
I anno dell affare Bnl Atlanta- 
irak con i nsvolti, oltre che di 
politica giudiziana, sulla quo¬ 
tazione dei titoli della più 
grande bàncq italiana. 1 pio^ 
messi p^ovrediménti di ì^ge 
per la regolamentazione e la 
limpidezza del mercato sono 
ancora incagliati nelle reti del¬ 
le commissioni parlamentan, 
reti sapientemente gettate da 
chi vuole legiferare solo per 
sancire 1 fatti compiuti C è an 
cora molto da fare, «nsomma 
sulla strada della tutela del n- 
sparmio 


Scala mobile per i Bot 


■i Anche 1 titoli di Stato stanno per fini¬ 
re nel paniere della spesa U Tesoro sta 
infatti studiando concretamente la possi 
biiità di lanciare sul mercato 1 Blr Lette 
talmente questa sigla significa Buoni del 
Tesoro a tasso reale e cioè con un rendi 
mento agganciato all andamento dell in¬ 
flazione Sarà f^uesta con ogni probabili¬ 
tà la vera no/ità per il 90 Se I esperi¬ 
mento verrà tentato, sarebbe la seconda 
volta che il Tesoro mette in asta titoli a 
tasso reale 

La pnma fu nel 1983 quando vennero 
proposti mille miliardi di Ctr che ebbero 


però una accoglienza decisamente fred¬ 
da II quadro complessivo è ora però ra 
dicalmenle cambiato banche fondi 
(che nell 83 ancora non esistevano) e 
grandi investiton istituzionali non sono 
più t nnncipah finanziateci del debito 
pubblico attraverso l acquisto dei titoli di 
Stato Dot e Cct sono concentrati nelle 
mani delle famiglie (oltre il 60%) e quin¬ 
di tra operalon più sensibili alla tutela del 
loro nsparmio nel tempo e meno mtro- 
dotti nel mercato delle contraltalazioni 
quotidiane che possono forse far spunta 
re qualche punto in più di rendimento 


ma che sono di fatto precluse ai non pro¬ 
fessionisti 11 iunite delia emissione 
dell 83 oltre ai fatti appena 4 ÌelU, fu an 
che dovuto alla scarsa comprensibilità 
del meccanismo di indicizzazione Forse 
per questo i tecnici del Tesoro puntano 
oggi al ben conosciuto indice Istat che 
misura le vanaziom dei costo della vita 
ObietUvo del Tesoro è quello di allungare 
la vita media del debito pubblico e dal- 
1 andamento delle ultime aste, sembra 
che Carli non badi a spese Negli ultimi 
mesi infatti il rendimento di tutti 1 titoli di 
Stalo è continuato a salire 


Nel 10" anniversario della scOlnpa^ 
sa del compagno 

FEDELE UCIS 

la mefite Mena i Tigli Francesco e 
Giancarlo con le nspettive mogli e 
nipotini Fedenca e Ivan lo rKorda- 
no con immutato affetto e in sua 
memona sottoscrìvono per I Unità. 
Assemmi (Caglian), 

17 dicembre 1989 


A IO anni dalla scomparsa è anco¬ 
ra vìvo il ricordo di 

FEOEUIECIS 

nei compagni della Sezione 'Le- 
cis 

Assemmi, 17 dicembre 1989 

Pietro Polena e il comitato ninna¬ 
le siciliano sono vicini al compa¬ 
gno Aldo Tonorella per la perdila 
della suacwa 

MADRE 

17 dicembre 1989 


I diea anni trascorsi dalla morte di 

SIROTREZZINI 

non hanno alterato nella moglie 
Marcella e nei Tigli I amore e t ama¬ 
ro nmpianto con cui lo ricordano 
La sua tensione ideale ilsuorìgoie 
morale, il reo impegno civile e la 
sua mliniia umanità nmangono un 
esempio ed un patnmonio inestima¬ 
bile per i figli Pierpaolo e Attilio che 
insieme alla madre k> ricordano a 
tutu 1 compagni ed amici sottoscri¬ 
vendo un abbonamento aJi’Unità 
per la Sezione Pci ili Veovaro ed 
uno per la Sezione di Morena 
Roma, ITdicembre 1989 


Ndìannivenaito della sccunpaisa 
di 

AMEDEO MOREUl 

la figlia Ranca e la moglie Amabile 
lo ncordano a quanti to conobbero 
e stimarono e sottosenreno 100 000 
lire peri Unità. 

Livorno, ITdkembie 1989 


Nel 1" anniversario della scomparsa 
del compaio 

SANDRO CAPEUA 

i compagni della sezione Garanzmi 
io ncordano con immutalo affetto e 
in su memona sottoscrivono lire 
SOOOOper/i/nnd 
Milano, I7dicembre 1989 

Rcorre il 6^ anniveisarlodeilaacom- 
parsa del compagno 

GUIDO VITTORI 

Con immutalo doloiv, io ricordano 
laiiK^ie If^Heipamiticheaoito- 
scrnono per tVniÀ 
Sagrado (Go), I7dicembie 1989 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GUWOlflTTORI 

la compagna Aleksandra Edewlak 
lo ricorda con affetto e sottoscrive 
per/l/nr*) 

Sagrado (Go). ITdtcembre 1989 

i comuni Maria Pietro Rita, Ora¬ 
zio Giuseppe Tonino Marigem- 
ma, Qanna, Athos, Vito e Antonel¬ 
la sono vicini alla cara Rotriba per 
la scomparsa dei suo caro 

PAPA* 

e in sua memona sottosemono per 

Wmtà. 

Milano ITdicembret989 

Aika Campisi Vanni e Renata Cam¬ 
pisi, Gino Veni. Laura Cusanti, 
Amadeus Loew salutano 

CHMDMMBMlErn 

compagno paittgiàno di rara coe- 
lenzacfierezzaeabbraoaanocom- 
mossi Lutea e figli 
Padfenghe. 17dlcembie 1989 


ROBERTO 

la tua scomparsa ci addolora II ri¬ 
cordo delle giornate passate insie¬ 
me alle feste dell Unità ci sprona 
Andiamo avanti anche perle Icoift- 
pagni di Suslinente sottoacrtwwta 
100 000 lire per/i/mtì 
Susti'-^nte (Mn). 17 dicembre fSli 


Il giorno 14 dicembre ricoiTL 
annnersark) della morte del co 
Sno 

QuiinMzm }g||| 

La sua compagna Renata iS riroRI^ 
con immutato affetto a lutti quelli 
che lo conobbero e in sua memo¬ 
ria sottoscrive lire I00000per(4/ru- 
là. 

Trieste, 17 dicembre 1989 


Nel 4* anniversario della scompaiu 
del caro 

UGOZUCCHINI 

La moglie le figlie Ines e Una la 
nuora, i nipoti e 1 pronipoti k> rìcord- 
no con immolalo afletio a parenti « 
amicle in sua memoria sottòscihO» 
no per / Unità rinnovandone anche 
I abbonamento annuale 
Berfogna, 17 dicembre 1989 


La aditone del Pei di pMrania en- 
nuncia con profónda costernazione 
la scomparsa del compagno 

HKiENIOBMBElHS 

e si unisce al lutto che ha còlpite li 
fami^ià. Sottoscrive per lìkitÒ lite 
SDOGO ■ 

Ferrenia (Sv), 17 dicembre 


A S anm dalla scompaiu della com¬ 
pagna 

CESARINA BETn 

il maiiio Rinaldo Rhiaielli nelnco^ 
dalia a quanti la conobbero e stima¬ 
rono sottoscriver SOOOO lue per il 
nostro giornale 
Pistoia, ITdicembre 1989 


Nel primo annivenarto della scom¬ 
parsa del compagno 

ALBERTO MORI 

le famiglie Mori e Vagiinl soitoscn 
«omperTUmià. 

Empoli (Fi). 17dicembre 1989 


n 9 dicembre scorso è aa>mpai» il 
onnpagno 

FERDINANDO OSSI 

la mtrehe i figli la nuora e 1 nipoti 
nel dame il inste annunoo a quanti 
lo hanno Gonaacniio, sottosemono 
in sua memona 100 000 lue per 1U- 
niià- 

Roccatederìghi (Gr). 17 dicembre 


BORMIO __ 

FESTA NAZIONALE 
DE «L'UNITÀ» SUUA NEVE 


11/21 gennaio 1990 


Per prenoUxàoni ed InformQziprtì ' 
telefoncwe al n. Ù§42/^5234 

oppure presso Unità Vacanze 

n. 02/6440361 
n. 06/40490345 


oppure 
del Pei 


tutte le Federagigrii 


Nel 10*anniicnaiiO4Mla scompsr- 
Ihddcompagno &i r 

^ ^ CARLOCUGLJERI 
la làe^le II figlio, la nuorae i nijjò- 
ti lo rtcoitUmo sempre con grande 
affetto e in sua memona iiiaoiciìvD- 
noper/Y/mfd. 

Genova. 17 dicembre 1969 

Nri 5* annhvnailo della Komparu 
del compagno 

MEMORE ZANEliO 

lo ncordano con affetto e nmpianlo 
b figlia il figlio il genero, b nuora, I 
nipotini Alèsandro e Toni Nell oc¬ 
casione sottoscrivono per l'Urna, 

La Sena di Lenci (Sp). 17 dicem¬ 
bre 1969 


Abbonatevi a 


■«wS^^ZS«SS^5SSE5!!5iSIm 


A otto anni dalb morte dei compa¬ 
gno I 

ANGELO AMBROSmi 

b moglie blanda. U flgiloTrenco. b 
nuore Rito e ta nipote Ftoncesca to 
ncordano con immutalo affetta In 
sua memona sottoscrivono per lù- 
mtà 

Milano ITdicembre 1989 




_< T s» V te'jSOJrtu jiàtì tu k.t 

COMUIIE^I BIBBONA 

_(«nOVjNCIA DI UVQBNO 


AVVISO DIOMA 

ptrappitìfaeeneoraoptrhtnilitra ' 

• pew Al qprif> ai arrfrif mwrf MUr 

IL SINDACO rende noto ' 

cha l'AmmlnlstrazIona Camupala Intenda ^roc»flil4 
quanto prima aireapletamanto dalla Oara d| Bflpqflj^ 
concorso con offerta di prezzi e soluzione tKriicA ter 
gli arredi detta nuova sede municipale deirimtertò dei- 
Imito, in via praapnflvajnl, 2 B 8000 00Ù Ledittaa/oim, 
presa interaqiatt rilla partaclpazion» alla gira doùrin^. 
no far parvanlraal Comjuos di Bibbona • Ulfibld TwnK 
co, entro 10 giorni dalla data del presente avviai, do¬ 
manda di partMipaziona in bollo corredata dàffadocU- 
msntazlonq aflaafla dimostrazione delta Jorq capdcltà 
economica, finanziaria o tecnica cosi come Indicata àU 
la lettera a) djall'ert 12 ed a) e b) dell'art 13 Ieggf3ì)?4/ 
'61 n 113 e successive modifiche eo Integrazioni, 
Bibblone. 15 dicembre 1039 

IL SINDACOeiMlfene Fiilcèil. 




A Ire anni dalla scompaiu del com 
pagno 

ANGIOlOBALiNNI 

b moglie Inge lfigliKentineRobe^ 
lo lo ricordano sempre con grande 
amore e stima Sottos c rivono per 
I Unità 

Milano 17 dicembre 1989 


Nel 15* anniveisario della morte di 

AUGUSTO LODOVlCHETn 

per ricordarlo a tutti i compagni e 
amici 1 nipoti solloscnvono per il 
suo giornale 

Mibno, 17 dicemlne 1989 


A funerali avvenuti b sezione «C. 
Salinari* unitamente alb famiglia, 
annuncia con dolore b scompaiu 
dei cómpagno 

LUIGI PRENOU 

senno al Fti dal 1948 partigiano e 
promotore d^li KK^ri dellAlm 
del 1943 In su memona sottoscrive 
peri Unità 

Milano ITdicembre 1989 


19/12/1984 19/12/1989 

GWOBOSIO 

con immutato affetto le famiglie Pe¬ 
li e Bonatti lo ncordano Sottoscrivo¬ 
no per / Unità 

MarchenoVT (Brescia) 19dicem 
bre 1989 


Sesto anniversario della morte detto 
compagna 

OLMTWIBORINl 

PAVESI 

correttnee di bozze dell Unità clan¬ 
destina assieme al compagno Con 
ca II manto Anseimo ed il figlio 
Marziano nel nccmlarla con immu 
tato affetto sottoscrivono lire 
lOOOOOper/T/mft} 

Milano ITdicembre 1989 


La sezione Togliatti è vicina alla 
compagna Luigina Marlin per la 
scomparsa della madre 

DINA 

Sottoscrivono per I Unità 
Monza 17 dicembre 1989 


^ISTITUTO 

iTOGUAm 


CORSO ANNUALE AMBIENTE 
IV Sstslona 

METROPOLI ■ TERRITORIO - AMBIENTE 

(10-13 gtnnalolteO) 
mbrcolbdI 

ore 9 30 • Presentas/one 

(Sergio Qqniill direzione tei Togliatti) 
jffsksione/pffoefan/va’' « s 

Ftoéérto Mueaechio, Fabio D’Onotrlo, borem. na¬ 
zionale ambiente 

ore 10 00 - Le proposte del •ùowrnoo/rtbrei» del PCI 
Chicco Teàta, ministro del «Governo ombra* 
ore 15 00 • Dibattito 
ore 18 00 - Conclusioni 

Fabio Mussi, Direzione PC) 

QioveoI 

ore 930 • Agricoltura e lootecnia 

Giacomo Schettini, Direzione PCI 

- Po e Adriatico 

Massimo Serafini commissione Ambiente delta 
Camera 

ore 1500 • C/Meamb/enre 

Piero Salvagnlv del C C 

- Una politica nazionale per iaoiaà 

Ada Becchi Collida ministro de) «Òoverno oriH 
bra« 

• I piani urbanistici della tefztganarbzlona 
GjMsappe Campos Vertuti. doceht|i tìplverfiltarjo/ 

VBNRRDl 

ore 9 30 • Un nuovo regima degli immobili 
Vezio De Lucia, urbanista 

• Piani paasistici parchi, ptaru di bacino 
EdoardoSalzano. presidente del) INU 

ore 15 00 « Mobilità a infrastrutture 

Giovanna Senesi senatrice PCI 
SABATO 

ore 9 00 • Piani del fracco Milano, Bologna a Flranze 

Castagna ass *al traffico al Comune di Milahm 
Sassi, ast al traffico al Comune di Bologna; 
ni. asa al traffico al Comune di Firenze 


1 ^ 

I Domenica 

X 17 dicembre 1989 




























Milano 


\ 


una rassegna sul dnema nera. Non d sono solo 

Spike Lee e Eddie Muiphy, 

ma una vera «ondata» di cineasti di tal^to 


-Si 


ilvana Mangano 


VedMn) 


è morta ieri a Madrid in coma da molti giorni 

La carriera di un’attrice die nacque 

come diva e seppe divaatare una grande intaprete 



CULTURAeSPETTACOLI 


La sinistra italiana in quattro 
saggi di studiosi americani 

Gli Usa cercano 
lademocrada 
e trovano il Pd 

QIAUmNCO CORSINI 


■i Negli anni deH’euroco* 
munismo, i’mleiesse degli stu* 
dipti amencam per II Pci e per 
la sinistra italiana in generale 
ha subito una improvvisa ac* 
celerazione Nel 1978 Woif* 
gang Leoidiard, trasfentosi ne¬ 
gli Stati Uniti trentanni prima 
dal Karl Marx Inslitute di Berli* 
ino Est per approdare alla uni* 
versitA di Yale, pubblicava il 
primo studio complessivo aul* 
reuracomunismo, contempo* 
iMOamente ad una antologia 
cunita da Morton Kaplan dek 
rUniveraitA di Chica^ su «i 
molti volti dei comunisnra*. e 
seguivano poi numerosi altri 
studi fra cui 77ie fVomise o/ 
fiurocommunésm di Cari Mar* 
sani fino alla raccoltà £urD* 
Communi curata dallo stan¬ 
co George Schwab noto per i 
suol studi su Ca^l Schmitt. Ad 
una ccenparata dei 

pariitl comunisti italiano e 
francese era stata dedicata, 
tuttavia, una copferenaa tenu¬ 
tasi al Massachusetto Instituie 
of Technology giA net 1972 ed 
I vari contributi erano stati rac¬ 
colti da Donald Blakmer del 
MIt oda Sydney Tarrpw deU'u- 
nhorsltA dIComell nel 1975. 

Da allora, studi speciflci sul 
movimento operaio Italiano, 
sulla storia del socialismo nel 
nostro paese, o in paiticolaie 
sul partito cQmunlsta.‘SÌ sono 
moltipllcati: si A creato addirit- 
iiira un nucleo di 4taUaniiti> 
estremamente preparato e nel 

S ito degli ultimi mesi quattro 
i essi ci hanno dato altrettan¬ 
ti volumi, tre dei ouall poftano 
tutti ti marehlo della Oatoid 
Unhrenlty Press /(o/kvi Com- 
ìnuttkm m ThinsiAon di Ste¬ 
phen Hellman della unIveiiitA 
di Toronto, Fawwing Mkm 
Sbdb/Utfn di !^ncer 01 Scala 
deU'unlveraitA del Massachu¬ 
setts e Demopnacy mé 0lso^ 
der di Sidney Tanow di Go^ 
nell Ad essi fi aggiunge una 
storia^ della «sinistra italiana 
nel ventesimo secolo* nella 
quale lo itoTKO Alexénder De 
Grand, notd fra noi per un li¬ 
bro lu rÉQttai e la cultura fa¬ 
scista*, ripercorre il complesso 
cammino del socialismo e del 
comuniSmo in Italia fin dalla 
nascita dM Partito dei lavora¬ 
tori italiani nei 1892 (77ie Ha- 
Aon ieri in fAe 7U«nAe(A Cm* 
ftiry. Indiana Un hess) 

Cento anni di lotte, di con- 
fl)ttl< di sconfitte e di sucnssi 
fingono rievocati nella nana- 
alone scarna di De Grand il 
quale non fra voluto studiare 
•|e ideologie della sinistra* ma 
piuttosto «gii uomini e |e don- 
tw che hanno guidato^ partiti 
della sinistra» giudcati non 
sulla base di definiti criten di 
«uccesso o fallimento*'^ ma 
piuttosto «in base alia coerén* 
za morale degli ideali per i 
quaU hanno Combattuto, e 
)rèr il loro contnbuto alla lun¬ 
ga lotta delta classe operaia 
italiana lesa ad ottenere un 
sostanziale grado di parteci¬ 
pazione alla vita de|to stato 
italiano* C che queste sia ave¬ 
nuto spes^ «in forme imprevi¬ 
ste*. secondo De Grand, «non 
diminuisce in alcun modo il 
successo della sinistra nel 
contribuire a creare una nuo¬ 
va societA* 

Ognuno di questi tjbri è frut¬ 
te di ricerche molto specifiche 
e approfondite, e spesso di 
lunghi soggiorni in Italia come 
quello di Hellmann che ha 
scelto come tema particolare 
la situazione del Pei a Tonno 
tra il 1975 ed II 1980, Alle «ue^ 
rilevazioni di quel perìodo, Jo 
studioso canadese aggiunge 
una conclusione dd 1987 nel¬ 
la quale osserva che, secondo 
lui, «il porr/te movo ha biso¬ 
gno di drastici mutamenti* e 
che «sarebbe molte triste perii 
Pel, e per la sinistra in genera¬ 
le, se esso pensasse di risolve¬ 
re la sua cnsi lasciandosi an¬ 
dare alla deriva e abbando¬ 
nando contemporaneamente 
qualsiasi più lama visione di 
radicale trasformazione della 
societAa, E che la società ita¬ 
liana sia cambiata nell ultimo 
ventennio emerge con forza 
nello studio onginaie di Sid¬ 
ney Tanow sul rapporto tra 
•pnriesta e politica dal 1965 al 


1975* Democracy and Disor- 
der è al teqipo stesso un'ana¬ 
lisi meticolosa degli anni del 
«dissenso» - fino alle toro 
estreme aberrazioni tenoristi- 
che - e una teoria generale 
sui <ic]i di protesta* nelle de¬ 
mocrazie moderne e sul kwo 
significate stonco e politico 
Contrapponendo li suo mo 
dello alle diffuse teorie che 
tendono a considerare questi 
movimenti di dissenso come 
«aberrazioni*, Tarrow spiega 
che «l'impatto di questi movi¬ 
menti nuovi sulla societA non 
pud essere valutate appieno 
se non ^ mette in relaziofie il 
vecchio con il nuovo» e non ri 
studia la dialettica complessa 
tra «la politica e i movimenti* 
Per li suo impianto teorico e 
per te sue conclusioni politi¬ 
che lo studio di Tarrow meri¬ 
terà molta attenzione, soprat¬ 
tutto per quante r^uardia la 
evoluzione della società italia¬ 
na airindomani deirultimo 
Cleto di (Notesta* Natural¬ 
mente. scrive netia con- 
ctusione, quando finisce la 
fase della mobilitazione che 
segue ognuno di questi perio¬ 
di, anche molte fcxme di par¬ 
tecipazione cadono in duuso 
e i nuovi attori emersi sulla 
scena spesso ritornano al toro 
affan privati Ma una volta 
provata l'esperienza di deci¬ 
dere per se stessi, essi restano 
ancora disponibili per nuovb^ 
lotte. E le loro forme nuove di 
azione^ colletim -«diventano 
parte integrate del repellono 
della politica popolare e so* 
prawivono, omie eredità del 
disordine, pronte a nemergere 
nel prossimo, e Inevltabite, ci¬ 
clo di protesta* 
li libro di Tarrow, stampate 
dalla prest^tosa Clmendon 
Press di Oxfm, A certamente 
uno dei contributi più originali 
appatri finterà sulla recente 
politica itafiana e siti venten¬ 
nio cakloi che l'ha caratteriz¬ 
zata, molto diversa A la stona 
del Partito socialista «Da Nen- 
ni a Craxi» scritte da Di Scala 
sotto 1 diretti e proclamati au¬ 
spici di tutte lo stato maggiore 
di Via del Cork), incluso 1 ex 
presidente Pertìm. Un recen¬ 
sore della «London Review of 
Books* ha definito il ntratto di 
Craxi che emerge da queste 
pagine quasi una caricatura», 
ed ha espresso molte riserve 
sul tono quasi aglc^fico di 
queste stona, tuttavia yi sono 
aH'intemo della rlcostnizione 
del Di Scala anche molte in¬ 
terviste interessanti raccolte 
daH’autore nel corso dei suoi 
incontri con i dirigenti sociali¬ 
sti Pra di esse emerge quella 
accordategli da Giolitti nel 
1984 che sembra prefigurare 
molti degli sviluppi successivi 
Di Giolitti lo stesso Di Scala 
sembra accr^liere alcune n- 
serve di fondo alte quali l'au¬ 
tore aggiunge le sue perplessi¬ 
tà sulla «amencanizzazione» 
delia politica in Italia « sulla 
capacjtà dei Pri di «risolvere il 
problema delia cbmizione» 
Anche De Grand si doman¬ 
da se non sia un «socialismo 
aenza anima» ma dubita che 
possa avere successo il tenta¬ 
tivo di «relegare il Pci ai desti¬ 
no del Pcf ne) sistema parla- 
meritere della quinte repub¬ 
blica» Secondo lo storico del¬ 
la Università delta Carolina 
dei nord il Pci «ha ancora mol¬ 
te carte da giocare», ma que¬ 
ste carte dovrebbero essere 
giocate da tutta la sinistra poi- 
chA «nonostante alcune ama¬ 
re disfatte i successi della sini¬ 
stra italiana sono stati consi¬ 
derevoli In un paese nel qua¬ 
le. storicamente, te cose cam¬ 
biano per rimanere uguali, la 
rivoluzione che avrebtré dovu¬ 
ta realizzare un'Italia social¬ 
mente e economicamente 
moderna ha avuto luogo, an 
che se in un modo lotalmente 
imprevisto E forse, nel conte¬ 
sto di questa nuova Italia - 
conclude De Grand emrgerà 
atiche una nuova sinistra ca¬ 
pace di fondere 1 idealismo 
morate del passato rivoluzio¬ 
nano con ua senso pragmati¬ 
co delle possibilità del presen¬ 
te* 


Straordinaria «prima» di Claudio Abbado 

Ostmusik a Berlino 


■1 BERLINO *£ un pubblico 
straordinario Un momento 
magico a cui tutti dobbiamo 
partecipare* Claudio Abbado 
è commosso, davvero (1 put^ 
blico lo ha mesao praticamen¬ 
te in trono non appena gli ul¬ 
timi accordi della prima sinfo¬ 
nia di Mahler hanno permes¬ 
so di dar stogo aita tensione 
accumulala In un'ora di ese¬ 
cuzione ineguagliabile. Ma i'e- 
sptosione d^ll applausi aveva 
qualcosa in più rispetto alla 
gioia espressa durante un nor¬ 
male concerto Perché quello 
di ieri mattina nella sala Gran¬ 
de deli'Audiionuiii dei Berii- 
ner Phtiarmoniker non era un 
appuntamento di ordinaria 
amministrazione. Era una pro¬ 
va generate, eccezionalmente 
aperta al pubblico, e a un 
pubblico di eccezione, quello 
dell Est La prova generate del 
pruno concerto di Abbado di- 
rettore stabile del tempio della 
musica tedesca. All’invito di 
Abbado hanno risposto enÉu- 
siasbcamente da Berlino est 
come da Dresda e penino da 
Praga. Lunghi viaggi nella not¬ 
te per conquiftera il biglietto 
gratuito d'ingresso e poi Ire 
ore indimenticabili e sentire, e 
vedere il maestro che prava 
con I sucri artisti, feri sera, poi, 
il concerto ufficiate, quello per 
il pubblico di sempre 
Serà perchè consapevole di 
aver inalato a centìn^ di 
persone una gkmata partico- 
lare, il maestro non si è rispar¬ 
miato, né ha nsparmiato l'or¬ 
chestra U a lunare un pasiag- 
giOrlà a far ripetere qUd 
zo che non >riene come lui di¬ 
ce. è tutto un riascoltare quei 
brani di Schubert non aM>i- 
stenza levigati Sembra impos¬ 
sibile che possano venire mo- 
gito di cosi E^rpure accade. 
Gii abiti variopinti delgkqin 
di laroio, un'4na di alte^ 
che pervade tetti, dal clarinet¬ 
tista al percussionista che ten¬ 
ta disperatamente dì tenere a 
bada le mani di un ragazzmo 
che. dal settore del pubbUro 
dietro te aue spalle, cerea di 
arraffare le mazze dei timtM- 
ni E nessuno SI unta per te ri¬ 
chieste di M)bado GA un fee¬ 
ling. un'intesa aitistkià^p^ 
colare Più Abbado A essente, 
più I musKusb lispondono con 
entusiasmo, più il pubblico ri¬ 
mane soggit^ato 
Il programma A un omaggio 
a Karajan, con la sceltq d«Ua. 
sintonia «Incompiutatdi 
bert e uno alla propria bassio- 
ne, la Pnma di Mahim. lVa te 
due, un omaggio alla Germà- 
ma di oggi con «Dammeiung* 
(Crepuscolo) composta nel 
1985 da Wol^ang Rihm. mu¬ 
sicista tedesco appunto Una 
innovazione, molte alla Miba- 
do. che da sempre nel suoi 
programmi inserisce, accanto 


Il maestro italiano ieri ha esordito 
come guida della più celebre orchestra 
del mondo. Con una novità: il tempio 
che fii di Karajan ora si apre all’Est 


DALLA NOBTBAWVIATA 


a brani molte noti, nuove 
composiziom. Per Rihm si trat¬ 
tava di un «debutto» almeno a 
Berlino dove la sua composi¬ 
zione veniva eseguita per la 
pnma volta. L'occasione non 
poteva essere migliore E il di¬ 
rettore, proprio per sottolinea¬ 
re la novità, forse per farla 
amare e capire di più da un 
pubblico al quale ha dato 
molto, e dal quale pretende 
molto, ha latto npetere ti bra¬ 
no due volte II Òttpusoo/o di 


, MATILMRASSA 

Rihm è uno scintillio di suoni, 
una ncema fr»ietica di nuove 
sonontà, un'accelerazione 
emotiva ed acustica Ascoltate 
dopo le celestiali dolcezze di 
Schubert^ ette Abbado acca¬ 
rezza e lucla sospese con 
mano incantata, aveva un ef¬ 
fetto sorprenderne, ancorché 
straniante fot è arrivato Mah¬ 
ler Quei Mahler dt Abbado 
dove sembra concentrarsi, 
morire e nnascere tutta la ci¬ 
viltà deil'Ottócente e del No 


vecento Una passione infini¬ 
ta, quella del maestro milane¬ 
se per Mahler A lui. infatti, ha 
dedicato la Mahler Jugend Or¬ 
chestra, che numsce giovani 
musicisti dell'Est L'equivaten- 
te deirOichestra giovanile eu¬ 
ropea che propno Abbado 
tenne a battesimo al suo na¬ 
scere Ed è propno ai giovani 
musicisti dell Est che vorrebbe 
offrire un luogo dove ritrovare 
una Europa unita «Ho in pro¬ 
getto di portare i migtori di 



Ieri sera Claudio Abbado ha esordito come direttore stabile deHa Berllner PhHarmomker 


essi con i Berliner Philaimoni- 
ker», confessa il maestro al 
termine del concetto Per pro¬ 
seguire una integrazione cul¬ 
turale che marcia molto più 
rapidamente degli accordi po 
iiUci Anzi sembra camminare 
malgrado essi 

La storia a volte fa degli 
strani scherzi Che sull'intoc* 
cabile podio di Karajan si bovi 
oggi un Italiano che ama defi- 
misi un europeo, anzi un «mu¬ 
sicista senza confini» è già un 
fatto indicativo Ancor più in- 
dicauvo peiché i Bertiner Fhi- 
iarmoniirér eteggono da soli il 
proprio direttore Ma che il 
medesimo Claudio Abbado si 
trovi a dirigere questa istituzt^ 
ne nel cuore della Gennanla 
dell Est nel momento in cui 
crolla il muro di Berlino e i te¬ 
deschi invocano un diverso 
modo di vivere insteme. fuori 
dalle banlere, è davvero esal¬ 
tante Si, peiché Abbado può 
essere definito il precursore 
della Ostmusik. Lui tra i primi 
a fare tournée nei paesi del* 
l'EsL a portare in Italia ti legl- 
sta russo Uubimov, a far cir¬ 
colare la cultura musicate 
senza etichette nell'Europa in¬ 
tera, e fuon d'Europa. L'uomo 
giusto, a) posto giusto, al mo¬ 
mento giuste Baistava entrare 
ieri mattina in quella sala da 
concerto per capire l'amore, 
l'ammirazione, la gioia che 
tute ptottwaiDo gl uiti per gli 
aUri'in quel «momento magh 

COI, « 0 

Cosi anche 1t)stmusik fate 
sue brecce nel muro cb BraU- 
no. E le Abbado, portando 
avanti un'idea di Karajai), 
vuote ora offrire delle bone di 
studio ai ragazzi delì’Esl. attor- 
no al muro A tutto un fionre di 
inizialive muslcaU. Dopo De¬ 
ntei Baiettiboim. che A siate 
tra 1 iximi ad accorrere nella 
città in festa celebrare, 
ccm la sua bacchetta, questa 
pacifica rivoluzione, a Natale 
sarà Léonard BemsMn a rega¬ 
lare due concerti, il 23 a Berli¬ 
no ovék e ir 25 a Berlino est 
Stesso programma, la Nona di 
Beethoven, inno delia Comu¬ 
nità europea nù simbolipo di 
cosi. E raliegna, ti fremito 
del nuovo, si colgono sui volti 
delle persone, nelle parole dei 
pnmì che si incontrano Come 
il solito lassista che ci accom^ 
pagna all'albergo e, indican¬ 
doti un punto oltre i palazzi, b 
dice mezzo to Ingteré e mez¬ 
zo in Italiano «Wall? Muro? No 
più», la4in gesto con la mano 
a dire «raso al suolo* e ride a 
crepapelle, come un bambino 
che abbia latte un bello 
scherzo a qualcuno Poi,'nel 
buio della pnma mattina ber¬ 
linese coperta da nuvole bas¬ 
se, indica le hici degli alben di 
Nat^ e npete «Chnstmas, 
wonderfu) Chnstmas, muro no 

più* / 


L’Infinito dipinto su un aeroplano 


m NAPOLI «Quel sorpren¬ 
dente fastoso e multiforme 
popolo di nuvole che Leopar¬ 
di e Baudelaire ci avevano in¬ 
segnalo ad amare dal basso 
in alto malinconicamente* • 
come scnyeva Filippo Tom¬ 
maso Maiinetti - per I fratelli 
Wnght, all inizio del secolo, 
aveva già una prospettiva di¬ 
versa dall'alto dei ruiml tra¬ 
biccoli di bamt)ù e di tela che 
riuscivano a volare per poche 
centinaia di mete, ri sogno di 
Icaro diventava realtà. «Salite 
fìnalmentei» era l’Imperativo 
dei futunsti lontanissimi or¬ 
mai dallo «spleen» poetico del 
decadentismo e totalmente n- 
volti verso 1 elevazione non 
deilo spirito ma, lelteratmen- 
te dei corpo Cosi quel dolo¬ 
rato e irruente popolo di mtei- 
letiuali Italiani che movimen¬ 
tarono la scena culturale dal 
pnmo decennio del Novecen¬ 
to fino alla pnma guerra mon¬ 
diale creò {'AetopRtura e l'Ae- 
ropoesia. capovolgendo d un 
colpo li concetto dinAmto 
teopardiano, s|x>standolo dal 
piano filosoficoi a quello aero¬ 


nautico' guardare dall alto m 
basso, amare dall'alto in bas¬ 
so, dipingete e creare dall'alto 
verso il basso Questo è, m 
sintesi, il senso di una conqui¬ 
sta. la conquista dell ana, nas- 
sunta in una mirabile mostra 
ospitata m uno dei luoghi più 
«aerei* di Napoli Castel San- 
tÉimo, la fortezza medievale 
che domina la città dall alto 
della collina del Vomere e 
sembra nascere dalla roccia 
di tufo giallo, che sale a con 
quistaru il cielo con la sua 
stnjtlura a torma di stella, ele¬ 
vandosi su tutte le costruzioni 
della città, e sulla città stessa 
La «Mostra deli ana e della 
sua conquista» inaugurala len 
mattina oi^amzzata dalla So- 
pnntendenza per i Beni artisti 
ci e storici di Napoli e soste 
nula dall Aentalia che celebra 
i SUOI vent anni dt attività, è a 
cura di Bruno Menlura con la 
coilabofazione di Patnzia 
sazza-Ferfarìs e Uria Vetani, 
resterà aperta fino alla fitte di 


EIA CAROLI 

gennaio li catalogo pubblica¬ 
lo dalla De Luca-^izioni d'ar¬ 
te contiene interessanti conte- 
buti d) Giordano Bmno Guem, 
Leonardo Clenci e Claudia Sa- 
lans oltre ai saggi dei tre cu- 
ratrni 

La novità deli’avvenimente 
é propno nel lente questa é 
infatti la più completa ed este¬ 
sa esposizione mai organizza¬ 
ta sul tema del! ana e dell ae- 
lopittura, un'evocazione del 
tentativo stiiisuco di conqui¬ 
stare ri cielo E ri grande Man- 
netti che di questo tentativo 
aveva fatte un cr^o e una ra 
gione di Vita, concep) le opere 
degli aeropitton secondo 
quattro gruppi diversi il pn 
mo, deli aeropittura cosmica e 
stratosferica (Prampolmf) li 
secondo I aeropittura mislK^a, 
ascensionale (Filila) il terzo, 
i aeroptttura spaziale e irasfi- 
guratrice (Benedetta, la pjite- 
ce e poetessa moglie di Man- 
netti, e Dollon), ri quarto 
gruppo comprendeva 1 aero- 


pittura sintetica e documenta¬ 
ria di paesaggi o realtà urbane 
(Tato, Ambrosi) Ma, in sinte¬ 
si, le interpretazioni del tema 
aero-spaziale possono ridursi 
a due quella Anozili Benedet¬ 
ta grande artista troppo 
schiacciata finora dalla pre¬ 
senza deli ingombrante com¬ 
pagno di vita e di lavoro, e 
quella documentana di pittori 
come ad esempio Tullio Orali, 
le CUI immagini di città viste 
dall'alto di un volo a spirale 
sono penetranti lucide e os¬ 
sessive ur\ orgia di velocità e 
dinamismo 

in mostra ci sono ven capo¬ 
lavori Giacomo Balla e Um- 
terto Boccioni é facile imma¬ 
ginarlo danno 1 impronta e il 
;«nso a tutta la racolla delle- 
opere qui esposte Àemrumo- 
re del 2d nella simultaneità 
di suggestioni visuali-dmami- 
che o Celeste metallico aero- 
plano del ’3]. sono, del pn¬ 
mo, le opere più significative, 
come I «dinamismi dei corpi» 


di Boccioni, che risalgono ai 
SUOI studi sulla velocità e kil 
movimento duli organismi ri- 
venti, del 1913 Una vera sor¬ 
presa è Benedetta, che nusct 
smprendentemente ad elabo¬ 
rare un futurismo «lineo» in 
poesia « in pittura, concilian¬ 
do la conquista del cielo con 
t espansione dei sensi, nelle 
sue opere non c'è mai eccita¬ 
zione, e il dinamtemo si tem¬ 
pera in uradiazioni colonsti- 
che, come In Aempiltum di un 
incontro con I isola del '39, 
che trasfigura Ca|m. l’amato- 
odiato rifugio dei futuristi, I 

S nelle serale sull'isola 
Sirene pretendevano di 
«uccidere ri chiaro di luna» 
Opere di Carré Baldessan. 
Ambrosi, Depero. Cangiulto, 
Bruschetti, Ferrazzi, Fiiha, 
Drei, Tate Munari, Suoni - 
qui splendidamente rappre¬ 
sentato da un (elice grappa di 
dipinti - permettono di ngua^ 
dare ancora ai futunsttda un 
nuovo angolo visuale e di ca¬ 
pire che I arte, per loro, non 
era più un fatto aulico, ma 
semmai «alalo» 


Per un vestito 
di Marilyn Monroe 
pagati 
18 milioni 



Èmoitp , 

Otello Bignami 
maestro dell’arte 
di Stradivari 


Un abito da sera, indossate da Marilyn Monroe nel film «GU 
uomini preMscono le bionde*, è stato battutto all’asta da 
Sotheì^', a New Yoric, per 14 300 dollari L'abito, acquistato 
da un anonimo, era stato valutate fra gli 8 000 e i 12 ODO dol¬ 
lari L'asta di cimeli di Hollywood comprendeva anche una 
guèpière che la Monroe aveva portato nel film «Facciamo 
1 amore» aggiudicata per 1430 diollarì, e un i^giseno con il 
nome della star, venduto per 605 dollari Ma Sotheby non 
aveva messo all’asta soltanto simboli della bellezza' una 
maschera di gomma, utilizzata nel film «Il mostro delia Lagu¬ 
na nera», del 1954, A stata battuta per 5 €10 dollari, molto al 
di sopra della stima di prevendita che andava dai 2 000 ai 
3 000 dollari. Un altro anonimo acquirente ha pagato 6 600 
dollari per una tega mdossata da Charlton Heston in «Ben 
Hur» 

n mondo della Tiuteria A ki 
grave lutto per ta scomparsa 
di Otello Bignami, noto mae¬ 
stro dell'arte di Stradivari 
che ha ereroiate a Spicca 
per quasi un cinquantennio, 
avvicinando molte tra le per- 
mmtmmmmmmmmmmmmmmpm SOnallià più Conosciute del 
mondo musicale inlemazk^ 
nate Nato nel 19M, ha conseguito numerose onorificenze è 
nconoscimenti in Italia e ali estero ed A stato direttore deità 
scuola di liuttela che fu istituita a Bologna nel 1979 Con la 
sua morte scompare non solo uno dei massimi esponenti 
della butena ilahuia dei Novecento e certamente I ultimo 
dei liutai boh^esi dqlla vecchia generazione, aliievo di 
Gaetano Pollastri e difendente dirette della scuola del Ho* 
nni, ma anche un uomo dalle qualità straordinane che ha 
saFmto esfxiinere ti tormento dell'arte. 

L'tetitute Gramsci e il semi¬ 
nano di Teoria e Storia della 
democrazia presentano do¬ 
mani atte ore 16 nella sede 
dell Istituto Gramsci in via 
del Conseivalono 55, il libro 
acntto da Raffaele D'Agata. 
«Da MonfO a BrettO|l 
Wood, educazione Iransna- 
zionate degli interessi e degli scopi» Presentano il libro An¬ 
ton» Caudino, Pier Cario Padoan, Giuseppe Vacca, coordi¬ 
na Mano Reale. 

Leda Anchutina Engtevsk^. 
la balterina russa che danzò 
con ta scuola di bàttette 
amencana, ia prima compa¬ 
gnia fondata in Amtelca da 
George Balanchine, A morta 
veneim scono a New York. 
Si ritiene Che avesse 73 anni. 
La danzatrice dirigeva il bai- 
tetto ^ievslgr, create nel '61 da suo manto André, interpretò 
ha I altro «le baiser de la fe». creato da Balanchine nel 37 
per lo Stravìnsky Pesthtel dfli'Open di New York, e negfiìA- 

iludula pochbslnio, ed un 
gepeie leUeraiio 
RIO lono I pnKagc^W di 

due nuove manlfedaiioni 
catturali atganlmie dalle 
tondazloneliingeioHla'n» 
^lano, famosa peioM con- 
Uene docuRientailonl av- 
cheologiche e aldsliche legateel vino che risalgono fino al¬ 
l’epoca etnisca. Si tratta delle mosue d%ni da cialde del 
museo del vino, e .Ditirambi bacchici e cantoni a bere In 
edizioni antiche e lecenU., LaprimaCunacollezlDneinedl- 
■adi fem, usau m Umbria fin dal XIV secolo per tara .le cial¬ 
de., che hanno un valwe stonco peichd poitanó impressi 
molivi allegond recano speiu, al cenno, le armi delle due 
famiglie unite dal vincolo matrimoniale. L'alna mostra « de- 
dlcata al ditirambo, antichissimo genere poetico legato sin 
dalle suaongine alla cultura dionisiaca 

Il tenore piacentino Gi«nnl 
Poggi, 6S anni, è morto ieri 
nella sua cittì natale. Da 
tempo era ammalato, si ^ 
dicò al canto pel IMS a Mi¬ 
lano sotto la guida del mae- 
sdo Emilio Ghiranl|ni II 1$ 

aptilé deU947 esoplìal tea.-. 

no Massimo di Palenno nel 
panni di fsinaele pei Nabucco d| Verdi ria consaedutione 
della sua carriera avvenne.p4 dOà Scaià nel bado In ma¬ 
schera il 10 apnte dei 1948 Tra te sue numeiosissimelnteo 
pretazionf è ricordato il Rigoletto Héi 1955 al Metropolitan di 
New York, dove, In s^ito, ottenne anche l’onore di vestire i 
panni del grauide Cariiso dà 30 anni conservati nei museo 
del teatro. Lasciò te scene una ventinadianmfadopo avoq 
uiterpretatoil Mefistofdeal Municipatedi Piacenza 
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Ieri sera a «Fantastico» 

Il ^oco non funziona 
e l’imitatoti manda 
tutti «a quel paese» 


Cultura E Spettacoli "" 

In rassegna a Milano venti film 
indipendenti 

diretti e interpretati da registi 
di colore: tutti interessanti 


Non c’è solo Spike Lee: il caso 
di Bill Duke, che nana 
una storia sindacale ambientata 
nella Chicago anni Dieci 


■■ROMA. Un vaffanculo in 
dlreUa. Ci manicava prop^. 
U lacuna l'ha colmata ieri se¬ 
ra da ■Fatitistìco IO» rimitàto- 
re Alfredo Papa, intorno alle 
22,20. Le ire di Papa le ha sca¬ 
tenate Anna Oxa con una er¬ 
rata conduzione del numero 
clou dell'imitatore. Dopo una 
canzone di Ranieri, l'artista ha 
tirato fuori dalla tasca uri tele¬ 
comando consegnandolo alla 
Oxa. Ogni tastò dèiràgg^io 
corrispondeva ad una regió¬ 
ne, «marnata» dalla cantante. 
Papa avrebbe imitalo la voce 
di un suo (della regione) fì- 
glio illustre; 1 dolori sòrio. cdi; 
minéiati subito perché fa Óxà 
hg citato per pnme le Marche 
e Papà ha imitato CcùTadO, ro¬ 
mano de Róma. Oh con la 


Lombardia. Nuovo errore con 
la Toscana; Papa si attendeva I 
la Liguria e così ha chiesto la | 
regione giusta. Nuovo errore 
delia Oxa che ha suggerito il 
Lazio (ma era già stato imita¬ 
to Coirado). A questo terzo 
èrrom. Papa ha dato segni di 
impazietuiaù Rainiéil tolto U 
télecomàndó alta Oxa, ha 
chiuso il ^óco e ha .salutato, 
invocando 'gli applausi del 
pubblico. Papa cérca dì far 
capite dì non aver finito e di 
non voler, andar via. Invece è 
doMitóiuScìr dì scena landan- 
uh spnmo «anda¬ 
tela in culo tutti». E allo 
sp^tfriMe dèlia -platea che 
non Ivéva gradilo, Ranieri ha 
r^licab cdn^un espliciio «so¬ 
nò d’accordo». ' 


Il nero muove e il dnema vince 


Il cinema nero non è solo Eddie Murphy e neppure 
Spike Lee. Se ne parla in questi giorni alla rassegna 
milanese organizzala dal Comune in cotlaborazio- 
ne con la Biipgralh (oltre venti film tra cotto, medio 
e lungometraggi). Un ciclo curioso, che sta rivelan¬ 
do talenti notevoli, daI'ttU Duke di The kilUng Itoor 
al Charles Lane di Sidewalb stories (chissì se qual¬ 
che distributore italiano:lo acquisterà?). 


UMueouvRitaHi 


«L’ultimo iiripèratore» su Raiuno 


\ 


4 ore di Cina 


H L’ultimo appuntamento 
con Terre tonfane, il p^ram- 
ma di Enzo Biagi, chiute al? 
l’insegna dei superkolossal 
d'autore: per l'occasione ci 
sarà la prima visione tv dì LVA 
lìmo imperotorei il famoso 
film di Bernardo Bertolucci gi¬ 
rato in Cina e vincitore di ben 
9 Oscar (tra I quali miglior 
filrn e miglior r^a), Non so- 
io:'il film andrà in onda in una 
versione «espansa» della dura¬ 
ta di 220 minuti, contro i 170 
dell’edizione uscita nei cine¬ 
ma. SI parte stasera (Raiuno, 
ore 20.30) con la prima parte, 
si proseguirà domani: e solo 
domani, naturalmente, 6 sar& 
- appunto:^ il programma di 
Biggi, che comprenderà un'jn- 
teivlila alla mpgUe deir»um- 
mo imperatole» Fu M (la don¬ 
na; oggi iqoito anziana, si 
chiama Li'ShU'Nian) e un re- 
poftage dalla .plana T|an,An 
Men, ,i| primo realltzalo da 
una troupe stranieri: dopo Hi 
tragici Incidenti dello icono 


Stasera, quindi, ivednto «k*” 
loi lK:prlinaìiiiiie4el lhiiupil»4 
ma della 


Ed é |a p^ più bella, te sce-. 
né (birinfanzìa dl Pu Yi. la 
sua < inCprohaziOrie alla tene-: 
rissiina età di tre aririi riel 
1908, i sud giòchi di bimbo 
nella labirintica città proibita 
sono ri«struìtì con grande te¬ 
nerezza e con un impressio- 
nanie sd^amento di mezzi. 
Meno convincente, almeno 
qua e là, l'età adulta'di Ài Vi,, 
che andb in onda domani. 

ftodotio da Jeremy ' Trio*' 
mas, fuMmo impenaon è 
slato giràlO' in Gina e in Italia 
(molli interni che vi wmbre- 
ranno «ihesi» •sono stari ricO- 
ftniitt «. Cirieelttà) con una 
troupe enorme e straoidiria- 
na: da sottoiipeaie gli apporti 
dello scenografo ' Feidinando 
Scarflotii e del direttole della 
fotografia Vittorio Sloraro. P& 
certi versi la cosa meno co¬ 
lossale* del film è if casL dove 
l'unico nome celebie'è Peter 
' OToole.- mentre soonoaciuti 
al (nostra pubblico,^ ahhné; ri¬ 
sultano gli attori cinesi. Pu Vi 
’ (da aduìb) i John Ione, l'ai- 
vlp|ù(;dribamerteano iVisto an* 
panni di un cattivici- 
viib^ WgMa6/M*Ahne dif 
Michael Cimino. ^ 


■ MILANO. Fondere insieme 
le pulsioni della musica con i 
moduli stilistici di un cinema 
indipendente afroamericano, 
l'universo ritmico del «free» 
con un linguaggio visivo ca¬ 
pace di assumere l'immagi¬ 
nario del popolo nero. Co¬ 
niugare John Coltrane. Sun 
Ra, l’Art Ensemble of Chicago 
con la scansioné sincopata di 
una storia ainbientata tra I 
jazzisti di colore e incentrata 
su un personaggio dai forti 
toni emblematici. È quanto è 
riuscito' a fare il regista Larry 
Clartc con Pasiing ihrough, un 
film del 1977 che, visto oggi, 
si rivela come uno dei più si¬ 
gnificativi amiecedenli dèlia 
rinascita, della crescita e del¬ 
la probabile imminente 
esplosione del «biade cine¬ 
ma», 

Non c'é solo Spike Lee. Lo¬ 
to Darfing e Fa’ la cosa giusta 
- per citare due film che han¬ 
no avuto un buon successo 
anche in Italia - non sono 
che la vetta di un iceberg che 
spunta dal pel!^. un po' sta¬ 
gnante del cinema indipoi* 
dente made fm Usa. Anzi, i 
film dei teisti neri americani 
sono da anni la parte più vi¬ 
va, più emergente e più inno 
vativa di tutto ciò che si 
giraluorì da Hdlywood.. 

Nella prossima stolone 
americana, ad esempio, en¬ 
treranno in distribuzione (tre 
gii altri) To steep with anger, 
:di Chules Buinett. SidziMfà 
stories, di Gharies Lane.'éria-' 


turalmente l'atteso A hue su¬ 
preme, di Spike Lee. Tutti e 
tre questi registi sono presenti 
anche nella rassegna milane¬ 
se dedicata a questo cinema 
sconosciuto in Italia, e o^a- 
nizzata dal Comune in colla¬ 
borazione con la Biograph. 
Anzi, Sideu)aUi storia, già vi¬ 
sto quest'anno a Cannes, a 
San Sebastiano e al 'niente 
Florence Film Pesdval ha ad¬ 
dirittura aperto il ciclo d^li 
oltre venti film (corto, medio 
e lungometraggi) di una ma¬ 
nifestazione che si mostra 
certamente come una delle 
più interessanti di tutta l'an¬ 
nata cinemat^rafica. Un 
evento tempestivo, .capace di 
coirne un vuoto di informa¬ 
zioni e, al tempo stesso, di 
documentare \ patti .p«uliari 
di questo cinérria e di fornir¬ 
ne una chiave di lettura attra¬ 
verso l'agile catalogo ricco di 
materiali. 

Il cinema dei neri, molto 
attivo all'inizio del secolo, è 
stato poi schiacciato per de¬ 
cenni. Solo ' la i ine .degli an¬ 
ni Sessanta eaoprattulto negli 
anni Settanta, dopo le rivolte 
dei ghetti e ia presa.dirco- ,. 
scienza delle.pfoprie radici, i 
legjsU neri hanno capito it 
gioco, e cioè che l'espressio¬ 
ne della propria identità di 
popolo afro-americano non 
poteva che «primcfsi in un 
cinema radicale e soprattutto 
eiiemo ai meceafiismi holly- 
«ràodianL Un cinema in cui 
stÌti.Her(na;-ttnguzMkre ana-s 
teriallMematIcl'foaera dlrefiT 



litiuatlro^ 
prolàgoiilsti 
^ dì«Lola 
Darlinfl» 
^. (Il.primo.' 
dà sinistra, 
è K regista 
' del film, 
Spike Lee). 


ri HAIDUE ore 22.30 

A «Mixer» , j 
si parla 
di intifada 


B La tragedia dcirìntlfada 
stasera a Mixer, U se\llmana|u- 
di Raidue pilotato da Ciovaniii 
Minotì in onda aile 22,3Ó.:;A 
due anni dalia nascita dèlia 
valorosa ribellióne dèlie pietre 
nei territori palestinesi occu¬ 
pati da Israèle (Francè^ò 
Laudadìo sta lavorando a un 
film su di essa), il programma 
domenicatè ricostruisce la vi¬ 
cenda attraverso una sèrie. di 
interviste e, filmati. Arafft, 1^4 
bin, AbbaVEban, la fì|lla é 
Dayan, Hanna ^lora, El 
Hussein dicono la loro, da òl- 
. tiche diverse, sul movimento 
popolare represso nel sanguf» 
dail'esercitò israeliano. Ih im 
momento in cui frana ta pòiiti- 
cà dei blocchi è crbllano gli 
schièraihenii Upo dei punti 
caldi del mondò ha scopèitq. 
Che trahàre è possibileì lò té-' 
stimonià l'Incontro di Milano'^ 
tra leader ebrei e arabi. 


rl miDUI 13.30 

NèwYòrk 


e antagonisti riatto a quelli 
dominanti a Hollywood. 

Tutto questo si mostra con 
eudenza nei film vlMi .a Mila¬ 
no, Il protagonista di Passing 
throu^, ad esempio, un sas- 
solonlsré di talento, scopre 
che la proima soggettività 
espressiva non può fare, a 
meno , deila m^noria storica 
della pn^a gente, delie sue 
sofferenze, delle aie {otte, 
delle sue rivoite. Musica, 
amore, scelte esistenziali, ri¬ 
cerca delie radic!, tutto è as¬ 
sunto ail'iniemo :di un oriz¬ 
zonte in cui l'idratitàdi razza 
è tnestricab>le.da} proprio vis¬ 
suto. Il film di Lany Clark è 
crudo e tenero, cupo e sma¬ 
gliante. Una smta di «no»» 
(se cl passale il bisticcio) 
con venature cor^. girato con 
uno stile personaiisrimo ' e 
con un nffintoo gusto visivo 
che non tradisce wpiaiiàèmf' 
datato anni Settaifta.'^^s - > 


Asciutto, essenziale, aspro 
e struggente, stilisticamenle 
rigoroso nel suo bianco e ne¬ 
ro un po' sporco, è invece 
Killer ofsheep, di Charles Bur- 
tìett, datato anch'esso 1977. 
Ùn quartiere miserabile e 
polveroso (Wals, a Los Ange¬ 
les), ragazzi la strada, 
picooia normalità di furti, ris¬ 
se e delinquenza ^icciola, I 
giochi dei. bambini lispec-: 
chiano la violenza quotidiana 
delia vàia del ghetto. Ih que¬ 
sto universo deprimente Àan 
riesce a respingere le lusin¬ 
ghe della malailocale, a sop¬ 
portare la durezza del suo to- 
voTD di operaio deLmaceili, e 
a mantenere aha una dignità 
personale ' * 

A Chicago è ambienuio 
77ie Mling Ihor, di Bdl Dulce 
(1985), una incursione sion- 
ca net pnmi lentàtM di co- 
siiuùoha.dM nel. 

grandi nwcellf deilà cittè, at¬ 


traverso le vicende di due 
contadini immigrati dal Sud e 
divenuti operai. È l’anno in 
cui TAmerica è entrata in 
guerra (Prima guerra mon¬ 
diale) e si sono liberati molti 
posti di lavoro. EXHerenze 
razziali, scontri tra operai 
bianchi e neri, provocazioni 
iradronali. Uno spaccalo sto¬ 
rico affascinante e coraggio¬ 
so, girato con pascne civile 
é con grande abilità tégisiica. 

Asha end embers (1982), 
di Halle Gerima (etiope di na¬ 
scita). è un film duro e graf- 
fianlecheesprime tutta la irri¬ 
ducibilità di un cinerha lonta¬ 
no da ogni omologazione. Un 
reduce dal Vietnam, confuso, 
mtenorméntè lacerato, inca¬ 
pace di integnusi. è scisso tra 
la liceica delle proprie origini 
e uno sradicaniento errabon¬ 
do e inquieto. Toma alla fatto¬ 
ria dèlia propria infanzia, do¬ 
ve vive la vecchia nonna che 


vorrebbe vederlo restare, e: 
poi fugge verso la grande città' 
che lo attira e al tempo stesso 
lo respinge e k> costringe ai' 
margini. Tra toghe e ritorni,' 
vagabondaggio e, efrisodi di> 
ordinano razzismo, l'uomo 
cerca di ritrovare se stesso. Fi¬ 
no a che decide di tornare alte' 
radici. Ma arriva tardi: la vec¬ 
chia è morta e la casa è già 
occupata. 

infine non resta che segna-' 
lare, tra gli altn, Jog’s Bed^Shty 
BarberSìop: we dtt fiaed,J,à 
lesi di laurea di Spike Lee, già 
visto di sfuggila nei cineclub, 
qualche anno la, ambien^to 
in un^negozk) di barbiere òe) 
Bedford-Stoyvesant di Bropke 
lyn icone: Fù h cosa giu^y 
dove più che altro si raccolgo¬ 
no scommesse . clandestine. 
Un piccolo gioiello già riuelq- . 
loie di uq gfan^ talent^'flpn-.^ 
sodkhMmouiJerace é'di sa^. 
riacidl. 4 


I B SI parlerà di orgoglio 
razziale oggi a Nonsolormo^ 

\ (Raidue ore 13.30), la rubr):^^ 

I ca del Tg2 giunta al suo ie-' 

I condo anno. Il seiviziO''di' 

I Massimo Ghirelll, dal Htol04 
I Rtazztsmo q/fo specchfo/;^^^ 

I dedicato al ragazzi negri di 
I New York, la cui aggre^tà 
I sembra ricordare le proteste; 

I del BlackPower. Quali spno; 

I lè possibilità di reazione di' 

I quanti sono colpiti dalla di-'; 

I scrìminazione? Tre le possi- 
I bili nsposte; rendersi invisi?. 

I bili, conquistare ilj rispetto di 
sé e degli altri o rove^aie„ 
l'aggressività ribellandosi a, 
un mondo che rifiuta l difitri . 

I più elementari (come siug-, 

I gerisce U regista Spike Lee). 

I IIsecòndoseifvìziosiocquBè'i 
I invece -degli- ultimi: 

I della convenzione aniljriw-^ 
sta, tn chiusura di: punta^iv 
uno spot {girato a 
smondilitu . .w. r 



r-y rwTyvTTirEiairjaJHrai 


0.10 noeKAMKMtom 


1B LVpMODàiilMlUONI OI OtHUl» 

Mé telMHm con Lee Malora 


aO.90 MAPM CORÀOOia Film con Sofie 
', Loren, BHly Dee Williams; regia di Jere¬ 
my Paul Kagan .. 


S3.00 ;:RntORrAOg. Attualità 


ss;00 cottcnro alla' scala. Dirige 
Claudio Abbado. In programma: Alban 
Berg , V-’ 


OAO LA PUOA DI iddìi MACON. Film con 
Klrk Douglas; regia di Jetf Kanest 


l'Unità 

Dòmenica 
17 dicèmbre 1989 


11«0 INFORMAZIONI 


TTi.av'-irT.^i.rmn 


tO.90 'NO MAN'S LAND. Film di 
AiainTannér 


MDI0Q|0IIIIAU.r ORI: 10.11^11; Il it 
onz: èàè: 79èj;Mb; SàO: ii90; izjd; ia.30i 
ISiZS; 19.90; Ì2À. GR3: 7.2^ lAS: 114S; 
ISASsIÙASKM, 

RàOlOUNO. Onda verde: 6.SB. 7.56. 10.57, 
12.56; 16.56,20:57,21:2$: 29Ì0.6 II guastafe¬ 
ste; 940 Santa Measa; 10.19 Anteprima di Ra- 
diouno '90:14J0 Carta Bianca Stereo; 15.20 
Tutto il calcio minuto per minuto; 20.99 Stagio¬ 
ne iiricai «Lucia di Lammernioor* di Gaetano 
OonizettL' 

RAIMÒDUE. Onda rarde: 6.27,7Ì6.9.28^ 9.27. 
11.27,13.26,18.27,19.26.22.27.6 A.A.A. cultu¬ 
ra cercasi; 8.451 maghi della fàbbrica dei $6- 

S ivtZAS Hit pàrada; 14Sà Ooménica sport; 

L'oro della rnùslca; 21 Strani i ricordi; 22J0 
Buonanotte Europa. 

RADIOTRE. Onda verde;: 7.18. 9.43,11.43. 6 
Preludio; 9.90 Concerto dei mattino; 19.15 I 
classici; «It rosso e lì. nero*; Ì4 Antologia di 
Radiotre; 21 Nuova musica perJ'Europi: 2 A|S 
Cbnearto del pianista Grigiorii SofK^ov. 


L’ULTIMO IMPERATORE 

Ragia di Bernardo: Bartoiueel, con John Lene, Petof > 
O.’Teole.llaHa-Oran Brelagne (1987). Prima parta::9S »- 
minuti. , 

In due aerata, va m onda su Raiuno il mega-filmi dl: 
Bertolucci che ha vinto 9 Oscar e ha definitivamenta ^ 
dato fami'lnlarnazionale al regista. La seconda pun-' 
tata,t domani,'Mrà>aoeoppiita al-programmadi'énzot 
Biagi:<>Terre'tontano»: Il film;(che va in onda in una' 
versione diversa, più lunga: di quella cinematograft- > 
ca) è la stona di Pu>Vi, ultimo erede.delta dinastie . 
Ching, incoronato, imperatore dellaOinanellSOSalla 
tenera età di 3 anni. Alla sempre verdissima età dt 6 i 
Ching abdicano ma Pu Yi rimane nella città probità di 
Pechino^ sorta jli prigioniero dorato..Poi diventerà 
grande. Nje riparleremo<-.domani per la seconda parte 
del film. Attenzione, però: la parte suirmlanzia (inon- 
da stasera) à ia ptù beila. 


SD.ID GRANDI MAQAZ)tR«l>' 

Regia di. Castellano è Pipolo, con Line Banll, Enrteo 
Monleeano, tawpAnlenelll. Halli (19M). Prima par¬ 
la 71fflinirti. ’ 

All'imparalore delta Cina, Canaie S risponda con un 
altroflImapazzBtomdueadusoeoonaumodelpicco- 
lo schermo. Ma qui ilifilm non CI rimettenulla, moda- 
atoeom'è. in «Grandi magazzInU Castellano e Ripolo 
radufìano>lVmegtio fsl fa pef òire)jl6i comici italiani 
per inseenara una sarieòi sketch che avvengono tutti 
durantri.u,nB;o6fè: gìornalai in,un grande magazzino 
(visto che eiamo sutfeiretl Berlusconi, sarà una Stan¬ 
tìa?) 


tO.BO LOBPARVIERO 

Regia di Philippe Labro, eon4ean-Paul Beimonde, 
Bruno Cremer. Francie (1978). M minuti. 

Ex cacciatore di belve tprna dairAlrica in Francia a di¬ 
venta agente della polizia parigina. Qui In Europa la 
caccia grossa al fa agli uomini, non ai ieoni. Ma Bai- 
mondo seta caverà. l 
NAWUB 



























































































































































































































































silvana Mangano sì è spenta ieri mattina, intorno 
alte 2v neila clinica «La Luz» di Madrid dove era ri¬ 
coverata dall'inìzio del mese. Oggi il corpo dell'at- ■ 
tiricie sarà cremato, per èssere poi tutnuiatp a New ' 
VoìrK àccanto a quello del figlio. Martedì a Roma, 
nella Basilica di San Sebastiano iuori le mura, si < 
telTà una messa di suffragio. Raitie le rende omag¬ 
gio programmando oggi pomeriggio Riso amaro. 


UGOCMIRAaMI 


■i Se . Anna Magnani era 
stata la prirnaLattrice dèi neo- 
lealismo, $ilvàna Mangano ne 
fti la prima diva. Non èra pas¬ 
sato un quinquennio daiìo 
shock drammatico provocato 
dalla popolana di Aomci dUà 
cwéHia; che un’altra romàna 
(m l^lià di padre siciliano,e 
madie inglese), più giovane e 
attraente, già miss Roma a 16 
MUiii già comparsa cìnemato- 
gralicà dPpo esser stata r sco¬ 
perta per la strada dai costuv 
mista Àhnenkov, produceva 
uh altro tipo di shocic Lo 
shock erotico del suo pHmo 
liiih- Kso amaro diretto da 
Giuseppe De Santis, che nel 
1949 la lartciò come star non 
solo italiana, ma Intemaziona¬ 
le. ■ •■■■■■■, 

Tutto il niondo» dagli Stati 
Uniti, ì al. Giapirohe, impazzi 
per duesla ràgàzaai non anco¬ 
ra ventenne che si presentava 
in calze nere come aveva fatto 
Marlene pietrich néli'Anflefo 
azzurro del 1930, gliisto Un¬ 
no In cui lei nasceva: Invece 
che le favole di un palcosceni¬ 
co equivoco, Silvana calcava 
ir terieho dèlie lotte sociali, e 
non da mondana, ma da 
mdhdina. immerger le sue 
bellissime gambe ‘nelle ‘ 
del Vercellese. Il busto prò- 
rom^h(e« fasciato da una 
Kane maglietta, i pantalonci¬ 
ni stretti e atti cosi da mettere 
iti rilievo li biancore di mézza 
coscia, un; cappélione di pa¬ 
glia in lesta e un sorridente 
norv nella bocca dii^tldsa. 
erano gli elementi di spicco di 
questa apparizione anomala e 
sensuale,, imposta nelle foto 
pubbllcitaiie ancor prima che 
sullo schermo. 

Aveva fatto bene ! suoi cal- 
colli'dunque, anche il produt¬ 
tore Dino Oe Laurentils, che 
avrebbe sposato la sua diva 
subito dopo il trionfo del film 
perfino nel grosso circuito 
americano, ferreamente chiu¬ 
so agli stranieri e in particola- 
re ai capolavori del neoreali¬ 
smo. FU grazie a Silvana Man* 
gano che il cinema italiano 
prese allora d'assalto la citta¬ 
della fortificala dì Hollywood. 
Per la prima volta;: e. anche 
per una seconda di fi a poco, 
col doppio ruolo di prostituta 
e di suora sostenuto in Anna 
di Lalluada. Il mercato più im-. 
portante del mondo sì sareb¬ 
be probabilmente spalancato 
(gli affari sono affan, anche in 
periodo ntaccartista) se l’attn-i 
ce e Ù teista che l'aveva co¬ 
struita; Il comunista Gtuseppe 
te Sanlls, avessero voluto ac¬ 
cettare le offerte hollywoodia¬ 
ne. Ma non si mossero dall'I¬ 
talia e, del resto, neppure De 
Uurentiis lo fece a quel tem¬ 
po. . 

In realtà, Silvana era al¬ 
quanto lontana. per tempera¬ 


mento e vocazione; dali’ìm- 
magine sexy, eccitante e mor^ 
bosa, che su di lei era stata ri? 
tagliata e che tornò, pttre che 
in una faccia di Anni, anche' 
in quella di Circe in UHsse 
(dov’era pure Penelope); 
mentre Mambo deiramerìca- 
no Robert Rossen (esule per 
vìa delmaccartismo. appun¬ 
to) sfruttava ancora nel 1954 
le sue virtù di ballerina, a di¬ 
spetto della presenza accanto 
a tei della grande Katherine 
Dunham. La Mangano, perù, 
sembrava assente, distaccata 
e gelida, quasi infastidita, an¬ 
che nel ruoli «popolari» che le 
venivano assegnando (// lupo 
della Sita, Il brigante Musolino 
e poi ancora con Oe Santis in 
Vomirli e lupi); in sostanza 
pareva appagata dall'essersi 
formata una famiglia, sia pu¬ 
re, con quel marito, non dèi 
tutto aH'infuòri del cinema. 

Ma è a questo punto della 
sua carriera e delta sua vita 
che si comincia ad as«stere 
ad una delle più sorprendenti 
metamortosi niai verificatesi 
nei nostri quadri artistici. Sen¬ 
za dubbio si deve a Oe Sica, 
eccelsd direttore d'attori còme 
tutti sànnò, l'Inizio di tate èro* 
luzionc. Nel 19S4 è palato" 
uh quinquennio da Kiso ama¬ 
ro e. in un episodio dell'anto¬ 
logia (.'oro di Mv>o//. in un 
personaggio doloroso di èx 
prostituta avvilita e umiliata 
da un matrimonio fittizio ese¬ 
guito dallo sposo per tener fe¬ 
de squallidamente a un roto, 
l’ex bomba erotica - ora sma¬ 
grita e incerto senso raffinata 
e sensibillrata •> comincia a 
rivelarsi una creatura diversa¬ 
mente, untaaa.ln$omma, dal- 
rimprobabilc e plastica mon¬ 
dina dei fulmìneo esordio sta 
sbòcciando a poco a poco 
(Zo d^ sul mfico. La gran¬ 
de guern, (l processo di Vero¬ 
na) Una donna autentica, am¬ 
bigua, perfino sofisticata, o 
perfino tragica quando iJzza- 
ni le assegna nel '62 il ruolo di 
Edda .Ciano. Na^ un'attrice 
vera nonostante quel suo fare 
riotloro. quel suo dbtacco, 
anzi quel disdegno che esprì¬ 
me la suà bocca imbronciata. 
Dalla ragsàzà In fiore, che sì 
buttava cpri altretlànla vitalità 
nel rock'n'roll e nella lettura 
dei fumetti, nasce l'elegante e 
còrnpassata signora del cine¬ 
ma italiano. 

Pasolini e Visconti sono gli 
anelici pnncipali di questa tra¬ 
sformazione. . Alla stupènda 
venustà delta Signora sì addi¬ 
cono ormai i costumi sontuosi 
d'alln tempi, dalla Giocasta di 
Edipo re alla madre di Morie a 
Venezia, ma anche l'inquietu- 
dine borghese di Teorema o la 
volgarità straripante di Gruppo 
diJam^ha m un mtemo. Dal 
1967 al '74 si compieta cosi un 


«Presente e inafferrabile» 

I suoi r^stì la ricordano cm 


MIGHELBANSILMI 


■IROMA. Era una presenza 
lontana, per molti un'amica 
malinconica, di quelle che ri¬ 
vedi sempre :Con un misto di 
piacere e di imbarazzo. Una 
specie di aristocratico enigma, 
come ha scritto qualcuno. C'è 
Ciri la riraida vivace e man- 
giona. chi deganie e distacca¬ 
ta: in ogni Caso-Silvana Man¬ 
gano incarna - a>me ha detto 
ieri Nilde lotti • «una lunga e 
importante .stagione del cine¬ 
ma italiano, vìssuta con forti 
capickà^fiipmsàiye ed; esami; 
Ffliro !.dÌs!^ionef. Incalzati' 
dalle agenzie e dai cronisti, i 
registi che lavorarono con lei 
rilasciano dichiarazioni e testi- 
monianze. Il più «rrceicatof è 
owlemente Giuseppe De San- 
. Us, il re^ria che la lanciò, nel 
1949, con teo amaro. «I^r la 
verità -> ricorda • Silvana non 
ha mai amato quel personag¬ 
gio. Hon vòleró essere un sìm¬ 
bolo, erotica Era un’antidiva. 
O; «e era' una diva, lo era in 
maniera del tutto naturale. 
Quaai suo'.malgrado. Guarda¬ 


ciclo, che vede la Mangairo 
trascorrere con sovrana natu¬ 
ralezza, e con una classe or¬ 
mai innata, dalla leraticilà di 
una regina antica aH'aggressi- 
vità di una rmoyq ricchezza ca¬ 
fona. On registro Interpretativo 
che, sebbene voluto e gradua¬ 
to da due personalità di quet.li- 
vello, nessun'alba attrice della 
sua generazione poteva assu¬ 
mersi con tale arrendevolezza 
creativa, quindi con tale colti- ' 
vaia intelligenza. Delle quali sì 
sono costantemente avvalsi 
molti dei nosUì cineasti più im¬ 
portanti. Ma è ben vero che il 
segreto della sua presenza cosi 
distaccala eppure coinvolgen¬ 
te, stava tuito nella donna, in 
quel fondo di tristezza che lei 
non è mai riuscita a maschera¬ 
re, c che emanava un singola¬ 
re calore. 

Da tempo Silvana Mangano 
aveva lasciato lì cinema (an¬ 
che se vi ha fatto ritorno per 
due piccole paitecìpàzìoni in 
Dune, cinque anni fa, é4n. Oa' 
Ciomie. ncll'87) perseguire la 


famiglia nella, trasferta ameri- 
cana.:dovs anche la figlia Raf¬ 
faella è diventata produttrice. I 
Non tutto è andato bene que- I 
sta volta: la tragica perdita del i 
figlio maschio, la separazióne i 
dal marito, la soliiudiné. E óra i 
la brutale notizia della fine, in i 
un ospedale madrileno, sulla i 
soglia dei sessant’anni. Come i 
Gianobifronle,ìlsuoricordo$i , 
ricompone in un duplice volto: : 
f'esplosione im^ > .libile di una i 
giovinezza sparalda e lo stile i 
impeccabile di una maturità i 
splendente. I 

.01 tei 'Pasolini ha scritto: i 
«Non mi era difficile contem- i 
piare tutti questi aspetti della i 
tua natura > puntualità, senso ; 
del dovere., lealtà - mentre la¬ 
voravamo insieme, nel Maroc¬ 
co, a Roma, a Milano. Ed è tut¬ 
to questo, strano a dirsi, che 
produce il mistero della tua 
bellezza. La tua bellezza ama¬ 
ra: che si offre, incombente, 
ctmie una teofania, uno splen¬ 
dore di perla; mentre in realtà, 
tu sei lontana». 


ls«IOl:1 


Lranalrd'mmwdi MarloCosta (1948) 

RIao MAtro di Ghifopp» te StntlB (1949) 

Il hflQantrillwoNiiodi Mario Camarini (195Q) 

Arma di Alberto l.atluada (1M2) 

Wlaaadl MarioCamerinl(1999) 
MambodlRobartRoaaan(1954) . . 

L'orodi Napoi di Vittorio te Sica (1954) 

Uomini aluiridi Gluaabpa te Santia (1956) 
tayanda B u atta di Mario Mon(ca)li (i959) 
JovanliaaieallrodiMartlnRltl(l960) 
li Bhidixlo utrivataala di Vittorio Da Sica (1961 ). 

Il proeataoÀ Vatbaa di Carlo UxnnI (1963)' 

La mia alQnava. apiaodl; dl Tinto Braas, Luigi Comencini, 
Mauro Bolognini (1964) 

Hdiacovèlaate di Timo BraM (1964) 

La airaglia, eplaodi di Luchipo Visconti, Mauro Bolognirii, 
Piar Paolo Pasolini,franco Roasi, Vittorio De Sica (1967) 
Edipo re di Pier Paolo Pasolini (1967) 

Teorema di Pier Paolo Pasolini(1968) 
Capriccloall'IIÉIfcni 84 episodio di Mario Monicelli (1968) 
Morlaa VènaMadiUimiìnoVIscoriti (1971) 
Loacoponetcianllllcodi Luigi Comencini (1972) 

Ludwig di Luchino Visiti (1973) 

Gruppo difamiglla-Miih'lntérno di Visconti (1974) . 

Dune di David Lyhch(l^) ^ ìt:t - : 

OciCioriaédi NikitàMichaIkov (1987) 


va con grande ammirazione 
Doris Don^ing, la sua antago¬ 
nista. senza aocorgersi che la 
vera protagonista del film era 
lel«. De Santis chiamò di nuo¬ 
vo la Mangano, otto anni do- 
po, per Uomini e lupi, ma II 
miracolo non si ripetè; «Il cast 
di quel film mi fu imposto. La 
Mangano, che pure avevo 
scelto, non aveva più la fre¬ 
schezza, la fragranza, la spon¬ 
taneità delia ragazza ài Kao 
amaro».. 

ffer/Alberto Uttuada. che 
diresse l'attrice in* Anoa.e la 
tempesta, la Mangano era «un 
riassunto di classicità e mo-, 
demità. (in'immàgine nella 
quale c’è jl segno della gran¬ 
de pittura del Quattrocento e 
il tratto dolènte di un Klimt 
Credo che nel cinema italiano 
non qi .sarà più una come lei; 
anche nei personaggi più 
semplici e popolari palava 
una regalità naturale. Ma vor¬ 
rei riconiare anche U suo rigo¬ 
re professionale. In Anna (è la 
storia di una ballerina da ni- 
ght-c)ub;che si fa suora, ndr) ; 
doveva apparire oothe un pe^ 
soriaggìo leggennenre andro¬ 
gino, per questo le chiesi di 
tagliarsi I capelli. Lei non cì 
pensò due volte: coltro il pa¬ 
rere del marito, tornò con i 
capelli cortissimi, non più di 
un dito. Aveva Kelto il film». 

Regale, algida, distaccata, 
amara. Se là Mangano degli 
anni Sessanta e Settanta ri 
adatta bene a questi elettivi, 
ci fu un periodò in ciii quella 
donna dai naso affUbto, dàlie 
gambe bellissime e dalla dieta 
ferrea era una festa per tutti. 
Raccontò a Costanzo ne) 1973 
rettore Fiorenzo FkHentirii. 
collega della Mangano alla ra¬ 
dio sul finire degli anni Cin¬ 
quanta; «Deve essere proprio 
cambiata. Allora mangiava 
contenUi, non mi sembrava 
cosi inappélente. E sorrideva, 
forse perché proprio in quel 
giorni stava nascendo Tamore 
con De Laurentils». Già, il sor¬ 
riso. n cineiha riòh l'ha utiliz* 
zala.molto, come attrice bril¬ 
lante, ma ogni volta che pote¬ 
va non si sottraeva alla sfida. 


Accadde con La guerra 
di Mario MonIcèirL il quale og* 
gi ricorda: d’ier una sola voìu 
l'ho avuta'protagoiiiBta .di un 
mio film. &a,un: luok>' dive^ ì 
tenie e se la.cavOvbenteiiiMX 
Pensai che avrebbe, prosegui¬ 
to su quella str^a, ma ione , 
cercava-qualcosa.di diverso».^, 
Accadde ancora con ìt. disco 
Dotante (era una . contadina 
veneta madre ,dl sei figli che 
incontra un marziano e k> 
vende) e qon la mìa sisnom 
(strepitoso l’tipisodio bel qua¬ 
le era una pioatitua cpaoelata- 

3 uale rammenta: «Era una 
orma bellissima, un’attrice 
entusiasta, forse la .diva più 
Iroriica che ho conosbiuU). ^1 
set era sempre presente e dl- 
^xmibDe, anche se lontana e I 
riwrvatB». I 

A proporito di Sordi, le ero- ! 
nache pr^no di un grande 
amore infelice. «Se sono aefi» - 
polo è perchè rio ancora ce^ 
cando una compagna come 
lei», confessò ' Albertone nel 
1961. E aggiunse: «È una don- i 
Ita diversa da quelle che noi ; 
uomini siamo aùtuati acono- 
scere. Se penso a lei, la Imma¬ 
gino vestita come al tempo ' 
della regina Vittoria, seduta a 
capolarola. col marito di fron¬ 
te e ai lau 1 bambini da ama? ; 
re. educare e puniie. . fi nel > 
cuore qualcosa che nessuno 
sa e che.i’oigogUo ie imperfi- 
- sce di confidate». Parole mol^ 
to tenere, che nvelano, insie- 
' me a una punta di dolore; Ti- 
narterTablfilà di quella donna' ‘ 
altere e; arinpfice fnàìeme. La 
stessa mafferrebìlità che toma 
nelle parole dello sceneggia^ 
tote : Ennio De Concini che 
scrìsse perleiil ruolodi Pene¬ 
lope nell'f/Asse di Camerini: 
•Èrano gli anni di Mornòa Oe 
Laurentiis dava una festa, la 
villa era piena di ospiti. Im¬ 
provvisamente vidi Silvana, 
lontana dagli altri, ballare in- : 
sième alle figlie bambine. Già* 
scuna per propno conto. Un 
geroglificó. una libellula che 
:dis^naya ampi spazrmiste- 
riosi. .L'imm^ine^dl mia bel- 
lezza.prinicipesca. tutta daU’in- 
temo». 


L'anilciala. «Néllé amicizie 
sono fedelissima, itniei amici 
restano quelli del passato. 
Tanti amici sé ne sono andati: 
Visconti, Pasolini, De Ro¬ 
berto Rossellini, con i! quale 
purtroppò non sono mai riu¬ 
scita a lavorare. E IO lavorando 
ho bisogito di amicizia, di qa- 
lore, di pètsòne/diie^éoikwCo 
bene e che stimo davvero». 

a riiréaia «Lo devo fen¬ 
dere a piccole sorsate, altri- 
mentiffii annOiòe poi pè^anrii 
non lo faccio. Ma nonostante 
tutto, recitate mi (riace moltis- 
rimò. È difficile feristere quan¬ 
do qualcuno che amo dice di 
aver bisogno di me. Prima di 
accettare la parte di Ocr Cior- 
nietìo detto ri. poi no. mipare- 
vadi nòii fàicela: p&waro inté¬ 
re giornate in prèda alia nau¬ 
sea tanto era forte la tensione. 

Il primo giorno sul set pensa¬ 
vo: avrò un infarto*. 

Luchino ViscOntt. «GII de¬ 
vo molto. Mi ha insegnato mol¬ 
to. Gml ha fatto anche sentirà 
facile il mìo mestiere, che mi fa 
paura, mi pésa. Con Luchino 
invece la paura e il peso si dis¬ 
solvono. don lui tutto diventa 
semplice, chiaro. Al tempo di 
Gntigrodi fami^ia in un intir- 
no era già malato e te società 
d'assicurazione riKutavaoo.di 
garantire Ù film' Non potevo di' 
re di no. né avrei voluto, però 
quei pérsohaggio l’ho odiato». 

1 flgH. «Il mio solo iriériib è 
di aver inséèrrete loro ad esse-; 
re ihdlpendénrié a acegtìéM la 
strada ria soli. Ma è pbi dam* 
ro un merito?*. 

Gli hQhhlaa.44egeo, ascol¬ 
to molta musica, mangio po¬ 
co. bevo ^hantó vódka. Rica¬ 
mo a piccolo punto, lavori ster¬ 
minali e monacali ché dfventa» 
no arazzi o tappeti. Mi piacela 
calma, la solitudine dei làrori 
ripago, soprattutto mi piaCè la 
pIMaMà tHa«ii 9 bM>ì mia 
vili èinofiOiÀióto ordiiràia») v« ‘ ’ 

L'IauHiglne. «Nonmi piac¬ 
cia non mi sono mai piaciuta.. 
qè; quando ero una ragaua 
tonda, nè quando sono diven¬ 
tata una donna sòttilè, e tarilo ; 
meno adesso.: Crério che qùé- ; 
rio Sentimento abbia a che fa¬ 
re con lamia psicologia, con t 
rinricurezza, con le nevrosi di ; 
cui tutti siamo vittime. Ci sono ; 
gromi.in cui ho paura persino ; 
di guardarmi alio specchio, ’ 
tanto mi sento ridicola, assur*., 
da». 
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CU ematologi 
presentano 
un ricorso 
alTar 


A causa di una svista, presente nel Dm del 22-9-1988, gii 
ematologi non possono svolgere attività di laboratorio 
presso le Usi. Inlatti il decreto ministeriale, elencando i tì¬ 
toli di ammissione agli incarichi nei iaboratori delie Usi, 
dimentica l'esistenza della specializzazione di «Ematolo¬ 
gia clinica e di laboratorio*. Tale specialità nelle prece¬ 
denti disposizioni era sempre stata presente e ritenuta 
valida. Per questo diverse migliaia di specialisti delle ma¬ 
lattie de) sangue per far valere i propri giusti diritti profes¬ 
sionali devono fare ilcorso ai Tribunali amministrativi re¬ 
gionali. li coordinamento nazionale ematologi «si augura 
che il nuovo ministro, chiaramente sensìbile alte proble¬ 
matiche dell'ematologia, legate anche alla diffusione 
deir Aids, non permetta la mulilazione dì competenze 
professionali storicamente acquisite, e ponga urgente¬ 
mente rimedio ad una situazione pregiudizievole per gii 
interessi dell’utenza oltre che delia categoria». 

Il lancio della navetta spa¬ 
ziate Columbia è stato rin¬ 
viato ancora e questa volta 
è previsto per il 21 dicem¬ 
bre alle 18,04 locati. Lo ha 
reso noto, venerdì scorso, 
la Nasa che ha precisato 
che il rinvio è stato deciso 
perché era necessario un altro giorno per rimpiazzare un 
sistema elettronico. La missione della navetta Columbia, 
la cui partenza è già stata rinviata mercoledì, ha come 
obiettivo il recupero del satellite Ldef, lanciato in orbita 
sei anni fa, e la messa in orbita di un satellite per te co¬ 
municazioni della marina degli Stati Uniti. 

Oltre SOOmila persone in 
Italia soffrono della malat¬ 
tia di Alzheimer, la grave 
forma di demenza pieseni¬ 
le dal decorso inesorabìie 
e lentamente progressivo. 
Negli Stati Uniti si registra¬ 
no già tre milioni di casi e 
le previsioni per i prossimi venti anni sono tutt’altro che 
incoraggianti. Secondo recenti proiezioni statistiche del- 
rOms l'incidenza della malattia di Alzheimer sta \istosa- 
mente aumentando in tutti i paesi industrializzati, al pun¬ 
to da configurarsi come «malattia sociale». Nei 2000, se¬ 
condo gli esperti, ci saranno un 60% di persone affette da 
un decadimento intellettivo più o meno grave. A fronte di 
un problema di così vaste dimensioni, mancano del tutto 
in Italia strutture sanitarie pubbliche in grado di gestire 
correttamente 1 malati: una volta diagnosticati in istituti 
ospedalieri o universitari, essi diventano in breve total¬ 
mente Ingestibili da parte delle proprie famiglie. 

Cinque mongolfiere parte¬ 
cipanti al «secondo raduno 
di palloni ad aria calda» di 
Aosta, organizzato dal lo¬ 
cale Club aerostatique 
Mont Bianc, hanno effet- 
mattina una nuo¬ 
va traversata dette Alpi. So¬ 
no: l'inglese Crispin Williams, due.volte campione del 
mondo, il campione tedesco Chrpmow Wolkmar,. un al¬ 
tro tedesco Hinrìch Medau, il francese Roger Fugier e il 
tedesco Noit>ert Schneider che è partito con un pallone 
monoposto, senza cestello, seduto su un seggiolino con 
due piccole bombole di gas sulle spalle. Schneider, no¬ 
nostante la poca autonomia, è riuscito a scavalcare il 
Monte Rosa, oUendendo un primato assoluto. Norbert 
Schneider ha poi preso terra suite montagne della Valse- 
sia, in condizioni non facili. Le altre mongolfiere hanno 
invece proseguito e dopo aver scavalcato, nei pressi del 
Celano, la catena alpina ad una quota di oltre Smila me¬ 
tri, sono atterrate in provìncia di Novara e nel Canton Ti¬ 
cino. 

Il morbo del legionaTio è ri¬ 
tornato alia Bbc, dopo che 
neH'aprìle deil’anno scor¬ 
so una mortale epidemia 
aveva già colpito l'ente ra- 
,dio-televìsivo britannico. 
Un focolaio di batteri del 
morbo è stalo localizzato 
questa volta alla «bush house» a Londra, sede del World 
^ivice, il famoso servizio radiofonico per l’estero. Non si 
hanno ancora notizie,di personale colpito dal grave di¬ 
sturbo polmonare. L'epidemia di 20 mesi fa aveva inte¬ 
ressato un altro edificio della «Bbc», la «broadcasting 
house». Novanta dipendenti erano finiti in ospedale e tre 
erano morti. L'ente era stato successivamente condan¬ 
nato in tribunale ad una multa e a pagare grossi risarci¬ 
menti danni alle vittime perché non aveva fatto eseguire 
la manutenzione degli impianti di aerazione e di aria 
condizionata, favorendo lo scoppio deH'epidemia. 


Cinque 
mongolfiere 
superano 
il Monte Rosa 


il morbo 
del legionario 
colpisce 
la Bbc 
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Strage di delfini 

Nel Mediterraneo 
ce ne sono un terzo 
rispetto a dieci anni fa 


■i NIZZA. Nell'arco di pochi 
mesi nelle acque del Pacifico 
sono stati uccisi tredicimila 
cetacei, nel Mar Ligure vengo¬ 
no catturati ogni anno seimila 
delfini (specie protetta). Dieci 
anni fa nel bacino del Medl- 
lenaneo il numero dei deifini 
veniva quantificato in tre mi¬ 
lioni di esemplari, ora ridottisi 
a un terzo. Questi dati sono 
stati fomiti a Saint Jean Cap 
Ferrai (Costa Azzurra) nel 
corso degli incontri italo-fran- 
[ cesi oiganizzati da «Sos grand 

r bleu», associazione protezio- 

I nistica cui aderiscono sindaci, 

f scienziati, il museo di storia 

r naturale di Milano, personali-. 

I là poiitiche. Il grande accusa- 

^ to è sqfnpre l'inquinamento, 

ma anche la pesca con reti 
pelagiche (di alto mare), ste¬ 
se su di un arco di una venti¬ 
na di chilometri alla profondi¬ 
tà di una quarantina pei la 


cattura del pesce spada, dove 
vi incappano e muoiono spe¬ 
cie protette. La Convenzione 
di Berna, che ne proibisce l'u- 
tilizzo, è stata sottoscritta an¬ 
che daii'Italia ma poi, anoma¬ 
lia di comportamento, il no¬ 
stro governo elargisce contri¬ 
buti ai pescatori che ne fanno 
acquisto. Pesca ai pesce spa¬ 
da; impegnati 700 pescherec¬ 
ci, 7000 pescatori, giro di affa¬ 
ri annuale di alcune centinaia 
di miliardi di lire. Le associa¬ 
zioni protezionistiche hanno 
presentato una documenta¬ 
zione fotografica dalla quale 
si rileva che i delfini finitì'nelle 
reti pelagiche vengono mutila¬ 
ti e rigettati In mare dove lì at¬ 
tende una lunga e dolorosa 
morte. Come è altrettanto do¬ 
lorosa la molte per asfissia 
quando ingoiano sacchetti di 
plastica gettati in acqua dalie 
imbarcazioni da diporto. 


Scienza e Tecnologia 


_Intervista a Jay Gould 

D grande biologo americano paria 
di se stesso e delle sue ricerche 


_Una gi^de battaglia 

(Combatto il aeaaonismo perché 
attacca il sapere scientifico» 


Io, Darwin, la scienza.. 



In «Da Dsinvin in poi» lei scri¬ 
ve: «Tutto è dovuto a mio pa¬ 
dre, che quando avevo cin¬ 
que anni mi portò a vedere 11 
tirannosauro». Ma è stata ve¬ 
ramente quella visita al mu¬ 
seo che Io spinse a muovere 
1 primi passi nel campo della 
ricerca scientifica? 

Mio padre apparteneva a quel¬ 
la meravigliosa generazione di 
ne>^rkesi - la seconda onda¬ 
ta di immigrati - che non ave¬ 
vano avuto alcuna possibilità 
di studiare, ma che nutrivano 
una grande passione per la 
cultura e volevano che i loro fi¬ 
gli avessero ciò che loro non si 
erario potuti permetlere. Du¬ 
rante (a seconda guerra mon¬ 
diale aveva dovuto allontanar¬ 
si da casa |}er andare a com¬ 
battere. Quando tornò non lo 
vedevo da un paio d'anni ne 
avevo cinque, allora - e per ri¬ 
farsi del tempo perduto comin¬ 
ciò a farmi vàsitare molti luoghi 
interessanti A New York an¬ 
dammo a vedere ie partite di 
baseball degli Yankee, visitam¬ 
mo parecchi musei ed altri 
luf^hi notevoli. Fu così che un 
giorno mi portò in un museo di 
storia naturale: avevo quasi 
cinque anni e ricordo di esser¬ 
mi fermato impietrito davanti 
al T^rannosaurus: ero terroriz¬ 
zato. All'improvviso un uomo 
starnuti ed io fui sicuro che l'e¬ 
norme animale mi avrebbe di¬ 
vorato. Alla fine di quella gior¬ 
nata decisi che sarei diventalo 
un paleontologo. Prima di quel 
giorno, da grande avrei voluto 
lare il netturbino, perché ado¬ 
ravo ì loro mezzi di trasporto, il 
modo in cui si muovevano e 
come schiacciavano Timmon- 
dizia. Ma da quel momento 
pensai che sarebbe stato me¬ 
glio diventare un paleontolo¬ 
go. e non cambiai più idea. 
Quali altri fattori rhamm 
portata ii fludlare Tcvolu- 
rione? 

10 ho solo una grande dote in¬ 
tellettuale. Non sto cercando 
di fare il modesto: io sono il 
più grande egocentrico del 
mondo. La mia intelligenza 
non è di tipo deduttivo, e non 
sono un osservatore. Il mio la¬ 
voro é scio moderatamente 
empirico, Moro studiare te 
mie lumache di terra; dedico 
loro la maggior parte del mio 
tempo e credo che il mio lavo¬ 
ro sia soddisfacente. Ma non 
sono portato per la speculazio¬ 
ne matematica. Non sono mol¬ 
to abile a sostenere argomen¬ 
tazioni basale sulla deduzione. 
Non riuscirei mai a risolvere un 
caso di Agatha Chrislie o dì 
Sherlock Holmes, due perso¬ 
naggi eminentemente dedutti¬ 
vi, Sono invece molto bravo ad 
impiegare un tipo di logica che 
si ^Irebbe definire «laterale» o 
«tangenziale»: riesco cioè a co¬ 
gliere delle analogìe tra gli in¬ 
siemi più disparati, ed é per 
questo che i miei saggi hanno 
molto successo. Sono in grado 
di mettere in evidenza affinità 
fra rigetti diversi; a prima ^ta 
potrebbero .sembrare azzarda¬ 
te,- ma alla (Ine risultano con¬ 
vincenti ed esatte. Riesco a ri¬ 
solvere i misteri di Dorothy 
Sayers perché il personaggio 
di Peter Wimsey usa il mio stes¬ 
so modo di ragionare. Se leg¬ 
geste il primo romanzo della 
Sayers. WhaseBody?, vi rende¬ 
reste conto che l'autrice aveva 
una teorìa ten precisa che si 
oppone alla concezione tradi¬ 
zionalista presente in Conan 
I^le, secondo cui il pensiero 
sì basa solo sulla deauaone. 
Wimsey, in^/ece, ridispone i 
pezzi e cerna di compone il 
mosaico. Allo stesso modo an¬ 
ch’io sono in grado di risolvere 

11 mistero, proprio perché fac¬ 
ciamo uso elei medesimi pro¬ 
cedimenti mentali. 

Leggendo ciò che ha acritto, 
ho avuto rimpressione che 
un bagaglio tanto vario di 
conoKenze come quello di 
cui dispone lei l'alutl molto 
nella sua speculazione. 

Sono molle ie persone a pen¬ 
sarla cosi. Sono abbastanza 
istruito ma, leggendo le svaria¬ 
te citazioni letterarie dissemi¬ 
nate nelle mie opere, alcuni 
credono che io sia molto colto; 
non è vero. Il segreto è che fac¬ 
cio uso di tutto quello che so, 
perché riesco a ricordare facil¬ 
mente quello che mi occorre, 
attraverso associazioni - ap¬ 
punto - «trasversali». Così rie¬ 
sco a mettere a frutto tutto ciò 
che ho letto. Questo è li mio 
segreto e non ho, come vede, 
una grande cultura. 

Però afieirma di ricordare 
tutto ciò die legge. 

Ho una memoria a breve ter¬ 
mine molto buona. Quando 


Stephen Jay Gould è uno dei più gran¬ 
di scienziati del nostro tempo. Biologo, 
geologo, storico della scienza insegna 
ad Haivard e deve la sua fama al gran¬ 
de contributo dato atrevoluzionismo. 
La sua teoria è definita deir«equnibrio 
discontinuo» e sostiene che il processo 
evolutivo è fatto di lunghi perìodi, di 


stasi seguiti da rapidi cambiamenti , 
dei veri e propri «salti». Gould è inoltre 
motto noto per la sua battaglia contro 
il creazionismo, che definisce «un at¬ 
tacco alla scienza.» Pubblichiamo ampi 
stralci di un’inteivista, apparsa su «Li¬ 
nea d'ombra», per gentile concessione 
della rivista, che ringraziamo. 


a cura rii LIWIS WOLPIRT a AU80N RICHAROS 


scrìvo un saggio sono in grado 
di ricoidare per due settimane 
le fonti da cui ho attinto; mi ri¬ 
mane in mente persino ta col¬ 
locazione delle pagine, ed è 
per questa ragione che rK>n 
prendo neppure appunti. Ma 
net giro di due settimane di¬ 
mentico tutto. 

Lei hi affemato che Tossor- 
vazloDC diretta della natura 
è fondamentale; ha anche 
aottoUneato 0 tuo amore 
per le lumache. Perché tutto 
ciò è cori importante? 
Perché se si agisse diversa- 
mente, si perderebbe il contat¬ 
to con il materiale che è neces¬ 
saria premessa alla storia natu¬ 
rale. Sono d'accordo con Kant 
quando afferma che i concetti 
che non rimandano a corri¬ 
spondenti oggetti percepibili 
sono concetti vuoti, cosi come 
sono oggetti ciechi quelli che 
non hanno un corrispettivo 
concettuale. Se dovessi basar¬ 
mi solo sui concetti, entrerei in 
un meccanismo a spirale e fi¬ 
nirei per diventare prigioniero 
di me stesso, e infine scompa¬ 
rirei. Credo che chiunque si 
occupi di storia naturaie non 
debba perdere di vista il mon¬ 
do empirico. Non a caso Ari¬ 
stotele sezionava calamari e 
Darwin collezionava crostacei. 
C'è una ragione per cui i gran¬ 
di naturalisti hanno sempre te¬ 
nuto presenti' l’universo empi¬ 
rico. Le mie lumache sono bel- 


mantenendo vivo il contano 
diretto con il mondo empirico, 
i nostri orizzonti si allargano. 
Per questo motivo non abban¬ 
donerò mai la ricerca speri¬ 
mentale. 

È enrtose, come lei dice, la¬ 
vorare in un campo che late- 
reau cosi poche peraone. 
Poche persone si interessano 
alle mie lumache, ma la m’ia ri¬ 
cerca conduce a teorìe che ri¬ 
guardano l'essere umano. Ce- 
rion è urta lumaca dì terra che 
presenta le più svaritrte forme: 
ne sono state catalogale sei¬ 
cento speci derivanti dallo 
stesso tipo, infatti esse non 
rappresentano deite speci vere 
e proprie - scmo solo incroci - 
ma ognuna è stata battezzata 
con un nonte diverso per met¬ 
tere in evidenza la loro incredi¬ 
bile differenza mt^ologica. Al- 
curte hanno la forma di palline 
da golf, altre Ombrano mati- 


lipo metodico e. quindi, una 
volta iniziato il lavoro, doveva 
assolutamente portarlo a ter¬ 
mine. Ma ta vera ragione per 
cui aspettò tanto tempo prima 
di rendere pubblu:a la teoria 
della selezione naturate consi¬ 
steva nella sua paura di divul¬ 
gare i suoi prìncipi, poiché le 
sue idee relative all’evoluzione 
erano estremamente razziste. 
Personalmente non credeva 
nella discriminazione razziale, 
e anche perciò si faceva molti 
scrupoli a pubblicare una teo¬ 
ria tanto sconvolgente e con¬ 
troversa. La domanda era se 
fosse giusto farlo. Anche per¬ 
ciò egli aveva indugialo tanto 
sullo studio dei crostacei. 
DaiwlD dovette combattere 
perché le eue teorie venisae- 
ro accettate. Noo accade la 
ateesa coaa anche a lei. o» 
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Ncm credo sia giusto venir pa- 


scienzlaii credono in esso e 
imparano aconoscerìo. 

Lei ha affemato che il pen¬ 
siero occidentale ha itifluen- 
zato notevoiemente la no¬ 
stra adenza. Questa idea 
non rende le teorie nn po' 
relatMatlche? 

Non è vero; la mia opinione tra 
gli storici della scienza è molto 
convenzionale. Sono gli inno¬ 
vatori, se mai, ad essere molto 
più vicini ai relativismo. Sono 
perfettamente consapevoli 
che esiste una verità empirica, 
ma essa è avvolta da un manto 
di nebbia talmente fitta da im¬ 
pedirne il disvelamento. Beco 
perché per loro è meglio non 
parlare affatto. Ritengono che 
la storia della scienza sia lega¬ 
ta a quella delle trasformazioni 
del contesto sociale e delle in¬ 
dividuali predisposizioni psi¬ 
cologiche. lo non sono assolu¬ 
tamente d'accordo con loro. 


re, sono semplici persone. 
Questa è la ragione per cui in¬ 
sisto cosi tanto sull’alJtoanalìsi; 
se non ci sottoponessimo a ta¬ 
le pratica in modo sistematico 
la convinzione di fornire una 
rappresentazione oggettiva del 
mondo deluderebte soltanto 
noi stessi. L'autodeluslone è 
qualcosa (|i sorprendente. Non 
trovo affitto interessante in¬ 
gannare se stessi, anche se ciò 
risulta molto vantaggioso per 
qualcuno, e affascinante per 
altri. Ciò che invece mi intriga 
sono quelle persone che non 
si rendono conto di ciò che 
fanno, perché in esse si posso¬ 
no osservare chiaramente i 
pregiudizi indotti dal pensiero 
occidentale. 

Che colà ne pensi della di¬ 
stinzione In scienia e non¬ 
scienza? Lei è stato coinvol¬ 
to molto da vicino nella di¬ 
sputa contro I creazteoistt. 
Perché se ne omqra cosi 
tanto? 

Beh, nel contesto americano 
bisogna farlo. È necessario 
rendersi conto che il creazioni¬ 
smo non è solo un problema 
iniellettuate. I teologi seri o i 
grandi studiosi in campo reli¬ 
gioso non discutono revolu- 
zione, ma sempjicemente l'ac¬ 
cettano. Non a caso nel pro¬ 
cesso dell'Arkansas che boc¬ 
ciò la proposta dei creazionisti 
appartenevano a tate-catego¬ 
ria nove fra te quattordici per¬ 



le e rappresentano qualcosa di 
completamente nuovo, anche 
. se il loro studio può interessare 
■solo una decina di persone al 
mondo. C'è un grande mistero 
che avvolge le lumache Ce- 
rion, una cui specie particolare 
sì è insediata nel lembo sud 
orientate delta Cat Island. Os¬ 
servandola ho notato che non 
sembrava appartenere ad una 
vera e propria specie: appariva 
piuttosto come una forma ibri¬ 
da e transitoria tra altre due. li 
punto era che nessuna di que¬ 
ste ultime due era mai stata av¬ 
vistala sull'isota, e perciò la 
mìa teoria risultava compieta- 
mente nuova. Mi resi subito 
conto di essere in grado di af¬ 
fermare esattamente m che 
punto avrei trovalo una delle 
due specie mai rinvenuta in 
precedenza. La trovai: erano 
proprio ià. Fu una grande 
emozione. Come ho già osser¬ 
vato, la mia scoperta non mu¬ 
terà il corso della storia, ma 
per me é qualcosa di molto si¬ 
gnificativo. Ho infatti indivi¬ 
dualo un aspetto del mondo 
naturale mai osservato da nes¬ 
suno prima di me. C’é sempra 
una forte emozione collegata 
ad una nuova scoperta -e non 
importa quanto importante - 
un profondo senso dì soddisfa¬ 
zione per il proprio lavoro. Ma 
c'é anche qualcosa d'altro: 


te... Fisionomie che non sì ri¬ 
trovano in nessun altro tipo di 
lumaca di terra. Il mìo interes¬ 
se princiapte è l’evoluzióne 
della forma, ta spiegazione di 
cosi grandi varietà morfologi¬ 
che quando queHe genetiche 
sono insignific«iti. Se si riu¬ 
scisse a risolvere li problema, 
avremmo imparato qualcosa 
di più suU’evoluzione. 
Riferendomi al fitto che 
molti tcieozlati come Dar¬ 
win hanno lavorato su basi 
empiriche, mi ha MOipre 
stupito quanto tempo egU 
abbia dedicato aU’osserva» 
alone del crostacei, mentre 
era impegnato In problema¬ 
tiche <U portata ben più am¬ 
pia. 

È difficile dame una spiegazio¬ 
ne; si tratta di un mistero. Dar¬ 
win si dedicò per una decina 
d’anni allo studio dei crosta¬ 
cei. Imo al 1839. quando co¬ 
minciò a sviluppare la famosa 
teoria deila selezione naturale, 
che rese pubblica solo ne) 
1853. Nella sua autobiografia 
compare una frase stupenda 
riferita alte sue scoperte deri¬ 
vate dalia ricerca sui crostacei; 
•Nonostante i risultati non so 
se sia valsa la pena dì averci 
dedicato tanto tempo». A mio 
giudizio, questa affermazione 
SI può spiegare. Innanzitutto 
Darwin aveva una mentaUtà di 


ragonaio a Darwin. 

Fone ha ragione, ma anche 
la sua teoria dell'«equÌUbrio 
discontinuo» presenta delle 
incongruenze. 

Sì, è vero; credo però che que¬ 
ste discussioni siano utili per¬ 
ché pongono nuovi inierroga- 
tivi. 

Ama le dispute? 

SI. quando sono genuine e 
hanno un valore inlelletluale. 
Non le tollero quando mirano 
alia troppa precisione e sono 
pedanti. Purtroppo gli scien¬ 
ziati hanno questo vizio. L'am¬ 
bito scientifico è molto parti¬ 
colare: da una parte si ha a che 
fare con le idee • e ciò é lode¬ 
vole • ma queste ultime sono 
difficili da definirsi; spesso ci 
sfuggono, e allora tutto dege¬ 
nera in una zuffa... È quello 
che è succedo quando la mia 
teorìa è stala discussa. Ma te 
autentiche dispute intellettuali 
- e, credetemi, ne sono 
motte > rappresentano per me 
un grande piacere. 

Qual è la sua idea 41 scien¬ 
za? Come percepisce tt pro¬ 
gresso scientifico? 

Credo che tutti i tipi di esercizi 
intellettivi siano simiii. La ca¬ 
ratteristica principale delia 
scienza consìste nel suo basar¬ 
si sull'universo empiricb; gli 


Non potrei esserlo: sarebbe 
impossibile per qualunque 
scienziato empirico. Se non 
credessi fermamente che stu¬ 
diando le lumache potrei arri¬ 
vare a scoprire qualcosa di in¬ 
teressante sulla natura, allora 
non riuscirei a continuare la 
mia ricerca. Voglio essere ab¬ 
bastanza leale da ammettere 
che tutto ciò che faccio viene 
filtrato attraverso 1 mìei presup¬ 
posti psicologici e pregiudiziali 
culturali > credo che l'onestà 
sia molto importante e infatti 
mi sottopongo sempre all'au¬ 
toanalisi. Se si crede di osser¬ 
vare i fenomeni naturali cosi 
come si manifestano in realtà, 
altera non si è consapevoli dei 
condizionamenti mentali - 
culturali e sociali - indotti dal¬ 
l'epoca in cui viviamo. Ma ciò 
non ha a che vedere con i} pro¬ 
blema delta veridicità. Infatti ia 
veridicità dì .un’affermazione 
ha a che fare con la natura dei 
mondo, e siccome credo si 
possa dimostrare se un certo 
fenomeno è vero o falso, allora 
posso atiermare di avere una 
concezione convenzionale nei 
confronti di tutto questo. 

Ma tei ha affermato che in 
campo acientifico esistono 
molti imbroglioni. 

È naturale; anche ia scienza è 
opera di esseri umani che, al di 
là della loro ricchezza e pote- 


sone che si erano schierate 
con noi parte cKite. La ragione 
per cui dobbiamo combattere 
questa teorìa è evidente: è una 
teoria che rappresenta un at¬ 
tacco diretto alla mia profes¬ 
sione. Se i creazionisti si affer¬ 
massero. l'evoluzione - l'idea 
più interessante di tutta la bio¬ 
logìa posta alla base di tutte ie 
discipline biologiche - non 
verrebbe più insegnata. Si può 
allora affermare che il creazio¬ 
nismo rappresenta un attacco 
non limitato al solo mio cam¬ 
po di ricerca, ma alla scienza 
stessa. Gli assertori di tati prin¬ 
cipi interpretano ta Genesi alla 
lettera, con conseguenze in¬ 
credibili. Se la lena avesse solo 
10.000 anni, altera l'astrono¬ 
mia e la cosmologia non 
avrebbero più alcuna validità, 
poiché gli astronomici dicono 
che la maggior parte delle stel¬ 
le sono così distanti da noi che 
impiegherebbero più di 
100.000 anni a raggiungerci. 
Ma neppure la fisica e la teoria 
dell’atomo avrebbe più alcunq 
validità, perché le tecniche di 
misurazione basale sul rileva¬ 
mento della radioattività han¬ 
no permesso di collocare la 
comparsa di alcune rocce ben 
prima della data dì nascila del- 
l'universo così come è attesta¬ 
ta da una lettura letterale della 
Genesi. In breve, se la terra 
avesse solo lO.QQQ anni, sareb¬ 


be una grande delusione per 
tutti. Cosi si può capire'quanto 
la tesi di creazionisti rappre¬ 
senti un attacco non solo alla 
scienza ma alla conoscenza, 
poiché questi signori vorreb¬ 
bero sostituire la lettura della 
Bibbia aH'ìndagine scientifica. 
In tal modo minacciano gii 
stessi fondamenti deU|inte)tet- 
to: è pèrciò che bisogna l^hi- 
re. ' ‘ ' 

Che opinione ha Intorno ìli 
fenomeni «paraacienUfid», 
come per esemplo ia perce¬ 
zione extra-sensoriale? 
Quando ci penso, mi sento 
molto frustrato, Sono convinto 
che il 98% fra le persone chèi-.si 
occupano di percezipne extra¬ 
sensoriali sono dèi tipi bizzaìfri. 
che possono anche essftre 
molto simpatici ed avere qulii- 
che buona idea, ma sono tiel 
tutto privi di qualunque rigpre 
sistematico. Non sì pUÒ pw 
negare che rimane un 2%|4i in¬ 
dividui che lavorano seriamqp- 
te e la cui attività potrebberivie- 
tarsi molto utile, anzi 'fónda¬ 
mentale; ma purtroppo la vita 
è breve e io non sono un ma- 
jgo, Infatti secondo me solo 
questi ultimi sono in grado di 
fwter giudicare la validità dei 
fenomeni extra-sensoriali, per¬ 
ché conoscono tutti i trucchi 
del mestiere, lo non posso far¬ 
lo: è qualcosa di totalmente 
sconosciuto per me. Non c’é 
nessuno che potrebbe essefe 
ingannato meglio di uno 
teienziato presuntu^^ illuso 

scilo ad ingannare un mago 
mentre ci era riuscito perfetta¬ 
mente con gli scienziati. ' 

SpesM però ho ImpreatUme 
che queste persone credano 
fermamente io ciò che fan¬ 
no. •'* * 

Certamente. 

Crede di cònoscerae 
glone? 

Mah. penso che alla base deite 
loro convinzioni ci sia |a spe¬ 
ranza dell'immortalità. Freud 
aveva ragione, noi dedichiamo 
la maggior parte delta nostra 
vita ad affrontare un evento 
terribile - che si è presentato 
alla nostra mente proprio 
ché noi ci adattassimp aU'idea 
- e cioéche un be) giomq.do^ 
bìamo morire e scoipparir^nel 
nulla. Molli di noi dèsiderìamo 
invece credere che ia mente 
trascenda l’universo, ne|I| spe¬ 
ranza che alla scompa^de) 
corpo il nostro spirilo rimanga 
immortale. Se le percèztente^- 
tra-sensoriali esistono,sèjl po¬ 
silo spirito può tràsferìrsi'in un 
altro corpo, se ia nostra mente 
può sopravvivere, se la reìn|q^ 
nazione sì verifica, alloratnoi 
continueremo a vivere, ^co 
perché sono in molti a credere 
a tali fenomeni. 

Lei è famoso lia come 4» 
cente, sia come acriuon. È 
motto importante per fella- 
segnare e scrivere? Perdiè 
lofa? 

Vorrei che le mie parole nón 
fossero male interpretate:;. 
Non nutro una grande passio¬ 
ne per l'insegnamento, ‘anefte 
se credo sìa un’attività motto 
importante. Voglio dirò che, se 
il pubblico impara qualcosa 
dallo studio dei miei saggi o 
dall’ascolto delle conferenze, 
aitera credo veramente in tutto 

3 uesto. E quando scrivo, cerco 
i farlo in modo semplice, In 
modo tale che chiunque riesca 
a leggermi e a capirmi. Ma, 
fondamentalmente, scrivo pér 
me stesso; questa è la ragione 
per cui i miei saggi conservano 
una certa freschezza; li scrivo 
perché il mondo esercita su dì 
me un fascino illimitato. Ho 
ancora mollo da imparare, e 
ogni volta che scrivo, imparo 
qualcosa di nuovo. Questa è la 
ragione per cui lo faccio: per 
me. 

Qual è il rapporto tra scient 
za ed arte nella sua vita? 
Amagliartistì? 

SI, anche se sono assoluta- 
mente inadatto per le arti visi¬ 
ve. Le apprezzo, ma non so te¬ 
nere una matita in mano. Mi 
interesso molto di musica e 
canto. Suona qualche stru¬ 
mento, ma non molto bene, Se 
avessi avuto urta' hélla Voce 
avrei cantato, e sarebbestato fl 
mio sogno. Ho altri due sogni 
nel cassetto: vorrei giocare co¬ 
me centrocampista per gli 
Yankee e mi piacerebbe can¬ 
tare Wolan al Metropolitan di 
New York. Ma, non essendo 
portato per queste attività, so^ 
no costretto a fare qualcosa 
d’altro. ^ 
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È rimasto aggrappato 
al davanzale della finestra 
finché fatica e fiamme 
lo hanno costretto a cedere 


Accuse dei vigili del fuoco 
dopo Tincendio al Pantheon 
«Senza Tingorgo 
saremmo arrivati in tempo» 


Sette minuti di speranza 
poi precipita nel vuoto 


La moglie e i due figli sono riusciti a fuggire, appe¬ 
na in tempo Lui invece non ce l'ha fatta Aldo Fer¬ 
retti, dopo avere atteso invano i soccorsi aggrap¬ 
pato pei sette minuti a un davanzale, è precipitato 
al suolo I vigili del fuoco hanno tentato due diver¬ 
si percorsi Ma imbottigliate nel traffico pnma, 
bloccate dalle auto in sosta poi, autopompe e am¬ 
bulanze sono arrivate con venU minuti di ritardo 


CUkUDIAARLBTTI 


M Le persiane bniciac- 
chiate e pencolanti sono sta 
te levale di mezzo dai vigili 
del fuoco alle prese fìn dopo 
le 19 con quell incendio, 
scoppiato tre ore pnma Men 
tre Aldo Ferretti meccanico, 
restava aggrappato con di 
sperazione al davanzale i vi¬ 
gili del fuoco arrancavano 
verso la piazza, nmuovendo 
a braccia una dopo I altra, le 
automobili che bloccavano il 
passaggio Una stona assurda 
che ha un colpevole certo il 


traffico FVima ancora di tro¬ 
varsi I vicoli intorno al Pan 
theon invasi dalie auto mala¬ 
mente parcheggiate autobot 
ti e ambulanze avevano af¬ 
frontato le vie centrali corso 
Rinascimento via del Plebi 
scita A sirene spiegate, pro¬ 
cedevano al rallentatore In¬ 
tanto Aldo berretti attendeva 
incitato dalla gente a resiste 
re «Non ha mai urlato, non 
ha detto neppure una paro¬ 
la» hanno poi raccontato i te¬ 
stimoni 


Tutto è iniziato alle 17,30 
In casa, insieme con PerTetti 
cerano la moglie Gabnelta 
Rea di 49 anni, e i figli Ma¬ 
nuele e Fulvio, di sedici e 
quattordici wni Nell appar 
lamento, tre minuscole stan 
ze in un caseggiato cadente, 
la famiglia sistemava abitual¬ 
mente anche d motorino di 
Manuele, per timore che ve¬ 
nisse rubato f^pno k> scoo¬ 
ter è stata la causa del disa 
stro Per nparame il motore, 
Aldo Ferretti, una vita passata 
a fare il carrozziere, ha mes¬ 
so in funzione la saldatrice 
Secondo la ncostiuzione dei 
vigili del fuoco e degli agenti 
di polizia, qualche scintilla 
ha colpito il serbatoio della 
benzina, incendiandola. È 
stato un attimo Gabnelia Rea 
e I due figli si sono precipitati 
fuori dì casa, urlando Aldo 
Ferretti ncm ce Iha fatta, il 
fuoco gli ha sbarrato Tusctta. 
propagandosi ai libri, alle 


tende, ai mobili Luomo ha 
aperto la finestra, in un alti 
mo ha scavalcato il davanza¬ 
le 

Mentre alcuni vicini soc¬ 
correvano la donna e i ragaz¬ 
zi 1 camerieri del ristorante 
«L'angoletto» salivano le scale 
con ^1 estintori dell esercizio 
Nulla da fare, un muro di 
fiamme Aggrappato al da¬ 
vanzale, Ferretti tentava di 
scn/olare lungo il cornicione 
verso la salvezza I apparta¬ 
mento a fianco Ma non ce 
Iha fatta Lentamente, con 
cautela, mentre di sotto la 
gente urlava, è strisciato in¬ 
dietro La folla, sbigottita Iha 
visto perdere la presa, tentare 
di nuovo di a^rapparsi a 
una persiana, infine sfracel¬ 
larsi al suolo Due uomini lo 
hanno sollevato per allonta¬ 
narlo da lì sotto, dove pezzi 
di legno incandescenti cade¬ 
vano È morto cinque minuti 
dopo, all ingresso di una 


mercena della piazza, circon¬ 
dato dalla folla e dalle mac¬ 
chine 

Quattro ambulanze, medi¬ 
ci, infermien, autompe e au¬ 
tobotti I soccord sono arriva- 
t) un quarto dom più tardi, 
inutili 11 corpo di Fenetti è 
stato traqiort^ al San Gia¬ 
como Anche la donna e I 
due ragazzi, sotto shock, so¬ 
no stati accompagnati In 
ospedale Per diverso tempo 
nella casa al secondo piano 
non SI è potuto neppure en¬ 
trare, per via del fuma 

Il magistrato ha disposto il 
sequestro dell appartamento, 
in serata sono stati sentiti Ga- 
bnella Rea e I due figli I vigili 
del fuoco non escludono del 
tutto che a causare I incendio 
sia stato un sovraccarico di 
tensione in qualche elettro- 
domesOco, magari al televiso¬ 
re Ma I Ipotesi più accredita¬ 
ta resta quella dello scooter 
da nparare 


Le strada Impossibili 


M ficco lelqnco, preparato 

dal vigili del fuoco delle vie e 

delle piazze di Roma che ri 

àultano impercoiribl|l al i](^zzi 

di soccorso 

ViaNapoU 

VlaM D’Azeglio 

Via dementino 

\fia S. Agata Neofiti 

Via Maigutta 

Via della Vite 

Via Mario de* Bon 

Via Campo Marzio 

Via FoRlanella Borghese 

Via & Maria dell Anima 

Via Lucania 

Via Montebello 

Via delle Scuderie 

Via del Seminano 

vìa dei Banchi Vecchi 

Via Giulia 

Via Impruneta 

VlaC Monte del Callo 

Vicolo Bologna 

Via del Moro 

Via Tacito 

Via N Oxilia 

Via delle Genziane 

Via del Boschetto 

Piazza Campo de Fion 

Via dell Orso 

Via degli Avignonesi 

Via Pamspema 

Via Urbana 

Via dei Cenciosi 

Via Titta Scarpetta 

Via Gradoli 

Via Vespasiano 

Piazza Ins 

Via Aspertini 

Via Piegare 

Via del Pigneto 

ViaSalomè 


Via Baracca 
Via Bernardi 
Piazza S Callisto 
Via Balbo 

Vta Leonina , 

Via Bacano 
Via Madonna dei Monti 
Via ViUona 

Vicolo della Guardiola Via 
Belsiana 

Largo Fontanella Borghese 

Via dei Prefetti 

Via del Teatro Pace 

Piazza Sallustio 

Via Gaeta 

Via dei Pastini 

Via Monserralo e vicoli 

Via dei Banchi Nuovi 

Piazza S Mana in Trastevere 

Via Pescaglia 

Vkoto Monte delle Capre 

Vicolo del Cinque 

Via degli Scipioni 

Via Biancamano 

Via Ladelci 

Via Sforza 

Via del Pellegnno 

Via dei Coronan 

Via Lascila 

Via Vicenza 

Via della Purificazione 

Via degii Zingan 

Piazza S Cosimato 

Via Monti Panoli 

Via dei Gracchi 

Via Ghenzo 

Via delle Rondini 

Via Cencelli 

Via del Mandnone 

Via Rovetti 

Via deita Rocca 

Via Olivelli 

Via Pettazzoni 


«Salvatelo, salvatelo, Aldo muore» 



nnestrÌL 1 pompieri «iuudonó 
U rubmetto dell Urente. Le 
Ramme, appena spente, han¬ 
no sbtato di nero II muro tra II 
secondo e tt tem piano, ma 
fino e pochi minuti prima 
«uscivano fuori di due o tre 
metri», racconta Sergio Tutini. 
un uomo alto con I baffi Ha i 
capelli bruciati fi il padrone 
del nslorahie 4,’angoleno», lui 
con tre suoi dipendenti 6 stato 
11 primo a leritare di entrare 
neil appartamento della vitti¬ 
ma «Siamo aàlm su con gb 
estintori - cerca di ncostnilre 
- Pensavamo di spegnere fin- 
cendk) La moglie era nel cor¬ 
ridoio, piangeva, gridava, cl ti¬ 
rava per la camicia, ci pipava 
di salvare d manto Pensava 
che fosse svenuto o feritopen 
ché non le rispondeva. Non 
sapemmo cheeragièpulcw- 
nkione I ritorni d) fiamma cl 
impedivano di ptos^uire^ 
c'è mancato poco che uno di 
noi ci rimanesse» 

Tutto B successo in quel 
quarto d'ora d’interno pnma 
che amvaaeto i vigili del fuo¬ 
co Una signora bionda h#gil 
occid gonfi di pianto fi la vici¬ 
na di casa, anche lei accorsa 
alle grida di Gabnelia Rea, la 
medile della vittima. Ripete 
•Not sono potuti passare nep- 




_lue ragazze No, 
.,>Umìno nel palazzo, 
erano veiiim dalla strada. Uno 
mi ha chiesto un asciugama¬ 
no. se l'è nrésso alla bocca ed 
è entrato alesta bassa, facen¬ 
dosi scudt^icon il braccio. di> 
po che aveva buttato il cap¬ 
potto per terra, sulle fiamme, 
per passare» 

Nel frattempo la tragedia si 
stava consumando in piazza. 
4.ho vuto^dere, di testa - 
ncmda J^ci^enere che da 
basso ha as^to alla scena - 
Erano giù sei o sette minuti 
che stava in bilico sul corni¬ 
cione La gente gli gndava di 
tenersi, di non buttarsi, ma lui 
cercava di passare dall ester¬ 
no nella stanza accanto Ad 
un tratto non si è ietto più ed 
è acivolata I vigili a hanno 
detto che.dDvevaino mettenti 
una maccluha sotto la finestra 
per il sal^, ma chi lo sape¬ 
va?^ Pol^aggiunge «Dopo la 
caduto^^era-* ancora vivo, ho 
notato che inspirava e sbatte¬ 
va le palpetge* 

1 vìooli^^^cesso a piazza 
Rondanlm sono ancora piem 
di curiosi e i autoscala è anco¬ 
ra bloccata dallo spartitraffico 
in piazza Minerva, a cento 
metri di distanza Pèr permei 
te^li il passaggio 1 pompien 


haiuio dovuto spostare addi- 
riltura una bancarella. Piero 
Bianchi è accorso sul posto 
con la pnma delle quattro 
squadre H corpo di Aldo Fer¬ 
retti era stato spostato dal luo¬ 
go della caduta, ancora in vi¬ 
ta. e lui ha provato a fargli un 
massaggio cardiaco, «finché 
non sono arrivate le ambulan¬ 
ze non avevamo gb stnimenll 
per dire se era morto, ma la 
pupilla era già fissa e dilatata», 
racconta 

Si avvicina un uomo anzia¬ 
no «Aldo Ferretti ed è spirato 
propno davanti alla mia mer¬ 
ceria - è quello che ha da due 
- Lo conoscevo da almeno 
25 anni, fino a tre anni fa ge¬ 
stiva la caiTDzzena sotto casa, 
dove ora c’è il ristorante Era 
una brava persona, sempre 
cordiale, lavoratore Non rie¬ 
sco a capire come abbia po¬ 
tuto, con quarenl'anni di 
espenenza, mettersi ad a^m- 
stare il motonno del fi^ in 
casa Avevo senblo una sene 
di botu forti, ma pensavo che 
fossero mortaretti» Nella stan¬ 
za dove è scoppialo I incen¬ 
dio Aldo Ferretti stava i^giu- 
stando il compressore del mo¬ 
tonno del figlio più grande. Lo 
ha confessato lo stesso Ma¬ 
nuele, di 16 anni, mentre usci¬ 
va da casa, slalunato. sorreg¬ 
gendo la mattae 


I verdi 
incontrano 
lama! 
eilP( 



AII’Eur 
Proteste 
degli abitanti 
per il metrò 


«Una stella 
contro 
la leucemia» 
Ultimo giorno 


«Al momento non vedo la possibilità dì un appoggio alla 
maggioranza che si va formando» cosi Gianfranco Amen¬ 
dola (nella foto) ha commentato l incontro tra il gruppo 
verde e la ma^ioranza (De Psi Pedi e Ri) che tà prepara 
ad ele^re domani sera, Canaro sindaco I dissensi più 
gravi SUI parcheggi e sulle nomine nelle municipalizzate, già 
spartite dal quadnpaitito i verdi hanno incontrato ieri anche 
li 1^1 con li quale ha aggiunto Amendola «abbiamo trovato 
una grande concordanza sui programmi» intanto il Psdì, 
con Lamberto Mancini e Carlo Ramment toma a «frenare» 
SUI tempi brevi per I elezione della nuova giunta definendo 
li programma messo a punto «il solito inconcludente albo 
deisc^ni» 

Assistiti dall avvocato hanno 
spedito m Rocura un espo¬ 
sto contro il metrò Gli abl- 
tanb di via delle Montane 
Rocciose, nel quartiere &ir, 
vogliono accertare «eventua¬ 
li interessi illeciti nella ge- 
sUone del precetto» per la 
costruzione del secondo bi¬ 
nano del tratto B della metropolitana Fermi Laurentina For¬ 
ti di una relazione tecnica affidata a Franco Esu, ordinario di 
geotecnica dell Università di Roma, gli abitanti sostengono 
infatti ta «piena fattibilità e sicurezza a prezzi accettabili del- 
longmano progetto» Sotto accusa, il Campldc^lio «Nonco- 
prendiamo perché il Comune insieme alla R^ione preferi¬ 
scano travolgere 12 palazzine e 150 famiglie, affrontare le 
incognite delio stato alluvionale del teneno e abbattere 40 
alberi» 

Termina oggi l'iniziativa del- 
i All, I Associazione italiana 
contro la leucemia, che in 
alcune delle pnncipali piaz¬ 
ze della città (piazza di Spa¬ 
gna, piazza del Popolo, 
piazza Ss Apostoli, piazza 
Ungheria piazza S Emeren- 
* ziana piazza S Lorenzo in 

Lueina) offre ai romani una stella di Natale in cambio di una 
sottosenziooe per aiutarla a combattere il male In tanti han¬ 
no adento all Iniziativa. Molti i politici tra i quali il capogrup¬ 
po dei Pci Renato Nkolini, i mintstn Vassalli eMammL ^ìo 
Battisluzzi e Enrico (ìaraci Anche personaggi delie ^tta- 
colo, da Enneo Montesano a Carlo LizzaniTsono andati a 
dare li loro conlnbuto Chi vuote farlo ha tempo fino a que¬ 
sta sera 

L’appuntamento era al Pa¬ 
lazzo dei congressi L occa¬ 
sione la consegna delle bo^ 
se di studio messe in pafio 
La Cassa Edile, l'associaalo- 
ne che raggruppa le associa¬ 
zioni degli imprenditori 
(Acer) e iTsindacato unita- 
no dei lavoratori edib (Fk). 
ien ne ha consegnate 519 a studenti figb di ediU e a studenti 
lavoraton «L'iniziativa punta a mettere In contatto il mondo 
del lavoro e della scuola •è stato detto - pqr favorire rno- 
mentl di nceica e conoscenza di un settore pto^uttivo q so¬ 
ciale da sempre parte bnpoitante della città» ' 

Sono entrati nel negozio di 
casalinghi di via Arttiio To- 
scanmi a Ciampino verso te 
20.30 di ien costringendo 1 
propnetarì a consegnare 
Iincasso ln4,avoUocope^ 
lo e armati di pistola, hanno 
inumato a Rkcaido Ranca¬ 
tole, 22 anni, e suo fratello 
Mauniio 30 anni di consegnare orologi e soldi e di apnre 
rapidamente la cassa II fratello maggiore ha tentalo di op¬ 
porsi, un colpo di pistola I ha raggiunto a bruciapelo allo 
stomaco Poi i rapinatori sono fuggiti a bordo di una Rat gri¬ 
gia. MaunI» Rancatole è stato trasportato allosped^e di 
Manno m prognosi ris«Vata e operato d'utenza. 

fi viso coperto con le sciar¬ 
pe, armati di pistole, in 5 so¬ 
no scesi da una Fiat Croma 
chiara costringendo l autista 
del furgone a lasciare cam¬ 
po libero per far man bassa 
dell argenteria e dei quadri 
anlkhi supatì nel camionci¬ 
no Renault 170 A dare l'al¬ 
larme è stato Fabio Svezia, l'autista, che ieri ha raggiunto 11 
commissanato di Pnmavalte denunciando di essere caduto 
in un inboscata. L'uitista stava portando un carico di pre¬ 
ziosi per li connere intemazionale «Traco» da Milano al de¬ 
posito centrale di via Fosso del Tomno quando è stato bloc¬ 
cato dai rapinatori Tie l’hanno immobilizzato per due ore 
prima di scancarìo dalla loro Croma sul Raccordo anulare 
all altezza dello svincolo di Boccea Gli altri due sono fuggiti 
con li bottino 


Consegnate 
borse di studio 
aifigli 
de 


Ciampino 
«Fuori isoidi» 
Si oppone 
egli sparano 


In 5 rapinano 
un furgone pieno 
d’argenteria 
e quadri antichi 


RQSSIUARIPIRT 


Da febbraio 
altri 2200 
vl^per 
i Mondiali 


■i La domanda 1 avevano 
fatta in 40mila Ma solo in 
7 200 aspiranti vigili urbani 
hanno concluso oggi il con 
corso con il termine delle 
prove orali e la formazione 
di una graduatoria provviso¬ 
ria Ora la parola alla Com 
missione esaminatnee Do¬ 
po aver valutato le ulterion 
documentazioni presentate 
dai vinciton e quelle relative 
alle categorie speciali, ela¬ 
borerà la graduatoria defini¬ 
tiva 

Già dal mese di febbraio 
dopo un corso di aggiorna 
mento. 2200 vigili potranno 
essere immessi nel servizio 
La graduatona, comunque, 
resterà aperta ancora per 
tre anni coskehè un altro 
migliaio di vigili potranno 
essere successivamente as¬ 
sunti. 


n nero costa, parola di bianco 


■ Neri da far paura Violen 
ti invadenti straccioni con ti 
loro seguito di dit^ di furti e 
malattie Pericolosi estranei 
Immigrati da gettare via da n 
mandare indietro come pac¬ 
chi, in quei paesi di caldo e di 
bestie «come loro» Selvaggi 
da addomesticare Nen e sco 
modi 

Ma che fossero anche can 
nessuno lo aveva ancora sco¬ 
perto Perché a vederli cion 
dolare per la città o sulle 
spiagge carichi come muli, o 
come negri se preferite, som¬ 
mersi da etefanimi intagliati e 
bigiotteria di tutto si riesce a 
pensare tranne che siano un 
lusso che non cl possiamo 
permettere noi quinta poten 
za industriale deli universo 
mondo, pronti a disputarci il 
posto in classifica a Chi pre 
tende di scalzarcelo 

Eppure è così il nero ci co¬ 
sta caro e molto II quindici- 
naie Panali pocket foglio 
«d mfonnazione» diffuso gra 
tuttamente neil elegante qual^ 
tiere romano lo dimostra sotto 
ii titolo «Quanto ci costa la ca- 
sbah di Roma» Come dire la 


Sono troppo can per noi, un lusso Non si tratta del- 
I ultima creazione dello stilista di gndo, ma degli im¬ 
migrati «Panoli pKxketa, un penodico diffuso nell ele¬ 
gante quartiere, nel numero datato !5 dicembre, so¬ 
stiene questa tesi I nen ci costano un occhio della 
testa in spese di mantenimento in carcere o m ospe¬ 
dale Dove, nssosi come sono, finiscono spesso Pro¬ 
teste della Provincia e della Cantas 


MARINA MASTROLUCA 


stazione Termini divenuta or 
mai, secondo il periodico «un 
temtono appartenente solo di 
nome allo Stalo italiano» 
Approccio insolito quello 
economKO per affrontare il 
problema dell immigrazione 
anche se m linea con la sana 
filosofia degli anni 80 Perché, 
forse non a avevamo pensa¬ 
to ma la «fauna nera» la «fec 
eia proveniente dai bassifondi 
del Nordc fnea» i nen che «ve¬ 
di mordersi spararsi accollel 
tarsi tra loro» impongono a 
noi gente civile di intervenire 
come SI può per mettere ordi¬ 
ne e non sprofondare tutti in 
sieme in un caos indistinto e 
barbarico E tutto questo na 


turalmente costa 

Costano i blitz della polizia 
spiega il quindicinale costano 

I ncoven dei fenti «gli mter 
venti per salvare gente bianca 
aggredita* il mantenimento 
tutto spesato nelle patne ga 
lere «fra le miglion» in Euro¬ 
pa giacché «in esse vige co¬ 
me è noto un confortevole re 
girne conviviale di cui godono 
anche i cnmmali nordafnea 
ni» Una generosità senza pan 
la nostra 

Ma il buon razzista di Parto 

II pocket ha tralasciato qual¬ 
che conto Non ha messo in 
nota quanto ci costa mante¬ 
nere I figli dei nen negli orfa 


notrofi. perché i gentlon non 
sanno a chi affidarli e il pa¬ 
drone bianco non fi vuote 
dentro casa Né quanti soldi 
dobbiamo sborsare per man¬ 
tenere chi in carcere o toma 
a posta per non monre di fa 
me o di freddo sui marciapie 
di delia stazione Nè quanto a 
costa comprare una beila ba¬ 
ra a chi è morto, come Jeny 
Massio ucciso a Villa Utemo 
da bianchissimi improwisaU 
killer del posto e rispedito a 
casa sua dopo solenni tenera 
Il (mollo can sicuramente) 

E non ha contato nemme¬ 
no 1 soldi che arrivano nelle 
lasche di candidi concittadini 
che affittano letti teici a 
200 000 lire ai mese in appar 
lamenti dove ammassano fino 
a dieci venti persone, stipan 
dole ali inverosimile il bravo 
razzista non ci bada Lui che 
paga le tasse trova riprovevo¬ 
le soltanto i idea di aver sbor 
salo una lira per quakuno di 
verso da iui, nomade, maialo 
di Aids o nero poco Importa 
Un prezzo comunque troppo 
caro Parioli pocket invece 
non costa mente 
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La banda romana 
messa ko 
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paria la De 
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Arrestate nove persone 
Dalla «Costa del sol» 
gestivano il traffico 
di hascisc e cocaina 
per rifornire la città 
La droga comprata veniva 
da Marocco e Colombia 






romana dd natcos 


La loro roccaforte era la «Costa del sol», in Spagna, 
dove avevano investito il denaro della droga. E da 
Il gestivano un gigantesco traffico di hascisc prove¬ 
niente dal Marocco e di cocaina, che amvava via 
Colotiibia-Olanda, con il quale rifornivano il mer¬ 
cato rotnano. Dopo otto mesi di indagini i carabi- 
rtieri dei reparto operativo, in collaborazione con 
la polizia spagnola, hanno arrestato nove persone. 


OIANNICIPRIANI 


!■ L'o^aniuazione che 
avevano messo in piedi era 
ben Gor^gnata: referenti a 
Roma, che provvedevano a 
smerciare la drc^a alle mini¬ 
organizzazioni di quartiere; 
cervelli» in Spagna, nella «Co¬ 
sta del sol», che tenevano ì 
contatti con gli intermediari 
locali per l'acquisto di grosse 
partite di hascisc ih Marocco e 
con i rappresentanti dei «nar- 
cos» colombiani per rifornirsi, 
sui mercato dì Amsterdam, dì 
cocaina. La droga pòi. attra¬ 
verso viaggi su strada o su ve¬ 
lieri, arrivava in Italia dove era 
venduta «al dettaglio» al Casili¬ 
no e al tuacolano. In alcune 
occasioni veniva ceduta ari- 
che alla malavita frarcese. E 
per i paganienti, oltre al dena¬ 
ro contante. l'oiganizzazione 


sì serviva di banche lussem¬ 
burghesi dove, da altre ban¬ 
che, venivano accreditate 
somme dì centinaia di milioni. 
Adesso ì carabinieri dei repar¬ 
to operativo, dopo otto mesi 
di indagini in collaborazione 
con i colleghi spagnoli, hanno 
arrestalo tìove persone, se¬ 
questrato un quintale di ha- 
shisc. 160 milionv e un veliero, 
in manette, tra gli altri, è finito 
anche Luciano Primi, 37 anni, 
ricercato perché doveva scon¬ 
tare una condanna a 12 anni 
per il sequestro di Giovanna 
Amati 

L'operazione, hanno spie¬ 
gato ieri mattina il colonnello 
Conforti, comandante del re¬ 
parto operativo, il colonnello 
Niglio ed il maggiore Meli, era 


Infortuni sul lavoro 

Mozione del Pd alla Pisana 
«Subito il piano sanitario» 


M Seimila cantièri ih attivi¬ 
tà, più di quaràntàmila operai; ' 
adpena 30 ispettori del lavoro. 
LimfheaàlQi>antè catena di 
tragedle>8ul lavoro-si spièga 
anche.con^quesU ■numeri. -Làv 
voro .continuato ■ glomo e. not¬ 
te, ritmi lnsosteniDiii, la neces¬ 
sità di.terrhinère i lavori perle 
scadenze mondiali. E soiprat- 
luito la mancanza di un piano 
di prèverizione. Ed è proprio 
questa grave lacuna che ha 
denunciato ieri il gruppo re¬ 
gionale dei Pei, présèiitandò 
una mozione per l'immediata 


approvazione del piano sani¬ 
tario regionale. 

«Morire sul lavoro non è 
una (àtatità - ha detto Anna¬ 
rosa Cavallo > con la mozione 
■ che abbiamo presentato, di¬ 
scussa anche con 1 tre sinda¬ 
cati, chiediamo alla giunta re¬ 
gionale fatti e non parole. Le 
nostre richieste riguardano so¬ 
prattutto il meccanismo degli 
. appaiti e dei subappalti, che 
oltre a permettere infiltrazioni 
camorristiche, funzionano da 
•scaricabarile* per ii mancato 
rispetto della sicurezza sui la¬ 
voro*. 



il veliero Hadad, usato per trasportare l'hascisc dalla Spagna in Italia 


nata dopo che gli investigato¬ 
ri, in seguito a una segnalazio¬ 
ne, avevano individuato Ma¬ 
nuela Ambrosi, 24 anni, die 
aveva la sua «base* in via Pad¬ 
da 19, al Tuscolano. La donna 
era legata a Luciano Pascucci, 
33 anni, coinvolto nel seque¬ 


stro Amodio e sospettato di 
essere un trafficante di droga. 
Manuela Ambrosi, inoltre, è la 
figlia di Giuseppe Campanel¬ 
la, un boss latitante, già arre¬ 
stato in precedenza in Spa¬ 
gna. A quel punto i carabinieri 
hanno intuito di aver «intercet¬ 


tato* alcuni e^nenli di 
un'o^anizzazione che aveva 
interessi nel paese iberico. 
Nella <U»ta de) sok infatti, 
da tempo la mala romana ha 
messo solide radici, i soidi 
sporchi, grazie anche ad una 
legislazione particolarmenie 


■elastica* sono stali investiti 
nell'acquisto ai case, ville, rì- 
sttvanti, discoteche, autosalo¬ 
ni. E11, quindi, i criminali pos¬ 
sono dare rifugio ai latitanti e, 
soprattutto, gestire Ì1 traffico di 
droga. 

Indmtuati Manuela d’Am- 
t»osi e Luciano Pascucci, so¬ 
no cominciati una serie di pe¬ 
dinamenti e di intercettazioni 
telefoniche. 1 rapporti con gli 
•spagnoli* rifugiati nella Costa 
del sol sono stati scoperti su¬ 
bito; Il agivano Giuseppe 
Campanella. Luciano Primi e 
Marco Torello Rollerò. 34 an¬ 
ni, ricercato per traffico inter¬ 
nazionale dì stupefacenti. I 
controlli sono continuati e, 
poco alla volta, i carabinieri 
sono riusciti ad identificare gli 
altri componenti della banda 
e a definire i loro ruoli nell'or¬ 
ganizzazione: Salvatore Nìgro, 
33 anni, che doveva controlla¬ 
re la vendita della droga in 
Italia, William Macias, Raffae¬ 
le De Moro, Rocco Wzzilano, 
Federico Carievaro, Giovanni 
Formisano, Francesco Delfini, 
che facevano i corrieri» del- 
l’hascisc e della cocaina, Sal¬ 
vatore Nigro, 33 anni, che si 
occupava in Olanda dell'ac¬ 
quisto della cocaina, proprie¬ 
tario di un negozio di abbi¬ 


gliamento. «Avesani uomo*, in 
via Appia Nuova, già anestato 
in Svìzzera nel 1984 per un 
furto al fratello di re Juan Car¬ 
los di Spa^a. 

Una volta comprata, ia dro¬ 
ga veniva inviata in Italia tra¬ 
mite la Francia ed il valico di 
Ventimiglia, oppure su un ve¬ 
liero. l'Hadad, lungo 18 metri, 
attraccalo al porto di Fiumici¬ 
no. Le macchine usate dall'or¬ 
ganizzazione erano dotate di 
sofisticati «doppi tondi*. E, ac¬ 
quisita la certezza di aver ben 
definito la banda, sono co¬ 
minciati gli arresti. Carabinieri 
e polizia spagnola, in pochi 
giorni, hanno fermato comeri 
e «cervelli* e sequestralo oltre 
una tonnellata di hascisc, na¬ 
scosta in sei macchine. Bloc¬ 
cate anche le forniture per 30 
chili di cocaina. Tutti gli ane- 
stati devono rispondere di 
traffico intemazionale di dro¬ 
ga. L’arresto più rocambole¬ 
sco è stato quello di Luciano 
Primi, fuggito a bordo di una 
Porsche e poi acciuffato a fati¬ 
ca dalla polizia spagnola. An¬ 
ni prima l'uomo, accusato del 
sequestro Amali, era stalo 
scarcerato per «mot'tvi di salu¬ 
te». Evidentemente il clima 
delia «Costa del sol* lo aveva 
fatto ridiventare arzillo. 


Duecento persone cadute nell’imbroglio di un giovane romano ritiratosi a vita dorata 

Manette al «re» delle case fiuitasma 


B La chimera di una casa 
per la vita, di un alloggio in af¬ 
fitto dal quale nessuno ti può 
cacciare, ad esempio quello 
di un ente pubblico come l'E- 
nasarco, ha fatto cadere oltre 
duecento persone in una truf¬ 
fa miliardaria ordita da un so¬ 
lo uomo, Luciano Palladini, 
giovane e intraprendente ro¬ 
mano di '/enticinque anni. 
L'affare è andato avanti per 
mesi e la sua scoperta é dovu¬ 
ta al sospetto insinuatosi e de¬ 
stato nella squadra mobile di 
Modena da quel giovane che 
ostentava una vita da riccone. 


Luciano Palladini infatti da 
qualche tempo s'era scelto 
una residenza dorata tra l'Ap- 
pennino modenesè; una 80 rta< 
dÌ<^ritiro attorniato dal tusMve« 
da tre automobiliv.'costosis^-^ 
me. Gli inquirenti, hanno pen¬ 
sato a qualcunq che riciclava 
•denaro sporco*, rha airinizio 
delle indagini è alla perquisi¬ 
zione poi è risultata una truffa 
ad opera d'arte. 

Secondo la rlcòstruzione 
della polizia Luciano Palladini 
aveva avvicinato a Roma deci¬ 
ne e decine di persone. La 


sua tela andava avanti da me¬ 
si e le sue vittime se le sceglie¬ 
va fra persone di -un ^rlo li- 
vello, so(H;attutto-piofés^ònÌ- ; 
sii; fMm^an.ed., ex. uftk^ali^' 
di^'èsèitila Proineùeva 
spOnibìlità di a)^)àrtafitenti 
detl'Eiiasatco. un ènte jMibbli- 
co. in cambio di un anticipo 
di venti imilioni, giustificalQ 
con la scusa di oliare gii in^- 
naggi della buiocraàa. E mo¬ 
strava molta «>mpetènza e se¬ 
rietà: annuito poteva avvaler- 
» di una conoscarza del set¬ 
tore in quanto fi suo ex ^loce- 
ro è un funzionario deli’Ena- 


satco; poi. mossa davvero 
importante, consegnava ai 
suoi «clienti* un assegno (ov- 
viamentè ^ non' copèrto) ' rti 
wntt" fnillonljt^éìdè’l'importo' 
pari >ai liquidi: ricevuti/ da in¬ 
cassare nel caM in cui l’ap- 
paitamento noli fosse saltato 
fuori. Ha . rastrellalo così, se¬ 
condo gli inquirenti, circa due 
miliardi, e dopo la rottura con 
la famiglia, la separazione 
dalla mpglie^a.causa di una 
turbolenta storia estiva con 
una quindicenne, di cui si era 
Occupata anche la stampa. 


s'era deciso a trovarsi un ritiro 
supercomodo. Ma a Modena 
la sua «Ferrari 208», una 
•8mw* nuovo modello e uh 
fuoristreda «Nissan* hanno de- 
staìo -sosp^. Gli inquirenti 
sono arrivati petuando a qual¬ 
cuno implicatò con denaro 
sporco., invece hanno, trovato 
diversi titoli; bancari al porta¬ 
tore. munizioni e Un fucile 
non deiìunciato. Palladini non 
è nuovo a truffe, e un'ultima 
l’ha fatta anche alla quindi¬ 
cenne che l’ha seguito nel- 
l'Appeiinino, raccontandole 
d'essere un agente dei Nòcs. 


Delitto a Palestrina 
Ubriaco, litigava col padre 


B Li picchiava, lì derubava 
e poi andava airoslerìa. È sta¬ 
to ucciso ieri a Palestrina con 
una coltellata ^la gola. A sfer¬ 
rare il colpo mortale al figlia¬ 
stro Crispino sembra sia stata 
proprio lei, la matrigna di 82 
anni. Maria Pèlle^no, in pre¬ 
da ad una rabbia incontenibi¬ 
le. esplosa violentemente no¬ 
nostante l’età. Alla fine del 
pran;b di mezzqgkmK), con¬ 
sumato daiCrispìno ih preda 
ai fumi dèlì’alcoòi, dopo una 
sfilza di invettive, minacce, e 
\4oienze Maria Pellegrino non 
ce rha fatta, più, e ha reagito. 
Avvertiti da una telefonata 
aironima, i carabinieri entran¬ 
do nella casa hanno trovato il 
padre, Antonio Salvalorì dì 65 
anni, sotto shock: stava sedu¬ 
to sii una sedia con k) sguar¬ 
do inebètitò. strìngendo in 
tnano il còltello sporco di san¬ 
gue. Ma in s^ito all’ interro¬ 
gatorio con il magistrato, svol- 
tori in caserma suluto dopo, 
lutti J sospetti sembrano ca^- 
re su di lei, l'anziana matri¬ 
gna. 

Il dramma quotidiano di 
questa fam^lia disgraziata e il 
suo tragico epilo£> si sono 
svolti in una casa di via del 
Tempio, nella periferia dr Pa¬ 
terna, una cittadina a circa 
quaranta chilometri da Roma. 
U viveva Crispino Salvalori. un 
uomo di 43 anni, insieme al 
padre e alla matrigna. Crispi¬ 


no passava intere giornale ad 
ubriacarsi in osteria, non lavo¬ 
rava e, stando alle prime indi¬ 
screzioni degli investigatori, 
aveva piccoli precedenti pe¬ 
nali contro li patrimonio. Le 1i- 
tL continue e violente, si ripe¬ 
tevano da anni, seguendo 
sempre lo stesso copione» Cri¬ 
spino chiedeva al padre i sol¬ 
di per il vino. Questi airinizlo 
si rifiutava, provocando le urla 
violente e le minacce del fi¬ 
glio, che subito dalle parole 
passava ai fatti, picchiando 
entrambi i genitori. Alla fine 
s'impossessava del denaro, da 
spendere come sempre all’O- 
slerìa, e usciva di casa, la¬ 
sciando i genitori in preda al¬ 
l’impotenza e alla rabbia. 

Non si sa se i due abbiano 
mai fatto ricorso alla giustizia 
per denunciare le continue 
vessazioni subite. Di fatto alla 
fine è prevalsa l’esasperazio¬ 
ne. Non di rado i vicini aveva¬ 
no sentito il padre lamentarsi, 
e mormorare tra sé e sé: 
•Qualche giorno Tammazzo». 
Ma invece ad uccidere Crispi¬ 
no sembra sia stata l'arcana 
matrigna, probabilmente col¬ 
pendolo alle spalle. I suoi 82 
anni non Thanno fermata, la 
rabbia è la paura di continua¬ 
re a subire te hanno dato una . 
forza inaspettata. Il figliastro è 
stato trovato pmiai dissangua- 
to su un muretto di recinzione 
delia casa. 


Inchiesta della Regione 

Le farmacie romane 
vendono 12mila siringhe 


B I dati raccolti con i que¬ 
stionali sono allarmanti: le ri? 
ringhe vendute giomalmpnte 
neflè, faimaciè rorhahe sphb r; 
quasi Ì2mila. A teroire te Cifre ' 
è l'inchiesta promossa dalla 
Regione e condotta dal medi¬ 
ci Alessandro Pesce, Enzo Di 
Tomaso. Luigi Oiini e Patrizia 
Santini che hanno passato al 
setaccio 619 farmacie su 624. 
La grande mole dì siringhe ac¬ 
quistale fa pensare all'aumen¬ 
to de) numero dei 4os5icodì- 
pendenti che fanno uso quoli- 
diano di sostanze stupefacen¬ 
ti. Quelli registrali dalle Uri so¬ 


no 2400; quelli sommersi sa¬ 
rebbero più di 6000. 


responsabi 
codi^ndenii sul pioblemi 
dell’Aids; In aumento anche 
la vendita delle siringhe da 50 
centilitri, quelle che vèn^no 
usate per iniettarsi la cocaÌn|.r 
che per sciogliersi richiede 
una maggiore quantità 

qua. Altro assillo dèi faiirnaci- 
sU, le rapine: 241 fatithaCie su 
61 vengono rapinale abitual¬ 
mente con punte di 1 1 rapine 
al mese. 
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Come cambiare le regole 


De d’accordo con il Pei per nuove norme in Campidoglio 
Parla Luciano Di Pietrantonio, capogruppo dello Scudocrociato 


«Ma l’aula deve guidaria il sindaco» 


Riformare le regole dergiocio in Campidoglio Do¬ 
po le proposte del Pci e l'intervista a Renato Nico- 
lini, oggi è la volta di Luciano DI Pietrantonio, ca¬ 
pogruppo della De «Il Campidoglio - sostiene I e- 
sponente democnstiano - è sicuramente un'istitu¬ 
zione da nformare» Dubbi invece su un «presiden¬ 
te» dell'assemblea diverso dal sindaco «Abbiamo 
già il consigliere anziano», dice Di Pietrantonio 


STEFANO DI MICHELI 




■i «La nna pnma impressio* 
ne in Campidoglio è stata 
agrodolce È sicuramente 
un istituzione che necessita di 
un profondo cambiamento e 
nnnovamtmto dal punto di vi¬ 
sta regolamentare Non a caso 
SI basa ancora su norme che 

Ave Cesere ^ ^^bre dei mondiate dilaga nsalgono al Idi Ss Luciano Di 

Il kiiAM AiictA senza più limiti Perfino Giulio Pietrantonio è il nuovo capo- 

UDUOngUSH» cesare e stato cMirello almo- grappo della De in consiglio 

Moliita lo di raccallaoalle In cesso, comunale Ex segretario te- 

gionale della Cisl venti anni 
vincitore del Galli olire un pai- sindacale sulle 

_ Ione in stali cuoio agli even- spalle è slaM eletto per la pn- 

luali nirlstt Poveretto se lo wl» <1 ^ «“obre scorso 
avesse Immaginato E magari i commeicianti della strada della Condivide molte delle pror>o- 
sdotee vita», autori della «pensatas sono pure convmti della bon- i ai»Frt 

lAdellidea AveC«we.pmk>nantesalutanL „ 


ste di nforma lanciate 1 altro 
giorno dal Pci 


Semadoiie agrodolce, alca- 
ramente pià ocre che dolce. 
Mi per voi de qnol è 11 primo 
prowedlmento do preodere 
per rendere fdd fuuIoBale 
raaaenbleo capUollna? 
Fondamentale è la nforma del 
regolamento che ovviamente 
non puà avere tempi brevissi¬ 
mi Ma è possibile mtrodurre 
intanto alcune norme che mo* 
dificano I attuale prassi E que¬ 
sto è possibile non solo con ii 
consenso della maggioranza 
ma con l ^)porto intelli^nte e 
costruttivo di tutto il consiglio 
Ma dcOe tfittSBAt propo- 
ale avasate dal Pd eooa ne 
pena la Oc? CcooMè dlapo* 



ataadlBpèMiair 

Reputo interessanti te propo 
ste che sono state formulate 
dal nrt, perché io spinto di far 
funzionare meglio ri concilo 
e soprattutto di far diminuire ri 
divario tra società cMle e istitu¬ 
zioni è un obiettivo arvche del¬ 
la Oc. 

Vediaao akioe coae eeo- 
crete. 1 tempi di lavoro, per 


éaamplo. DcobMiBo comla- 
da tiàdl, lloiace tardlmlmo, 
al perde la dedae di lalH^ 
veatts È d*pcéoi4o per aatl- 
dpare 1 lamrly par laldaro 
alle lèaiud^aaao? 

Per me è fòndàmentate ricon¬ 
siderale te questioni attinenti 
lo svolgimento dei lavori, per 
far funzionare non solo la con 
retta e tempestiva Informazii^ 


La 

scalinata 

del 

Campldoolio 


ne alla pubblica «emione ma 
anchè per riscoprire una diver¬ 
sa qualità delia vita da parte 
degù stessi conriglieri comu¬ 
nali 

SI ceteaM anche gli atn- 
meatt par na aepansloiie 
plÉ neon |n i compili del 
coadlDooqiidBdelìoglnn- 
ta.Aacliepefché,luposso> 
lo, aoo poche volle U primo 


d è dito mettere t piedi nel 
piatto daUaoeeoada... 

Bisogna regolamentare e so¬ 
prattutto setezionare gli aspetu 
squisitamente amministrativi, 
con precise definizioni di com¬ 
petenze tra giunta e consiglio, 
favorendo cosi una grande n- 
qualificazione del dibattito po« 
litico complessivo^ 

Ld è favorevole a UmitaR a 
dnque miniitl 11 tempo dcgtt 
Interventi nett’anlo di QuUo 
Cesare? 

OttCHTe necessariamente indi¬ 
viduare ipotesi di tempi con¬ 
grui per favonio al massimo la 
puntualità, I efficienza e ri po 
tere decisionale del constilo 
comunale Questo non per 
mortificare chi inteidene. rna 
per usare proficuamente il 
tempo che si passa dentro 
quell aula 

CondMderideadiBiiapif- 
aèdenza dd coosMUo coma¬ 
nate ara plft affidata al aia- 
doco, che è aatanJmrate 
parte la caaaa nel dlbatttll 
che al svolfOBO e che Bdio 
ateaao tempo dirige? 

Se é per questo noi già abbia¬ 


mo la figura di consigliere an¬ 
ziano che sostituisce il sinda¬ 
co quando non c è. Si natta, 
comunque, di trovare forme e 
modi per r^lamentare in 
maniera proncua 1 lavori Que¬ 
sto è il tema principale Sardf 
be invece il caso di dedicart 
una nunlone periodÌca.^.«!on 
tempi e impostazioni dNdse, 
per rispondere a pafÙcoiari 
questioni e inteipellaoK 
I coaalgtteri apcaaoeoao eo- 
stretti 0 lavorare mi bolo», 
•fan latonnadoBl e slip* 
porti tecald. E a lavoiare 
quindi male. SI pRdOBt, ad 
eoemplo, di cramalhu loro 
màSori Intenae rio ui,»^ 
che atflav er ao I hnaMl 
delCeii.Ce«iaedlee7 
Penso che sia neceasarùr gif 
rantire - studiando modi e si¬ 
stemi - un sempre maggior 
flusso di notizie ed informazio¬ 
ni a favore degli eletiL Si può 
vedere come fare, ma questo è 
necessario perché madori in- 
fonnazioni vuol dire maggkm 
trasparenza. E questo è un ele¬ 
mento importante per la vita 
poUUca di questa città e per le 
decirioni che » pietidrao 


Terminano alcune autogestioni. Occupato il Silvio D’Amico 

Studenti in corteo 
Martedì assraiblea al «Migflìo» 


Ancora un coit^ di studenti, A sfilare len mattina 
sono stati i ragazzi che aderiscono ad un greppo 
apartitico nato ai «Pitagora». Per martedì nuova as¬ 
semblea cittadina del fmovimento» al «Virgilio», 
mentre gio^t ^ in programmaiUna festa iit una 
piazza del centro storico. Al «Silvio D'Amico», in¬ 
tanto, i ragazzi occupanoja scuola per protestare 
conilo il preside 


M Sono Kes! di nuovo in 
piazza Un corteo di studen¬ 
ti, promosso da un cooidl 
namenlo di ragazzi del liceo 
scienllflco «Pitagora» che si 
dich|praappi5|ti?9Rpr?Ven 

dq al suo interno clementi di 
sinistra e di «Fare Fronte», è 
sfilato da piazza San Gio¬ 
vanni fino a via Pianciani, 
dove c’é la sede dei l^owe- 
ditomlo agli studi II gruppo 
per la ventò, non era molto 
numeroso Sono state po¬ 
che, infatti, le scuole che 


hanno partecipato alla ma¬ 
nifestazione 

Pnma di Natale il movi¬ 
mento degli studenti romani 
farà parlare^^ancoF;^ di s& 

, DORp.Ji‘asseflrt>l(eà <;|itad|qà 

di giovedì scorso al «Marma 
ni», che s^uiva di sette gior¬ 
ni quella deUTasso*, marte¬ 
dì ci sarà un nuovo appunta¬ 
mento al liceo «Virgilio*, alle 
15 30 Da questo mcpntro 
dovrebbe uscire un docu¬ 
mento programmatico Per 
giovedì, invece, gli studenti 


stanno preparrado una fe¬ 
sta che probabilmente avrà 
come scenano piazza Cam¬ 
po de* Fion 

in attesa dell’appunta¬ 
mento di martedì comincia 
a spegneisi ri fuoco delle au- 
tc^stloni a catena Si è ar¬ 
chiviata len quella del liceo 
«Virgilio* Ir^azzi del classi¬ 
co di via Giulia vogliono ren¬ 
dere pemianenu alcuni corsi 
spenmeniati nella scorsa 
settimana «È andata molto 
bene - dice Gioia - Chiede 
remo al preside I apertura 
della scuoia un pomenggiQ 
la settimana con^ lezioni che 
saranno autogestire da noi 
Abbiamo intenzione di inda¬ 
gare, studiare e conoscere 
meglio vicende magan me¬ 
no culturali, nell accezione 
tradizionale del termine, ma 
piò attuali* Mercoledì chiu¬ 
derà anche il «Visconti* 

Ma non scende I attenzio¬ 


ne AU'istitMto d'arte «Silvio 
D Amico», sempre ieri matti¬ 
na, gli sturi'«ntt hanno occu¬ 
pato la scuola fino alle 2 dei 
pomerìgg» In un'afloUala 
assemblea hanno discusso 
della situazione amministra¬ 
tiva della scuola, veloce¬ 
mente precipitata con le 
missioni di quasi tutti 1 rap¬ 
presentanti del constilo d 1- 
stituto, in aperta rottura col 
preside Ma quest ulbmo, 
Rolando Meconi, sottraen¬ 
dosi al confronto, ha chiesto 
otto giorni congedo 
straordinaoo«4 mille studenti 
della scuola di San Paolo vo¬ 
gliono vna'gestione più tra¬ 
sparente dei finanziamenti 
che II «Silvio D’Amico* ha a 
disposizione Mancano Ima- 
tenali nei laboratori e gli ar¬ 
redi In molte classi, ma uno 
stanziamento di 300 milioni, 
già deliberalo, é nel cassetto 
da settimane 



Natale senza auto (di notte) anche a Trastevere 

PìamdìSpa^ 
restthiHa ai pMoni 


MaiHestazions degli studenti 


■I Sotto 1 albero di Natale, 
piazza di Spagna ntroverà un 
po' di tranquillità Per il perio¬ 
do natalizio, infatti, la piazza 
tornerà ad essere un'isola pe¬ 
donale, chiusa quindi ai pas¬ 
saggio delle auto che di re¬ 
cente si sono naffacciate da¬ 
vanti alla celebre scalinata. E 
chiuderà I «battenti* anche 
Trastevere ma solo di notte 
tagliando fuon dai suoi nume 
rosi locali chi non ha la fortu 
na di abitare in uno dei suoi 
vicoli Lo hanno deciso la I e 
la Xiy circoscnzione ien mal- 
bna, jn una iiunk»e tra tecni- 
a.a rappresentami dei partili 
Il provvedimento resterà in vi¬ 
gore fino ai 22 gennaio 
Dalle 19 atte 24 sarà vietala 
alle auto tutta i area compresa 
Ira viale Trastevere via Mon> 
sim, via Mràteli, un tratto di 
via Garibaldi, via di Santa Do- 
rotea, piazzò San Giovanni 


della Malva, via di Ponte Sisto, 
piazza IMussa. luiigoteveie 
Sanzio, piazza Belli e piazza 
Sonnmo Ai varchi di via di 
Roma Libera, via del Mattona¬ 
to e piazza Giuditta da Vairi 
Arquati potranno passare pe^ 
ciò solo i residenii, mostrando 
il libretto di circolazione che 
dovrà essere lasciato bene in 
mostra anche dietro al para¬ 
brezza delle auto m sosta Per 
ri «piccolo Indente», cioè l a- 
rea tra via del Corso, via della 
Vite piazza di Spagna e via 
Manode'.Flt?) cpntinueipnnp 
a valere invece i hmib«glà ah 
vigore 5- ^ 

Ieri mattina, in prefettura, si 
è anche svolta la nunione tra 
ri prefetto Alessandro Voci, 
rappresentanti pobticl e delle 
associazioni di categoria del- 
1 agncoUura. commercio e ar> 
ti^analo sul problema del- 
l autoregolamentazione delle 


manifestazipnl, seguendo M 
traccia deil'accoido già con¬ 
cluso con I slndacatt. Per II 
momento è italo acritanto fis¬ 
sato un calendario ffi incontri 
per discutere ulteriormente la 
questione, anche se cl aanflK 
bere già stati consensi sulla fi* 
nea deU’aiitodÌscl|ritoa ^ 
cmteL 

Ma già si preannunciano 
proteste Venerdì prossimo è 
m programma una giornata d| 
disobbedienza civile con lo 
«ciopero* del pagamento del 
biglietto ^ q, j);na, patena 

umraa^a, prasra ^ 

allaGanMiadeLiBMpio, contrò 
ogni limitazione del dintu> di 
manifestare e per una politica 
del traffico sena che valorìzzi i 
trasporti pubblici Già à con¬ 
tano diverse adesioni Slogan 
dell iniziativa «Aboliamo ri 
traffico non il dintto di manh 
festme» 



NON E UN 


PnOmLEMA DI S 


DA oonr. ORE a.ÒO - LUNEDÌ MATTINA APERTI 





(uscita metro Oltavianal 


GRANDI MARCHE PICCOLISSIMI PREZZI 


ABBIGLIAMENTO DONNA 


ABBIGLIAMENTO UOMO 


Maglioni lana vari eoloti 
Grandissimo assortimento gontte lana 
Abiti lana vari colon e modelli 
Pantaloni velluto eluticizaati trincea! 
Cappelli lana 
Guanti iunior 
Guanti senior 

Calzamaglie * 

Sottomaglioni tarmici 


Gonne in maglia di lana nota casa 
Cardigan purissima lana vari colori e modelli 
Camicie vari colon e modelli 

Giacche a vento uomo-donna francese 
Giacche a vento junior francese 
Gilè junior 

Giaccone vera piuma d’oca nota casa ital junior 
Giaccone uomo vera piuma d'oca nota casa frane 


Pantaloni velluto L. 25.000 

Pantaloni purissima lana gran moda L. 39.000 

Giacconi 3/4 lana notissima Casa L. 59.000 

Giacche sportive gran moda L79.000 

Doposcì junior L. 19.000 

Doposcì donna nota casa L. 29 000 

Doposcì gran moda uomo L. 30.000 

Scarponrsclaleve L. 35.000 

Doposcì vera capra L. 35 000 


Impermeabili notissima casa L. 69.000 

Maglioni polo pesanti L 29.000 

Camicie flanella di lana notabasa L. 25.000 

Pantaloni sci fuson donna L 20.000 

Pantaloni SCI imbottiti notissima casa Italiana L. 45.000 

Gilè notissima casa vera piuma d'oca L 49.000 

Completo SCI gran moda L. 139.000 

Tuta intera uomo-donna L. 09,000 


I Sci da fondo interamente in fibra squamati cm.180 


L. 29.000 


OENTINAIA DI ALTRI ARTIOOLI NON ELENOATI 

K» m E X X t DM GftJllW BJlXAAMMSiM 
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WALTER NONES e ANDBÉ HEllER ine»iitaiio 


IN COLLABORAZIONE CON IL MINISTERO DELLA CULTURA DELLA REPUBBLICA POPOLARE DI CINA 

li aiìco miìomie 
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IL GRANDE ClW;©’®! NATALE 
IN ANTEPRIMA NAZIONALE 

ROMA • **PALANONES” 


DAI 


22 


DICEMBRE 


Piazza Conca d*Oro 

PREVENDITA BIGLIETTI: 

CASSE PALANONES 

Piazza Conca d’Oro • Informazioni • Tel. (06) 8124704*8128572 

4- 

AGENZIA 3G • via Cavour» 108 • Te^. 462428 

1 

DOLBY VIAGGI • via P. TosUatti. 1453 • Tel. 4062655 

SPETTACOLI: 

VENERDÌ 22 dicembre ore 21 serata di gala 
DA SABATO 23 dicembre a SABATO 6 gennaio: ore i 6 e 21 
DOMENICA 31 dicembre ore 22,30 • gala di Capodanno 

E BRINDISI CON GLI ARTISTI CINESI (PRENOTARE IN TEMPO) 

4 ^ 


AL 


14 


GENNAIO 


MERCOI£DÌ10.G!OVEDÌll.\®ERDÌ12:orel6-SABATO13:oTel6e2l-DOMENICA7eI)OMT4:orel5el9-MERCOiaÌ27.MAinEDÌ2-LTO^^ 


CìA «'Unità 

X Domenica 
émdJL 17 dicembre 1989 























NUMimUTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Queatura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Criambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Sooeoraoatradale 1 Ì 6 
Sangue 49S6375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4S57972 

Guardia medica 47S674<l-2>34 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici ,6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Oapedalii 

Policlinico 
S. Camitto 
S. Giovanni 
Patebenefrateili 
Oemélli 
S; Filippo Neri 
S.Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Marghei 
S. Giacomo 
S. Spirito 

Centri «eterinarh 

Gregorio VII 

Trastevere 

Appiè 


Pronto intervento ambulanza 


4756741 


47498 


Odontoiatrico 

661312 

492341 

Segnalazioni ammali morti 

5310066 

5800340/5810076 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

5873299 

Rimozione auto 

6769638 

33054036 

Polizia stradate 

5544 

3306207 

Radio taxi: 


36590166 

35704994-3875-4984-8433 

5904 

Coepautoi 


ita 5644 

Pubblici 

7594568 

6793538 

Tassìstica 

665264 

650901 

S. Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7S94842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5896650 

Sannio 

7550856 

- 7092718 

Roma 

6541646 






Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas prorito intervento 5107 
Nettezza erbana 5403333 
Siifseryizipguasti 162 
Serviziobt^a 670S 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma €7661 
Regione Lazip 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascóifo (tossicodipen* 
denza, alcolismo) 628^9 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) . 474^54444 


Ronri Italia Radio 
Guida insolita 
per il Natale 


Sinopoli apre alla musica un nuovo teatro al Testaccio 


10 Natale in casa «Róma Ita¬ 
lia ^^io>, L'ernittente del par¬ 
tito xomunisla (97.00.04ÌÌOO. 
I^S^SOO in fiiodulazlcme di^ 
frequenza) ci propone da do- 
R)ani, in vi^ delie (estiviUi, 
ulta serie speciale det^ pro^ 
dramma «Sotto la lente» clic 
va in onda lutti i giorni dalle 

12.15ane 15.00. 

«Guida per l’uso del Natalo», 
una serie di istruzioni sene e 
semiserie, CI accompagnerà fi¬ 
nora venerdì con cinque temi, 
uno. ai giorno, relativi alle fe- 
stMlA natalizie. Domani si 
parlerà di regali, economici 0 
ecologici. In rassegna ci sa¬ 
ranno le agende e 1 quaderni ' 
di carta riciclala, I glxattoli 
didattici, i libri in edizione 
economica e i dischi sottoco¬ 
sto; B per essere piO bupnt 
«Roma Italia Radio» ci'consi¬ 
glia di regalare un cucciolo, 
preso dal .canile municipale. 
Tema di martedì sono i viaggi 
é una rassegna delle tradizio¬ 
ni natalizie n^li altri paesi de) < 
rrtoVido,' illustrate dalle comu¬ 
nità teiere leiidenil a Ro¬ 


ma. 

•Un Natale buòno per dav¬ 
vero» è il tema di mercoledì 
con le iniziative per i barboni 
c un filo diretto con gli ascol¬ 
tatori sui desideri da esprime¬ 
re per uria città migliòre; Al ci¬ 
bo è dedicala la trasmis»one 
di giovedì, per un pranzo po¬ 
vero o vegetariano, con inter¬ 
viste alle massaie sui loro me¬ 
nù casalinghi. Venerdì, infine, 
tutta la redazione musicale 
della radio offrirà consoli sui 
dischi da inaiare o fard rega¬ 
lare per un Natale.a tempo di 
rock. Ce ne sarà per lutti i gu- 
sti. La musica di «Rorha Italia 
Radio», in onda tutti 1 giorni 
dalle 19.30 in poi. spazia dal 
reggae al rock italiano, dal 
folk al soul ai rock anglosas¬ 
sone. : 

«Verso il 1990» sarà invece il 
«Sotto la lente* di fine anno. 
Dal 27 al 29 dicembre si parie- 
rà di come è stata Roma ' 
neir89 c di come potrà essere 1 
nei nuovo anno, delle previ- ' 
sioni astrologiché, della musi- I 
ca del nuovo decennio. i 

nst.s. 


MMMO VAUNTI 


M Un nuovo spazio miste¬ 
rioso e affascinante: una «y 
sa» «unde^round», che diven¬ 
ta stregata e un tantino p^-; 
versa nell’cspitsire ta muslcà. 
Una «perversità» che dene da 
Kafka cui arriva da Hoffmànn 
e Poe: quella, ad esemplo, 
della irraggiungibilità di un 
luogo, di un evento, di una 
persona tanto più tormenlan-' 
te in quanto, applicata al sti^ 
no. comporta l'impossibilità dì, 
raggiungere la tonte. Lo spa¬ 
zio è quello d«ri nuovissimo 
•Teatro di Documenti», al Te¬ 
stacelo (più vicino alla Pira¬ 
mide che al Mattatoio), dovu¬ 
to all'iniziativa di Luciano Da¬ 
miani e Giusepire Sinopoli. B 
come aver ripristinalo o co¬ 
struito «ex novo» una sette di 
catacombe tutte bene vemi- 
ciàte in avorio e oro. In via Za- 
baglia, 42: si entra, si scertoe 
per scale, passaggi stretti e se¬ 
greti. dai quali si giunge In un 
più ampio locale, con sediti - 
scomodi - lungo il perimetro. 
Il centro è vuoto, e il pubblico 


si fronteggia, scrutandosi incu¬ 
riosito O ’schifàto, finché ta 
musica si fa sentire dall'alto. 
Viene suonata al piano diso¬ 
pra, perché, dice Sinopoli'- 
poi è sceso ^ piano di sotto, 
in mezzo agli ascoltatori per 
spiegare la novità dcH’opera- 
zione > è ora dì smetterla con 
raacolto enfatico, retorico, «vì- 
stvD». La musicà é interiorità, e 
in programma, non p^ nulla 
c'era Wcbem;-ilmusiciste che 
scava aH'inte^ del suono. Si- 
nopoli ha citato anche Wa¬ 
gner che awva nascosto l'or¬ 
chestra, non àolo per non far¬ 
la vedere, rria anche per avere 
un suoho più «arcano», e, non 
senza una sua coerente fer¬ 
mezza, detto.che lì la mu¬ 
sica lui la esegue così e che 
ognuno è.libere di ascoltarla 
in quei mondo 0 di farne a 
meno. In una.cltlà « ha con¬ 
cluso - dove non c'è un luogo 
consacrato al suono starem¬ 
mo freschi se non potesse in¬ 
staurarsi un -nuovo modo di 


far musica. 

Lo conosciamo, Sinopoli, 
battagliero sin da quando era 
un ragazzo potanico^ e. viva 
la faccia, se ne è stato ^ pia¬ 
rlo di sOpa. a dii^^ Wi^bÒm 
senza essere'visto.'a>bj pré lu 
con gli artefici dd suono 
(splendidi solisti), puntiglio- 
samente annetti dì farsi però 
ben ascoltare dalla gente ac> 
cocedata sotto ì loto ptedi. 
^«underground». dei «Docu¬ 
menti» è un iabmnto, ma la 
musica ha risdiirdo e illumi¬ 
nato segreti fonici e architetto¬ 
nici fi tempo di «Quartetto» 
con pianoforte, scritto da 
Mahler sui sedici anni, il 
•Quintetto» di Wdiem è anco¬ 
ra di Webem la %ama «Sinfo¬ 
nia» op. 21 e il «Concerto» op. 
24, hanno dato ragione a fi- 
nopoli. La musica, se non c'é 
in superficie un luogo adatto, 
si esegue e si aseolU nei sot¬ 
terranei dove, del rei^. fare 
che sia destinata a svo^^ la 
\4ta. per sottrarsi ^iitna- 
menti d'pgni tipo, trk^ànti 
non soltanto in campo musi¬ 
cale. 



Giuseppe Sinopoli 


ritrevahD il gusto 
d#toatro 


Éi Le letture pubbliche di 
l^la hanno perso il mor- 
genie che avevano agli esordi. 
Che dieci anni fa l'apparizio¬ 
ne dei poeià su ufi palco ge- 
nerawe clamori appare oggi 
tino Kherzo del destino, una 
parentesi paradossale che 
confondendo ricerca creativa 
e rifiuto della ricerca fece a un ‘ 
tratto balenare la buffa illusio¬ 
ne che uh pùbblico della poe¬ 
sia esistesse, daweio. Prima 
che alla Icue del sole sbalzas- 
seib l poeti in carne ed ossa - 
da Castel Porziano alle estati 
romane - ia camma del Beat. 
72 fu epicentro di periormanr 
ce • telture di versi; Ora che 
Un altro decennio è trascorso, 
dal Beat ,'72 tornano a spirare 
venti di apertura, non dellar 
poesia alla trasmissione orale 
ma della drammaturgia a testi 
in iradodi restitulrfe ilneces-- 
si^i ^gore. La rassegna «1 
poeti scrivono per 11 teatro», a 
qura dlGlorgio Manacorda, « 
una scommessa che può rin¬ 
sanguare la qualità delia scrit¬ 
tura Kenica, 

Come afferma Giorgio Ma¬ 
nacorda «esiste in Italia una 
strana sclnione tra chi scrive 
solo per II teatro, come fosse 
una specie ; di sceneggiatore 
teatrale « col rischio di appiat- 
lini sulla scena e di sottovalu¬ 
tare la scrittura - e chi senve 


anche per il teatro. 01 fronte a 
un tèsto che .possieda uno,: 
spessore di scq|tura si^oltW; 
plicano nel regisla ie poulbilP 
tà operative e inteipretetive** 
Altro aspetto rilevato da Ma¬ 
nacorda é «la mancanza di 
occasioni, committenze e 
mercato». Oltre alla diffìcoltà 
di veder rappresentati i propri 
lavori, in Italia a differenza dì 
quanto accade in Cìermania e 
in altri paesi non si pubblica¬ 
no testi di autori contempora¬ 
nei. Novità di rilievo è poi il ri- 
^lancio del Beat'72 quale spa- 1 
ZIO teatrale, sulla scia di un le- .1 
game con i poeti avviato con 1 
te performance degli anni Set- I 
tanta, non più richiedendo di 1 
teatralizzare la poesia ma di i 
scrivere per il teatro». > .. 1 
La rassegna. Inaugurata I 
con Mattala di Vatentino Zel- { 
ichen, prosegue ai Teatro del* | 
l'Unione di ViierbO'Con',5oto- 1 
mèdi Dario Bellezza (regia di 1 
- Renato Giordano, ieri e oggi), 1 
La/cmoztonedi Patrizia Valdu- 1 
ga (regia di Manna Lenza; 18- 1 
19 dicembre) ;/deZ/fn/sa/Arno 1 
di Giuseppe Conte (regia di Si- 1 
mone Carcjla, 20-21 die.), Bnir 
na o tutte fe ore in agguato di 
Blancamaria Frabotta (regìa di 
Bruno Mazzali. 22-23 die.), /tu¬ 
mori dt fondodi Glorio Mana¬ 
corda (regia di BmnoMazzail, 
28-29 die.) : 



Marcello^ 

stardeUatv 


STtPANIACNINBAM 


Mestar Garay e Enne Vetrano in »<Gìanlìno d'autunno»^: 


e jaz^ pi!X)m^ 5^ 


: ROMILIA «ATTISTI. 


.JB Un connubio caldo,.molto caldo, quasi 
Aor è quello projTòsto da Cfyde Barrett e la sua ^ 
compagnia di « Working. Artlsts» al Teatro in 
Trastevere da lunedi ai 23 e, dopo una breve 
pausa .nataiizte, dal 27 al 30 dicembre. I •pro¬ 
messi sposi» sono la danu q il jazz, combiriàti 
con passione da un cast dlorigine ìntemazio-. 
nate. Barrett, Infatti, ha riunjto attorno a sé 
gruppetto eterogeneo e scoppiettante di artisti,^'- 
accomunati dalla passione per il jazz, con am¬ 
pie trasfusioni nella danza e nel teatro. 

Jazz and passìon sì snoda sulla colonna so¬ 
nora di grandi interpreti, da Amii Stewart a Ja¬ 
mes Taylor e Al Jarreau, con il gran finale che-' 
ha per sfondo le indimentkabjli róci di Louis 
Amtstrong ed Ella Filzgerald. Oltre a Barrett, 


scatenato performer che passa da] tip tap alla 
Jazz-dance, lo spettacolo ha per interpreti fe at¬ 
trici americane Gaby Ford e Virginia &yant, i 
ballerini italiani Monica Celti e fidano mvidi, il 
cittadino, del mondo» Monty Ray Gviison, la 
cantante americana Susan Zefouf. Supnvì^na 
il regista Russell Case, reduce dà un lungo back¬ 
ground cinematografico è teatrale a New Yorir e 
Los Angeles. 

Tutte (e corec^rafie di Jazz and passkm na¬ 
scono dall'eccentrica fantasia di C^tle Banett, 
dai: ài fondatore e direttore artistico degli «Wor¬ 
king Artisls». Il suo trascinante estro, sem{m in 
bilico fra sentimento e bonaria ironia, fspka fe 
sue petformances, con inevilabife coinvolgi- 
mento del pubblico, soprattutto se a «condirle" 
c'è un sapore jazz... 


■I «L’Idea irriziafe è di Ne* 
stor Garay, da tempo/ impe* 
gnato fn juna^éipa àùlta. 
drammaiq^^^gentlha con*,^ 
temporanea, tifàl lesti che a 
ha sottoposto abbiamo àceìto 
questo perché più vicino/al 
nostre repertorio, Ira il sunea- 
le e il grtrttes^. Parla Stefano 
Randisi, regista di Giardino 
d'autunno,- \ò: commedia . di 
Diaria Raznovich, poetessa 
che non i dlsd^na ^le scene, 
che debulta queste sera al 
Teatro Manzoni. L’opera e 
stala presa da uno spunto del¬ 
la poetessa argentina Alfonsi* 
na Stomi, morta suicida.ne) 
1938, rria è sorprendentèrheh* 
le attuale visto che si paria di 
solitudine e di televisione*. 

«È la storia di due mature si¬ 
gnorine - coniinua Randisi'• 
innamorate di Mariano,, il divo 
delta telenovela Marcello il 
meccanico, capace dì mordere 
le mele in modo molto, con¬ 
turbante. Le due donne deci* 
dono di rapirlo, ma l’incanto 
si rompe quando l'óg^Uo.d^l 
désiderìo televisivo si rivela as¬ 
sai meno "macho” e mollo 
più insulso dèi personaggio 
conosciuto attraverso il ^- 
deo». Accanto al più imme¬ 
diato livello .dì lettura, quello 
dì una divertila critica della te¬ 
levisione e dèlia deformazio¬ 
ne mentale che prt^ramml 
come i serial possono eserci¬ 


tare su un certo pubblico, la 
commedia vuole anche pre- 
l.sentaDè .ùn quadro^temente 
' ìroni£5 dì sfwtodiite e di fru¬ 
strazioni.- - ' 

•- Uno degli elementi più pa^ 
licolari di lutto il lavoro, è la 
decisione di affidare fe parti di 
Griselda e Viviana a due uc^ 
mini. «Ma non si tratte del soli*., 
lo-e rin troppo focile gioco 
”en travesU" - continua ir rec¬ 
ate -, Non: vofevamo àpingere 
il pedale della comiciù, anzi. 
Garay e Enzo Vetrano sorto 
atton sobrissimi. Solo in que¬ 
sto modo CI sembrava di poter 
presentare un quadro quota- 
diario e persino banale con 
una certa dose di distacco. E 
come aver messo una tragi- 
commedia'in cornice e pote^ 
la vedere Bliraverso un veto». 
Con Giardino d’autunno gii at¬ 
tori della Nuova Scena conii- 
nuariò uri discorso già aperto 
con la drammaturgia, latino- 
americana. «E pà noi un ap- 

E rofóndimento di quanto 
iamo già fallò con il teatro 
Mediterraneo: abbiamo aco¬ 
perto re le esperienze itefo- 
afuriiine di Nesior Garay ce 
Io liarino confermato molti 
punti di contano tra noi e I’Aj'- 
geniina. Non strio dialetti niól- 
lo Ornili, ma anche una cultu¬ 
ra deilemigrazione e delia co- 
Ionizzazione che cl é sembra¬ 
to Interessante Inserire nelle 
nostre messinscene». 


Giovani architetti 
per un progetto 
di casa possibile 


Cinema, le «Unee foi^a » 
di Mat^éiretlie von Trotta 


Laboratorio La metropoli 
aperto si apre 
suHaendel al mondo 


■■ jUnferea . déll'hintcrland 
rornario, una •formazione» -di 
rieoarchìietli, un concorso 
sènza vincitori. È il risultato? - 
•li progetto possibile», l'inizia- 
(iva promossa da un gruppo 
di giovani architetti romani, il 
Comune di Tonila tiberina e 
l'editore Gàngemi. per la prch 
geltazione di una casa unifa* 
miliare, legata a limitazioni di 
spàzio e còsiiv;d elaborati 
grafici pervériulì al concorso 
che non avrà giuria né sele¬ 
zione saranno esposti da oggi 
all’S gennaio nelle sale di pa¬ 
lazzo Sàvelii a Torrila Tiberi; 
na. Diretta à tutti i gióvani che 
appena usciti dàll'vinivei^ità si, 
trovano ad affronlàre impasse 
fra teoria e.pratica, l'Iniziativa 
si pone come momento di 
confronto e soprattutto dì esc- 
cizìo su un tema di architetiu- 
ra che esige evidentemente 
una risposta in termini profes¬ 
sionali e stilistici. 

«La scelta del tema, la casa 
unifamìliare» - ha solloUnèató 


uno dei promotori - riassume 

10 spirito deirinizìatìva, poiché 
questo tipo di edificio larga¬ 
mente presente nelle zone pe¬ 
riferiche, si.é nrlluppato nono¬ 
stante fuori da intervènti di ar-. 
chitètti, sfruttando rapporto di 
categorie professionali diver¬ 
se, allemative alla nostra». E a 
soffrire di tutto questo oltre al¬ 
la •categoria» è Indubbiamen¬ 
te rambfente. diè risente del 
mancato iriterventò in termini 
estetici e di Mtv^uardia. 

iEnècessàriò sensibilizzare 
i'opinionè pùbbìkà - ha ag¬ 
giunto Se^io PetniccioU - sul¬ 
la necessità di selezionare te 
cosiiùzioni. Si parla tanto di 
ambiente e non si la nulla per 
riquatificario. È urgente ridare 
dignità all'aichiletlura. per in¬ 
tervenire su! degrado deH'edi- 
tizia che snaturando interi 
paesaggi ha anche annullalo , 

11 valore storico, culturale e so- 
elafe che ogni opera architet¬ 
tonica porta in sé». 

OGabriella Gallozzi 


DANIELE COLOMBO 


■■ Nonostante alcune evi¬ 
denti seppur comprensibili la¬ 
cune nei progiamma (rion 
hanno trovato spazio film co¬ 
me L’/nganno e altre opere di 
Sciilòndorff e Fassblnder che 
la von Trotta ha sceneggiato 
e/o interpretato) ia rassegna 
•Omaggio a Margarethe von 
Trotta» organizzata dal Film- 
studio 83 e terminata venerdì 
àl Goethe Instìtut può essere 
considerala a mtt’oggi una 
dèlie, retrc^peitiviì più comple¬ 
te dedicale alla regista tede¬ 
sca. La manifestazione, oltre 
alle proiezioni di una decina 
di film, prevedeii'a un Impor¬ 
tante e atteso incontro tra 
pubblico e regista. 

Nel corso dell’introduzione 
ai dibattito sono state traccia¬ 
te le cosiddette «linee di forza» 
del cinema di Margarethe von 
Trotta: I film possono essere 
analizzati secondo differenti 
livelli di approfiDndimento e 
ad una successiva visione rive¬ 
lano chiavi di lettura in un pri¬ 


mo momento insospetlale; le 
storie, scarne e semplici, mo¬ 
strano una serie di compo¬ 
nenti tipiche del prodotto ci¬ 
nematografico europeo; una 
forte sceneggiatura consente 
di dare corpo a personaggi 
fuori dai cliché e dalle mode 
del tempo (si è parlato di 
•personaggi anti-tipo» e di 
«sovversione della logica cor¬ 
rente»). Dal punto di vista dei 
contenuti, invece, i complessi 
rapporti tra soretfe o tra cop¬ 
pie di donne, é:là capacità di 
affrontare i ireisonaggi parten¬ 
do da! «privato» per anivare al 
«sociale», possono essere con¬ 
siderati Una costante tematica 
di tutti i film. 

A titolo di ^mpio si pos¬ 
sono citare /('secondo risve¬ 
glio di Christa Klages in cui le 
regole del poliziesco vengono 
sovvertite per lasciare il posto 
a quello che é stato definito 
•l imprevisto finale del rrtiraep- 
io della solidarietà fémiTiInile», 
e Anrii di piombo in cui Tana- 


lisi del privato conduce alla ri¬ 
cerca di ima via per spiegare 
il terrorismo. Margarethe von 
Trotta ha parlato di come i 
film siano fegati ai tempo in 
cui sono stati girati (•Anni di 
piombo prbabilmente adesso 
non' lo rifarei»), e di cerne i 

suoi personaggi possanoiésse- 
re visti come diverse espres¬ 
sioni di un unico universo 
femminile. 

Analogamente, gli eccessi 
del cinema della von Trotta 
(le frequenti accuse di settari¬ 
smo dovute alla approssima¬ 
zione e alia superficialità con 
cui sono trattate le psicoir^ic 
maschiii) possono essere visti 
come una denuncia di una 
società patriarcaie che fa an¬ 
cora fatica a riconoscersi co¬ 
me tale. Non a caso - ha con¬ 
cluso Ester de Miro. d'Ajeta 
che ha presieduto l'incontro e 
che, tra Tallro, sta lavorando 
ad una. monografia sulla regi¬ 
sta tedesca - «i film di Marga- 
retile von Trotta sono stati ì 
primi, in cui le donne e il mo¬ 
vimento femminista si sono 
effettivamente riconosciuti». 


H Ultime note .dalTIrtem, la 
piccola oasi musicale di via 
dei Delfini, che conclude le 
attività delT89 con un semina¬ 
rio in due puntate (domani e 
martedì h. 17.30) sulle trascri¬ 
zioni per clavicembalo. Lo 
conduce Paola Bernardi, clav4- 
cembalista animatrice del 
gruppo «Laboratorio Aperto» | 
con il Quale prosegue da tre | 
anni il lavorò di ricerca sulle 1 
opere per questo affascinante 
antenato de) pianoforte. 

Nel corso di questi appun- ' 
lamenti annuali si sonò presi 
cronologicamenie in esame 
autori e opere, da Luili a 
Haendel con l'ausilio di video 
ed esecuzioni mùsicall dal vi¬ 
vo. Il semiriario 89 considere¬ 
rà le trascrizioni per clavicem¬ 
balo fatte da Haendel stesso, 
mentre il. prossimo anno » 
passerà alle trascrizioni fatte 
da altri autori. Previsti ascolti 
discografici delle opere esa¬ 
minate per orchestra ed ese¬ 
cuzioni al clavicembalo. Infor¬ 
mazioni e prenotazioni presso 
la sede deil'Irtem. via dei Del¬ 
fini 16. tei. 6781402. 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Ateo 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony expresa . 3309 

Citycross 8616S2/8440899 
Av)s(autonpleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 
Bieineieggio 6543394 

Coltelti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radiò 

337809 Canaieb GB 
Psicologia; consuleriza 
telefonica 389434 


■B Dalla musica al cinema 
cori la rassegna «Roma città 
aperta», organizzata presso il 
cineclub Azzurro Sc'ipioni con 
proiezioni di video, documen¬ 
tari. mostre (oto 8 raÌiche,lettu* 
re di ptresie, dibattiti sulla cul¬ 
tura e i problemi degli imtirii- 
grati extracbmunitaii. Su |nL 
ziativa della XVII Ciicoscrb^ 
ne dì Roma, laCooperathte in¬ 
put è animatrice di questa 
manifestazione che inizia dk>- 
mani alle 16.30 e prosQue 
metcofedi e giovedì con àp- 
puntamenti paràlleli nelle due 
sale messe a disposjztofte'dal 
cineclub. Nel programma di 
lunedi segnaliarno la proiezio¬ 
ne del film Yeleen dì Cissè (h. 
17.30) a seguito delTaperUtró 
della rassegnaimentre alle 2 ^ 
sono previste delle pièces tea¬ 
trali inedite dì autori extraeu¬ 
ropei; di mercoledì si cita il vi¬ 
deo delle h. 17 con il meglio 
di «Nonsolonero» e per giove¬ 
dì la proiezione de La paura 
mangia l’anima di FasSbindèr 
(h. 20.30). Ingresso libero. 


QIORNAUDI NOTTI 

Colonna; piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquiiìno: viale Manzoni (elha- 
rria Royal); viale Maj^ópi tS' 
Croce in Gérusaiemìite): via di 
Pòrta Maggiore 

Flaminio; corto Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

iudovial: via Vittorio-Vònafò 
(Hotel Excelslor e Porta Pineia» 
na) - 

Panoli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Coladi flienzO' 
Trevi: via dal Tritone: (Il Maa* 
aaggero) 


^li 


FEDERAZIONE ROMANA 

0001 

Anviw; la Cononinione Ambienta e TerrltorlOidal CI 
convocata per il 19/121 rimandata a gennaio; fai. 
Farlo Fluviale: ora 10 tasta dal Issaaremanlo (Carla 
Leoni): Sali. Caaalpalocco: creilo Comitato dlrattl- 
vo (Franco Vichi). 

DOMANI 

Sai. Dana Antica: ora i18 assemblea sul Cc (Michele > 
Meta): Sea. Casalbartone: 'ora 10.30 assemblea sul 
Cc (Lùelò Magri);: Sài. Nastlmlne; ore 20.30 as¬ 
semblèa sul (to (Maurizio Bertolucci): Saz; Cinqui* 
ne: ore 20 assemblea aul Cc (Silvia Paparo); Saa. 
Marènine; óra (7 aìiivodelcoarcllnatori e caplgrup. 
pò circoscrizionali su «Iniziativa dei comunisti do¬ 
po le elezioni am|ninistrat|ve>1Francesco Sparane 
za): Canuta ègenzlà |l■*»«fllWh»‘ o/* 1S c/o Éur 
aasemblea sul & (Agostino Ottavi); Sei. Rei; or» 
'20.30 presso Màzzihl. àssahibiea (Cosentino e Vi* 
la). ■■■ ■ 

COMITATO REOIONALE 

: "‘‘0001 ' 

Fadsmtane CsataHI; Anzio ore 9.30 assemblea unito- 
‘ria delle tre sezioni ICastellani); Qrottolerrato ora 
9.30 aaasmbtoa-(Fòftlhi); Netlunò ore 9.3Ò asaem- 
btoaauCe(C;Rosa). 

Fadaràzlons di Ftoalnons: Arca ore 10 lancio tsasera- 
msnlo '90(DI (Sesme): Monte San Giovanni Campa- ', 
no ore 18.30 lancio (esseramento '90 (Paseoaolldo). 

Fsdaraaìona di ThreH: Vieovaro oralO.SOcommamo- 
razlonp In occasiona dat'.X annlvsraarto dalla 
acomparaa dall’an. Siro Atraninl; Gasala di Manta- - 
na ora 10 asaamblaa (Caruso). 

Fadérazioiia di VHarb»! CivitoCaataltoni eraSCd (Ca* 
paldl), 

. .'DOM/Hir 

Fsdaiaalené dal CasMIl!. riunioni dal ssgrstori dl.aa*. 
zlone su toaséramanto '90; Monleeompalrl era It . 
' segr. di Zagarclo; Colonna, Rocca Prlera: Castal'X 
OandolM (Strùfildi);' Friscali: era ’1730;sagri di: 
Qrottatarrata, Montoporzlo (Piaragosllnl); Albana; 
ora 18 tagr. di Pomazli, Ardaa, Pavana,- Caechlna. 
(Sctoeea); Ariana era 18 segr. drColletérro; yU* 
montone (Tradgiarl). 

Fadanttona di FrealheM; In ladaraziona ora 

rlùnlons con àlndècl zòna nord (Spazlani). 

Fadailztsiw di TÌvelU In laderazlons ore 18 rtupLona..: 
Usi RnÌ2S, 28, 27 au plano socloSahitario (ParinI): 
Mèzzaho ora 20 aaasmbisa (Oneri); Fieno or» M 
■ Cd.- 

Fadarùlena di VRarba: Acquapendente c/o Casale Li 
Menaldaiea era 9.30 direzione provlnclala. 


Fradiaitona. Nai servizio pubblicato venerdì sul prò* : 
blami dell'asaistsnza sanitaria degli exiraeemuni*: 
tori, la richiesto del sindacato al governo riguarda*: 
va l'astonaiona della condiziona di riluglato lutto lo 
Stato Itoliano a tolti I rilugiati sotto mandato Onu, 
Nssza d'oro. Gina Croci e Oanto Stronati leslegglino 
oggli loro SO anni di matrimonio. Alla (elica coppia 
gllauguri altottuosl.dsi liglLdi tutti I paranti, dagli 
.. amlciadsicompagniequallidall'Unità. 
Caniplaaniio. ll:compaono Romeo Marini, Iscritto al 
Pei dal 102», compia 81 anni. A Romeo gll auguri 
dai compagni della Sezione Colli PortusnsI a dsI- 
rUnIto..; 

CuHs. Nonne Sergio Tèglìons non è più : In e» dalia : 
gioia, éi nato j| suo prliìtò nipotinò. Marco, llgllò di 
Ranèto noatro camitogna di lavoro. Aila mamma ; 
NidlÉ Orlandslli. al papà e al nonno le congratulav 
aleni lellclasime de l'Unito. 


6'FESm 

ODnwnleilz: 

DELì.’UNITAD*INVERNO 

Ore 14; Incontro di calcio 
Fool-Pci il campo : Don 
Orione 


Ore 20; Ceniamo insieme... 
a sottoscrizione 

Qlevtdl21 

Oro 17.30; Fgcinama; «La 
messa è finita» di Nanni 
Moretti 

Donwnlea 7 ' 

Ore 15.30; Festa dei bambi¬ 
ni; la Befana 


Ore: 18.30; Estrazione della 
Tombola 

Sezione Jcl Monte Mario «M^Falconl» 


Via A. Avoli 6 


TEATRO DELL'OROLOGIO 

Via de' l^lippini, 17/a 
tei. 6548735 

SALA GRANDE 

'.'PANNAACIDA.';!:: 


RIS O IN TB G RA LI 

ovvero Conta sai mòrbido CInetto 

dal 20 dlcambrs ore 22.30 
_ ddmènlca ora 18.30 



l’Unità 

Domenica 
17 dicembre 19Ì89 
































TELER0MA86 


QBE 


TVA 


TELETEVERE 


T.R.E. 


Or« 8 Cartone 9 «Qiovani av¬ 
vocati», telefilm, 10 «Corte 
marziale», film 11.30 Ante¬ 
prima su Roma e Lazio, 14 In 
campo con Roma e Lazio. 
16 30 Tempi supplementari 
1716 Diretta basket 1916 
•Questa è la mia musica», 
film 21 30 Goal di notte 24 30 
«Giovani avvocati» telefilm 


Ore 9 Cuore di calcio 12 
Grandi mostre rubrica 12 30 
Calcio • Domenica tutto sport 
16 Catcìotandia 2030 -No 
man 8 land» film 22 30 Sei 
dei nostri 24 «In casa Law- 
rerwe» telefilm 116 -Ultimo 
giorno prima delle vacanze- 
film 3 «Mary Tyler Moore» 
telefilm 


Ore 14 Speciale con Roma e 
Lazio 16 30 cartoni animati 
17 30 Cartoni animati, 16 60° 
minuto 20 «Duello sui ghiac¬ 
ci» film 22 30 «L assassino è 
costretto ad uccidere anco¬ 
ra» film 


2)^ 




CINEMA aoniMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso 69 Brillante DA.. Disegni animiti 
00 Documentarlo DR Drammatico E Erollco FA Fanlaaeanza Q 
Giallo N Horror M Musicala SA Satirico SE. Sentimentala SM 
Storico-Miiolosieo ST Storico W Western 


VIDBOUNO 

Ore 11.60 Nonsolocalcio, 
1410 Videogoal, 17.56 Bar 
sport. 10.30 Campionato bra¬ 
siliano di calcio (sintesi), 
20.30 «La maschera che ucci¬ 
de» film 22.30 «il laccio ros¬ 
so», film 


Ore 915 -Grido delle aquile» 
film 12 Pnmomercato, 14.30 
Pianeta sport 16 Fantasia d( 
gioielli 20 30 «Il mio corpo ti 
scalderà», film 23 30 «Actas 
de Marusia» film 1 «Ultima 
speranza» film 3 «Pallottola 
delia schiena» film 


Ore 9 Cartoni. 10 30 Antepri¬ 
ma goal 13 Guinnesa dei pri¬ 
mati 13 30 «Occhio rotto», 
telefilm, 14 30 «SeMShta mi¬ 
nuti per Oanny Master», ffim- 
commedia 17 II meglio di eu- 
gar 19 Rotocelcio. ItAS il 
meglio di Sportacus, 20JO 
•Tentatoli», film, 22.46 «Kid- 
nappsd», film 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMVHALL L 7 000 

ViaSlamira 5 (Piazza Bologna) 

Tel 42677S 


Kidiboiar il nuovo gutrritro di Mark 
OisatleeOavidWortli con Jean Claude 
Damme A (1630-2230) 


AOMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

L6D00 
Tel 851195 

GhoiKHiiterandilvanReilman FA 

(16-2230) 

ADRIAND 

Piazza Cavour 22 

L 8000 
Tel 3211596 

GealbuittràlldilvanReitman FA 

(16-22 X) 

M.CAZAR 

ViaMetrydelVal 14 

Leooo 
Tel SB80099 

C L attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-DR (15-23) 

ALCIONE 

Via L di Lesina 39 

L6000 
Tel 8380930 

C Johnny il bello di Walter Hill con 
MlckeyRourke-A (16 30-22 X) 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello 101 

LSOOO 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

AM6ASIA0E 1 7 000 

ApcBdemla degli Agiati 57 

Tel 5406901 

GhOlttualefiUdiivanReitman FA 

(16 22 X) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L7 000 
Tel 5816168 

GheattuatoratldilvanReitman FA 

(16-22 X) 

ARCHIMEDE 

ViaAithinleda 71 

LSOOO 
Tel 875567 

Lo de indegne di Franco Brusaii con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 
DR (16 30-22 X) 

ARI6TON 

Via Cicerone 19 

L 8000 
Tel 353230 

FratolH d’Halto di Neri Parenti con Ch¬ 
ristian De Sica. Jerry Cai! BR 

(16-22 X) 

ARI8TONU 

Giitona Colonna 

Leooo 
Tel 6793267 

Giodti di morte di David Peoples con 
RutgerHauer OR {16-22X) 

ASTRA 

Viale Jonlo 225 

L6000 
Tel 8176256 

levtottian di George P Cosma os con 
PelerWeller-A (t6-22X) 

ATUNTIC 

V Tuapoiana, 745 

L7600 
Tel 7610656 

Saltili d ttalie di Nen Parenti con Ch¬ 
ristian De Sica JerryCal4-BR 

(16-22 X) 

AUGUSTU8 

CeoV Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6875455 

■ FalembrtlB ratea di e con Nanni 
Morelli-DR (16 30-22 X) 


AZZURRO SCiPIONI L5000 

V degli Sciploni 84 Tel 3581094 


Salem -Lumiere- EMunlne felli (18) 
Meiropelie (20) L’angelo azzurra 
(22 30) 

Sali Chaplin Ecce bumbe (15) PM 
niek a Hanglno rock (16 30) Mignon è 
anditi (1830) GHIiMuperabUi(20aO) 
Oonna auKorle di una ertil 41 mori 

(22 30)_ 


•ALOUMtA 

P za Balduina 52 


L 7 000 
Tel 347592 


il duro dal Read Heuee di Rowdy Her- 
rington con Patrie Swayxe A 

_(16-22 90) 


BARBERINI L8 000 

Piazza Barberini 25 Tel 4751707 


Tumer lA «caibMra- di Roger SpoHis* 
«raode con Tom Hanks Marc Winnin- 
grnm-BR_(16-22 30) 


BLUIMOON LSOOO Filmparadulll 

Viad»Ì4Canldn}S3 Tel 4743938_ 


(16-2230) 


CAPITOi 

ViaG Sacconi 39 


L 7000 
Tel 393260 


Senza Indillo con Miciizel Calne Ben 
Kingaley G_(16-2230) 


CÀPRANICA L 8 000 

Piazzi Capranici 101 Tal 6792465 


□ Non daalderara la donna d ailrl di 
Krzyazlaf Kieslowsky • OR 
_(16 30-2230) 


eAPRANKHETTA L 8000 

P zaMontOcItofio 125 Tel 8796957 


(1630-2230) 


canaio 

Vii diale 692 


L6 000 
Tel 3651607 


O Storia di ragaul e di rogeiM di 

Pupi Avatl-OR_(16 30-2230) 


COUOIRiENZO L 8000 

PleziaColadiRienzo 88Tel 6878303 


■ OllMr • Compiny di George Scrib* 
ner-OA_(1530-2230) 


OlAMANTt 

ViaPrenesllne 230 


L 5000 
Tel 295606 


LevMhon di George P Cosmatoa con 
Peler Welter A (16-2230) 


EDEN L6000 

PziaColadiflienzo 74 Tel 6878652 


le ragazze dola torva aom toclll di Ju- 
Iten Tempie con Geena Davis Jim 
Carrey_(181»22.30) 


EM6AI8V L 6000 

Via Stoppini r Tel 670245 


4 pazzi In liberto di Howerd Zieff con 
Miebael Keaion Christopher Lloyd 5R 
_(1545-22 30) 


Vie Regina Margherita 29 


Tel 6417719 


Indiana Jonee • ruMma erodala di Sie- 
venSpielberg conHarriwnFord-A 
_(15-2230) 


EMPIREt L BOOQ 

V l«déll eurclto 44_™ »ige52| 


Giochi di morto di David Peqrles con 
RutgerHiuer-On (16-2230) 


ESPERIA 

PiiztaSonnino 37 


L 5 000 
Tel 582884 


O Ufi’erMa etogione biinea di Euzhan 
Paley con Donald Sulherland Marion 
Brando-DB (16-2230) 


ETOIU LSOOO 

PiaualnLufcint4i Tel 6876125 


Qhedtoiatere H di Ivan Reltman - FA 
_(16-22301 


EURClMi 

VìalisH 32 


L 8000 
Tel 5910986 


O L'iltimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Wllliatre DR (15-22 30) 


EUROPA LO no 

Corso d natia t07/a Tel 865736 


0 Batman dITim Burton con Jack NI 
cholaon Michael Kealon-FA 

(1530-2130) 


EXCELSIOR LO 000 

Via6V(teldrinelD2 Tel 5962296 


Le ragazza della torva aone (adii di du¬ 

lie Tempie con Geena Davis Jimdr- 
rey-BR _(«30-2230) 


FARNESE 

Canipo da'Fiori 


L 6000 
Tel 4864395 


O Nuovo dnemeParadiee di Giusep¬ 
pe Tornatore eorr Philippe Noiret OR 
_(16-2230) 


FIAMMA 1 

ViaBlesoiali 47 


L6000 
Tel 4827100 


OL attimo fuggtnto di Pelar Weir 
con Robin Williams OH (15-22 30) 


FIAMMA! 

ViaBisaolati 47 


1 8000 
Tel 4827100 


□ Fa' la eoea ghteto di Spike Lee 
con Danny Aiello Ossia Davis DR 
__(^2230) 


GARDEN 

VialeTraslevare 244/8 


L 7 000 
Tel S02B48 


O Batman di Tim Burton con Jack Ni 
cholaon Michael Kealon-FA 
_(1530-2230) 


GKNEUO 
Vii Nomentana 43 


L 7000 
Tel 664149 


□ Non deaMtrara la donna d altri di 

KrysztotKieslowski DR (16-2230) 


GOLDEN 

Via Taranto 36 


L 7 000 
Tel 7596602 


Non guerdaraiL non Uaente Arthur Hil 
ler con Richard Pryof-BR (16-2230) 


GREOQNV 

Via Gregorio VI1160 


L 8000 
Tel 6360600 


Indiane Joncee I ultima erodala di Ste 
ven Spielberg con Harrison Ford M 
_(15 45-2230) 


HOUDAV 

Largo B Marcello 1 


L 8000 
Tel 858326 


Senu Indizio con Michael Carne Ben 
Kingsiey G (16-22.30) 


Via G Ipduno 


L 7 000 
Tel 562495 


Senza Indizio con Michael Carne Ben 
Kingsiey G_(16-2230) 


KING 

Via Fogliano 37 


L 8 000 
Tal 6319541 


di Peter Weir 
con Robin Williams DR (15-22 30) 


ViaChiibrera 121 


L 6000 
Tel 5126926 


Lo zio indigno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini 
OR _ (16-2230) 


MADISON! L 6000 

VlaChlabrera 121 TEL 5126926 


007 vandttta privala di John Glen con 
TimQthyOailon A (1520-2230) 


MAESTOIO 

VlaAppia 418 


L 8000 
Tel 786086 


■ Black Rain di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas G_(t5 22 30) 


MAJESTIC 17000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 


Skim Deep • Il pacare é lutto mio di 

BlakeEdwards BR_(16-22 30) 


MERCURY L 5000 Fiimperadulti 

ViadiPortaCastflIo 44 Tel 6873924 


(16 22 30) 


METROPOUTAN 

Via del Corso 6 


LSOOO 
Tel 3600933 


■ Black RaIn di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas G (15-22 30) 


MIGNON LSOOO 

ViaViterbo 11 Tel 869493 


Afflici, complici emanli di Paul Bogart 
conHarveyFiersten AnnBancrott BR 
__ (16-22 30) 


MODERNEHA LSOOO 

Piazza Repubblica 44 Tel 460285 


Fllmperadulti (10-11 30/16-22 30) 


MODERNO 
PiazzaRepubbtica 45 

L 5000 
Tel 460265 

Fllmperadulti 

(16-2230) 

NEWYGRN 

Via deità (^ve 44 

L 7000 
Tel 7810271 

GhostouiterelldilvanRetman FA 

(16-2230) 

FARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 8000 
Tel 75X568 

0 L’attimo (uggente di 

con Robin Williams DR 

Peler Weir 
(15 22 30) 

PASQUINO 
VicolodeHNede 19 

LSOOO 
Tei 5803622 

Scandal (In lingua inglese) 

(16-2240) 


PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 


LSOOO 
Tel 7810146 


PUSSICAT 
ViaCairoli 96 


L 4 000 
Tel 7313300 


Pomo dirfflo per godimenti homoses- 

mali E(VM16) _(tt 223Q) 


Veglio bagnarmi oltre ogni ergasino E 

(VM10)_(11 22 30) 


OummALE LfiOOO LetagazzeMlatorreeenotocHldiJu- 

ViaNazionale 190 Tel 462653 lien Tempie con Omna Oavis Jun 
Carrey (16-22 30) 


QUIRINEHA 

ViaM Minghem i 


leooo 

Tel 6790012 


Scene di Iona di dasea a Bevarly Hills 

PRIMA_(16 2230) 


REALE 

Piazza Sonnino 


L 6000 
Tel 5810234 


Fratelli d Italia di Neri Parenti con Ch 
nstianOeSica JerryCalà-BR 
_(16-2230) 


REX 

Corso Trieste 116 


L7 000 
Tel 864165 


C Che era è di Ettore Scola con M 
Mastroianni M Troiai-BR 
_(1630-22 30) 


RIALTO 

Via IV Novembre 156 


L6000 
Tel 6790763 


□ Hery per Mmpre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo- 
la OR_(16-22 30) 


RfTZ L 8 000 Kiekbeier II nuove guerriere di Mark 

Viale Somalia 109 Tel 637461 Oisalle e David Worth con Jean Claude 
_ Damme A _ (16-22 30) 


RIVOLI LBOOQ Festival del Cinema italiano llauon^ 

ViaLombardia 22 Tel 460683 me A deene Reta (14 30) UrWerl alla 
aberra (16 30) Nermeitt)) (16) Veglie di 
rack (18 45) 8 bambina e H pelizIaMa 
_(20 30) U lamiglle buenenebt (22 30) 


flOUGECTNOIR 

Via Salane 31 


LSOOO 
Tel 864305 


Nen guardermL nen II eento di Arthur 
Hilter con Richard Pryor BR 
_(16-2230) 


ROVAI L 6000 KlekbOMr II movo guerrtore di Mark 

ViaE Filiberto 175 Tel 7S74S49 Disalie e David Worth con Jean Claude 
_pamme-A_ (16-22 30) 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 


LSOOO 
Tel 489490 


O L’aHmo togganto di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (1530-2230) 


UWVEflSAL 

ViaBan 16 


L7 000 
Tel 0631216 


f r a to n i tfltolle di Nen Parenti etm Ch¬ 
ristian De Sica, Jerry Caia - BR 
_ (16-2230) 


VtP-SOA 

ViaGaliaeSidama 20 


L 7000 
Tel 6395173 


O Un’arida ttoglem Mence di Eu¬ 
zhan Patcy con Donald Sutherland 
Marion Brando ♦ OR (16 30-22 30) 


I CINEMA D’ESEAII 


CARAVAGGIO 

ViaPalsIello 24/8 


L4 000 
Tel 864210 


Gamie M«a nebbie 


DELLE FROVmaE 

VialedeHeProvincie 41 Tel 420021 


Unepaueielaipuntoto (16-2230) 


NUOVO LSOOO 

Largo Azeianghi 1 Tel 560116 


O Storta di ngeai e di ragazze di 

PuplAvati-OR_(16-22 301 


TIBUR L3S0O2SQ0 

VlzdeollEtrusehl 40 Tel 4957762 


Lapieeetoledra-OR (16 1 5-2230) 


TIBANO 

Via Rem 2 


Una peNeNeto apuntoto 


(16!2 30) 


■ CINECLUB I 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- 
TEVEROE 

ViadiMonteverda S7/A Tet 530731 


Riposo 


OaPICCOU L4000 

VialedellaPineta IS-ViilaBorgheee 
Tel 863485 


GRAUCO LSOOO 

VlaPeruoia34 lei 7001785-7822311 


HUBlRIIfTO LSOOO 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


IL POLITECNICO 

ViaQBTiepotot3/a-Tel 3611501 


usocctAaperta 

ViaTIbUftinaAMh^ tS/ISTet 4S24Q5 


Riposo 



1 l'J ■l.'lllil-l-l Ull'i 1 1 


tmnSSSSSM 

inFTErrB 

VeneeeeOel RtoellmekheonbeMto- 

E(VM18| 

ANENE 

Piazza Sempione 18 

L4SOO 
Tel 890817 

Film per adulti 


AQUIU 

Via L Aquila 74 

L2 000 
Tel 7594X1 

OeiidertobMtialf E(VM18) 


AVORIO ENOnC MOVE 
Via Macerala 10 

L2Q(n 
Tel 7553527 

F<(n\ per adulti 


MOUUNROUGE 

ViaM Cordino 23 

L3QQ0 
Tel 5S623X 

Spogltoml ancore di più - E (VM18) 

(18-22 X) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L20X 
Tel 4647X 

Fllmperadulti 


FALUOlUM 

Puza B Romano 

L3000 
Tel 5110203 

Fllmperadulb 

(16-22) 

SFlfNOIO 

Via Pier delle Vlflfle4 

L4DOO 
Tel 620205 

BelliulnM con greetoiieni anche In 
COPpto-E(VMt6) (11 2230) 

ULISSE 

ViaTiburtma 354 

L4S0Q 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

LSOX 
Tei 4827557 

FannrcaMebealto E(VM16) 






ALBANO 

FLORIDA 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 


SUPERCINEMA 

Tel 94X193 

Fratelli d llallè di Neri Parenti con Ch 
ristianDeSIca Jerry Calà BR 

(16-2230) 

GROTTAPCRIUTA 

AMBASSADOR L7X0 

Tel 9456041 

GoctbueterslldilvanReitman FA 

(15 45-22 X) 

VENERI 

L 70X 
Tel 9411592 

Fratelli d Italie di Neri Parenti con Ch 
ristian De Stea Jerry Calà BR 

(16 22X) 

^gommili 


Riposo 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9X1880 

Black Rato di Ridley Scott con Michael 
Douolas G (16-22) 

OSTIA 

KRY5TALL 

ViaPatlottini 

L 50X 
Tel 5X3186 

Biancaneve (e vissero telici e contenti) 
di Lou Scheimer DA (16 30-22 X) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L BOX 
Tel X107X 

C Latiimo fuggente di Peter Wer 
con Robin Williams DR (1530-22X) 

SUPERBA 

Vie della Marina 44 

L 6DX 
Tel X04076 

Il duro dei Read House di Rowdy Her 
ryngton con Patrie Swayze A 

(16 2230) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

Il duro del Read House di Rowdy Her 
rvnqton con Patr c Swayze A 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598083 

Indiane Jones e luINffli crociala d Ste 
venSpielberq con Harrison Ford A 

VELLETRI 

FUMMA 

LSOX 
Tei X 33147 

0 L attimo higgnnie di Peter Weir 
con Robin Williams OR (1540 2230) 


■ PROSAI 

abaco (Lungotevere Mellini 33/A 
Tel 3604705) 

Alle IO Cntnbianee cm> la com¬ 
pagnia dalla Indie adattamento e 
regia dt Riccardo Cavallo 
AGORA IO (Via della Penitenza - 
Tet 6696211) 

Alle 16 FraleatldellaMBediret 
ta e irterpretato daGtorgio Lopez 
AL BORGO (Via del Penitenzieri il 
Tel 6B61926) 

Alle 18 Uneeemmedle nen bacie 
di SF Noonan Regia di Giulio 
Base 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlari 01 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 

5750827) 

Alle 16 Sefwneeemenle Cechev 
di A Cechov conS Ammirata P 
Parisi M Boninl Regia di S Am¬ 
mirata 

ARGENTINA (Largo Antenilna 52 - 
Tel 6544601) 

Atte 17 Le Ira eerel to di Anton Ce- 
chov Regia m Luca Ronconi 
ARGOT (Via Natala del Grande 27- 
Tel 5^111) 

Alle 18 Pappini queBrellleeoRdl 
neiiit PuMino di Umberto Mari 
no con la (^p Argot 
AVAN TEATRO (Via di Porta Labica- 
na 32 Tel 4491843) 

Riposa 

BEAT 72 (Via Q Belli 72 Tel 
317715) 

Alle 2115 LemnMgnedi Valenti 
no Zelchen diretto e Interpretalo 
daUgoMar^o 

BELLI (Piazza S Apotlonla 1t/A • 
Tel 5894675) 

Alle 17 30 LapreeWutouIpteee- 
deranne nel Ragne del CMI di 
J L Desealzo con le Compagnia 
-n Baraccone- 

BRANCACCIO (Via Merutana 6 • 

Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2009 (Via Labicana 
42-Tet 7003495} 

Atle 21 Ototte di e con Franco 
Venturini regia di Franeomagno 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Alle 17 30 Armenie In nere di A 
Nicola) con Mirella Magaldi 
Maurizio Montagna Regia di 
ClaudioDAmico 

COLOSSEO Rioono (Vie Cape 
d Africa, S/A-TeLTOMUk) 

Aliasi 30.Aiifiltaetllacnttoed)n> 
tsrpretatoda Victor Cavallo 
DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42 - 
Tei 5780480[ 

Vedi spezio Danze 
OBI SATIRI (Via di Grotto Pinta 19 • 
Tel 6861311) 

OElCa COMETA (Vie Tettre Mer- 
cello 4-Tel 678^) 

Alle 17 8i TLeew e nk i radlinl- 

etor Balton Scritto diretto ed In- 


lerpretato da Yves Lebreton 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4618598) 

Alle 17 Btome eppewe eritoeB de 
NapeH con Merio Mtroia e Qloria- 
na 

DEUE MUSE (Via Por» 43 - Tet 
86313006 ^ 49 ) 

Alla 16 Una buellM di cdclial di 
Cinzia Berti Regie di Sotto Amen- 
dolea 

DELLE VOCI (Via Ercolo BombelH 
24 Tel 6610118) 

Alto 17 u tecandiire di Certo 
Goldoni con Olusi Mertinetii 
Oiencarle (>ori Regie di Nivie 
SancMni 

DE SERVI (Vie del Martore 6-Tel 

6795130 ) 

Alle 1730 CM parta Beppe, al 
aIremiT di A Gangareeea con 
la Compagnia Silvio SpÉCcesi 
DON BOSCO (Via Publio Velerie 63 
Tel 7487612 7484644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 •> Tel 
6788259) 

Alle 17 30 Marte uno epettocolo 
di Eroe Drueiani e Maddalena De 
Panfilto 

DUSECVIaCrema 6-Tel 7013522) 
Alieta Iglee con Pino Ammenda¬ 
to Graziane Peieelnenti Teeto e 
regia di Enzo Cenaott 
ELETTRA (Via Ce^ d Africa 32 • 
Tel 7315897) 

Alle 18 il eoBne di un ueme ridi- 
cele di F Doaloavaki con la com¬ 
pagnia Teatro Inatobile Regia di 
Gianni Leonetti 

EU8EO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 

Alle 17 Alle etoaee era, Mpreeal 
me enne di Bernard Sieoe con 
Ivana Mon» Andrea Giordane 
Regie di Anna Prociemer 
FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 • 
Tel 7887721) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Allei? Ceti bea Vipera di Luigi 
Pirendelio con Ileana Ohione 
Carlo Slmoni Mario Merenzene 
regia di Orazio Cotto 
GIULIO CESARE (Viale Giulie Cete- 
re 229-Tel 353360) 

Alle 17 30 Non H péne di Eduardo 
De Filippo con toa Danieli e Luce 


De Filippo Regiadi Luca De Filip¬ 
po 

N. CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tel 4B19710) 

Alle 18 Visito al parenti di Aido 
Nicole) con le compagnia della 
commedia popolare itottana 
R.PAHCO(ViaRamazzinl 31) 
Riposo 

R. PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovre, calamerl e 
gamberi di Amendola 6 Corbucci 
con Landò Pierini QKtoyValerl 
MTRAITEVERe (Vicolo Morofli 3- 
Tel 5895782) 

SAU TEATRO Alle 1830 Nebbie 
di Miguel De Unamuno con Piero 
Careno Manuela Gatti Regia di 
Orietta Borgia 

SALA reRFORMANCE^ Alle 
18 30 Sade DtologM delle Beati- 
|He di D A F Sede con Massimo 
MRossi ChiaraArgelli Regiadi 
M Manna 

SALA CAFFÈ Alle 18 30 Una le- 
mtolto ntoRe unile di A Nicolaj 
ccfflM ColuccI N Di Foggia Re- 
gtodlF Capua 

U CNAN60N (Urge Brancaccio 
82/A) 

Alle 1730 CaaomeleMameiedi 
Piera Cestellacci con Lucia Cas¬ 
sini Luciene Rossi Carte Tacca 
UPIRAMIOE(VtoBenzeni Sl-Tel 
5746162) 

SALA A Vedi spezio Danza 
SALA B Allo 17 30 L’Mlala da 
Dosioewski con la Compagnia 
Teairainarla RegiadiAleesandro 
Bordini 

LA SCALETTA (Via del Coltoglo Ro¬ 
meno 1-Tel 679720SE783148) 
Alle 17J0 C erne enuMiMi mi se* 
cere di e con Alfiaro AlNerl 
LT U. EDUARDO DB FNJPPO (Piaz¬ 
za delto Farnesine. 1 • Tet 
44553324457067) 

Alle2l RtoeRed’eBeracon San¬ 
dro Lombardi Regia di Carlo 
Ouertuccl Federico Tiezzi Mario 
Reumi 

MANZOM (Via Monte Zeble 14/C- 
Tel 31267^ 

Alle 21 Qlaidbie d’aiduMie. PRI¬ 
MA DI D Raznovich con Neslor 
Oerey Enzo Vetrone Regie di 
Stofane RaudisI 

MRA-IEATRO (Via Q Mameli 5- 


Tel 58956071 

Alle 17 30 Ombre di tato con la 
Compagnia New Wave Dance 
OUMPWO (Piazza Gentile da Fa 
brlano 21 Tel 3962635) 

Domani alle 20 30 Concerto della 
Sinfonia Varsavia direttore P 01 
mi 

ORIONE (Via Tortora 8 Tel 
776960} 

Riposo 

OROLOGIO (Via de F lippini 17/a 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alte 17 30 Prima¬ 
vere eu primavere scritto e diretto 
da Duccio Camerini con la Com 
pagaia Infoilo 

SALA CAFFÈ TEATRO Allei? Le 
ecaipt di ferro pesane con il 
Gruppo Trousse 
SALA ORFEO (Tel 6548330) 

Alle 18 Paradiso di Alberto Mora- 
via con Lucia Modugno Susanna 
Bugatti Massimo Palazzi 
PARIOUtViaGiosuOBorsi 20-Tel 
803523) 

Alle 1030 Bploeeleprincipe,atle 
17 30 Luci del verfeU con Giulio 
Massimmi Elettra Romani regia 
di Mino Bellel Alle 21 30 Baci da 

Breadwty.» con «La premiato DH* 
ta» 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale 
183-Tel 465095) 

Atle 17 30 Nunaenia II musical 
delle suore di 0 Goggin Regladi 
Enrico Maria Lamanna 
POLITECNICO (Va GB Tiepofo 
13/A-Tel 3619691) 

Alle 18 Prima della guerre di G 
Manfridi con 8 Marafante 0 
Ruzzler 

OUiRINO (Via MinghetU 1 • Tel 
67945654790616) 

Alle 17 THo Andronico di W Sha¬ 
kespeare con Rat Vallone Mad 
daiena Grippa Eros Ragni Regia 
di Peler Stein 

RIARI 7S (Via dei Riari 78 • Tel 
6879177) 

Riposo 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 17 Benportante eposerebbe 
alletlueaa di E Cagliari e C Du¬ 
rante Regia di Lelia Ducei 
SAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de SO-Tel 6794753) 

Alle 17 Ineegnaffli brtto Celine di 


MStia^Pacome con il CoHeWYO 
Isabella Morra Regia <|l SaviB^t 
Scalfì . 

BAIONE MARONiRITA (Vi* Ooe 

Macelli 75 Tel 6701439- 
6796269) 

Domani alte 2130 Tre ira gM Giu¬ 
lie d) Castellacci e PIngilore con 
Oreste Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Venttmiglla 

6 Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 120 > Taf 
4756841) 

Vedi spazio Jazz 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 

Tel 5696974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (ViaQattfanl 65-Tel 

5743089) 

Alle 21 Collana dell umeriamo 
Mene tene in cerpere eene e Neil 
aspattotovl niente 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 

Tel 4126^7) 

Riposo 

STABILE DEL QIAUO (Via Calato 

871 Tel 3669800) 

Alle 1730 e aito 2030 L'eepN* 
mattoeo di A Chrietie regia di 
Sofia Scandurra 

STUDIOMTM (ViaGaribaldi 30- 
Tel 5891444-5891637) 

Riposo 

TEATRO W Vicolo degli Amtirleto- 
ni 2 Tel 66676101) 

Allato 8lceante.Mueto b eeeeldl 
tradizlenell e Aon con Q Anto¬ 
nucci A Barbatelli B BarbattlH 
R BartolettleP Botti 
TOROINONA (Via degli Acqu•lp•^ 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 17 30 Mganln In T nurtBe di 
R w Faisbinder da Goethe con 
la Compagnia La Pochade Regia 
di Renato Giordano 
TRIANON (Via Muzio Sceveto 101 • 
Tel 7880965) 

Vedi spazio Danza 
VALLE (Vie del Teatro Volto 23/a • 
Tel 6869049) 

Alle 17 30 Le c into t a Bei p jito rt 
con Pappe e Concetto Barra Ra¬ 
gia di Lamberto Lembertinl 
VITTORIA (Piazza 8 Marte Libort- 
Ince 8-Tel 5740506-574017^ 

Alle 17 elice bnmeBlnerte con 
Victoria Chapiin e Jran BapUite 
Thiarràe 


PIppe, Fiuto, F#ortoe e Tepollae 14 fi 

(1S-184S) 


Il giffldine delle WualenI di Jos Stellmg 

_gli 


Sala A Personale di Luis Bunuel Die- 
rtedlunaeeMertera(17) 6Mtodlgie^ 
ne (1645) L'angMe itotmiiietora 
(20 4$) llinondsldsserto(2230) 

Sala B Cht cosa be fatte le per mari- 
tarmi guetoo? di Pedro Almodovar - 8R 
(17 22 30) 


ua di P Misureca (1830) 
OenEH «Ignare di Adriana Monti (20.30- 
22 30)_ 
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IMMAGINI 

DAI PAESI INVISIBILI 

lImMuiw di flXmatf muI sud del Mondo 


Lunedi 18 dicembre ore 19 
Teatro Anfitrione (Via di S. Saba) 
in occasione del terzo anno dell'Intifada 
proiezione del video 

VOCI DA GAZA 

interverrà ùn esponen^ell'Olp 

Sezione 
S.Saba 




con la collaborazione di Crocevia 


flcect 


AZIENDA COMUNALB 
ENERGIA CD AMBIENTE 


SOSPENSIONE IDRICA 

Per consentire l'esecuzione di urgenti lavori di menu* 
tenzione ordinaria si rande necessario sospandere il 
flusso idrico sulla condotta allmematrlca di zone di V)B' 
Acilia 

Di conseguenza dalla ore 6 elio oro 11 di martetS 1t 
dieombro p.v. si avrà un notevole abbaseamonto 4È 
pressione e mancanza di acqua allo utenze ricadenti 
neila zona di 

ACILIA’ 

Potranno essere interessate dalla sospensione aiv 

che utenze ubicate Ih limitate zone limitrofe 

Gli utenti interessati sono pregati di proWadtre Rlt#] 
opportuna acorta 


1“ HAPPENING DEL UBRO 

Rassegna della nuova 
e^torìa 

Tutti i giorni mostra 
dalle ore 11 alle 23 
nei locali della sezione Pei 
Mazzini 


ASS. CULTURALE L’AGE D’OR 
LIBRERIA LIBRANDOSI 
CDS 


■711 


DlrtA 


MAZZAMBMiA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
Vie Medaglie d'Oro 108/d - Tel.,38.65.08 


Turnireflcaiinsre (1530-2215) 


SALA A Gos1buitor«lldiivanReitman 
FA (16-22 30) 

SALA B Non guardarmi non tt senio 

con Richard Pryor BR (16 2230) 


Sezione Pel Casalbertone 
«Duilio Prato» 
via Baldassare Orerò 61 


«Quale profondo rinnovamento 
per preparare l'alternativa? 
Discutiamo insieme 
la proposta di Occhetto» 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

Lunedì 18 dicembre 1989 - Ore 17 

Interverrà il compagno 

LUCIO MAGRI 

membro della Direzione del Pei 



30" éMostra Mercato Interoazkmale 


irì959 



itm 


Abbonatevi a 

fUiìità 


Promossa 
dal Servizio 
Sociale ifflemazionaie 
con r Alto Patronato 
del Presidente 
dela Repubbhca 
e con » palrocno 
deUa Regnne Lazio 

edeiComune peri piu giovani tna pista 

di Roma per apprendere a sciare 

Direzione 
COMMARK&rl 

orano, fenati I5~22 

859394 salato e festivi 10-22 


A" Idee e regali 
da 30 nazioni 
^ Spazio neve 


afi?oin4 

m una sede 
che SI rinnova 


M 6-18 dicembre 


Ampi 

parcheggi 


Ingresso 
L 6000 (festivi) 

L SODO (ferali) 

L 4000 (ridolt > 
lunedi L 3000 ( orezzo unico | 


26 ; 


l’Unità 

Domenica 
17 dicembre 1989 

























































Sport 


La partita 

dou 

ddlaA 


ROMA-JUVENTUS 


Due squadre che puntano 
' a ridiventare grandi 

Il tecnico giallorosso guarda alla classifica ma soprattutto 
cerca la conferma al suo progetto senza terzo straniero 



E Tttrone 
«rìmisura» 


c^tirhetri 


WfA ROMA, li ricordo antico si 
stcrnpèra nei rimpianto di Ra¬ 
mon- «Questione dì centime¬ 
tri», quante volte i'avrà sentito, 
letto, chiesto, rammentato. 
•Balle, era un gol validissimo e 
tutti' npl ,to sapevamo perché 
in c^mF^ si ha la sensazione 
subito delle cosà giuste e sba¬ 
gli È un llàsh-back lungo 
otto anni e sette mesi; Mauri- 
zio.Turone, classe '48, il «Ra¬ 
mon» che fu di Genoa. Milan e 
Bologna oltre che di Roma, lò 
ripercorre' lucidamente : liel 
dclta^lif^- lCrass dalla sinistra, 
Pni^zOtchè va su a colpire di 
tosta, arrivo io ad, anticipare 
Cioniilo é sempre di testa batto 
Zoff. Fuorigioco? Ma córrie 
poteva essere fuorigioco, io 
arrivavo da dietro, dal centri» 
cuinpQ :^.Pruzzo «ra in posi- 
«ione Isolare anche'tui< O» 
pp tariti anni quéìl'amese dei¬ 
tà tivù ita dimostralo che «ra 
tuttp a posto, che il gol era 
buono óltre che-bello. Ma lo 
lo sapew già e ormai non ser- 
vé più».- I0:ìria|aio iwi, ter- 
aÌritima<drÈarnpronato; la Ju* 
vpntus con diie punti di van- 

« D ihiClassiiica sulla-Roma 
Qdholrri^ei Palcaò. «Quel 
gdl ^avrebbe cambialo tutto, Il 
càmplonato ce lo saremmo 
glòQati infuno gareggio « 
cpis^ -come .finiva*. AiKtte 
ppniulcanche per Ramon dw 
sàVóBbe restato' «l'uomo che 
ejùugnd Tor)no«,.e quei tempi 
lii'impresa mica da rfderei iE 
iqyece quindici anni di càrrte- . 
“ e la fama soprattutto per 
la rete annullata»^ 

.A 41 anni oggi Turorw ge- 
sbsce un autosalone a Varaa- 
À la sua Città; a tempo pie¬ 
no, ^po aver allenalo fino al¬ 
l'anno. scorso le squadre gio¬ 
vanili del Genoa. «Ma nell'am¬ 
biente ci sono ancora e anzi 
spero di tomaici a lavorare a 
tulli gli effelM 'al pio prestoa. 
•OgglRoma-Jiive non sarà pi0 
la cfasslcq di qualche anno (al 
iqa è sempre unjrande.spet-^ 
laeoio:;; Anche ie domenica 
sdoTsa^ho'iteMo. paleggiate le 
lùvenlus col Cesena einon mi 
ha fatto una grona impressio¬ 
ne. Io credo proprio che la; 
Roma del mìo amico Dino 
V|ola ce la poua fare, ai di lài 
dèi, bigneoneri < il 

sud terso pc^, in classìfica è; 
mentalissimo». Magari 1-0 e 
gol ■ di 'Bruno Conti, l'unico 
«sopravvissuto* (Brio quel 
giorno era in'panchina, prò-: 
prio come c^gi Tancredi) di 
quello 0-0 Ipntano. «Un gol di 
Bibnctlo sqrébbe bello, ma 
quello,che feci a Zoif lo sareb¬ 
be staio anghe di più*. Famo¬ 
si, iippc^teti centimetri itella 
8l6rfa1:lellà Roma e di Ramon.; 
'fe, DFZ' 





ORE 14,30 


Emergenza 
per; 

■1:11 professor Scoglio' ha: 
fatto intendere che ateurie in*. 
cerlczzc di Gregori (veramen¬ 
te ha parlalo di «cinque eiror 
ri»), sono costali tre pùnti al 
Genoa. Così lo ha spraitó fin 

da domenica scorsa InvPan- 
china. Ha schieralo Braglla à 
San Siro rTia;rion é setvitòt l- 
rossoblù hanno _Mrso pur se 
onorevolmente. E’ dall ottava 
giornata che il Genoa non viri- 
ce, da quando cioè sconfisse 
fuori casa rUdinese 4-2i La 
sua posizione in classifica si è 
fatta precaria. Per di più oggi 
contro TAtalanta dovrà pre- 
scniarc una formazione rima- 
nofjgjata, avendo quattro gÌo- 
calori squalificati. Perdomó, 
Signorini, Tairenle ed Eranio. 
Perciò come riserve oltre a 
Gregon sarà costretto a fare 
affidamento su quattro: prima¬ 

vera, Se dovesee incappare in 
un nuovo passo falso é proba¬ 
bile che la panchina di Sco¬ 
glio vacilli. 


Roma-Juventus per sapere che cosa vogliono fare da 
grandi. La squadra di Radice in punta di piedi si è 
piazzata al teizo posto in classifica e oggi contro la 
distratta Signora cerca di dare concretezza ad aspi¬ 
razioni velleitarie sulla carta. Ma anche la squadra di 
Zoff ha bisogno di superare quest'esame a pieni vo¬ 
ti. Per il momento è scontro tra ex grandi, ma; si 
preannuncia comunque una «classica* d'autore. 


RONALOO PERQOUNI 


gB ROMA. Gli abeti inghirlan¬ 
dati, mentre vien voglia di fare 
una corsa al mare. Itoma e Ju¬ 
ventus al caldo dì questa irra¬ 
zionale natalizia primavera ro¬ 
mana cercano di far maturare 
le loro speranze di «grandez¬ 
za». Neii'assolata Trigona Gigi 
Radice, anche senza il berret¬ 
to d'ordinanza, non sembra 
aver subito colpi dì sole e 
mette la borsa del ghiaotio sul 
futuro giallorosso. L'anno 
scorso la Juventus bocciò la 
Roma di Liedholm che aveva 
cbliezìonato un'incredibile 
quaterna di successi, compre¬ 
so.il «bollo* vìncente di San Si- 
vesbo contro il Napoli. Oggi al 
Flaminio I bianconeri, anche 
se non possono pretendere di 
indossare i panni dei chiarissi¬ 
mi professori, faranno da 
comrriissione d'esame per 
questa Roma che comincia a 

B retendere anche la «lode», 
la Radice non si sente anco¬ 


ra pronto per Tesaine di matu¬ 
rità. «È una prova importante 
> dice il tecnico giallorossb -• 
ma non lo definirei un test de¬ 
cisivo». 

Perché sbilanciarsi con una 
squadra che finora é stato 
possibile pesare più con la 
stadera che con il bilancino 
del farmacista? Quando si è 
trovata di fronte una «grande* 
la Roma ha perso e perso ma¬ 
lamente. Inter, Milan, Samp^ 
doria; tre passi falsi ed ora èia 
volta della Juve. Radice teme 
la rabbia della Signora, ma 
più della sconfitta teme di ve¬ 
dere naufragare il suo autar¬ 
chico progetto fondato sul ri¬ 
fiuto del terzo straniero. «Do¬ 
po questa partita - dice - sarà 
possibile fare un primo bilan¬ 
cio. Vedere, innanzi tutto, se 
robiettivD Uefa che ci erava¬ 
mo prefissati è concretamente 
alla nostra portata. E verificare 


anche che lo straniero non è 
indispen»b]ie. Sono sempre 
più convintaohe una grande 
squadra la si costruisce con 
una buòna base Italiana. Lo 
straniero per lo straniero non 
serve». 

Net greppo italiano sembra, 
petó, che lé co$e vadano me- 
gùò da quaiido.si é deciso ad 
inserire quel brasiliano di Net¬ 
tuno chiamalo'Bruno Conti. 
Radice non gradisce mólto la 
sottolineatura: «A me pare che 
il centrocampo' nel suo insie¬ 
me sia riuscito ,a . trovare una 
più precisa (firriehsione di gio¬ 
co.:.*. Quindi ^ Conti non si 
può parlare di scélta definiti¬ 
va? «Inutile fare programmi 
troppo precBi che come é già 
capitato in questo scorcio dì 
stagione vengono poi vanifi¬ 
cati da tante circostanze; 
squalifiche, infortuni... All'ini¬ 
zio siamo partiU Con la sensa¬ 
zione di ayere'ùna. panchina 
troppo corta.; Qra abbiamo 
addirittura un problema di ab¬ 
bondanza*.'S^tnà'Conti... «Se 
ie cose cOntitiuérannò ad an¬ 
dare bene con lui in squadra 
perché cambiare? Ma ci sono 
anche tanti altri pronti a reci¬ 
tare la loro parte*. 

, La situazione di partenza 
glielo permette. I risultati fino¬ 
ra lo conforianu.e Radice pre¬ 
ferisce continuùe a navigare 
a vista piuttosto che Msare una 


bussola ancora non comple¬ 
tamente affidabile. £ sottoco¬ 
sta veleria anefte il tranquillo 
scafo di Comi. Per lui, come 
per il mister, la Juve d porta 
appresso tanti ricordi, ma l'ex 
cuore fianata ora ha fa possh 
bilità di pulsare s^tza riachla; 
re la tachiGafdia.'«È^tiiia parti¬ 
ta particolue. molte impor¬ 
tante per noL Un successo d 
lancerebbe nelle posizioni al¬ 
te della classifica e per que¬ 
st'anno credo che sarebbe per 
noi il massimo traguardo. 
Realisticamente credo che 
non possiamo pretendere dì 
lottare per lo scudato. Ci so¬ 
no due-tre squadre che ccmti- 
nuo a vedere sempre davanti 
a noi. Certo i derby sono 
un'altra cosa, fo ricoido in 
modo particolare quelli di 
Coppa Italia della sifone 
'87-'88 quando liuscimmo a 
battere i biaiKoneri in semifi¬ 
nale. Poi perdemmo la finale 
con la Sampdorià. Nella stes¬ 
sa annata la Juventus d soffiò 
il posto in Coppa Uefa vincen¬ 
do lo sparerò Ma 

nonostante tutto per un Ton¬ 
no sul quale nessuno all'Inizio 
era disposto a scommettere 
un centesimo fu una buema 
stagione. Anche questa Roma 
é partita senza raccogliere 
troppi entusiasmi e chissà che 
con la Juve non « possa dare 
il \da ad una lunga serie di 
smentite*. 



Squalifiche e infortuni 
Zoff ha gli uomini contati 

La Signora à 
nasconde dietro 
gliacdacdiì 


RRANCBSCOIUCCHINI 


a ROMA Voci 
lontane sempre pre- 
\\ senti. «Sono ancora 

\ quelle de! caicio- 

A\ mercato, io mi sfor- 

** zo a dire ai ragazzi 

che son tutte mena¬ 
te. Però che fastì¬ 
dio*. Zoff dice la 
sua. poche parole 
che ben si spesano 
con una \àgilia fatta 
soprattutto di lunghi 
e significativi silenzi. 
Non paria Tricella, 
da tempo accante- 
nato per landare il 
libero Fortunato e 
ora neiia condizio¬ 
ne di non giocare 
mai, neppure quan¬ 
do la quadra perde 
i pezzi, non parlano 
o parlano pochissi¬ 
mo gli stranieri: il team bian¬ 
conero scivola verso il risto¬ 
rante deH’albeigp romano co¬ 
me una lunga ombra. L'unico 
che si sforza di bucare il muro 
della mestizia è il simpaticissi¬ 
mo Francesco Morini, ex stop- 
per bianconero e attuale dies¬ 
se. «Chi vuole un aperitivo? 
Consiglio un "Punt e mes*, a 
noi basta invece un punto c 
mezzo con la Roma*. Zoff lo 
guarda serissimo e si accende 
una sigaretta. 

Rui Banos, zero gol que¬ 
st’anno in campionato, l’e¬ 
spressione del volto che parla 
da sola. *51, una soia rete ina 
in Coppa, al Paris SL Germain, 
al mio amico lvic..Non è un 
anno buono come gli altri.^.*. 
L'anno scorso a Roma (vitto¬ 
ria delia Juve. 3*1) fu uno dèi 


protagonisti, segnò anche do¬ 
po Altobelli e prima dei r^wi 
di Giannini e CabrinL «fti Rio» 
prio un bel pomeriggio*, frasi 
smozzicate e l'assillo del gol 
che non arrivano più. «Negtt 
ultimi due anni ne avevo 
24», e adesso |a quasi certezza 
di non giocare più con la Aree 
dall'anno prossima 4tei0 
Schiltaci segna tanto e un po’ 
di merito è anche il mio: io 
sono sempre lo stesso*. Gu¬ 
sto, ma è il gioco della Juve 
che é càmbiatò e ù ^6 b(4ò 
R ùi sembra quadri un estraneo. 
Ma come sarà questo Ròtna- 
Juve? 

■Non lo so. So che era uria 
partita-scudetto e adrèso un 
po’ meno*, il laconico Zóff 
colpisce ancora. «I problemi « 
borbotta - sono tutti nostri 
perché loro han già lattò H I» 
IO dovere. Per noi invece è 
una partita delicata e hi^xm 
tante e mi ritrovo a fwn poter 
schierare oppure cinque uo¬ 
mini in panchina. Non credo 
per questo di poter e ssere 
molto felice*. Mia Aree Infatti 
aH’uItimo momento è venuto 
meno II panchinaro Alesato 
(contrattura alia coscia): e 
già mancavano Darlo Bonetti, 
che oggi sconterà rulthna del¬ 
le tre giomàte di squ^iflct, e 
Schillaci (squalinéato pusS; 
lui). A proposiio di TotÒ: saltò ' 
(per infortunio) anche la gtm 
con la Lazio, quétt'anito II 
Flaminio gli è proibito- Via li¬ 
bera àllom a CasÌr|ghh TjfUi ' 
Zoff confida soprattótto nel- 
rapftennató duo soriatieo Zar 
varov-^inikov. 


FIOREHmMA-nnER 


Il tede^ dopo l’incidente 
toma in’^po a tempo di record 




L'anno scorso fini £o'n* un punteggio altisonante e 
sorprendente; 4 a 3 j^r la Fiorentina. Dopo il suo 
primo scivolone, però, l'Ihter riprese la sua corsa 
maestosa veiso lo scudèttò'dei record; Oggi la par¬ 
tita resta di grande interesse anche {Sér due motivi 
supplementari. Il ritorno di Matthaeus dopo quasi 
cinquanta giorni e l'operuione alla caviglia, i pro¬ 
babili primi fischi per Saggio. 


lothar Matthaeus 


HnRENZE. Saggio & Mat¬ 
thaeus, piot^onistl contro. 
L'attenzione su Fkirentina-In- 
ter si focalizza sui due assi, 
anzi sull'asse Italìa-Germania, 
p^ due storie diverse. Rober¬ 
to Raggio oggi ri^ia di esse¬ 
re fischiate, da una tifoseria 
^ che ha sèmpre mal tollerate. ì 
•tradimenti*: il sua .ultimatum 
lanciato ad Inìzio settimana 
contro la società («Una squa^. 
dra da scudetto o me ne yà- 
do») a molti é sembrata un'u¬ 
scita detta da chi ha già le va¬ 
ligie pronte. Destinazione Mi¬ 
lan? Destinazione Juve? Non é 
ben chiaro ma intanto sono 
già molti quelli che Iranno 
espresso un'idea td proposito. 




Talora ridìcolfniénte cmtra- 
' stanti, come nei caso dì Beiti 
e Bo^onovo, due ex gigliati 
•Se vuoi ùncere qualcosa lar 
scia Firenze* ha detto rinterì- 
, sta; «Resta dove sei. guarda 
quello che é capitato a me*, 
ha consigliato il centravanti fl- 
nìio al Milan e in disgrazia. 
Nella vicenda é intervenuto 
anche i’allèriato^e Bruno Gior¬ 
gi^ uomo etémàriténte in bili¬ 
cò sulla panchina viola: «Bag- 
' giò s^ua l'esempio Vialli 
che é restate alla Sampdoria*. 
Firenze si consola con Ourma, 
il brasiliano che ha deciso dì 
rinnovare il .contratte fin da 
ora: mà intaritoSamìo oggi ri¬ 
schia ì piirhl fischi della sua 


W 

fortunata av^tura in viola. 

Trapattoni invece da 
oggi c% un probiòna In me¬ 
no; si rivédià 'ih cmnpo dopo 
meno di due Lothar Mat¬ 
thaeus, il tedesco operalo alla 
caviglia in seguito aH'tnfortu- 
nio patito a San Siro durante 
la partita «m la Lazio- Era il 
29 ottobre, in una cinquantina 
di giorni, a tempo dì record, il 
«motore*.delI'Int^.si è rimesso 
in sesto: «Sono però soltanto 
al 60/70I&. ha sottolirieato. 
Ma la sua presenza è ^ura. 
Matthaeus ritrerea uninler fuo¬ 
ri d^la Coppa Campioni ma 
ancora più che mal In corsa 
per k> scudetto malgrado I 
tanti infortuni. Trapattoni pen¬ 
sa a.MandorUnt come marca¬ 
tore di Baggio e rinuncia al- 
l'inforturrato Stareihl È una 
partita molto attesa sé non al¬ 
tro per come andò a finire 
l'anrio scórao; girandola di 
emozioni e soprattutto di gol. 
fini 4 a 3 per la Fiorentina é 
r«inv{ncibi!e* Inter 88-89 mol¬ 
lò [»oprio negli ultimi minuti 
per un errore clamoroso di 
Beigomi. 


MAPOU-BOUUÈim 


L’attaccante si è infortunato 
Salterà anche. la Nazionale 



Carnevale 


fVF. ' 7 -; ■•ì-r.ti vo, 

Nàpoli alla caccia del titolo d’inverno senza Carne¬ 
vale. L’attaccànte si è infoitunato in allenamentp e 
dovrà rinunciare anche alla Nazionale. Al suo posto 
contro il Bologna giocherà Mauro. Ancora assente 
Renica. Bigon dichiara: «Mi accontenterei se il no¬ 
stro vantaggio spirinter restasse immutato». Poi elo- 
gà il Bologna dhMàifredi: «Ha colletto la sua zona, 
ora sono una squadra molto più coperta». 


FRANCESCA BBUICU 


H NAFOU.AIÌ accontente¬ 
rei se it nostro vantaggio sili- 
rinler rimanesse immùlalo*. 
Cosi Albertino Bigon. Anche 
se la capolista oggi ospita il 
Bologna e l’Inter va a Hren- 
ze. Dichiarazione sintomati¬ 
ca. iqsomma. di un momen¬ 
to non proprio brillante. 

Il Napoli ha intanto supe¬ 
rato la settimana 4leile criti¬ 
che seguita alla brutta partita 
di Bari (ma comunque pa¬ 
reggiata) ..ha asròrbite le pri¬ 
me voci di mercato negando ■ 
la trattativa Bebetp e confer¬ 
mando ancora per tin anno 


Alemao ed ora aspetta sol¬ 
tanto il Natale, «n Natale, noi 
speliamo, In letizia».: Diep Bt- 
gon versione giovane semi¬ 
narista; I tanti attacchi subiti 
hanno lasciato su di liii il se¬ 
gno, tradib da un bridolo <11 
tensione negli occhi. Tanto 
per cominciare^ non avrà 
Carnevale. L'attaccante si è 
fermalo di nuovo e molte 
probabilmente dovrà rinun» 
dare' anche alla Nazionale. 
Un banale scontro in allena¬ 
mento còri Bigliardi, una bot¬ 
ta alla caviglia destra, la wli- 
la. «Ombrava una sciocchez¬ 


za - spiegava len il medico 
sociale Bianciardi • invece si 
è gonfiata. Parlerò con il pro¬ 
fessor Vécchiet perché é im- 
; probabile ché Carnevale sia 
utilizzabile giovedì». L’attac¬ 
cante napoletano è apparso 
naturalmente mollo dispia¬ 
ciuto, a giocare contro Mara- 
dona a Cagliari. cì teneva. 
•Proprio adesso che comin¬ 
ciavo a sentirmi bene. Al mio 
posto dovrebbe esserci Sere¬ 
na fha potremmo anche ve¬ 
dere Mancini. Comunque rV' , 
talia vìncerà ugualmente an¬ 
che senza di me».. 

Bigon schiererà Massimo 
Mauro dal primo mimitò.. 
«Con lui sarà un Napoli più 
ordinato, geometrico. Il rag¬ 
gio d’azione dì Maradona di 
conseguenza, risulterà più li- 
milalp. Diego giocherà in 
avanti». Maradona tra TaltiD 
si è allenato mollo poco in 
settimana a causa della ma- 
laUia di una figlia che gli ha 
tolto molte ore di sorinq, 

Bigon ha attesoci Bologna 


coi) il dovuto rispetto. «Gòci' 
ancora una vera e pioì^ 
zona, anche m gii imÌ (iplre 
dello scorso cimìimio 
Maifredi ha aggkMtalò quah 
che cosa. Aveva Poli, ora In¬ 
vece ha raffoizato il céfitib > 
campo dove il trio Bòninf- 
Sbìngara-Bonetti fa un otttnw. 
lavoro. In difesa poanno^ 
contare su un CwrinI dal.. 
grande senso tattico. Insonv- 
ma sono una squadra molto 
piùcopeita*. 

Dopo il tonfo di Brema e làlv 
poco convincenie prova di 
Bari, U Napoli promette an- : 
cora la partita del riscatto. «Il 
momento delle crtticha è sta¬ 
to superi. Fortunatamente 
f il nostro spogliatolo è motto 
l Unìto e non cì sono state ri- 
percussioni interne». In tribu¬ 
na ad assistere alla sfida con 

Bologna ci sarà Valeiy Uh 
banovski, cl delFUm. ieri II 
tecnico, ospite del NapoH, ha 
scelto il Centro Paradiso co¬ 
me ritiro prefraitita della na¬ 
zionale sovietica duraitte I 
mondiaU. V 


CESEm-SARPOORIA 


Rossi 
Cuttorte 
Nobrìe 
Esposito 
Calcaterra 
Ansaldi 
PierleonI 
Del Bianco 
Agostini 
Domini 
Turehetta 


1 Paglluca 

a. Manriini 

• Carboni 
4 Pari 

• Vierchowod 
O Pellegrini 

7 Salsanó 

8 Cerezo 

• Viatli 
SO Mancini 
SS Oossena 


Arbitro: Pairetto di Torino 


Fontana sa Nuciari 
Gétaìn saLanria 
Scùwgia S4 Invemizzi 
Teodòrani SÒVictor 
Zagatti SO Lombardo 


NEMOHESE-BARI 


Rampulta 

Gualco 

Rizzardi 

Piccioni 

Montorfario 

Citterio 

BonomI 

: Favai» 
Dezotti 

•Linipar 

Chiorri 


S Manntnl 
a Loseto 

a Carrera 

4 Carbone 
8 Ceramlcola. 
8 Urbano 
7 Joao Paulo 
0 Gerson 
0 Di Gennaro 
SOMaiellaro 

11 Monelli 


Arbitro: Amendolia di Messina 


Violini sa Drago 
Avanzi sa Amoruso 
Galletti 14 Fioretti 
MasperoSSPerrone 
Neffa 18 ScarafonI 


HORENTINA-IIITEII 


Landucci 1 Zenga 
Pioli 8 Bergomi 
Volpecina 8 Eirenme 
Faccenda 4 àtatteolì 
Pin 8 Verdelli 
Battistini 8 MandortinI 
lachinl 7 Cucchi 
Dunga 8 Berti 
Dertycia 9 Kiinsmann 
Baggio SO HRatthaaus 
Di Chiara ss Serena 


Arbitro: LanesedI Messina 


Pellicanò sa Malgioglio 
Basciu sa Ftòssini 
OeirOglio 14 Baresi 
Kublk SS Già 
Matusc116 Morello 



lECGE-ASCOLI 


Roberto BaggiO' 


Terraneo 1 torteri 
Garzya 8 Dèstro 
Ferri 8 Coìantuono 
leranto 4 Carino 
Marino 8 Motel 
Carannante 8 Arslanovic 
Morlero 7 Chierico 

Barbas 8 Sabato 

Pasculii 8 Gaillni 
Benedetti SO Giovennelll 
Virdis SS Cvetkovic 


Arbitro: Pezzelfa di Frattam. 


Negretti 18 Bocchino 
Contesa Mancini 
Vineze 14 Zaini 
Miggiano 19 Didoné 
Monaco 19 Benetti 


GENRA-ATRUNTA 


Ferroni 

Caricota 

Ruotolo 
Coliovati 
Fiorin 
Rotella 
Urban 
Fontolan 
Ruben Paz 
Aguilera 


I Fènon 

a Contratto 

a Pasclullo 

4 Vertova 

9 F'rogna 

6 Bonacìna 

7 Btromberg 

8 Madonna 

o Eivàir 
SO Nicolini 

II Caniggia 


Arbitro; Coppetelli di Tivoli 

Gregori sa Piotti 
Fasce sa Porrini 

Rossi 14 Eìordiri 
Camerano 19 Bortolazzi 
Covetli 19 Bresciani 


RUSSIFICA 


Napoli punti 23; Sampdoria, Mi¬ 

lan e Roma 19; Juventus e Ala- 
tanta 18; Bologna^ S7; Bari 15; 

Lazio 14; Lécce 13;'Fiorenlina. 

Udinese e Cesena 12; Genoa 

11; Cremonese 10; Verona e 

Aseoli 9. 


PROSSIMO TURNO 


(Sabato 30/ia ore 14.301 


Ascolì-Genoa 




Bari-Mllan 


Boloona-Roma 




Inler-Udlnese 


Jovenlus-Leòce 


lai|p.NaMlU 


SampdBrla-CfeiTiflnBaa- 


NRPOU-BOLOGNA 


Giuliani 
Ferrara 
Francini 
Fusi 
Memao 
Baroni 
Grippa 
De Napoli 
Careca 
Maradona 
Mauro 


I Cusin 

a Luppi 

8 R.v«iia 

4 Stringare 

9 Iliev 

0 Cabrini 

7 Geovarrt 

6 Boninì 

8 Giordano 

10 Bonetti 

II Waas 


Arbitro: luci di Firenze 


Di Fusco 19 Sorrentino 
Bigtiardi 19 Galvani 
Corradinì 14 L Villa 
Bucciaretli 19 Gianelli 
_Zoia 19 Marronaro 


ROMAJUVENTUS 


Cervone 1 Tacconi 
Berthold 8 Bruno 
Nela 8 DeA^rstlnl 
DI Mauro 4 Galla. . 
Manfredonia 8 Brio 

Comi 0 Fortunato 
Desideri 7-Aleinikov ■ 
- Conti 8 Barros 
Voeller 8 Zavarov 
Giannini io Marocchi 
RizzitelU 11-Caéiraghi 

Arbitro; Agnolin di Gassano 


Tancredi sa Bonaiuti 
Cucciarl 19 Napoli 
Pellegrini 14 Tricella 
Baidieri 19 Serena 
Impallomen1 18 


UDINESE-UZIO 


Garella 1 
Pagante 9 
Vanoli 8 
Bruniera 4 

Senslni 8 

Lucci 8 
Mattei^fi 
Jacobelli 8 
Branca *8 

Gallego IO 

Baiali 


Orsi 

Bergddi 

Sergio 

leardi 

Gregucci 

Soloé 

Di Canio 

Trogtio 

Amarildo 

Sciosa 

.Sosa - 


V- ■ ■! 

Arbitro; Beschin di Legnago 

Abate 18 Sassanelll 
Oddi 19 Nardecchla 
Galparoli 14 Pin 
Orlando 19 Beruatto 
DeVitis 19 Bertóni 


■■EHIIHìB 

Bàrletta-Monza; Quartucclo 

Caoliari-Piaa: Souizzato 

Corno-Triestina; Ceccarini 

Cosenza-Brescia: Booai 

FoQQia-Ancona; Frioerio 

Padova-Licata: Piana 

Parrnà-MessinarBitini 


Reooina-Avellino; Maani 

Torino-Catanzaro: Scaramuzza 

RUSSIFICA 

Pisa punti 23; Torino e Parma 
22; Cagliari 19; Reggiana, Reg¬ 
gina e Monza-TB; Ancona, Avel¬ 
lino e Brescia 17; Triestina e 
Pescara 16; Licata e Padova 14; 
Massiria 13; Cosenza 12; Fog¬ 
gia, Como, Catanzaro e Barlet- 
tall. 

PROSSIMO TURNO 

(Sabato 30/12 ore 14.301 

issiRreaaaBR 

Avellino-Cosenza 

Brescia-Barletta 

Calanzaro-Pescera 


Messina-Torlnb 

Monza-FoQoia 

Pisa-Padova 

Reaaiana-Parma 

Trlestina-Gaollari 


SEBIECl : 

6IR0NEA 

Alessandria-Caroi 

Arezzo-Empoli 

Casale-Venezia 

ChievorSpezia.r 

Vicenzà-èàrrarese . - :v 

iRTmirmi rtiimnaamiM 

Mantova-Trento 1 

■ .1 r .Itili « f. 1 

Piacenza-Prato 

CLASSiFICAr 

Venezia 19; Modena 18;-Chievo e 
Lucchese 16 Empoli 15; Carpi e 
Spezia 14; Carrarese, Casale e Pia¬ 
cenza 13; Alessandria * 12; Vieèn- 
za *, Mantova e Trento 11; Arezzo e 
Montevarchi 10; Oerthona e Prato 6. 
'Una partita in meno. 

GIRONE 8 

Casertana-Palermo 

F.Andria-lschia 

Francavìlla-Brindisi 

Giarre-Taranto 

Monopoli-Campania 

Saternitana-Perugia 

Samb-Torres 


Ternana-Casarano 

CUSSIFICA 

Casarano e Salernitana 18; Glarre, 
Palermo e Taranto’ 17; Brindisi 16 
Ternana 15; Casertana * e Catania 
14; Siracusa 13; Campania, F. Ari-; 
dria, Ischia, Monopoli e Perugia 10; 
Francaviila 9; Torres 8; Sambene- 
dettese 6. * Penalizzata di 2 ounti. 




GIRONCA 

Cunto-ProVarcQlli 

Cuolopeili-Pàvii 

Massese-Siena 

Novarà-Roridinelli 

.OUrepò-Ponsaceo 

Poggibonsi-Cecina 

Potitédera-Olbia ' - 

Sarzanesé-Pro Uvorifo 

Templo-laPalfria 


GIRONEB 

Cittadella-Pergocrama 
Juve Oomo-Solbiatese 
Legnano-Ospitatetto 
;Orceana-Valdagno(ieri) 2-0 
Telgate-Prc Sesto 
Ràvenna-Treviso 
Sassuolo-Spai 
Vàrese-Centosa 
Virescìt-Suzgara (ieril 1-1 


GIRONEC 

Blscéglie-Riminl 

Campobasso-Cfileti 

Castetsangro-Forli 

Civitanovese-Giutlanova 

Fano-Trani 

Jesì-Qubbio 

LancianthCelano 

Rlcclone^aràcca Lugo 

Teramo-Vis Pesaro 


GIRONED 

All. Leónzio-Bittipagliese 
Fasano-Attamura 
FrosTnone-Acireàle 
LodigiànHV. Lamezia (ieri) 0-1 
Marttea-Letinà 

Nola-Osllamare 
PotenzarAti. Niéastro 

ProCavesò-Kroton 

Trabanl-Turria 


rUnltà 
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I novanta Un secolo di storia del calcio I presidenti Rizzoli e Carraro, 

anni italiano del club rossonero le recenti brutte avventure 

del Milan Scudetti, Coppe e campioni sino al rischio di fallimento 

__ e due scivoloni in serie B e arriva Re Mida Berlusconi 

II vecchio Diavolo da osteria 
ora pranza con i miliardari 


Il Milan ha novanl’annì. Li compirà domani, poche 
ore dopo la sua ultima avventura calcistica in campo 
mondiale, la Coppa Intercontinentale. Fondata in 
una liaschetterìa, la società rossonera è stala una 
delle grandi interpreti italiane su tutte le ribalte calci¬ 
stiche. Come tutte le grandi ha avuto il suo momento 
di disgrazia, che l'ha portata al fallimento e alla ca¬ 
duta in serie B. Poi è comparso Silvio Berlusconi. 


■i MILANO. Se non tosse sia- 
lo per il repentino ritorno ai 
suoi glonosi e vincenti trascor¬ 
si, offii del Milan, fresco no¬ 
vantenne (a proposito, augu¬ 
ri), ^ poteva dire che non 
aveva (atto granché per na¬ 
scondere le rughe della sua 
vetusta età. Splendido nei suo 
passato che aveva avuto il po¬ 
tere di allagare a dismisura i 
confini della sua popolarità 
calcistica. Agli albori degli an¬ 
ni IM. come un vecchio cam¬ 
pione ormai esausto, quello 
che era ritenuto uno degii em¬ 
blemi del calcio italiano, si 
era perso nei meandri di una 
cri^ prolonda, travolto da av- 
venifTienti inquietanti. Ma for¬ 
se sono stati i più sanguigni, i 
più vissuti ed anche i più pa¬ 
tetici di un Milan che domani 
(esteggerà i suqi novant'anni. 

Ecco, la sua storia si può 
racchiudere nel suo ultimo 
scorcio, gli ultimi maledetti 
dieci anni, dove in un’altalena 
imprevedibile di colpi di sce¬ 
na scivolata verso un bara¬ 
tro per poi tornare grande. In 
Questi dieci anni, che vanno 
dallo scudetto conquistato nel 
campionato 197&-79 agli ulti¬ 
mi trionfi firmati daila.gestio- 
ne Beriusconi*Sacchi. la navi- 
celta rossonera, ora divenuta 
un tiansatianUcQ di tusso. è 
stata pericolosamente sballot¬ 
tata da scandali e scandaletU, ' 
travolta dalle umiliazioni e. 
dalia .bancarotta coh il presi¬ 
dente di allora Farina, con-, 
dannato’à cinque anni 
cere., (ina tsutta storia che ha 
scalfito in maniera^ngibiteja " 


nobiltà del suo blasone e un 
passato ricco di tradizioni. 
Delie grandi presidenze di Pi- 
relìi, Uzzoli e Carraro, la cui 
popolarità è stata esaltala ol¬ 
tre che dalla loro saggezza 
manageriale anche dali'arrivo 
di grandissimi campioni di 
ogni continente, sono rimaste 
alla fine lievi tracce e vaghi ri¬ 
cordi, sopraffatti dalle turbo¬ 
lente direzioni dei Duina, dei 
Buticchi, dei Farina e dei Co¬ 
lombo. Sono stati gli anni bui 
del Miian, dello scandalo del 
calcio scommesse con la re¬ 
trocessione d'ufficio in serie B 
neil'80 e con un replay due 
anni dopo, questa volta detta¬ 
la dal campo. Sembrava or¬ 
mai una sitiiazione Irrecupe¬ 
rabile, con una società ormai 
allo sbando, governata da 
presidenti improvvisati e con 
una situazione economica cui 
è dir poco definirla disastrosa. 
Quando il cammino Imperio¬ 
so del grande Milan Cricket 
and Football Club, fondato da 
alcuni appassionati di calcio 
tra i tavoli della Fiaschetteria 
toscana di via Berchet in una 
fredda e nebbiosa serata mila¬ 
nese stava per concludersi mi¬ 
seramente, ecco che improv¬ 
visamente è spuntato dalle 
quinte SiMo Berlusconi. 

Sulla scena del calcio it re 
' delle tv private è comparso a 
sorpresa e sempre a sorpresa 
ha rivitalizzato l'anima moren¬ 
te del mastodonte ammalato. 
Non ha usato ta politica dei 
4 )icC 0 ll passi come tanti suoi 
colleghi, ma ha imboccato su¬ 
bito l'autostrada del grande 


calcio e dei grandi successi. 
Sul piatto ha gettato subito va¬ 
langhe di miliardi per sanare i 
■buchi* del bilancio e per ac¬ 
quistare il meglio che ci fosse 
in circolazione. Una politica 
ricambiata subito da prestigio¬ 
si successi. Da quel lontano 
24 marzo '86 ad o^i, la ba¬ 
checa rossonera é tornata ad 
ospitare nuovi e luccicanti tro¬ 
fei. Dallo scudetto conquistato 
nel campionato 87-88, ai 
mundialito deir87, alla C^pa 
dei Campioni deii'89 e ai pre¬ 
stigiosi riconoscimenti inter¬ 
nazionali (la Scarpa d’oro) 
attribuiti ai suoi campioni Gul- 
lit, Van Basten. Ora il Milan è 
diventato in lutto il mondo il 
prototipo del club moderno, 
dove l'efficienza organizzativa 
ha travato riscontro e una vali¬ 
da risposta da parte della 
squadra, tornata ad esibirsi ad 
attissimi livelli su tutti i prosce¬ 
ni intemazionali. □ US. 


Mercato 

C’è Riedle 
nei desideri 
diSacdii 


H TOKIO. Nell'attesa di ca¬ 
pire se Ruud Gullit riuscirà a 
ristabilirsi completamente dal¬ 
la terza operazione al meni¬ 
sco, il Milan continua muover¬ 
si sul mercato per sondare l’e¬ 
ventuale disponibilità dì un 
nuovo terzo straniero.- A parte 
Mikhailicenko e Savicevic, 1 
dirigenti rossoneri hanno mes¬ 
so gli occhi su Riedle, it forte 
attaccante del Wcrder Brema 
che proprio recentemente ha 
contribuito con i suoi gol a eli¬ 
minare il Napoli dalla Coppa. 
Uefa. Forte fisicamente e an¬ 
che abile tecnicamente. fUed- 
le é stato paitk^larmentfi ap¬ 
prezzato dàii^go SaochiT-».. 





Due milanisti 
in aiuto 
alci 

olandese 


La nazionale di calcio olandese per la prossima partita con¬ 
tro il Brasile è nei guai. Per l'amichevole con i sudamericani 
ì) tecnico Ubregts, a causa delle numero^ assenze, cerche¬ 
rà di schierare i due milanisti Van Basten (nella foto) e Rii- 
kaard, reduci dalia finale diCoppa intercontinentale gic^ta . ; 
a Tokio. far fronte a questa situazione fé federaawne 
olandese hà chiesto al Mifil dt pewtiÉteieàfedue^ 
domani dalla capitale giaffonesfr^ier rotarida. Camicie- ' 
vole con il Blatte è stata decisa per fest^are ti centenario 
deila federazione olandese. 


Èlliomil La conferma ufficiale é airi- | 

mmImoa _*■_ vata ieri. Il primo giocatore 

pnino giOCdIOre di calcio &lla Gemtania 
p||g dell'est a trr^r^rsi sarà An- 

"VS? dreas Thom. II centrocampi- , 

dii sta ventiquattrenne da) pii- i 

mo di gennaio 1990 siocne- , 
maglia del Bavef 
Leverkusen. I presidenti del¬ 
la Dmamo di Berlino e del Bayer hanno annunciato inolotre 
che il contratto verrà firmato martedì prossimo. Andreas 
Thom •giocatore dell'anno* nei 1988 per la Rdl, ha comuni- 
catoche continuerà a giocare per la nazkmale. 

la Fenati Steve Nichols, ex prc^tista 

della McLaren, è entrato a 
«flIPV* far parte dello staff tecnico 

allaMClaeeildelia FeirtóII,<w<»rfW!Sa-, 

■ nico in pisla «rà Un>«rtp, 
Steve Nichols Benas», per le prove. Paoli- 

no Scaiameìli. Durante la 
consueta riunione natalizia 
erano presenti, tra igli altri. 
Luca di Montezemolo, Piero Ferrari e Sergio Rninfarìna. A 
6e^ è stata consegnata una medaglia a ricordo dei tre an¬ 
ni pqssaticon la Ferrari, 

Qrod’Kalia Il 7^ Giro ciclistico d'Italia 

rS-itfnttT partiràii 17 maggio da Bari e 

SEalfclM giui^erà il 6 giugno a Mila- 

dftl Mnniliàli no offrendo un’ideale staf- 

“f* W Jetta ai mondiale di catelo 

diCdlClO che (Hoprie a Milano, rSgiu- 

gno. esordisce. È stalo pre- 
sentalo ieri jb Milano dagli. 
ideatori del tracciato del 
1990, Vincenzo Toniani e Francesco Mosa, ìnsie^ a L^ca 
di Montezemolo che ha posto sulla manifestazlòrie l'iihpn* 
matur della Coppa del Mondo calcistica. II Giro, definito 
•duro* da Giupponiche si considera un favorito, non scal^à 
il tèmuio Cavia e l'apice della corsa sarà la cima Coppi po^' 
sta sul più agevole passo Pordoi (2.‘239 m). Venti le tappo 
da percorrere senza nessun giorno di riposoper un totale di>ii 
3.433 chilometri. Tre le prove a cronometro, tutte indMdUa- 
li. cinque i lapponi di alla montagna, 14 reglorii da attrave^ 
saie e uno sconfìnamento in Austria, Alla cerimcmia di pre¬ 
sentazione ha partecipato anche Top. Vincenzo Scotti, 


Rivela atra la ceppa; a sinistra Nereo Rocco tra Piali e Rivefa 


Albod»Oro 

11 SCUDETTI 

1901, 1906, 1907. 19S0- 
51, 1954-55, 1955-57, 
1958-59, 1961-62, 1967- 
68. 1975-79.1967-66 
4COPFEITAUA 

1966- 67.1971-72, 
1972-73.1975-77 

1 COPPA 

INTERCONTINENTALE 

_1969_ 

acwHPE 
0E( CAMPIONI 
1962-63,196549, 
1985-89 
2COPPE 
DELLE COPPE 

1967- 58.1972-73 
IMimOPACUP 

1951-62 

aCOPPEUTINfi 

1951.1956 

1 MUNCNAUTO 

1987 


E per il compleanno 
kimoni e r^istratori 


Nel Milan che si appresta a festeggiare i novant’an- 
ni, si parìa anche del futuro: oltre al fiorentino 
Baggio e al napoletano Carnevale (in scadenza di 
contratto), la società rossonera per mettersi al ri¬ 
paro da un eventuale mancato recupero di Gullit 
ha contattato l'attaccante tedesco Riedle del Wer- 
der Bmma che contribuì con i suoi gol a-superare 
il Napoli. 

OAL NOSTRO INVIATO 

' MMOCMCAIIKLU 
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■ TCttQO. Una settimana a 
Tokio col Milan. Fliari. curio-.. 
sità, passatempi e-racconti., 
gialli, dlvula Ite ave¬ 

te voglia di seguirci tra ì bnili- 
canti vicoli di SlUniuku e ime- 
gamagazzinì di Cinza questa é 
Toccasione buona. Del Giap¬ 
pone, ovviamente, non capi¬ 
rete quasi nulla, ma poco ma¬ 
le; secondo una vecchia bar¬ 
zelletta. il paese va cosi in fret¬ 
ta che anche i giapponesi non 
fanno in tempo a capire una 
cosa che è già superata da 
quella successiva. Un po’ co^ 
me Massaro che cone più ve^ 
loce del pallone e tiiUsce a 
gambe all'aria. Anche il Giap¬ 
pone, nella sua ^(Hìa, è finito 
spesso a gambe all'aria, però 
è assai più rapido di Massaro 
a rimettersi in piedi 
Schopfring. A proposito di 
Massaro, ottre die per le sue 
qualità tecniche, va rivalutalo 
per la sua bravura nel contrat¬ 
tare il preso di qualsiasi mer¬ 
ce. Qui a Tokiòi dove il'costo 
delia vita è altissimo (ti costo 
medio dei ristoranti è sulle 
70mìla lire) e ia carne costa 
più delToro, l'attaccante rosso- 
nero é stato runico a fare dei 
buoni acquisti nd negozi. Do¬ 
vunque riusciva a ottenere de¬ 
gli sconti formidabili. «Quanto? 
20mila yen? Bène, gliene pren¬ 
do due, facciamo venticinque 
totale, d‘accoRto>. Non venite 
a Toiùo per portarvi a casa 
qualcosa a prezzo ridotto. Qui 
tutto è caro, al massimo, que¬ 
sto $1. è possibile trovare gli 


appassionati di,elettronica dei 
pezzi che in Itìtiia^non sono 
ancora afriva^tL^^eì gipppoche 
ha seguite) il Milàn A Toltio c’è 
gente, per esempio, che ha 
compralo'vagonate di kimoni 
e a casa sua non sì mette nean¬ 
che il pigiama. Altri, che con¬ 
fondono il videoregistratore 
con il rasoio a pile, sono finiti 
carichi di Walkman, calcolatri¬ 
ci, macchine per prevedere { 
bioritini e altri aleggi infernali 
che per riuscire a manovrarli, 
dopo la scuola Radio-Elettra, 
ci vuole un corso parauniversi- 
lario. A Shinjuku, .una piccola 
casbah di negozietti' sUpatissi- 
mi. dove sono andati spesso a 
far compere i milanisti, si rie¬ 
sce a malapena a'camminare. 
I giapponesi sono gentilissimi: 
mille inchini, mille sorrisi, ma 
intanto tra un risolino e un pas¬ 
settino ti pestano t piedi con 
l'ingenua determinazione di 
unbisonte. . j.. 

, Mdropolilaa^ ^n - buon 
posto per concBce^ Tokio. 
Dato il costo della vita, nem¬ 
meno troppo cara: sei feimate 
1500 lire. Molli giocaiorì, insie¬ 
me con ie mogli, hanno tenta¬ 
to di servirsene con. risultati 
piuttosto deludenti. Giovanni 
Galli, per esempio, osando 
troppo come quando esce dai 
pali, si é allontanalo eccessiva¬ 
mente perdendosi come uno 
scolaretto nel fiume della folta. 
Alla fine Tha tratto in salvo un 
vigile giapponese cui Galli si 
era provvidenzialmente rivol¬ 
to. Ctelia serie; i portieri stiano 
in albergo. 


Ma non solo Galli ha avuto 
qualche difficoltà con il metrò. 
Alcuni suoi compagni, Maldi- 
ni, Costacuita e altri, una volta 
entrati hanno buttato via il bi¬ 
glietto che invece va conserva¬ 
to fino aH'uscita. I controllorì 
giapponesi, naturalmente ze¬ 
lantissimi, li hanno severa¬ 
mente rimbrottati. Chi dice che 
il Milan è una squadra metro¬ 
politana prende una cantona¬ 
ta. 

Pillole. Argomento tabù 
dopo il soporifero arrivo di lu- 
• ned)-scorso. Basta pillole, ba¬ 
sta sonhlteri: e se uno non riu¬ 
sciva a dormire per il fuso ora¬ 
rio, peggio per lui. Anche gior¬ 
nalisti e accompagnatori, ti¬ 
morosi di riaprire polemiche e 
soprattutto di rimanere com¬ 
pletamente rintronati per tutta 
la settimana, ri son ben guar¬ 
dati da) chiedere anche la più 
innocua pillola ai medici. Ma) 
di lesta, mal di denti, perfino il 
raffreddore, tulli stoicamente a 
soffrire. Sta male? No, grazie, 
sa com'è, adesso che siamo in 
Estremo Oriente mi curo con 
certe erbette» poi l’agopuntura 
come noto fa di quei miracoli. 
l^ fa anche Galliani, sempre 
all'avanguardia da quando 
Berlusconi gli ha detto che nel 
Milan deve essere l’ago della 
bilancia. 

Caldo. In Giappone è uno 
sport che nessuno fila. In tutta 
Tokio.j^a parte TOlimpic Sta- 
dium, ci sono solo due, tre 
campetti spelarchiati. Solo i 
giovani comiiKiano sporadi¬ 
camente a interessarsi. 164mì’ 
la che hanno riempito io sta¬ 
dio per questa finale non (an¬ 
no testo. Tra Tokio e dintorni 
ci sono quasi 20 milioni di per¬ 
sone. E se un qualsiasi signor 
Suzuki organizzasse una finale 
di baseball tra scimmie nane 
arriverebbero lo stesso cento- 
mila persone, t una questione 
di spazi; basta aprire un’area, 
un contenitore, e la gente au¬ 
tomaticamente v4 rifluisce. 


Rdt a trasferirsi 
all’estera 


La Fenati 
«niba» ' 
allaRcliiPeii 
Steve Nichols 


Qrad’ttalia 
staffetta 
dei Mondiali 
di calcio 


poni soddisfatti de) percorso e delle difficdtà anche SaronnI 
e Bugno che ri sono augurati di essere tra i protagoiiisti della 
corsa rosa. Glupponi più di tutti che, secondo d Giro dello 
scorso anno alle gialle di Flgnon, ha dlchiarato.che que^ - 
sarà Toccasione delia sua rivincita sul francese. < , 


Fourcade nuovo Il consìglio Merèle della J 

deraztoiteiiigby ha nomina; ' 
allCllauirC io ieri II nuovo còfrimissario ' 

della nazionale dete «p^ntaft- 

ve Italiane.^ Bertrand Fourca- 
diniQOy do succede A Loreto Cue*''* 

chiarelli che avrà altri tncari- i 
chisempre4nsenp.allaferie*v . 

xlèl sud compilò, Fourcade ri A ! 

ri Uoliani proposti dallacommissìbnè tècnica léourdlé.”E sia- 

I to fissato poi anche llcalendarto dei pigimi Impegni della ' 

I nazionale. In Coppa Europa, gli azzurri giocheranno'a>Na- 
I policontrolaPolonUieaFi'ascaticoniroiaRomania: < 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Raleae. 10 Madonna di Camp^lk). Sci: Conra flri.mondo;,^ Slalom -, ; 
speciale maschile (1* mandie); 13.55 Tbi»ty-RadÌi;;^nriqtQ'r r-. 
14.20 Notizie sportive; 15.20 Not^ sportive; NqU^ 

ve; 18.15 9(F nììnuto; 22.15 La domenica sportiva; 

Sci; Coppa del mondo. Discesa femmlnite (rinteri); 0215 Madore 
na di impiglio. Sci; Coppa del mondo. Slalom speciale maschile 
(«nleri). — ' 

Rahlse. 13.20 Lo sport; 14.30-I8.I0 Diretta sport. 14.30 Eurovisione. 
Steiccarda. Tennis: Finale Coppa Davis. Cennania-Svezìa. 15.15 
èS^minuto; l8.S0Ca)cfoaeiieA;20Donvenicasprint. 

Rallic. 43 Madonna di Campiftito. gck Coppa d^ nxmdt^. Slatom ^ 
spectele inaschilej(2* muKhe); 18.^ Domenica g«^ 

I legióne; 20 Calcio «rie B; ^.25 Rri resone: cricio. 
CaDBleS.9.15llgrandeg(rif (l*|Mfte):0.30llgTaiìdegolf (2”paite). 
nana 1.1220 Gttida ri camplonrio; 12.S0 Gnnd Fibq 2030 Torio. 

Calcio:Mi4i)-Medeilin (replica). , „ - , | 

Trac.9.55Sci.Coppadelmonda,Sla)omspecialeniaachile(l^manr7- i 
che); 12.15^90X90 (Tuichia-Rdt, vàlida gruppo 3 qiiaìificàzione . 
Italia '90); 12.55 Se). Coppa de) monckx’Slriom spàcialemaacliiìló' “ ^ 
(2^manche);17PaUavDlo:GBU>Ìano^ttiptQha;2(Ì3090X90.'^>. 
Triecap9<Uftita.9.45C8mpobase:]1.15lrgrandetennis; 13.4SNoi 
la domenica. 14.15 Calcio. Intervlsla.a. Kief^ 14.45 Mmociqiss. ’ 
i 6.20 Spazio donna: 17^0 Automobilismo; 20.20 A lutto campo: 
22.15 Basket Campionato Nba: Denver Nuggets4^ÌCago'^lls 
(replica);23.4SAtuttocampo(replica). i > ' 

RadhNUM). 10.19 Aitteprima di Radiouno; 15.22 Tutto il cricio minu¬ 
toperminuto; )8.20Grl Spmt-TutlobaskeL 
Radlodiie. 12 Cr2 Anteprima ^rt; 14.30 Domenica sport ( I ” parte) ; 

16.30 Domenica qxNt (2* parte). 
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Incidenti Altra tremenda caduta in Coppa 

su^ sci per una gara di discesa libera 
Scade nera L’italiano Piantanida vola 

_sul ghiaccio e perde amoscenza 


Dopo aver smesso di respirare 
è stato salvato dal medico 
della squadra con un massaggio 
cardiaco: ora è fuori pericolo 


Brividi di paura sulla neve killer 


Damiani batte per kot 
lo sfidante argentino 

Netto perdente 
piedestinato 
in un match falso 


Applausi 
a Ghedina 
Primato 
a Zurbriggen 

■I SANTA CRISTINA. Si « infil¬ 
trato nell'annata svizzera con 
una corsa superba e har rac¬ 
colto un magnifico terzo po¬ 
sto. Christian Ghedina, ladino 
cortinese di vent’anni, è finito 
a 55 centesimi dal grande Pir- 
min Zurbriggen e a un solo 
cent^imo da Franz Heinzer. 
Certo, il Frazzo conosce la 
Saslonch come te stanze di 
casa sua e bisognerà ossen^ar- 
io su altri facciali. E tuttavia 
ha dimostrato dì essere un 
campione. Karl Schranz, che 

10 ha visto in azione col petto¬ 
rale numero 23 sullo schermo 
gigante eretto in zona di ani- 
vo, si é inchinato e ha sorriso: 
favolo. 

Christian Ghedina ha impe¬ 
dito aH’armata svizzera di rea¬ 
lizzare uno dei più spettacola¬ 
ri trimifi nella storia dejla di¬ 
scesa libera: quatbo atleti ttai 
primi cinque e sette tra i primi 
undici. I giovani leoni azzurri, 
allenati dairottimo svizìem 
Theo Nadig, hanno raccolto 
anche li tredicesimo e il quat¬ 
tordicesimo posto col vaiteill* 
nese Pietro Vltalini e col ga^ 
danese Peter punggaldier. Pie¬ 
tro Vltalini ha corso col labbro 
Inferiore incerottato - tre pun¬ 
ti di sutura per una caduta 
giovedì durante le prove - e il 
naso gonfio. Ha detto alta fine 
di aver fatto uru corsa discré¬ 
ta. In realtà é stato bravissimo. 

Pirmin Zurbriggen aveva H 
numero due sul peno ed é 
aceso dopo i cinque apifiiito 
deH'uhimo grup^ e dopò 
raustrfaco Peter W(msber||ér.. 

11 campionissimo è in grandi 

codizioni forma e naviga- 
una buona spanna su tutti. 
Non commette errori o se ne 
fa sono veniali e dà i'Impres- 
sione di percepire i tracciati 
come nessuno, è come se i 
sucri sci fossero il prolunga¬ 
mento delle gambe. Ha sciato 
alla media di 101,75 e ha di¬ 
stanziato il campione del 
mondo, il tedesco Hans-Joerg 
Tarischer. di l'72. Da notare 
che ha Hrinto urta discesa do- 
po^quast due anni, a&hiad* 
ming, e pure allora daranti a 
Franz Heinzer. O A?. Af¬ 



ta Saslonch di Santa Cristina ha preteso un’altra 
vittima, il giovane discesista azzurro Gio^io Ban- 
tanida che ha rischiato di morire per arresto car¬ 
diaco e per soffocamento. H ragazzo è stato salva¬ 
to dal pronto intervento del medico della squadra 
azzurra. Giorgio Piantanida è stato protagonista di 
una terribile caduta sulla neve gelata, nei famige¬ 
rato punto delle gobbe. 


DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMBGI 


■I SANTA CRISTINA Prima 
della gara aveva detto di sen¬ 
tirsi sicuro che sulle gobbe 
avrebbe realizzalo un bel sal¬ 
to. In realtà Giorgio Pìantani- 
da aveva paura e che avesse 
paura lo sapevano o lo teme¬ 
vano anche t tecnici della 
squadra. £ forse lo sapeva an¬ 
che il signor Carlo Piantanida, 
detto «f^cia», Industriale tes¬ 
sile di Busto Arsizlo, padre 
dello sciatore, fi signor Carlo 
si muoveva irr^uieto nei re¬ 
cinto degli ospiti, quasi fosse 
presago. Attendeva il f^lio, 
numero 39 sul petto. 

Lo sfortunato ragazzo è In¬ 
cappato in un incidente terri¬ 
bile pfopno sulle gobbe che 
ha affrontato esitando. 11 ra¬ 
gazzo è parso incerto sulla so¬ 
luzione da adottare e quegli 
aitimi gli sono stati fatali. 
Quando ha deciso cosa fate e 


ha sterzato gii set gli sono 
scappati, n volo iteilo sciatore 
lombardo si è concluso cchì 
un colpo durissimo ai capo e 
al torace sulla neve che sem¬ 
brava una ia^ra di giaccio. È 
svenuto e deve la vita alla 
prontezza del medico delta 
squadra, il dottor Giovanni 
Costa, che per pemiettergii di 
respirare gli ha messo un di¬ 
varicatore in bocca. Gim^o 
infatti - in pieno arresto car¬ 
diaco - Mava soffocando per¬ 
ché la lingua gli impediva di 
respirare. Il dotte» Qovanni 
Costa ha poi perfezionato il 
salvata^io con un massaggio 
cardiaco. 

Giorgio f^ntankia aveva il 
volto sfigurato da un vasto 
ematoma, una vista impres¬ 
sionante. Quando si è npmso 
gli hanno fatto respirare fossi- 


geno e gli hanno inserito una 
flebo d> soluzione fisiologica 
nel braccio Poi è arrivato l'eli¬ 
cottero - ormai sicuro prota¬ 
gonista in questo sciagurato 
avvio di Coppa dei Mondo - 
che ha trasportato lo sfortuna¬ 
to atleta all'ospedale di Bolza¬ 
no dove lo hanno sottoposto 
a radiografie alla spaila, alle 
vertebre cervicali e al bacino. 
Per precauzione lo hanno sot¬ 
toposto ancheAlla Tac. tomo¬ 
grafia assiale computerizzata. 

Ed ecco la diagnosi dei me¬ 
dici deJl'ospedale provinciale 
deU’Usi cetro-$ud di Bolzano: 
trauma cranico commotivo, 
trauma alta spalla destra con 
probabile frattura delta scapo¬ 
la. Tac negativa L'ecografia 
addominale sembra escludere 
lesioni interne. La prognosi è 
di trenta giorni e il ragazzo, 
che è ricoverato nel reparto 
ortopedico, dovrà restare al¬ 
cuni giorni in osservazione. La 
diagnosi appare perfino lieve 
se rapportata alla consistenza 
dell'incidente e tuttavia resta il 
fallo di un ragazzo che è stato 
sfiorato dalia morte sul male¬ 
detto tracciato di una discesa 
libera che ha ribadito la glona 
di un grande campione e che 
ha proiettato un giwane leo¬ 
ne azzurro verso il futuro. 

Si può ipotizzare che la di- 


Coppa Davis. Bum Bum in coppia con Jelen batte gli svedesi Janryd-Gunnarsson 

Beckor da solo vale iriù del doppio 
L ’lnsalatieia sulla tavola tedesca 


Dire quasi fatta non è un azzardo. Il secondo punto 
conquistato ieri nel doppio porta ancora la fìrma di 
Becker e spiana la strada del successo tedesco in 
questa edizione di Coppa Davis. Da lui, infatti, sono 
attesi oggi i colpi per superare l'ultimo ostacolo, lo 
svedese Mais Wilander. Il 3-2 di Becker-Jelen su Jar- 
.'ryd-Cunnaisson è stato ottenuto in 3 ore e 52 minuti; 
7-6 (8-6), 6-4,3-6,6-7 (4-7), M U punteggio. 


■1STCKCAROA Gioca e cre¬ 
de nella squadra ma fa tutto 
jda solo. ETincongruenza del 
campione deli'indiridualismo 
che trova maggiori motivazio¬ 
ni e spinte quando ìi suo ten¬ 
nis diventa decisivo per 11 suc¬ 
cesso di lutti. Questo è il Bec¬ 
ker risto ieri in un doppio 
estenuante, cinque set per 
quasi quattro ore di colpi fre¬ 
netici, il Becker che vuole la 
Coppa Davis, l'unica sfida ten¬ 
nistica che conserva valore in¬ 
temazionale, per assaporare, 


luì che ancora numero uno 
non è, Il gusto della vittoria 
delta squadra tedesca in que¬ 
sto che è il vero campionato 
del mondo. Ha giocato senza 
risparmio. Becker, ha esibito 
k) stato di grazia della sua 
condizione aUelica. Si è gene¬ 
rosamente buttato, dopo il 
match liquidatoiio con Ed- 
berg, nel doppio degli afFiatati 
Jani^ e Gunnarsson, spen¬ 
dendo tutto il possìbile, mai 
frenato datCombra dello scon¬ 
tro dì oggi con Wilander, tra¬ 


ballante si contro Steeb, ma 
pur sempre capace di resiste¬ 
re e lottare ber 270 minuti, 
quasi cinque ore di tennis non 
troppo violento, non esaltante 
forse, ma sistematicamente io- 
orante, svuotante, fatto per 
ebilìtare l'avversario più sul 
piano paicok^jìco che su 
quello fisico. 

Ma il Seder di Coppa Da¬ 
vis, irruento e travolgente, 
spietato e sbr^ativo, non sem¬ 
bra intenzionato a far durare 

R iù di tanto le speranze aitnji. 

anno sperato Gunnarsson e 
Jarryd, ci hanno creduto i po¬ 
chi e rumoreggianti tifosi della 
Svezia in tribuna a Stoccarda. 
Non Becker che, dopo due set 
vinti tra molte difficoltà e due 
perduti nella lucida rimonta 
svedese, ha trovato nelle palle 
decisive, nell’appuntamento 
estremo con il punto, il fiuto e 
la rabbia per chiudere a suo 
favore. Cosi è stato alla fine, 
cercando e strappando il 


break deila quinta partita 
quando a una volèe in tuffo 
ha ancora ripreso lo smash di 
Gunnarsson e piazzato un 
dritto sorprendente e impren¬ 
dibile. Colpo raro e fortunato 
forse, che tuttavia ha piegato 
le gambe ai pur imperturbabili 
svedesi aprendo toro la como¬ 
da strada della rassegnazione 
e oilrendo l'alibi per giustifica¬ 
ie fa sconfitta. Anche l'ultima 
palla, quella che ha fatto pre¬ 
gustare alla Germania e alla 
tribuna di cosa dello Schleyer 
Halle quella che dovrebbe es¬ 
sere la seconda vittoria conse¬ 
cutiva sulla Svezia In Coppa 
Doris» parte dalle sue mani. E' 
il match ball atteso da tre ore 
e 52 minuti, etri prodigioso 
B(^ al sèrririo. 

Un vantaggio die Becker ie¬ 
ri ha sfruttato sempre lino in 
fondo, perdendo il proprio 
gioco una sola volta nella lun¬ 
ga partita. Cerca la battuta ' 
vincente e esagera far potenza. 


Ma Mr Jarryd che risponde 
sul 4-5 e solo il primo bum. £ 
quando arriva il secondo l'in¬ 
contro si chiude con la vittoria 
tedesca che è soprattutto 
quella di Becker, )l quale ha 
messo il suo sigillo di poten¬ 
za, Bum-bum appunto, ai ser¬ 
vìzio della sua (^rmania che 
si àppiesla ora a sostenerlo 
tfopo il punto decisivo oggi in 
palio contro Wilander. Un 
punto predestinato, secondo i 

E ìù, e che Becker non dovreb- 
e far molta fatica a levare 
dalla racchetta del rientrante 
svedese. Si è esibito, Wìlan- 
der, in ore di paUMgi e rispo¬ 
ste con Steeb, ma na vìnto la 
partita ed è stato felice anche 
se non aH’allezza della fama 
di numero uno di un anno fa 
nel monda il numero due di 
quest'anno, Becker, al contra¬ 
rio, ci sta tutto, e che la famo¬ 
sa insalatiera possa shiggiisii 
di mano appare una possibili¬ 
tà assai remota. 


Basket Meneghin e la Philips tornano a Pesaro dopo il fattaccio di 7 mesi fa 


Poto dall’album dei Innittl ricordi 


Negli occhi e nelle menti dei pesaresi c'è ancora 
l'Immagine di Dino Meneghin che, colpito da una 
monetina, si accascia alla (ine dei primo tempo 
sui parquet del Palasport di Pesaro, il resto, ora¬ 
mai. è storia, la Scavoiini, in seguito, vede ribaltato 
il verdetto ottenuto sui campo e non ha la possibi¬ 
lità di giocarsi la finale scudetto contro l’EnIchem. 
Oggi dopo sette mesi la Philips ritorna a Pesaro. 


MARCELLO CIAMAOLIA 


MB PESARO. «Sarei bugiardo 
se dicessi che abbiamo di¬ 
menticato quello che è acca¬ 
duto io scorso campionato • 
dica Walter Magnifico capita¬ 
no della Scavolini - anche se 
lavorando in palestra per pre¬ 
parare la partita non era certo 
questo il nostro pensiero prin¬ 
cipale. Abbiamo tutti presente 
l'importanza deiratluale cam¬ 
pionato, e ancor di più l'im¬ 
portanza che può avere gua¬ 
dagnare altri 2 punti sulla Phi¬ 
lips, Questo é il nostro obietti¬ 
vo principale, anche se scen- 
deifmo in campo con mille 
motivazioni diverse, ma. e qui 
mi riferisco soprattutto ai no¬ 
stri tifosi, vorrei che si evitas¬ 
sero manifestazioni di altro ti¬ 
po», 

Dello stesso parere è Dar¬ 
win Cook. uno degli artefici 
del primo scudetto pesarese 
che, dopo aver disputato lo 
scorso anno un altro campio¬ 
nato net «doralo» mondo del 
Nba é ritornato alla Scavolini, 
fortissimamente voluto dal 
coach Sergio Scarioio. «Anche 
se Fanno scorso, quando è 
succèsso il “fattaccio", non 
ero qui -> ha esordito Cook - 
mi senti) comunque di chie¬ 
dere ai nostri tifosi di soste¬ 


nerci c^e non mai, ma di 
farlo in maniera corretta, evi¬ 
tando di lanciare oggetti in 
campo. Stateci ricini, divertite- 
ri con noi, ma lasciate le mo¬ 
netine nei vostn portafogli». 

Ano Costa, preferisce parla¬ 
re dei contenuti più stretta¬ 
mente tecnici della partita, ed 
alla notizia della probabile as¬ 
senza dì Bob McAdoo tra le fi¬ 
le dei milanesi risponde in 
questo modo. «Visto che ci so¬ 
no tutte le premesse perché 
sia una bella partita preferisco 
vincere con McAdoo, anche 
per non dare alla Philips un 
alibi: un alibi seiiz'Altro valido, 
perché io ritengo che la Phi¬ 
lips senza l'ex Lakers vale la 
metà. Non ci sono problemi 
comunque - conclude Costa 
- con 0 senza McAdoo ci de¬ 
ve essere un solo risultato». 
Sul valore «dimezzato» della 
Philips senza McAdoo il coa¬ 
ch Se^io Scaiiolo la pensa in 
modo diverso da Alio Costa, 
•lo credo - ha precisato Sca¬ 
rioio - che l’assenza deH'ame- 
ricano ha indebolito l'aUacco, 
ma ha raffoizato la difesa. Ab¬ 
biamo rivisto anche giovedì 
contro la Jugoplastica la dife¬ 
sa 1-3-1 che ha reso "famosa" 


Livorno cucina con Knorr 


SERIE Al 

13* giornata (ore 17,30) 
ENIMONT-KNORR (D’Este-Pozzana) 
SCAVOUNi-PHILIPS (Baldìni-Ourantì) 
PHONOLA-RANGER104-97 (giocata ieri) 
ARIMO-ROBERTS (Cazzaro-^rroni) 
VISMARA-RIUNiTE (Corsa-Nitli) 

IRGE-VIÒLA (Indrìzzi-Facchini) 
ILMESSAGGERO-BENETTON (Baldi-Pallonetto) 
PANAPESCA-PAINI (Casamassima-Cicoria) 
Classifica. Ranger e Scavolini 20; Enimont. Knorr. 
Vismara e Plìonola 16; Viola e Philips 14; Riunite e 
Messaggero 12; Arìmo e Benetton 10; F^àpesca 
8; Robirts 6; Paini 4; Irge 0. 

SEUEAE 

13* giornata (ore 17.30) 
ALNO-FANTONI (Giordano-FVabe«l) 
GLAXO-JOLLY (Marchis-Garibotti) 
MARR-FlLOiX)RO (ReaRo*Deganutti) 
ANNABELUi-HITACHI (Pigozzi-Gueirinì) 
BRAGA-GARESSIO (Zanon-2ancanel|a) 

SAN BENEDETTO-KLEENEX (Zucchelli-Rudeliat) 
STEFANEL-IPIFIM (Maggiore^rossi) 
POPOLARE-TEOREMATOUR (Pasetto-Nelli) 


o "famigerata" che dir si vo¬ 
glia la Pniiips in tutta Europa. 
Per non sbagliarci, noi ci sia¬ 
mo preparati ad affrontarli 
con o senza McAdoo». 

Questi m sintesi sono i pa¬ 
reri dei pesaresi, ma Milano 
come rive la vigilia della parti¬ 
ta contro la Scavoiini? «vorrei 
essere chiaro - esordisce Dino 
Meneghin -, la partita è Im¬ 
portante ma non decisiva, qui 
in Italia c’è il pessimo gusto di 


fare il tifo contro la squadra 
awersana e non a favore deila 
propria, e quindi tutto si ingi¬ 
gantisce. Io mi permetto di 
chiedere ai tifosi di tutte le 
squadre di migliorare, come 
noi glocatori'cerchiamo di far¬ 
lo tecnicamente. Dal punto di 
vista tecnico posso solo dire 
che l'assenza di Bob è per noi 
un grave handicap, per fortu¬ 
na c'è Curetonche si inserisce 
ogni giorno di più». 


Antidpo 
Per Varese 
capitombolo 
a Caserta 

H CASERTA Scivolone della 
Ranger Varese.sul campo del¬ 
la Phonola Caserta: punteggio 
tinaie 104-97. Per la Phonola 
(al terzo successo consecuti¬ 
vo in campionato) è stato un 
succe^ meritato; sempre in 
testa (53-49 il primo tempo) 
non sì è disunita nel momento 
in cui la Ranger ha pareggialo 
il punteggio con due «bombe» 
di Matthevn e Thompson, 94 
pari a r e 46' dal termine. Me¬ 
rito soprattutto di Oeli'Agnelló 
e Gent^ che hanno concluso 
con successo due azioni da 
tre punti. Partila mollo accesa 
sul piano agonistico con 
Clouchkov e Dell'Agnello ha i 
miglkHi e COT Oscar molto Im¬ 
preciso nel Uro. La sconfitta 
delia Ranger è anche spiega¬ 
bile con l'amenza deU'infiuen- 
zato Rusconi: Matihews e 
Thompson (quest'ultimo fra ì 
più briilanli) hanno realizzato 
complessivamente 50 punti, 
mentre Vescovi si è fermato a 
18 e Calavlta, il' sostituto di 
Rusconi, 17. Sul fronte delia 
squadra di Marcelletti 24 punti 
per Dell’anello, 21 per Oscar 
e Gentile. 20 per Esposito. Alla 
partita hanno assistito 4.500 
spettatori. 


Pallavolo 
AF^conara 
la Sisley 
fuori moda 

H ROMA Menomato dalle 
assenze degli stranieri die 
prenderanno parte al Gran 
Galà di Singapore, il campio¬ 
nato di pallavolo continua 
con la 7» gtomala. Il match 
clou Sì disputerà in quel di 
Fori! dove la Conad affronterà, 
ì milanesi delia Mediolanum 
che giovedì scorso hanno sor¬ 
prendentemente -battuto 3-2 
l'Eurostyle capolista. Il Batti¬ 
paglia cercherà la prima vitto- 
na sui campo a Mantova con¬ 
tro il Gabbiano/topo la sfortu¬ 
nata prova contro la ,Conad. 
La Philips doriebbe passeg- 
giarexon l’Alpitour, Lucdietta 
.e compagni sono solitari in 
vetta alla classifica. I veneti 
delia Semagiotio se la vedran¬ 
no con i siciliani delle Terme 
di Acireale nelle cui file man¬ 
cheranno sia Kantor sia Con¬ 
te. L'Eurosb'le tenterà di rifar» 
in casa contro l’Olio Venturi 
dì Carmelo Pitterà che è alia 
disperata ricerca di punti, la 
zona calda è mollo vicina. 
Nell'anticipo di ieri il Charro 
ha battuto la S^ley 3-2, 

Questi gU incontri odier¬ 
ni ore 17.00; Eurosb'le-Olio 
Venturi, Philips-Alpilour, Co- 
nad-Mediolanum, Semagiotto- 
Terme Acireale, Gabbiano- 
Vbc Battipaglia. 


Un match falso con un pentente predestinato, questa 
la verità sull'lncontn» di ieri a Cesena, vinto per kot 
dal campione mondiale dei massimi Wbo, Francesco 
Damiani. L'epilogo si à avuto ai secondo round con 
lo sfidante Daniel Netto già contato nella prima ripre¬ 
sa. A fine incontro si è anche scoperto che Netto 
aveva il polso della mano destra in disordine, a cau¬ 
sa di una slogatura riportata in allenamento. 


OIUUmSIONORI 


scesa sulla Saslonch sia l'uiti- 
ma nella giovane camera ago¬ 
nistica dello sciatore lombar¬ 
do. 

Questa, dunque, é la crona¬ 
ca di una disgrazia annuncia¬ 
ta. Helmut Schmalzl a Val d'I- 
sère aveva espresso seri timori 
su Giorgio Piantanida, atleta 
massiccio e poco agile. Teme¬ 
va che una caduta sulla Sa- 
slorrch potesse arrecargli gravi 
danni. Forse bisognava che 
qualcuno gli dicesse di ab¬ 
bandonare l'agonismo, risto 
che si trattava di uno sciatore, 
per quanto giovane, già pro¬ 
vato da non pochi incidenti e 
con le ginocchia logore. 

Arrivo. 1) Zurbriggen 
(Sri) 2’01"88; 2) Heinzer 
(Svi) a 54/100; 3) Ghedina 
(lta)aSS/100;4)Bes5e(Svi) 
a 72/100; 5) Fahmer (Sn) a 
90/100; 13) Vitalini a r45": 
14) Runggaldier a l'53"; 25) 
Sbatdeilotto a 2’3r'; 31) Pera- 
thoner a 2’64”; 5^ Ghidoni a 
5'13. Classificati GSconconen- 
ti. 

Oatalflca Coppo del 
Mondo. 1) Zurbiggen punti 
126:2) FUruseth (Nor) 118; 3) 
Biltner (Rft) 79; 4) Eriksson 
(Sve) 77; 5) Wader (Aut) 75; 
6) GirardelU (Ux) 64; 7) Ga- 
trein (Aut) 50: 8) Stangassin- 
ger (Aut). Tomba (Ita) e Pie- 
card (Fra) 46. 



Boris Becker 


BM CESD^IA Non arKora Mi¬ 
ke ma almeno Michael 
Dokes, Frank Bruno o, maga¬ 
ri, Evander Holyfield sono i ti¬ 
pi che Francesco Damiani, 
campione del mondo Wbo 
dovrebbe ormai affrontare 
per dare un volto serio alla 
nostra boxe professionistica 
cod discussa, invece nel ring 
de) palazzetto cesenate ecco 
l'innocente a^ntino Daniel 
Eduardo Netto (kg. 90) giun¬ 
to qui per una paga di 40 mi¬ 
lioni, subire la prima sconfitta 
della carriera piuttosto rapida 
sebbene non umiliante per il 
coraggio del ragazzo platen- 
se, ma inevitabile. 

L'imponente Francesco 
Danpani (kg. 104), quasi gio¬ 
cando, ha abbattuto con un 
poderoso destro ne) secondo 
round Netto che nella ripresa 
precedente era stramazzato 
pesantemente sulla schiena. 
L'argentino viene salvalo dal¬ 
la campana. Nello spoglia¬ 
tolo il manager di Netto ha 
poi rivelato che lo stidanto di 
Damiani si sarebbe slogato in 
allenamento il polso destro. 
Perché il povero Netto è stato 
costretto a combatte»? Uno 
scandalo nello scandalo. Per 
fortuna il calvario dell'aigen- 
tino è durato soltanto 4*57". 
Adesso Damiani sarebbe ai¬ 
teso (in febbraio) a PMtorico 
dal sudafricano Pferre Coet- 
rer, un ruvido peso masrimo 
che non é certo una vittima 
rassejjnata. Ed ofè 
cioriàca. 

Fona anche un nebbione 
tlpicaiiiente milanese ha te¬ 
nuto lontano I cesenatt dal 
Cailsport. un palazzetto mo¬ 
derno che di solilo Oig>ita il 
basket e la pallavolo. All'a¬ 
pertura della serata, che ride 
il successo per verdetto del 


massiccio pesomedio Miche¬ 
le Mastrodonato sul gagliardo 
e più pesante Paul Burte, un' 
colorato d'OItremanica, era¬ 
no presenti intorno al ring 
forse mille persone. 

Ai primi pugni Francesco 
Damiani sembra poco con¬ 
vinto davanti al piccolo, mo¬ 
bile Daniele Eduardo Netto 
che sul finire del primo round 
viene atterrato da un sinistro- 
destro. L'aigenlino tornato In 
ied) è poi salvato dal gong. 

il principio della fine del 
pur animoso Netto che, nella 
ripresa seguente, riene scara¬ 
ventato da un destro contro 
le corde, quindi sul tavolato. 
Daniele Eduardo Netto, che 
deve possedere orgoglio, si è 
rialzato a fatica e voleva con¬ 
tinuare. L'arbitro Mariano So¬ 
lo, portoricano, gli concede 
una nuova «chanche»; per la 
verità si tratta di una follia. CI 
pensa Hector Di Rlato. il trai- 
ner, a lanciare rasciugamano 
In segno di resa. Una volta si 
diceva getto la spugna, ma la 
Wbo non vuol saperne di 
questa soluzione, così II ver¬ 
detto é di Ito tecnico. La so¬ 
stanza forse non cambia: é 
sempre una decisione in cui 
il pugile non c'entra per nien¬ 
te, presa da^l altri per hii, se¬ 
condi 0 arbitro, perché non é 
in condizione di decidere. E 
Netto in condizione di deci¬ 
dere benché si sia ripreso poi 
velocemente.^'di Certo non 
/craB péveto 

di kot al lOT^secondo del se¬ 
condo round. Non c'è stata 
partita fra il nostro mastodon¬ 
tico Damiani e queslo Netto 
ukìIo dalla scatola cinese 
del manager Umberto Bran- 
chini. Ecco il metodo giusto 
per uccìdere il pugilato. 




Sabbiature 

Pulizie civili ed industriali 
Manutenzioni 

Bonifiche serbatoi a gas free 
Lavaggi petroliere 

Trasporto depurazione e smaltimento 
residui petroliferi e liquami in genere 
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•Lo scenariò dc^li àvvenimenll che ci 
attendeiib è già statdacritto duecento anni 
la. aReinpi deila Rivoluzione irance^>. È 
l'epigralè che Nikolai Shmeliov ha postò sul 
CongieSSòdei deputati del popolo déirUiss, 
l'd giugno 1989. In quel lontanò 1789 la 
RranCià; che nohera già più di Uilgi XVJ. 
■slava imptimendo alla storia una svòlta che 


comindàachiiildéniquant’èluiiiio U|in’ 
leapaoiquaiDoconcoirenzialifonolé'we; 
industrie,iin dove pu6 espandenl iividiintq 

dei'eqnsumidei suoi cittaiUnt.Cq|ùari(Ìiitl 
gMtppbneatcompnmg Ràckèteller'(!éh]er. 

è.Miiincritia'oericaai/pegglochel^M^r. 

H^JMUC;'’ 


Un anno che ha cambiato lo scelgo del mondo 
Dall’usdta di FfeagEm al tememoto dell’Est 


lutto il niorido. 'll resto dell'Europa (cos'alito 
elera al mondo, che contasse qualcosa. ^ 
OoqllEuropa?) ancora non capiva la portata 
t degli avveniiilenli di Parlgl e di Veisailles. 
Nel|d|Rielo^l 5 luglio 1788. con cqi il re 
. xonwcava gli slali^geMrali, dopo 175 anni 
. di •vacanza»,eradilatto annunciata. 

.. , equnciala la libertà di stampa, oggi 
dlregimolaglasnosti Nél cuore deKEuropa 
dei sovrahi.'nbn ihènoleleòhl dèi loro 
collega e palèfile di Versailles, lasocielà 
civile si andava (ormando nei circoli, nei 
callo, nei gabinetti diilettura, nelle logge 
massonichè.<n testo del mondo doveva 
ancora usciredalla sua preisloriai Karl Mani 
non era ancora nato, te grandi date, diceva 
- mi pare-Oaihscl, sòho solodèllè 
’ convenzioni. Cosa dWingue'll 31 dicembre 
■ danno qualsiasi degli altri 364 giorni 
dell'anno? E il compleanno di ciascuno di 
noi cos'alno rappresenta se non l'accidrnle 
momentaneo della nosiravenuta al mondo? 

Ma le date non servono soltanto a scandire 
glleventi sqlmanuall di slorladellc medie. È 
vero che esseSonò sempre, invanabilmente. 
.‘■il punto ictminale di lunghi processi,, 
segnalano |le.splo.sianc che una miccia 
; :1nt(irnil(iabile ha pièanhunciato chissà 
quapdp. àteriessunp ha Visto - o ha capito t 
• V llàlgìiiricalotllquel sottile Ilio di lunio che 
serpeggiava kiieisecandoilahpka la nostra 
Siradadi casa, iaccndo capolino dagli 
ISCKerini tv.'daljc pagine dei giornali: 

Cosi e accàduso anche per questo 
straordinario l^git^oèPsoro pochi davvero 
. .‘iqUèlll cnepdssOno%h dirsi soipièsry 

EpplireJdtrtQovd'pahemnio due che siamo,:: 
al mrmihedtilla 5 ^ac^dtui)B motte, 
annùnhlata»i qiìellar^ilatlné itievqcablle’, 
^'1 dpi itfdhdobipOla^'SPrKidqucste note 
dall'Ainèrica, dopo esugie ifets testimone 
diretip degli eventiche stannocamblando II : 
vnllp della potenaa dltimpetlaia. Sei mesldt 
: ques^ faiàle:4gg9.vttsull a Mosca: altri sèi. 
mesi a Washington. Basiaho per peiteplie 
I che siamo dayveb sul crinale sotdlé di un 

mutamcntoepoeale. Rioprioda qui, iqlaiti, t 
SI diramano, ptobabUmcnle' molle delle 
' •micce.»chelniuiuiononlonlano 
pioduiranno nuove, granai sq^sg 
SI, ciò che accade era Inalo «aniginculo» e 
uno dercomplii che cl si piara,di Ironie è ora 
dt trovate le i( ar( ( sz |t)nl tlej{ó.n<$tra' 
sorptesa.'Peiche solo«MpP!;rAtOTiate di 
scapijagllame giK»5|hm^^_U"A<)i 
qucstc-megliovIsibiledaWsEhlngtonche 

■ ilunquenlirapioapetilva -è statala 
gtUMIqne delta vastiia e prolondità 
iHt^lòhegorliecloviana L ultimo 
j..r soldatQsovlelicocheseneva^ 

B hanWan attraversando II ponte 
anà al contende nella memoria 
COh il palazzo del Congressi del Ciemlino 
dove, per la prima volta nella stona lussa 
' (non sovietica) un Parlamento eletto 
democrallcanienle (anche se con molti 
limiro ha discusso sul luluio del paese. È 
Bccadùte quest'anno, nello spazio di pochi 
mesi, Cpniè',lè lolle esultanti -diversissime 
: ira loto ?che hanno accoltoGotbacnv a 
Bon'h'e'Parigl. Londra e Cuba, Pechino e 
New Yoilt, Praga. Berlino e Roma. 
Forse SI poteva capite che un mutamento 
: r ,- : :cpsl vasto come quello avvialo da 

r :Oorbacteyi.ne|.cuoiiediiui>ade|le.due 
massimepPte'nzedeliHarRimidesPnatea 
piadurietln:icambio.di«stenH»,avrebbe 
innescatocotossalisommonineoii tettonici 
■ In tutte le latiludini, Estato come se, 
airimprowiso, una mano decisa avesse 
tolto i pesi da unodei duepiatti della grande 
bilancia. Eravamo stati avvisati.: Il leader 
sovietico doveva aver previsto qualcosa del 
: genere quando’awcrtl la comunità 
. Intemazionale che il uiuovomodo di 
pensare*<avrebbesignilicalo una 
«pereslroika per rUrsseper il mondo 
intero». E il titolo del libro che egli scrisse 
due anni la. in uniestate piena di misteri,in 
CUI parve a qualcunoche egli tesse 
destinato rapidamente a iare.la line di Nikila 
Kniscev. 

Uonda sollevala da questo lenemolo. 
destinato a piodune altre scosse, ha già 
superato iconlinl geogralicidell'impero 
russo. SI è abbattuta sui tegimi un tempo | 
Iraielli dell'Est Europa, ha travolto Yalta e gli 
equilibri usciti dalla seconda I 


Con Bush addio alle «guerre stellari» 
Per Mosca finisce rincubo Kabul 
ma a Pechino è stato ucciso un sogno. 
Il ciclone Gorbaciov sullUiss 
e sui paesi del «socialismo reale» 
Suona rallarme per salvare la Terra 
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guerra mondiale e si appresta a hanAimaie i 
cOniini concettuali entro cui il mondb ha 
•ragionato» negli ultimi cento anni e più. Né 
vi è aigine che possa trattenerla. E nOn è 
certo un caso se, nata nel centro di una crisi, 
quella dèteomunismo reale, essa si sia 
dilatata lino a metterè in discussiònè le 
certezze,dèU'altro»sìstema». . 

Cemó^ è un segnale d’àllanne cba risuona 
non soltante per l'Unlònè Stwiètk^dllqi 
mutaménto della IjsiOnomia déll^Nripi 

non è soltanto un problema pèr 1'^ «t 
conlinenle: La Ime della gueira iKddaam 
Ovest e Est non muta soltanto l'asse 
orizzontaledelle ascisse, ma sconvolgeiè 
anche le ordinate verticali Noid-Sad. Le 
terme slesaedello sviluppo economico e 
' sociale delle grandi metropoli, 
deirOccldente,Stati'Untti;Oiappone, ■ 
Comunità euiopea, le loro inteirelazioni 
politiche, indusirìalii linanziatie, di meicato, 
saranno aottoposie a piove Inedite, che 
richiedono ricette interamente nuove. '' 
Non è uno scenario lontano. k' Americadi 
queste 19B9ègià peicoisa da brividi aottUi 
di incertezza;«La Russia svaniscecòmé,;/ 
nemicò hriducibiletrimperedel male, 
c’é più. Eéon esso si diluisce il tomildiilHIe 
eementoiwlriotticocheavevatdntild ' 
4iàAMn4Ld>i|itf6he dellè libertà». Molli i-. 
canltec4ii^ jàriiarèi cónti, non soloquelll 
ihglL^ U) Sgttaido pud ora spaziate sui 
ipiobié^irii&ttl all'interno, che 
setribrinmopocacosadi Innlealgrafide, 
coini^ ideologico di Ironieggiare IJ ■ : 
eoriwhismo: i senzacasa. la paw^uhé- 
dèmoenziaGhe lunzionamacKg diMùce, I 
-valori uriteffipoindiacutibili dèi dognO'. 
amertcanqvdie aoqo rim^ Indbdiitsióne 
dadUeguagHarizè troppo sdidériii^ 

■ e sjlgea cìcantonateiqra, quandòlj ^èiiwlo. 

IS^UMpiàpóssIBKtoaiéMriMéltd 



































































































Dossier 


C hi è Leonid Abalkin? Vice primo 
ministro dal 17 luglio scorso, ap¬ 
pare una delle figure chiave del¬ 
l'attuale duro scontro sulle rifor- 
àiiM me della proprietà e della terra; ri¬ 
forme economiche intorno alle 
quali si gioca, probabilmente, in gran parte, 
il destino più generale della perestrojka, poi- 
chèi sitto ad oggi i profondi mutamenti politi¬ 
ci avvenuti non sonò stati accompagnaU da 
alcun peicéttibile cambiamento nella disa¬ 
strosa situazione ecorK>mica. 

Sessantenne, moscovita, Abalkin è profes¬ 
sore di economia politica; ha insegnato fra 
gli anni 60 e 70 all’Istituto Plechanov di eco- 
itomla nazionale, dai 1978 al 1986 ha lavora¬ 
to all'Istituto di scienze sociali della Accade¬ 
mia delle Scienze (alla cui direzione andò 
Aleksandr Jakovlev, quando Andropov lo ri¬ 
chiamò dal Canada): in epoca di perestroì- 
ka, nel 1986, Abalkin viene eletto direttore 
dell’Istituto economico dell’Accademia delle 
Scienze. 

La sua prima battaglia politica, l'attuale vi¬ 
ce premier la vinse quando, sostenuto dagli 
intellettuali riformatori, riuscì a farsi eleggere 
delegato alla 19* Conferenza di partilo (fine 
giugno 1988), superando lo sbarramento 
gli apparati conservatori attrezzarono al-' 
fora per avere il controllo della gestione di 
quella assemblea. 

L’intervento che Leonid Abalkin pronun¬ 
ciò alla ccmferenza, e che fu criticato dallo 
slèùó Góibacìpv, resta un testo estremamen¬ 
te importante per la coerenza dei principi 
democratici espressi e per la chiarezza con 
cui siliidicava la coritraddittorietà della poli- 
lica ecpnomica condotta fino ad allora, dn 
Onerale r diceva Abalkin > è una nostra ca¬ 
ratterista la fede nella forza dei decreti e 
nella clpachà che nuove disposizioni hanno 
di raòdifictee qualche còsa. Bisogna com¬ 
prendere con chiarezza che i cambiamenti 
non ifohò il risultato di^luzloni prese e che 
il itioviirientp hon (4 misura con la quantità 
dei decreti». In buona sostanza^ diceva Abal- 
fon. Ih riforma econòmica, nel lùglio '88, a tre 
armi till’ayvio del^ c’è; 

non cl si affanni a otecàié in una ridda di de¬ 
creti e foggi fra foro contreddittori Un proces¬ 
so di rinnovamento che bòri con buo¬ 
na pace delle lamentazioni sulla passività del 
pòpolo russo, Il quale popolo, quando voglia 
sotaisi alla pascià, non trova un quadro di 
dlirhtt e di doveri certo, ila che si tratti, fa¬ 
re degli esempi, dì affitto della terra o di atti¬ 
vità còoperetiw. 

IL professore spiega anche su un piano 
teorico la questione: «Noi ci siamo posti - di¬ 
ce -- due compiti non compatibili: da un lato 



la perestrojka strutturale e l’innovazione tec¬ 
nologica. dall’altro raccelerazione della cre¬ 
scita su un piano puramente quantitativo. 
Sono compiti inconciliabili sul piano dei 
prìncipi, e mentre dovremmo rivedete i crite¬ 
ri della pianificazione tutto procede come 
prima e a soffrirne è, come sempre da noi, la 
qualità» (Ogoniok. marzo 1989). 

Dietro la sua nomina a primo vice ministro 
c'è dunque una battaglia che ha investito i 
principi e le scelte concrete di politica eco¬ 
nomica, da Aballdn stes.so avviata alta 19* 
Conferenza del partito, e riaccesasi aH’inizip 
di quest’anno quando Otto Latsis, vicediret¬ 
tore del ÌCommunist, denunci ò. il deficit di 
cento miliardi di rubli. Ma il momchfo deciri* 
vo per il rafforzamento della posiziofie degli 
innovatori più radicali sono le elezioni del 
marzo scorso e la prima sessione del Con¬ 
gresso dei deputati del popolo. Oltre all'in- 
gresso dì Abalkin ne! governo vi è stata infat¬ 
ti, neU'estate scorsa, la sostituzione del presi¬ 
dente del Gosplan e la estromissione del mi*- 
nistro delle Finanze, Gostev, mentre un altro 
ecoiiomisfo di punta, Nìkolaj Shmelìov, lo 
trmrifono nella delegazione che accompa¬ 
gna Shevardnadze in visita ufficiale negli Sta¬ 
ti Uniti. Vi «ono da aggungere, a proposito 
dei maggior peso acquisito, negli ultimi mesi, 
da Aballdn e dagli altri sostenitori di una ri¬ 
forma radicale deH'economia, due altri fatto¬ 
ri. Il primo è il rappòrto dialetticamente >nvo 
di Gòrbaciov con questo iiettore: spesso, ciò 
che il segretario Onerate, portavoce di paure 
e di attegglafomti^nservatori presenti non 
solo nel part^^a anche nella gmte comu¬ 
ne, respihge ò criUca, ritorna poi d'attualilà< 
attraverso 11 percorso istituzionale che vede 
impegnati il Congresso, il Soviet Supremo, le 
commisaoni parlamentari. Ualtro fattore sta 
nella lempre piò alta drammaticità delle 
conqizioni di vita della gcitite che oggetttvaV ? 
mente spli^ a colpire gii interessi cosUtuitt: 
degù apparati ministeriali, a tagliare (come 
hanno ripetutamente chiesto Aballfin, Latsis, 
Shmcliov) le spese militari, quelle per pro¬ 
getti faraonici, per impianti industriati pensa¬ 
ti secondo una logica esteiisiva, e a coiKeri- 
trare le risone nell'acquisto e nella produzio¬ 
ne di.beni di consumo. La drammaticità del¬ 
la situazione presenta (lerò, ovviamente, 
un’altra faccia della medaglia: Abaikin si ttor. 
va al governo nel momento di massima lenn. 
sione sociale. À questa estate risate il. plO' 
grande sciopero che la steria iovlettca abbia 
conosciuto, quello del minatòri: lungo tutto 
l’arco della’àeona prima\«ra ed eitaie vl è. 
stato il btoocQ dei (hùpoitl nel Caucaso, in 
Moldavia, in Ucraìrià; l^la alte tensioni so¬ 
ciali è.ahcora la vicenda relativa alla tegisla;. 


ttfoiè#,l%ipriinr'àd* aitfo 
'lérika abiurare le utopie, arizi 
^ txmtinuantkr a chiedere l'impos- 
k telblfof?Aidam?.Michnik, un ex ra- 
gàiaò.déll'tig, è Oggi Una delle 
peisopàl|là^chei;plft.<cOritano nella Polonia 
postc^riwitiUofofoQ che ammira 11 pon- 
ieffoei m'i«miO,|tltptÒiJfo che nega di 
ess^lMi^PQkiibl concreto difende pò- 
atefo'É^pfol^RPtP^folKre d^ alin- 
menU >che.\«dkiMnte>^ M tondo, a nfiet- 
teici'b|^'MiQnh||(>pfo che la tradizione 
classÌQà ipei|nte|.del movimento dei lavora¬ 
tori amico Jacek Ku- 

ron)V)nlMctothéyà fo pubblfoo,^ co¬ 
me ih^jfoteatonirtùrria la-migliore tradizione 
della’^ftbbhfonestHj^trieta^atura di tutta una 
genefeitq^4l vCri^<>pcl,‘ E cori. lame il ritrat¬ 
to,^slgriinee ^ 

gfo oélfo^hoviafohe portato nella 

cultufewénauròccentinente. Proviamo ad 
«’é la consapevolezza, 
,<ùh;dowr essére, che il 
)3Lb|di bene, cambiato 
!j;mon- 

W^piMggionnza) dimel- 
gU stnimenu della 
M^!Ì>m^llmenie;la»era e pia 
' " ' generazione, éMl- 
;,f«ìl(hondi»dfMl-, 
l^lNia^nkdlsinvdHUra nél- 
mdella politica e della cui- 
tuTa^iMhQtinl^duéU’utop» che ventu¬ 
no anflI^la'WlIFaagfiavano. Una disinvollura 
che;pefOtìÌDn'MÌi<HlMte-a che vedere con la 
MluMllttt^ eblage della Vittoria di Michnik 
ala inlaitllwla eapacM dl dialogare con gli 
alili' «idiMW-Mguincie: e rielaborare van 
madidi pttiwènK' Wche duelli che appaile- 
nevanpgl^LlMWdrd degli revveisari. delle 
della poli¬ 
tica nM:MlÌ^'PèriMichnik assumere lor- 
me d(;dqi|niiUgione come a fame un fetic¬ 
cio, utfmntaduttt rervono finché fungono 
da levig.Wdùnolòf Ma^ con una 

feiWélttiM^edild; n compiomesso è possi¬ 
bile ed t'MÓeésadoi ma ci sono momenti m 
cuHrcofhpkdmésao equivale a un tradimen¬ 
to. E aUora sl éissumoho atteggiamenti di in- 
translgenik coiti quel che costi. 

Per apIgÉn questi concetti un po' astratti, 
non rimane che ripeicoiiere la biogràna del 
quarantaduenne direttore del quotidiano Go- 
zsta UitoKra, il personaggio che come nes¬ 
sun alM he lascialo il suo inaichio su questo 
faniasiioo 1989 in Polonia. Agli onori della 
cronaca Michiiik era assurto giovanissimo a 
meta dedi anni 60, Allora era uno studente 
liceale che animava un dicolo di amici, >11 
club dei riceicalori delle contraddizioni., 
composto soprattutto dai pargoli della no- 
menklatun comunista. Questo ciicolo era 
molto mafvtsto dalle autorità, tanto é verq 



l£ONID ABALKlSf 

È vice primo ministro dellUrss dal 17 luglio 
Figura chiave nel duro scontro suireconpiida 


Dietro la sua nomina una battaglia sui principi 
e le scelte concrete neiragrìcoltura ; ' 
Rapporto dialetticameiife vivo con Gorbadov 
Una politica contro interessi precostituiti 
degli apparati e per ridurre le spese militari 
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ADAMMKHNffi 


faridò l’idea di un premier deiroppodziòiie i 


che nientemeno che l'allora primo s^reterio . 
del Comitato centrale del roup, Wteòyslaw 
Comulka, in un pubblico discono sfenò un. 
attacco personale al giovanissimo liceale. Ha 
raccontato più tardi Jacek Kuron, suo amicp 
e maestro, di averlo incontrato alfofe pef 
strada e di avergli detto: <8el importante; lo 
stesso primo segretario parta di te». E Mich• 
n^kre^^vadicendo:•Nont)otempoperque* 
ste sciocchezce, devo studiare perché sono 
stalo rimandalo in fì^ca». In quòta risposta a 
Kuron c'è tutto MIchnik. Da un lato, una 
grande ingenuità che egli preserverà •nGhe;.>: 
. nell'età «della ragione» e dall’aluo il gfuito dh i 
stacco della politica «sp'iociola». quella per , 
1 , intendersi fatta di pett^Iezzl e di intrighi 
Poi arriva il'68. Ricordiamoci. 

La situazione in Polonia è ben diversa che... . 
in Occidente. Il regime di Comulka è nella ^ 
sua fase finale, scosso da varie e contraddit-,. 
torte spinte. Un consenso «minimo», , perché 
basato su co9e.«minifne». il minimo di benes- . 
sere, il minimo di dignità nazionale nei con- 
fronti dei due potenti vicini, la Oermanla e 
rUrss; il minimo di libertà di parola e di viag- . 
gl. Se paragonato ad altri paesi del blooco, ' 
questo consenso sta venemJo a mancare. Da 
un iato vi è In seno al partito un forte gruppo 
di nazionaUsti con simpate versoil fascismOi^ 
Si tratta della «fazione dei («rtigtenfocapeg^ 
giata dall'allora ministro deli'Intetno Moczar, 
Dall'aliro aleggia su Varsavia lo spirito della 
pnmavera di Praga dfrOubcek. In queste ai- 
ttiazione dunque le autorità decidono di vfo-^ 
tar^ te rappicsenazioni al teatro dqb «Avi»' 
del' poema nazionale romantico di Adam > 
Micuewicz,'perché in esso vi sono accenni 
antimssi. Un groppo di studenti univeisiterii 
tra i quali Adam Michnlk, che fanno riferi¬ 
mento a Jacek Kuron e Karól Modzelewskl, 
marxisti eterodossi, rìiàsciati dòpo tre anni di 
carcere, organizzano una inanifestazione di 
proteste. Michnikriene espulso dairuniveisi- 
tà e quando gli studenti protesfonQ la ppltzìà 
interviene pesantemente. Michnik éd altri fif 
niscono agli arresti. 

li r^azzp, figlio, cornei suoi compagni di 
avventura, di una famigUa comuniste, rag^ 

, giunge l’età della maturità, e del ripùdio Idei 
maric'ismò, dell'idea del «socialismo dal voltò 
, umario» e slmili. None! si può battere per la 
,. libertà è per i diritti unhfersali rimanendo al- 
l'inteiTio delia tradizione comuni^; Questo 
e non altro è il grande mes.saggio dei '68 po- - 
laccò. Il comuniSmo - e le autorità polacche 
nel '68 io dimostrano scatenando una cam¬ 
pagna antisemita e imponendo valori fascisti 
al mondò intellettuàle - in fondo porta cosi, 
come U fascismo, verso ta Kenofobla. lauto- 
rilarismo. la repressione di ogni pensiero li¬ 
bero. E per una generazione cresciuta nell’o- 
thos antifascista, educatasi sui racconti delia 
guerra civile in Spagna, queste è una scoper- 


I 1 




j Sen^ abiure e senza convertirsi ad altre fèdi 
' ma ^^i continuando a chiedere IHinpossibile 
Grande (àpadtà di dialogare con ^i albi h 
' e coerente fedeltà ai i»ìndpi di libertà ;. > 

' Il lènto distacco dal «revirionismo comunista» 
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zione sulle cooperative, poiché, nella gene¬ 
rale penuria di beni, le cooperative di inter¬ 
mediazione commerciale sono riste come 
uno strumento di facili arricchimenti. Di qui 
la discussione al Soviet Supremo, nella sedu¬ 
ta del 27 settembre, che ha portato ad un for¬ 
te ridimensionamento dei progetto dì legge 
sulle cooperative di cui il vicepresidente del 
Consiglio era relatore. 

Ma la riflessione di Abalkin investe, al di 
sopra della politica economica, altri due 
concetti fondamentali nella riforma del siste¬ 
ma sovietico. La definizione di proprietà e 
quella di democrazia dei poteri. «Mi piaceva 
- dice Abalkin in una intervista ad C^nioà 
, del màrzo scorso -usare l’espressione "pro¬ 
prietà di nessuno”, perché mi sembrava che 
descrivesse bene la situazione di deforma¬ 
zione in cui ci troviamo. Poi mi hanno fatto 
notare che la proprietà di nessuno non può 
esistere, e se essa non appartiene ai lavorato¬ 
ri, allora. mi sono chiesto, a chi appartiene? È 
una riflessione che porta a concludere che 
padrone della proprietà è chi realmente, e 
non formalmente, ne gode i frutti, chi decide 
su di essa, chi svolge la funzione di padrone 
di questa stessa proprietà. Una conclusione 
si impóne: questo proprietario è l'apparato 
amministrativo. Proprio su questa base si 
fonda anche la deformazione dei sistema 
politico, quando l’organo esecutivo sotto¬ 
mette gli stessi organi del potere statale, i So¬ 
viet». 

L’altro terreno su cui, secondo Abalkin; i 
poteri locali devono esercitare concretamen¬ 
te la democrazia, è quello della gestione dei 
: terreni agricoli. «Sono convinto - dice - deila 
! bontà della gestione familiare e déiraffitto, 
ma sono contrario alle campagne volte a ge¬ 
neralizzare un sistema... Quando affermia¬ 
mo che tutti i contadini del nostrp paese, dal¬ 
l'Estonia a Vladivostok, all'Uzbeldstan, ad 
kàhgeisk, devono passare all’affitto della ter¬ 
ra per famiglie e siamo convinti che una tele 
misura risolverà i nostri problemi, questo 
non è altro che la ricerca di una bacchetta 
magica...». 

Leonid Abalkin è contro le bacchette ma¬ 
giche, contro quella che definisce «la menta¬ 
lità déligranturco», richiamandosi alla famo¬ 
sa Gàih^na di Krusciov per la coltivazione 
' dei gràhttiico in tutto il paese; è pragmatico e 
non' sottòvalute l’incidenza, nella riforma 
; economici, dì tutte le questioni infrastruttu¬ 
rali, come te questione del rhiglioramento 
; dei' trasporti e dello stoccaggio dei prodotti 
ii agricoli; o del miglioramento teènològicò 
della pioduzione. Ma soprattutto ha ben pre- 
• sente che finché l’ultima parola su una due- 
j stione come quella deU'affìtto della téitàfoi^'^ 


sta al presidente dei kolchoz, nessuna rifor¬ 
ma agraria potrà avere successo in Unione 
Sovietica. 

Promo^ ai rertice governativo, Abalkin 
diviene il prirKìpalè ispiratore di quel pac¬ 
chetto di riforme economiche che da settem¬ 
bre ad oggi ha impegnato la discussione del 

Soviet Supremo; si U'atta dèlia legge suljA . 

proprietà, di qùéilàiùite teira ed ih pàrtiepfo» 
re sull’affitto, di una nuòva légge sutiimpresa 
e suisisteiria di tassazione. 

Il lavoro del Soviet Supremo non si è però 
concluso e la seconda sessione dei Congres¬ 
so del popolo non ha airordine del giorno i 
quattro progetti governativi. Il progetto relati¬ 
vo alla tetra, che he,sottrae la gestione ai pre¬ 
sidenti di kolchoz per affidarla ai soviet loca¬ 
li, ha trovato, in seno al Soviet Supremo, il so¬ 
stegno dei deputati di orientamento demo¬ 
cratico, in particolàre quello di Cémicehko, 
esperto di questioni agrìcole, e quello del¬ 
l'accademico Tlchonov. 1 conservatori sono, 
però, riusciti a far slittare l'approvazione del¬ 
ia legge chiedendo che venga discussa dal 
popolo, ovvero (attraverso i giornali) dai 
collettivi di lavoro, dalle organizzazioni so¬ 
ciali, etc., saltando, CosT, Ih quésta fase, l ì- 
stanza democraticamehte fondamentaie del 
Congressodélpopolq;^ 

Intorno al ÒiséghÒ di lèg^ sùlfo proprietà,, 
oltre alla opposizione cònseryatrìce si è rac¬ 
colta l’opposizione democratica, convinta 
della sostanziale inutilità di approvare una 
legge fortemente iTinòvaiiva se i suol principi 
sono conhàddetti dalla Costituzione del- 
rUiss. Di qui uno degli aspetti della battaglia, 
nella piima seduta della sessione congres¬ 
suale, sùl ounbiamenio deH'Ofdine del gior¬ 
no e sulla richtesia di porre in discussione te 
norme delia «legge fondamentele deH'Urss» 
in contrito con te rifoima; Respinte te pro¬ 
posta dì modifica deli'ordine del giorno, il 
Congresso discute, per quarito riguarda le 
questfohi economiche, gii itidirìzzi generali 
del governo preformi dalte reiaziòne di Niko- 
laj ^hkov. Il pàcchetto di rifórme che harir 
no per padre Aballdn rimane in commissio¬ 
ne. Un iter che morirà come, aiKora oggi, 
rostacofo prò alto sulla via dei rinnovamento., 
in Ulto sia nello smantellamento degli inté-' 
ressi di lobbies che al centro si chiamano mi¬ 
nisteri e in pèriferia si chiamano sovchòz e 
kolchoz, oppure imprese decotte. 

La battaglia parlamentare continuà. Resta 
da aggiungere che il prestigio dì cui gode 
l'accademico diventato ministro fra {deputa¬ 
ti dei popolo, insieme alte; dfoi di pragmati¬ 
smo e duttilità che fo còntràddjstìngùònò, 
fanno sperare che non surà una battaglia 
persa. 


te di pnmìssima Importanza che porta a ta-. 

; gitele il cordone ombelicale che la legava al. 
i padri «comunisti critici e onesti» Il resto è la 
: conseguenza del distacco dal «revisionismo 
. comunista». 

Usciti dalle patrie galere, Michnik e i. suoi 
amici scoprono j reali valori nei quali vive la 
società polacca e ne traggono le conseguen¬ 
ze Michnik stesso lavora-come operaio ìn^ 
una fabbnea di lampadine. Poi il grande 
/poeta Antoni Slommsld io ingaggia come 
I suo segretario personale;: Slonimski, allora 
: già araiano, incarnava la coscienza cntica di 
) una certa Polonia. Della Polonia cioè feroce- 
{mente antxrlericale, liberale, di sinistra, co¬ 
smopolita, di una Polonia parte deirEuropa. 
E fo stesso Mtchnik spesso parla deH'enorme 
influenza che Slonimski ha avuto su di lui. 11 
k sessantottino doventa così ('.«erede universa¬ 
li le» del pensiero Jiberaie di sinistra in Polonia, 
il E come i’anticlencale Slonimski che negll ul- 
I timi anni delte'sua vita senve regolarmente 
: per li settimanale cattolico Tygodmk Powsze- 
cfrny, anche-Michmk scopre che la Chiesa 



ialibertl 

La scoperta della Chiesa non è strumenta- . 

; le. Per i giovani divenuti maturi è assai impor¬ 
tante trovare una risposta alla domanda; per¬ 
ché 11 comuniSmo è impossìbile? La risposta 
é; perché l'uomo ha cercato di distro^ere i 
valon^qtici trascendentali. È II relativismo nel- 
ila ^éra della morale che porta al totaliian- 
:smo. l valori delle Scritture, l’etica del cristia- ; 
: nestmo diventano così una garanzia e una ■ 
! busserà. Ma^on lutto ciò Michnlk nmane un 
laico coerente.:!! suo libro celebre che tratta 
del dialogo tra la Chiesa e la sinistra laica su- 
iseita polemiche in entrambi i campi. Polemi- 
<chéche oggi appaiono anacronistiche, men- ^ 
tre fo teri di Michnlk, a quattordici ar\ni di di- 
jstanza;aqnò patrimonio comune di tutti i po- 
; lacchi non reazionan, non clericali, non na- 
jìziqn^ìslli- 

\ Quando ne! 1976 nasce in Polonia il Kpr 
1 (Comìtatò di difesa operala) il trentenne Mi- 
Jchnik è in giro per l’Europa occidentale. : E 

Imòbilifofo sinistra europea per appoggiare il 

^nascènte movimento democratico ih Polo- 
riia. Riscuote la sirnpàtia d! tutti i suoi Ihtèrlò» 
dutop;,, compreso il sindacalista comunista 
fonìnò Treritin e il socialista Craxi. L’ùnico 
òhe.glì dàdél reazionario è Gian Carlo Palét¬ 
te. E i! Pei 51 Sarebbe astenuto rigorosamente 
rdal^i^éhéfè l’óòposizlone in Polonia, no¬ 
nostante che alcuni del giovani militanti dei 
Pei frequentassero Michnlk e la sua cerchia 
di amiti, e contrabbandassero ciclostili e ag¬ 
geggi del génère|a Varsavia. Evàdentemente 
sentono Michnikifcino. Lo percepiscono co¬ 
me unodl loro. Concluso il viaggio in Occi¬ 
dente; Adam Michnik toma in Ifolonìa e vie¬ 
ne rispedito In galera. 


Lasecorida metà degli anni 70 è il periodo 
del dissenso ad oltranza, ma anche de|;rifiil!( 
to del «moralismo». Quando fo acrittofe:Plotr.: 
WiéRbicki pubblica un saggia in cui accusa 
cofoio che non sono militanti dell'opposizìo- . ' 
ne di comportamento da «piattole»;'Michnik 
gli risponde con veemenza. Gli muove-i'àC’'*’'^ 
cusa di uno sterile moratismoe gli iptega clte'’, i 
te vite di una società é fatta :anche;drconi*v^ 
portamenti non eroici, ma utili a preietyùhe 
il tessuto culturale e sodate; Che Insoinma: . 
l'opposizione non può ergersi a ruolodi «giu-. 
dice 5upreIno^ ma dera fare i conti con Ite . 
stente. Sette anni dopOi^mentre Michnfoifoo».. 
gue nelle pngioni di, Jatuzelski i ruoUisono 
rovesciati. Wieizblcki, capofila dei conserva¬ 
tori airopposizione, chiama a «fare politica» 
e a riconoscere resistente: Michnik invece, in 
nome dei valori supremi, dice che oqcortg 
resistere e che il compromesso con ii bola d ^ 
impossibile; In carcere si resiste, non sl dlaIo*v ' 
ga. E infatti nelle galere, dopo il golpe delge-- '. 
nenie daghocchiaHacuri; che Mtdinikwras^ 

; sforma! quasi in una.' leggenda: In celteregii - ^ 
scrive una serie di libri e di saggi nei qualh; . 
cercadi rialiaccteisi al ti^Ho di tutte le lrMik'.: v 
ztoni politiche e culturali presenti nella tfprla 
della rolonia. Il suo è un tentativo non più di,v; 
«dialogare» con chi la pensa diveisamente,^i;.! 
ma di comprendere a fondo la società. >1^ 
riuscire, pur rimanendo sempre fedele àlK ■/ 
ihos della sinistra; di interoretare tutte te, 
genze di un popolo che si batte contro II lòfo': ^ 
liiarismo. Non è un falso ecumetiistoOj ò 
piuttosto una dura^ricerca di alcuni concetti : 
fondamentali j)er una società che si vuOlev : 


l'onore; la dignità. Netto stesso tempo Mlch-' 

. nik rifiuta le offerte di espatrio in cambio déU 
te scarcerazione, una persona per bene - 
c'è sempre un posto in questo paese/anche ‘ 
se questo posto è la cella di una prigione»; = 
scrive in una lettera al ministro dòli Intenti > 
generale Kiszezak. . , „ 

Tuttavia, quando nel 1989 amva l'ora del > 

.. compromesso, egli è tra i più strenui sostem- 
tori di un accordo.con I SUOI ex aguzzini, con .. . 

' Jaruzeiskì e Kiszezak. E questo perché Mich¬ 
nik è tra i primi in Polonia a capire che il ven^ ' 
to di.Mosca può portare ai crollo delcomuni» , 
smo. Ma anche questo crollo va programma¬ 
to e gestito. Esso insomma deve avvenire per 
vie evolutive, allrìmentì sì rischia la catastro¬ 
fe. Ma ancora una volta l'accordo non signifì- ' 
ca la resa. E quindi è luì a lanciare l'idea di 
: un presidente del Consiglio esponente di So- 
lìdamosc ai tempi in cui il muro di Berlino 
appàiìva ancora assaiaolido. Michnik ha vin- 
^ to e ^1 anche il Pei glielo riconosce. Quan¬ 
do ad aprile Occhetto lo ha incontrato a ce¬ 
na in una casa romana, il collòquio trai due / 
è steto proficuo e amichevole,.mno lontani 
ì tempi di quando Mìchnikera in prigione. . > 


Questo dossier è stato redatto 
a cura di; 

Romolo Caccavaie 
Enrico Pasquìni 
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Dossier 


S I chiamava <ptidepe>. E. stando 
alle enunciazioni della casta bu¬ 
rocratica che l'aveva forgiato, do¬ 
veva essere la nuova ed ultima 
frontiera del linguaggio, il riasset¬ 
to definitivo -e ovviamente obbli¬ 
gatorio - della comunicazione umana se¬ 
condo gli ineludibili parametn della raziona¬ 
lità e della scienza. Via la caotica incon¬ 
gruenza dei vecchi vocaboli. Via gii antichi 
dizionari, le espressioni ed i nv3di di dire se¬ 
dimentati dalla assoluta casualità détVuma- 
no parlare lungo millenni di dialoghi futil¬ 
mente intrecciati e di arcaici tentativi di scnt- 
tura Da allora in poi - marcando il passag¬ 
gio dalla preistona alla stona • la lunghezza 
d’c^nl parola sarebbe stata determinata, con 
matematica precisione, dalia frequenza dei 
suo uso. Tanto più usata, tanto più breve. 
Tanto merK) usata, tanto più lunga 
Questo SI decise. Ed a simbolo dell'awe- 
nuta rivoluzione venne innalzato il suo punto 
più estremo. Ovvero, il nome di un rarissimo 
marsupiale australiano che, un tempo illogi¬ 
camente concentrato m tre lettere, veniva 
scientificamente dilatata, nel nuovo linguag¬ 
gio. fino a 319.1 vantaggi del nuovo metodo 
erano, secondo i suoi inventori, del tutto evi¬ 
denti: sia in termini di tempo • le conversa¬ 
zioni più elementari si riducevano a semplici 
scàmbi di fonemi • sia, soprattutto, in termini 
di potere. Poiché chiaramente, m questo 
mondo di suoni e di segni ormai senza sen¬ 
so, i forgiatori della «rivoluzione» diventava¬ 
no padroni assoluti della comunicazione, in¬ 
contrastati signori della parola. 

È stato Vaclav HaveI a raccontarci questa 
storia. Lo ha fatto in una delle più famose tra 
le sue opere teatrali, «Il memorandum». Ed a 
ben vedere, proprio questo è stata la vita del 
suo autore: una lunga battaglia contro il «pti- 
depe^. una lunS^ e paziente lotta per liberare 
la parola dalia schiantò d'un monopolio ne- 
fa^o, per restituire alle cose quel significato 
che le convenzioni di un linguaggio artefatto 
avevano rubato e nascosto. Non più di qual¬ 
che settimana fa - il 20 novembre, quando la 
scintilla della rivoluzione democratica era 
appena scoccata- in una intervista al «Mlada 
Pronta»,1l quotidiano della gioventù comuni¬ 
sta, HaveI diceva: «Un tempo mi consideravo 
socialista. Ma ho smesso di usare questa pa¬ 
rola quindici anni fa, perché nel nostra lin¬ 
guaggio essa pare aver perduto ogni senso. 
Socialista ed antisocialista sono di fatto di¬ 
ventati solo esorcismi usati dal potere buro¬ 
cratico. Chiunque entri in contrasto con que¬ 
sta gente senza fantasia viene considerato un 
antìsoclalista...». E pochi mesi prima, a feb¬ 
braio, rispondendo alle accuse lanciategli in 


perfetto «ptidepe» dal tnbunale di Praga 2. 
aveva detto* «Soprattutto devo constatare che 
termini come antistatale ed antìsoclalista da 
molto tempo hanno perso ogni significalo 
semantico Dopo essere stati utilizzati per 
lunghi anni ed in maniera assolutamente ar¬ 
bitraria. sono diventati una etichetta ingiurio¬ 
sa per tutti quei cittadini che, per qualunque 
motivo, SI mostrano scomodi per il potere, a 
prescindere dalle loro comnnzioni polìtiche, 
in tempi diversi, con quei termini sono stati 
etichettati perfino tre segrstan generali del 
Partito comunista: Rudolf Slansl^, Gustav 
Husak e Alexander Dubcek..». 

HaveI, in questa battaglia, ha usato l’unica 
arma che avesse a disposizione. E che era 
poi anche, in assoluto, l'unica anna possibi¬ 
le: la venta. Una ventà tenacemente ricolle¬ 
gata all'uso dissestato della parola, come un 
lungo filo d'Arianna tessuto lungo i meandri 
d'un potere labirintico ed oscuro ma anche 
intimamente debole, vulnerabile, appunto, 
propno dall'uso appropriato e «scandak^» 
della parola, dal gusto infantile per le verità 
più semplici. G)n una elementare equazione 
SI può dire che HaveI, e gli alto come lui, so¬ 
no stati al regime comunista come il bambi¬ 
no stava al Re nudo ed ai suoi timorosi corti¬ 
giani nella fiaba di Andersen. 

«La sua regola di vita - racconta Jrì Nemec, 
un vecchio amico di HaveI - è sempre stata 
una sola* muoversi come se la censura non 
esistesse. In un mondo di poteri che si so 
i^appongono ad ogni coscienza annullarKk) 
ogni individualità nella palude dell'kleoio 
gia, lui partiva sempre da se stesso e dalle 
sue idee, dalla realù di ciò che vedeva e di 
ciò che sentiva. Se non voleva scrivere qual- > 
cosa, non la scriveva. E se U scriveva era solo 
perdile la verità». 

Il risultato fu, come ovvici, una vita alquan¬ 
to grama, vissuta in perenne compagnia di 
quelb che HaveI chiama «l'emeigency kit del 
carcerato»: spazzolino, dentifricio, rasoio e 
razione extra di sigarette sempre a portata di 
mano. Ma dalla precarietà di questa esisten¬ 
za sono uscite parole che, come lampi nella 
notte, hanno Illuminato - generando infine 
tempesta - le miserie di un potere fondato 
sulla sanzione ufficiale della menaogna. Scri¬ 
veva HaveI a Gustav Husak m una lur^ lette¬ 
ra aperta datata 1975. «L'immagine idilliaca 
che voi propagate è del tutto artificiale. Non 
SI fonda su alcuna vera fede nelle mete del 
regime, né su alcuna vera fiducia nel vostro 
governo. E neppure su un l'ago accordo con 
il senso generale della vostra politica. Laccv- 
ruzione é diffusa: quasi tutti in questo paese 
prendono bustarelle, dal primo ministro all'i- 
draulfeo...».. . . 


- VACIAV HAVEL 

Il drammaturgo ex carcerato divenuto il leader 
delprocesso di rìa)nquista della democrazia 


Lesuepaide 
come tenpi 



Autore di successo, dopo la primavera di Praga 
ri ritrovò tra le vittime delia normalizzazione 
Nel 1977 il primo della lunga serie di arresti 
La sua unica arma è stata la verità * 

«n tmpo in queste settimane corre in fir^» 



Vaclav Have) è nato a Praga, il 5 ottobre 
del 1936. Nel '49, quando il comuniSmo vitto¬ 
rioso nelle urne cominciava ad essere in¬ 
ghiottito dalla logica totalitaria, aveva tredici 
anni. Abbastanza per cadere sotto gli effetti 
perversi del «ptìd^>^ ormai tnonfante. La 
parola usala • breve dato l’uso frequente - fu 
•origine borghese». E bastò, nonostante il suo 
talento, ad impedirli un regolare accesso al¬ 
le scuole superiori. Trovò impiego come la¬ 
vorante chimico e frequentò il liceo serale. 
lYa li 'SS ed il '57, frequentò la facoltà di Eco¬ 
nomia, allora annessa al Politecnico. Poi, do¬ 
po il servizio militare, scopri il Teatro, un ri¬ 
dotto di libero pensiero dove storicamente, 
fin dal secolo scorso, si é in buona parte for- 
méta la coscienza nazionale ceka. Prima la¬ 
vorò all'Abc, quindi, dal 1960. al «Na Zabrad- 
li», il teatro «alla Ringhiera» dove fece il tecni¬ 
co di scena, l'assistente regista, muovendo 
anche i primi passi come autore. Intanto si 
era laureato all’Amu, la facoltà di Teatro, 
quella stessa dove, in queste settimane, è 
scoccata la scintilla della rivolta. 

Nel 1963, con la regia di Otomar Krejci, 
HaveI mise in scena la sua prima opera signi¬ 
ficativa: «Zahradni slavnost», la «Festa In giar¬ 
dino». Nel '68 era già un autore di successo e 
visse le brevi illusioni della Primavera come 
membro attivo del «Club degli intellettuali 
impanati indipendenti» e come presidente 
del Kan. il Circolo degli scrittori indipendenti. 

La «ftormalizzazione» gli riservò un destino 
comune a molti tra coloro che avevano cre¬ 
duto alla possibilità di un socialismo diverso: 
la fabbrica, un lavoro come operaio. Conti¬ 
nuò a scrivere, ma le sue opere, come ovvio, 
cessarono d'essere rappresentate in Ceco¬ 
slovacchia. 

Nel *77. ilprìrho vero arresto. E la prima ve¬ 
ra prova di quanto vischioso sappia essere il 
«ptidepe» del potere. HaveI scrisse, dalla pri- 
^ne, una lunga lettera alle autorità, con la 
quale, contestando la legittimità delle a^u- 
se, chiedeva di essere rilascialo. Cosa alla 
quale il potere acconsenti, ma solo dopo 
aver fatto pubblicare sul giornali, opportuna¬ 
mente censurata e sotto fcmna di rinuncia ad 
ogni attività politica, quella sua stessa letteni. 
È un dramma personale che HaveI ha poi ri¬ 
flesso in una delle sue ultime opere. «Largo 
desolato», laddove - come sempre sul filo 
dell'assutdo - cl ha nairato delleesitazioni di 
un vecchio professore schiacciato tra le mi¬ 
nacce ed i ricatti di un potere che reclama le 
suedim'is^ni, e gli incitamenti di amici ed 
allievi che lo invitano a resistere. Alla fine il 
professrae scoile la via della dignità e della 
rtòi^n^a, ma solo per rendersi conto c^, 
ormaÌ.' fl pbtere ha rinunciato a qualunque 


azione contro di lui: le sue esitazioni sono 
già state registrate come una testimonianza 
di appoggio. 

È forse per questo che. da allota, HaveI 
non ha mal più abbassalo la guardia. E nel 
'79, quando, poco dopo la pubblicazione air 
l’estero del suo «U potere dei senza potete», i 
tribunali lo posero di fronte a due possibili 
opzioni ò emigrare negl' Stati Uniti o farsi tre 
anni di carcere duro - lui scelse risolutami? 
te la seconda. 

Stette in carcere. Usci e ci ritornò. L'ultima 
volta nel febbraio di quest’anno per avere 
tentato di depoire una corona di fiori sul luo¬ 
go dove Jan Paìach si immolò col fuoco. Ed è 
probabile che >1 24 novembre, quando in 
piazza VerKeslao parlò, insieme a Dubcek, 
alla prima delle gigantesche manifestazioni 
di questa «seconda primavera». HaveI avesse 
ancora in tasca, pronto all'uso, il suo «eimv^ 
gency kit». 

Ma la storia si é messa a correre. Il «ptide¬ 
pe» è morto, sepolto sabato 9 dicembre da 
Gustav Husak in quel suo ultimo scialbo 
messaggio televl^, risuonato - ormai privo 
della sanzione e del sufi^rto di un f^ime - 
per quello che in effetti é sempre stato: un as¬ 
surdo assemblaggio di parole, l'afasia di un 
lungo inganno, il vuoto involucro verbale di 
quarant’anni di potere incapace persino di 
un comprensibile addio. Ed oggi l'immagine 
del drammaturgo ex carcerato tappezza le 
vetrine di l^aga sopra la scritta: «HaveI na 
Hrad», HaveI al Castello. 

Lui ama, forse con qualche vezzo, scher¬ 
nirsi. Dice di non essere un uomo polìtico e 
di coltivare una sola vera ambizione: quella 
di tornare al più presto al Teatro. Ma forse al 
Castello (sede della presidenza della Repub¬ 
blica) o in qualcun altro dei palazzi praghesi 
finirà per entrarci davvero. Dopo tutto, am¬ 
mette egli stesso, «al Teatro, in questo mo¬ 
mento. non ho nulla da dare, il tempo, in 
queste settimane, ha via^ìato molto più in 
fretta anche delie mie idee. Mi è capitato di 
rileggere le bozze del mio ultimo ^làvoto, 
quello che stavo (neparando. E ncm lói è pia¬ 
ciuto. Cose vecchie, sepolte dagli avveni¬ 
menti». 

Entrerà forse al Castello. Vaclav Have]. E lo 
farà con un paradossale senso di gratitudine 
verso un regime che muore. «Mi hanno rega¬ 
lato * dice - molto tempo, margini prezi(»i 
per ricominciate a scrivere. Grazie a loro m 
Cecosloracchia sono un autore quasi acono-^ 
sciuto. Un sacco di miei lavori devcmo anco¬ 
ra essere rappresentati. Posso prenderejfiato, 
vìvere di reiidita per qualche anno, E per uno 
scrittore • aggiunge • non è davvero un privi¬ 
legio da poco». 


A lla richiesta ^i de(inire,.ie tenden¬ 
ze fondaméntali dei grandi cam¬ 
biamenti in atto nei paesi dell'Eu- 
ropa centro-mientale Rezsò 
■note!"*' Njters, presidente del nuovo Parti- 
. ^ to socialista ungherese, risponde 
in modo quad telegrafico: «Andiamo verso 
una economia di mercato e parallelamente 
venoja democrazia parlamentare e pluri- 
partitiGa. Con aspetti motto <lìveisi tra i vari 
paesi l'Europa centn>orìentale sta gradual¬ 
mente'rompendo la chiusura regionale, il 
ghetto nel quale sì era o era stata ingabbiata 
per andate ver^ il mercato- mondiale». Die¬ 
tro alla concisa risposta c'é la cronaca dram¬ 
matica di questi ultiihi mesi, di questi giorni, 
la liqUidazioiie della qprtipa di terrò, le dimo- 
sti^ioni di piazzala Haga. à Berlino, a Sofìa, 
n^le Repubbliche baltiche dell'Unione So¬ 
vietica, il crollo dei regimi e dei partiti stalini¬ 
sti, il travagltoper lacosttuzione^i nuovi as- 
settimazfopaUe internazionali, jlfantasmadi 
Yalta e il vertice ira Q^acfov e Bush, il for-’* 
marsi e il dissolversi in rapida successione di 
governi e gruppi dirìgenti in Cecoslovacchia, 
in Germania orientale, in Bulgaria. Nyers ne 
fa appena cenno accompagnando le scarse 
parole con gulizi delle mani nervose e degli 
occhi^Uti e rnobllissimir Ma la svolta dei 
paesl'del «^iaristho reelè» verso l'economia 
di riteroato e te democrazia parlamentare 
nop significa il fallimento del comuniSmo, la 
fine iella stessa utopia socialista’ «Siamo di 
fioqte al fallimento del comuniSmo ideolo¬ 
gizzato della terza Intemazionale - risponde 
Nyers - di un cpmunisipo che si illudeva di 
potersi imporre « trionfare con una nvoluzio- 
ne senza preoccuparsi delia costruzione del 
consenso. Ma il fallimento delle concezioni 
della terza Intemazionale non significa il fal¬ 
limento degli Ideali socialislL te fine rtelle 
aspirazioni alla giustizia socia», atadicaìi ri- 
fortrie dèi sistema capitalista e di una politica 
conseguente ad esse 11 mondo anzi sta an¬ 
dando in questa direzione Verso il sociali¬ 
smo». 

Nel magma ancora incandescente della vi¬ 
ta politica ungherese nella ricerca ansiosa e 
convulsa dì una via di uscita alla cnsi econo- 
mM e pplitica. nel caos connesso alla tra¬ 
cimazione delle strutture del paese, Rezsò 
è diventato un punto di riferimento, 
una ancora contro gli awentunsmi, un me¬ 
diatore di spinte e di tendenze. Se Imre Poz- 
sgay. caitoìCto del Psu alla presidenza della 
Ftepubttiica. si impone alla opinione pubbli¬ 
ca per spregiudicatezza, combattività, ag¬ 
gressività, se Miklos Nemelh. il giovane pn- 
mo ministro, cresce di giorno In giorno nella 
considerazione degli ungheresi grazie al sùo 


pragmatismo e alla sua preparazione acca¬ 
demica, Nyers si afferma per il suo equillMo, 
la pazienza, la tenacia, la coerenza della sua 
lunga battaglia politica. Di lui si dice che ha 
trasferito nella politica le doti del tipc^rafo 
compositore et» è stato in gioventù: sceglie 
ed allinea una lettera dopo l'altra avendo 
ben chiaro quale dovrà essere il titolo risul¬ 
tante e il suo nlievo nell'economia della pa¬ 
gina Nato nel 1923 da una famìglia opet^ 
in un^ Budapest ancora sotto lo choc del ter¬ 
rore bianco. del mare di sangue e di lacrìrrre^ 
nel quale l'intervento straniero e l'ammira¬ 
glio Horù' hanno soffocato il tentativo rrvolui- 
zionarìo del 1919 e la Repubblica dei Consi¬ 
gli, in una situazione di maiasma economico 
e di feroce reazione politica, viene al più pre¬ 
sto avviato ad imparare un mestiere e a ^a- 
dagnarsi il pane. Da una lipografia all'altra 
diventa non solo un provetto compo^tore 
ma assorbe aiKhe. dai compagni di lavorò, 
le idee socialdemocratiche Diventa attivo 
nel movimento clandestino, si mette a lece¬ 
re e a studiare, un autodidatta come è nella 
migliore tradizione socialdemocratica, sì 
scopre la passione per i problemi economici: 
capitale, mercato, profitto, sfrottamento, ri¬ 
produzione, merce, valore. Si iscrive al parti¬ 
to socialdemocratico allora; dominato in Un¬ 
gheria dalle figure di Szakasits e Anna KetiiV 
quando già il nazismo è dilagato in Polonia, 
in Cecoslovacchia, in Austria e minaccia dì 
stntolare (come avverrà qualche anno più 
tardi) lo stesso regime reazionano di Horty. 
La^onda guerra mondiale è alle porte, la 
politica di Horty finirà per coinvolgere l'Un- 
ghena nella tragedia al fianco del Terzo Rei- 
ch e il 17enne Nyers compie la sua scelta di 
vita e di lotta. Nel 1944 lascia il lavoro di tipo¬ 
grafo, diventa (come si dfosva allora) rivolu¬ 
zionario di professione, assume la responsa¬ 
bilità del partito socialdemocratico a Kispest 
nella penferìa operaia dellsi capitale. Manter¬ 
rà la carKa fino al 1948, durante gli anni diffi¬ 
cili ed esaltanti delta democrazia popolare, 
delia nforma agrana e dei primi consigli ope¬ 
rai Nel '48 Nyers è a fianco del segretario 
Szakasits e con la maggioranza del partito 
socialdemocratico per la fusione con il parti¬ 
to comunista. Sarà l'abbraccio mortale con il 
quale Rakosi e lo stalinismo si apriranno (in 
Ungheria come negli altri paesi dell'Est) la 
strada verso la liquidazione delle democra¬ 
zie popolari e la instaurazione della dittatura. 
Fu un enore storico di incalcolabile portata? 
Fu quello ravvio della tragedia per il sociali¬ 
smo e per il popolo unghen^i? 

Nyers è più volte tornato a riflettere su 
quella scelta, tornerà a fatto certamente nel 
libro autobiografico che > ci ha detto - sta 



FVesidente del neoTartitd^sodàlista unghérese' 
La sua riforma economiea>bocdata dai dogrìiatid 



«n,>ÉUmento della Terza Intemazionale^non 
significa Alimento d^li ideali socialistf* 
Nelrl956 con Kadar per «salvare il salvàbile » 
Riemerse come leader lìfonnista negli anni 60 
ma galo nel 1988 i conservatori furono scorifittì 



scrìvendo. Più volte ha espresso ropinione 
che Tenore non stesse tanto allora nell’atto 
di imificazione, che aveva anche valide moti- 
^ vazicmi, quanto nelle concezioni staliniste, 

V nella situazione intemazionale, nella politica 
4 delia guena fredda. Certamente già allora 
" come offii Nyers e» attratto dai fascino di ar¬ 
rivare a coniugare le aspirazionj e le tradizio¬ 
ni di giustizia sociale e di eguaglianza del 
movimento comunista con quelle di demo¬ 
crazia e di libertà del movimento socialde¬ 
mocratico. Nel nuovo partito dei lavoratori 
ungheresi- nato dalla fusione > la carriera di' 
Nyers è lutt'altio che folgorante. Rakosi sta 
' costiuendoà il suo apparato, sta piazzando i 
suoi fedeli nei posti chiave, i dirigenti di origi¬ 
ne' socialdeinocratica vengono emarginati. 
Nyeis rimane'un semplice collaboratore del 
limitato centrale e capodipaitimento al mi- 
ttistero del Commercio interno. Nel '53, mor¬ 
to Stalin. Imre Nagy diventa pnmo mini^ e 
si accentua nel partito la battaglia contro Ra¬ 
kosi e k> stalinismo. Nyers è con i riformisti. 
&itra a far parte del Comiteto centrale, di¬ 
venta vicepresidente e poi presidente delle 
cooperative di consumo, quindi nel '56 mini¬ 
stro deli’Industria alimentate. Dopo la rivolu¬ 
zione delTottobre *56 e rinteivento sovietico 
acxxiglie l'appello di Kadar a salvare il salva¬ 
bile, a contribuite alla ricostruzione del pae¬ 
se, C'è da impedire che nella politica kada- 
riana dei c<»npromessi prevalgano le spinte 
neostaliniste ancora forti nel paese, anche 
per la protezione e l’influsso solletico, c'è da 
raggruppare le forze rìfòrmiste e prepararne 
la riscossa. Negli anni Sessanta sembra che 
l’impresa p<^ riuscire. Nyers diventa mem¬ 
bro dell'Ufficio politico de) partito, diventa 
ministro delle Finanze, mette mano ad una 
vasta rifonna economica che>1ene cìùamata 
allora nuovo meccanismo economico per¬ 
ché la parola nforma potrebbe insospettire 
ed irritare {sovietici. 

L'economia ungherese vive una stolone 
di grande rilarKio, Nyers viene definito «pa¬ 
dre della riforma economica» ma il tentativo 
di una organica riforma dei sistema centraliz¬ 
zato, di un recupero del mercato, viene bru¬ 
scamente interrotto da Breznev nel 1974.1 
dogmatici prevalgono dì nuovo, Nyers viene 
confinato al ruolo di consigliere dell'Istituto 
di economia dell'Accademia delle Scienze 
dove rimane per 14 lunghi anni, fino al mag- 
1988 quando alla Conferenza nazionale 
del Posu riformisti e centristi battono la ten¬ 
denza conservatrice e I cambiamenti in 
Unione Sovietica sembrano aprire nuove 
po^bilità al riformismo ungherese. Nyers 
toma nel Comitato centrale e nelTUfficio po¬ 
litico, è tra i fondatori del Nuovo fronte dì 
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manro, movimento impegnalo «'fondo w 
l’attuazione di riforme economiche e politi* 
che. Dall’esperienza degli anni Sessaré» hé 
tratto la convinzione che non è possibile po^ » 
tare al successo una ma‘ riforma economica 
senza che ad essa corrisponda una altrettah-' 
to profonda riforma del sistema polttiCoi È In 
prima fila dunque, tra i riformi^ del Ptwà', à 
sostenere la necessità^ di una svolte ^ 
rispetto al passato, te riabilitazione dì Ha^. 
la revisione del ^udizio sul '56 (livolu^ne è 
non a>ntrorìvDiuzione). il passaggio alla ^ 
mocrazia parlamentare e al pluridtetitismo. 
la trasformazione dei Pòsu in un partito so-i 
cialìsta e democratico. La svolta riesce .al Xlv 
Concesso del Posu neH’ottobie scornò, che 
decide k> scioglimento del partito e la fonda¬ 
zione del Psu. Determinanti sono state nek 
Toccasione le doti di mediazione dì 
che ha saputo cotKiliare le essenze della 
piattaforma riformistica e di quelte democra¬ 
tico-popolare. Un merito che gli viene lico- 
nosciuto con la nomina a presidente ^1 pa^ 
rito, (tosi come in^pre&edéi^ con 
a ministro di Statoli l'economia erànos^tl 
riconosciuti i meriti dell’economiste (tonza 
laurea) Nyers. 

Compiti enormi stanno sulle spalle dell'ex^ 
tipografo nella Ungheria dioffii. E il più tfitfin 
Cile da risolvere sembra e^re»que(lo,jto 
economlae in politica, dì vincere Inceitoi^, 
delusione, scetticismo che si sono manifes¬ 
ti ad esempio con un astet\$ìonismo attorno 
o superiore al cinquanta per cento nel recen¬ 
te referendum o alle elezioni suppletive per II 
Parlamento. Le ultime indagini demoacopi* 
che rivelano che solo il 23% della popolazio¬ 
ne ritiene che o^i le cose vadano meglio di 
prima, la grande maggioranza che si stava 
meglio nell'epoca di Kadar. Negli ultimi sei 
meà il numero di coloro che ^ dichiarano 
insoddisfatti delta propria situazione econó- ' 
mica è aumentato di un terzo toccuido il 
per cento «folla popolazior», Come inipil-> 

, mere a questa maggioranza'"silenziosa, ma. 
scontenta il coraggio e il rigore delle grandi 
scelte necessarie alla trasformazione dell'e¬ 
conomia? Il f^u ha oggi poco più di cinquan¬ 
tamila iscrìtti e una influenza elettorale che te 
ultime indagini danno ai 16% (anche se per 
le elezioni presidenziali ai candidato del Bu 
Poz^ay viene attribuito il 53%). Nel marzo 
scorso, l'ex Posu veniva accreditato del 
43,8% dei voti. Come dare slancio e prestigio 
al partito, come recuperare alTattività e aUa 
militanza almeno parte dei settecentomila 
iscrìtti dell'ex Posu, come coagulare attorno 
al Psu le sbandate forze della sinistra unghe¬ 
rese? La prima decisiva verìfica sarà per il F^u' 
e per Nyers a marzo con le elezioni politiche. 


l’Unità 
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QlAHmAHCO CORSINI 


H NEW YORK. Il 1988 si è chiuso per gli ame* 
rìcani senza rimpianti. Alia fine di un decennio 
segnalo vistosamente dalia presidenza di Ro* 
naid Reagan, e alla vigilia dell'insediamento 
del suo successore, l’auspicio più diffuso nella 
nazione sembra quello formulato pochi giorni 
fa dal professor Arthur Levine sul JVew York 77- 
rqes.' che il 20 fonalo 1989 sia l'inizio del prì* 
mo mandato di Geome Bush invece di essere 
il terzo mandato di raagan. E un sondaselo 
del Times-Mirror lo conferma vistosamente 
quaiido 160% degli tateirogati didiìara di non 
volere abrogare il 22" emendamento della Co' 
stltuzìone die impedisce al presidente in cari¬ 
ca di essere rieletto per la terza volta. 

Gli americani, si dice, hanno la memoria 
cqrta: si nutrono come gli altri della retorica 
del passato ma guardano al presente e si 
preoccppano soprattutto del fuhiro. Se il com¬ 
mentatore David Eroder interpreta corretta¬ 
mente il loro stato d’animo attuale «gli ameri¬ 
cani sono in buona parte soddisfatti di come 
vanno le cose, e per questa ragione George 
Bush sarti il loro prosimo presidente: ma sono 
anche molto preoccupati della direzione in 
cui sta andando il loro paese... sono in ansia 
per 11 futuro delle loro comuniiài e si chiedono 
se 1 loro figli e i loro nipoti avranno le stesse 
oppoftunilà di cui essi hanno beneficiato!. 

Non ti celebra, dunque, e non si rimpiange. 
Cpme accade spesso ci si guarda piuttosto atto 
specchio e quello che si vede e una nazione 
dMsa c inquieta come quella emena dalie ci¬ 
fre delle eiezioni di novembre. Il comitato per 
lo studio dell'elettorato americano ha appena 
pubblicato 1 dati definitivi del voto presiden¬ 
ziale dai quali risulta che quest'anno solo il 
50% degli avenU diritto sì è presentato alle ur¬ 
na. (NoS^uno milioni e uOOmila americani 
hanno votato e altrettanti sono rimasti a casa. 
Ma delj primi 11 26% ha scelto Budi e il 23% ha 
preferì 0ukakis.v Secondo Richard NUon i 
democratici hanno sfiorato la vittoria e in molti 
Stati importanti il margine dei repubblicani è 
stato inferioie al 3%. Ciò significa, secondo l'ex 
pirraidcnte, che ri democratici sono adesso in 
una‘òttima posizione per metter in opera una 
strat^la potenziafòmnte vittoriosa per il 1992*. 

2^ m|i.òri predderrtè hi rappresentato l'as* 
soluCi minbranza della naziorìe questo è il ca¬ 
so di Qeofga Bush, ma non sono certamente le 
cifre!.a lendefe il suo compilo difficile: ciò che 
pesa sul suo futuro, e su quello degli Stati Uni- 
li, è reredilà laclala da Reagan all'America. 
Ora che il grande comunicatore non potrà più 
esoiclzzare con slogan edificanti i problemi in¬ 
soluti, ai suo successore verrà richiesto di pior- 
re johizionl concrete e di trasformare in deci¬ 
sioni tH^'che sono rimaste a lungo soltanto 
promeMO illusioni 

Alla fine òi novembre, con un gesto senza 
precedenti fwUa storia diegli ultimi 67 anni, ii 
contiófloie generale» del General Accountlng 
Office (uri onanismo che corrisponde alla no- 
stia Corte deTcontl), nominaló da Reagan nel 
198) pòr quìndici anni, ha deciso dì indicare 
ufficiaìmenie al -nuovo presidente quali sono 
lutti I problemi che gii stanno di fronte, in par¬ 
te creali éd in parte acutizzati dairamministra- 
zionti di Rea^ Charles A. Bowsher, ammini- 
Btialoie al di sopra delle parti, ha chiesto al 
nuovo goràmo oi affrontare subito alcune del¬ 
le questioni più importanti, dal riesame delle 
alleanze militari e delle eccesive spese per gli 
amnamenM che esse comppi|ano (ino aii'assì- 
snbtWwWl^^bQiòìo.iÌf^ nbri ce llianno, 
alla soluzione del problema dei senzatetto, o 
all'analisi delle conseguenze^ della der^la- 
tion hi vasti settori (ti pubbUco interesse, com¬ 
preso quello attualmente caldo dei trasponi 
aerei. Se l'appello più pressante del contiotio- 
re generale è stato r^lto alte questioni sociali 
e ambientali che richiedono un deciso inier- 
vento, altretuinto forte nei suoi 23 rapporti spe¬ 
dii^ è statò l'appello che egli ha rivolto a Bu¬ 
sh alfinchà ponga line «aWaumento senza pre¬ 
cedenti delle spese militi in tempo di pace» 
proRKMSO dal Kntagono. 

Tutte queste proposte trovano riscontro ne¬ 
gli Ultimi sondaggi sulle priorità nazionali fino¬ 
ra rroi putfolki. iwora una volta il 77/net Afi^ 
rorha confermato che aecondo i dati raccolti 
dali’organizzazione Gallup ie cinque priorità 


dominanti sono: la riduzione del deficit, il raf¬ 
forzamento dei programmi federali di assisten¬ 
za alle famiglie, rulterlore riduzione d^li ar¬ 
mamenti d’accordo con 1 Unione Sovieuca e 
una maggiore protezione dell’ambiente, insie¬ 
me ad una martore salvaguardia dei posti di 
lavoro minacciati dalla coincorrenza straniera. 
Ma ii dato più clamoroso, forse, è quello che 
emerge da un altro sondaggio, pubblicato il 
giorno di Natale, dal quale risulta che 11 90% 
degli americani ritiene sia dovere del governo 
•svolgere un ruolo attivo della promozione del¬ 
la giustizia sociale*. 

Dopo tanti necrologi del liberalismo, contro 
il quale 1 repubblicani hanno impostato gran 
parte deila loro campagna elettorale, rteme^ 
all improwlso nei sondaggi, negli editoriali e 
in tutte le (HOposte che vengono fatte pubbli- 
carneme alla nuova ammintstiaàone uno.dei 
prmeipi cardinali della filosofia liberalesche 
reaganismo riteneva di avere definitivamente 
sepolto, il ruolo, cioè, del governo nella realiz¬ 
zazione di quei prìncipi di giustizia sociale che 
né il libero mercato né i «mille punti luminosi* 
di Bush possono conseguire. 

«Ricordate I più bist^nosi* è tradizfonalmoi- 
te il tema natalizio del York Ttrrm che 
dedica qualche articolo ai ca« più pietosi del¬ 
ta grande città, ma quest'anno la quàtione 
dei crescente e allarmante divario tra ricchi e 
poveri è diventata anche il ieit motiv dei bilan¬ 
ci dell'era di Reagan e dei programmi per U 
nuovo governo. Il Washington Posi ha dedica¬ 
to una serie di editoriali alte più urgenti e irri¬ 
solte questioni sociali per giurare Mia con¬ 
clusione che, accanto al deficit del bilancio e 
del commercio estero, ce n'è un terzo di anoK 
ra maggiore rilievo: il «deficit sodale*^ E diffici¬ 
le ignorare l'evidenza della dtsintegrazioiìe so¬ 
ciale, ha scrìtto il Post, se si coiùidera che «il 
divario Ira ricchi e poveri è il più alto di^l ulti¬ 
mi quarani'annl, mentre il 40% delle (anijglie 
rioche ha il reddito più alto e il 40% di quelle 
povere ha U reddito più bosso (kl (fopcvue^. ' 
ra*. Per quale ragione, gli ha fatto eco il New 
Vori^ Times il 18 dkemlm, gli Stati Uniti hanno 
la percentuale più alta di povertà df tutto it 
mondo industnale? Economisti conservaton e 
liberali, secondo il Times, cortcordarfo hel 010 - 
nere che la politica economica e sociale di 
Reagan abbia avuto un ruoto importante i 
questo deterioramento, ma i numeri non ba¬ 
stano più a spiegare quello che accade alla 
società nei suo insieme. AH’fnsiìtute for Inno- ■ 
vation in Social Poltcy, della Fordham Univer¬ 
sity, è stato elaborato un nuovo me^anUmo 
dì analisi comples^ dei dati per misurare 
quella che viene definita la «salute sociale* 
della nazione e di ogni società in generate 
Andando al di là della semplice valutazione 
dei redditi o d^lì ìndici economici I ricecatorì 
della Pordham hanno constatato che prenden¬ 
do in consìderutione anche altri numerosi fot- 
tori sociali si giunge alla conclusione che dal 
perfodo di C^r fino alla* conclusione del 
mandato di Re^an la «salute sociale» d^ 
Stati Uniti ha continuato a peggiorare rivelan¬ 
do scompensi che non possono più enere 
ignorati e che la presidenz.i di Bush dovrà af- 
Untare compiendo scelte drammatiche. 

La maggioranza degli americani lo sa; più 
delta metà lo sa per esperienza diretta, o fo te¬ 
me, mentre sì chiede con il professor lavine se 
il nuovo presidente sarà un «Martin Van Bush». 

Cenfocinquant'annl fo. intatti, Martin Van% 
Buieh fu il primo vic^m^ente in càrica efiia- ’ 
malo a prendere il posto del prendente uacoi- 
te. L'eredità lasciatagli dal popolare Andrew 
Jackson era molto simile a quella lasciata da 
Reagan e in un’epoca di grìuidi IrasfcmfnazionI 
Van Buren si dimostrò incapace ,di prendere 
coscienza del mutamento e di risohieie ì pro¬ 
blemi accumulatisi nell'area dì Jackson. Dopo 
quattro anni fu clamorosamente sconfitto e ci 
volleio ventanni di altre sette precarie presi¬ 
denze prima che Uncoln potesse ridare un 
senso e una direzione al paese. 

Oggi l'America non può aspettare. Mete del¬ 
la nazione ha preferito lacere a novembre ma 
nei prossimi quattro anni si preparerà a giudi¬ 
care George Bush, nel 1992, sulla base delle ri¬ 
sposte che avrà aaputo dare agli tntenogativi 
sollevati dall'eredità di Ronald Reagan. 



«Grazie Ron, ora 
voltiamo pagina» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUNDQINIIiRQ 


M NEW YORK «Nuova era della mano tesa*. 
Lo «spirare di una nuova brezza». «Nuovo capi¬ 
tolo*. hù che sulla continuità con Reagan, nel 
suo discorso inaugurale George Bush ha volu¬ 
to insistere suii’aspetto del cambiare pagina, 
quasi suH'inizio di una nuova era post-reaga- 
niana. se non di una vera e propria «de-reaga- 
nizzazione*. «Grazie Reagan per quello che hai 
fatto per l'Amenca», ha esordito. Ma appena 
qualche frase in più in là ii tono è diventato: 
•Ma noi possiamo fare di meglio». E «amici, 
abbiamo del lavoro da fare», é stata la conclu¬ 
sione. 

Appena un paio d'ore prima Reagan era en¬ 
trato per l'ultima volta nell'ufficio ovale della 
Casa Bianca, per verificare - dicono i suoi • 
che tutto fosse in ordine. E sul tavolo che ora 
passa a Bush gii aveva lasciato una nota scnlta 
a mano: «Conserva la fede*. «Il mondo è tran¬ 
quillo oggi, signor presidente*, gii aveva detto 
neiraccogllerio il suo consigliere per la sicu¬ 
rezza nazionale. Colin Powell. 

Bush non ha ancora abbattuto te statue di 
Reagan. Ma ha voluto già prendere le distanze 
da alcuni capisatdi della «lede* reaganiana. 
Soprattutto nel modo di atteggiarsi di fronte al¬ 
le mte sociali aperte. Al Reagan panglossia- 
no. che anche nel suo testamento politico in tv 
aveva insistito sull'America di c^i come mi¬ 
gliore dei mondi possibili, ha voluto contrap- 
poro Ufoyoto che resta da fare per «i senza ca¬ 
sa, pCT i bambini che non hanno nulla, né 
amore, né normalità, coloro che non riescono 
a iiberani (folla schiavitù (iella d^a 0 dell'as- 
sistenza sociale, dalla demoralizzazione dei 
ghetti, il crimine che va ancora domato, le gio¬ 
vani donne che stanrw per diventare madri di 
bimbi che non riescono a cutare e cht potreb¬ 
bero non amare*. Un lungo elenco di coloro 
che Reagan non avrebbe mai nominato. *1 
su^ssi - ha detto ancora Bush -■ non sono 
fatti di seta ed oro, ma di buon cuore*, aggiun¬ 
gendo che conta più la volontà che il portafo- 
gii*. iAmici - ha irislstito -, fo somma di quan¬ 
to possediamo nxi è la misura della nostra vi¬ 
ta», netto sforzo di marcare il più nettamente 
possibile fa distanza dall’cgoisino positivo*, il 
profitto come misura assoluta del progresso, 
che aveva caratterizzato l'era e fo f^ leaga- 
niana. 


Unapietrà 
sui passato 


ir-- $. 


George Bush e la moglie Barbara salutano la folla sulla Pennsyfwia Avenùe di Washington i 


U suo diacono è stato rivolto soprattutto al- 
rintemo. Ma tutte le allegorie cui sono ncorsi i 
, suoi «speech^nitets* valgono anche sui piano 
’ intemazionale. La-pietrache Bush vuole mette¬ 
re sul passato èona {ùelni sulle lacerazioni in 
profondità rwBo spìrito e nella carne del paese, 
I che ita .voluto far rìsalDe alla guem nel 
nam. jQudIa anrxira ci divide. Ma,^amicik.àcO' 
irrincìata orriMl on secolo fa(..>ia lezione dehni- 
tivàndet Vietnaméche Una grande nazione non 
può continuare a essere spaccata dalle memo¬ 
rie*.' 

La «nuova brezza», altra parola chiatte di que¬ 
sto discorso inaugurale, si riferisce sia ai rap¬ 
porti con l'opposizione democratica che ha fa 
maggioranza, al Congresso, cui ha rivolto 
to adfessere «leale, si, intendo leale, amici*, sia 
ad un mondo •rinfrancato dalla rinascita (folla 
liberià», dove^teono finiti i giorni del dittalo^». 
Sempro.aU'òpbànzione interna, alla metà'del 
paese che a novembre non aveva voluto votar¬ 


lo, si rifensce l'annuncio di una nuova «era del¬ 
la mano tesa», frase chiave sottolineata plateal¬ 
mente dal suo tendere la mano al capogruppo 
democratico in Senato. Ma subito dopo Bush 
ha voluto precisare che quello della «mano te¬ 
sa* è un simbolo che vate aiKhenei rai^rortl in¬ 
temazionali, a cominciare dalla continuazione 
del «nuovo nawfcinamenfocon l'Unione Sovie¬ 
tica*, di un processo che ha definito «trionto 
della speranza e della forza sulle esperienzetfoi 
passalo*. 


Pragmatismo 

tranquillo 


Un terzo elemento di differenziazione (Jall’e- 
ra reaganiana è l'accento sulla moderazione, il 
pragmatismo tranquillo, «i compromessi doite 
c era stato dissenso». Se il Reagan del 1^ era 
il «rivoluzionano», quello che nei primi 100 gk»^ 
ni (foveva dimostrare ché lutto era camtwifo, 
Bush è invece quello che tranquillizza dicendo 
che non vuole pas» più lun^i (folla gamba, 
esalta la «pnidente sicurezza», dice con soddi¬ 
sfazione che «non c'è un nuovo ^ema da in¬ 
ventare». (nacHmna, la nuova era di Bush vor¬ 
rebbe caratterizzarsi molto pantofolaia, tutta 
moderazione e cautela, attenzione a non lare 
l’onda, in tutti i campi. Exit Rambo. foriva il 
predente. 

A cominciare dalla politica estera. Dove Bush 
ha continuato anche nelle ultime ore ad insiste¬ 
re che non vuote che gh si faccia fretta nette 
trattative coi sbvtetici e dice di ritenere che i so¬ 
vietici capiscono che fo mia Intenzione nem è v 
segnare il passo ma sempficemente iivedei«' 
tutto con pnidenza*. Un incontro a breve Ka* 
densa con Gort>acìov sembra ìmpiobMtile. a 
meno che - non è stato escluso -1 due lea^ si 
vedano ai funerali dell'imperatore giappoqese 
Hirohito. 

A mezzogiomo in punto, sotto gli odtl di 
100.000 persone e miliont di telteqtebatort, c'è 
stato il giuramento di 35 paiole, con fa mano te¬ 
sa su non una bensì ben due Bibbie tenuteditia 
moftUe Barbara: la BtbÙa di famiglia dei Btolt e 
quella su cui aveva giuralo OeoiM Washington. 
Concluso con la formula: «Che Dio mi aiuti*. E 
quindi la stretta di mano (nessun abbraccio) 
con Reagan. Mentre un poco indietro sul balco 
passava simbolicamente di mano anche il «pal¬ 
lone»: cosi viene chiamata la valigia che contie¬ 
ne \ codici con cui H presidente ^li &ati Uniti 
può ordinare un attacco nucleaie. quella che 
un assistente militare si porta ai^reaso dovun* 

a ue il presidente vada, il più tenìbile aimbt^ 
el potere concentrato nelle mani del titolare 
della Casa Kanca, più dello scettro, delia spada 
e de) globo dei monarchi. 

Da re,George D gli àmericani. a quanlo tra- 
spare dai sondaggi d’opinione pubblicati sui 
giDinal) di ieri, non si attendono miracoli. In- 
sorrima,>gli bttta che non combini grandi disi!- 
stri; e il basso livello delle aHrettative può Mu; 
tarlo. Secondo il New York Timesc'è molto più 
ottimismo del ^Nusato, Secondo il WattSthet’ 
Journal la maggioranza dubita che potrà man¬ 
tenere le promesse su niente nuove tasse e la ri¬ 
duzione del deficit, ma non sene pieor^upano , 
più di tanfo, sempre che non venga il Diluvio, 
Secondo Usa Today gli americani ritengono 
che Bush sarò un presidente da 6 più aii«ich|l 
‘.daHBe lode. MasMnbrachea kKovadabreie-^' 

COS). f % 









mmaare 


D»L WOSTHO CORRISPOWOENTE 


Il piesldeiite George Busti, con la mai» alzata, mentre pronuncia la lormula dal giuramento 


Lasda la scena 
«punendo» Tripoli 


MARCELLA EMILIANI 


H Ote bisx^no avmra Reagan, cl si chiede, 
di chiud«e fo sua presidenza sull'onda di no¬ 
velli venti di guerra dopoché, specie n^li ulti¬ 
mi tempi, li era dato tanto da fare per seppelli¬ 
re i rambo, i muscoli, i colpi di mano o le bu¬ 
gie deirirangale convertendosi in bellezza ad 
una politica di disarmo e di dialogo? Se davve¬ 
ro il colonnello Gheddafi, ne! suo isolamento 
sempre più idiosincratico. sta progettando di 
costrtiire armi chimiche - ed è ancora tutto da 
provare - l'unico mezzo per dissuaderlo è lo 
sptegamento hollywoodiano di mezza flotta 
americana davanti a Tripoli? Infine il terzo e 
più cruciate iittenogativo: mentre si fa il pro¬ 
cesso alte intenzioni del regime di Tripoli, di 
sicuro gli Stati Uniti producono alla luce dei 


sole armi chimiche e certi suol alleati ne han¬ 
no fatto, anche in tempi recentissimi, un uso 
indiscriminato. 

Di interrogativo in intem:^ativo si disegna 
cosi la trama molto grossolana dei Reagan- 
pensiero o della storica antipatia reaganiana 
nei confronti di Gheddafi: nella sua anacroni¬ 
stica fierezza beduina, li colonnello «non sta 
alle regole del gioco», ha identificalo negli Sia¬ 
ti Uniti U (iemone che dannerà questo secolo e 
non ha mai accettalo di scendere a patti con 
Washington né alla luce del sole né. - a quan¬ 
to si sa - aH'ombra di segrete mene. Ma se 
Gheddafi «non sa far politica» e spesso si è 
comportato come un vero e proprio genio 
guastatore a livello intemazfonale. nei suoi 


confronti anche ramminislraztone Reagan 
non ha saputo e continua a non sapere artico-' 
lare una linea polìtica che vada al di là delia 
diffamazione, dei bombardamenti e dei'tenta¬ 
tivi di omicidio. Per una superpotenza che pre¬ 
tende di avere il c(Kitrollo e la direzione delie 
cose del mondo si tratta dì colpa grave. Ancor 
più grave se. dopo quanto è successo neil'a- 
prile deir86, pretende di procedere imperterri¬ 
ta sullo stesso binario. Non dimentichiamo 
che il bombardamento di Tripoli (con l'inten¬ 
zione. nvelataci poi dal W<Bhmgton Posi, di 
uccidere Gheddafi) ventre giustificato in 
alla colpevolezza libica nell'attentato alla di¬ 
scoteca «Le Delle* di Beriino. Le (nove di quel¬ 
la colpevolezza dovevano essere irrefutabili, 
non lo erano. L'allora ambasciatore p^sottale 
di Reagan. Vemon Waiters, venne in gita pres¬ 
so gli alleati Nato mentendo sapendo dì men- 
tife. La pista terrorìstica conduceva a Dama¬ 
sco. non a Tripoli.\E sempre i| Washington 
Po^ pochi mesi do^ venne anche a raccon- 
tate! che in seno'al National Securì^ .Council 
era stata pianificata u^a vera e proprfo campa¬ 
gna di disinformazione per non dire diffama¬ 
zione nei confronti della Libia. 

Senza voler fare gli avvocati difensori di 
Gheddafi, oggi dunque sulla stia presuhtajab- 
brica di armi chimiche il dubbio si impone e si 
impone soprattutto presso alleati Usa come VU 
talia che invece rapporti, e anche «fraterni», 
con Gheddafi li hanno. Rapporti fraterni signi¬ 
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fica anche precisi interscambi commerciali, ol¬ 
tre che diptomatici. Questo per dire che, se gli 
Stati Uniti non accettano di fare un solo so¬ 
pralluogo tra le sMsbie di Rabta, l'iniziativa po¬ 
trebbe essere portata avanti e contrattata pro¬ 
prio da paesi come l'Italia che - ripetiamo - 
dopo quanto è successo nell'86, quando nem¬ 
meno furono avvisati della punizione che sta¬ 
va per abbattersi su Tripoli, oggi non hanno 
nessun interesse a fare i pesci in banle senza 
perderci un'altra volta 1 a taccia. 

Volendo proprio fare della fantapolitica si 
può anche non escludere che Gheddafi versio¬ 
ne '89 te stia studiando tutte per contare di 
nuovo qualcosa a livello inlemazionaie. A dif¬ 
ferenza deii'86. ha perso tutte ie carte che an¬ 
cora due anni fa potera ^oevsi. Con la riunifi- 
cazkme deli'Olp (avvenuta ad Algeri neH'S?) 
è più difficile rimanere nell'ombra attizzando il 
fuoco delle fotte irìlestìne tra palestinesi. Con 
la pesante sconfìtta subita in Ciad (ancora nel 
fatale '87) il colonnello non è più l'ago della 
bilancia nello scacchiere centro-africano. Col 
declino infine deilran khomeinìsta, li suo iso¬ 
lamento rischia di diventare defìntlvo con, per 
di più, una Unione Sovietica poco disposta di 
questi tempi a dargli ascolto. Anche stesse 
progettando un colpo di mano dunque (non 
ultimo per sorreggere airintemo il suo trabal¬ 
lante regime) non è davvero più concepibile 
che. per distnnescario. serva uri altro atto di 
guerra. 


MNEW YOnu «Tanfo per cominciare non 
credo che possiamo inventare un ombrello ca- 
. pace di proteggere l'intera pcmtazfone ameri¬ 
cana dall’incenerimenlo nucleare. Credo che 
non sia lealistico*. Insomma, uno «scudo spa¬ 
ziali del tipo di quello che citique anni fa era 
stato preannunciato da Reagan nello storico 
discorso sulle guerre stellari» semplicemente 
''è impossibile. Era stato detto e ridetto, da pii) 
parti e in diverse salse. Ma mai con tanta uffi¬ 
cialità. Questa «declaratio mortìs* per il grande 
sc^no reaganiano di uno scudo globale e im¬ 
penetrabile è venuta da parte di Jqhn Tower, 
ruomo prescelto da Bush come, nuovo capo 
del Pentagono,^ nella seconda flfomata di 
udienze davanti alla commissione Forze arma¬ 
te del Senato cui ^tta confermare la sua no-‘ 
mina.*' , - ■? 

La conseguenza pratica - come lo stesso 
Tower ha,sJlermato - è che la prima spesa 
che la nuova amministrazione Bush «licon»- 
derere* in vista di un posàbile sfrondamento, 
la pnma voce che quasi certamente finirà sot¬ 
to ie forbici, è proprio l'aumento del 50 per 
cento di stanziam«iti per l'Sdi che erano stati 
chiesti dal Pentagono prima che la vecchia 
amministrazione chiudesse baracca. È presto 
per vedere quMi possano essere le cons^en- 
ze sul piano diplomatico e delta trattativa per 
il disarmo con l’Uiss, perché ad esempio 'Tp- 
wer non ha precisato quale sistema antimissile 
più mrxfosto e ridotto rispetto alI'Sdi siano in¬ 
tenzionati a perseguire. Ma il valc»e simbolico 
delle affermazioni di Tower va ben oltre le 
conseguenze immediate sulle scelte (inalba¬ 
ne del Pentagono. 

Con queste pcche parole la massima autori¬ 
tà in campo della Difesa della nuova ammini¬ 
strazione ha praticamente buttato nella pattu¬ 
miera il pe^ più prezioso della collezione di 
«grandi idee» lasciate da Reagan ella Casa 
Bianca, o almeno uno di quelti cui i\ prenden¬ 
te uscente ci teneva di più e non aveva mai vo¬ 
luto esplicìiamente rinunciare. Nemmeno una 
settimana dopo che questo ha traslocalo met¬ 
tendo tanta cura e tanti bigliettini sugli scaffali 
per il suo successore George Bush. La gran 
«forza» verso l'opinione pubblica della trovata 
reaganiana delle guerre stellari era l'idea che 
ci fosse un rimedio alla guerra nucleare. Un 
ombrello capace di fermare qualsiasi missile. 


dunque, doveva tradursi fo unliivenzicme per 
mettere fine alia possibilità stessa che sì com¬ 
batta una guerra nucleaie, cos) come l'inven¬ 
zione delia maschera a avrebbe dpvuto , 
p(Mfre‘ fine all'uso delle armi chimiche. Se cade 
questo elemento portante de) *éc^no*, se TSdi 
non potrà mai essere un ombrello gfobalfe ma 
solo un modo più avàrizato per diteridere ce^ 
le pai^olari istallazioni, alfora cade anche 
tutto il fascino del conùderare l'Sdl come ri¬ 
sposta definitiva all’incubo del «giorno dòpo», 
della reciproca distruzione atomica. 

Era ormai più di un anno che scienziati, 
esperti, lo stesso Bent^ono, ì capi d^i Stati 
maggiori, avevano puntato ad un itdimensfo» 
namenio delI'Sdi. e suggerito una versione as^- 
sai più ridótta rispetto a quella sodata da' 

' Recane càldeggiata da Wéinberger. Lo stes^ 
so wsh. nella fase finale^ dette elezioni, aveva 
messo te mani avanti su) luturo deU'Sdi. Inot- ' 
tobre II Pentagono aveva uificialmente ptesnn- 
tato al Congresso un progetto che ne dimezza¬ 
va le ambizioni. E, simboficamente, etano se¬ 
guite le dimissioni def generale Abrahamson, 
colui che aveva diretto il progetto sin dalFinf* 
zio. Ad estrema unzione era seguitò estrema 
unzione. Sulla stampa era stato, scritto che 
l’Sdi era già cadavere. Ma nessuno poteva ao- 
stenerfo con questa franchezza! pena (foie un 
grosso dl^pià^ a Reagan. E ora che Tower 
l’ha fatto, rischia di scatenarsi un putiferio, 
tanto che la prima reazione d) Bush alla do¬ 
manda se fosw d'accordo o meno còl foudizfo 
dato suirsdi dà) suo s^retaifo alla Oitesà è 
stata nel senso di una imbarazzata prudenza' 
Tower ha voluto dire che non è possibile 
avere uno scudo completamente impenetrabi¬ 
le, sono d'acK^ordo. Ma lasciatemi me¬ 
glio le dichiarazioni di Tower», ha risposo Bu¬ 
sh ad una domanda fattagli a proposito ieri 
nel corso della sua prima conferenza stampa 
da presidente. 

Terminata la deposizione in Senato, Tower 
è comunque partito, prima ancora che ci sia la 
conferma ufficiale della sua nuova carica di 
segretario di Stato, alia volta di Monaco di Ba¬ 
viera. per partecipare alla conferenza dei mini¬ 
stri della Difesa Nato. Spiegherà, a partire da 
oggi, agli alleati europei questa e le altre novi¬ 
tà sul piano della difesa della nuova ammini¬ 
strazione Bush nspetto a quella Reagan. 
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1 sovietici 
si ritirano 
da Kabul 
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non si lasci ingannare da tante attestazioni di 
simpatia verso Hcluna^ar. Spesso dicono cosi 
perché ritengono che Io straniero si aspetti 
quella risposta, dato che Hekmatyar è il favori¬ 
to dei Pakistan. Ma noi che ci abbiamo a che 
fare tutti i giorni, scopriamo che molti in cuor 
loro, a parte i giovanissimi, gradirebbero it ri¬ 
torno del re*. 

Dai gruppo si fa avanti un vecchio magro e 
un po' spaesato. È qui solo da poche settima-, 
ne. Viene anche lui da Mohammandara. «So¬ 
no scappato perché i bombardamenti aerei 
avevano reso la vita insopportabile vicino a Ja- 
lalabad*. Da un anno l'afflusso di profughi era 
stazionario. Ma da due mesi è ripreso massic¬ 
cio. al ritmo di cinquanta famiglie al giorno. Si 


sfolla soprattutto dalle aree di J^alabad e 
l^ndahar, assediate dai muj^ieddin ed esi¬ 
ste ai bombardamenti delle truppe regolari, il 
governo pakistano è preoccupato per questo 
nuovo fenomeno^ Già da sei mesi le lister^ re^ 
gistrazìone ufficiali dei profughi, che hanno di¬ 
ritto all'assistenza delle Nazioni Unite^ sono 
chiuse e sono decine di migliaia gli irregolari 
che vivono in campi improvvisati, t'ainniassa- 
mento di soldati pakistani alla frontiera, de¬ 
nunciatola Kabul come un preparativo di in- 
vasiOnq,: p>otrebbe essere in realtà finalizzato a 
bloccare l'arrivò dei profughi. Secondo voci 
non confermate.’ qualche giorno fa l’esercito 
ha perfino fatto fuoco su un gruppo di emi¬ 
granti clandestini. 



QIULICTTO CHIESA 


contigenlé? «No, ieri pomeriggio ne sono parti¬ 
ti 45Ó*. Quanti restano ancori «Il minimo indi¬ 
spensabile per garantire te operazionì di cari¬ 
co .e. scarico deT.ppnie aereo dei soccorri ali¬ 
mentari*. ^6 dire un nurriero Reciso? Ripete 
esattamente la frase precèdente. Airingresso 
laterale dell'acroportó c’è apeòràuna guardia 
sovietica e non partirà comi quattro Antonov 
che rullàriò sulla pista. Ma iran ci saranno altre 
cefirrionle. né grandi, né pìccole. Con Kabul si 
«cniudé II 15. febbraio. Il generale Gromov. che 
comaridà il còntlnflentè dòv'é? «hlòn è qui e 
nòh verrà. .Passerà 11 ponte di Terinez dopodo¬ 
mani*: È leif tPani'rd.da.qui u IS.fébbraioi. Di¬ 
ca’slricèiàménté, lei irè'hsà che la presenza so¬ 
vietica àia stata utile; giusta? Il tenénte<olon- 
nellb' non è abilitato a dare risposta alle do¬ 
mande poìitiché. Si stringerièllé spalle:' <Pèdo 
ché’Siàmo'riàti: uuii*.>l^^reiòiÌM^ e 
magtilbqiiemi non sb addicono al contesto. I 
sovietici hanno .voluto dntenzionatinente tène¬ 
re le cose «soitotono»; I rillòtbriarino fretta^di 
parllra. Nell’aeroportó rton óìéfptó’Un.solo ae- 
rop^ mÌUlàr§:^pyie|ico. splo .elicpltero 

coriJaiMella'rossa, ...-V t. r ■ . 

Mai i quattro Anfonov devono- sost^ suHa 
pista per un’altra mezz ora. Amvano, in un pi¬ 
rotecnico s|)ettacolo di -razzi antimissile, uno 
dqpq l’altro. 6.///(/M bianchi con con i cqlorì' 
•Civili* iÌQWAcn^k^. E la farjna per, Kabul che 
continua ad arrivare. Continuerà anche dopo 
il |$^<^fédo di si», dice Piotr Sardaauk. Echi, 
prou^ggere^qucstò viavai? «Solo gii afghani*. 1 
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proposte di trattiva ai capi dell'opposizione ar¬ 
mala che operano in territorio afghano: cer¬ 
chiamo un compromesso > ha detto in sostan¬ 
za - siamo pronti ad ascoltare proposte r^io- 
nevoli. siamo perfino disposti ad acquistare le 
armi della guerriglia, al loro giusto prezzo. La 
tv afghana ha dato ieri sera, come prima noti¬ 
zia. le immagini di un lungo convoglio di ci¬ 
sterne e autocarri in arrivo a Kabul aat passo 
di Salang. Segno che la strada è aperta. Le 
batterìe attorno alta capitale hanno taciuto ieri 
per tutta la giornata. E le voci del bazar, il wro > 
termometro della situazione, sembrano regi¬ 
strare qualche speranza di tregua. Chi ne riferi¬ 
sce il contenuto - e non é uomo di parte - 
racconta che molti, di diverse fazioni, non pre¬ 
vedono per ora alcuno sconvo^lmento degli 
equilibri. Le notizie che vengono dal Pakistan; 
le gravi divisióni in seno alla guerriglia; indù- - 
cono molti a (mmosticare uno stallo pio o me-' i 
no lungo, al termine del quale potreobeiinira-i>'=^ 
vedersi un compromesso. 1 «partiti* sono tanti. ^ 
nessuno tn grèflo <ti'filetiare;una.8oluziorML4àài.i! 
per.far quagliare iarmatonoie bisogna •accorar' 

, 4'ÌM98Q gli trgred^enti; - Sempre; che. :. 

chi.bene in:mano ibfnjUatore non faccia qual--^ 
che movimento sbagliato. 

La gente che abita nelle case attorno atl'ae-' c 
ropprto non-sembra^si appresti a sfollare. Molti 
non credono alle minacce della guerriglia che . : 
anriuncìanò un bombardamento di razzi per 
domaru e dopo. Si sa soltanto che questa.si-: 
tuazioneé dei tutto provvisoria. . _ , ^ 




resta Spaccata 


DAL NOSTRO INVIATO 


S PESH AWAR Finalmente dopo giorni di rin¬ 
vìi e d) polemiche la resistenza annuiKia il suo 
governo prowisorìo rendendo note le npaiti- 
zlonl dei ministen tra le varie componenti del¬ 
la gucmglia. Ma è un governo a cut manca an- 
cora ta fiducia della Shura, il parlamentino 
detta resistenza. Se la fiducia, com è probabi¬ 
le,'arriverà' si profilerebbe un successo dei 
«fondamentalisti», cioè dei quattro gruppi gui¬ 
dati 'jispettìvamenle . da Hekmatyar, Kha|es," 
Rabbani.e Sayaaf. Il pruno ministro è uno.dei 
loro fidi. Ahmad Shah, sposato con una mu¬ 
sulmana nera amenoana dalla inevitabile dop- 
pia vita: btu-feans e pubbliche apparizioni ne¬ 
gli Usa,: c/rodor 6'focolare domestico iti Paki¬ 
stan.'SedicL su tranlacinque dicasteri sono lo¬ 
ro, mentre lire partiti moderati e filomonarchi- 
ci guidaii da Gailani Mohammadi e Mojaddedi 
nej|,»nno,d.odici. -.. «ó 

I restanti selle posti sono divisi tra «bravi min 
sulmani deii'intemo» >^atti. funzionati del t.regi- 
me diiKabul, non iscntti al partito comunista, 
la cui dcntilà viene taciuta per mólivi di sicù- 
rezza) c esponenti della minoranza sciita esu¬ 
le in Iran. Per questi ultimi vengorio tenuti va¬ 
canti quattro dicasteri m attesa che recedano 
dal loro «Aventino*. il boicottaggio delle sedute 
delia’: Shura. Agli-^sciiti dunque. vengono con¬ 
cessi solo quei quattro posti che èssi hanno 
già respinto perché li giudicano troppo pochi. 

La Shura si è svolta all'insegna della divisio¬ 
ne. Ciisertam dagli sciiti, di fatto essa è diventa¬ 
la ui^a emanazione dei sette partiti di stanza a 
Pesh'awar, in Pakistan. I sette, uniti dalja comu¬ 
ne fede sunnita (latamente prevalente in Af¬ 
ghanistan sul ramo’sciita deirislamismo), so¬ 
no divisi praticamentè su tutto il resto: dai pro¬ 
getti politici per il futuro del paese (Repubbli¬ 
ca islarnlcaVitiona^Wa, fondala sulle struttii-’ 
re iiKictìli:e. tnbali tradizionali), alla strategìa ., 
militare da seguire nei presimi mesi^ setjtlma- , 
ne attaccare le città O/assediatie aspettando 
cheilgoyemo di Najibullaherolli da solo, con- 
ccntrarcic forze su KabuLoppure sulla città di 
Jalalàbàd. ; 

Préìrglgono dunque i'tiòndaméntalistl». oggi 
alleali ma domani probabiimèrite ' awèreari 
poiché' la Repubblica islamica voluta da Hek- 
matyar aswmìglia molto a una dittatura, men-. 


tre il progetto di Rabbani è più aperto a solu¬ 
zioni democratiche di tipo occidentale. Fakhir 
Muhammad, 40 anni, agricoltore (mma. della 
guèrra, ora profugo e imbianchino, è pessimi¬ 
sta: «La Shura è stata un fallimento perché i 
mujaheddin sono divisi*. Seguace di Hèkma- 
b'ar, non esita nell'indicare le cause dei con-: ' 
trasti: «La dìsputa ruota intorno al ritorno op^ ' 
pure no di .^hir Shah», l’es sovrano deH’Af: 
ghàriistan esule in Italia. Fakhir scuote convìn¬ 
to la testa negando che il rkmtro dei re possa 
risolvere la situazione. 

Hekmab^ar ha un largo situilo tra i profu¬ 
ghi. «Perché è stalo il primo a schierarsi per' 
una repubblica islamica*, dice Fakhir. E per¬ 
ché gii aiuti largamente elargitigli dal govenw 
pakistano, molto più che non agli altri gruppi 
di mujaheddin, ha consentito a Hekmatyar di 
essere meglio organizzato e più generoso nel¬ 
l'assistenza ai profughi. I giovani sono attratti 
dalla sua ideologia rivoluzionaria, ché punta 
tutto sul fattore religioso e i-ecide i ViricoU di 
obbedienza e dì gerarchia tradiziónall, lejgati 
alle stnitture tribali dei montanari pqshtun. 

■Vogliamo una repubblica islamica, come 
musulmani tutti gii afghani sono uguali*, dice 
il giovane Mohammad Nasir, 17 anni, seguace 
di Hekma^ar, contestando l’anziano Nazir 
Gut, gran barba bianca e grìgia sotto it turban¬ 
te azzurrino; «L'Afghanistan è dèi pashtun. e I 
pasfìtun sono l'Afghanistan. Il governo dovrà 
essere un governo dei pashtun. Le altre etnie, 
lagiki, uzbeki. hazara, avranno solo la fetta che 
spetta loro come minoranze». 

Si convèrsa ai macini di un’area recintala, 
nuda terra che chiamano mcschea perché il sì 
riuniscbtK) a pregare. Attorno è un deserto tut¬ 
to dossi e buche. Gli accampamenti sono 
sparsi qua è là. «L’affiUazione pqUtóidel.prp- 
fughi - commenta Anjun, viceamminl^tpre 
del campo di Nasirbagh, che raccoglie sessanr 
tamila dei cinquecentomlla profughi del di¬ 
stretto dal Peshawar (in tutto il Pakistan sono 
oltre tre milioni) - dipende spesso da fattori 
tribali. Si segue l'orientamento dei capo tribù e 
quest’ultimo sceglie i'una o l'altra formazione 
a seconda della maggiore o miitore contiguità 
familiare o di clan con i leader dei vari partiti. I 
giovani tendono a essere più indipendenti. Ma 




■1 DI RITORNO DA KABUL Può accadere che 
un sistema di equazioni non sia risolvibile. È il 
caso quando il numero delle incognite supera 
quello delle equazioni. Torniamo a Mosca con 
questa precisa sensazione che l’Afghanistan à 
trovi appunto in questa situazione. Una solu¬ 
zione c^i tton c'è e si può dire soltanto quali 
sono le soluzioni chiaramente impossibili. Il 
resto è un elenco d'incognite una più difftcile 
deH'altra. Si pensava frettolosamente, da qual¬ 
che parte, che il regime di Najibullah sarebbe 
crollato il giorno dopo l’uscita deH'ultimo sol¬ 
dato sovietico. I fatti stanno dimostrando che 
la previsione era infondata. Quello che abbia¬ 
mo visto a Kabul assediata dice, senza possibi¬ 
lità di dubbio, che il sistema difensivo di cui 
dispone il governo è sufficientemente solido 
da resistere anche a lungo, per mesi. D'altró 
cantò lutto manifesta che le opposizioni arina¬ 
te non sono in'condizione né militarmente, né 
politicamente, di costituire un'alternativa cre¬ 
dibile. Ciicondatro la capitate, possono infil- 
trarvisi a piacimento, possono bombardarla 
sporadicamente. Ma non sono in grado né di 
chiudere il cappio, affocandola, né di sferrare 
un attacco in forze, risolutore. Finora non so¬ 
no state neppure in grado di conquistare uno 
dei centri culturali della provincia. Kandahar, 
Nangarhar. Herat, Kunduz sono ancora in ma¬ 
no governativa. La guerriglia controlla la gran 
parte del territorio circostante, ma non può 
impedire ìnderinitamente il passaggio delle 
colonne di rifornimenti. Il governo dispone di 
forze e mèzzi sufficienti per sgombrare il cam¬ 
poranche se a prezzo di inenarrabili distruzio¬ 
ni è rriltirrre, prima che l'onda della guerrìglia 
cancdii il sentiero di sabbia che è stato aper¬ 
to. Eppure ogni gbmo che passa dimostra che 
il presidente Naiibullah rappresenta qualcosa. 
Rimanere in piedi, senza i sovietici, prava l'esi¬ 
stenza di una fona reale. Quanto solida Io dirà 
solo il tempo. Ma chi guaidi realisticamente la 
,j dovrebbe indulgere fovAltrailM}-- 

si^ltll rapmjiira^ - v ; 

>I&jiéullah‘T.^r.4ltn> ^ non puòA^ere e lo 
sa. J(alMiiè. dÌ8!mtata un’altra città, piena dt Ja-^u 
miglie contadine fuggite dai villaggi. Nón ce 
^ n’é una che rion abbia qualche figliò, fratello, 
cugino «iall'altra parte». 11 consènso popolare, 
frantumalo dalla politica di una-riwluzionè 
sbagliata, non può essere ricostruito ih fretta. 11 
partito ai potere ha fatto in tempo, in dieci an¬ 
ni, a imparare il fteggìo da ima situazione dì. 
monopollo del potere. Privilegi, ricchezze, pre- ; 
potenze hanno, alienato i pochi consensi «di ' 
classe» che la rivolzione aveva creato. 1 bom¬ 
bardamenti a tappeto, la logica terribile della 
guerra, hanno latto il resto. L'inlellighenzia 
progressista, che avrebbe potuto giocare un; 
ruolo in questa fase, è stata costretta anchlessa.. 
ali'emigrazione dagli anesii e dalle repressioni 
insensate, di.Amin e di Tarakhi. E non toma 
; con Najibullah perché non ha garanzie per la 
' propria incolumìlà fisica e per un qualche spa¬ 
zio politico reale. Kabul sotto questo profilo 
•è una polveriera. Più che una conquista mili¬ 
tare dairestemo potrebbe essere possibile un 
golpe militare dairìntemo. Ma fatto da chi? 


Con quali garanzie, per gli eventuali promoto¬ 
ri, di una futura impunità, di un compromesso 
con gli oppositori armati? Nel campo di Agra- 
mante, che continua a rivendicare la vittoria 
totale, la confusione è al massimo. Divisi tra 
loro, senza un programma politico, i capi dei 
partiti armati stanno dando uno spettacolo mi¬ 
serevole. E alcuni di loro - Gulbuddin Hekma- 
tiar in primo Iu(^ - fanno paura anche a non 
pochi nemici di Najibullah. 

L'Afghanistan non ha tradizioni integraliste 
e fanatiche. Arretrate, ma tolieranli, le claàsi 
dirigenti non vogliono rischiare sussulti di fa¬ 
natismo e di chiusura. L'Iran non li attrae, del 
Pakistan hanno paura. II re Zahir pacificherei^ 
be gli anziani, ma ai giovani che hanno com- , 
battuto in questi anni dice pqcp o nuìla. Sa- 
rebire il simbolo dell'unità na 2 iprìale,.tha ites- ' 
suno può regalargli quello che riòri si è mai 
guadagnato: il prestigio di una politica mocler- 
nizzaliice e prudente, volta a trarre fuori il 
paese da una spaventosa arretratezza. 

Ciascuno è un tassello del mosaico e pre¬ 
tende dì rappresentarlo tutto intero. Qui Naii¬ 
bullah sta acqrjistando altre frecce per il stfo 
arco proponendo - ùnico per ora - là «riconci-' 
nazione nazionale». Sparare su Kàbul, àbitatà 
ora e difesa solo da afghani; diventa molto dif-, 
ficilmente molivabile. Le (forine in chadpr» 
che piangono i figli dilaniati; dal razzi della 
gueniglia hanrvo altri figli dall'altra parte, forse 
sotto il piombo delle cannonatè.di rispo:^de- 
gliobicigovemativi, ' 

Lunica cosa chiara, lannpanti^v^è tChesilh 
piombo «ieglì uni e degli altri non si fabbirteagnt^; 
Afghanistan. La comunità iniemazìonate hà^-'- 
molti debiu da pagare,'per questo. ^Nesturra ’' 
delle forze in campo ha aufoitomia suffictente, -’ 
militare e politica, per proseguire la guent/lsàV' 
responsabilità dei paesi garanti degli accordi:. 
di'Ginevra. e di quelli che osservano larsitu^i ; 
afone, si accreree ogQi giorr^ che.pàuà; 
st% e bàriltàririb^ l(ua4hte(egBi «r^ilMtàlls 4^: 
difentje/e.e ne hanno aliti Jrieno.cònfessàbitl,::;,, 
; da^ffern^are. Entrambi'soiXKcoffiponenti a|^ 

' tonome ev non facilmente manovrabili. Ma-i- 
possono essere trascinati, li> varia Jortpa, itella v 
fogica di una cooperazione costruttiva. Purché^: ; 
anche Washington lo voglia4 ; :- < ìh 

E Invece gli Stau Uniu sembrano non aver^ 
capilo neppure foro che Tequazfone afghana 
è omtaV diversa da quando I sovietici sonò |ó^ 
nati a casa. Per questo stanno commettendo 
Tenore di voler pareggiare i conti Rifiutano la^ 
proposta sovietica di sospendere gli aiuti mili^ . 
lan alle due parti con l’armento - risibile - 
del conteggio dei cannoni e cam armati e ae¬ 
rei.che Mosca ha lascialo, partendo, a Najibul- 
lah. Risibilerperché un anno fa a Washington : 
unialto funzionano del dipartimento di Statoci- 
disse (e Io senvemmo) che loro avevano dato 
alla guerrìglia tante armi da poter continuare a V 
combattere per cinque anni. Dunque pur es¬ 
sendo le incognite tante, troppe, la soluzione è 
una sola: diplomatica e iritèrriazionale: I^ma 
se ne prende atto, meglio s^ per tutti. Non 
solo per gli afghani. 


Gii ultimi sMàti'sovtetìti In partenza salgono sulTaereo che da Kaiwtl porterà a casa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ssmiosEiioi 


. Dal loro - 
carro 
armato 
' i.sotdatì/ 
sovietici;: 
salutano 
prima > 
diattravèrsare 
il confine 



M MOSCA «Stato di emergenza*, tribunali 
spaiali delle forze.armate, articoli della Costi¬ 
tuzione sospesi, i poteri del Consiglio naziona¬ 
le trasferiti al governo. Il presidente delTAfgha- 
nistan;.ÌIajibutlah; ha-fatto leggere alla tv un 
dècrétò in cui sì cornunica la decisione di pro¬ 
clamare dalja mezzanotte di sabato, a soli tre 
M giorni dalla partenza degli ultìrrii soldati sòvièr 
i tict, fo stato di emergenza in tutto it paese (^Mi- 
1 tiD «i cospiratori è Tinleiventòtarmato dall'este¬ 
ro». Najib ha aggiunto che «iT dovere del go 
venro è di impedire al nemico di mettere in 
perìcefo la tnta deità gerite afghana». Il riferi¬ 
mento è al Pakistan che «daii’estemo» minac¬ 
cia «la sovranità nazionale e l'integrità territo- 
; riale* del paese. Nel decreto si ricorda Tarn- 
; masso delle truppe pakistane ai confini e si 
'accusano.anche gli Usa di «eccitare la tenslo- 
«ne*. Ieri testimoni hanno riferito di aver visto, 
prima che calasré la sera, numerosi mezzi co¬ 
razzati prendere'posizione nei punti strategici 
della capitale che ancora ieri è stata colpita da 
razzi dei mujaheddin. 

Il polilburo del R:us aveva invitato ieri il go- 
5 vernò del Pakistan a facilitare la composizione - 
di un goveìno di .coalizione a Kabul. Nel co¬ 
municato pubblicalo ieri dai giornali si toma, 
'significativamente, a denunciare come «iriac- - 
' cettablié» Tu^ del territorio pakistano per alti 
di «interfèrenza negli affari interni deli’Afghani¬ 
stan*. Non a caso l’agenzia Tass ieri rilanciava 
; con eNàdenza l’accusa del governo dì Najibul- 
' lah al Pakistan che contìnua ad ammassare 
truppe al confine sud-orientale. A Kabul temo- 
' no che un attacco - stando alle fonti dell’a- 
genzia' Bakhtar - possa essere sfeirato dalle 


partì dì Khost A sua volta la Tass, citando 
«fonti competenti*, afferma che un ufficiale dei 
servìzi segreti, il generale pakistano Aman, sa¬ 
rebbe entrato in territorio afghano, alla testa di 
una fomiazione di mujaheddìiì. ,per coordina¬ 
re le manovr^ proprio nella regione di Khost. . 

A Mosca à è in attesa della risposta del pie-' 
^ente. àméricanq iBiis^ al rhebaggfo peno 
naie in^ato-yenerdi da Qorbaciov (ti p(^avo- 
ce delta Casa Bianca ha detto che dw essere 
ancora «studiato*), nel quale il segretario del 
Pcus invita a compiere tutti gli sforzi pqr unà 
soluzione pacifica. Il rappre^ntante ifo^a- 
nenie sovietico déU’Onu Alèxàndr:BeÌoiiò^ 
ha avuto Un colloquio con iT presidènte di tur¬ 
no det Consiglio di sicurezza per valutare le 
possibili iniziative di organismi ìnternaizionài!- 
L’Urss è convinta che il compito delTOnu non 
sia affatto concluso; «Le Nazioni Unite possie¬ 
dono lutto il necessario potenziale per favorire 
la rìconciliazionè nazionale»; Nèlioste^ tem- ' 
pq il rappresentante di Mosca ha ribadito chè 
gli accordi dì Ginevra «devono essere oaseiVati 
da lutti i firmatari». Stali Uniti compresi. 
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QAMIKLLAMECUCCI 


■■ (^MA. La Terra non è solo malata, ma è 
«ift s^ato di coma», Una condizione che non 
al*nmèlte rinvìi, né giustificazioni e che richie¬ 
de una cura rapida e drastica. Dieci anni di 
tempo. La salvaguardia déll'ecosislema riguar¬ 
da prima di tutto i governi, ma anche tutti noi, 
tutti gli esseri umani devono ritenersi respon¬ 
sabili. Questa generazione deciderà i destini 
dei pianeta. Già nel 1988 sono comparsi I •pri¬ 
mi mutamenti ambientali impazziti»: la siccità 
in Nord America, le aÌlu\4oni in Bangladesh, il 
bucò nella fascia d'ozono (lo strato che ci 
protegge dai raggi ultravioletti) che si sta allar¬ 
gando a; causa dell'uso degli spray. Il rappono 
V/!oridwatch sullo stato del mondo nel 1989, 
redatto dal celebre istitùto di Washington, è 
OUest'anno più inquieUinie che mai e stabili* 
acé .unt limite di tèmpo per intervenire: entro il 
Diiemià. 

Una diàgnosi spawnlosa («forse eccessiva* 
mente apocalìttica», commenta l^ura Conti), 
àccahto alla quale però c'è àriche la possìbile 
téfàpla. Una ricetta composta dà alcune ìndi- 
caziopl •imprescindibili». In lesta la necessità 
di «riàiseghare» la pòlltica energetica, «per ri¬ 
durre le emissioni di anidride carbonica da 
cómbùstibÙI fossili». Sonò questi scarichi infatti 
i fMpònsablll, 0 fra i resporùàbiti, dell'effetto 
setTf che potrebbe determinare nel prossimi 
20*30 anni un aurriento della temperatura di 4- 
S gradi con con^uenze che vanno dalla sic* 
ciià aHo sciògUmérito dèi ghiacciai, all'aumen¬ 
to délUyello degli oceành Pef evitare questi 
^uillbrt àrribleritali II ràppoitp suggerisce la 
via del risparmio energètico,^ «peichè è la me¬ 
no costosa, mentre Ji nuolèaie si è dimostrato 
eèonomiptmenle poco vantau><>’^> Chiude* 
raiOtriconvenire centrali, dunque? Certamente, 




■I Nel Oròsaetano è scattato Tallarme: dal 
poscl Uiilinati per rinlgazione esce acqua sa¬ 
lata, È la liccitài dicono, che abbassa le falde 
e permette ■ l'inllltrazione dell'acqua marina. 
Ma il fenomeno non è nuovo, anzi, A Piombi¬ 
no i guai sono cominciati alcuni anni fa, quan¬ 
do ci si è accorti che i pozzi più vicini alla co¬ 
sta eràno pieni di acqua salata. Mese dopo 
mese rdnvaaore* ha conquistato le laide ac¬ 
quifere dcL sottosuolo e ora sì trovano pozzi 
in^rvlbill anche a quattro, cinque chilometri 
neil'entroterra. E a trascinare l'acqua marina e ^ 
stalol'uomo,.o. meglio le industrie della zona 
che, con licenza ministeriale, estr^gono dal 
sottosuolo acqua dolce per i processi indu¬ 
striali, ria fabbrica più piccola della zona r di- 
cbNilo.Moniagnani, il responsabile del proble¬ 
mi ambientali del Pei di Piombino - ha biso¬ 
gno di VI milioni di metri cubi all anno di ac¬ 
qua*. E cosi il sottosuolo si è salinizzato forse 
irreversibilmente. 

Un caso limile? 

: Neanche per idea. William Sligliani, ricerca¬ 
tore :americano deirintemational Insiilute for 
Applied System Analysis, di Laxcmburg, Au¬ 
stria; ha elaborato una mappa deiiagiialissima 
sui pericolo della sallnizzazione dei terreni 
agrìcoli, nella sponda settentrionale del Medi¬ 
terraneo: dalle coste marchigiane al Gargano, 
dal Salento air^rigcntino, alla Sardegna, a 
larghi tratti del delta del Rodano e della peni¬ 
sola iberica^ la sallnizzazione dei suoli sembra 
essere un fenomeno in carriera. 

' ll-riceicatore bntannico James Rhoades so¬ 
stiene die «oggi la salinizzazione danne^ia 
pesantemente la produttiviià di circa 20 milio 
ni di ettari distribuiti in vane parti del mondo». 
Ed elenca ben 84 paesi dei cinque continenti 
colpiti oiminacciati da quésta calamità. Nei so 
il Stati Uniti >1130% di tutte le terre irrigate soffre 
di una riduzione di raccolti a causa di questo 
processo. In India la percentuale sale al 35%. 
In Pakistan, un terzo dei terreni agricoli nc so¬ 
no minacciali e un altro 16% presenta i primi 
segnali di salinizzazione delle falde acquifere. 

1 grandi colpevoli deH'invasione salata dei 
terreni agrìcoli sono almeno tre; il pompaggio 
dal . sottosuolo, come nel caso di Rombino, 
l’uso massiccio deirìtrigazione che provoca, 
per evaporazióne, la cqncentrazione di sale 
negli: strali superfkiair dei terreni agricpli. il 
mutamento climatico che domani potrebbe 
essere accelerato dairelfeltp sèrra, 

E dei tre il fattore Irrigazione è senz'altro 
quello più drammatico, perché, ad esempio, 
sólo il 15% delle terre agricole del mondo è ir¬ 
rigato, ma du questi terreni si ricava il 35-40% 
di tutto il cibo e le fibre che servono al consu¬ 
mò mondiale. 

■È, inspmma, il vecchio circolo vizioso. I po¬ 
poli piò poveri hanno bisogno di terra umida 
per coltivare le piante di cui necessitano per 
vivere, ma I vnteivento per irrigate provoca a 
iuhgò andare la perdita del terreno. «La deca- 
dènzà della civiltà delia Mesopotamia settemi¬ 


la anni fa - afferma James Rhoades - sembra 
sia dovuta allo sviluppo intensivo dell'Irrigazio¬ 
ne e alla cons^uente salinizzazione del suoli. 
Quel paese, al tempo del suo splendore, pote¬ 
va sfamare dal Ì7 ai 25 milioni dì persone. Og- 
gì in quella zona vivono meno della metà di 
abitanti che per vivere debbono importare 
grandi quantità di cibo. Anche il declino delle 
antiche civiltà indiane deirAmeiica del sud 
ovest è attribuibile ad un aumento della salini¬ 
tà dei terreni agricoli e dell'acqua». 

Questo fenomeno si è accentualo in questi 
ultimi secoli, resto, la quantità dì.tertenl ir¬ 
rigati è passala dagli 8 miiionf di ettari del 
1600 ai 48 milioni di ettari del 1900, quindi è 
raddqppiaia nei 50 anni successivi per arrivare 
al circa 200 milioni di ettari di og^ In alcuni 
paesi come l'Egitlo, poi. il 100% dei terreni de- : 
sùnati aiì’agricoltura è irrigalo. £ per ri 2000 H 
stima che il telale delle aree inigate del mon¬ 
do sarà di 400 milioni di ettari, il doppio di og¬ 
gi. 

«Sfortunatamente - afferma James Rhoades 
- nessuno ha fatto previsioni su quanti di que¬ 
sti terreni che oggi vengono alienamente irri¬ 
gati saranno domani minacciati dalla salinìz- 
zazione. Ma le eperienze passate ci hanno di¬ 
mostrato che questo fenomeno si muove più 
velòcèménte dèlio stesso estendersi dell'Irriga¬ 
zione». 

Ma che cosa accade ad una pianta che ve¬ 
de trasformar» il terreno su cui vive? Alcuni 
degli elementi contenuti in un'alta corcenlra- 
zione di sali sono tossici per alcune specie, n 
boro, ad esempio, è tossico irer mollissime 
piantagioni quando si presente, in una solu¬ 
zione salina, anche a concenteizioiii basstei-. 
me. poche parti per milione. In alcune fibredi 
piante coltivate il sodio e il cliarurd possono 
a^ùmularsi nei tessuti fino a raggiungere peri- 
cotosi livelli di tossicità. 

Non bastasse, un terreno salinizzato è an¬ 
che molto meno permeabile di un «normàlé» 
teireno e questo finisce owiamtjnle per llmilà- 
re la mobilità delle acque sottenanèe e modifi¬ 
care la falda acquifera, In molti casi salinizzan- 
dola oltre il sopportabile. 

L’altro perìcolo viene dal meccanismo che 
la salinizzazione mette in moto: si riduce la ca¬ 
pacità dei terreni di trattenere e imrnobiliuare 
alcuni elementi inquinanti come i metalli pe¬ 
santi e i pesticidi. lAlcuni suoli agricoli - spie¬ 
ga William Stigliani - sono desi recipienti di 
metalli come il cadmio, il rame e l'aieenicò in 
alte dosi. Questi materiali possono muoversi 
più facilmente in suoli salinizzati. E quindi. 
possono finire assorbiti dalle piante o scivolare 
nella falda acquifera sotterranea». 

Ma che cosa si puO fare? •Il primo tentativo 
di fermare la salinizzazione dei suoli è stato il 
modello idrologico compulerizriato Scarp ela¬ 
borato dalla Banca Mondiale - risponde Giu¬ 
liano Cannala, docente di planlficazlne dei ba¬ 
cini idrografici all'Università di Siiena e coordi¬ 
natore scientifico della Lega ambiente Fù 



ma non basta. Secondo ì ricercatori americani 
occorrerà anche mutare profondamente le no¬ 
stre abitudini. Prima fra tutte ciucila di posse¬ 
dere e usare auto potenti e veloci; «L'obiettivo 
deii'lnduslria deve essere quello di costruire 
veicoli che non consumano più di un litro di 
carburante ogni venti chilometri». 

I paesi industrializzati dovranno autolimitar- 
si e nello stesso tempo aiutare II Terzo mondo. 
Non è possibile consentire la distruzione delle 
foreste, soprattutto di quella amazzonica che 
ostacola, con la sua presenza, l'aumento del- 
i’effetto-scrra. Ma per fare ciò occorrono piani 
economici per favorire quei paesi che si impe¬ 
gneranno nella conservazione e nella rìforesta- 
zione. Ci vuole un abbattimento dei loro debi¬ 
ti. 

Nel 1988 - secondo il rapporto - c'è stata 
una riduzione della produzione pio-capite di 
grano del 14 per cento, un calo cosi torte da 
riproporre in termini drammatici il tema della 
«sicurezza alimentare». La fame minaccia due 
terzi del mondo e questa tragedia non può es¬ 
sere affrontati «senza l'app^gio dei gover¬ 
nanti a una politica di pianificazione familia¬ 
re». La limitazione delle nascite diventa inevi¬ 
tabile perché «la crescita del numero degli abi¬ 
tanti sta conducendo ad un deterioramento 
mortale dei sistemi ambientali*. 

Da Washington arriva infine anche un giudi¬ 
zio sull'Italia. «Romossa» perchè accelera la 
chiusura delle centrali e perchè ai estendono i 
moWmenti verdi, ma «bocciata» per la sua poli¬ 
tica del rifiuti tossici. E per fortuna n^li Usa 
non » sa ancora deH'assoluzione di Donai 
CatUn alla Camera suH'atrazinau li voto sareb¬ 
be stato pessimo. 
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applicato nei bacino dell'Indo e si basava sui 
mantenere bassa la falda acquifera. Questo 
consentiva all’acqua di trascinare negli strati 
più profondi l sali». Stali Uniti e Unione fevieti- 
ca hanno scelto strade diverse. In Urss, I gran¬ 
di campì di cotone deH’Uzbekistan vengono 
«lavati» dai sali semplicemente allagandoli. Ma 
certo questo comporta un gigantesco trasporto 
di acqua dai fiumi già dissestati dall'opera del¬ 
l'uomo. 


Negli Stati Uniti si è scelta una strada super- 
tecnològica, realizzando una rete di 150mila 
ettari di tubicini dì plàstica lòtto j terreni coiti’ 
vati delta Caìifoihia per drem^ l'acqua salata. 

£ in ltelia? «In Italia non si tà nulla - rispon¬ 
de Giuliano Cannata - e il risultato è .ché la 
grand» zone irrigue déLnostro.paese si stanno 
salinizzando». 1 

Inevitabilmente? 

«Inevitabilmente». 


nelle nostre mani 


PIETRO INQRAQ 



H Confesao che c'è una certa esitazione a 
parlare del dati sullo stato del nostro pianeta 
che - come ogni anno - il prestigioso «Worid- 
watch Instìtute», da Washington ha messo a di¬ 
sposizione dei paesi di tutto il mondo. SI: re->. 
sta, dentro di noi, ancora come una fascia di 
incredulità; come una difficoltà ad arrender» 
all'esistenza del fatti. Questa esitazione si coti- 
prende. Essa ha una ragione. In effetti, assu¬ 
mere dentro di noi quei dati, crederci real¬ 
mente, cominciare a prenderti sul serio - al¬ 
meno come ipotesi fondata - domanda un 
cambiamento non piccolo; prima di tutto den¬ 
tro di noi. 

Non abbiamo ancora il testo integrale del 
rapporto. Dovremo leggerlo. Ma già II fatto che 
il rapporto di un organismo cori autorevole 
contenga quelle parole, quelle valutazioni, è 
sconvolgente, lo voglio mettere nel cónto che 
quelle parole siano forzale; e che f procèssi 
descritti siano molto più lenti, e anche più 
contraddittori e controversi. Resta II fatto che 
noi oramai stiamo discutendo di qu^te cose; 
e già c'è chi comincia ad indicare una possibi¬ 
le soglia drammatica, non più còme evento di 
un futuro non calcoìabiie, ma come questione 
già òtti ièmporaimente misuràbile; al pùntp 
di ifiòter cominciare ria pure come piévìsio^ . 
ne - à dataria. Colpisce l'accelerazione dei lai- ' 
ti. E il rilàrdo nqstro. Ancora un anno e mezzo 
fa, abbiamo tenuto in Italia un referendum per 
decidete il si o il no all’energia nucleare. Oggi 
il rapporto di Washington annoia seccamente 
ché la via giusta è il risparmio energetico; e 
che il nucleare è tiwlto più costoso. E chiede 
un tipo di-veicoU che non consumino più di 
un litro di carburante ogni venti chilometri. 
Chi. da noi, anni la avesse avanzato valutazio¬ 
ni, «ipotesi di questo genere, sarebbe stato 
; COTsiderato un pazzo o uno sciocco, o al 
meglio - un tardo-romantico antìndustrìallsla. 

Non voglio mettere voti a nessuno. Annoto 
che c'è un incalzare dei fenomeni che sta con¬ 
sumando con una rapidità non prevedeibile 
culture e modi di vita che sembravano indiscu¬ 
tibili. inattaccabiUi Che resta allora di tutta una 
applogetìca dell’eristeme, che canta ogni gior¬ 
no rindbcuiibllltà di questo tipo di sviluppò? 
C’eraitato detto che questo.-cioè quello im¬ 
perante - era l'orizaonte. Oggi ci accorgiamo 
che dentro questo miezonie - dentro questo It* 
po di rikippo - ti rischio di inaosteniblUià non 
soto-è mle; -fni non riguaida più un toiuro 
' nòA mirimbile. Non per casói non per aodr 
denie/liMri>leini'deli’«mbienté stanno entniv ^ 
dor tèmpre più; ner'^uto qùòtMiahò dèlia 


gente. Sorgono allora queittoni non solo prati- 
chè, ma - còme dite? - còstitutive. La prima; 
sorge la questione sul potere di decisione che 
riòipòssiamo o non possiamo avere su aspetti 
:Vitali; chè hón riguardano più un futuro indi¬ 
stinto, ma la condizione di esistenza dei nostri 
figli e dei nostri nipoti. Che rag'iOriarhenti teàli^ 
posriamo fare suciòche può eraereia demo> 
Grazia c^i, se non affrontiamo questi nodi? 

Forse lo ^xistamento di òrizzònti deve esse¬ 
re ancora più profondo. Dobbiamo chièderci 
come slamo arrivati a questa soglia. Tutta una 
cultura ambièhiallsta ci ha fatto vedere pas¬ 
saggi e connessioni, che sono stati alla base df 
quésta devastazióne ecolr^ica. Bisogna rico- 
noscèrloi, con senso di verità è di rispètto. Ma 
forse dobbiamo render più chiaro a noi ste^i 
il punto spstànziale, che òggfi emerge, e che ri¬ 
guarda la cultura con cui noi abbiamo guarda¬ 
to aliavita-, a tutto li mondo vivente. Adesso io 
lo dico in modo rozzo: ma anche questa roz¬ 
zezza è necessaria per dare chiarezza alta cò-, 
sa. in fondò - mi sembra - noi àbbiamò conri- 
derato il mondo vivente attorno à nói cothè ttn 
ometto», una «cosa»: in quanto tale manipola¬ 
bile e controllabile dall'agire deiruoiiìo e della 
sua scienza. Oggi ci accodiamo che questa vi¬ 
ta dà nói vista cóniè rogalo» teàsiscè Iti ter-. 
mini e tempi e modi che hión riukiamó a càì- 
coiare. 0 almeiio che noi non riusciamo a cal¬ 
colare con questo tipo di cultura dóminarite. 
Sòno rimasto coipito da una .frase contenuta . 
nelle notizie su) rapftorto del «WoridWatch in- 
stituteKsidicechè già ner,l98SsonQcomparsi 
i primi mutamenti ambientali impazziti. MI ha 
colpito quei termine: «Impazziti»; £ diiattimoi. 
nella nostra cultura, chiàmiamo follia quatep- 
sa che rompe lo schema a cui slamo avvezzi^ 

Evidentemente c’era qualcosa nel nostro sa¬ 
pere, nel sapere dominante, che ci impediva 
di comprendere la «reattività», là vitalità ^dl> 
queir^ltrodanok : 

Se devo dire la verità, io non traggo da tutto 
CIÒ sconforto. Anzi •-pure dinanzi ail'esprezza 
delle questioni * mi. sembra che da questi fatti 
noi posuamo imparare^ stiamo imparando ad 
allargare II nosuo rapporto.conil vivente, 

I) rapporto americano indica cose che 'sl 
possono^ fare: presto, da ora. lo credo che ’ie 
faremo, anche e molto se camminerà-questa - 
nuova cuhun; che in fondo « è un’idea più ^ 
rieea dèI’vIrenM; Reitere a una visione, a una .’t 
cultura più piccoia. impedisce di faro quelfo ; 
che è ormai urgente: cioè il contrariò dèì teatt^ ’ * 
smo.. 


MARIA LAURA RODOTÀ 



Nella foto in alto una panoramica della Terra ripresa da un aalsHIIa americano. Sotto: una aupmstrada 
costruitaattràversolaforestadeirAmazzoniamBrasjle - 4 -~- 


■■ WASHINGTON. Mangiate pollo, non bistec¬ 
che, implorano dal Woridwatch Institute: 1 pol¬ 
li sr nutrono con meno (per produrre irvezzo 
chilo di carne, l’animate consuma un chilo dl> 
granagile: per dame la stessa quantità, u^bo-, 
vino nc fa fuori Ire chili e mezzo); e, se là'ien- > 
denza a man^re più came.bianca - m cre- 
: xita rteirOeeldente per lagioni di salute - si 
affermasse delinitivantente, le scorte di grana¬ 
glie aumenterebbero, e se ne potrebbe dare di 
più ai Terzo mondo. Comprale automobili pic¬ 
cole, minaccia II direttore del Workhvatch, Le- 
ster Brown: «Voi forse vi potete permettere una 
grossa macch'ina che consurha molla benzina; 
il nostro plancia no». E auguratevi che i gover^ 
ni rivoluzionino la loro politica energetica, si 
icg^ sempre in 5tofeo7 thè WorH; il rapporto 
del Woridwaich; altrimenti, in dieci anni, i 
danni saranno irreversibili, e •deterioramento 
ambientale e disintegrazione sociale si aiimen- 
teranrio l’uno con t'alirà». Provocando il disa¬ 
stro. 

Le 194 pagine del rapporto annuale, appe¬ 
na uscito negli Stali Uniti è acquistabile in li¬ 
breria alla modiCB cifra di 9 dollari e 9S. sono 
preoccupate e preoccupanti. Con una nota fì- 
nale.;conML;al eolìio e plùdefisolito, apocalìitlr 
ca: l'annuncio che gli anni Novanta samrmo la 
•lumaround decade». il decennio in cui si dèr 
cideranno.le sortì del pianeta e deirùmariità. < 
La prmsione-i^an aniva dopo nòve capitoli 
fitti di'dati, fatti e grafici, che fanno il j>unt6 su 
questioni chiave come deterioramento dei 
suoli, crisi alimentare, buchi neiròzòno, rior¬ 
ganizzazione dei trasporti. Tutte quelle infor¬ 
mazioni che fanno di State of thè World ma 
specie: di «almanacco ambientale» che, ridia 
stessa Washington dove viehe pièpateto, gii 
I guadagna spesso un posto negli scaffali di stu¬ 
diosi e politici. L'ultimo capitolo, quello in cui 
si tirano lei aomme, è più riassuntivo e più va¬ 
go; le conclusioni, per forza di cose, rischiano 
di sembrare Juoghi comuni (frasi sensate ma 
sentite alquanto ^>esso. come «i leader mon- 
diàti veitariho messi a dura prova delio sforzo 
dì rirnétterè la Tètra in buone condizioni eco- 
Ic^he ed fCòhòmiche»), È non fa eccezione 
il :j)ài;ètiràfo^Ìii^ina sulla torta, quello che: 
laiteia irittlmatem dei decennio cruciale, quel¬ 
lo riheàttira è viene citato dal mass mèdià, 
Pròprio i mèdia, tra l'altro, vengono Indicati da 
Btòwh e dal sudi collaboratori come giocatori 
essenziali nella partita che ora si gioca coatto 
il tempo e i disastri ambientali. I giornalisti, si 
legge, devono rendersi conto che «i lassi di di- 
I minuzione del patrimonio forestale sono im- 
* portanti, come tedicatori della salute di una 
società, quanto io sono i tassi di inflazione». E, 
più se ne legge e se ne sente, avverte Brown, 


più pud crescere la mobilitazione pio ambien¬ 
te. I risultali già si vedono: sono attivi sui pro< : 
blemi ecolr^ici gruppi disparati come «i Rolaiy 
InlemationaT, le Ragazze Scout, la Chiesa Iute- 
QIBèiJ!lQte(nàti 9 nal Associalion>pf Agricultural^ 
r Economists^ Vlntemational Society òf Tròpica! ’ 
Foiesters; l'American Medicai Associaiion e 
migliaia dì altri». 

1 gruppi di base, però, sono impcgnaliin ini¬ 
ziative tiammentarie; perebò la battaglia per 
salvare la vita sulla Ten-ai conclude Brown, 
non è «definita chiaramente nelle menti di 
molli: il pericolo non è troppo chiaro; né lro|k 
po visibile. I processi dì dcgradamentOi am- «, 
bientale sono graduali; non è possibile mobili-.. 
tarsi ecercare di nsolverii in poco tempo». So¬ 
luzioni? I compilatori dì State of thè World 
sembrano suggenrne.una: far finta di essere In 
guerra. «Nel corso della stomi», si legge, «l'unl- < 
co momento in cui il campamento generale d 
avvicina - sia pur remotamente - a ciò che sa¬ 
rebbe necessario oggi, è stalo durante la se- ^ 
conda guerra mondiale». Anche se «allora, 
quale fosse il pericolo era chiaro e immediato 
agli occhi di quelli che erano coinvolti; e che 
sapevano che cambiamenti e sacrifici erano 
^ solo temporanei. E, per qucstoi plù-facìiì da 
’ sopportare». 

" E qui si pone il problema maggiore. Sareb- ^ 
be necessaria; scrivono gli autori dei rampono. 
un'àzìoné còmurte prò ambiente dei governi ’ 
di tuttó il mondò; più progetti estesi per la nor- 
ganizzazionè dèlie politiche energetiche, del¬ 
l’organizzazione delle risorse alimentari e foro- : 
stali: più urta polii ica demografica che riuscis¬ 
se a limitare le nascite. Più, ed è uno dei tra¬ 
guardi più'difficUi da raggiungere; la disponibi- 
. lìtà dei cittadini, ad accettare (molli) sacnfici, 
Perchè, pèr eritàre gii annunciati disastri post 
anni Noraóte, gli abitanti dei paesi occidentali*. 
domnnpiadattai» a «un'evoluztone dei siste- 
ma:dei iirasporti, in cui la maggior parte dogli 
spostarnenll avvenga con mezzi pubblici, a m, 
biciclétta». Nonché a ottenere acqua calda e 
riscaldamento in casa non da rapide caldaie, 
ma dà pannelli solari; accomunali. In que$to, 
a! villaggi del Terzo mondo (In quelli noq an*-^ 
corB 'eleltrificàii, consiglia State of thè World, ' 
saréÒbe il baso di cominciare a produrre ener ' 
già còn quéste tecniche). Uno sviluppo delle 
energie pulite tale da renderle cosi efficienti 
da sostituire quelle oggi inevitabilmente in 
uso, ammettono gli autori dei rapporto, è an-' 
cora di là da venire. Ma è meglio, diconQ, coni* : 
tinuare a lavorare e sperimentare piuttosto Glie > 
aspettaisi ti peggio^ Nótezionè questa) 
non nuova; ma probabilmente vera, Edaripev ; 
lere. 
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DAL NOSTRO INVIATO 

QABRIEL BERTINETTO 


BMPHNOM PENH. Il sopravvissuto continua II 
racconto: •All’inizio eravamo trecento. Tre an* 
ni e mezzo più tardi quanto arrivarono i viet* 
Ramiti eravamo ridotti a ottanta. Si moriva per 
la (àme, gli stenti, ma c'erano giorni in cui tra 
l’alba e il tramonto vedevo uccidere due, tre 
miei,compagni. A bastonate in lesta». Per che 
motivo tutte queste esecuzioni? «Ammazzava* 
no chi si ribellava alla fatica, alla disciplina fer¬ 
rea, alla fame. Erano soprattutto i più giovani 
chè non sapevano trattenersi. Io Invece zitto. E 
le dico iiha cosa: rubavo, rubavo quel poco ci¬ 
bo che riuscivo a trovare. In quei modo ri¬ 
schiavo la vita, ma è così che sono sopravvis¬ 
suto». 

Tace qualche secondo, poi aggiunge come 
in un sussurro: «La gènte oggi ha paura che 
quei giorni ritornino. Se 1 vietnamiti se ne van¬ 
no, è perché il nostro esercito ora è più forte, 
ma aroiamo tutti ancora il terrore di Poi ^t. 
Non abbiamo paura degli altri gruppi nemici 
del itostrò gorarno. Anzi.ci va tene SìhanuK sì 
ascolta di nascosto là stia^ì^dio;^Ci vii bérie 
anche Son Sann. Ma i khmer rossi nessuno li 
ha dimehticatli». 

Nella Cambogia che celebra in questi giorni 
il decennale della liberazione dal r^ìme san¬ 
guinario di Pòi Fot, ci potiebbé esse motivo di 
gioire^ I libératori-invasòri ; vietnamiti graduai- 
ntènté se riè vahnó^ li rimpatrio fcbe secondo 
Hanoi ha interessato-M.OOO sólaati nel corsò 
del 1^8, comprèsi j dicibttòmila richiamati a 
casa nei giorni scorsi) sèìiibra davvero ormai 
un processo irreversibiiè, E mentre le tmppe 
straniere se> ne vanno; tornano, se non il be¬ 
nessere, condizioni di vita accettabili. di mise¬ 
ria dignitosa, liberata dallo.spettro della morte 
per famè. Ma si guarda al domani, e all'oriz¬ 
zonte ancora non si profila chiaramente lasa- 
gòma divun fuiurD vivibile umanamente. Un fu¬ 
turo al riparo dairincubo di .essere risucchiati 
all'lndlelio verso l'orrore la barbarie cono¬ 
sciuti tra 11 :i97S e 11 1978. 

Un'angoscia diffusa a livello popolare, ma 
rifiutata dai dirigenti politici che fanno mostra 
d|; grànde otUmismo; «Con l’offensiva della sta¬ 
gione sekxa 1984:'8S'.r\.dlceril:-premlenKu 
~ abbiamo eliminato lè basi dèlia guerri-. 
gllai'CWirrièr'ròssl. sltìàn'uklsti''è .sé^iiacl d| §on. „ 
Sann) sul nosiro'fcmlono. e abbìàfhò ncacr.'. 
ciato i nostri nemici verso la frontiera con la 
Thailandia CostrinjKndoti a operare da allora 
in.«|;^ll gruppi. le nostre forze sono suf-- 
flciOTlèrhénié consolidate perrnétterd di ‘' 
provvedere alla difesa nazionale anche dopo il 
totale ritip dei vietnamiti ed anche se nel frat¬ 
tempo non sarà' sfata trovata una abluzione 
politica dl cQmbpthèvo'tra tutte to partì cam¬ 
bogiane cbinvotie nei conflitto». Phnom Penh 
e Hanoi minimizzano il pericolo. Confidano 
che il ritiro vietnamita tolga ai governi stranieri 
che sostengono i khmer rossi motivi o pretesti 
per continuare l'invio di armi alla guerriglia. E 


26 settembre 


le ultime decisioni di Pechino che promette di 
ridurre gli aiuti militari a mano a mano che i 
vietnamiti lasceranno la Cambogia, li conforta¬ 
no net loro ottimismo. Alla fine , si ritiene, i Idt- 
mer rossi dovranno scegliere tra l'offerta di es¬ 
sere reintegrati nella legalità dopo avere depo¬ 
sto le armi e avere accettato il pensionamento 
e l'esilio dei propri massimi leader attuali, e la 
prospettiva di sopravvivere ridotti a bande ar¬ 
mate sempre più marginali e isolate, condan¬ 
nate a un prc^ressivo indebolimento una volta 
inariditesi le fonti esterne dei loro rifornimenti 
di armi, munizioni, oro, vestiario. 

Keoi Narit, 29 anni, è un sottufficiale di quel¬ 
le forze armate delta Repubblica popolare 
cambogiana, cui i vietnamiti a poco a poco 
stanno cedendo il compito di difendere da so¬ 
le il paese. Un esercito striminzito. Neanche 
SOmila uomini secondo stime occidentali, cioè 
grosso modo tanti quanti sono complessna- 
mente i loro nemici: fra 30 e 40mila i khmer 
rossi, forse 15.000 i sihanukisti, qualchje'. mi- 
gii 2 uò i combattenti di Son Santi. Incontrò Keoi 
nel campo militare di Ar^ TaseL SO chilometri 
a nord-ovest di Phnom Penh. Membro del Par¬ 
tito popqlare rivoluzionario cerne la maggior 
parte dei graduati. non è perù uomo di 
potere. Esitazioni, dubbi, timori affiorano cosi 
spontaneamente sulle sue labbra quando gli 
vaene meno l'ancoraggio alle certezze del pun¬ 
to di vista ufficiaie. Tace a tu^[o quando il di¬ 
scorso cade sui guerriglieri sih.anutoti. Lo im¬ 
bocca il suo superiore: «No. non so come ci 
comporteremmo se li incontrassimo perchè si- 
nora a noi non è mai accaduto». Ritrovo la 
stessa reticenza su Sihanuk e la stessa corri¬ 
spondente facondia invece riguardo a Poi Pot, 
in altri colloqui con soldati, gente del popolo, 
funzionari del governo. Sembra un att^la- 
mento largamento diffuso quello verso l’ex so¬ 
vrano, talwa benevolo, talora indifferente e 
possibilista. Mentre riguardo a 1^1 Poi nessuno 
ha tentennamenti: è lui il vero nemico. Keoi 
fuma aspirando a Ir^he boccate quando gii 
chiedo di quei giorni, quanto TAnakar (Orna-, 
nizzazione) di Poi Pot dettava legge, nella 
Cambogia in catene. «Non vale la pena di par¬ 
larne; di quelle cose» mi aveva appena dettb..j 
un suo compagno d'armi. Lo stesso imbarazzo 
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Giovane angolano saluta un miitare cubano di un reparto richiamato In patria 


massacn ti ha visti, ma dalle sue parti non è 
accaduto nulla di diverso rispetto al resto della 
Cambogia. Ma cos’è quel suo:elusivo, pudkto 
’ «riullà di diversò»? Undici familiari àmmazzati' 
a bastonate. Tutti li ha visti uccidere. Lui è rù¬ 
nico superstite. Da quella comune agricola ne| 
distretto di Tek Phos presso ftoftipotig Cham,’ 
Keòi riuscì infine a evadere nel 1977 rifugian¬ 
dosi sulle montagne sino aH'afrivo dei vietna¬ 
miti. Ora è sposato, ha un figlio, e a guerra fi¬ 
nita farà il meccanico, come gli in^nù il pa¬ 
dre pnma di soccombere nef «kilUng fìeld» dì 
Tek Phos. 


Cambogia riguadagni interamente la pace e 
con essa l'Intero Sud Est asiatico. Ma le pre- 
cLaono. E saranno tanto, più consh 
stenti; quànto^più, fuori dei confini'della 
Cambo^a^xlqh'Vietnam. si avrà la cònsa? 
pevotezza ,che. la ricostruzione e lo sviluppo 
sono sfide che nessun paese arretrato pud 
affrontare da solo, né pud farlo con ('incubo 
di una nuova guerra civile. Non è solo il 
drammatico pi^lema degli aiuti milttarL 
che la. Cina contìnua a dare ai «khmer ros¬ 
si», che restano una vergogna dì questa fase 
delia nostra storia. È invece, soprattutto, il 
problema 9 he si ripresile della qualità del- 
rinvestiménto che il Nord del mondo é 
chiamato a realizzare nei Sud. Per aiutare in 
primo luogo le soluzioni polìtiche ai confili- 


lì, ma per non limitarsi a queste, avendo co¬ 
me obiettivo che questi anni di accordi -> 

, che stanno ricucendo le varie,«risi regionali' 
' ^ non Vengano ietti, diciamo nel 1999, solo 
come una breve tregua,' - 
Nel gennaio dèi 1979 non riuscivo a Im¬ 
maginale cosa sarebbe, stata la ncostruzio- 
ne di Phnom Penh. svuotata dai «khmer ros¬ 
si». occupata dai vietnamiti e circondata da 
risaie secche aiKora butterate dai crateri dei 
bombardamenti americani. E probabìimen- 
tenere ci riusciva nessuno, (^i, che ìlmon- 
do è uscito da un perìodo di acuta conflit¬ 
tualità, torse si può invece immaginare qua¬ 
le speranza possa aprire la restiluzìone del¬ 
la Cambogia ai cambogiani, avvertendoci 
perù che é un appuntamento per tutti. 


■■ Padre Amedeo Giuliatti aveva 47 anni, da 
tre dùceva la missione (ondata dai Cappucci¬ 
ni a Kikiiurigo. È stalo colpito da un proiettile 
martedì scorso in una località ad una ventina 
di chilometri dalla missione di Ouickuiungo, 
nel nord deli'Angota. Il corpo del frate cap¬ 
puccino era a poca distanza dal fuoristrada, 
che egli usava abitualmente. La notizia delia 
sua morte - confermata solo ieri dal padre 
provìiKiale dei frati cappuccini del Veneto. 
Raimondo Ambrosi - getta un'ombra lunga 
sulla pace finalmente conquistata dairÀngola. 

Col cessate il fuoco che entra in vigore da 
c^gì tra Mpia e Unita finisce infatti la lunga, 
travagliata gestazione di questo paese che nel- 
l'ultimo ventennio si è dovuto scrollare dì dos¬ 
so il colonialismo portoghese, ha dovuto sop¬ 
portare numerose aggressioni sudafricane e vi¬ 
vere una delle guerre civili più sanguinose. È 
comprensibile dunque la solennità e l'emozio¬ 
ne con cui. a nome dei diciotto Stati africani 
presenti, il presidente maliano Traoré ha dato 
giovedì scorso l'annuncio del rc^iunto accor¬ 
do tra i fratelli-nemici a Gbadolite, una cittadi¬ 
na nel nord dello Zaire. Le infonnazioni perù 
finiscono qui. Oltre al cessate il fuoco non cì è 
dato sapere su quale protocollo d'intesa verrà 
costruita la tanto sospirata p^e. Dove, come e 
quando i guerriglieri dell’Unità deporranno le 
armi. Quale «trattamento spaiale» è previsto 
per Jonas Savimbi, fino a ieri nemico numero 
uno dei governo di Luanda e fido alleato del 
Sudafrica deli’apartheid. Chi sì è fatto garante 
di questa intesa. Se e quando sono previste 
eiezioni. 

Che una soluzione interna per la guerra civi¬ 
le angolana dovesse arrivare entro breve tem¬ 
po; era già neH’aria all’Indomani dell’accordo, 
di New York del 22 dicembre scorso in base al 
quale (con la regia americana e il tacito con¬ 
senso sovietico) Cuba e Sudafrica si impegna¬ 
vano a ritirare le proprie truppe dal territorio 
angolano. Pretoria a non fornire più armi e 
aiuti all’Unita e l'Àngola (che ha strappato al 
Sudafrica come prezzo della pace l’indipen- 
detrza della Namibia secondo la risoluzine n. 
435 deirOnu) a non fornire più basi al Nac e 
aiuti in armi alla nàmibiana Swapo. Ma Savim¬ 
bi, che a New York non era stato invitato né 
dai suoi padrini sudafricani né dai suoi alleati 
americani, rimaneva pericoloso; controlla un 
terzo dell'Angola, può contare sulla lealtà di 
un grosso gruppo etoico, gli ovimbundu, e 
vanta amici fra i capi di Stato di mezza Africa.' 
Quaritò baste per protraiTe aiteora per anni gli 
attentati alle infrastruttuie, gli a^uali, le imt^ 
scale, te guerra civile. Co» lo ha convinto ad 
accettare il cessate U fuoco? E cosa ha conrin- 
to Dos Santos a stringergli te mano? 

Da quando sono iniziati i colloqui chè poi 
avrebbero portato all’accordo di New York, uri 
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anno e mezzo fa, Dos Santos ha sempre soste¬ 
nuto Cile nel momento in cui l’Unita non aves- 
». più rapprèsentatò te longa manus dei Suda- 
fricà in Angola le sarebbero state offerte «con? 
dizioni onorevoli di intesa». Promessa mante¬ 
nuta non più tardi del 4 febbrab scorso quan¬ 
do Luanda ha scarcerato settecento prigionièri 
dell’Unita che hanno accettato l'amnistia of¬ 
ferta a tutti i guerriglieri di Savimbi dal governo 
Mpta. Dos Swtos ha inoltre detto chiaro e ton¬ 
do che non vuole criminalizzare { seguaci di 
Savimbi in quanto angolani. Il problema sem¬ 
mai era, e nonostante tutto rimane,-Savimbi in, 
perrona.incontrarlo, tiàttarè con lui,’rign1fica^’ 
va riconoscerli uno status politico. Quanto al 
leader dell'Unita, a nulla gli è valso protestare 
à lYetorìa come a Washington per i’esclu^ne 
dall’accordo dì New York. Al Sudafrìca la nuo¬ 
va pace in Africa australe serve troppo in que¬ 
sto momento per metterla a repentaglio ergen¬ 
dosi ad avvocato difensore degli interessi del. 
suo protetto. La pace del resto interessa oltre¬ 
modo anche agli Usa che gradiscoo là Realpo¬ 
litik di cui Luanda ha saputo dar prova e spe¬ 
rano di far presto buoni affari con io stessè go¬ 
vernò. 

Per coinincere i due contendenti sorto scesi 
in campo ben diciotto paesi africani (e di qùe-. 
sta pace raggiunte va dunque dato merito an¬ 
che all’iniziativa continentale) chè da dicem¬ 
bre ad oggi hanno tessuto una fittissima tela di 
ragno diplomatica pèr mèzza Africa. Hassan . 
del Marocco ha offerto a Savimbi Una bèlla vi)- ' 
la nel suo regno consigliandogli di far «l’esulè» 
per un po', fintanto che le acque non si saran- , 
no calmate in Angola. II. presidente ivoriano 
Houphouet-Bòigny sta mànoviràndo dàli'òtt^': 
bre scorso. Uno dopo l'altro ha riceyìito iìì' ' 
Abidjàn Dos Sàiitos. Savimbi e Piélr Botha. 1 
paesi della linea del fronte (le èx colonie p<^ 
toghesi, Tanzania, Zambia, Botmaiia e Zim¬ 
babwe) hanno lavorato febbiilmènte. La pace 
nell’intera Africa australe è l'unicà lÒro garan¬ 
zia di róprawfvenza. Quanto a Móbutù,Tl piè-, 
sidente delio Zaire, il discorso è uri po' :divef- 
so. Ha umpre fornito basi atl'Unite ed è stato 
il framité per fare arrivare a Savimbi le àrtni e i 
dolteri americani. Un affare lùcroso^per lÙi. Ma'; 
gli americani devOho averto córivlrito a terori- ’ 
re il processo interno di pace in Angola col va¬ 
lido armento di essere oggi il gran patron - 
dello Zaire che traballà sotto una paurosa crisi 
economica ed ha rotto ogni rapporto coi pa¬ 
drino dì sempre, il Belgio. 

Pace sia dunque finalmente per i’Angola,’’ 
au^randoci che. sia'vera, che il Savimbi che ^’ 
ha stretto te mano a Dos Santos abtria una au- 
lorità reale su tutti ì suoi comandanti in armi e 
non rispunti dopodomani un àifrp teipe della ., 
giùngte^ disposto A |v fortuna w 




simuove 


»IARC«U*«MIU*III 


uiea anni aopo 
vietnamiti a casa 


BM Ricordo Phnom Penh poco più di dieci 
anni fa; nel gennaio del 1979. Da pochi 
giorni le truppe vietnamite Itevevano occu¬ 
pata, cacciando il governo dei «khmer ros¬ 
si». Era aiKora completamente vuote, im¬ 
mersa nel suo profumo tropicale che peto si 
mescolava ad un puzzo dì morie. Noii cì so¬ 
no più stato e probabilmente non ci metterò 
più piede, perché quando mi viene in men¬ 
te quel rapido viaggio mi sembra quasi il ri¬ 
cordo di un incubo: E ricordo anche, pochi 
giomì dopo, alla frontiera tra la Cina e il 
Vìqtnam, chiamata allora «porta deiramlci- 
zia», un. combattimento e le sue vittime. Ai- ^ 
Irò ricordo e altro incubo per quei giro che ; 
mi capitò di fare toccando una spaventosa 
guena> tnangoiare fra eserciti che .avevano 
tutti delie bandiere rosse. MI sembra-ora 
che sia passato un secolo. Forse anche per 
questo, per tulli :i miti che nel frattempo so- 
nocaduti, per quel groviglio dì dilemmi che 
allora si costruì in molti di nói, sento la data 
di- ieri in modo particotere. È la data del 
còriipletamerito dèi ritiro vietnamita dalla 
Cambogia, il giorno in cui viene sepolto un 
altro pezzo di quel passato della stòria; del 
mondo segnato da laceranti conflitti anzi¬ 
ché dalla ricerca della pace. E questo, per 
quanto maturo da tempo, è il fattò più im- 
frollante ed immediato, per tutti noi che as¬ 
sistiamo da lontano e che siamo stati diret¬ 
tamente coinvolti dai drammi vissuti dal Sud 
Est asiatico, prima daH’epopea della resi¬ 
stenza alle aggressioni coloniali e impèriàlÌT 
ste e poi dalia tragedia delle guerre intesti¬ 
ne. Possiamo tirare un altro sospiro di sollie¬ 
vo. : . 

Possono tirarlo anche i diretti proiagoni- 
sti70ra, còme sempre accade in casi come 
questi - l'ùltimo è statò quello afghano - 
credo che nessuno sappia bene cosa possa 
succedere; né quanto ancora sarà lunga la 
ricerca di un pieno accordo politico né qua¬ 
le intensità avranno le ricorrenti fiammate 


della guemglia, soprattutto quella dei fami¬ 
gerati «khmer rossi». Forse addirittura non 
succederà nulla, forse un awenimènto.cosl 
rilevante per costruire nuovi rapporti inter¬ 
nazionali basati sulla fiducia, sul, campo sa¬ 
rà quasi un atto formale e lascerà tutto co¬ 
me prima. Sono incognite su cui pesa la sto¬ 
ria, pesa il passato, pesa nella coscienza dei 
cambogiani l’orrore per quello che fu il regi¬ 
me dei «khmer rossi». Ma pes<ì anche il pa¬ 
radosso di una liberazione riconquistata 
quasi undici anni fa grazie ad un intérvento 
militare straniero, che pure eia in sé la ne¬ 
gazione di una liberazione, <!ome pesa ia 
contraddizione tra il bisogno dèlio sviluppo, 
bisogno comune a tutti e fre i pa^ì deli'In- 
docinà, e l'instabilità provocata dà sòlùziom 
politiche non ancora trovate. E strano à dir¬ 
si, ma popoli che. fino a quindici anni fa. 
più hanno dato al mondo quanto a valon, 
ideali e richiami alte solidarietà, si trovano 
oggi nelle ultime posizioni delie classifiche 
planetarie non solo in termini di benessere, 
ma probabilmente anche pei la speranza. 
Qui ste la domanda di oggi: questa volta tut¬ 
to ciò che di positivo traiamo dal completa¬ 
mento dei ritiro di Hanoi dalla Cambogia si 
tradurrà anche In un investimento per i 
cambogiani, per i vietnamiti e - perché no? 
- anche per ì laotiani? 

Come rispondere se non che di certo c'è 
solo che è stata estratta un'altra gro^ spi¬ 
na che infettava i rapporti ìn|:ern^?Ìorìal; e 
chè resta invece avvolto daiririceitezza il 
destino di un altro paese dèi pianeta che fi- 
nalmenie si trova a misurarsi con i propn 
problemi, si nel quadrò di precìse alleanze, 
ma in ogni modo facendo I conti soprattutto 
con se stesso, con le sue foizc: e o^anizza- 
zioni, politiche o militari che siano, con la 
decisione dei suol abitanti. Ci vorrà eviden-. 
temente tempo, forse molto - cosi come per 
l’Afghanistan, per il Centro Anìerica o per i 
paesi dell’Africa australe - firìma che la 



0^ Mpetha. seduto, uno del leader storici dell’Anc liberati in Sudafrica 


.■i Con la liberazione di Sisuiu, Kathrada, 
Motsoaledi, Mqwayi, Mhbaba, Mpetha e Ma- 
semola domenica scorsa in Sudafrìca è dav¬ 
vero successo qualcosa di nuovo. Un regime, 
come quello dell'apartheid non può permett 
tersi un beau geste ispirato alla carità umana. 
Né può leggere più di tento l’ipotesi che Pre¬ 
toria abbia fatto tornare in libertà i suoi più 
pericotosi «nemici storici» solo in vista dell'a¬ 
pertura dèi lavori del Commonwealth in ca¬ 
lendario queste settimana, per scongiurare l'i¬ 
pòtesi di àmZtoni. Aprire le porte dèi carcere 
ad otto leader storici del movimento antise- 
gregazionista è stato im gesto politico preci¬ 
so. Gii osservatori più attenti delie cose suda¬ 
fricane. infatti, affermano che a volere, chiè¬ 
dere e ottenere la scarcerazione degli otto sia 
stato Mandela in persona, per altro ancora 
prigioniero aVictor Zerster 

il presidente dell'Anc, Oliver Tàmbò, òggi 
gravemente ammalato, usava fare fino a poco 
tempo fa una curicsa battute riferendosi a 
Mandela e all’ex presidente dei Sudafrica. 
Reter Botha: «Non è Maiidèla ad essere pri¬ 
gioniero di Botha, ma Botha di Mandela». ÀI 
ternpo. che era solo l'anno scorso. JI tentativo 
di rifonrie deli'aparthèìd dì Botha si era ormài 
definitivamente arenato di fronte allo sct^iio 
dell'ostinato riflutò opposto dai vecchio afri- 
kaner ad avviare qualsiasi forma di dialc^ 
istituzionaie còl rappresentanti politici della 
màggìòrarizé nera, il suo successore, il giova? 
ne De Klertc, ha capito la lezione e ha lancia¬ 
lo la. parola d'ordine «negoziamo». Quésto ' 
peto,'anche accreditando à De fòerk il màsì- 
mo della sincerità, non sarebbe stelo e non 
sarebbe,,sufficienle se l'Anc, tuffoggi fuori 
legge,,e ,|!intero movimento anti apàrtoeid , 
non aitessero a loro volte maturato nuove po¬ 
sizioni e non avessero, sfoderato ancora una 
volta tutta la loro forza. 

È una storia; queste, ancora tutta da scrive¬ 
re, di cui. però vediamo bene ì risultati. L'Anc 
da una parte sembra avercompletamente ab¬ 
bandonato ogni tentazione allo scontro ar¬ 
mato o a tecniche di tipo terroristico; daH'at- 
tra, recuperando in pieno le tradizioni pacifi- 
ste delle orìgini, ha saputo far propria la prati¬ 
ca politica maturata negli anni del dopo-So- 
wèto;. quella che, basandosi su singole batta¬ 
glie civili, hà'saputo dar vita prima al Ftonte 
democratico unito (UdQ poi al Movimento 
democratico di massa. Senza dimenticare l'e¬ 
norme apporto politico e o^anlzzativo alle 
campagne di disobbedienza civile che è stato 
profuso dalie centrali sindacali come la Cosa¬ 
to. 

Mandela dal carcere ha giocato e continua 
a giocare un ruolo'fondamentale in questa 
nuova era della lotta anti apartheid. All'alba 


delia, presidenza De Kleric; In primavera;'^ 
quando era onriai evidente che il vecchio Bo^ ' 
iha, ammalato, avrebbe; dovuto farsi da parte,-'i 
cc^liéndo al balzo Tòccasione politica; di sua 
iniziativa ha sutorato iarpiù grave e pericolcMB '' 
crepa che divideva il mondo nero, per con-’:< 
sentirgli poi di presentarsi come un muro ^ 
compatto di fronte al regime. In quest'ottica 
ha scrìtto una lettera ispirata airappello per 
una pace sociale a quel (iatsa Buthelezi, lea¬ 
der degli zulu e del potente partito Inka^a 
che fino-a^roco tempo prima veniva irtoìcato ‘ 
dàltevAnc come «un tradiloreie un itancheg- 
giaiore dell'apartheid», - te cui ' squadracce si 
erano per altro distinte nella provincia dèi 
Natel nella caccia ai militenti della Anc, del-^ 
rUdf e dì alfre piccole formazioni ami apa^•^ 
theid. Buthelirai. che della liberazione di Mah- 
dela.:ha sempre fatto comunque una propria 
bandiera, aveva la tentazione di qualificani 
come il leader nero con te carte in regola per 
dialogate col tegime. Ebbene, con quella let¬ 
tera Mandela hà azzerato ogni diffeienta;'pur 
di far saKiorii negoziato nel nome dell’intere ^ 
maggiprariza. Perché è questa la fase che il 
Sudafrica' sia vivendo oggi: $f discute per oo- 
viareiàtijttiMva 

Dèll’t^^tto véro e proprio dei n^oziato si 
parlerà poi, quando I neri avranno finain>ente - 
ottenuto k) status di interìociitori pòliticl. ^r 
queste discussioni sulla trattativa esì^ una 
precisa piattaforma politica, redatta dafl'Anc 
due mesi-faèd articolate in sei punti; revoca' ' 
dèlio stato d'èriìergenza; piena legalità per^^ 
l'Anc è tutte te organizzazioni anti apartheid; ^ 
scarcerazione incondizionata di tutti I prigio- ' 
nieri politici, sospensione di tutte le condan¬ 
ne a morte, ritorno in patria di tutti gii esiiiàU ^ 
e garanzia di n^ziatì sinceri. La libwasione ' 
degli otto anziani leader, senza ateunia cóndl- 
Zionè, è parte di quéste «trattathte iter la frat- ' 
tativa», non esitiamo a dirlo, ispirate dà Man¬ 
dela. E De IQérk; é evidente, sta dando prè^ ' 
su prove pèr àttestàre le pròprie buòne interi- 
zioni n^oziali. Una deiegazkmè dèi Movi ' 
mento deimòcratico di massa, rènorme di^à- ' 
nizzazione ombrello che oggi raggnippa tuKe ' 
le associazióni ariti apartoeid comprese le 
chiese e ì sindacati, mercofedì scorso (giorno 
in cui De Klerk ha annunciato la liberazione 
degli òtto) ha fàtto vìsite in contemporanea a' 
Mandèià ih carcere e allo stesso presidente- 
De Klerk; Nel Sùdafricà àncora paralizzato 
dallO'Steto d’eniéigèrizà si sta dunque mùo^ '' 
vendo qualcosa. E il mondo che ste aspetbìn- 
do la liberazione di Mandela può immagina¬ 
re che Mandela sarà sccucèrato solo ll gil^' 
In cui questa fase politica sarà finir e tolti • 
avranno la certézza che biàrichì è rièri nèr 
paese potranriò 'davvero sédèrsi allò stèSSò 
tavolo perpàriatedèl loro totorè; 


l’Unità 

Domenica 
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Sud America 
Le rotte 
della droga 
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Pàraguay, r^o 
del narcotraffico 


SAVKRIOTUTSNO 


■i il passaggio di potere in Paraguay fra 
Stroessner e Rodnguez per ora ru^n cambia 
niente al carattere di dittatura del regime il 
più scaltro e organico che siano riusciti a orga* 
nizzare i trafiicanb di cocaina nel Cono sud 
deirAmerka latina 

Il re del contrabbando, Alfred Suoessner, 
governava da trentacinque anni questa dorata 
portaerei delia malavita La sua presenza ga 
ranliva la sicurezza per scambi del valore di 
migliaia di miliardi E nessuno, infatti, gli face¬ 
va ombra, dopo che era riuscito lentamente a 
distruggete ogni opposizione politica e anche 
I ultima parvenza di un sindacato dei lavorato¬ 
ri, mettendo alla sua testa lo stesso capo della 
polizia. 

Con due soli paesi, Stroessner poteva avere 
qualche noia gii Stati Uniti e il Brasile Con 
Brasilia si era messo d accordo concedendo la 
costruzione della piu grande diga del modo 
sul corso medio del fiume Paranù In cambio di 
pochissimi soldi e molto sudore a buon mer¬ 
cato di legioni di contadini affamati e com¬ 
pensati cpn un salario minimo Quanto agii 
Stati Uniti, Stroessner aveva cercato di tacitarli 
con la celebrazione formale di elezioni ogni 
cinque armi, grazie a finii fiartlti di opposizio¬ 
ne - il Liberale e il Liberal radicale -- che si 
prestavano alla messinscena 
Questa sistemazione sarebbe andata bene a 
lungo e a tutti, se agli inizi del 1987 due novità 
non si fossero affacciate ati'onzzonte airan- 
ziarto presidente fu diagnosticato un cartcìo 
alla pelle, e una nuova politica fu varata dai 
Oiparttmenfo di Stato americano per garantire 
una svolta verso leglmt <fviiu in tutta l’Ameri¬ 
ca latina. I medici pronosticavano pochi mini 
di vita fi dittatore Età cosiddetta trlvoluzione 
demoeratica*;,d6l sottosegretario di Stato Elioit 
AbranUtporo subito, nell'B?, alla caduta di 
BatvlteJliInnno di Haiti ' 

Par garantirsi contro ogni imprevlsio, Stroes^ 
sner aveva tentato dappnma di asslcurere alla 
propria lamblia )a durata di una dinastia Ma (I 

S rimo figlio era diventato tossicodipendente e 
secon^ qihoiessualp, (I tegirqe. trasforma^ 

driguez. qiesciuio a{l omb^ del dittatore ^ipe 
fedemsimo delta casta miUtare« fu designalo a 
succedergli, anche se nel frattempo la timi» 
americana «Selezione* lo aveva additato come 
uno fra 1 maggicwi narcotrafficanti dell'Amertca 
latina 

Per tranciare netto su certe illazioni. Stroes- 
sner obbilgd il figlio qqioseisuate. colonnelio 


Il canao non 
rìsparmia Cuba 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


■I NBtV YORK. Gli Usa, stupefatti, ascoltano 
Per tttuil^iènza troppa coimt^iOne, avevanb 
reiteTatamehte raccontato - più a se stessi, for¬ 
se, che uli altri la favola a fosche tinte delle 
respofìsa&Ulà cubane n^ trattici di cocalnil 
Avevano fatto Itomi, dato cifre Ed un paio di 
inbumittjerano persino giunti, in quello che al¬ 
lora pm al più un eccesso di propagandisti¬ 
co cefo, ad ufficializzare qualche vaga accusa 
in atti di^dmfo a giudizio, Tutte steme, m ogni 
caso, che. come i giochi di fantasia dei bambi¬ 
ni, sembravano perdere verosimiglianza mano 
a mano cheal arricchivano di dettògh Favole, 
appunto. Nient altro che favole tratte dal gran¬ 
de libro del «Regno del Male*, col quale, ogni 
sera, Itonald Reagan cercava di far addonnen- 
tare la coscienza del mondo Ed ecco che ora, 
come una eco inattesa, quella stessa stona 
rimbalza Improvdsamente all indietro, xorre- 
data da tutti quei cnsmi di ufficialissima venta 
che solo la ylVa voce del «nemico* poteva con* 
fenrie. Ed in più, con una ricchezza di partico¬ 
lari tanto sorprendenti e gravi da superare di 
gran lunga I confini della più ardila inventiva 
Non solo le vie detta cocaina passano per Cu¬ 
ba, ma al centro de) traffico, nelle vesti di 
emissario del «Cartello d) Medeilin*. c è uno 
dei pochissimi eroi yivenii della rivoluzione il 
generale Armando Ochoa Sanchez 

La prima reazione è stata di incredulità La 
denuncia, si è detto, nasconde un regolamen¬ 
to di conti politico ai danni d una corrente di 
dissenso alrinlemo delle foize armale 0 an 
cora, in un prevedibile gioco al nalzo Castro 
sacrifica Ochoa solo per salvare se stesso dalla 
medesima accusa di narcotraffico Eppure, per 
quante venta nascosto possano legittimamente 
cercarsi tra le pieghe delia versione ufficiale 
diffusa dall’AVana, o nel rito barbarico del 
r*au(o da fè* tetoi^lva cui il generale è stato 
sottoposto, almeno due dati emcigono con 
solare chiarezza la realtà di un nuovo potere 
fondato sulÌa«omizipne e, soprattutto, l'assen¬ 
za di «zone di immuni* Dove nasce questo po¬ 
tere? 

Quello del narcotraffico è uno strano cancro 
le cui radiq affondano ai due capi estremi d u- 
na lunga teoria di bisogni quello di chi la pro¬ 
duce e quello di chi ia consuma Ovvero nella 
povertà dqi contadini boliviani o pemviani la¬ 
sciati «enisa,alternative di sopravvivenza da un 
lato e, dall altro, la «ricchezza* di una società 
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Il candidato alla presidenza cotomblana Luis Cados Galan lardo moitalmonle In un attentalo 




Bush proclama: 
«È guerra» 




d aviazione (detto «la Colonnella*), a sposare, 
sia pure pro-forma la figlia di Rodnguez. Tutti 
gli osservaton hanno comincialo a coniare i 
giorni che mancavano alla ormai inevitabile 
caduta di Stroessner «Ai massimo entro i primi 
del) 89* si diceva allora negli ambienti dell’op- 
posizine. ad Asuncion E si confermava che al 
vecchio dittatore sarebbe certamente succedu¬ 
to Andrés Rodnguez a lui sarebbe stata affida¬ 
la la transizione verso la «democrazia» 

Di quale transizione sia capace Rodrìguez al 
può desumerlo dal suo curriculum ha comin¬ 
ciato quando era un giovane colonnello a fare 
da padrone indiscusso del contrabbando di II- 
quon e sigarette Poi nel 1972 è passato alla 
cocaina 11 mainmonlo di GuMavo Adolfo 
Stroessner con sua figlia gli ha coperto te spal¬ 
le coscntendogli di passare immune attraver¬ 
so altn incidenti con la Dea come quando fu¬ 
rono arrestati i! trafficante marsigliese Josef Ri¬ 
corri e il brasiliano Adilson Rosatti, quest ulti¬ 
mo con una raffinena di pasta basica nel Cha- 
co orientale Tulli e due furono protetti da Ro- 
driguez Adesso le ricchezze accumulate dal 
nuovo presidente sono praticamonte mcalccH 
labili le svelano in parte le agenzie di cambio 
aperte ad Asuncion le compagnie di assicura¬ 
zioni, fabtmche di birra, catene di stazioni di 
servizio, fattone ville e flottiglie di aerei da tu¬ 
rismo dotate di piste di atterr^gio private e 
conti in banca con moltissimi zen a Miami e a 
Panama Un palnmonio che si dice superi t 
dieci miliardi di dotlan 

Negli ultimi anni, anche sotto la pressione 
deiropinione pubblica intemazionale, Stroes- 
sner era stato costretto a fare qualche conces¬ 
sione alle forze politiche awersuie Cosi la 
Democrazia cristiana, U Partito liberal radicale 
autentico, il Pebrerista e il Movimento popola¬ 
re Golofado (da non confondersi con tl Colo¬ 
rado ufficiale che è il patito di Stroessner) so¬ 
no venuti a galla e volta a volta ricacciati sot¬ 
t'acqua. 

La conferenza episcopale paraguayana ha 
preso un atteggiamento duro verso il dittatore 
e la visita recente del Papa ne ha focrdio una 
prova eloquente. Tuttavia il reglnw ha conli- 
nualo finora a repumere e in queste ore io sui 
facendo nel modo più sanguinoso, per evitare 
che la fine - fìsica o politica - di Stroessn» d 
trasformi anche nel fallimento deirimresa cn- 
minale che la famiglia militare si P costniita E 
questa che deve restare in piedi • per l'impero 
del narcotraffico • quali che siano le liù fra 
suocereo e genero o fra un generale e l altro 
per li controDo delle tangmitL 


Che. nella droga, sublima le proprie ansie di 
Consumo È tra questi due poli che il «Cartello 
di Medeilin* ha costruito il proprio viachkMissi- 
mo impero M punto di partenza, e lungo tutto 
i itinerano, vi è la debolezza organica di Stati 
che, al di là delle spesso fragilissime facciate 
costiiuzionaii, non hanno mai goduto, per as¬ 
senza di riforme, di quella base di massa che 
davvero definisce le democrazie C è la Co¬ 
lombia dove, in una crescente marea di vio¬ 
lenza. il ■narcosislema* va sempre più affer¬ 
mandosi come legittimo e ncoho ciulo surro¬ 
galo delle relazioni politiche Ci sono la Boli¬ 
via soffocata dalla propria endemica povertà, 
ed il Perù, dove lo sfascio dell economia e del¬ 
le relazioni sociali produce ogni giorno nuovi 
mostri C poi, nel mezzo, ia lunga serie dei re¬ 
gimi, delle caste mititan e delle cKissi dirigenti 
attorno alle quali gli Usa hanno foimato II pro¬ 
prio sistema di alleanze regionali 
Qui la droga ù qualcosa di più d'un elemen¬ 
to di corruzione del potere E. oimai, potere 
essa stessa Un anno fa, i disonJini che. in 
Honduras, seguirono la decisione di estradare 
il trafficante Ramon Matta, nvelcirono come 
proprio l accesso ai flussi di denaro garantiti 
dal narcotraffico fosse 1 elemento < he in effetti 
determinava chi nelle forze armate, detenesse 
il comando de facto Ovvero chi tout court, 
governasse il paese In Guatemala le file del 
traffico sono state per lungo tempro tirate dal 
generale Lobos Zamora uno degli uomini forti 
del passalo regime militare oggi a Panamaco- 
me ambasciatore In Coslanca il passaggio 
della droga 6 stato per anni sotto la «supervi¬ 
sione* di Benjamin Pizza, opportunamente n»> 
minato ministro della Sicurezza sotto I infausta 
presidenza di JUberto Monje Era lui che - 
mentre la propaganda Usa si slortava di sco- 
pnre presunte complicità* nel narcotraffico 
del governo nicaraguense - oliava la macchi¬ 
na di un ben avviato interscambio commercia¬ 
le. arqii contro cocaina lungo le vie aeree che 
assicuravano gli aiuti per i contras antlsandinl- 
sti il tutto con l’appoggio della Cia che, per 
questo costruì un vero e propno aeroporto 
nelle foreste di Guanaceste, ai confini ccm il 
Nicaragua Ed è fin troppo noto come, a Pana¬ 
ma, loggi cattivissimo* generale Norìega ab¬ 
bia m realtà costruito il propno solidissimo si¬ 
stema di potere propno sotto i benevoli auspi¬ 
ci dei senozi segreti americani 
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il quartier generale della polizia segreta colomtiiana fatto saltare dal narcotrafficanti 


Ora, le rivelazioni che giungono da Cuba 
svelano una nuova estensione del cancro, una 
Imprevista diramazione ncoplastica che. certo, 
affonda le sue radici ben al di là dei semplice 
ed occasionale alto di fellonia d'un gruppo di 
alti ufficiali 11 traffico è andato avanti per anni 
utilizzando - attraverso la «task force* del mmi- 
slero degli Interni diretta dal generale Antoni¬ 
no La Guardia - Iq stesse stretture incaiKale di 
beffare 1 embargo economico americano con- 
trabbartdando Tecnologie da Miami E molti 
degli ufficiai ^ù o meno innocentemente 
coinvolti noi traffici diOchoa. hanno affermato 
di essere caduti in peccato nella convinzione 
che, cosi facendo, come lo stesso Ochoa an¬ 
dava predicando avrebbero patriotticamente 
contnbuito a risolvere il problema di scaraiià 
di valuta pregiata che affligge {economia dei 
paese Né manca chi, sull onda degli ultimi av¬ 
venimenti toma a fregare in episodi dei pas¬ 


salo Alle accuse che nell 82 un tnbunale di 
Miami rivolse al comandante della Manna, 
quel generale Aldo Santamaria Cuadrado che 
c^i è tra gli accusatori di Ochoa 0. ancora, 
alla immaginosa denuncia con la quale, lo 
scorso anno, un ex aiutante di Nonega, José 
isabel Blandòn. accusò lo stesso Fidel Castro 
d aver ■mediato* nelle relazioni tra il generale 
ed il «Cartello di Medeilin* 

La profondità del male che i) qai^ cubano 
ha portato in superficie resta tuttavia, soprat¬ 
tutto, una lampante prova della necessità di 
una iniziativa regionale comune che al di là 
delia propaganda, in un accordo tra Stati so¬ 
vrani ed «eguali*, affronti di petto la malattia 
del narcotraffico E quanto va chiedendo li 
nuovo primo ministrò della Gtamaica Michael 
Maniey 

Sapranno gli Usa superata la sorpresa co 
gliere l'occasione’ Dubitarne è lecito 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SWGMUMDOINmRQ 


■i NEW YORK. Ventidue minuti di dichiara¬ 
zione di guerra Col comandante supremo Bu¬ 
sh che aveva ntoccato il testo sino al penulti¬ 
mo istante E ancora len pomeriggio, prima di 
comparire alte 21 m punto (3 del mattino in 
Italia) dinanzi alte telecamere, aveva presie¬ 
duto una nunione dopo 1 altra per anticipare e 
definire gli ultimi dettagli della campagna, pri¬ 
ma con I intero gabinetto governativo e i lea¬ 
der del Congresso, poi con Io Stato maggiore 
di coloro che dovranno condurre le operazio¬ 
ni antinaicoiici Fbi. Cia, Pentagono esperti di 
nabilitazione dei dn^ati, responsabili delli- 
strezione 

Guerra lunga, non blitzkn^. quella annun¬ 
ciata da Bush Non promette ia viltona da un 
giorno ali altro Si pone l’obiettivo di ndurre 
del 50% Il consumo di dn^he negli Stali Uniti 
da qui alla fine del secolo E guerra totale, su 
urta molteplicità di fronti Che vanno dalle 
giungle dell'America equatonale alle strade in¬ 
sanguinale di Washington, Los Angeles e New 
YorlL Guerra contro i consumalon, cui è dedi¬ 
cata buona parte della dichiarazione, almeno 
quanto guerra contro i trafficanti 
Come per tutte le grandi guerre, la dichiara¬ 
zione SI accompagna ad una chiamala alle ar¬ 
mi di tutti, una mobilitazione generate, un ap¬ 
pello a unirsi, lasciar da parte le differenze e le 
indifferenze per combattere il Grande Nemi¬ 
co E quest ultima è una delle parti cui Bush 
più CI tiene se ieri, pnma di pronunciare il suo 
discorso m diretta tv ha mandato il suo porta¬ 
voce Fitzwaler a dire che si tratta di «un mes¬ 
saggio personale dei presidente al popolo 
americano, che parla dell'esigenza di uno 
sforzo collettivo, del bisogno di unirsi tutti per 
nsolvere questo problema» 

Non è la prima volta che m America un pre¬ 
sidente proclama guerra contro la droga Ken¬ 
nedy 1 aveva fatto negli anni 60 Nixon aveva 
promesso nel '72 una «guerra totale contro le 
droghe pencoiose* Reagan aveva addinttura 
proclamato una crociata» La maggiore novità 
stavolta é l estensione delle punizioni anche a 
chi consuma le droghe E c è chi ncorda che 
per vent’anni nella pnma metà del secolo In 
America si era cercato di estirpare un altro 
«flagetlD», quello deU'alcool. col proibizioni¬ 
smo Con conseguenze terribili 
forsq mai discorso, in tutta la stona presi¬ 
denziale degli Stati Uniti, era stato preparato 
con tanta cura e raaannuncialo con tanta insi- 
slenza, Ci hanno lavorato per mesi E Io stesso 
Bush ha passato ore in prove di recitazkuie. 
assistito dagli stessi collaboratori che l’aveva¬ 
no aiutatt) nel corso della campagna presen¬ 
ziale, a cominciare dai «mago* Ro^ Alle» 
•L ho imparalo a memona, ve I assicuro, non 
ho bisf^no di lelepromplei», aveva scherzato 
ieri coi fotr^fi -=‘ 

Sui contenuti del «piano Benueu, di cuiìt di' ^ 


aemso di Bush é la presentazione, anticipazio¬ 
ni erano venute da settimane Linea dura, dal 
ritiro delta patente alla condanna al lavon for¬ 
zati in campi di concentramento, contro il 
consumatore occasionale*, quello giudicato 
l anello più debole della catena, colui che si ri¬ 
tiene sarebbe disposto a mollare se drogarsi 
cominciasse a diventare rischioso Riabilitazio¬ 
ne per 1 drogati veri e propri Polizia, prigioni, 
pena di morte per i trafficanti Aiuti economici, 
assistenza militare, anche manne se lo chiedo¬ 
no, 81 paesi andini Colombia Perù, Bolivia, da 
cui proviene gran parte della cocaina consu¬ 
mata negli Usa 

La reazione prevalente alle anticipazioni 
che SI sono susseguite in agosto era stata di 
scetticismo «Nessuna idea davvero nuova», 
•poca immaginazione*, «i ragazzini che si spar 
rano coi mitra Uzi per le strade di Los Angeles 
o trafficano in crack nel Bronx non hanno 
paura di monre, figunamoci se gli fa un baffo 
la minaccia che gli ritirino la patente», questi i 
commenti sentiti 

Ovviamente nessuno dice che far la guerra 
alla droga è sbagliato Ma cl sono già un Sacco 
di critiche da parte democratica sulla serietà 
dell impegrfo annunciato A cominciare dal- 
1 impegno finanziario Due miliardi di dollari In 
più nello sforzo antidroga per portarlo ad una 
spesa totale di 78 miliardi, sono, si ossema, 
meno di quel che il Pentagono chiede per un 
nuovo bombardiere nello stesso anno lucale 
Neanche la suddivisione della spesa è partico¬ 
larmente incoraggiante su 2 miliardi, uno e 
mezzo vanno a finanziare nuove pngioni, solo 
392 per la riabilitazione e I educazione (una 
goccia d aeqqa nel mare, con i 6 milioni e 
mezzo di americani che secondo gli espertf >> 
avrebbero bisogno di assistenza immediata 
per disintossKarsi e gli appena 250 000 per i 
quali è attualmente fornita 

•A parte il fatto che non è chiaro come Bush 
deve fare, se vuole essere preso sul seno, è dir¬ 
ci come pagheremo, qualunque sia l'importo 
che SI decide di stanziare», dice il senatore Joe 
Biden, il responsabile per la drc^ del governò 
ombra democratico 

Resta la suspense della «strategia andina» 

L hanno detto nel mondo più esplicito ponibi- 
le se appena appena il presidente colombia¬ 
no glielo chiede. Bush è pronto a mandare 
tnippe a combattere m una giungla straniera 
£ per ia pnma volta dalla guerra del Vtetriam, 
il puifolico americano cl starebbe, anzi io 
spinge a (arto. Ma 1300 milioni di dollari stan¬ 
ziati per incora^iare lo sradcamenlo delle 
colture di coca, sono meno di quel che clàKU- 
no di questi paesi ufflciaimente ricava da qsrà 
Opinione diffusa é che. per convincere i con¬ 
tadini cofomi^nl a coltivare càffé e quélli pe- 
fuviarti a piantiire aranci a) posto della coca, c| . 


Troppi scheletri 
nelle cantine Usa 


MAMIMO CAVALUNI 


M Lo stato maggiore della freschissima 
guerra antinaicos lanciata da Bush ha emesso 
len il suo pnmo bollettino di vittona Edoardo 
Martmez Romeio, definito con qualche enfasi 
«tesoriere* del Cartello di Medeilin, é stalo im¬ 
barcalo su un aereo alla volta di Atlanta, Usa, 
dove 1 giudici lo rrceicavano da tempo per il n- 
ciclaggio di oltre un miliardo di narcodollan 
Che SI traiti di una grossa preda é piuttosto 
dubbio Che sia invece I unica è più che certo 
Logico dunque che la sua partenza sia accom¬ 
pagnala da qualche forzalo entusiasmo nel- 
VottimisUca attesa che la battaglia m corso - 
assai chiassosa, ma (ino ad ora assai poco 
produttiva «-consenta presto l’esibizione di più 
preziosi bottini 

Quella dell estradizione è del resto, per 
esplicita ammissione delle parti belligeranti, la 
piu significativa cartina di tornasole degli esiti 
del conflitto Gii Usa sembravano - e non sen¬ 
za qualche immediata ragione - convinti che 
solo lontano dalia terra d ongine i grossi nar- 
cotrafficanU possono lare seriamente i conti 
con la giustizia Ed i naicotrafficanli, raccoltisi 
nel smislro gruppo denominato degli «extradi- 
tables*. hanno a loro volta risposto minaccian¬ 
do I assassinio di d'eci giudici per ogni cokmì- 
biano consegnato alla m^istratura america¬ 
na E su questo fronte che lo scontro è più 
jcniento e feroce, più duro e più incerto 

Chi vincerà? Difficile rispondere, anche se i 
precedenli non sembrano di buon auspicio 
per la crociata* di Bush E ciò per almeno due 
ragioni La pnma, ovvia, è che I estradizione 
del narcotrafficante presuppone il suo arresto, 
circostanza quest ultima assai rara - anche in 
una situazione di «guerra totale* come quella 
in corso - nella realtà colombiana Uno dei 
grandi nomi del Cartello di Medeilin, ad esem¬ 
pio > quel Jorge Luis Ochoa. figlio di Fabio, 
considerato uno dei cofondatori del Cartello - 
é finito per due volte nelle mani della giustizia 
E per due volte il suo nlascio é stato assai più 
rapido di qualunque decisione m mento ad 
una sua eventuale estradizione 

La seconda ragione é invece di carattere, di¬ 
ciamo c^I, storico Le uniche due significative 
estradizioni fin qui registrate dagli annali - 
quella del colombiano Carlos Ledher e quella 
dell honduregno Ramòn Matta - hanno infatti 
avuto caratteristiche non troppo beneauguran- 
ti 11 primo - singolare «ideologo» del narcotraf 
fico e fondatore di un movimento che si n- 
chiamava insieme ad Adolf Hitler ed a John 
Lennon - è stato con tutta evidenza consegna 
to alle aulontà dagli stessi boss del Cartello, 
ansioni di liberarsi della sua ormai Ingombran 
te presenza 11 secondo, a sua volta prese la 


via d^li Stati Uniti sulia base di un tacito e 
nOn troppo onorevole accordo tra gli Nienti 
americani ed i comandi militari honduKgni. la 
consegna di Matta - oUrctutto in aperta viola'- 
zione delle l^gi nazionali ~ conto 1 impunità 
per tutti gli alti ufficiali implicati, (e pesante¬ 
mente) nel narcotraffico Ovvero il regalo di 
un capo di medio calibro, ormai «bmeiato* 
dalle circostanze, contro la sopravvivenza del¬ 
la struttura istituzionale che aveva fino ad allo¬ 
ra dato via libera al passaggio della coca Che 
si sia brattato di un buon affare m termini di 
lotta alla droga è. come si vede, alquanto opi¬ 
nabile 

Ma un'altra e più importante ragione spinge 
a credere che la battaglia dell estradizione, per 
quanto ferocemente combattuta (e con alfe 
perdite, soprattutto colombiane), non possa 
m realtà condurre ad alcun vero successo. La 
legge deli estradizione che la Colombia ha va¬ 
rato su pressione d^li Stati Uniti è, nel (atti, 
un autentico mostro giundico O, per me|t{ò 
dire, una vera e propria cessone di sovranità, 
un ulteriore elemento di quel processo di di- 
sfacimento dello Stato che è ia vera causa, pri¬ 
ma àncora che 1 effetto, del {Moliferare arro¬ 
gante ed impupilo del narcofraftiCo > 

In reaJtà nessupa guerce a\la droga* potrà 
nsultare m prospettiva vittoriosa senza essere 
collocata nel suo contesto reale, che é quello 
di una nuova visione delle relazióni tra Nord e 
Sud dei mondo E senza che. m questo ambi¬ 
to. gli Uu rivedano seriamente la propria poli¬ 
tica della sicurezza nazionale Troppi sono gli 
ichelein che, al di là dei proclami di guerra, 
affollano le grandi ed oscure camme del No^ 
darnenca L’eroma del «Triangolo d oro* dila¬ 
gò nel mondo occidentale proprx) perché i 
servizi segreti amencam, durante il conflitto 
vietnamita, favorirono i trafficanti delie inbù 
Meo impegnate contro i Vietcong anche 
oggi, lungo le rotte della cocaina, si muovono 
motte mani «amiche» quelle delle caste milita- 
n addestrate negli Usa con iim anlisowersivì, 
quelle dei «contras» antisandinisti, quelle di go¬ 
vernanti corrotti ma considerati poltUcamenfe 
affidabili Lo|dtatissimo Nonega, per lungo 
tempo nei libn paga della Cia, ne è unJUmino- 
so esempio 

fn questo quadro quelle di Bush non potran¬ 
no essere che parodie di viUone in una paro* 
dia di guerra Una guerra con morti ven - in 
Colombia negli ultimi sette anni sono caduti 
sul fronte delta droga 108 dmgenu polfUci, l§7 
giudici 17 giornalisti 1 550 poliziotti l4QI 
agenti antidroga 308 soldati e 5 000 civili ma 
con obiettivi falsi Falsi e ovviamente, irrag 
gìungiblli 
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La svolta 
in Polonia 


del quale, è facile immaginare, poche o nessu* 
na delle vecchie coordinate politiche, riusci¬ 
ranno a sopravvivere. Le •inimmaginabili al¬ 
leanze» che hanno condotto la tavola rotonda 
ad una felice conclusione - riformisti del go¬ 
verno e moderati di Solidamosc uniti contro i 
rigurgiti conservatori e contro le «fughe in 
avanti» - prefigurano un futuro inedito che do¬ 


vrà ora misurarsi con il più difficile degli osta¬ 
coli: la ristrutturazione di un sistema economi¬ 
co ormai agli sgoccioli. Un'impresa che pre¬ 
senterà cambiati pesanti tanto al potere:qdan- 
lo a Solidamosc. 

Come dice Walesa. La storia della Pólonia 
democratica comincia oggi». E non sarà una 
storia facile... ; , 


ROMOLO CACCAVALE 


■i La Polonia sarà il primo paese dell'Est eu¬ 
ropeo a legalizzare ropposìzione, aprendo co¬ 
si la strada a un sistema politico pluralistico 
non soltanto di fatto, come è già ora, ma costi¬ 
tuzionalmente garantito? È questo l'interrogati¬ 
vo al quale la «tavola rotonda» cominciata ieri 
a Varsavia è chiamata a rispondere. Il proble¬ 
ma di fondo, ovviamente, non è «arrivare pri¬ 
mi»,ma gettare le basi per un processo di rifor¬ 
ma politica, sociale ed economica capace di 
far uscire il paese da una crisi ormai decenna¬ 
le. 

L'atmosfera che si segnala a Varsa\na è di 
grande attesa e speranza. «Apparentemente - 
ha scritto giorni fa un attento osseivatore - tut¬ 
to in Polonia va avanii secondo l'abiluale 
"procedere socialista". Non si sciopera, sol¬ 
tanto si lavora scrtza entusiasmo. Si discute ac¬ 
canitamente, ma non ci si ribella. L'Inverno, 
qui sempre temuto, scone inaspettatamente 
senza danni e il nuovo governo può persino 
menar vanto di una certa popolarità. In realtà 
k> s\iiuppo politico interno nel primo mese di 
quest'anno ha acquistato una dinamica che 
ormai non è inferiore a quella turbolenta esta¬ 
te del 1980». 

Per comprendere come si è giunti a questa 
svolta bikigna risalire agli inizi di maggio dello 
scorso anno, quando per la prima volta dopo 
lungo tèmpQ un'ondata di scioperi spontanei 
aveva Investito alcune régioni del paese. [I go¬ 
verno, per venirne a capo, da una parie ricorse 
al collaudato Impiego del bastone (polizia) e 
della carota (aumenti salariali), e dall'altra 
cercò la iriediazione dlnote personalità catto¬ 
liche làiche notoriamente vicine a Solidamosc. 
Gli scioperi furono stroncati ma tutti compre- 
sero che .si era rótto l-equllibrio incerto che 
aveva assicurato al goverrio un minimo di tran» 
quillita- A- Varsavia, anche negli ambienti di 
Solidarnosc, si tenievei che una nuova crisi sa¬ 
rebbe espiosà; in autùnno/dopo le vacanze 
estive, e Jnyecc'la-séconida ondata di scioperi 
sporitànei esplòse già nel'mese di agosto. 

Questa Volta le auiòiità (Spararono con mag* 
Bior coraggio, coinvolgendo riellà mediazione, 
direttamenlo Lech Walesa, presidènte di un 
sindacato fuori legge. Per un paradosso tipica¬ 
mente polacco, a condurre le trattative con 
Waleu (u ,11 ministro .generale 

Kisidiaktilqtjaie lanciò la^proposta di uha «ta¬ 
vola rotonda* Ira governo e opposizione «sen¬ 
za pregiudiziali». Rapidamente però quei col¬ 
loqui juszczak-Walésafiniròno in Un vicolo 
cieco per il rifiutò del goy^o; di accettare il 
principio che uno dei temi della «tavola roton¬ 
da» fosse la legalizzazione di Solidamosc. 

Sono dovuti trascorrere ancora quattro mesi 


prima dì riannodare i fili del dialogo. Net frat¬ 
tempo a capo del governo era stato chiamato 
Rakowski, personaggio politicamente contro¬ 
verso ma al quale tutti riconoscono intelligen¬ 
za e spregiudicatezza. Rakowski imbarcò nel 
governo qualche personaggio nuovo e poco 
conosciuto, e prese alcune iniziative clamoro¬ 
se, come l'annuncio della graduale messa in 
liquidazione dei Cantieri navali di Oanzica, 
culla e baluardo di Solidamosc. 

La Polonia sembrava destinala ad andare 
incontro a un nuovo periodo di scontri. Lech 
Walesa non si lasciò però impressionare dalle 
prime mosse del neo-primo ministro e ribadì 
la sua disponibilità al dialogo con le autont à. 
Le quali a loro volta si rendevano conto che, 
considerata la simpatia con la quale ì polacchi 
seguivano le riforme di Gorbaciov nellUrss, 
l'immobilismo giocava soltanto a loro danno. 

Primo indiretto segno di un cambiamento di 
rotta fu l'autorizzazione di un dibattito alla te¬ 
levisione Uà Walesa e il presidente dei sinda¬ 
cati ufficiali, Miodowicz (che è arKhe membro 
dell'Ufficio politico del Poup), dibattito che 
mise in etddenza la moderazione del leader di 
Solidamosc. Altro segno di bu(}na volontà fu 
la concessione dei passaporti a Walesa e al 
suo consigliere Geremek per recarsi a Parigi 
dove si incontrarono, tra gli altri, con il sovieti¬ 
co Sakharov. Tutto, insomma, sembrava di 
nuovo in movimento e invece tutto era blocca¬ 
to dal no pregiudiziale del potere a restituire la 
legalità a Solidamosc. 

Alla vigilia di Natale si riunì a Varsavia il Co¬ 
mitato centrale del Poup al quale Rakowski 
tenne un rapporto solo in parte reso pubblico. 
Il primo ministro tra l'altro annunciò che dalla 
fine di agosto si erano ricostituite circa due¬ 
cento o^anizzazloni di fabbrica dell'illegale 
Solidamosc e che un altro centinaio stavano 
riformandosi. Rakowski chiese perciò al Cc 
una risposta netta su come il governo doveva 
comportarsi: «Distruggere, tollerare o coopera¬ 
re?». Walesa , aggiunse il primo ministro, ha 
. proposto una sospensione deibi ostilità, «Che 
cosa deve fare il governo? Mostrarsi sordo?». 
La risposta il Cc l'ha data airinii to di quest'aii- 
no, ma perché fosse positiva, come si sa, Jaru- 
aeiskì ha dovuto chiedere un volo di fiducia. 

La trattativa che sì è aperta ieri non sarà fa¬ 
cile. Nelle file del partito gli oppositori al dialo¬ 
go sono venuti alto scoperto. Anche in Solidar- 
nosc la linea moderata di Walesa non riscuote 
la fiducia di tutti. La strada da percorrere verso 
quello che a Varsavia viene definito il «model¬ 
lo polacco di democrazia parlamentare» è lun¬ 
ga e ancora (ulta in salila. 


Walesa annuncia: 


MASSIMO CAVAUINI 


Mi «Si abbiamo deciso di firmare». Era da 
p(XO passalo il mezzogiorno e la riunione del 
comitato esecutivo dì Solidamosc, il Kkw, si 
era appena conclùsa. Nessun comunicato fi¬ 
nale, so(o quel «si» di Lech Walesa pronuncia¬ 
to di fronte al giornalisti in attesa^ Un «si» che 
equivaleva, tuttavìa, all'apertura d'una pagina 
nuova nella storia della Polònia. Un’ora più 
lardi la notizia-ufficiale.dell'agenzìa Pap: alle 
17, trasmessa in direlia dalla radio e dalla tele¬ 
visione^ ;si-sarebbe svolta la riunione plenaria 
della„tavpla rotonda chiamata a ratificare la 
raggiunta Intesa. Erano rimasti in F>ochi a cre¬ 
derci, eppure eira còsi: il traguardo della lunga 
maratona iniziala il 6 febbraio kprso veniva fi¬ 
nalmente laglìatò secondo le previste tabelle 
di marcia. E, tra i molli commenti, il più effica¬ 
ce è certo queilo ùscito.dajla bocqa di uri gior¬ 
nalista polacco (èvidentémèntè bUpn conosci¬ 
tore di òpsé sportive): «Era da tempo che ci si 
trovava in dirittura. Ma questo arrivo assomi¬ 
gliava ogni giorno, di più a quello di Dorando 
Petti. : : 

Difficile dargli torto. Le ultime giornate era¬ 
no stale un convulso susseguirsi di cadute, di 
riprese e di altre cadute. Il dialogo era apparso 
a tratti esausto, stremato, prossimo al crollo. A 
sostenerlo di fronte agli attacchi, spesso infidi, 
della conservazione sembravà nOn esservi che 
il patrimonio di credibilità che, in questi due 
mesi, tanto il govémo quanto 11 sindacato indi¬ 
pendente avevano gettalo nell’impresa. A.po¬ 
chi passi dalla linea d'arrivo sj era infine frap¬ 
posto il «nò» delle Dpzz, i sindacati ufficiali, al- 
l'accòidO sulla indicizzazionè dei salari. Era 
l'ultimo attacco,: quello che poteva spegiìere. 
ad un palmo dalla vittoria, !è speranze create 
da un liihgo camminò. 

Così non è stalo. E ad impedire un clamoro¬ 
so falliménto finale è stato proprio quesioMa ' 
considerazione del cammino Incredibilmente^, 
lungo che governo e Solidamosc erano co¬ 
munque, riusciti a cornpieie in sessanta giorni 
di collòqui. «Quandó ci siamo "seduti alla tavo¬ 
la rotonda - ha detto. in sostanza Walesa ai 
membri del Kkw - il nostro obiettivo era quello 
della legalizzazione deL sindacato. Abbiamo 
ottenuto mollo dì più. Ed ora non. possiamo 
buttare tutto dalla finestra per uh dettàglio. 
Dobbiamo firmare». 

il comitato esecutivo, dopo due ore di dibàt¬ 
tilo. gli ha dato ragione. Le polemiche delle ul¬ 


time ore non hanno offuscato il fatto che, nel 
corso del confronto, si sono ottenute cose che, 
alta vigilia, nemmeno i più inguarìbili ottimisti 
avrebbero osato prevedere. Solidamosc è stata 
legalizzata, il suo corrispettivo turale ha otte¬ 
nuto perla prima volta la registrazione, è stato 
raggiunto un accordo analogo, sia pure solo in 
linea di principio, per l'organizzazione indi- 
pendente degii studenti. Ed il quadro istituzio¬ 
nale della Polonia è uscito rivoluzionalo dal 
confronto: U 4 e 16 giugno i polacchi eiegge- 
ranno liberamente su liste competitive un nuo¬ 
vo Senato al quale è stato di fallo concesso, 
dopo un lungo tira e molla, un effettivo potere 
di veto sulle decisioni di una Dieta a maggio¬ 
ranza precostituita. Le leggi respinte dalla se¬ 
conda Camera infatti - ed è questo l'ultimo 
dei successi riportati da Solidamosc al tavolo 
delle trattative • potranno essere confermate 
dalla ^jm solo con una maggioranza del 66 
per cento. Si poteva rinunciare a lutto questo 
sull'altare di uno strumentale disaccordo in te¬ 
ma di «scala mobile»? 

Walesa ha risposlo dì no. £ lk)lidamosc lo 
ha seguilo. «Certo - ha detto il leader del sin¬ 
dacato indipendente - non tutto è risolto, so¬ 
prattutto sul piano economico e sociale. Ma 
ora torniamo ad essere un’organizzazione le¬ 
gale». La battaglia, insomma, ricomincia da 
questo punto. 

Alle cinque del pomerìggio, sotto gli occhi 
deH’intero paese, la firma atrintemo del palaz¬ 
zo del Consìglio del ministri, lo stesso dove 
due mesi fa sì erano aperte le trattative. Da un 
lato il ministro degli Interni Czeslaw Kiszczak, 
dall'altra Lech Walesa. Sul tavolo tre docu¬ 
menti; uno politico, uno economico-sindacale 
ed una dichiarazione congiunta su «ciò che 
unisce i polacchi». Dopo otto anni - nonostan- 
-te un’estrema manifestazione di dissenso del 
leader delle Opzz, Miodowicz, che insistendo 
per avere la parola ha provocalo una;sasperi- 
sìone della riunione - si è almeno in parte ri- 
maiginata la ferita che aveva spaccato la so¬ 
cietà polacca. 

Ma non solo. La nuova democrazia r- una 
democrazia arKora parziale, dove la ma^lo-i 
ranza precosliluila nella Sejm ed i poteri del 
presidente della Repubblica garantiscorro alla 
transizione forti elementi di continuità - diven¬ 
ta ora un terreno di scontro aspro all'intemo 


DAL NOSTRO INVIATO 


QABRIEL BERTINCTTO 


Lech 


Wi^cech 


Jaruzeiski 


Walesa 


■B VARSAVIA II telegiornale della sera è ap¬ 
pena iniziato. Di colpo l’immagine dello spea¬ 
ker scompare. Sullo schermo ora c'è il volto 
severo di Jan Bisztyga, portavoce del Poup: «A 
nome di tutte le forze delta coalizione gover¬ 
nativa vi annuncio che dalle prime informazio¬ 
ni risulta che l'esito del voto è stato per noi ne¬ 
gativo. Era un rischio insito in elezioni demo¬ 
cratiche e noi avevamo consapevolmente ac¬ 
cettato di correrlo. La consultazione ha avuto 
carattere plebiscitario e Solidamosc ha ottenu¬ 
to una netta maggioranza. Noi saremo coeren¬ 
ti e non intendiamo esaminare alcuna altra al¬ 
ternativa se non quella che deriva dal respon¬ 
so delle urne. Non abbandoneremo la vìa del¬ 
lo sviluppo democratico». Il potere dunque ac¬ 
cetta la sconfitta e impltcitamente smentisce 
tutte le ipotesi circolate in giornata sul possibi¬ 
le annullamento del voto. E tuttavia Bisztyga 
ammonisce: «Qualcuno deve rispondere della 
stabilità di questo Stato, e c’è l'obbligo (per i 
vincitori) dì assumersene le corresponsabilità. 
Il primo passo in questa direzione sta nell’ave- 
re una comune cura per il mantenimento del- 
l'ordine. Se eventuali manifestazioni di trionfa- 
Visnip e avventurismo dovessero creare anar¬ 
chia nella società polacca, ne risulterebbero 
gravemente minacciate la democrazia e la pa¬ 
ce sociale. Né la coalizione governativa né 
ropposìzione possono permettere che ciò av¬ 
venga». 

Il Poup, insomma, incassa l'insuccesso ma 
avverte che se ne sta ben saldo alla guida del 
paese.e nessuno può illudersi di giocare sul di¬ 
sorientamento del manovratore per disturbar¬ 
ne leiunzipni o, sottrargli il limone. 

Una batòsta dalie proporzioni enormi. In as¬ 
senza di dati ufficiali non resta che affidarsi al¬ 
le indiscrezioni dell’opposizione. Oltre il 90% 
dei seggi al Senato sarebbero conquistati da 
Solidamosc ì cui candidati vincono con per¬ 
centuali sposso superiori al 70%. Alla Dieta for¬ 
se rimerò 35% di seggi destinati ai senza-parti- 
lo è già assegnato agli uomini di Solidamosc 
che ottengono ovunque consensi superiori al 
50%. e non dovranno nemmeno riconere a) 
ballottaggio. Passano Kuron (67%). Michnik 
(69%), Geremek (80%). Onyszkiewicz (80%) 
tanto per citare alcuni dei leader più noti. Vi¬ 
ceversa per i candidali del Poup si profila una 
disfatta storica. La «lista nazionale», ove erano 
raggruppati i suoi maggiori leader compresi i 
promotori delle ritonne, rischia di non manda» 
re alia Dieta neanche un candidato. Quasi lutti 
restano infatti som» la soglia del 50%. Rakowski 
avrebbe il 38%, Kisc 2 ck il 34%, Ciosek e Ca^k 
meno del 30%. Il Poup sarà comut)que rappre¬ 
sentato nella Dieta in posizione di maggioran¬ 
za assoluta grazie al meccanismo che as^na 


alla coalizione governativa circa il 65% dei seg¬ 
gi. Ma mancheranno i suoi leader più impor¬ 
tanti. 

La straripante vittoria di Solidamosc, la so- 
rrora sconfitta del Poup, ma anche rattissima 
percentuale dì astenuti sono i tre volti delle 
elezioni, i tre volti della Polonia odierna. Una 
Polonia in cui due quinti dei cittadini, rifiutan¬ 
do il voto, si tirano fuori per apatia, disaffezio¬ 
ne o avversione, dal processo di dialogo e in¬ 
tesa nazionale suggellati nella tavola rotonda e 
Itegli accordi tra governo e oppostzioite del 5 
aprile scorso. Un voto in cui si scarica, come 
dice il portavoce dì Solidamosc, Onyszkiewicz, 
la voglia di colpire simbolicamente «il sistema 
staliniano». 

Si avvera quel che i dirigenti più lungimiran¬ 
ti dì Solidamosc avevano ventilato come un’i¬ 
potesi da scongiurare; Solidamosc divora con¬ 
sensi popolari ed ora teme i postumi deH'indi- 
gestione. Perché la dilagante vittoria conqui¬ 
stata ai Senato consentirà solo di esercitare un 
diritto di veto verso le decisioni deH'altra ca¬ 
mera. la Dieta, ove il 65% dei seggi resta asse¬ 
gnato alla coalizione di governo. E intanto il 
pòtere resta nelle mani del Poup. E Soìida^ >. 
nosc nel giorno in cui la matematica ne con¬ 
sacra la superiore popolarità, resta confinata 
nel ruolo di oppositrice. Ed ora il rischio è che 
si inceppi la macchina del dialogo Ira governo 
e opposizione, messa in moto per raggiungere 
gradualmente il traguardo delta democrazia. A 
spingere la politica di intesa c‘è un motore a 
due pistoni: quello di Solidamosc si è messo a 
funzionare a pieno ritmo, quello del Poup ha 
preso a zoppicare paurosamente. Il voto po¬ 
polare ha fatto fuori quasi tutti i massimi diri¬ 
genti comunisti, i promotori e sostenitori delle 
riforme, ed ora nel paftitoi«dim hanno motivo 
di alzaie la voce e mettere sotto accusa il 
groppo dirìgente: vedete dove ci ha condotto 
la linea deH'apertura, potranno dire, recla¬ 
mando il diritto a prendere II. pósto di chi ha 
fallilo. Tanto più che sul piatto della bilarteia , 
potranno rnettere almeno una fétta di quel , - 
38% di elettori che ha boicottato II votò dimò^ 
sitando che In Polonia sono molti coloro che 
per setticismo o per vera e propria ostilità, al 
dialogo e-ai cambiamenti non ci credono-af** 
latto. La via d'uscita da una situazione cosi: 
complessamente critica è probabilménte quel- ' ! 
la inidicata dal generale Jaruzeiski: realizzarè 
' presto, prima che «a troppo tarcE. ua govetno 
di larga intesa nazionale. Ma acceltaré i'invito .. 
del )>fMidente Jarùzeiski richiederebbe ai cabT ' 
delToppósizione il coraggio di rìhUilciaie alle 
’ precondizioni finora p^te, vale a dire prima la 
piena democrazia e poi l'ingresso nella slansa..; 
del bcMtoni,'e non il vicéversa. 
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Panoramica della «tavola rotonda» tra il potere e ro[H>osizione a Varsavia 


■i VARSAVIA A Mazowieckì manca solo l'in¬ 
vestitura formale ma non dovrebbe tardare 
.molto. Secondo gli ambienti del Belvedere, la 
residènza ufficiale del capo dello Stalo; l’an¬ 
nuncio sarà dato stasera stessa. Probabilmente 
ai termine della riunione plenaria del Comita¬ 
to centrale del Poup. Jarùzeiski, prima di com-. 
piere una mossa cosi radicaimenle innovativa 
nella vita politica polacca, vuole avere la cer^ 
tezza che in casa comunista la svolta sia stala 
accettata. Che rion ci siano cioè résislenze dà 
parte del h>up a cedere per la prima volta in 
40 anni la poltrona dì premier. 

Sembrava già di ascoltare un primo rninistrp; 
in carica quando Mazowieckì è entrato nel V 
merito'delle discussioni e delle polemiche sul-, 
la partecipazione del POup alla coalizione di 
governo guidata da Solid^osc e imperniata 
suirailéànza'tra gli uomini di Walesa, contadi¬ 
ni e democratici: «È possibile che nell'esecuti¬ 
vo siano; attribuiti al Partito comunista non so¬ 
lo i ministeri degli Interni e della Dilesa ma an¬ 
che altri. Non è'nostra intenzione spingere il 
Poup a un atteggiamento di rifiuto, non voglia- 
, mo maridàrlò ^U’opposìzìone. Vogliamo anzi 
cooperare. Al popolo polacco vorrei .dire che- 
oggi ^uttì irisiéirie possiamo aprire una nuova 
pagina deila nostra storia». 

Mazowieckì dunque si accinge a prendere 
in manó le redini del comando senza desideri, 
di rivincita rha con spirito costruttivo. Ed è im¬ 
portante che queste intenzioni siano espresse 
pr^rio dai leader dì Solidamosc che forse più 
di ogni altro aveva espresso scetticismo sul- 
i'opportunità di un accordo di governo con i 
comunisti. E^li, facendo proprie le posizioni di 
una parte della Chiesa, aveva anzi ventilato in 
passalo la preferibilità di restare all'opposizio¬ 
ne aiKora un po' e profittarne per curare me¬ 
glio la costruzione di una forza politica alter¬ 
nativa al Poup. Oggi evidentemente Mazowiec- 
ki ha cambiato parere. Si può anche ipotizzare 
che le massime gerarchie ecclesiastiche non 
siano rìmaste^tranee alla scelta di Mazowiec- 
ki come premier. Mercoledi Jarùzeiski aveva 
ricevuto:!!.primate cardinale Gleinp. E ieri, la- 
sdato:U'&l\%deré, Mazowieckì slè recato a fà- ' 
re visita proprio a Glemp. Il ruolo che la Chie¬ 
sa svolge di fatto nella vita politica polacca è 
noto, un ruolo di mediazione spesso motto im¬ 
portante. 

■ -La carta Màzpwiecki è parsa vincente già 
- nella tarda seràia'di giovedì- A colloquiò con 
Jarùzeiski, Lech Walesa aveva proposto una 
tema di nomi graditi a Solidamosc come futuri 


premier, pél tre; uno. Jacek KUron. poteva es¬ 
sere escluso fin daH'inizìo perché troppo 
«schteratt^, ttqpiro identtficato con un settore . 
àpecifi^!di So|irtairto9c. Geremek si autoelimi- i 
navà anniirìciando che non era disponibile e - 
che avrebbe continuatoja svolgere la sua azio¬ 
ne di capr^ppo alla Dieta. Restava solo Mbt 
zòwièckì ed é probabile che in realtà i leader 
dì Solidamosc avessero concordato quella 
scélta fin. dàjTìniziq, affiancandola con i nomi 
di'Kuron e Geremek solo per non presentarsi a ' 
Jarozeiskì còri un unico nominativo e rendere 

poco diplomatica la propria proposta¬ 
li gipmaie di Solidamosc CoKtàiV^bòKzù, 
già ierì:"pubbticava in prima pagina uria gran¬ 
de foto dì Mazowieckì accanto ad un fondo di 
Ernest Skaiski net quale la designazione del- 
l'intelletiuale cattolico veniva definita «mólto ' 
probabile», «^riibra qùa$i certo A si lèggeva - 
che nel nascente governo il Poup avrà gli In-- 
temi, la Difesa e forse altri miriìstéri. Ciò è il ri¬ 
sultato dì concessioni da parte dell'opposizio¬ 
ne». E qui seguiva la spiegazione e giustifica¬ 
zione dei cammino tracciato da Walesa con le 
sue inattese e talvolta conlraddittOriédichiarà' 

; zioni'delle ùltime séttitnariìè. Dalla proò^tè di 
un govemo di Solidamosc si è passati à quella 
di una coalizione con i contadini e i democra¬ 
tici per approdare iivline «alia grande coalizio¬ 
ne, sèriza però arretrare rispetto alla questione 
centrale: cioè II ruoto dirigente deve passare 
dai Poup a Solidamosc». «Ciò che pareva l'in- : 
comprensibile meandro di Walesa - aggipnge- 
va l'articolista è risultata:invece una manovra 
politica condotta alla perfezione». 

Il nuovo governo è ormai in gestazione. Sì 
discute già . delle ripartizioiii dei portafc^li, 
benché resti irrisolta la questione rà cui di- ’ 
pendono le altre: quali e quanti ministeri avrà 
il Poup? Interni e Difesa saranno diretti da 
esponenti comunisti, questo è praticamente 
cenò, Non è chiaro ii destino degli Esteri, che 
potrebbero alia fine venire affidati a uno degit ^ 
ex alleati dei comunisti, forse Roman Mali- ’ 
nowski, leader delpartitò contadino. 

Oggi c’è attesa per la riunione del Comitato ' 
centrale del Poup. Esso dovrà prendere atto 
della nuova collocazione del partito nelfarìi- 
vèrso politico polacco. Una collocazioné àn¬ 
cora Impòrtante ma non più dominante come, 
éraatato per tutto un quarantennio. Ed è novi¬ 
tà enorme per la Polonia e per tutto rEslèuro- 
peo. Logico che tra milltàntì e dirigenti del 
Poup ci sia disagio. 


l’Unità 

Domenica 
17 dicembre 1989 
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Una battadia che costa. 

Avrai visto, in questi giorni, quanto 
la libertà di stampa sia circondata, 
mihacciata^,assaltata. 

Crescono gb attacchi a chi non si 
aUineav a cM parla con voce diver¬ 
sa, a chi si oppone. Bisogna rispon¬ 
dere a questi attacchi, caro lettore, 
e servono rinforzi. Per questo ti 
chiediamo di abbonarli e sostenere 
rUnità. Per farla diventare ancora 


più forte; per consentirle di darti 
un’informazione sempre più seria, 
qualificata, approféndita; per aiu¬ 
tarla a battere l’arroganza e la stu- 
pidità del potere. %una battaglia 

'■ ‘ V- 

che costa e che richiede gh sforzi 
di tutti. Anche il tuo. 

I vanta ggi per g h abbonati. 

Chi si abbona a 5-6-7 giorni ha la 
garanzia del prezzo bloccato sia 
nel caso di aumeriti dei giornali, 


sia nel caso che la stessa Unità au¬ 
menti di prezzo la domenica. In più 
non paga il Salvagente né altri in-" 
serti e iniziative particolàri e si tro¬ 
va gratis la Bibhoteca de rUnkà, 
(qnìést’anno sono previsti 8 fitoli); 
Infine, per tutti, forti sconti. Caro 
lettore, tira la soi^a. E vedrai che 
abbonarti ti conviene. 

Ecco come fare. 

Conto corrente postale il 29972007 


mtestato a I LImta s,p,a. 

Taurini 19, 00185 Roma; o a^^o 
bancario 0 va^a postale. 

Oppure versando PiJnpQWn nelle 
Sezioni o nelle Federazioni dri Pei. 
Ti aspettiamo. 


TARIFFE ABBONAMENTO'90 


ANNUO S MESI 

3 MESI 2 MISI 

7 NUMERI 

295.000 150.000 

77.000 51.000 

S NUMERI 

250,000 132.000 

67,000 46:000 

5 NUMERI 

225.000 114.000 

57.000 - 

4 NUMERI 

IS5.000 93.000 


3 NUMERI 

140.000 71.000 


2 NUMERI 

95.000 . 49.000 

- • ' 

1 NUMERO* 

40.000 25.000 

— J ' 

SOLO SARATO 

65.000 35:000 

' . 

TARIFFE SOSTENITORE E. l.200.000.- L C00.flllO 

* Nel caso il numero domenicale de. l'Unità,aumenti 
di prezzo, ci riserviamo di comunicare li nùo.va 
tariffa agli abbonati per la sola domenica. 
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8 ottobre 


ARTURO BAHIOLI 


Candeline davanti al Parlamento di Budapest In memoria delle vittime dei 1956 


ARTURO BARIOU 


■i BUDAPEST. Tornano in vita dopo quaran* 
t'anni i partiti politici in Ungheria. L'atto uffi¬ 
ciale di rinascita (anche se non c'era mai sta¬ 
to un decreto uffìciaie di scic^lìmento) è stato 
varato ieri dal Parlamento con l'approvazione 
a larga maggioranza della legge che garanti¬ 
sce i diritti di associazione e di riunione. È una 
grande svolta nella vita del paese e sulla strada 
della trasformazione del sistema, la prima vera 
vittoria della riforma codificata dalla legge, un 
passo fondamentale nella realizzazione di 
quello Siato di diritto che, nelle promesse del 
governo, dovrebbe trovare espressione organi¬ 
ca entro un anno nella nuova Costituzione. 
Questo non significa tuttavia che la leg^ ap¬ 
provata (di impronta liberale e nei suoi con¬ 
cetti fondamentali a .livèllo della legislazione 
occidentale) segnlgià l'avvento di una demo¬ 
crazia plùrìpartiiica. Anzi oggi è ancora diffici¬ 
le dire se e quando e come il pluripartUisrno 
potrà funzionare. E non solo perché la legge 
sulle associazioni avrà bisogno di un'altra 
completnentare che ne regolamenti la loro 
esistenza e il loro funzionaménto (sarà porta¬ 
la in Parlamento ad agóstb) . Ma anche perché 
bisognerà vedere come la battaglia politica in 
coiso porterà a'configurare là nuova legge 
eleltóraie e ini che misura il sistèma (e la nuo¬ 
va Cbstituzione) pòtMnno e^re affrancati 
dal principio stalinista dèli«rùolo dirìgente del 
partito comunlstai. 

Nè) gran:fermento.che travaglia in questi 
mesi l'Ungheria non é «Kóra dato individuare 
un. progetto |>3litico cianico e definito. Cosi 
nei pQsu cl sono dirigenti :(coirne Pozsgay) che 
spingono una accelerazione delle riforme 
fmlitiche sòsieriendò che non c'é più tempo 
da perdereraltri éhe cercario di temporeggiare 
e rallentàre li processo (come ha denunciato 
in Pariamento i'accàdèmiiro Szèntagothai), al¬ 
tri ancóra che, come il sMretarìo generale 
Grosz, abttoKneanò i pèricou di destabilizza¬ 
zióne é di ànarchlà cne possono venire da ri- 
fomte pfecipliose, àltri che si oppongono 
apertamente alla rifórma-còme-ha fatto l'ex 
ministro Pula in Parlamentò schierandosi con¬ 
tro la nàscita di altri pattiti». 

Ma c’è anche chi, riformista convinto come 
Nyer8.'ammeité chèla soluzione di molti pro¬ 
blemi viene rinviata «pérché non esiste ancora 
un programma di riforma sufficieniememe eia- 
boralò*. £ altretlanlo indeterminata è la situa¬ 
zióne irà-1 movimenti altérnàtivi alméno per 
quanto riguarda la fòrinùlaziònè di programmi 


e di strategie. Non è un caso die in questo ulti¬ 
mo anno dì ampia tolleranza da parte del po¬ 
tere, specialmente dopo la Conferenza del 
maggio scorso del Posu che ha rappresentalo 
un forte stimolo al dibattito politico, accanto a 
decine di associazioni e a numerosi sindacati 
un solo partito politico sia tornalo alla luce 
(quello dei «Piccoli proprietar;*) e solo la na¬ 
scita di un altro sia stata abbozzata (il partito 
socialdemocratico). Embrioni si possono scor¬ 
gere in formazione airintcmo di associazioni e 
movimenti; un partilo 
tlto liberalradicale nel 
partito verde in alcune 
che. Ma gii indugi sono il segno 
non ancora corrclusa di identità, 
ideologiche o meno, di interessi da 
tare, di aderenza alle reali 
tà ungherese, di strategie da 
fronti del potere e della 
sterna. 

Da un sondaggio condotto 
moscopico, e pubblicato dal 
pendente Refomt, risulta che 
gli ungheresi ritiene possibile 
in un prossimo futuro, che 
tiene necessario e che infine appena un 
auspica che il (bsu in caso di pluripartitismo 
non conservi il ruolo di partilo guida. Cifre da 
prendere cerio con le pinze tenendo conto di. 
mentalità stratificale in quarant'anrii, di ìimorì 
sui riflessi inleniazionali, di preoccupazione 
per le difficoltà economiche del paese, ma in¬ 
dicative. In questa situazione lo scenario politi¬ 
co a breve scadenza, che Posu e governo pro¬ 
spettano, è quello di «una coalizione di forze* 
per rilanciare l'economia ungherese e per at¬ 
tuare le riforme politiche. Uno scenario da 
iidarìetà nazionale, da fronte popolare ri«^lt 
anni immediatamente successivi alla liberazio¬ 
ne. Un appello In questo senso è stato rivolto 
in Parlamento da Janos fierecz, membro del¬ 
l’ufficio politico del Posu, al Forum democràti¬ 
co, al fronte di marzo, al partito dei piccoli 
proprietari, alla associazione liberaldemocrati- 
ca. ad altre associazioni e al partiti in fase di 
gestazione E in questi giorni proposte analo¬ 
ghe si erano sentite da parte del primo mini¬ 
stro Nemeth, da parte di Njjers e di Pozagay. 
Ma ancora non si sa su quali basi, programmi, 
contropartite la coalizione potrebbe nascere. li 
latto é che anche in questa direzione come ha 
detto f\>z^ay c'è incertezza e diffidenza da 
ambedue le parti ed è motto difficile ancora 
instaurare un rapporto. 


Prima Che cadesse it muro oi eenmo, rungnena aveva oeciso oi aDoatare la comna oi terrò 


ARTURO BARIOU 


BB È stato mollo di più di un funerale, è stato 
il ricongiungimento di un popolorcon la sua 
storia, con le lotte per la libertà. l'indipenden¬ 
za, la costruzione di uno Stato moderno^che 
furono gli ideali dGlh848 e delta rivoluzione 
del I956 e che sono la speranza di c^gi. Èsta- 
(a la rivincita politica di Imre Nagy c dì lutti i 
suoi compagni. de»a,kuó lunga loMa ajl'interv 
no del partilo e della società ungherese e con¬ 
tro tulle le forze esterne per riformare il siste¬ 
ma. È siala una indicazione che non può lar. 
sciare equivoci che gli ungheresi vogliono vol¬ 
tare pagina, e apnre per il loro paese un'epo¬ 
ca nuova> 

Una folla di 4ùecentortrecenfóm>|à pèi^ne^ 
ha cominciati ad affluire 'suita graride piazza 
fin da) primo mattino, regolata, ma senza alcu- 
no sfpr^. da almenp^qU|Eittrpmila poliziotti di¬ 
gli allriifisl^^SS^^^^^^n^Siiu- 
nista iuciiato e riabilitato; nel '56, poche selli- 
marié-jlrirna che scoppiasse la rivoluzione, 
erano Amplici e suggestive. .Su uno sfondo 
bianco .^piccavano le colonne e la facciata 
neoclassica rivestite di. nero dei Museo e pure 
ammaniaia di nero ia grande colonna al cen¬ 
tro del-^miccichio scultoreo che incorda’il 
millenai|o della nazj^èunghqrcsc. . 

La pi^za è statu pecore a^wolta dal silenzio 
sottólirilato ancoraf/dkpiu dal: soUofondo di 
muslchei funebri 6 dallo speakerxhe scandiva 
i nomi dei trecento e più condannati a morte c 
il cuiTic|>rdp è stato associalo a quello di Nagv 
e dei 5i|>i .conìpagnirl familian dei martin, le 
vedove; ì figli, 1 parali più^strétti.i ràppresen- 
tanUdévpartitie deìtePiganizzM^^^ 
lomali pa luce nèìl'OnghèVià di oggi, iedele- 
gaZlphl del Pàriarrièrtto e'dél g^mò,ypg,hpe- 
si. i mwbri delle“raropé«‘?”§e;.®Ì?.ìp'0a|i': 
che a Budapesl,,.er|fi&®ufl -dofeo: Jdnlano- 
dalla scrinata dMfiófHeiat^lieFeiri..ricoperti 
dalla bandiera irteotafé.^ul fianco’delle bare 
spiccavarip i nómi con lodata di nàscita e 
quella deilà morte. La lolla era trattenuta dalle 
transenne ^ uno speciale seivizio d'ordine la 

incplohi^a wraó le baf^pe|pc^re rùli|mo 
saluto:.A crocpii^chi 


jnchliyi^ÌÌMÌ^tóÌ(#aJèsta.,pip^^ 

a tetTa lé bandiere. Tutti portavano fiori. 


Alle 11 l'afflusso della folla é stato fermato 
éd è cominciata la cerimonia protocollare. È 
giunta prima di tutte la delegazione del Paria- 
mento condotta dal suo presidente Szuros, 
portando una grande corona. Poi è stata la 
volta delta delegazione del governo con il pri¬ 
mo ministro Nemeth, il vkeprimo ministro 
: Mcdgyessy, it ministro di Stato Pòzsgay. Le due 
delegazioni si sono schierate di fianco alla ba¬ 
ra di a fare il loro turno di guardia d'ono- 
■ re. Quindi è venuta la delegazione delle Chie¬ 
se» cattolici, riformati, evangelici, unitari, orto¬ 
dossi, ebrei, con it cardinale Paskai alla loro 
testa. È stata successivamente la volta delle 
rappresentanze. parlamentari aperta datl'am- 
basciatore statunitense Palmer. Tra esse anche 
quella italiana con l'ambasciatore Nitti. Fra le 
ambasciate assenti soltanto quelle di quattro 
,• Albania, Gina, Corea del Nord e ffoms' 
’ nia.'' ffoì sono venute le rappresentanze dei 
partiti. Tra le prime quella del Partito comuni¬ 
sta italiano con il segretario Achille. Occheltp 
accompagnato da Piero Fassino e Federico Ar¬ 
gentieri. Davanti alle bare sono sfilali i rappre¬ 
sentanti del Partilo radicale Irasnazionale con 
Slanzani e la Bonino, quelli del Partito sociali¬ 
sta italiano con il segretario Craxi, i rappresen¬ 
tanti di Charta 77 dalla Cecoslovacchia. Soli- 
darnosc dalla Polonia con Michnick. Romania 
libera e l'Associazione degli emigrati romeni 
in FVancia. partili ungheresi socialdemocratici, 
liberaldemocraticj. popolari, cristianopopolari. 
Le associazioni e i gruppi politici come il Fo¬ 
rum democratico e il Nuovo fronte di marzo, 
l'Associazione dei giovani democratici, le nuo¬ 
ve organizzazioni sindacali, la Lega per i diritti 
umani, rappresentanti dell'Accademia unghe- 
, rese, della Radio e della televisione, dell'Asso¬ 
ciazione degli scrittori, dei cineasti (con Mik- 
’^los Jancso). 

. La cerimonia è terminata a mezzogiorno e 
subito è ripreso il pellegrinaggio della folla. Al¬ 
le 12.30 un minuto di silenzio, di raccoglimen¬ 
to e di cordoglio si è fatto nella piazza, musica 
di Herkel in sottofondo. Un silenzio che si è al- 
largato a tutta la capitale , a tutta l'Ungheria 
;4ove il lawro è stato sospeso dapperlultó. Un 
brivido ècorso per la folla quando poco dopo 
' la vóce di Imre Nagy registrata in uno dei gior- 


M BUDAreST. 11 nuovo partito socialista un¬ 
gherese é nato dalie ceneri del Posu ieri nella 
tarda serata ed é arrivato alla ribalta della vita 
politica ungherese con uno straordinario risul¬ 
tato trionfale che ha cancellato d’un colpo tut¬ 
te le paure, le incertezze, le preoccupazioni 
della vigilia. Il prc^amma profrósto dall'aia ri¬ 
formista del Posu e il nuovo nome del partilo 
hanno raccolto il voto dì 1005 delegati, i con¬ 
trari sono stati solo 159, gli astenuti 38. L'as¬ 
semblea ha accolto l'annuncio del rteultato in¬ 
tonando l'inno nazionale «Dio benedica l'Un¬ 
gheria*. li movimento della sinistra europea è 
oggi forte di uri nuovo partito, il primo disloca¬ 
to in quella pèrle deH'Europa fino a ieri defini¬ 
ta del «socialismo reale* e cwgi in pieno fer¬ 
mento di trasformazione democratica. La 
grande svolta al congresso del Posu e il trionfo 
delle concezioni riformatrici si era delineata a 
tappe durante tutta la giornata di ieri, prima 
con l'annuncio di un accordo r^giunto tra la 
piattaforma dell'alleanza riformista e quella di 
alternativa democratico-popolare, poi con una 
conferenza stampa del capofila cfoi riformisti 
Pc^ay ed infine con un intervento in aula ac¬ 
compagnato da frequenti e scroscianti applau¬ 
si de) presidente dei Posu, Nyers, per arrivare 
alla votazione sul programma e su) nome del 
nuovo partilo. 

il risultalo dello scrutinio dice che attorno 
alla piattaforma dei riformisti hanno fatto bloc¬ 
co tutte, le altre piattaloime ad esclusione di 
quella dei conservatori marxisti e dei più irri¬ 
ducibili sostenitori di quelle che fanrto capo 
all'ex segretario generale del Posu Grosz e al- 
Tex.memfaro delt'ufficio politico Berecz. I) par- 
tiÌo;fpndaU> da Kadar. da Nagy e da Lukacs il 
9)|: 6riòbie den956 e che ha determinato per 
piùdi trent'ahhi la storia ungherese è morto. Il 
nuovD.paitito nasce senza la temuta e perico¬ 
lósa sp^atura che avrebbe potuto complica¬ 
re ulteriormente, se iwn mettere addirittura in 
pericolo, il pacifico passaggio dell’Ungheria 
alla deinocrazia. C^i il congrc^ procederà 
. àlta-nìMnina dèi nuovi organismi dirigenti, pre- 
sideiua e consiglio nazionale (non ci sarà più 
un semtàrio generale e un Comitato cenira- 
)éy..Ma aiM>aTe oramai sicuro che Nyers verrà 
eletto a stragrande maggioranza a pr^idenle 
del nuovo partilo. La netta vittoria dei riformisti 
è stata r^iunta senza alcun compromesso 
deteriore, sulla base di un programma chiaro 
e senza equivoci per il socialismo democrati¬ 
co. essenziali di questo pn^rammai sta¬ 
to di,diritto sulla base di un largo consenso na- 
zSM^le, divisione equilibrala dei poteri, parla¬ 
ménto liberalmente eletto con poteri supremi 
e rappr^ntanle della sovranità popolare, 
pluripartitismo come strumento di organizza¬ 
zione e di espressione della volontà popolare, 
rappr^nianza degli interessi autonomi e di¬ 
fesa di tutte le minoranze, sistema politico tra¬ 
sparente e controllabile dai cittadini, autono¬ 
mia del poteri locali.- 

Il socialismo, ha detto Poszgay, non sarà più 


un mitico obiettivo da raggiungere, il nostro di¬ 
venterà un partilo di azione politica e questo 
congrèsso avrà contribuito a fare entrare l'Un¬ 
gheria nel solco del socialismo europeo. Posz¬ 
gay ha auspicato buoni rapporti con tutti ì mo¬ 
vimenti e i partiti della sinistra europea, anche 
con l'Intemazionale socialista, ha sottolineato 
il bisogrK) che l'Europa ha di avere al suo cen¬ 
tro paesi politicamente ed economicamente 
rinnovati e che garantiscano stabilità. Ha riba¬ 
dito la necessità di maniere buoni rapirorti 
con i paesi dell’Est e ha sostenuto come ci sia 
un’influenza reciproca tra i processi in atto in 
Ungheria e quelli innescati dalla perestrojka di 
Gorbaciov in Unione Sovietica. 

Per quanto riguarda l’appartenenza dell'Un- 
ghcria al Comecon e al Patto di Varsavia Posz¬ 
gay ha detto che il problema primo non è 
quello di uscire ma di agire nei due organismi 
da paese sovrano e in rapporti di parità. Posz¬ 
gay. che appare ormai come ii sicuro candida¬ 
lo del Psu alle elezioni per il presidente della 
repubblica, ha detto di non aspirare a cariche 
airinlemo del partito e si è detto sicuro che la 
trasformazione del Posu apre riuove possibilità 
alle prossime elezioni politiche. Il portavoce 
del congresso Barabas ha detto che il profilo 
del nuovo partito potrà assomigliare a quello 
del Partito comunista italiano o a quello del 
Partito socialista finlandese. 

Durante tutto il dibattito di ieri i conservatori 
marxisti sono stati praticamente latitanti, iixta- 
paci di esprimere un inteivento organico che 
delineasse rinnovamento e riforme ancorati al¬ 
la vecdtia concezione del partito. Si sono sen¬ 
titi interventi nostalgici di un operaistiK) can¬ 
cellalo nei nuovo partito a sostegno della con¬ 
cezione dello Stato sociale, a difesa della pie¬ 
na occupazione e delle categorie più deboli, 
di una politica estera attenta a non deteriorare 
i rapporti con gli altri paesi socialisti. Ma non 
c'è stata una proposta che potesse porsi vera¬ 
mente come alternativa ai progetto riformista. 

È intervenuto anche Berecz a sostegno della 
sua pialtafonna. Un intervento di pochi minuti 
nei quali l'ex Ideologo de) Posu ha accusalo di 
intolleranza stalinista i riformisti: «potete marh 
darmi ai rogo, come è stato mandalo a) rogo 
l'eretico Giovanni Hus, ma non potrete man¬ 
dare al rogo tutti quelli che nel pràitito la pen¬ 
sano come me*. 

Berecz aveva chiesto ia parola appena sa¬ 
puto che i riformisti avevano giudicato incom¬ 
patibile con U loro pn^ramma quello della 
sua corrente e che quindi non ci sarebbe stata 
con lui póssibilità di comproiriesso. Grosz., la 
cui conente appare essa purè esclusa dal 
compromesso, ha fatto ancora una volta dico- 
lare le voci di un suo ritiro in pensione dubito 
dopo il congresso. Con i rilormbli si è invéce 
decisamente schieralo ieri il primo ministro 
Nemeth che ha rivelalo come una grande no¬ 
vità del congresso gli amd poteri dei delegali; 
•Stiamo creando un partilo - ha detto - nel 
quale gli iscritti contano veramente». 


DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVAUJNI 


ni cruciali dell'ottobre ‘56. è stata diffusa dagli 
altoparianti. Dopo > ^discorsi ufficiaii una co¬ 
lonna di automobili;-pullman é furgoni con te 
centinaia di corone al seguito delle bare si è 
mossa da piazza degli Eroi verso il cimitero di 
via Kozma là dóve le saimé di Na'gy e det siioi 
compagni sono rimaste interrale per trentuno 
anni e dove in fosse singole o comuni ci sono 
ancora i resti-di aUt^ trecento vittime della .■]& ^ 
prèssiprié;^TDue^5lÌ di; fòlla hanno accófnpa-^ 
gnatoii) cr^e^per i molti chilometri dèl;:p^-1' 
corso; appariva trasfórmato'd-; 

spettò ad alcune settimane fa: riputilo, siste¬ 


mato in aiuole e viali con decine, di sirfa (la, 
carattei^ica stele funebre ungherese inviano 
scolpito)/Anche qui gli altòparlahii tìannO tra- 
sme^ i nomi delle centinaia di martiri della 
rivoluzione con ia loro qualifica (Operaio, in- 
teUefluate; lavorati^ delte'^léfra^ 'è] la foro ^tfo 
Ad ogni twxne lai piccola lòlla déì^arenti èide- 
gli amici più stretti nspondeva «sei con noi, 
non I) dintenlicheremo». Alte 18, le sei bare so¬ 
no state,^calate quasi conlemporaneainentè 
nelle los|è scavate una vicino all altra. 

Lumi^ candele hanno Illuminato la sera di 
jfodapest e di iulla llUngheiita dalie finestre dir 
c^hic^. 


M BUDAPEST. L'Ungheria è una Repubblica. 
Quésto dice il primo articolo de) capitolo: 1 
della nuova Costituzione. E questo, allo scade¬ 
re de) , mezzogiorno di ieri, ha solennemente 
proclamalo il presidente dell’Assemblea na¬ 
zionale Szuros dall'alto dei balcone che si 
apre sulla preleitziosa facciala gotico-barocca 
del palazzo del Parlamento. Di fronte, in un tri¬ 
pudio di bandiere - te nuove bandiere con a) 
centro lo stemma con la corona di Santo Ste¬ 
fano aveva una piazza ricolma di gente, ge¬ 
nerosa negli applausi e nei canti. Alle spalle, 
sulla guglia che sovrasta la cupola.del palazzo,, 
la stella rossa ormai spenta è pro^ima alla de¬ 
molizione. 

La storia ha voltato pagina. E, come sempre, 
io ha fallò con ùn gesto carico di sirriboli e di 
ricordi, quasi in un «replay» di altri giorni di at¬ 
tesa e di speranza..!) balcóne da cui ha parlalo 
Szuros è io stesso dal quale, nel 'Ì8, rriprtO , 
l'imperò, \renné annunciata là nascita dèi go¬ 
verno democratico del conte Mihaly KaròTyì, 
poi rovesciato dalla brevissima e tumultuosa 
repubblica dei Consigli di Bela Kun. Lo stesso 
da cui» nei !46,:doo la lunga notte fascista del 
regime di Horty e la carneficina della guerra, si 
proclamò la rinascita di quella Repubblica 
che. sacrificata sull'altare degli equilibri post¬ 
bellici, sarebbe pòi diventala «popolare». Lo 
stesso dal quale imre Nagy. riportato al gover¬ 
no dall'insurrezione, rivolse nel '56 il suo pri¬ 
mo discorso alla folla. Tutti momenti che tor¬ 
nano^ impiliciti>m.a chiarissimi, nei gesti e rièllè'^ 
parole di òggir 

L’ultimo soprattutto. Il «compromesso» san¬ 
cito da) Parlamento nella sua lunga sessione - 
rullima, quella che ha delineato l^a nuova Co^ 
sllluziohe - ha formalmente riegatò ogni rela¬ 
zione tra questo 23 ottobre, giorno della nasci¬ 
la della Repubblica e festa nazionale, e Panni- 
della rivolta popolare di 33 anni fa. 
DÌncidenza è, ovviamente, troppo cla¬ 
morosa per essere casuale, troppo «necessa¬ 
ria» per essere il frutto di una mera e bizzaira 
sovrapposizione di tempi. 

E cosi, infatti, dal popolo ia giornata di ieri è 
stata vissuta; come un inevitabile reincontro 
tra libertà e verità. La festa per la nascila de) 
nuovo Stato e le commemorazioni dei moti 
del '56 si sono intrecciate in un'unicacelebra- 
zione che.ha riempito la città di cortei, grida, 
discorsi e canti. Prima la grande concentrazio¬ 
ne di mezzogiorno, poi le manifestazioni che 
.■silsohóTdlpànaté'lun^ le vie di Budapfót.per i 
raccc^liersj nei luoghi storici dell'insurrezione; 
la caserma Kilian e il vicolo Chrvin» piazza 
6em, la Radio, piazza degli Eroi, l'Università. 
Infine» a» sera; di .nuovo al, Parìam.ehto;. ad ■ 
ascòltare i ^reduci di quei giorni, le poesie, i 
canti,; le speranze, e le .paure dì quei giorrti e 
vde( giorriì Òi sangue che seguirono. «Se fòèssi 
una porta vorrei restare sempre aperta al mon¬ 


do-dice una canzone che teri era sulla bocca 
di. tutti Se fossi una strada vorrei spalancar¬ 
mi per inghiottire i cani armali». 

Non.poteva, del resto, essere diversamente. 
Solo qualche mese fa - a.febbraio; quando si 
riapri nèi paese e ne) partito il dibattito sulla 
natura della rivolta ^ l-allora responsabile ' 
ideologico del Posu, Janos Berecz» sctttoljhèò 
in una Ihtcrvista come fosse necèssarìo «guar¬ 
dare aVànti», oltre quégli avvenimenti orinai 
cassati dalla storia. I fatti hanno provàtoTèiro- 
néità di quél proposito; ia sua impratfoabililàu 
La nuova: Repubblica non avrebtre potuto irt- 
realtà nascere senza un atto di verità ri'riiltó ai¬ 
passato. Non solo - e non tanto, tolse r per la- 
ferita: ancora'apèrta dell'invasione straritera; E; 
neppure periquél giudizio • ancora, ìli parte,^ 
controverso - che bollò come controrìvolu-; 
zionari» ! moti di quei giórni Quanto, piuttO'! 
$lo,:p« ciò che è seguito e che ha coritiriualp 
a caralterizzàré ii «kadarismo» anche bei suoi 
anni più blandi e riformisti. 

È una storia che ancora oggi sì può leggere,: 
chiara e tembllè» in quel campo 301 del cimi¬ 
tero di Rakoskerèslur,' vicinò ài più fontano 
muro di cinta, oltre i rovi e gli sterpi della terra 
sconsacrata dove si interrano 1 suicidi ed i crì- 
ininali. Da quattro mesi - da quaridò cioè è 
stalo concesso ad Irrire Nagy il' diritto ad una ’ 
regolare sepoltura - questo campo è un gìardì- 
noxopertp di fiori e.costellato dai «Iqtem* di: 

ghérese) che ricórifano i SOO'Córidannali 
morte. E ci si può arrivare persino in auto fon-:, 
go una stretta strada asfaltata. Ma fino a ieri 
questo campo ..era uria inaccèssibile fossa co*'! 
mune, un luogo sènza croci né lapidi riservato 
a coloro che «non sono mai vissuti». 

Ancora ieri, parlando di fronte alla caseima 
Kilian,: la rnc^lie di:Pal Mateter ii generate^ 
che guidò'rgli: Insorti cònbo i sovìeticì ^ ba ri- 
cordalo come le sia sempre stàio n^ato il cer-; 
tificato di morte del marito. Maleter non potè- ‘ 
va essere morto perché - come Nagy. Gimes, 
Szilagyì,;Losonczy e gli altri - non poteva esse¬ 
re esistito.-Gosl come non poteva essere esisti¬ 
to il bisogno dì libertà e dì democrazia di cui 
la rivolta era stala comunque specchio. 

È. queslo.iI ' Vero peccato che la nuòva Re¬ 
pubblica ungherese non poteva non espiare; ' 
i'aver voluto cancellare, n^àre, seppellire in * 
una terra di nessuno, fuori dalla storia^ la con- ; 
Jraddizfone; tra'ilotàlltàrisiho èisOctelisno gri¬ 
data in quei tragici giomi. Éd è questo, anche, 
ciò che meglio spiega l'apparente paradosso 
in cui nasce il nuovo Stato; prodotto del kada- 
•; rismóeppù^i bisognoso di una radicaie cesu¬ 
ra col pàssatò; 

Ieri questa; cesura è stala ufflcialmeme san¬ 
cita. Per fèndere giustizia ai vecchi. Per poter 
ricominciare a parlare ai g’-‘ 
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intero. Dell'LInlone Sovietica, in primo luogo, 
ma anche nostra. E non solo perché il mon¬ 
do è sempre più piccolo e contiguo, ma so¬ 
prattutto perché è una vittoria delia democra¬ 
zia come valore universale, che si attua, an¬ 
che se in forme diverse da luogo a luogo, con 
le stesse inevitabili tappe, con la ricerca fati¬ 
cosa di «regole» 

Lunga battaglia 
procedurale 

Che in Urss non c'erano, che non sono mai 
esistite. E già questo dice con quanto tembile 
ntardo la società sovietica sia stata condotta a 
questo passo. E la enorme difficoltà del com¬ 
pito. L’intera seduta di apertura è stata infatti 
una lunga, defatigante battaglia procedurale. 

Vi si era giunti, come abbiamo riferito, attra¬ 
verso una travagliata serie di tentativi di trovare 
una soluzione unilana. Ma il Congresso si è 
aperto con lutti i problemi insoluti e c’è voluta 
una serie di votazioni per scioglierli; a maggio¬ 
ranza, con mille incertezze. E, fin dalle prime 
battute, è stato un susseguirsi di colpi di scena 
mozzafiato, con protagonisti inattesi che en¬ 
trano in scena a recitare la propria parte, sen¬ 
za chiedere permesso al regista. Una specie di 
esperimento parlamentare inedito in un Parla¬ 
mento che ancora non sa riconoscersi come 
tale. 11 presidente delta commissione elettora¬ 
le, Vladimir Orìov, aveva il compilo di aprire la 
seduta, come prescrive la Costituzione. E di 
presiederla. 2.155 deputati in platea e quasi 
tutto il Politburo su un balcone laterale, ad as¬ 
sistere. CprbaQiov anche lui m platea. Ma per 
ppCQ. Ed ecco la prima sprtita: il deputato Cah ^ 
pezfij[)|W di %a balza affa tnbuna, chiet/e^. 
c^iaìàita luce sul ipa^to dlTI^li^i ^invita 
tutti a un ipinulo dì silenzio in memoria delle 
vittime. L’intera sala si alza in piedi in un visibi¬ 
le imbarazzo, mentre le telecamere scmtano i 
volti che s'interrogano. Poi la situazione si ri¬ 
mette sui binari e ì) povero Oriov riesce a con¬ 
tinuare. Si elegge un presidium di 18 membri, 
uno per t^i Repubblica, più Gorbaciov, Luk- 
janov (il suo primo vice al Presidium) e Vorot- 
nikov, prestdente della Repubblica russa. 

L’atmosfera è già elettrica. È Gorbaciov che 
si siede alla presidenza. Ma è una violazione 
della Costituzione; toccherebbe infatti a Oriov 
condurre la seduta. Subito nessuno (o nota, 
ma passeranno poche decine di minuti e si ac¬ 
cenderà una difficile disputa per correggere» 
la situazione. Tocca ora a) deputato Nazar- 
baev esporre l’ordine del giorno. Che è quel 
poco che 6 uscito da una riunione di 440 de¬ 
putali durata, alia vigilia, ben nove ore. Si do¬ 
vrebbe eleggere la comnjìssione verifìca pote¬ 
ri. poi elevare il presidènte del Soviet supre¬ 
mo, poi il Soviet supremo, indi il •primo vtee». 

A cjiièsCò’punto dovrebbe aprirsi la discussio¬ 
ne politica generale, il programma del gover¬ 
no (relazione del premier Rizhkov) e altre no¬ 
mine ai più alti organismi statali, tra cui la pre¬ 
sidenza della nuova commissione dì controllo 
costituzionale, la presidenza della Corte su¬ 
prema, della Procura generale-^deH'Urss, del 
Comitato di controllo popolare. 

è l’ordine del giorno che voleva Gorbaciov, 
ma non è quello che volevano molti deputali 
di Mosca. Leningrado, deile Repubbliche bal¬ 
tiche e di altre parti del paese. L’ex esiliato di 
Gorkii. Andrei Sakharov - sembra che da quel 
dicembre 1986 m cui tornò a Mosca siano pas¬ 
sati decenni > sale per primo alla tribuna. Non 
è un grande oratore, paria con voce incrinata 
ma ferma e tagliente come una lama. Espone 
le «questioni di principio» dì un gruppo ampio 
di deputati dì Mosca e altrove. «Questo è un 
evento storico. Non possiamo trasformare 
•: questo Congresso in un congresso dì elettori. 
Non vigliamo delegare il potere a un quinto di 
noi». E propone di mettere «tra i primi punti al¬ 
l'ordine del giorno» un «decreto» («siamo nel 
pieno di una rivoluzione e la parola mi sembra 
adatta») che stabilisca li ruolo del Congresso e 
modifichi gli articoli della Costituzione che as¬ 
segnano un potere reale solo al Soviet supre¬ 
mo. 

«Un sostegno 

condizionato» _ 

11 secondo punto è ancora più cruciale e in 
sala cominciano a rumoreggiare le delegazio¬ 
ni Uzbeka e Kazaka «Non abbiamo 11 diritto - 
dice - di eleggere il presidente prima di discu¬ 
tere del destino del paese. Se procedessimo 
diversamente ci macchieremmo di una col¬ 
pa». Contro Gorbaciov? Sakharov fa una pausa 
nel silenzio generale; «Più volte mi sono 
espresso per la sua candidatura, perché non 
vedo altro uomo che possa dirìgere il nostro 
paese in queste condizioni. Ma è un sostégno 
condizionato. £)obbiamo difendere il pnnci- 
pio delia pluralità dei candidati. Gorbaciov è 


stato riniziatore delia perestroika. Ci dica ora 
a che punto siamo, i successi ma anche gli er¬ 
rori». Da elettrica l’atmosfera è ora rovente. Ma 
Gorbaciov non sì scompone. L’ordine de! gior¬ 
no è già uscito dai suol binari. Non importa, 
Ora bisogna discutere Ed è già una discussio¬ 
ne densa da tagliare con i) coltello, ben lonta¬ 
na dai cavilli procedurali, tutta politica. L’eco 
nomista Gavrìil Popov sale alla tnbuna: Tordi- 
ne del giorno è stato deciso democraticamen¬ 
te e deriva dalla Costituzione in vigore. Anché' 
la lista chiusa per i deputati dei Soviet suprè¬ 
mo è un effetto della Costituzione. SI modifichi 
quindi la Costituzione. Si accende la discuoio-' 
ne. E et vorranno quasi due ore per sciogliere i 
nodi che vi si aggrovigliano II deputato Alek- 
sandr Obolenski) sale alla tribuna e annuncia 
la propria candidatura alta presidenza del So¬ 
viet supremo, tra la costernazione 
Quando si decide di mten'ompere il dibattito 
su questo punto è la prima «conta» delle forze: 

379 deputali si oppongono e 9 si astengono. 

C'è dunque nel Congresso un'opposiztone di 
circa il 20 per cento? Non è cosi. Molti deputati 
che voteranno per Cìorbaciov sono tra i 379. 

Ma vogliono tenersi le mani libere. Altri, clt& 
hanno votato con la maggioranza, erano favo¬ 
revoli alia proposta Sakharov, ma non hanno 
voluto indebolire Gorb^iov. È uno slalom 
gante tra slriature variegate ancora non cibital- 
lizzate. E Gorbaciov, dopo aver vinto II rourtd, 
stupisce l'assemblea: la proposta di Sakh'érov 
non è da respingere. Il Congresso dev’eàs^re J 
abilitato a legiferare per tutte le questioni cni- 
ciati. Bisogna decidere in la} senso, ma ^ 
avanti, con calma. Ancora non è stato al/ron» ^ 
tato il primo punto alTordine del gìoroqe ^1,; 
deve affrontare i| dibattito sul regolafn.enWi'» 
«provvisorio». E, corno in un gioco di scatole cks 
nesi, un giovane deputato chiede a Gorbaciov - 
dLlaaciare'la presidenza della riunÌone;^qt»B^ 
«nonioeeajailuj»,.£i^nico.momenii>jn-euUf& 
leader perde'la pazienza, per un animo. IL 
Congresso'è soynino. ha già deciso.^ Mà piM 
accorge che la risposld non basta e metlè ‘ 
voli. Vince di "nuòvo, e questa volta 6lu) 'ché;‘ 
chiede al Congrès» di cambiare la Co^tihiiii^' ^ 
ne. Altra votazionè: Il deputato $l^nHèVÌc dii 
Mosca chiede che 100 deputali pòssapoplt^l^ii 
nere il voto noniinale palese. La sala hrtnofeg-,, 
già: alla presidenza arriva un biglietto: ^i yuo ' « 
le bpkottare |lGongies^».,Gorhacjd^ Ja^itdLi 
sasso I conservatori: «Niente affatto,4a questit^L 
ne è seria. Anche per decidere la pace di Bre;^ 
Lenin chiese il voto palese nominale». Solo 
che propone che siano non cento deputati a 
deciderlo ma il Congresso, quando (q.ritieqe 
opportuno. Si vota. Stankevic prende 43Ì yo^. 
Gorbaciov incamera un altro successo diplr^ 
malico dando l'impressione netta cheli dialo- >■ 
go con i progressisti continua. Si sospende. La 
commissione dei mandati darà il suo respon¬ 
so alle 16. 

Nessun mandato 
viene revocato 

- -- 

I ca» controversi sono 43, ma nessun maq-^ 
dato viene revocato, neppure quelli di Gd|ìan^^ 
e Ivanov, i due inquirenti della mafia uzbelta.. 
Neppure quello del generale Ivanov che^^o-^ 
mandava le truppe di Ibilisi (il regista Shpn^^ 
ghelaia aveva chiesto dummente di cancelj^iè^ 
il mandàto). E comincia la dlscu^lone^ sUÌ' 
presidente. Lunga, aspra. Molti - anche i pre- 
ballici - si pronunciano per Gorbaciov.‘ Ma 
fanno dotrìande, tante, politiche e pèrsonalL 
(sulle dacie di Gorbaciov, cosa pensa delTuso ^ 
delle truppe, dei privilegi, anche sui ruolo di ” 
Raissa). Sakharov interviene di nuovo, tra le 
proteste di molti; «Non posso votare petjQQr- 
baciov candidato unico». Il momento è dram- 
manco e Gorbaciov decide di prendere la pa¬ 
rola (presiede ora Voròtnikov). DI fallò èVn'^' 
discorso programmaticot quello che chiedeva*'' 
Sakharov. Poche parole per rispondere alle 
questioni, ma con un esordio inequivocabilq: 
«Un’altra linea politica io non sopo dÌs{roslo a 
portarla avanti». È l’impegno che molti voleva- ‘ 
no sentire. Goitaciov entra in Usta eoa solo 4 ' 
astensioni. Obolenski] riceve 689 «si» per entra¬ 
re in lista. Non bastano comunque. Poi Tulti-^ 
mo colpo di scena. Tocca a Boris Eltsin. 1} de¬ 
putato Bragulìs di Sverdlovsk propone )a sua 
candidatura non contro Gorbaciov ma per la 
perestrojka II momento è di nuovo delicatqT 
Altri intervengono. Uno dei moscoviti dke 
chiaro: chiedo a Boris Eltsin di ritirare la candì- ^ 
datura, nelTinteresse del paese. E Eltsin si alza. 
Tenuto conto della situazione, delia decisione iq 
del Plenum del Comitato centrale, della rìchìe» ■ > 
sta che mi è stata fatta di^rispettare la disciplL'^ 
na di partito - dice in sostanza «ritira la mià u'' 
candidatura». Ma aggiunge; «Adesso sono dì-'"’ 
soccupato. Sono a disposizione per aUrì even>^«r« 
tuali incarichi». Un deputato, che lo aveva Invi¬ 
tato a desistere, aveva già lanciato una propi^''^ 
sta: nominiamo Eltsin alla testa del governo.' 
Ma forse Bo^ì Eltsin ha fatto il gran rifiuto per 
un’altra carica: quella di primo vtqepresiderite 
del Soviet supremo. 


Yegor 

Ligaciov, 

esponente 

conservatore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUKTTO CHIESA 

■i MOSCA Compagni italiani, avevate ragio- ca. «Il Pei si è sempre battuto sotto le bandiere 


ne voi. La forza propulsiva si era esaurita «Il 
socialismo In quanto formazione sociale ad un 
certo momento cominciò a perdere forza pro¬ 
pulsiva (il Pei lo disse e non si doveva farglie¬ 
ne colpa visto che allora era giusto dirlo)». È 
l'organo teorico del Pcus Kommunist- - che 
Iq scrive, nero su bianco, nel primo numero di 
questo anno che si preannunda non meno 
denso di sorprese dì quello appena concluso. 
E non basta. La secca «autocritica» viene pro¬ 
prio dalla mista che nel 1982 > ma erano altri 
temfri, c’era un altro direttore e. soprattutto, 
c’era atta testa del partito Leonid Breznev - 
scatenò l’attacco contro ji Pei per le sue prese 
di posizione dopo la cnsi polacca. 

il •/(ommunist‘ del 1989, dirette da Naily 
Bikkenin, non intende oggi passare sotto siien- 
Zio quelTìnfelice episodio. «Sulla stampa solle¬ 
tica, e per sfortuna anche sul "Kommunisr, fu¬ 
rono espresse affermazioni secondo cui i diri¬ 
genti del Pei SI erano fatti coinvolgere nella 
corrente di propaganda antisocialista scatena¬ 
ta dalTOccidente. secondo cui essi spingevano 
verso il disarmo ideologico della classe ope¬ 
raia di fronte alTayversario dì classe, secondo 
cui U programma economico del Pel... non 
inette In discussione i prìncipi fondamentali 
dei sistema capitalistico ecc.». Le accuse erano 
immeritate e ingiuste. «Come il tempo ha mo¬ 
strato - continua Vladimir Naumov, autore 
defj'ampio saggio - In molte delle cose che 
prima venivano condannate e respinte c'era 
una baééTazionaie, non pochi contenuti pre¬ 
ziosi sul quali sarebbe stato utile riflettere. Me¬ 
rito dei Pel è una ricerca scientifica e teorica 
attiva, generatrice di idee che. anche se non 
sempre prive di ehori, senza dubbio contribui¬ 
scono allo sviluppo del pensiero sociale». 

L'Urss di Gorbaciov ha voltato pagina, fi 
•Kommunàt' ne trae, senza infingimenti, le 
conaeguenae q i oorallaii. £ se f giudizi nega¬ 
tivi contfnuahd.iàde^senr ancora vitati. Ig cqu- 
sa • a nosUo awisA-non sta soltanto nei dc^- 
mi pietrificati che rimangono come residui de¬ 
gli scorsi decenni. Il fatto è che l'informazione 
tfì questo òaititd (il Pei, appunto, ndr) è stata 
da noi eccessivamente avara e, talvolta, anche 
tendenziosa». Deriva anche da questa scarsa 
informazione se > continua la rivista teorica 
del Pcus - «molte idee, concezioni tei^he del 
P:inon funmo correttamente valutate da parte 
nostra. Se la scienza storica e molti sociologi e 
politologi non furono capaci di coglierne fat¬ 
tualità e la novità». 

U sa^lo è intitolato «il P:i alla vigilia del 
congresso» e costituisce un’ampia, dettagliata, 
informata e spregiudicata analisi dei docu¬ 
menti congressuali, del problemi e delle diffi¬ 
coltà dei comunisti italiani. Finalmente senza 
diplomazie, senza silenzi compiacenti. Pane al 
pane e vino al vino. Mai » dai tempi in cgl la 
•Ànudò» pubblicò il «Memoriale di Yalta» di 
Togliatti, in quel (ontano 1964 che precedette 
la ceduta di Nikita |(rusciov - il lettore sovieti¬ 
co aveva potuto leggere non solo tanti ricono¬ 
scimenti al Pct e ai suoi dirigenti, Berlinguer in 
prirho iut^, ma ricevere tanta informazione 
seria, non camuffata, sul più grande partito co¬ 
munista dell'Occidente,‘ che «organizza nelle 
sue file quasi un tereo di tutti i comunisti che 
vivono nel paesi capitalistici». La glasnosi arri¬ 
va anche nei rapporti con il Pei. E si può im¬ 
maginare anche quale effetto potrà produrre 
|a .leihJra di queste saggio in qualche partilo 
ct^unma di quelli che la perestroika fanno 
fatica a digerirla ancora adesso e che hanno 
sèmpre guardato al Pei come al «revisionista» 
che «l è «arreso alTideologia delTawersarìo». 
Ma il -Abmmum^* non si limita a questa sene 
di clamorose ■autocritiche*. 

L'analisi si fa particolarmente stringente lad- 
riove senza sottolinearlo, \4slo che si vede a 
occhio nudo ~ mostra la straordinaria somi¬ 
glianza tra Telaborazione del Pci in tema di 
rapporto tra democrazia e socialismo e le at¬ 
tuali formulazioni gorbacioviane sulla «neces¬ 
saria democratizzatone» delia società sotleti- 


della democrazia, della difesa dei diritti umani 
e delle libertà individuali - scrive ancora il 
•Kommunìsi‘ - e ribadisce la propna convin¬ 
zione che democrazia e socialismo sono in¬ 
scindibilmente legati l'uno all'altro e possono 
rafforzarsi solo in condizioni di pieno rispetto 
del diritto di ogni popolo a decidere del pro¬ 
prio destino». Girne non vedere, ad esempio, 
l'impressionante analogìa tra i) discorso di 
Gorbaciov alle Nazione Unite e l'elaborazione 
di Togliatti sulTobiettivo di unire - cita la rivi¬ 
sta sovietica - «forze, anche molto diverse tra 
loro per natura, per carattere sociale e politi¬ 
co», in vista delia necessità di «preservare la ci- 
^Ità umana», di «allontanare il pericolo morta¬ 
le» del conflitto nucleare? Quante diffidenze e 
velenose polemiche furono scagliate contro 
Enrico Beriinguer - non solo invero da parte 
del Pcus di Breznev - per il «nuovo internazio¬ 
nalismo». «Invenzione» che parve a molti affe¬ 
zionati del «marxismo-leninismo» come il cul¬ 
mine del «revisionismo». E che invece era la lu¬ 
cida prefigurazione di una nuova fase storura 
in cui > scrìve oggi il ‘Kommunist» - occorreva 
affrontare «cambiamenti nel panorama mon¬ 
diale, l'accrescimento della minaccia del con¬ 
flitto nucleare» e m cui «si rchiedeva l'unità di 
un ampio spettro di forze contro la guerra, in¬ 
dipendentemente dalle differenze di classe». 
Quando il Pei, seguendo la traccia della sua 
storia, concentrò la propria attenzione sulle 
insufficierize nella soluzione dei problemi del¬ 
la democrazia» nelle società socialiste prose¬ 
gue la rivista del Pcus • vi furono «reazioni di 
insofferenza*. Eppure > come era scritto in un 
documenta del 1981 - I comunisti italiani ci 
mettevano in guardia sul dato che «erano in¬ 
vecchiate te concezioni ideologiche e politi¬ 
che del socialismo, delTorganizzazione dello 
Stato». Ora, in piena perestroika, mentre la so¬ 
cietà sovietica affronta con difncoltà il proble¬ 
ma del suo rinnovamento, ritorna In piena lu¬ 
ce il valore di formulazioni che apparvero 
scandalose, dirompenti. Ed invece erano frutto 
dì un’analisi spregiudicata della realtà. E il 
•fSomn^mist* cita: «Non esistono conquiste so¬ 
cialiste che possano essere raggiunte o raffor¬ 
zate senza democrazia, senza guida derriocra- 
tica, senza le sue regole, istituti democratici, 
senza il suo sviluppo in tutte le sfere della vita 
sociale». 

Il reste del saggio è dedicalo alTìllustrazione 
dei problemi della società italiana contempo¬ 
ranea, dei profondi cambiamenti intervenuti 
nelTuUimo decennio e delle dìfficottà - e del 
ritardi - dei comunisti italiani nel farvi fronte. E 
c'è anche una rapida biografìa di (Xichetto (• 
«Parliamo poco dei dingenti comunisti dì altri 
partiti»), con una analisi accurata dell’idea dì 
«riformismo forte», corredata da ampie citazio¬ 
ni dei documenti precongressuali. Il saggio di 
Vladimir Naumov - storico della cattèdra di 
politica mondiale delTAccademia dì scienze 
sodali presso il Comitato centrale del Pcus - 
appare con ogni evidenza, il frutto di un'inizia¬ 
tiva polìtica ispirata dal vertice del partilo. E 
non potrebbe essere allnmenti data la sede in 
cui appare. Nei fatti dopo la dura polemica 
delTinizio degli anni 80. dopo TAfghahistan e 
la Polonia, lo «strappo» che aveva mostrato in 
tutta la sua portata la «diversità» dei due partiti 
e delle loro concezioni del socialismo, oltre 
che delle strategie di politica intemazionale, il 
«nuovo corso di Gorbaciov» ha sgombrato il 
terreno da molti macigni. Di fatto e di metodo, 
il leader sovietico aveva detto al XXVII Con¬ 
gresso - e ripetuto nel 70° anniversario delTOt- 
lobre - che il Pcus «non protende alla verità 
assoluta, al monopolio della verità», «non 
drammatizza» il fatto che esistano differenze, 
non pensa che «l'unità abbia qualcosa a che 
vedere con l'identità, con la ger^hia, con 
l'ingerenza di un partito negli affan interni del¬ 
l'altro». E TUrss si ritira dalTAfghanistan e af¬ 
fronta il problema della propria democratizza¬ 
zione. Il saggio del •Kommunist- è il corollario 
- doveroso, oltre che Inevitabile > di una situa¬ 
zione nuova. 


Boris 
Eltsin, 
eletto 
deputato 
a Mosca 


La forza propulsiva 
«si è esaurita» 


H grande giorno 
dei deputati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIITTO CHIESA 


M MOSCA II primo giorno del Congresso 
dei deputati del popolo sovietico è stato la 
sanzione di una rivoluzione democratica GII 
«Stati generali» di una svolta cominciata il 26 
marzo, iirefrenabile, probabilmente ormai ir- 
revetsibile. Gorbaciov, candidato unico, è di¬ 
venuto presidente. Gli hanno dato un potere 
immenso, nel momento stesso in cui hanno 
disttutto la sacralità del potere. Capo neces¬ 
sario indispensabile, per portare avanti una 
trasformazione titanica. Ma non più «super 

B non più intangibile, non più «grande 
fuori dalla sfera della crìtica. Dirìgen¬ 
te cui $i può chiedere bruscamente conto del 


suo operato davanti a decine di milioni di te¬ 
lespettatori e che accetta di essere contesta¬ 
lo. Leader che sa non soltanto vincere ma an¬ 
che Incassare. Uomo che sta imparando an¬ 
ch'egli la democrazìa che ha voluto restituire 
al proprio paese, ma che pensa - lo ha detto, 
a un certo punto, «fermamente» - che «te due 
cariche», di partilo e di Stato, debbano essere 
mantenute in una stessa persona «nelle date 
condizioni», In un orizzonte «prevedibile, for- ' 
se anche vicino». ' 

Quello che è accaduto ieri nel palazzo dei I 
congressi del Cremlino è un evento che s'In- ' 
scrive nella storia del mondo moderno tutto Una seduta del Congresso del deputati dei popolo. Alta presidenza, dietro l'oratore, Gorbaciov 
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Mano i dannati 
delle miniere 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

SERGIO SiRGI 


M PROKOPIEVSK «Su un milione di tonnella¬ 
te di carbone estratto, due morti, Mio fratello 
l’ho perso quest'anno, aveva 22 anni», il 
■maestro operaio» Alexandr Rudenko, 35 an¬ 
ni, con 14 anni di miniera alle spalle, dimo¬ 
stra molto di più Magrissimo, il volto scavato, 
racconta che sono quelli come lui «a reggere 
la miniera». Sono loro, i capi, a dare le indi¬ 
cazioni ma non si tirano indietro se c'è da 
spaccare il carbone. Lui è uno dei ISOmila 
minatori in sciopero nella regione di Kemero- 
vo che, da un momento all'altro, aspettano la 
svolta. Forse il governo ha ceduto e si prepa¬ 
ra a stanziare 70 milioni di mbli per l'aumen- 
lo della indennità notturna e serale. Era uno 
dei tanti punti di un pacchetto di rivendica¬ 
zioni che il «comitato regionale di sciopero» 
ha gettato sul tavolo dì Nicolai Sljunkov. in¬ 
viato dal Politburo del Cc del Pcus, insieme al 
primo vicepremier Voronìn e al capo dei sìn- 
dz^ati Shalaev 

Una trattativa lesa, a volte drammatica La 
produzione dei carbone è bloccata e un col¬ 
po durissimo si è abbattuto sutl’economta di 
un vasto settore industriale. Senza carbone 
non vanno avanti molte fabbriche. Senza car¬ 
bone va a picco non soltanto la struttura in¬ 
dustriale della regione, che conta oltre 3 mi¬ 
lioni e mezzo di abitanti (molti di più della 
Repubblica baltica di Lettonia), ma quella di 
buona parte del resto dell'Urss. dopo che l'a- 
gi|i^ione ha investito anche le miniere del 
Don, in Ucraina. 

A piazza della Vittoria, gli operai racconta¬ 
no i disagi di una terra rl^a, fatta di casette 
basse ma anche di torri alte 14 piani. Di una 
città rapinata nella sua ricchezza e alia quale 
da decenni hanno promesso qualcosa in 
cambio. Si, è vero, i salari dei minatori si ag¬ 
girano su una media di 350 rubli (quella ge¬ 
nerale dell'Urss è di circa 220 rubli al mese), 
ma non c'è prezzo che pos&a ricompensare 
condizioni di vita certamente non da anni 90. 
Gorbaciov, Il cui appello alla calma è stato 
accolta con un coro di disapprovazione nella < 
sala della cultura «Aitiom», ha detto l'altra set- < 
timana a Leningrado che In alcune fabbriche 
si è tempi di Pietro il Grànde». Nel grande 
triangolo dei carbone siberiano .non si è lon¬ 
tani da quesfo stato. Le facce %rie del mina¬ 
tori. scure per la polvere nera che non va via 
quàndo manca ilaapone per lavarsi, la dico¬ 
no lunga su questa straordinaria lotta che 
non rinnega la «madre-miniera^ che dà da vì¬ 
vere, che sperimenta 1 suoi «comitati di scio¬ 
pero» di fronte al fallimento del sindacali uffi- 
ciall.^he ha aperto, qui nella periferia dell'u¬ 
nione, un nuovo capitolo delia battaglia poli¬ 
tica per il rinnovamento. 


Le richieste poste 
dai lavoratori 


Quando è arrivato il ministro del Carbone, 
Shchadov. i minatori gii hanno risposto che 
poteva tomaie indietro, se non aveva il potete' 
di trattare. Le richiesle, appoggiate da tulli gli 
altri lavoratori, spaziavano infatti dall'aumento 
delle Indennità fino a provvedimenti per la di¬ 
fesa deirambìente, Tra Prokopievsk e Novo- 
kuznetsk scorre il fiume Oom, che è scuro co¬ 


me il carbone, così pure il suo affluente Aba. 
Dicono che sì trovi qui la zona più inquinata 
deirUrss, dove le foglie della fitta vegetazione 
sono punteggiate di macchie delle pìoggie aci¬ 
de e le bacche della non lontana taigà conten¬ 
gono nitrati oltre ogni limile tollerabile. La 
marmellata che si fa da queste parti sa pure di 
carbone, lo senti tra i denti quando mastichi. 

Così la gente fugge via, quando può, dalla 
regione di Kemerovo I minatori più anziani, 
sfiancati dalla tisi, dalla polmonite e dalla 
pleurite, vanno in pensione ed i giovani, piut¬ 
tosto che andare laggiù, nelle viscere della 
«miniera del nord», lasciano la loro terra. Ep¬ 
pure, da Mosca, 11 Gosplan ha concepito un 
programma di ulteriore potenziamento delta 
produzione carbonifera. 


I burocrati 
del comitato 


Da 150 milioni di tonnellate, i burocrati del 
comitato avevano pensato di passare al ritmo 
di 220 milioni entro il 2005. Ma chi avrebbe 
estratto il carbone? Bisognerebbe trasferire nel 
Kuzbass centinaia e centinaia di lavoratori, mi¬ 
natori, ma non solo. All’annuncio di questo 
progetto nell'intero bacino si erano già svolle 
vivaci proteste, perché 11 carbone, che pure è 
la principale fonte di ricchezza, ha già recato 
un danno ingente alle falde acquifere, ridotto 
al lumicino l'agricoltura, creato delle vere e 
proprie zone desertiche, immensi spazi ra¬ 
schiati, scorticati, che hanno consentito la ri- 
coluvazione di appena il 3 percento della ter¬ 
ra. Un delitto compiuto su commissione del 
ministero che pretende di incamerare tutto il 
profitto. 

I minatori vogliono che almeno II 15 per 
cento rimanga aH'economia del bacino, per 
poterlo destinare alle infrastrutture, dal mo¬ 
mento che il Kuzbass è al tredicesimo posto 
nella produzione, ma al 43^ per alloggi, scuo¬ 
le, ospedali. Il presidente della filiale della 
Banca nazionale. Andreev, dice che il bacino 
carbonifero delle «undici città» è in grado di 
prqdune dodici miliardi di rubli mentre la Let¬ 
tonia è indietro di tre volte. Commenta: «Ma 
per la manutenzione di Riga, la capitale della 
repubblica baltica, si spende mollo di più che 
per l’intero Kuzbass. Che dovremmo fare, allo¬ 
ra? Forse uscire dall'Urss? 

No, il Kuzbass non è secessionista e, a 
quanto pare, non si è fatto trascinare dagli 
pelli alla sollevazione degli attivisti detl'Unìo- 
ne Democratica, giunti sin qui dalla capitale si¬ 
beriana di Novosibirsk, né dalle proposte di 
sospendere la fornitura del carbone perle pro¬ 
duzioni strategiche. È prevalso - dicono gli 
stessi minaton - il senso dì responsabilità. 
«Certo > ammette l’operaio Seghei Scìupkov - 
abbiamo fatto errori, ma sono fretto della no¬ 
stra inesperienza, i giovani sono anche inge¬ 
nui». E il minatore di quinto grado. Valeri Lega- 
ciov, aggiunge: «La trattativa è entrala in una 
fase cruciale. Ci sono in discussione questioni 
generali e particolari: qualcosa come quaran¬ 
ta punti che sono il risultato delle richieste ve¬ 
nute da tutte le zone. Ci devono dare una ri¬ 
sposta su lutto, perché la gente non vuole più 
sentire soltanto promesse». 



Assemblea di minatori del carbone in sciopero a Kemerovo, nella Siberia occidentale 
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Il no del Baltico 
dnquanfanni dopo 


EMANUELE MACALU80 


Mi RIGA ieri a Riga ho assistito alia grande 
manifestazione popolare svoltasi nelle tre Re¬ 
pubbliche baltiche in occasione della ricor¬ 
renza del patto Mololov-Ribbentrop. Era pre¬ 
vedibile; la questione nazionale oggi costitui¬ 
sce in Urss la sfida più ardua e rischiosa della 
perestrojka. E al tempo stesso punto di riferi¬ 
mento e di coagulo delle forze che vogliono 
sconfiggerla, sul terreno avventuroso della 
rottura o su quello, non meno avventuroso, 
della restaurazione conservatrice. Le Repub¬ 
bliche baltiche, per la loro collocazione geo¬ 
grafica e per la loro storia, costituiscono la fa¬ 
scia più esposta, l'anello più debole della ca¬ 
tena. Non a caso oggi qui al centro dello 
scontro sono gli accordi pubblici e segreti tra 
rUrss e la Germania nazista dei 1939. Accor¬ 
di, ricordiamolo, che provocarono allora rot¬ 
ture nello schieramento democratico e antlfa- 
scista^europeo e crisi di coscienza anche tra 
militanti dei paniti comunisti Penso alla vi¬ 
cenda politica e umana di Terracini e di Ca¬ 
milla Ravera. 

Con quegli accordi Stalin ripristinò i vecchi 
confini delrlmpero zarista ed esportò con la 
violenza, anche In queste contrade, il suo so¬ 
cialismo e II suo sistema. La settimana scorsa 
a ho vbitaio II «Museo della rivoluzione», 
un orrendo edificio che deturpa una bellissi¬ 


ma piazza. La guida, come se nulla fosse suc¬ 
cesso, mi spiegava le tappe dell'Insurrezione 
e della rivoluzione lettone del 1940. Una 
menzogna che si legge ancora nei libn di sto¬ 
ria La verità è che ci fu un'annessione e li 
primo governo dopo la dittatura del '33-'40 fu 
fatto dairambasclatore sovietico. Il processo 
di assimilazione delie tre Repubbliche ebbe 
praticamente inizio con la guerra. E che guer¬ 
ra! Questo dato non può essere ignorato. La 
vittoria dell'Urss sanzionò quei confini non 
solo con gli accordi di Jaita, ma nella co¬ 
scienza mondiale. 

Tuttavia i processi di «sovietizzazione» via 
via si identificarono con la «russificazione» 
con la violenza sociale contro ì contadini 
(kulak) e la repressione politica e culturale 
volta ad annientare ogni specificità e identità 
nazionale. 1 guasti sono quindi vasti e profon¬ 
di, le ferite ancora vive. 

Il processo di industrializzazione che ha 
certamente accelerato uno sviluppo e una 
modernizzazione, è stato però realizzato 
esportando dalla Russia e da altre Repubbli¬ 
che impianti e uomini, non tenendo in alcun 
conto esigenze e condizioni locali. Oggi la si¬ 
tuazione è questa: Lettonia; i lettoni sono il 
50%, i russi il 39%. altre nazionalità i'!I%. 
Estonia: il 60% estoni, il 40%, altri. Utuania: 



per 

rabolizione 
dell'articolo 
sei della 
Costituzione 
ette fissa 
limolo 
guida 
del Pcus 


r80% lituani, il 20% russi e altri La lingua sta¬ 
tale e obbligatoria nelle scuole è il russo. 1 
partili comunisti sono stali inglobati nel Pcus 
senza nemmeno una delibera formale. Gii al¬ 
tri parliti sciolti Le deportazioni hanno tocca¬ 
to migliaia di famiglie che hanno dovuto la¬ 
sciare le loro case agli immigrati russi che ar¬ 
rivavano Il processo di democratizzazione ha 
fatto emergere questa drammatica verità che 
il popolo aveva però sofferto Gorbaciov ha 
solo scoperchiato una pentola in ebollizione. 

Le reazioni delle forze nazionali delle tre 
Repubbliche sono differenziate. La lotta poli¬ 
tica è però aspra ovunque e sì esprime aper¬ 
tamente anche attraverso o^ani dt stampa. I 
•fronti popolari» e i «movimenti» costituiti es¬ 
senzialmente dalle popolazioni di origine ri¬ 
vendicano indipendenza e sovranità. I «fronti 
internazionalisti» costituiti essenzialmente da 
ressi si oppongono con forza (in Estonia con 
gli scioperi) alle riforme di segno nazionali¬ 
sta, ma SI oppongono anche ad ogni sostan¬ 
ziate revisione in direzione nazionale. I due 
•fronti» somigliano molto ai partiti. Hanno 
piattaforme politiche, sociali, culturali diver¬ 
se; organi di stampa e funzionari a pieno 
tempo. 

In Lettonia per esempio il «fronte interna¬ 
zionalista», che stampa un giornale che sì 
chiama ÌVnità, è costituito essenzialmente 
da ex militari, da quadri di aziende industria¬ 
li, da funzionari pubblici. Sempre in Lettonia 
il partito, mi pare, ha svolto una politica intel¬ 
ligente e accorta: rivendica indipendenze e 
sovranità ma non la separazione. 


Che cosa si intende 
per sovranità 


Uno dei segretari del partito con cui ho par¬ 
lato, Ivar Kezpes, mi ha spiegato cosa intende 
per sovranità: il governo dell'Unione deve ave¬ 
re delega per gli indirizzi generali della polìtica 
estera e di quella economica e la responsabili¬ 
tà della difesa. E basta, i programmi di svilup¬ 
po e degli investimenti economici, cosi come 
il commercio, le politiche sociali, culturali, 
giudiziarie, ccc. devono essere di esclusiva e 
totale competenza delle Repubbliche senza 
alcuna interferenza Come è nolo il problema 
della lingua, le leggi elettorali e della cittadi¬ 
nanza, sono in questi giorni al centro dello 
scontro perché nei Parlamenti sono leggi in 
votazione. 

La proposta più saggia sulla lingua è certo 
quella del bilinguismo. La lingua statale dovrà 
essere quella nazionale, ma nelle scuole e ne¬ 
gli uffìci possono e si debbono usare indiffe¬ 


rentemente le due lingue La legge estone che 
negava non solo i) diritto ad essere eletto ma 
anche il diritto al voto a chi non aveva un certo 
numero di anni di residenza (la differenziazio¬ 
ne riguardava il grado locale o nazionale rièll<r 
elezioni) ha provocalo dure reazioni. V^lio 
ricordare che anche lo statuto di autonomia si¬ 
ciliana prevede che si può essere eletti nel 
lamento siciliano solo se si èresidenliin^iiìk 
da almeno cinque anni. Non è questo IO scàn¬ 
dalo. Quel che mi pare assurdo è il limite pó¬ 
sto al dirìito al voto. Discriminare i cittadini re¬ 
sidenti nel voto di una società democratica è a 
mio avviso inammissibile. Le soluzioni propo¬ 
ste in Lettonia, infatti, riguardano gli immigrati 
di domani e non i residenti di oggi. Del resto 
non mi pare che siano pensabili altre ùnmigra- 
zionr. 


Inevitabile approdare 
al pluripartitismo 


In Lituania la situazione è più acuta e più 
grave non solo per la storia particolare di que¬ 
sta Repubblica che in passato conobbe «glo¬ 
rie» imperiali e dominò anche la Polonia. In 
questo paese l'influenza della Chiesa è più for¬ 
te e politicizzata. C'è una Chiesa di tipo polac¬ 
co. Movimenti tipo Sajuivis parlano di «Litua¬ 
nia occupata» da liberare. I toni sono duri e si 
prospetta la separazione, il partito comunista 
è più fragile che altrove e si é confuso con i 
movimenti e con il fronte popolare. Tuttavia è 
una realtà di cui non si può non tenere conto. 
Occorre avere iniziativa e dare risposte politi¬ 
che. Ho invece l'impressione che su questo 
campo delle nazionalità il greppo dirìgente 
deirUrss è bloccato. Non va né avanti né in¬ 
dietro. i compagni con cui ho parlato ritengo¬ 
no inevitabile che si approdi in questa Repub¬ 
blica ad un sistema pluripartitico. Uno di essi 
mi ha detto a titolo personale che considerava 
possibile un approdo verso una soluzione di ti¬ 
po ungherese. Del resto ì'*partiti ci sono già. Le 
soluzioni prospettate dai vari movimenti « 
fronti sono, ripeto, alternative. 

Quanto a Riga, chi legge il giornale del 
•fronte popolare» Antimoda, cioè «la sveglia», e 
il giornale del «fronte internazionalista» i'Unità, 
legge due giornali alternativi. Per finire vorrei 
dire che i tempi di questa situazione sono de¬ 
cisivi. I ritardi possono compromettere una so¬ 
luzione ancora possibile. La separazione si 
può evitare solo se sarà dato a queste Reputa» 
bliche uno statuto che segni una loro reale in¬ 
dipendenza, un ricongiungimento con la loro 
storia. Questo ricongiungimento oggi non è un 
ritorno indietro ma la sola condizione per an¬ 
dare avanti. 


8 novembre 


Cortei alternativi 
per il 7 novembre 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI ' 


Mi MOSCA Sul mausoleo di Lenin, per la 
prima,volta - e lo sottolinea in diretta - Mi- 
khail Gorbaciov, intervistalo dalla tv, ripete; 
«Guai a tornare indietro. Bisogna procedere 
più decisamente e più rapidamente verso le 
nuove condizioni di vita...». Il segretario del 
Pcus che riconosce la «spada di Damocle sul- 
l’Urss» per via dei problemi economici, osser¬ 
va la folla o^anizzata dei 28 noni di Mosca 
che, dopo il passaggio dei pochi carri armati 
della divisione «Camtemir», ha invaso la Piaz¬ 
za Rossa sulla quale, in un mattino grìgio e 
freddo, campeggia, tra le tante, una scrìtta' 
•La perestrojka è il nuovo volto del sociali¬ 
smo». Ma questo, a 72 anni dalla rivoluzione, 
è un anniversario senz'altro diverso. La con¬ 
testazione c’è stata e massiccia, anche in al¬ 
tre capitali delle repubbliche. Almeno cin¬ 
quemila persone hanno sfilato per tre ore per 
le vie di Mosca, dallo stadio «Dinamo» sino al 
complesso olimpico, passando lungo II «kol- 
zò» (l'^nelìo stradale interno), contempora¬ 
neamente alla parala ufficiale, gridando slo¬ 
gan contro il Pcus, chiedendo l'abolizione 
dell’aitìcoto sei della Costituzione che ricono¬ 
sce al partito il «ruolo guida» della società. 
Sulla Piazza Rossa passavano 1 rappresentati 
dei quartien con scritte del tipo «Il nostro po¬ 
polo ha fatto la sua scelta: Ottobre 1917 e va 
per questa strada». A pochi chilometri di di¬ 
stanza. altri moscoviti, con gii stessi problemi 
e le stesse incognite dì vita di quelli della pa¬ 
rata ufficiale, in grandi striscioni avevano 
scritto: «Sono stati 72 anni sulla strada del 
nulla». 

Se ia coniromanifestazione di Mosca è già 
un segno clamoroso del mutamento dei tem¬ 
pi, l’agenzia «Tass» conferma che molti pen¬ 
sano che II «7 novembre non c’è nulla da fé- 
stellare». E da Kishiniov, capitale della Mol¬ 
davia, addirittura la notizia di gravissimi inci¬ 
denti tra alcune migliaia di persone organiz¬ 
zale dal «Fronte popolare» che si sono scon¬ 
trate con la polizia e che si sono arrampicate 
sui carri militari impedendo che sfilassero sul¬ 
la piazza Lenin dove sul palco erano m attesa 
tutte le autorità dei partito e della repubblica. 


I mezzi militari 

bloccati dai giovani _ 

Decine di giovani hanno compiuto un sit-in 
e hanno reso impossibile l’avanzala dei mezzi. 
Giunto sino sulle torrette dei cingolati, i ragazzi 
hanno sventolalo le bandiere nazionaliste e 
mostralo striscioni indipendentisti II presiden¬ 
te del Soviet supremo Znegur e gli altri dirigen¬ 
ti spaventali per la piega degli avvenimenti si 
sono allontanati precipitosamente dal palco e 
la manifestazione è stata chiusa senza essere 
mai cominciata Negli scontri fra polizia e ma¬ 
nifestanti CI sarebbero stali feriti ma le fonti di 
agenzia non precisano il numero né la gravità. 

II portavoce del «Fronte popolare», Jurij Rosh- 
ka, è sicuro che parecchie persone sono rima¬ 
ste fente, l'agenzia «Tass» ha nferìto soltanto di 
«irresponsabiii azioni» che hanno «turbato l’at¬ 


mosfera di festa». 

Ma l'anniverurio del «grande ottobre», 
ideali Gorbaciov è tornato ad esaltare sia guaK 
dando il generale Jazov, ministro della Difesa. ' 
passare in rassegnai rappresentanti detlé variè^ 
armi e vantare la induzione unilaterale delle ' 
forze, approvala e sostenuta dal popolo sovie¬ 
tico», sia rivolgendo il suo augurio nel corso 
del solenne ricevimento al palazzo dei Con¬ 
gressi, è stato caratterizzato da altri ìncidentL 
Ad Erevan, capitale dell'Armenia, dove r»n 
era stala prevista alcuna manifestazione uffi¬ 
ciale. centinaia di giovani, stando a quanto dif¬ 
fuso dai portavoce deir«Unione nazionale ar¬ 
mena», hanno strappato le bandiere rosse 
esposte sugli edifici pubblici e vi hanno dato 
fuoco. 


Bandiere rosse 
bruciate a Tbilisi 


Nella piazza dell'Opera si sono radunati ti^tni- 
la armeni, molti dei quali con una fascia pera 
al braccio, in segno di lutto perché il «7 no¬ 
vembre non è una festa». Anche a Tbilisi, capi¬ 
tale della Georgia, alcune decine di giovani 
avrebbero bruciato le bandiere rosse mentaé 
un altro tentativo di interrompere la parata è 
stato compiuto a Vilnlus, capitale della repub¬ 
blica lituana. Una dozzina di giovani si sono 
intrufolati tra una schiera di militari e i mezzi 
che sfilavano per te vie della città con l’obietti¬ 
vo di interrompere la cerimonia ufficiale. L'a¬ 
zione è fallita per rìntervenlo tempestivo di 
molti agenti dei «l^b» che si trovavano non di¬ 
stanti. 

La manifestazione ufficiale di Mosca è stala 
definita «austera» dalla «Tass». Sulla. Piazza i 
Rossa non sono stati mostrali i missili strategici ^ 
per sottolineare il «nuovo spirito» che guida la 
politica sovietica. Il commentatore della televi¬ 
sione ha insistito sul fatto che quest’anno s'è 
deciso di fare «non una parata militare ma una 
festosa rassegna». Ligia a questa consegna, 
sulla tribuna accanto a quella detta stampa, la 
moglie di Gorbaciov, Raissa. ha volentierì. sor¬ 
ridendo, firmato autografi confermando la sua 
partecipazione alla visita di Stato in Italia ma 
non ancora ai vertice di Malta («Se mi porterà 
con sé il marito...»). 

Allo stadio olimpico, invece, i deputati Od- 
tian, Andreev e Musharov, che sì erano posti 
alla testa del corteo non ufficiate, ma autoriz¬ 
zato, hanno esaltato la nuova ondata di demo¬ 
crazia davanti ad una folla che gridava «abbas¬ 
so il e «basta con il monopolio del Pcus». 
Diventato uno dei leader più agguerriti del 
«gruppo pailamenlare regionale», lo stesso di 
Eltsin, i) deputato-giudice Telman Gdlìan ha . 
aggiunto: «Che razza dì pluralismo è se laggiù, 
sulla Piazza Rossa, non ci hanno voluto far 
parlare? Questa specie dì democrazìa place a 
loro ma non va bene a noi», la gente ha ap¬ 
plaudito, ha gridalo «libertà» e, ironicamente, 
Ira mostrato uno striscione: «FToietarì di lutto il 
mondo, scusate Karl Marx». 
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ragazzi di Hu 


DALLA NOSTRA CORfltSPONDENTE 

LINATAMBURRINO 


M PECHINO. A quattro giorni dalla morte di 
Hu Yaobang, dopo Tcmozione, la politica. E 
con la politica un duro confronto, un braccio 
di ferro, tra studenti e Partito comunista cine¬ 
se. 

Dopo una giornata che aveva visto migliaia 
e migliaia di persone affollare la piazza Tian 
An Mon per rendere omaggio all’ex segelario 
scomparso, ieri sera tardi, «^uasl a mezzanotte, 
cinquemila giovani delle diverse università del¬ 
la capitale hanno raggiunto Zhongnanhai, la 
scde del Comitato centrale del Pc, e vi sono ri¬ 
masti (ino a tardissima notte. 

Sedùii perterra, con le corone che avevano 
portato da Tian An Men, gridavano slogan sul¬ 
la democrazia, cantando l'inno nazionale, 
hanno atteso, anche con qualche atto di ner¬ 
vosismo, che qualcuno dei dirigenti venisse 
fuori per incontrarli, parlare con loro, avviare 
un dialogo. 

Un piccolo gruppo è stato fatto entrare nella 
sede dei Pc, ma non si conosce ancora l'esito 
di questa •trattativa». Alle cinque di stamane 
(quando in lialìa era ancora notte) sono inter¬ 
venuti ciKa mille pol[zioUi che hanno disperso 
la manifestazione. Non ci sono stati incidenti. 
Oli studenti, chièdevano una risposta alla peti¬ 
zione in sette punti che già in mattinata aveva¬ 
no presentato alla assemblea popolare. In 
quel testo rivendicano, al pnmo ^sto, la «ria- 
bilÌtaziQne> ;dcircx segretario dei Pc costretto 
nei 1^7 àlle dirhissiòni è, ancora, la pubblici¬ 
tà dèi benLpéhk>nàli é familiarì dei dirigenti, la 
libertà di stampa, l’abolizione dei vincoli alle 
manifestazipnl pubbliche. 

Pavèniltlièll'asaemblea popolare gli studenti 
hanno lénuto un sit-in per. l'Intera giornata, 
aspettando che qualche merhbid dei govèrno 
accettà^ di incontrarli e dichiarasse la dispo- 
nibiiità'iider Pè'^Bmento. a discutere dèlie toro 
rlchiesiè.' Ma ciò non é avvenuto, £ il sit-in è 
durald tutto il-giomo, un avvenimento assolu¬ 
tamente Inedito in questi ultimi dieci anni. 

Poi Ieri sera almeno duemila giovani si sono 
trasferiti vsulle scalinate del-monuménto agli 
eroi, sommerso dalle corone, arrivate da tutte 
le untyer^tijL,della capitale, e.d.alle grar^di stri¬ 
sce blaiìche^con le scritte in nero in onore del¬ 
lo scomìhBl^ Alla fine, verso le undici si sono 
diretti a Zhongnanhai per unirsi agli studenti 
arrivali da altre università. 


m piazza 


’^pALtA NOSTRA CORfllSPONOENTE 

UNATAMBURRINP 


■i PECHINO, Quel ragazzone robusto di venti 
anni si chiama Nu Gang e attorno alla fronte 
ha una sottile striscia di cotone bianco: «Scio¬ 
pero della fame*, Siamo a Beida, l’Università di 
Pechino,',è mezzogiorno e Nu Gang è uno di 
quelli che si stanno preparando per marciare 
verso Tian An Men con striscioni e bandiere. 
Hanno deciso di restare nella piazza senza 
mangiare fino a quando ihgovemo, dice Nu 
Gang, «non avrà^acccltato le nostre nchieste: 
dialogare alla pari c nconosccre il nostro co¬ 
me un movimento democratico e patnotlico». 

A Beidavsi raccolgono fondi e firme di soli¬ 
darietà per quel piccolo gruppo di coraggiosi 
che ha deciso di tenersi su solo a colpi di taz¬ 
ze di acquatcalda o di tè. Con coperte e saccht 
a peto per sfidare il freddo ancora forte della 
notte primaverile, quelli che.si accampano a 
Tian An Men sono circa cinquecento, circon¬ 
dati fino notte tarda da qualche'migliaio di al¬ 
tri studènti, venuti a testimoniare la loro soida- 
rietà dal magistero, dal politecnico, da altri isti¬ 
tuti, - 

Sulla grande, piazza domani pomeriggio ci 
sarà la^cerimonia ufficiale diebenvenuto a Mih- 
kail Gorbaciov. Gli studenti saranno ancora ii? 
Loro ci contano. I,a protesta sotto forma di 
sciopero della’^fame sa di clamoroso eriche 
perché punta esplicitamente a richiamare Tal- 
(enzfone dei leader sovietico, in queste ultime 
ore diventato il simbolo delie riforme politiche 
che questi ragazzi ciriesi ^llecitano dai loro 
governanti., . ‘ 

Ma non «è ragidnevoie» -^ ha replicato Ieri 
sera agli studenti il segretario Zhao Ziyang - 
•utilizzare un-aweriimèntó internazionale per 
manifestare le proprie critiche e la propria in¬ 
soddisfazione circa la situazione interna». 
«Spero > ha fatto appeliorìi ì^gretario del parti¬ 
to - che gli studenti diano prova di corhpren- 
sione». 

Nei giorni scorsi quelli di Bcida ~ dove ieri 
mattina spiccava un grande cartello con la 
scritta «Clàsnost» -, avevano, chiesto con una 
petizione'che-Gorbaciov vada a parlare nH’uni- 
vcrsità,4'Iadanto.i cinesi quanto i sovietici han¬ 
no definito Tevenlo de! tutto improbabile. Non 
pare p^ò ^he questi ragazzi abbiano intenzio¬ 
ne di demòrderé. Si dice che andranno anche 
loro ali-aerppoitd per salutare l'arrivo dell'ae¬ 
reo da': Mp^ày Si dice che dail’Universilà di 
Tian Jin - cento chilometri dalla capitale - 
hanno di^Ira di paKite tn bici questa mattina 


per dare man forte a quetli dì Pechino. 

Comunque, facendo e sostenendo lo scio¬ 
pero della farne, gli studenti hanno mostrato 
di tenere più all'obiettivo Gorbaciov che a 
quello del diatelo con i dirigenti cinesi. Nella 
giornata di ieri infatti c'é stata una novità non 
di poco conto: il Comitato centrale del Pc e il 
governo hanno annunciato che domani ter¬ 
ranno un incontro con i rappresentanti stu¬ 
denteschi delle varie università. 

E loro sono soddisfatti di essere finalmente 
arrivati a questo riconoscimento? Fino a que¬ 
sto momento l'unica reazione è, appunto, 
questa dello sciopero della fame, che coinvol¬ 
ge essenzialmente studenti delle università più 
«radicali», Beida, il m^isicro, ecc. Non c'é an¬ 
cora risposta da parie della federazione auto¬ 
noma che raggruppa le università e gli istituti, 
dove EBeìda compresa - la maggioranza con¬ 
tinua a disertare le lezioni. O meglio, ieri matti¬ 
na a Beida un dazibao sembrava adombrare 
un rifiuto chiedendo che i rappresentanti stu¬ 
denteschi fossero 35 e non 20 come proposto 
dal governo e che venisse data piena pubblici¬ 
tà all'incontro. 

Ma non c'è nemmeno - o non si conosce - . 
la risposta dell'altro gruppo di università che si 
potrebbe definire più moderato e che, pur non 
riconoscendosi negli irKoniri con le vecchie 
strutture studentesche ufficiali, aveva già avvia¬ 
to dei contatti con il governo. Non è da esclu¬ 
dere che i rappresentanti di questo gruppo an¬ 
dranno airinconlro dì domani. Agli altri ha fat¬ 
to appello Zhao. 


i, :: ■ 


Le reazioni popolari - e non solo studente¬ 
sche - alla morte di Hu Yaobang si stanno ri¬ 
velando. per il governo e il partito, qualcosa di 
inedito, imprevisto e difficile da gestire. Tutto 
ancora una vola è partito dagli studenti e dai 
dazibao di Beida e delle altre università di Pe¬ 
chino. Ma gli studenti non sono rimasti soli: 
durante la giornata di ieri alle loro spalle c'è 
stata una folla crescente di migliaia di persone 
che circondavano, solidarizzavano, discuteva¬ 
no, tenevano capannelli, portavano bibite e 
panini e, alla fine, applaudivano quando gli 
universitari rileggevano i sette punti delta peti¬ 
zione. 

Su queirenorme piazza, coperta da un'aria 
grigia e afosa, si è verificato ieri un evento irri¬ 
portante: studenti e popolazione si sono mossi 
sulla stessa lunghezza d'onda, sì sono trovati 
uniti. Forse Hu Yaobang era veramente cosi 
presente nel ricordo della gente ma è più pro¬ 
babile che in questo momento la gente lo sen¬ 
ta e se ne serva come un simbolo per far senti¬ 
re |a propria voce. 

Che cosa accadrà oggi non lo si può preve¬ 
dere perché molto dipende dalle reazioni del 
governo e del panilo, fortemente incalzati, da¬ 
gli studenti, mai prima di adesso così numero¬ 
si, compatti, pronti a battersi politicamente. 

Non è facile per i gruppi dirigenti prendere 
una decisione. Se si accetta di discutere la pe¬ 
tizione presentata dagli studenti si riconosce 
legittimità ad una iniziativa nata fuori dai ca¬ 
nali ufficiali della politica cinese e diretta, per 
di più, a contestare momenti chiave delle scel¬ 
te nemmeno troppo lontane del Pc. Nella peti¬ 
zione si chiede, ad esempio, che Venga'seon- 
fessata la campagna che fu fatta contro «l'in¬ 
quinamento spirituale», in un momento di 
stretta sui temi delta democrazia. 

È molto improbabile che una cosa del gene¬ 
re possa accadere. Ma se non si accetta di di¬ 
scutere e si lascia la domanda degli studenti 
senza alcuna risposta, si incrina ancora di più 
Il già logoro rapporto di fiducia tra la gente co¬ 
mune e la politica, tra cittadini e governo e 
partito. Comunque, dalla risposta che verrà 
data a questa vicenda sapremo anche se essa 
serve per scongelare la riforma politica in Cina 
> e quindi i suoi sostenitori - o invece per con¬ 
gelare ancora di più. 



MARTA DASSU 





H Sarebbe stato meglio se Deng Xiaoping 
fosse andato a Mosca; se non avesse preteso 
di chiudere a Pechino i conti con la storia del 
conflitto cinó-sovietico; di chiuderli 11 dove era¬ 
no cominciati, trenta anni fa, con il fallimento 
della visita di Krusciov. Se Deng fosse andato a 
Mosca, il vertice sarebbe stato proprio il verti¬ 
ce, senza drammatici turbamenti collaterali e 
senza guai protocollari. Nessuno, a Mosca, si 
sarebbe agitato; perché è difficile pensare che 
i sovietici possano oggi vedere in Deng Xiao¬ 
ping un modello ideale da imitare. 

cosa - che il potere di attrazione della 
perestrojka sugli studenti cinesi sia maggib.te.^ 
di quello delle quattro modernizzazioni sul 
mondo sovietico > non è cosi scontata. La Ci¬ 
na del dopo-Mao ha sicuramente avuto un .( 9 »;: 
scino neirUrss dei primi anni 80; gli anni in cui' 
Deng Xiaoping aveva cominciato le sue rifor¬ 
me mentre a Mosca ci si attardava nella diffici¬ 
le gestione della successione a Breznev. In 
quegli anni, parlare bene delle riforme cinesi 
faceva parte della lotta Interna sovietica; si 
guardava alla Cina di Deng per sostenere la 
necessità di un cambiamento anche in Urss. 

Poi è venuta la svolta di Gorbaciov. E sono 
venute alla luce affinità e differenze fra le rifor¬ 
me dei due paesi; affinità nella condanna del 
vecchio sistema «staliniano»; differenze nelle 
ricette per uscirne. La Cina mediante una stra¬ 
tegia prioritariamente imperniata sulle rifomre 
del sistema economico; l'Urss attraverso la 
scelta di farè leva anzitutto sui cambiamenti 
del sistema politico. In realtà, sia cinesi che 
sovietici sanno benissimo che le due riforme 
andrebbero collegate per potere avere succes¬ 
so; ma il gruppo dirigente cinese non vuole 
correre ì rischi di una liberalizzazione politica, 
mentre qùello sovietico non è ancora riuscito 
ad avviare la liberalizzazione economica. Di 
più: la riforma cinese è in fase calante, perlo¬ 
meno dal 1986 in poi; quella sovietica è in fase 
ascendente. 

Resta il fatto che il vertice è fra I due grandi 
riformatori del mondo comunista, ciascuno al¬ 
le prese con le proprie difficoltà e interessalo 
ciascuno al sostegno dell'altro. La chiusura 
della vecchia polemica ideologica ha permes¬ 


so la distensione fra gli Stati e la ripresa dei 
rapporti fra i partiti. Sia Gorbaciov che Deng 
Xiaoping hanho dichiarato di volere fondare 
questi nuovi rappoili'sù principi di parità; indi- 
pendenza e di non interferenza. Le prime due 
cose sono finalmente possibili; la terza è inòl- 
to più difficile, come indica la decisione degli 
studenti cinesi di «usare* l’esempio soviet^o 
per dare più peso alla propria protesta. Come 
in passalo, le vicende dcIl'Urss continuano co¬ 
si a giocare un peso nella vita politica interna 
della Cina; ma a differenza che in passato 
questo intreccio non nasce daD’alto, dai vertici 
.^ej^partiti; viene piuttosto dal basso, da una , 
società alla ricerca di nuovi modelli possibili. 

Al di là delle intenzioni di Gorbaciov, è il 
suo nome ad essere evocato dagli studenti 
déM pia^à^Tian An Men; contro le sue inten¬ 
zioni, il simbolo che oggi Gorbaciov rappre¬ 
senta nel dibattito inlemp a qualùnque paese 
socialista finisce per mettere in difficoltà il vec¬ 
chio Deng Xiaoping. Ed è uno strano parados¬ 
so della storia che il maggiore trionfo persona¬ 
le di Deng - la chiusura a suo favore del trert- 
tennale.conflitlo con l'Urss - dia anche il sen¬ 
so di lina sua sconfitta. 

Tutto ciò non avrà probabilmente nessun 
impatto sui rapporti Irà gli Stati, ché si sohd fi- 
nalmenlè normalizzati e in qualche modo 
•deidcologizzati*. Ma potrà avere altri effetti. 
Cosi come il nuovo corso del «dopo Maò* ave¬ 
va favorilò i riformatori sovietici, la pèrestróilm 
di Gorbaciov giocherà un peso negli equilibri 
politici di un partito, come quello cinese, alle 
soglie di una nuova e difficile successione. 
Complicalo dire quale; la politica cinesé.ci ha 
abitualo a troppi risultati imprevisti. Più facile 
tirarne una rap'ida conclusione; superata la 
vecchia-polemica. ideologica, potrà nascerne 
una di'iipò riuovo - 0 una nuòva. cpmpètisio»i 
ne - suiravvenire delle riforme. Non solò ò 
non tanto fra i partiti; ma fra d| loro e le rispet¬ 
tive società. L'immagine di Zhao Ziyang che è 
apparsa sulle nostre lelevisiorii, l’immagine dei 
segretario del; Partito comunica cinese che 
guardava con il suo cannocchiale gli studenti 
sulla piazza di Tian An Men. méntre Qoiba- 
ciov passava da una strada laterale^ ci dà 11 
senso di questa vera incognita sociale. 
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S PECHINO, prammatica conclusione del¬ 
la protesta studentesca e popolare in Cina. 
Ieri a tarda notte il pnmo ministro Li Peng in 
un discorso che la televisióne ha trasmes.so 
in diretta, dopo un violentissimo attacco agli 
studenti, parlando «a nome del Comitato 
centrale e del governo*, ha chiamato «rinte- 
.10 partito, tutte lé forze airnate, l’intera na*. 
zione a concentrare gli sforzi e ad agire im¬ 
mediatamente iter porte fine ai disordini e 
riportare la stabilità*. La televisione aveva 
annunciato con un certo anticipo che in se¬ 
rata sarebbe stato tr^messo Un messaggio 
importante. Particolare questo che ha au¬ 
mentato il già notevole statO.di allarme, di 
contusione e di incertézza dòmìnanli len a 
Pechino. Poi, a mezzanotte e trenta, è ap¬ 
parsa sullo schermo la grande sala della as-. 
semblea popolare, piena dei massimi diri¬ 
genti del partilo, del govèniió, delle forze ar¬ 
mate.' A loro con un tono particolarmente 
.^aggressivo, ha parlato cerne membro dèi 
comitato permanente del Cc il primo mini¬ 
stro Li Pèng. Alla presideriza, gli sedevano 
accanto gli altri membri dì questo onani¬ 
smo: Qiao Shì. con una faccia scura, Hu Qili 
impenetrabile, il vecchio Yao Yilin più diste¬ 
so. Ma non c’era il segretario del partito 
Zhao . Ziyang. La sua assenza, della quale 
naluralrrierité.riOn è stata data alcuna moti¬ 
vazione, è il tòno violento del discorso di Li 
Peng, che certarriènle non riileltc il punto di 
vista politico del segrèlario, hanno forjiito 
una conferma indiretta dell’annuncio, datO; 
dagli altoparlanti studèrileschi ièri sera tardi 
a Tian An Meri; Zhao Ziyang ha ripetuto |a 
sorte di Hù Yaòbang, è stato cóstrètlo a di¬ 
mettersi: Pel testo nella liturgia déi:pàrtiti 
comunisti rièi paesi socialisti, le assèrize 
non giuslif'iéàte, vere e proprie cancetlàzìo-^ 
ni, hanno sempre un sigriiflcato unìvoco. Fi¬ 
no a questo rnomento, comunque, su Zhao 
non c’è Stata àlcimà notizia ufficiale.- < 

Le voci delle sue dimissioni sono circola¬ 
te a Pechino fin dalle prime ore del pome¬ 
rìggio quando sono venute fuori indiscrezio¬ 
ni sulle ultime riunioni del comitato perma¬ 
nente del Comitato centrale; Nel corso di 
queste rìuniòni. che dovevano decidèreiat- 
leggiamenio da tenere a proposito del'Hcò- 
noscimento politico o meno del movimento 
degli studenti. Zhao ha presentato le dimis¬ 
sioni, in disaccòrdo con la proposta avanza¬ 
ta dagli altri membri dì fare appello alle for¬ 
ze armate per riportare ordine a Pechino. 
Zhao è rimasto in minoranza e le truppe so¬ 
no state chiamate nella capitale. Ulteriore 
conferma, indiretta, che il segretario genera¬ 
le del Partito comunista cinese non sarebbe 
rimasto a! suo posto. I militari hanno co¬ 
minciato a convergere verso il centro della 
città, verso Tian An Man, già subito ieri sera. 
Ma la gente sta reagendo, pacificamente. 
Durante la notte trecento autocarri sono sta¬ 
ti bloccati alia periferia occidentale delia 
citta e uomini e donne sono saliti tra ì mili¬ 
tari a recitare versi. In piazza Tian An Men, 
alle quattro dì questa mattina, c'eranò tre- 
centomila persone, molti operai, ancora 
una volta. Una gran folla, a mo' di barricata 
pacifica, ha riempito la Chang An e ha pre¬ 
sidiato Zhongnanhai, la sede del Comitato 


centrale. Nel suOi discorso.. LI Peng'ha 
,coRfennato; saranno l’esercito di liberarlo* ; - 
ne, la (rolisla e la polizia annata a riporre 
l'ordine a Pechino «ormai in. piena .apa^.. 
Ghia». Gli. studenti devono lasciare Tian 
Men^ La popplazionè deve smettere di ma*; ; 
nifestare 

È chiaro oramai che la protesta studente* 
sca è stala l'occasionciper una resa dei cgn-.,-] 
ti aU'iniemo del gruppo dirigente e la.vitto- .- 
ria è stata riportata da Li Peng grazie all’ap-^ < 
poggio che gli è venuto da Deng,Xiaoping, 
Come già con Hu Yaobang. anche quesla<. 
volta Deng ha lasciato andare al suo detmq 
l'altro dei «due cavalli di razza*, sui quali 
aveva puntato ovviando la politica di nfor- 
ma nei primi anni Ottanta. Ma nell'S? sacrU 
ficò Hu a Zhao, entrambi sostenilon delle ri-.■ 
forme. Questa volta Zhao è stato sacrificato 
sull’altare della linea moderala anche se il 
discorso di Li Peng autorizza, a parlare di. 
' uha linea.oramai senza alcun 'dubbio con¬ 
servatrice. Deng era stato .oggetto di moltis-' 
sime pesanti crìtiche in questi giorni da par¬ 
te degli studenti e della popolazione che sì: 
era riversata nelle piazze. Li Peng ha con¬ 
dannato «questa concentrazione di attacchi 
nei confronti di un dirigente che ha dato un 
grande contributo aii’apcrtura della Cina, e ; 
al rispètto dei quattro principi». È stata que-* .’ 
sta. la conferma di una convergenza tra 
Deng e Lì, che sì era già delineata contro le 
p'rirne manifestazioni degli studenti.:Poi, co-; ; 
me; si sa, era tornato Zhao dalla Corca e 
àvevà cortetio la linea. Ma con il presidente 
della commissione militare.Deng Xiaoping: 
s^stat^i su posizipni di contrapposizione 
’ fronta|e«;ai;gÌovanÌ in piazza, Zhao non cc 
rHà fatta. 

Li Perig ha decritto, nel discorso di ieri 
sera, lo stato di caos in cut è caduta Pechi¬ 
no per effetto delle maniféstàzioni studente¬ 
sche e popolari. La capitale, - ha detto - è 
arrivata' sull’orlo della ariàrchia. Ha ritirato 
fuori la storia del «piccolo Sgruppo» che mi-. 
rava a scalzare la leadership del partito co 
muniste e a creare gruppi e partili «di oppo¬ 
sizione» e anche organizzazioni segrete. Ma 
l‘obieliiyo vero del suo attacco è stato il rni^' 
vìmentò studentesco pròprio perchè ha avu¬ 
to questa grande capacità di mbbilitàzìoné. 
Se non interveniamo a tenipo,. ha dettò, là 
situazione in CInà pnecipità e ha ricordato; ì 
casi di disordini che si sono avuti in vane 
città cinesi^ con assalti alle sedi del pàrtilò é 
del governò. Lìmmagìne che ha dellneato è 
stata quélia di un paese sull’orlo dèll'anar* 
chia, mettendo assieme delinquenza comu¬ 
ne e mobilitazione politica per la.,dèmòci:à- 
zia e la libertà. 

La Indiscutibile crisi cìne^, che ha tante 
facce, è dfvehtàia nelle sue mani uria carta 
da giocare contro l’ayversariq riformatore, 
per poter varare una polìtica da «maniera 
forte*. Ma c’è un interrogativo inquìèlante: 
veramente U Peng e i massimi dirìgenti dei 
partito, del governo, delle forze armate ere» 
dono di poter slròricare in questo modo la 
capacità dì mobilitazióne popolare che si è 
manifestata in quésti giorni? Se lo credòrio 
allora vuol dire che sono pronti a una politi¬ 
ca di repressione. 


rUnità 

Domenica 
17 dicembre 1989 


t 


X 


1 





















M INCHINO. All'una e mezzo di notte i carri 
armati delia Armata popolare sono entrati nel¬ 
la piazza Tian An Men non per sgomberarla 
ma per stroncare la protesta studentesca che 
ha infiarhmàto questa primavera cinese. Han¬ 
no seguito alta lèttera le disposizioni della leg¬ 
ge marziale che il presidente della repubblica 
Yang §hangun e il primo ministro Li Peng han¬ 
no emàriatò esattamenté quindici giorni fa, 
(orti delVappoggio di Deng Xiàóping, l’uomo 
che ha,àpertQ il processo riformatore in Qna. 
È un massacro. Gli studenti, anche davanti alla 
minaccia per le. loro vite, hanno deciso di non 
lasciare la piazza; Tian An Men era diventata il 
simbolo della, loro lotta per la democrazia e 
per un futuro diverso del loro paese e non 
hanno miuto abbandonarlo quando hanno 
sentito che ì camion erahd oramai arrivatL Lo 
avevano^ detto: siarno pronti a-sai^ffcaréimr 
che la''iiì{a:‘'É,‘’{iéràlCùhl di loro cbsfè staio'. 
Quesfo è véramente un, momento .terribile per 
Pechino che così generosarnente ha combat¬ 
tuto in.quesle settimane^^a fianco dei suoi ra¬ 
gazzi cercando di proteggerii da quegli altri 
suoi ragazzi. Ma è un momento tembite per 
tutta laiCina e peri dmgenli di questo paese 
che non potranno mal tiovare una giustifica¬ 
zione per quanto hanno ordinato venisse fatto 
questa notte. Mentre In ìlan An Menai spara¬ 
va ad altezza d uomo, la televisione dichiarava 
che W ’fo’ corso una irhrolta.co^ 
nariao, da stroncare sino in fondo. Ma che co¬ 
sa si potrà poi costmire sui Cftdaveri.di giovani 
che hanno avuto fiducia nei cambiamento? E 
quaie polrA essere j'approdoùii una fotta poli¬ 
tica cosi violenta è cosi oscura, che non* ha 
esitato davanti al sacnficiQ di giovani vite? 
Questi sono veramente momenti ambili, in 
piazza Tian An Men questa: notte ^sono state 
uccise la generosità e la passione di ragazzi e 
ragazze ai quali nessuno he'vofuto-dare com¬ 
prensione e una risposta giusta, ai quali nessu¬ 
no ha voluto guardare con fiducia,’umarilU^ 
umiltà. Si,' umiltà. Questi giovani stanno^iho*' 
rendo arvhe per l'enorme anoganza che il 
poiereHaeaeicitato neiM Confronti, rifiutan¬ 
dosi di considerarli qualcòsa di vitale e di sano 
per la Cina; Questi giovani rompevano le mil¬ 
lenarie' regole della subordinazione, anche ge¬ 
nerazionale, e questo, non poteva essere ac¬ 
cettato; Non cà stato àpazio per la imm^ina- 
zione al potere, per la generosità di questi ra¬ 
gazzi clrMssi. lfàglli, eppure cosi forti. Quando 
hanno^sàputo èhe i camion erano oramai a 
pochi metri, gli studenti, hanno'cretto delle 
barricale e quando I militari hanno cercato di 
sfondarle; gli studenti ri hanno dato fuoco. A 
quel punto; il ria al massacro; f militari, anche 
loro dei ragazzi, hanno cominciato a sparare 
in aria e ad altezza d’uomo. Gli span sono stati 
sentiti per almeno due ore. Solo verso le ore 
tre e mezzo, i rumori si sono calmati, li nume¬ 
ro delle vittime è ancora incerto. Dai pnmi 
controlli fatti negli ospedali che stanno nei 
pressi della Tian An Men, i morti sarebbero 
cinquanta; £ si parla di duecento feriti. 

in Tian An Men è anivato'per primo un car¬ 
ro annato ma la folta, che è nmasta a fianco 
degli studenti, se ne è impadronita e lo ha di¬ 
strutto, poi sono amvati I camion, per l’opera 
di sfondamento. La televisione, nel corso delle 
trasmissioni speciati deita fiottata, ha dato solo 
la cifra dei militari feriti - mille - c di un mor¬ 
to, ma non ha fatto parola di quanto stava suc¬ 
cedendo in piazza. Xinhua, invece, ha taciuto 
del tutto. La censura non si ferma davanti a 

niente. V 


«Siete figli 
del popolo» 


La agonia dLTian.An :Men J durata esatt^^ 
mente ventiquattro ore,Tdalle ore 2 e 30 di ve*, 
nérdì notte fino alla conclusione tragica di que¬ 
ste prime ore dell alba. L’arrivo dei soldati per 
sgomberare la piazza era slato tentato l’altra 
notte, (via il tentativo era fallito.- La gente spera¬ 
va ancora di farcela, non pensava che si fosse 
Invece alla fine della «primavera di Pechino». 
Durante quelle due ore, dalle 2 e 30 alle 4 e 3Ó 
di venerdì il tentativo di entrare In Tian An Men 
è stato.bloccatÒ dà migliaia di. persone che si 
sono riversate subito nelle Strade per preparare 
bamìcate e presidiare gli incroci più imporianti. 

1 soldati vengono fermati; «siete figli del popolo 
non potete sparare sul popolo», «non potete 
picchiare i nostri ragazzi», gridano loro in mi¬ 
gliaia. lYcssati, risospinti, in difficoltà, i ragazzi 
contadini della'Armata popolare si ritirano, 
molti piangono: sono anche essi vìttime di una 
vicenda drammatica della quale Ignorano )e ra-. 
gloni. A^e-sei e mezzo del mattino di sabato, i 
militari sqpp scomparsi. J^cuni, e sembrano 
proprio de^li sbandati, |i.vediamo.alj'alba rifu¬ 
giati sulmarciapiede d'angolo delta strada che 
corre lungo il muro del Beijing hotel. Sono dei 
ragazzi, Ij ciircòndano.degU Uòmini e delle don¬ 
ne che mostrano indignati ai giornalisti stranieri 
U pacco di blscoUl.scaduO che è la dotazione 
alimentare che è rstàta- loro; assegnata. Sulla 
Chang Ah,, altri soldati càmniinanp tra la folla e 
forse anche loro non sanno in quale direzione 
andare. Molti si riparano nei giardinetti attorno 


al cavatearia di Jianguomenwai, uno degli in¬ 
croci che dalla periferia orientale porta verso 
Tian An Men. È qui che incontriamo la prima 
barricata eretta all'alba per Impedire l'arrivo dei 
camion. I soldati sono scesi dagli automezzi 
molto lontano dal centro e sono andati avanti a 
piedi. Sono disarmati, ma dietro dì loro ci sono 
autobus con fucili a ripetizione, pistole, manga¬ 
nelli. Più tardi, sulla Chang An gli studenti im- 
proviriseranno una mostra proprio con le armi 
. che hanno preso ai soldati. DaH'altro lato della 
Chang An, verso occidente, dopo Zhongna- 
nhai, sede del Comitato centrale e del governo, 
alle pnrhe luci dell’alba troviamo solo un auto¬ 
bus chrile fermo, pieno di soldati e circondato 
da gente che spiega loro che a Pechino non ci 
sono disordini, che la legge marziale è inutile. È 
quello che ripeteranno tutti, durante l'intera 
giornata,di ieri, nelle varie fasi dì uno scontro 
’ che ha coinvolto l'Intera città. Ma l'impressione 
di calma e di ritirata definitiva dura poco. Verso 
le ore 9 già ci sono voci dì nuovi arrivi di militari. 
Alle dieci, la Char^ An è già piena di m^liaiadi 
persone, già impercorribile, un enorme ingorgo 
di biciclette. La gente avverte che siamo allo 
scontro finale, la decisione del governo di man¬ 
dare i militari in piazza oramai ha bruciato tutti i 
ponti, questa è stata una battaglia politica che 
non ha impegnato solo gli studenti, tutta Pechi¬ 
no, operai e intellettuali, hanno creduto a quel¬ 
le richieslé di democrazia e di libertà e ora tutta 
Pechino comincia a scendere nelle strade. 


«Attenzione 
ai killer» _ 

Inutile (are cifre, nessun numero potrebbe 
rettdqrtt.l'.iinm9gine di una intera popolazione 
cKè décide òi andare sino in fondo.'f militari ri* 
Tóri^ànoveiNò leore 13. Fanno due sortite. Oltre 
Zhongnanhai, dove è ancora fermo l'autobus 
che abbiamo visto la mattina, per «liberare» i fo¬ 
ro compagni bloccati dalla folla i soldati lancia¬ 
no cartdelotti iacrim(^nì. La genie reagisce. Sì 
difende. Gii autobus civili che sono arrivati por- ; 
landò i soldati vengono bloccati, viene messa ' 
fuori uso una camionetta Pajero, il tratto dì stra¬ 
da fino a oltre il palazzo dei telefoni è un veto 
campo di battaglia, pieno di pietre, vetri rotti, 
segnali stradali divelti. Più avanti aiKora c'è un 
altro autobus cMie pieno di sacchi a pelo, co¬ 
perte, con dentro ragazzi dall'arìa.disfatla e in-, 
differente, ma quella indifferenza che è segno 
dì grande paura. Sul tetto deil'autobus, gli stu¬ 
denti hanno esposto il fucile mitragliatore che 
hanno portato via a qualcuno che é U dentro. 
Sempre nella stessa direzione, vediamo tre bar- . 
ricate erette utilizzando autobus del servìzio di 
pubblico trasporto. E in fondo, oltre al palazzo 
della radio, migliaia di persone circondano la 
camiòhetta della polizia armata che ieri notte 
ha invelilo a morte due persone. 

Torniamo verso Zhongrranhai, è pomeriggio: 
la folla cresce a vista d'occhio. Soiio migliaia e 
migliaia davanti al portone del palazzo del Co¬ 
mitato centràle e del governo, protetto da una 
tripla fila dì militari, come sempre dei gioranis- 
simì. Davanti a loro, come servìzio d'ordine c'è 
una tila di studenti, strìscia rossa al collo o sul 
braccio, che fanno da cuscinetto tra i soldati e 
la popolazione. Fa caldo, non si respira, arriva 
uq carretto con dell'acqua mandalo apposta , 
per gli stùdenti. Sono stati gli studenti a proteg¬ 
gere i soldati quando questi hanno fatto la loro 
seconda sortila, in una delle strade secondarie 
di tian An Mén dove affaccia la porta occiden- 
tate del palazzo della Assemblea del popolo. : 
Verso le 14 sono arrivati almeno cinquemila ra¬ 
gazzi dell'Armata popolare, pronti a muoversi 
verso la piazza ma subito bloccati da migliaia di 
persone che hanno fatto delle barricate con tre 
autobus. I soldati si sono spaventati, Iranno ten: 
tàtò di resistere airaccerchiamento, hanno pic¬ 
chiato a sangue almeno una>/entina diperrone 
. usandoci manganello poi, protetti dagli studen¬ 
ti, ma inseguiti da insulti e pietre, si sono rifugia¬ 
ti nel palazzo. Più tardi però, circa duemila, so¬ 
no di nuovi usciti tentando di aggirare l'assedio 
e giungere finalmente in Tian An Men, ma an¬ 
che questa volta non ce l’hanno fatta. Sono ri¬ 
masti m mezzo alla strada bloccati dalla barri¬ 
cata e dalle centinaia di persone che si erano 
sistemate sulle scale della porta. Alla fine, verso 
le 20, abbiamo visto i loro elmetti allontanarsi 
di nuovo verso Tintemo del palazzo della As¬ 
semblea dei popolo. Le barricale restano e la 
gente continua a crescere. Ci accompagna, con 
il marito, Uluan Zhang, una ricercatrice deH’Ac- 
cademia della scienza e della tecnica. «L'As¬ 
semblea è del popolo non dei soldati», dice. 
Giudica un «grave errore» quello fatto da U Peng 
decidendo di mandare ì soldati a sgomberare 
la piazza, Gli studenti hanno ragione, la cinaba ^ 
un grave problema dì diritti umani, la «gente qui 
non può decidere di scegliere e di criticare i 
propri dirigenti, il potere è senza controllo e 
fuori della legalità». La giovane ricercatrice è in¬ 
quieta. «Questa notte accadi à ancora qualco¬ 
sa». Se Io sente. Nel lato nord del palazzo della 
Assemblea popolare alcune centinaia di perso¬ 
ne si accalcano sulle scalinate, arrivano fino.al* 
la porta, gridano slogan. 

Alle ore 21. Chang An e Tian An Men sono 




La fotografia del massacro sulla piazza Han An Men diventata simbolo in tutto il mondo: un giovane, solo, c 


). tenta dì fermare con il suo corpo l'avanzata dei carri armati 




piene di centinaia di migliaia di persone. Non è 
una manifestazione peiché non ci sono cortei, 
non ci sono sfilate, non ci sono slc^an o ban¬ 
diere. È una enorme veglia per la democrazia, 
per la soprawìvetrza. Gli unici slogan sono 
quelli che vengono urlati dagli studenti in piaz¬ 
za: «Non seguiremo questo governo che non è il 
nostro». C’è, proprio sui limile estremo della 
Tian An Men, una grande scritta nera su un 
grande slìrìsefone bianco: «Attenzione ai killer», 
mentre gli studenti applàudono la voce che gri-. 
da che Li Peng deve andarsene. AUe 2) e 30 tut¬ 
ta la parte centrale dellacittà è piena di;banrica- 
te: sono stali utilizzati gli autobus pubblici, ma 
accanto a ogni barricata ci sono centinaia e < 
centinaia di persone, uomini e donne. Per un 
momento la sensazione è quella diaverocla fat¬ 
ta: tutta la ottà è in strada, le barricale bloccano ■ 
tutte ie pmupàlt anene, una folla oramai al di.. 
là di ogni cifra staspmgendo indietiocenlinaia‘ 
dicainfohchepottaAomiglla)adisoIdau,alcu- ^ 
ni dei quali erano nuati ad anivaie a pochi me- 
In da Tian An Men. La gente che ha ignorato - 


l’ordine di restare a casa ha parlalo cori i milita¬ 
ri, è salitàsui camion, lo hanno fatto donne, uo¬ 
mini, bambini, a motore spento | soldati hanno 
accettaió che ì lo^ camion venissero riDOspinti 
via. A mezzanòtte siamo di nuovo sulla Tian Atti 
Men, ignoriamo che tra pochi minuti ttittó sarà 
finito; La folla è enorme, ma sembra ttitto tra- 
quiiio. La gerite arriva a piedi ò in bicicletta; 
sembra una grande festa. La piazza è strapiena 
di gente. Le parole de) portavoce governativo : 
vengono coperte da battimenti di scherno : 

Ma proprio In quegli stessi momenti )S0 ca* .. 
mion, con almeno settemila soldati, si muovo¬ 
no dalle colline profumate verso il centro della 
città e qualcuno tntrawede un caiTQ armàlQ' 
che imbocca la strada per Tian AnMen;£ più O ' 
meno nello stesso iripmemo, ikmi mollo tonta-' 
no dalla Tian An Men. a Gongzhufen; neya pap:^ 
te oceidentate<tella:ctttà;tdwire:U ' 

rivolu 2 fons'popolarecineseM)miillart‘bloeeàt(^ 
dalla popòfosfone'dominciano a. 8pBraro.per’' 
farsi la^ dsono dei mòitie^l tenti. Uflrraè, 
cominciata. 




non ha più volto 
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Questa invece è una delle tante fotografie del giorno dopo con i cadaveri degli studenti uccìsi 




■■ PECHINO. Alla televisione cinese oramai 
. non compaiono più le facce: visto che ci sono 
r solo me^aggì da trasmettere alla popoluio- 
^:: ne, bastano gli ideogrammi sullo schèrmò e- 
Épria voce che li legge. Ieri séra néltelègiomale 
^;dene 19 sono stati ietti gli ideo^itimi con i 
^fqùali è stala smentita la notizia della iriorte di 
[^^ peng Xiaoping diffusa da Taiwan. «Non è ve- 
^:; ro», è stato precisato, ma senza aggiungere 
;; niente sul reale stato di^salute del vecchio lea-, 
~. 4èr. da tempo triolfo malato per un cancro at- 
là prostata. Silenzio totale invece sulla voce di 
. ; Un atlentàto di cui s^bbe statò vìttimà iliprì- 
cr ino mìnlstTo: ina non è affatto detto che la 
mancata sriientita sia una ìridiretta confermà. 

> Allóra Deng non è inoito? lina cosa è céi^: 
ih questo moiriento la sua morté -r e quindi la 
notizia della sua morte - avrebbe un grosso 
irnpatto, metterebbe in moto reazioni che po^ 

. sono anche non essere ..convénìénti per il 
' gruppo che attorno a Yarig Shangkun e U 
Peng ha orchestrato la.prova della legge mar- 
. zjale. . Vediamo perchè. Deng Xiaopirig è 
scòmpùsq dalla circpiazione; da) sedici mag¬ 
gio, gkmió déli’irKohto cori Gmbaciòv^pro- 
' prio alla vigilia della legge marziale. Non c’è 
■ 'mm- gjàto un suó atto ufficiale che facesse co¬ 
nóscere il suo soslegiio alia linea scelta'daf 
: presidente della Repubblica e dal, primo mini- 
;:strQ. Si è' saputo sèmpré da altri, ad esemplò 
dal discorso di Yang Shangkun membri del¬ 
la commissione militare, che Deng era irriiato' 
contro Zhao. condannava gli studenti, reclà- 
ihava la loro messa in riga. Si è sempre saputo 
dà altri, da'Li Peng e da Yang Shangkun, che 
, Zhao aveva, minacciato le dimissioni perché 
rion d’acCordo con la posizione di Deng sugli 
: stùdenti. Se Deng ha dunque sempre parlato 
attraverso altri si può anche Ipotizzare che 
questi altri gli abbiano fatto dire o fare cose 
. che il vecchio leader probabilmente non 
' avrebbe detto o fatto in quel modo, insomma, 

: Dèng per questi altri ha funzionato da scudo. 

; La sua morte fa cadere questo scudo e se ci 
k»ho, come si dice ci siano, differenze nell’e- 
sercito, differenze nel Comitato centrale, l’uscì-. 
ta'di scena di Deng potrebbe rimettere in moto" 
; là situazione. 

Ma è possìbile anche un altro scenario: 
Dehg è stelo sempre consapevole e convinto 
sostenitore della linea dura, scelta da Li e 
Yang. E allora ancor più in questo caso la sua 
uscite di scena servirebbe a quelli che alla li¬ 
nea dura sono stali o sono tutt’ora contrari, in- 
somma, in entrambi i casi la notizia-delia mor¬ 
te di Deng non fa il gioco di quelli che si sono 
serviti del suo nome. E che anche a suo nome 
hanno esautorato il partito e il Parlamento. 
Sono scenari da giallo, pieni di avvenimenti 



incomprensibih, di oscuri intrighi, ma la crisi, 
sta procedendo piopno in questo mòdo. Non 
c’è forse il giallo della sorte di ZhàO Zìyang, 
formalmente ancora segretario del partito é 
letteramentescomparsodaìl9maggiò^:nién- 
tié la repressione infuna a Tiari'Aal^n, i’a^ > 
mate poitolare òccupalf^hirio. éi parla dì In- ' 
subordinazione: e di scònriì néti’ésercito? Pos-. ' 
sibile che il se^iarìo la cui linea è improntata 
alla apertura è alla riforma politica assista si- 
JenzìÒso^a questo Caos nei quale è precipitata 
la politica cinése? Che cosà gli impedisce di:. 
parlare? Chi gli ha tolto questo potere? Per fare 
chìarezzà sù quéstòigìatiò dà època imperiale 
basterebbe che vénlssè cònvtocàto il Comitato 
centralev rorgariismo statutàrio: CUI spetta di¬ 
scutere le sGelte importanti del partito e cam- 
biàre, se necessario, il segretario; Ma al Comi¬ 
tato centrale noli si arriva. Sì.dice per due ra¬ 
gioni: , I) .si' aspétte che ii.20 prossimo la as¬ 
semblea popòìare'dia autorevole sanzione co¬ 
stituzionale alia legge marziale, in modo che i 
suoi autori sì possano presentare al massimo 
organismo del partito con tutte le carte in re- 
i^là per tappare la’bóate agli teiàrere 2) sì 

aspetta di dispórre di una soluzione a) caso 
Zhao attorno allà quale coagulare r<unanimi- 
tà» di toifo il Còmitàtòòéritraie. Quindi, què^^ 
unahiròità àncòramcm;c’dè4:è àrtoòra piùqfoi^ 
prpbabileche Giusta ade»o, dopò la repres^ 
ne scatenata con l’assalto a Tiàn An Men. E 
veramente difficile pensare che i membri del 
Comitato centrale ^tenitori, con Zhao. .deb 
('apertura all'estero possanò ora e^ie d'^- 
cordo: con,.una condotta, come quélla diéi 
gruppo Li peng e Yàng Shangkun. èhe toglìei^à 
alla Cina i vanteggi deirinserirnento neU’arena ' 

' economica intemazionale; Si tenta comunque 
dì costruire questa «unanimità» con tutti i méz¬ 
zi. Ci fu, dopo lì 19 maggio, la parata delle 
province e degli organismi,, che plaudivano. È 
cominciate ieri la conta di quelli che applau- 
dono al messaggio del Comitato centrale (che 
^ però non si è riunito) è.del seqsndo ì 

quali Pechihò è in preda a una rìrólta reazio¬ 
naria da «combàttere fino in fondo». Il primo 
assenso è venuto dallà Suprema Corte del ^ 
polo, la. màssimà autorità giudiziaria cinese,' 
«al compàgo6:QlaÒ Shl»,capo della sfoutezzà, 
«per là sua; azione dì soppressione della rivolta 
controrivoluzionaria». 1 primi a schierarsi sono 
stati la Mongolia cinese, Il Xìnjìangril Sichuah 
e Shanghai. In queste città continuano manlfo^ 
stazioni e barricate. A Chengdu, capitale del 
Sichuan, cì sono state -proteste sfociate In asr 
salti a un grande magazzino e una stazione dì 
polizia. Se quelle adesioni hanno Un senso, 
Shangai é quàlché àltrà città cin^ còrronp il 
rischio-di trovarsi anche loro in legge maraiale 
e con l'armata in piazza. 


l’Unità 

Domenica 
17 dicembre 1989 




























DOSSIER 


Due secoli 


Rivoluzione 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIHARSIUI 


■1 PARIGI. Un cantautore è riuscito a fare ciò 
che da vent’anni non accadeva nemmeno il 
Primo Maggio: riunle nella stessa piazza e per 
io stesso motivo i cocci sparsi della gauche 
non socialista (ma c'era anche qualche depu¬ 
tato dei Ps, naturalmente a titolo personale). 
Ieri {wmeriggio, place de là BasUlle; quindici, 
ventimiia persone, età media dai 16 ai 25. 
chiamale a manifestare dai personaggi più di¬ 
versi, dal trotzkista «storico» Alain Krivine al 
leader di Sos Racisme, Harlèm £>e5ir, a quel- 
rassessoré verde di Fraheoforte che porta il 
nome di Daniel Cohn Bendit; al Pcf; alta Cgt; a 
Félte Guattàri che vede il Pel come turno negli 
occhi: ài grandi vecchi deU'ecologismo france¬ 
se, a cantanti, aitisli, attori. Quasi tutti piovvi- 
sonamente orfani di Mitterrand, satyp 1 comu¬ 
nisti che non ne amano rabbraccio per loro 
soffocante. E anche lui di^ Mitterrand era stato 
l’araldo, quello che aveva coniato gli slogan 
più felici della campagna presidenziale. Ma 
stavolta Renaud, biondo e barbuto menestrel¬ 
lo diPrancia, popolariffiìmo cantore della >4la 
Iri miìtùca. già rrobadourdelia banlieue parigi¬ 
na, da sèmpre antiaparttiéld, terzomondista, 
militante senza tessera, ha deciso di battere II 
pugno sulla tavola cosi riccamente imbadita 
del Bicentenario della Rivoluzione. 

Ci rendiamo conto che in Italia £ più cono¬ 
sciuta l'ugola parrocchiale di Mlreille Mathieu, 
ma attenzione: il personaggio Renaud non £ 
marginale. Ha raccolto attorno a sé un con¬ 
senso impensabile, ha scosso le tranquille cer¬ 
tezze d^li olllclanti diTStato. e di governo. In¬ 
terviste (ele^sive nei telegiornali delle .ore di 
punta, pagine intere U Monde, Libération, 
e anche sul fliigero. È diventato un po’ il sim¬ 
bolo di quella società cMle che, contrariamen- 
le'alla società potUica. dà segni di vita e di ca¬ 
pacità di scandalo. V ;- 

Renaud ce l'ha con 11 mrtice del Sette. S» 
stiene (e come da^li torto?) che i sanculotti 
Teno mon* ^ 

do. 'R àlldra pélrché''soiK) i Sette più ricchi ad 
arrogarsi il diritto di celebrare i duecento anni 
della presa della Bastiglia? E perché proprio 
Millerrand.gliene olire mezzi e J'occasicme? 
Renaud’^ accusa llxapo^dello Stato, che pure 
un anno fa chiamava affettuosamente tonton 
(zio) i di aver commesso un errore storico In- 
nesfendo il 'Vertice jn una feita di popolò e di 
emancipazione. Jacques Aitali, Il capo di gabi¬ 
netto del presidente, gli ha telefonato due vol¬ 
le: la prima per chiedergli gentilmente di an¬ 
darci piano, la seconda per cercare più . secca¬ 
mente di dissuaderlo dall'iniziativa. Ma Re¬ 
naud non ha desistito. E cosi ieri ha raccolto 
in place de la Baslillo la gioventù che ama 1 
suol cakmbour impegnali, ha percorso iii'Còrt 
leo 1 boulevard fino all'Opéra e litomo. a brac¬ 
cetto con gente delia laglìa di Oielo de Caiya- 
Iho, giunto espressamente da Lisbona, : e di 
monsignor Oaillot, il vescovo nbelle (ma fiiiO' 
ra graziato dal Vaticano) che non ha nulla 
contro I preservativi e tutto contro la bomba 
atomica. E per la sera ha organizzato.un con-::. 
certo di pnma quaiiià, sempre nella stòri» 
piazza, la vedette è stata Johnny Clegg, il 
bianco sudafricano che con il suo rock-zulù 
muove più coscienze deH'Unesco. Alle 8 di se¬ 
ra attendevano duecentomila persone, mài vi¬ 
ste a Parigi per un concerto. 

Eppure Renaud dichiara di non nmpiangere 
affetto il suo sostegno dato a Mitterrand l'ànno 
scorso. Anzi, lo rifarebbe. Ma questo no, il vèr¬ 
tice. proprio no: «lo sonoxontro il debito, l'a¬ 
partheid, le colonie, E un vertice dei Sette il 1.4 
luglio a Parigi é un insulto, uno sbaglio cok)^ 
sale». Ed ecco che Parigi Ieri ha fornito là.sua 
versione di quanto accadde a Berlino in occa¬ 


sione della riunione del Fondo monetario in¬ 
temazionale. Contestazione meno ruvida di 
quella dei giovani tedeschi ma con le stesse 
parole d'ordine e una su tutte: cancellare il de¬ 
bito. E nello stesso tempo si é manifestata 
quella frattura nel consenso nazionale al quale 
il presidente e lo staff dei Bicentenario tengo¬ 
no tanto. Perché finora era stata soltanto la de¬ 
stra a protestare ma per questioni di parcheg¬ 
gio. Chirac aveva cercato di coltivare un po' di 
poujadismo nei quartieri bene della Rive Droi- 
te, quelli in cui sarà interrotto il traffico più o 
meno dai 13 ai 18. «Negate la festa ai parigini*, 
si è tuonato dai banchi dell'opposizione parla¬ 
mentare. Ma erano punture di spillo per l'Eli- 
seo. Nulla più che beghe di quartiere destinate 
a evaporare in un batter d'occhio: Il Bicente¬ 
nario di Renaud ha toccato altre corde, ben 
più sensibili. Perfino Le Monde, che n on è cer¬ 
to un foglio estremista, c^i non risparmia 
qualche strale a Mitterrand, rimproverandogli 
■un certo gusto della pomposità e della magni¬ 
ficenza». 

Ad onor del vero va specificato che non è 
stato Mitterrand a decidere la riunione dei Set¬ 
te a Parigi: la prevedeva il calendario, che la 
esige ogni anno in un paese diverso. Si iniziò 
nel '75 a Rambouillet, questo è quindi il quin¬ 
dicesimo summit e toccava proprio alla Fran¬ 
cia iniziare il terzo ciclo, cosi come iniziò il 
primo. 

Oali'Eliseo non si replica. Si fa discretamen¬ 
te notare che il presidente è un alfiere del pro¬ 
blema del debito. Non fu lui a metterlo sul ta¬ 
volo della riunione di Toronto? Non fu lui ad 
annunciate corpose riduzioni in segno di buo¬ 
na volontà politica? E si può star certi che ah-! ; 
che a Parigi Mitterrand premerà l'acceleratore, 
sul problema dei problemi. Ma pròprio per 
questo, tengono 1 critici come Renatid, dal ; 
Bicent«iarìo doveva venire uh s^nó diverso, 
non cosi sfacciatamente oligarchico. 

«-i .pìcé monsignor Galllob «Noh 'é sufficiente 
còmmeihorare la Rivoluzione, bisogna conti¬ 
nuaria. Il nostro paese é il pianeta. Rimane 
una BàsUglia da prendere, quella deU'imperia- 
lismo economico». Ed eccolo 11. il piccete 
scovo; che dice cose tremende Con Tana-aiv 
gelica di un francescano, a marciare dalla Ba¬ 
stiglia aU'Opéra. 

< Che sia chiaro: resterà una marcia inìnorita-' 
ria, una testimonianza tra morale e politica; ' 
Perché non si creda che Parigi é II in preda ad 
angosce leizomondisle. diremo che la capitale 
fibrilla in attesa dei festeggiamenti ufficiali. La-. 
sensazione diffusa é che la sera del 14 luglio il 
parigino, se non sarà (uggito prima, se ne starà 
tappato in casa, terrorizzato da quei tre milioni 
dì turisti che arriveranno (in buona parte sono 
già qui,.branchi colorati in brache corte e le 
gambe appesantite dal caldo e dai musei) 
che vorranno tutti essere II, tra l'Etoilé e place 
de la Concorde, sugli Champs Elysées a goder¬ 
si la «sfilata più pazza del mondo*. Seimila ar¬ 
tisti scenderanno: il vialone, seimila tra-musici-. 

. stì, saltimbanchi, ballerini, sbandieratoli. Co¬ 
me Rio, più di Rio. Orchestre intere e corpi dì 
balio, ritmi arabo-funk e afexubani, e Jessie 
Norman a cantare la Marsigliese. Questo si, 

- uno spettacolo di popolo per il popolo. Lo ve¬ 
dranno anche i Sette, dai balconi superprotettr 
‘ del ministero della Marina. Sarà la sera in cui 
Par^i darà i'awjo alla sua grande scommessa: 
di èsùre fìiio alla fine del secolo quello che 
Londra prima e New Yoric poi sono stale negli. 
ultimi venticinque anni. Capitali del mondo, 
officine di idee, calderoni di razze. È l'obieiuvo 
di Mitterrand: nuova Parigi in nuova Europa. 
Per raggiungerlo si può ben far protestare un 
cantautore. 
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naie 150 milioni di franchi... Insomma, sem¬ 
brerebbe una voragine. E mentre cresce l'os¬ 
sessione per la sécurité (sono mobilitati 30mi- 
la poliziotti e gendarmi), il sindacato di polizia 
Snatc spiega che il compito più difficile sarà la 
protezione della folla: a questo saranno desti¬ 
nati 25mi)a uomini; tutti gli altri si occuperan¬ 
no dei capi di Stato. Molto impegnativa, se si 
deve garantirne la sicurezza, è infatti la durata 
delle manifestazioni, dal 13 al 16 luglio, con 
ben 17mila invitati ufficiali e un milione di per¬ 
sone che premerà sugli Champs Elysées nella 
giornata clou. Yves Giullol, direttore della Sé- 
curilé Publique, teme iì grande ingorgo umano 
per la gran parala della Marsigliese. Gli 
Champs Elysées, infatti, potranno contenere 
SOOmila persone, SOOmìla con le strade adia¬ 
centi. Per impedire che il resto della folta tenti 
di «forzare» per vedere lo spettacolo, il défilé 
sarà trasmesso anche attraverso rideo piazzali 
nelle strade. Ventiqualtr'ore su ventiquattro 
funzionerà un centralino Sos Bicentenario. 

La settimana delle celebrazioni intanto si 
presenta già piuttosto «calda». Mercoledì la Cgt 
scende in piazza con Pcf per i diritti dell'uo 
mo, quelli calpestati in questione sono dei fa¬ 
mosi dieci sindacalisti della Renault. Il Consi¬ 
glio costituzionale ha infatti annullato l’amni¬ 
stia votala dal Parlamento per i dieci sindacali¬ 
sti di Billancourt licenziati, che così avrebbero 
potuto essere reintegrati al lavoro, i dieci, co¬ 
me si ricorderà, furono condannati per aver 
devastato gli uffici dell'azienda durante una 
violenta protesta, nel 1986, quando la Renault 
annunciò 1200 licenziamenti. Ieri, il numero 
due della Cgt Louis Viannet ha rivolto un ap¬ 


pello ai presidente Mitterrand come «primo ga¬ 
rante del rispetto delle libertà e dei diritti» per¬ 
ché intervenga tri favore dei dieci, ricordando 
tra l'altro che «io Stato è il principale azionista 
della Renault». I diecj, che ieri alle sei del mat¬ 
tino sì sono presentati ugualmente ai cancelli 
della Renault, eràrio stati amirisliati proprio 
grazie a un emendamento presentato dai so- 
ciaiisti, e ora bocciato per incostituzionalità da. 
un consiglio riunito d’u^ènzà su nclticsta di 
MicheliRocard. 

Infine, Parigi andrà in tilt, dà Bicentenario? 
Da ieri il centro é" chiuso al traffico privato. 
Giovedì e venerdì toccherà anche la zona 
ovest della città. I giornalisti pubblicano nume¬ 
ri a disposizione dei cittadini per informazioni 
sul traffico e ì mezzi pubblici. Nel bel mezzo 
della festa, il 14 luglio, è annunciato uno scio¬ 
pero di due ore del personale del metrò. Pare 
che per far fronte all’emergenza un centinaio 
di conduttori abbiano accettalo di rinunciare 
al loro giorno di riposo dietro un premio di 
1.700 franchi o, in alternativa, di tre giorni di 
recupero. Quel giorno potrebbero viaggiare sui 
metrò una cosa come dieci milioni di persone 
in più. Tanti sono > turisti, francesi e stranieri, 
in anivo a Parigi. Si salvi chi può, 

. L'83% dei parigini in vacanza, interpellati da 
un sondaggio Sofres-Figarò, si £ dichiaralo 
ben felice di trovarsi lontano proprio in questi 
giorni. Quanto al gradimento generale della 
kermesse, l'opinione pubblica si divide abba¬ 
stanza equamente. Sempre secondo lo stesso 
sondaggio fresco di giornata, il 27% degli inter¬ 
pellati dichiara interesse, il 29% indifferenza, il 
30% irritazione. 
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H PARICI. Bella e giunonica, in un sontuoso 
drappo bianco-rosso-blu ideato da Azzedirie 
Alala, che la la sembrare gigantesca, Gessie 
Norman, il soprano americano che Goude ha 
scelto per il vibrato della Marsigliese, ha dato il 
vìa a un coro immenso. I ligurantì dei musical 
della Rivoluzione l'hanno ripresa, cantando in 
tutte le lingue: fraiKere, inglese, italiano, rus¬ 
so, cinese... A metter fine alle polemiche che 
avevano accompagnato la scelta della diva ne¬ 
ra ieri Cessje si era finaìmente potuta permet¬ 
tere di dire la sua: «Scrivetelo aveva ribattuto 
•> canto per la Francia, non per i róldi». È il suo 
contributo alla festa, non prenderà alcun ca¬ 
chet. 

Ricomposti gli animi dopo tante conlestà- 
zioni, ieri sera la Marsigliese è infine partila 
dall'Arco di Trionfo, spiegandosi lungo gii 
Champs Elysées. Aprono 60 sbandieratori, fa¬ 
cendo volteggiare il tricolore alla maniera di' 
quelli del Palio di Siena, accompagnati da 40 
. tamburi. Dietro c'é la Gina, e di colpo si fa il si- 
lenzio. Il quadro cinese doveva essere mìrabo* 
lante e chiassoso, era previsto persifio’un" 
grande leone di carta, accompagnalo da sei 
domatori: .è ìm^e diventato sobrio, austero. 
un:^pj;rò.di r^fazzi scivola.via con le biciclét- - 
tè. Hanno la fronte lasciala di bianco, come 
quella di Tian. An Men. Chi, se nori loro, pote¬ 
va portare l’alfière della libertà? Eccoli, dun¬ 
que, KcòmpàgW) da una sorta di gigàntèko 
tamburo su cui svetta la bandiera bianca con 
gli ideogrammi in nero. 

Con qualche defezione, perché le lunghe e 
defatiganti prove hanno piegato la resistenza 
fisica di atcùni figuranti, più di seimiia'persorìe 
Si muovono a tempo di musica. Ci sono 1200 
tamburi, tutti gli strumenti tradizionali possibi¬ 
li. dal violino alla cornamusa, che incredibil¬ 
mente trovano una comune armonia neli'ar- 
rangiameiito musicate fatto da Watlx Badarou. 

E poi 150 suonatori di bongo delta Guiana e 
del Senegai, le marching band americane, f 
percussionisU del Bronx. Una sarabanda che 
accompagna Ja sfilala delle «meraviglie». Una 
gigantesca piramide che corre, sormontala è 
accompagnata da tambun senegalesi e gui¬ 
neani, .i cadetti dellàccademia sovietica in 
uniformi da guardie .rosse e ballenni benòzs-' 
ka, con i curiosi costumi «ostnjtlivisti» dise¬ 
gnati sempre da Azzedine Alaia. Il tutto ac¬ 
compagnato da folate di neve arliflciale e se¬ 


guito da un orso (finfo) danzante sul ghiaccio 
con una palUnatfice. x i russi avanzano con 
la. neve, gli inglesi sono sotto la pioggia spruz¬ 
zata dai camipeirii rossi dei pompieri. 

Infine ecco la locomotiva, come quella gui¬ 
data da Jean Gabin nel film di Renoir Lo 
umana À bordo c^è un giovanotto scelto per 
somigliare al vecchio «oe del cinema, con la 
sua faccia scontrosa, da bello e dannato. Ac¬ 
compagnano la macchina i tamburi del Bronx 
con il.loro fracasso. È il nimore del tèmpo, il 
tempo del itostro fflonte industrlate... 

Ai bordi degli Champs Eh^s, Inianlo; là: ' 
gente si àttalc& Trecentomila lungo il viàic, 
SOOmila con:ié vie feterailM. Un iriiliorie è mez¬ 
zo di persone circondàno lì grande show, e ^ 
poi ài mettono in coda àllavparàla sàltànclò, 
caniando e ballando venso'^la Concòrdià. Ma 
se £ faticosa la vita del figurante e dura quella 
dello spettatore coinune„non è poi itiotto invi--< 
diabile, quella dèll’òspiie di riguardo. 11 Brtilla 
préscelb per.i.posd dell'anfiteatro di legno, 
inesso .su rdall'àichitotto ffeltek Bouch a 
piazza-daUaiGoocoidia iranno dcwuio prende^'' 
re posto almeno un paio dorè prima dolio 
spettacolo, e pazientare in noiosissima attesa, 
;;l foitunab. in realtàr.4on6 altri, e cioè quelli 
che hanno" terrazziàuf Campi’Disi. Quél che 
resta della Parigi che conta se ne £ contesa gli 
imiti 

Stremato ma felice, Jean Paul Goude ieri se^: 
racorrevB sullaisua^nolorelta/L'uomoch&hav 
allestito questa messa in scesa rutilante, tira un 
sospiro di sollievo: il fiasco, sia pure per ragior 
ni atmosferiche,/non gli .sarebbe stalo perdo-. 
nato E con lui un sospiro di soiliévo lo firano/l 
gli assicuralon delio Rqyal ingieri, cheavevanò 
coperto lo spettacolo per 130 milioni di 'rcin- 
chi. Il gigantismo ne fa un evento imputibiie, 
unico. Potenza: in fondo £ stato pensalo co¬ 
inè u,n corteo di videoclip, e prodotto pur la 
più grande televisiva del mondo (500-700 mi-, 
iioni di persone in ascolto), che ha partecipa¬ 
to al finanziamento dell'impresa, attraverso i 
dìntli di nprcsa. Comunque, non disperate, di 
Goude sentiremo ancora parlare. Quanto ai 
capi di Stato, ieri hanno fatto una.abbuffata di 
parate: avevano comincialo al mattino brestp 
. con la.tradÌziQr\i^e.sfi|ata in|litaredeU4 iuglìq, 
quàndo'i caccia'sono sfrecciali sopra il Gran- - 
de Arco della Detence con gli immancàbili lu¬ 
mi colorali. Neanche a dirlo bianchi rossi e 
blu. 


«L’idea ha fatto 
il giro del mondo» 
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Fuochi artificiali attorno alla Torre Eiffel hanno concfii^ifestegoiarhenti del Bicentenario 


■I PÀRiCI. Atl'Eliseo sono furibondi, i cento¬ 
mila che Sàbato scorso hanno invaso là piazza 
della Stiglia per il concerto di prótesta di Re¬ 
naud contro il summit dei ricchi, organizzalo 
proprio il 14 luglio, hanno fatto saltare la mo¬ 
sca al naso a Mitterrand. Ieri, su Ubiiratìon, .è 
sceso in campo il suo consigliere speciale Jacr 
ques Aliali, iuomo che ha presieduto tutte Je 
riunioni preparatorie del vertice dei Sette. Atta- 
ii ha detto e sentilo che la Francia può ben 
vantarsi d'essere l'avvocato del Tèrzo mondo 
ai tarólo dei Sette. Ha ricordato che furono i 
francesi, a Toronto, a propone l'annullamento 
di una parte dei debito pubblico dei paesi in 
vìa di sviluppo e a mettere sul piatto la que- 
sllorte del debito Bancario dei paesi dell'Ame- 
rica laiiria» su cui dovrà concludere qualcosa 
proprio il vertice di Parigi. Aitali si affanna a ri¬ 


cordare che negli stessi giorni saranno a Parigi 
anche Benazir Bhutto, Cory Aquino, RajìvGan- 
dhi, Vuruguatano Sanguinetti. l'egiziano Muba- 
rak, il senegalese Abdoul Diouf, e \àa siori- 
nando: quattro presidenti latino-americani, 
quindici capi di Stato africani. 5 primi ministri 
asiatici..^ Insomma, ha replicalo il consigliere 
speciale di Mitterrand, non si poteva mettere 
tutti attorno allo stesso tavolo; le regole del 
club dei,Selle sono quelle che sono e non le 
ha inventate t’Eliseo. Tuttavia, per quei due 
giorni, Nord e Sud del mondo pranzeranno 
agli stessi tavoli, parteciperanno alle stesse ce¬ 
rimonie, avranno occasione di moltiplicare in¬ 
contri di lavoro bilaterali. Dunque, «in cenere- 
' to>, dice Aitali, il confronto Nord-Sud si farà. 
Resta da vedere come faranno più di ventotto 
rappresentanti di paesi poveri o in vìa di svi¬ 


luppo a contendersi le attenzioni del Sette. La 
verità’é che se la protesta contiene qualche 
demagogia (spetta alta Francia organizzare 
questo vertice per decisione presa sette anni 
. fa, anche se l'Eliseo si è compiaciuto di saltar¬ 
ci sopra in pompa magna), ia risposta che ri¬ 
cevè non lo è poi meno. 

; Mentre ia sinistra rivendica le ragióni dei 
sanculotti, là dèstra spara a zero sui costi deila 
r «megalomania presidenziale». Secondò ^ime 
'nori ufficiali la sf^sa per i fesle^iammti sfio¬ 
rerebbe i due miiiardi di franchi. «Un dispen¬ 
dio scandaloso per un paese con due milioni 
di disoccupati», sentenzia il ministro de Vii- 
Jjers. Le Figaro ieri presentava ai francesi il 
conto della spesa. Dieci miliont di franchi solo 
per ralleslimenio delle tribune, tutte in l^no. 
che accoglieranno Ifimiia perone a piazza 


della Concordia. U quotidiano lascia intendere 
àcite che forse sarebbero state più économi- 
che strutture di tubi dì metallo, dertamente 
meno eleganti. Centosessanta miliorii di fran¬ 
chi costerà invece la parala in costume più 
^nde del mondo, allestita dal divino Jean 
•Paul Gpude. il budget previsto è un po' sotto i 
Cento milioni di franchi (60% a carico della 
mission del Bicentenario, 40% finanzialo dai 
diritti dì/ripresa televisivi), ma si giura che è 
già ampiamente «sfondato»; visti i salari del 
personale, i tessuti sontuosi dei costumi (20 
milioni di franchi sarebbero andati sono in fili 
e stoffe) e il loro taglio dàutore: lo stilista Az- 
dine Alalia, per esempio, avrebbe chiesto 
lOOmila franchi per disegnare la tenuta del so- 
idetici. «Sfondato» sarebbe anche il budget del- 
i'o^anizzazione dei summit dei Sette, costo fì- 


■■ PARIGI.ri francesi erano orfani di me^ggi ; 
televisivi alla nazione dal febbraio scorso, 
quando Francois Mitterrand diede il via aila.^ 
campagna eleUpralè per le municipali. È riap¬ 
parso ieri 14 luglio obligé - sulle due reti 
principali, Antenne 2 e Tft. Quaranta minuti dì 
intervista nei giardini deirEliseo, mentré se ne 
andavano gli ospiti dei garden-party seguito al¬ 
ta parata militare. Presidente, l'hanno accusata 
di megalomanìa... «Vediamo un po' chi è che 
lo dice... anzi no. lasciamo perdere. Ci sono i 
professionisti della critica, ma esiste anche la 
libertà di crìtica. Quale megalomania? Mezz'o¬ 
ra al Trocadero. un'ora alla Bastiglia, stasera 
alla sfiiMa popolare... Rocard ha già fatto giu¬ 
stizia stille spese: meno d^li Stati Uniti, meno 
deH'Austràlia per i loro anniversari... Le criti¬ 
che di destra? Sempre le solile. Quelle dì sini¬ 
stra? Si è trattato in fondo (la manifestazione 
delta Bastiglia dell'S luglio, ndr) di una buona 
reazione e dl una cattiva informòzloné. Trovo 
bellòclie ci siano tanti francesi che rifiutano lé 
disuguaglianze, è un sentimento di giustizia 
che mi ha profondamente toccato. Se non fos¬ 
si stato bene informato sull'organizzazione del 
Bicentenario e del vertice, sarei stalo con Re¬ 
naud alla Bastiglia». Imperturbabile e unitario 
sul piano interno. 

Mitterrand, io è stato un po' meno quando 
si è trattato di replicare alla Thatcher, che ave¬ 
va rivendicato la primogenitura inglese sui di¬ 
ritti deH’uomo: «Sì. ci sono arrivali per primi, 
anche se pure gli inglesi hanno tagliato teste. 


Non nello slesso mocìo'efmolto prima dì noi. 
^ma l’hanno fatto, AiKhè-glÌLStati Uniti hanno/' 
approvato una ammirevole Costituzione prima 
di noi. Il faUo>è che nessuna di queste rivotu- . 
ziofiLha fatto il giro del mondo, la nostra sì. Ut 
Rivòìuzione fìfaiicese è^pórtatrice di valoriiinì- 
versalì, che il mondo ci rKQhpsce*. 

Presidènte, a^bbé yotato ìa mes.sa a marie 
di Luigi XVl? «(^mè potrei averlo fatto, se sono 
stato io ad abolire; là pena.di mòrte in Francia. 

E stato un atto tragìCàinemè simbolico», il ca¬ 
po dello Stàio, cbeTè apparso in ottima forma 
e per riuilà affeticàtp dai ventiquattro incontri 
e dai prànzVè cene ufficiali, ha poi annunciato 
che le Céneri di Condorcel. dell'Abbe Gregoiré 
e di Mónge saranno inumate al Pantheon en¬ 
tro l'anno. Ha confermato la sua diffidenza 
verso Robespierre; e la sua preferenza Vèrso gii 
uomini dell'illuminismo e.della fraièmilà; Infi¬ 
ne Mitierrand. dopo ayer rimandato airAsscm'! 
jDlea Aàziphàle n compito di èvehtuàlì riforme 
élettòràlì (m pàriicblare riritroduzione della 
propòriònalè alle legi^Iatiyé), ha espresso un 
auspiciò «partigiahó!» desiinata ovvìàmenie a 
far sbàda hél dibàttito istìtuziòriàlé d'oltralpe; 
che si vada cioè ad una revisione coslUuziotta- 
le per la qu^e tutti i francesi, ogni singolo cit-, 
tadinp senza intermediari, possano adire, la 
Corte costituzionale quando sì siano lési i loro 
diritti fondamentali, quelli che sì ritrovano nel¬ 
la Dichìaraziòrié delr89. «Non voglio certo ri¬ 
scriverla, ma i tempi sono cambiati e sono 
èmerei nuovi bisogni». 
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17 novembre 


■i SAN SALVADOR II Salvador brucia caos 
morte e disperazione dappertutto è una stra 
ge ombile che riporta ai giorni bui del 1980 
quando venne assassinato monsignor Romero 
Collie allora killer in divisa, sicarì con delega 
governativa hanno ucciso ombilemente sce¬ 
gliendo I obiettivo che più di ogni altro in Sal¬ 
vador rappresenta il disperato tentativo di 
mantenere aperta la strada delta soluzione po¬ 
litica del conflitto I soldati delle squadre spe¬ 
ciali hanno approfittato della notte e si sono 
fatti scudo con il coprifuoco per penetrare nel 
campus dell Università centroamencana si¬ 
tuata in una zona residenziale della capitate 
Venti o trenta militan hanno lanciato bombe a 
mano invadendo la residenza del rettore il ge¬ 
suita spagnolo Ignacio Etiacuna, 55 anni telo- 
go della liberazione e lo hanno sequestrato 
con altn cinque padn gesuiti Segundo Monles 
(capo dell ulficio dintti umani dell Università), 
Ignacio Martin Baro, vicerettore. Ramon More¬ 
no e Amando Lopez tutti spagnoli e Joaquìn 
Lopez y Lopez 1 unico padre di nazionalità sal¬ 
vadoregna. Con loro sono state portate nel 
coitile anche due donne, una cuoca Julia Elba 
Ramos e la figlia Celina di 15 anni Qui è en¬ 
trato in azione il plotone di esecuzione che ha 
falcialo I padn gesuiti e le due donne Poi à 
toccato agli aguzzini fumare il massacro Con 
il calcio del fucile hanno infienlo sui cadaven 
sfondando il cranio del rettore e di altn due 
sacerdìU quelli più conosciuti per le battàglie 
per 1 diritti um<ini, asportandone II cen«llo 
Protetti dal copnfuoco che toglie dalle stra¬ 
de scomodi testimoni i aican poi si sono dile¬ 
guati Ma nel campus qualcuno li ha visti Pa¬ 
dre José Mana Teiera massima autorità gesui 
la m Centroamenca dopo aver parlato con chi 
avéva assistito alla strage ha detto «Non fiKol- 
peremo nessuno non spetta a noi ma il fatto 
è che decine di uomini vestiti in divisa militare 
sono penetrali nella residenza dei padn» Ro 
gelio Pedraz un padre gesuita ha aggiunto 
•Mette sospetto làlacitiià con la quale gli auto¬ 
ri della strage sono potuti entrare nell Universi 
tà eludendo la sonegllanza dei soldati» Lo 
stesso padre ha ricordato che solo due giorni 
fa I Ateneo era stato perquisito da cima a fon¬ 
do dal soidaU governativi «Sono rimasti per 
due ore e se ne sono andati senza portare via 
alcun documento» Oggi questa perquisizione 
assume il sanificalo di un sopraliui^ per 
istruire 1 sicari La strage dd resto è firmata 
Padre Ellacuria era stato minacciato di morte 
più volte, l'UrUversiià che dirige pubblica una 
rivista. «Oca», che difende i dirfm umani ed è 
una spln> fianco per il governo, i sokfad 
avevano sigillato più volte il campus, vera e 
proiMia Isola della tolleranza in Salvador ^ Te¬ 
state scorsa, con impressionante lucidità, pa¬ 
dre Blacuria aveva ■annunciato» la propna 
morte A chi gli chiedeva se temeva di s^ire 
la Sorte di monsignor Romero il padre gesuita 
lupondevaii 41 mWiieiicfdo viehe dagli squa^ 


droni della morte, da quello che lo chiamo it 
terrorismo di classe Mi possono uccidere però 

10 sono tranquillo» 

Parole che hanno attirato Iodio di perita 
naggi come l ex maggiore Roberto dMiufs- 
son ritenuto il mandante dell uccisione di Ro- 
mero e uno del pnncipali esponenti dell Al¬ 
leanza nvoliizionana nazionalista (Arena) il 
panilo al potere dal giugno scorso e dal quale 
proviene I attuale presidente Cnstiani E infatti 

11 governo SI è guardato bene dal commentare 
la notizia della strage La televisione ha dato 
un breve flash I esercito ha diffuso un comuni¬ 
cato nel quale si parla di crudele strage» com* 
piuta da tenonsti che vogliono colpire il gave^ 
no Un commento che appare come una di¬ 
chiarazione di impunità per il massacro L'ar- 
civeacovo di San Salvador monsignor Arturo 
Rivera y Damas ha commentato I accaduto di¬ 
cendo che la strage non deve diventare un 
pretesto per nuove violenze e ha nvolio un ap¬ 
pello alle patti in conflitto per una tregua c la 
npresa del dialogo 

Ma anche la giornata di ieri ha proposto un 
diverso Scenario Battaglie violentissime, anco¬ 
ra morti soprattutto tra la popolazione cWile 
ormai allo stremo, bombardamenti a tapbeto 
sulle case e sugli ospedali città che slahno per 
essere evacuate probabilmente prima di esse¬ 
re rase al suolo dagli aerei governativi Onnal 
il confronto militare si sta incancrenendo oon 
inaudite punte di brutalità La Chiesa sta orga¬ 
nizzando nfugi nei quali si ammassa la popo¬ 
lazione terrormata Una granata ha t^lpgo 
uno di questi punti di raccolta dove si erano 
rinchiuse oltre duecento persone Dqe bambi¬ 
ni e due adulu sono morti Ma è solo qn episo¬ 
dio di un'agghiàcdante antologia MeiUahlÀ 
ZScamil, Santa Marta sono i baiYios dèlia capi¬ 
tale dove la guerriglia difende strenuamente le 
proprie posizioni e dove la controffenstvh del 
governativi c<m elicotteri e aèrei è più masiic- 
cia Decine le abitazioni svendale o disUutie 
dai bombardamenti A Mejicanos due coman» 
danti della gueiriglia hanno sistemato D k )|0 
quaitier generale e Radio Venceremos aincu* 
ra che la popolazione é con il Ftonte e aiuta 
chi erige le barricate e spaia sul governativi 

Battaglia furiosa anche a Merliot e nella ciUà^ 
di San Miguql dove Fronte e soldaq governativi 
si sono fronteggiaU per tutta la giornata con 
peSanb perdite Impossibile un bilancio delle 
vittime del conflitto C è già chi paria di duemi¬ 
la morti Nei prossimi giorni la situazione è de^ 
stinata à dmnUue ancor più tragica. 
ospedali noi) c è posto per 1 (enti, all'obitoiio i 
per 1 cadaiyen, mancano cibo e medicine. GH 
appellLche provengono da ogni ango|o><N 
mondo per un cessate il fuoco che consenta 
almeno di socconere i (mti (in tal sctniq MUR 
pressante richiesta della Croce rossa) Càdogio 
nel vuoto L'unpressxine è che la nuova imge- 
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bundo Marti ha telefonato in albergo dicendb. i 
•Siete circondati, arrendetevi Vogbamo^parta* v 
re assolutamente con lì segretario generi 
dell'Organizzazione degli Stali amencanK II 
direttote de)) albergo non ha saputo far altro 
che chiamare l'ambasciata americana, ovvia¬ 
mente per chiedere immediati nnforzi iNel 
frattempo il fronte aveva conquistato l’edifido 
B dello Shcraion Leseicilo è arrivato alle 7 
deinabino 

Un elicotleio ha lasciato «Opra l'edlficb^^ 
principale umeommando di parà per arcare 
di proteggere Somes e liberare tutti gh ospiti 
dell albergo Le 70 persone presenb nell al^ / 
go (tra CUI una trentina di tecnici italiani d^la 
Impredit Fiat e della Cogefar) più Soaresqta 
sua detegazibne sono state riunite al sqttìniq 
piano mentre dall altra parte il Flronte farbr 
bundo Marti prendeva in omaggio quattro 
siglien miliian Usa un guatemalteco étijge^ 
leno Erano momenti dramrtiatici di paura ed! 
spaventosa tensione Le sparatone continua¬ 
vano ad incrociaisi La siUiazione tuttavia, ad 
un certo punto, era di stallo. Non si sapeva più 
cosa (are Alle 10 de) mattino addinttura al 
centra^no delt'albeigo ha chiamato uno dei 
leader defia guemgha, il comandante Quaids* 
do, chiedendo di pariate con ramba^làtoie 
Soares e offrendo la possibilità dell evacuazio¬ 
ne dello stesso segretario generale assieme a 
tutti gli ospiti deD^albeigo sotto la mediadm 

nel vuota (.'eseiciio i suoi comandanti, colli 
di soipresa da questa grande offensiva mililaie 
e politica del Fronte non hanno accettato 
mmatnenle la richiesta di Guardadq^ ha an¬ 
nunciato elle avrebbe portato via per co^ 
propno Soares. 

Dalla telefonata di Cuardado atta ■llbemai» 
ne* di Soares «ma passate due ore spaventa 
se f cotpl SI sono intensificaU, mentre U centra¬ 
lino dell albergo veniva preso d assalto da mi¬ 
gliaia e migliaia di lelelonate da tutip il moa 
do A meazogiomo esalto II segretario Soiret», 
uscito sotto una scorta imponente ed è «sto ' 
fatto salire su un autoblindo militale e portato 
allo Stato maggnre dellesdicito Pochi minuti 
dopo è laccato a noi Siamo stali latti ennare 
su un autoblindo e portah prima in un cehW ' 
commétclale e poi (aih salire su Un alito aula 
blindo, da II trasieiili silo Stalp maggioie #1- 
1 esétcìto d(M nteniemeno ti ha accolti ti fe, 
sidente dellh iRepubblica Alhe^ CnsUani chi ' 
a tutu gli ospih dell albergo ha tallo una baia 
ne sulla diabolicità del mantemo e del ptàl 
dente del Nteqragua Daniel Ortega. Poche Ore 
dopo 1 entello, guidalo - pare - da un gnippq 
di consiglieri militar) amerrnani. sferrava la arra 
contreller^iva contro i guetriglleii e libentva 


DAL Nosmo INVIATO 

MAURO MONTAU 


■il SAN SALVADOR. Dodici ore drammatiche 
La guerriglia ha assaltato I Hotel Sheraton di 
San SaNador cercando In tutti i modi di parla¬ 
re con Tambaaciatore dell Organizzazìne degli 
Stati americàni, il brasiliano Soares. mettendo 
in scdcco ^esercito salvadoregno Ma II vero 
oblettfro dM guerr^bert era un groppo di con¬ 
siglieri militari americani Lo Sheraton è diven¬ 
tato un campo di battaglia. E lo seontto si è 
fatto durissimo dopo un intera giomaia di Spa¬ 
ratorie, coirMirio per corridoio, quando ^lle 
17 ora locale, i’esercilo regolare è intervenuto 
nei tentativo di npiendeie I albergo A guidar¬ 
lo secondo la testimonianza del direttore del¬ 
le vendite dell hotel, erano consiglieri militari 
americani una furiosa battaglia finale i 
consiglién Usa venivano liberati 

Tutto é cominciato alle 4 del mattino Nelle 
vicinanze dell Hotel Sheraton si sentivano col¬ 
pi di rriltraglli ^di bombe I colpi si avvicina¬ 
vano sèmpre di più alTalbeigo Alle 4 del mat- 
tmo. assieme al collega dell'Ansa, Fianco Va¬ 
selli, siamo s^i nella hall per vedere cosa 
succedeva. 

Nella hall c'era già un giornalista francese 
della France Press che tentava disperatamente 
di mettersi in contatto con la sua agenzia. Al- 
I improvviso é comparso il direttore dell alber¬ 
go. uno strano olandese armato di mitraglia e 
pistola calibro 45, che ci ha voluto portare a 
tutu 1 cosu sul tetto dell albergo a ■Km^afare 
la scena di guerra» «Tanto sono soiamenle 
venti guemglieri - ci diceva - che Manno spa¬ 
rando a cinquecento metn da qui al Consiglio 
nazionale elettorale» Allora assieme a Vaselli, 
al giornalista della FTance Press e a questo 
olandese siamo saliti sui terrazzo 

A quell ora era ancora buio, da poco erano 
passate le 4 e due eliccttteri dell esercito stava¬ 
no sparando razzi traccianti in direzione subì 
to oltre la piscina dell albergo stesso Lo spet¬ 
tacolo era impressionante All improvviso ci 
sono arrivate due scariche di mitragliatore a 
venti cenlimetn dal capo Siamo subito fuggiti 
^ù nella hall Ed è scoppiato all improvviso 
I inferno I tre o quattro soldati che erano giù a 
guardia e a scorta del segretario generale Soa- 
les che tra i altro avevamo incontrato scen¬ 
dendo giù dalla terrazza In pigiama se 1 erano^ 
data a gambe; 1 colpi pkn^ano da tutte Ir 
parti Ci siamo sdraiati sotto i banconi della 
hall mentre proiettili ci cadevano a distanza d( 
non più di mezzo metro Strisciando siamo ar¬ 
rivati nella sala un po più nparata del centrali¬ 
no e da li nella saletta delle cassette di sicurez¬ 
za provvista di porta blindata Intorno a nói 
per sei hiiighissimè ore si fr scatenato il putife^ 
no Colpi di mìtragUa ma anche di mortaio si 
susseguivano 

A un certo punto un capo de) Fronte Fara- 


ALESSANDRA RICCIO 


■iSAN SALVADOR. Nella tarda mattinata di 
lunedi a circa 18 óra dalla chiusura delle ur 
ne il Comitato centrale di elezioni installato 
presso I Hotel Presidente di San Salvador è del 
lutto vuoto Nessuno dei funzionari è presente 
né arriva alcuna nojizla ufficiale 
Al sub pósto, presso la piscina dell hotel, fra 
gii applausi dei suoi fan pdr la maggior parte 
giovani e giovanissimi sani e hen nutnti, già 
domenica sera aveva fatto il suo ingresM 
dy Cristiani, tl candidato di Arena, per tornire I 
primi dati su queste elezioni di guerra Secon¬ 
do Cristiani, il suo partito ha già accumulato 
più delia métà dei voti e dunque è vuhiaimen- 
(e il vincitore di questa sanguinosa compeb- 
ztone Questa versione è confermala dai vistosi 
titoli dei giornali del mattino Secondo i dau 
fomiti da) mauiore D*AbuÌsson. ad Arena an¬ 
drebbe il S4%aeivoti alla Democrazia cristia¬ 
na il 3|, mentre aarebbe incerto il terzo posto 
conteso Ira Convergenza democratica e lì Par 
tito di conciliazione nazionale Un partito che 
é stato per anni al governo del paese Cristiani 
nella saa'bonfeienza stampa ha di latto già 
parlato come un pretidenle Si è detto dispo¬ 
sto a continuare il dialogo con la guerriglia ed 
a formare un governo aperto alla Democrazia 
cristiana 

Altri dati anch'essi ufficiosi parlano di un 
astensionismo che r^gfungerebbe il 5u per 
cento Ma nessuna di queste cifre è atiendlbi 
le Loiganismo ufficiale, il Consiglio centrale 
per le elezioni, resta deserto mentre la sede 
delia Democrazia cristiana è vuota ed i custodi 
dicono di non avere informazioni 
La giornata elettorale si era aperta con noti¬ 
zie drammatiche ctopo I annuncio dell assas¬ 
sinio di tre giomalisti in diverse località del 
paese e del rerìmento di un quarto, giungeva 
la notizia di un duro scontro alla perifena di 
San Salvador, a San Ramoh, dove le forze ar¬ 
mate hanno usato TaMazIone per stanare le 
colonne ribelli Ore di combattimento si sono 
svolte a Santa Ana a San Francisco Savierra a 
San Miguel de Mercedes, a Santa Elena 
Alcuni giornalisti stranieri hanno denunciato 
la presenza di un consigliere militare statuni¬ 
tense armato nella zona di guerra di Chalma- 
lenango Interrogato al proposito il coman¬ 
dante delia caserma ^ Paraiso. responsabile 
della zona, ha riconosciuto che presso di loro 
operano normalmente perlomeno quattro 
consiglièri Usa che hanno diritto di portare te 
armi ma non di sparare 
In una inlenasla dal Messico la comandante 
Ana Guadalupe Maltlnez, portavoce del Fmln 
ha dichiarato che nella giornata di domenica 
si sono àvoltl venti combattimenti in vane re¬ 
gioni del paese e che il fine perseguito dal 
P>onte è quello di impegnare Teseicito a fon 
do anche In combatUmentf dhimi, cosa a cui 


tino ad ora la guerriglia non si era azzardata 
La comandante non ha potuto fornire il saldo 
di questi combattimenti poiché ha dichiarato 
che molti sconto erano ancora in corso nella 
notte 11 Fmln ha dichiarato alle sei della matti¬ 
na di lunedi di ntirare il blocco del trasporto 
pubblico che ha bloccato per quattro giorni ri 
paese le forze armate Impegnate su tutti i 
fronti, da parte loro, non sono m grado di for¬ 
nire un quadro chiaro delia situazione dal 
punto di lista militare e tutto ciò allunga 
confusione a confusione 

Una lucida analisi delta situazione, seppure 
su dati ancora del tutto paiziaii é stala fornita 
dal padre Ignazio Ellacuna rettore dell Univer¬ 
sità centroamencana Uca Secondo il religio¬ 
so, la vittcma di Arena ai pnmo turno è più che 
prpbabile, ma è necessario considerare che 
nel Salvador il meccanismo delle tocruioni al 
registro elettorale esclude di fatto arca zoomi¬ 
la degli aventi dintto Se a ciò si aggiunge un 
milione circa di salvadoregni che non hanno 
votato il 19 marzo, viene fuori il dato Inquie¬ 
tante che Arena conquista la presidenza del 
paese con un venti per cento del voti poten¬ 
ziali Padre Ellacuna ricorda anche che nelle 
elezioni del 1984 la Democrazia cristiana ave¬ 
va riportato seicentomila voti circa duecento¬ 
mila più di quanti andrebbero ora ad Arena 
Su questi dati tl rettore invita a fare una nfles- 
sione ma allo stesso tempo sottolinea quello 
che a suo parere è stato un errore del Ffonte 
chiamando all astensione avrebbe obiettiva¬ 
mente favonio la vittona di Arena 

len pomenggio tl Consiglio elettorale ha for¬ 
nito nsullaU non ufficiali relativi ali 80 per cen¬ 
to delle sezioni confermano che Cnstiani ha 
ottenuto la maggioranza assoluta dei voti 11 
candidato democnstiano Fide! Chavez Mena 
ha giudicato «inequivocabile» la scelta degli 
elettori pur nievando «alcune anomalie» Cha 
vez Mena ha attnbulto la sconfitta a diversi fat 
ton fra cui la bassa affluenza degli elettori alle 
urne (45 per cento) 

Dagli Stati Uniti le prime reazioni sono cau¬ 
te ma soddisfatte Martin Fiizwater portavoce 
delia Casa Bianca ha definito le elezioni «un 
successo», aggiungendo che - quali che siano 
1 vincitori - gli Usa continueranno a pres¬ 
sioni «per il rafforzamento dei pniKlpi demo¬ 
cratici e dei diritti umani» Quanto agl) episodi 
di violenza «ono stati causati dalla ministra e 
daiguerrtgllert» 

Diametraimenle opposto il giudizio di una 
componente della missione di osservatori m 
viala in Salvador dal governo canadese, la par¬ 
lamentare Lynn Hunter «Le efezioni sono state 
una farsa - ha detto - e se possono offrire agli 
Usa lo spunto per legittimare la situazione in 
atto nel Salvador, il Canada non deve farsi im¬ 
plicare in tate disegno» 


Il Nicaragua 
toma a sperare 

DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIO CICONTE 


■H SAN SALVMX)R. Il Nicaragua toma a spe¬ 
rare 11 conto alia rovescia che dovrebbe porta¬ 
re alla fine delta guèrra è già iniziato Se non ci 
saranno colpi di scena o clamorosi npensa- 
menti entro 90 gio.tiÌ a partire da oggi dovreb¬ 
be essere pronto il piano che prevede il disar¬ 
mo dei contras e 11 loro completo reinserunen- 
to nettar vita politiea u^ociale del Nicaragua I 
presidenti (^ar Arias del Ccataika. Vinicio 
Cerezo del Guatemala, José Ascona dell Hwi- 
duras Napoieon Duarte de) Salvador e Daniel 
Ortega del Nicaragua hanno infatti stabilito 
che entro tre mesi una commissione dei an- 
que paesi dovrà presentare il progetto che do¬ 
vrebbe scrivere la parola fine alla guerra in Ni¬ 
caragua Adesso la palla passa nel campo 
americano è Washington che con finanzia 
menti militan e «umanitari» ha finóra permesso 
la sopravvivenza delle forze meicenane Diffi¬ 
cile comunque credere che Honduras. Costan¬ 
ca Guatemala e Salvador abbiano detto si alla 
proposta sandmista senza luce verde-di \^- 
shington 

Nell hotel «Tesoro beach» sulla Costa del 
Sol a 70 chilometri da San Salvador, dove per 
due giorni sono stati (accia a faccia Intorno a 
un tavolo 1 cinque presidenti del Centro Ameri¬ 
ca 1 iniziativa di Managua è sendta a rassere¬ 
nare il clima La riunkme è stala spesso aspra 
e proprio lunedi si è airivati ad un pano dalla 
rottura. Il plano di pace del governo di Mana¬ 
gua è stalo illustrato dallo atesso Ort^a «Sta¬ 
rno pronti a rimettere in libertà 3 SOO ex guar¬ 
die somoziste c a facilitare il nentio In Nicara¬ 
gua di tutti 1 contras, senza eccezione alcuna» 
Unica condizione* IHmduraa dewe sono ac¬ 
quartierati oltre Ì3fflila mercenvf, deve garan¬ 
tire il loro disarmo prima del rfentro In Nicara¬ 
gua «Managua-Ila aggiunto Ortega-è pron¬ 
ta a offrire lune le garanzie per il completo 
reinsenmento dei contras dare protezione, e, 
per chilo chiede, terraperlawrare» Leelezio- 
ni in Nicaragua - ha aggiunto - saranno anti¬ 
cipate Si terranno entro 11 primo trimestre del 
prossimo anno e non più come previsto alla fi¬ 
ne del '90 Come reagirà Tammlnistrazione 
Bush? Due funzionari del Oipaitlinemo di Stato 


seguono da vicino questo vertice centro ameri¬ 
cano Uno dei due circola con li tesserino del¬ 
la stampa intemazionale Riconosciuto dai 
giornalisti amencam (la stampa Usa è presen¬ 
te in massa sulla Costa del Sol) I inviato di Ba 
ker non ha voluto commentare la proposta 
sandmista Si è limitato a dichiarare che Wa 
shmgton segue con particoUre attenzione la 
discussione che s] sta sviluppando 
Risolta senza grossi problemi la questione 
dei ccmtroltl alle frontiere (ci sarà una «forza 
di pace» disarmata composta da Germania (e 
derale Spagna, Canada), la discussione si é 
invece impantanata sulla verìfica politica degli 
accordi sottoscrìtti in Guatemala nell agosto 
deli 87 (e che vanno sotto il nome di Esquipo 
las 2) Òli deve stabilire il nspetto dei patti su 
temi importanti e delicati come i dmiu umani 
la libertà di stampa elezioni veramente demo¬ 
cratiche? Il Nicaragua - ci ha dichiaralo il mi 
njstro Michel Escoto. durante una pausa dei 
iavon - propone che la verifica venga effettua¬ 
ta da onanismi intemazionali come 1 Gnu e la 
commissione interamericana dei diritti umani 
(che fa parte dell o^amzzazione degli Stati 
amencani) Una posizione questa, fortemente 
contrastata dal Salvador e solo in parte dagli 
altri paesi centramencanL Per il governo Ouar 
te il controllo politico di questi accordi dovreb¬ 
be avvenire attraverso te ccmimissioni naziona¬ 
li di riconcUiazkme integrate dai rappresentan¬ 
ti dei cinque governi della regione A parere 
del Salvador, i sandinisb vorrebbero Invece 
evitare di fare concessioni all opposizione in¬ 
terna. «La verità è unattra - ci dice Escoto - 
non possiamo essere attori e giudici elio stesso 
tempo 1 processi di demoaatizzazione, il n- 
spetto dei diritti umani debbono essere verifi¬ 
cati intemazionalmente» 

Come finirà questo braccio di feno^ ftoba- 
biimente con un compromesso che tiene con¬ 
io delle due posizioni In caso contrario, ha 
proposto la delegazione del Costarica, nel do¬ 
cumento finale non se ne farà menzione- fra 
alcuni mesi ne discuteranno nuovamente 1 mì- 
niatri degli Esteri 
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Palestina 


due Stati 


OIANCARLOLANNUTTI 


■i «lo chiedo ai dirigenti di Israele di venire 
qui. sotto gli auspici delle Nazioni Unite, affin* 
ché insieme possiamo forgiare la pace. Iodico 
lóro, come dico a voi. che il nostro popolo, 
che vuole dignità, libertà e pace per sé e per il 
suo Stato, vuole le stesse cose per tutti gli Stali 
e tutte le parti coinvolte nel conflitto arabo¬ 
israeliano*. (n questi termini Yasser Arafat, par¬ 
lando il 13 dicembre scorso dalla tribuna del- 
rOnji à Ginevra, sì è rivolto per la prima volta, 
in mòdo esplicito e diretto ai governanti di 
Israele, riconoscendo per la prima volta in mo¬ 
doaltrettanto esplicito e diretto il diritto dello 
Stato ebraico ad esistere. 

Ecco, all'inizio dei suo quindicesimo mese 
questo è il bilancio politico della sollevazione 
dei palestinesi di Ci^ioràania e Gau: il rico¬ 
noscimento della realtà che si esprìme nella 
fòrìnula *due Stati per due popoli» (adunque 
l'ac^itàzìone, sia purè 40 arini dopol della ri¬ 
soluzione idi spartizionef vòtata dall'Onu nel 
1947) e la conseguente Àierca dì un dialogo 
dirètto con l'attiD popolo e còn l'albo Stato». 
Un dialogò che è aricora embrìonalè, diffìcile, 
contraddittorio '(soprattutto. per le chiusure» 
della leadership israeliana) , rna al quale tutta¬ 
via si aprono spiragli sempre più numero^; un 
dialogò, ancora, che può andare avanti prò- 
priò grazie alla costàrite présshme della «intifa- 
da» che da un lato hai dato ad Arafat. la forza 
di portare tutta l'Olp sulla itnea «della ragione» 
e dall'altro apre giorno dopo giorno sempre 
nuove crepe nel muro della intransigenza (o 
della incomprensione) israeliana; un dialogo. 
Infine, che è subito diventalo tnlaterale. per; 
ché alla mano tesa dell'Olp verso Israele Hà 
fatto rincontro la mano tesa d^H Usa vèrso 
l’Olp:’ 

Le pie'inesae erano state gettate già nel ine- - 
se di novembre con le decisioni del Consigliò 
nazionale pàlestinese-ad Algeri.^ Subito dòpo 
la*pioelamazione dello Stato palestlnese «ac- 
canto^ad Israele» $1 era messo in moto a tei 
Aviv un movimento di opinione sotto lò slo^ 
ganii^G'è un partnerper il dislogo», che com¬ 
prendeva 1 gruppi paclfisti:come»Pace adèsso» 
e Je,;Qrganiua?toni della'Sinistra, ma anche 
autorevoli personalità deLpartlto laburista co¬ 
me il ministro Ezer Weizmann. Contempora¬ 
neamente era giunto alle battute conclusive 
un;!itegc^Eiato Indiretto enswato fra rOlp e un 
ghrppo di'esponenii ebraici americani che al 
muovevano praticamente come rappresentan¬ 
ti non ufficiali deU'ariiministrazIone Usa. Ih.7 
dicembre la delegazione di ebrei Usa si Incon¬ 
trava a Stoccolma con Yasser Arafat e dalla 
riunione usciva un'documento in cui il ricono- ; 
scimento di Israele era espresso praticamente' 
negli stessi termini in chi il leader palestinese 
lo avrebbe di II a una settimana ripetuto a Gk 
nevra. ' / 

.Le reazioni in Israele.'erano negative;' non 
solo quelle di Shamir,- ma anche' quelle ^1 |ar. 
burisla Peres che accusava Arafat di «reiriter- 
prelare» amodo suo le decisioni di Algeri 
mentre nell'Olp «altri la pensano diversamen¬ 
te»; Caute.erano le prime reazioni ulficlall di 
Washington, che attendeva di sentire dalla vi¬ 
va voce di Arafat afi'Onu le parole concordate 
nell'incontro di Stoccolma. Il dialogo comun¬ 
que si era messo in moto è sarebbe diventato 
pubblico; in modo clamoroso, dopo il discor¬ 
so del 13 dicembre a Ginevra e dopo la còrife' 
rema stampa del giorno successivo, còri la 
quale 11 leader dell'Olp aveva ullenormènte 
eaptidiato - secondo le richieste americane - 
iasuaposizione.'.'..V. 


Shultz annuncia, 
la decisione Usa 


Era mezzanotte a Ginevra (e in Italia) quan-. 
do il segretario di Stato ShuHz si presentava da¬ 
vanti ai giornalisti per annunciare la decisione 
americana di aprire «un dialc^ sostanziale 
con rappresentanti dell'Olp» e di aprirlo subito, 
con un iiKoniro già il giorno dopo a Tunisi fra 
l'ambasciatore Usa Robert Pelletreau e una de¬ 
legazione palestinese dietla da Yasser Abed 
Rabbo. , 

Lo sblocco delrapporto Usa-Olp determina¬ 
va subito dei contraccolpi sul.terreno dcir«al- 
tro» dialogo; quello israelo-palestìnesc*. Se infat¬ 
ti Shamir reagiva con la consueta durezza, defi- 
nendodopo due giorni di corrucciato silenzio 
«tembile edòlorosa» la decisione americana (e 
intanto nei tenitori resercito rispondeva all'in¬ 
contro di Tunisi uccidendo sei palestinesi nella 
sola Nàblùs), Peres usciva invece - seppure ti¬ 
midamente - dall'immobilismo che aveva ca¬ 
ratterizzato la sua posizione dopo le elezioni 
del I^jnovémbre per dichiarare che «Israele de¬ 
ve dirè Ghiaramenie con chi e di che é dispósto 
a parlai:^ e perdirsi da parte sua «pronto a un 
coinpiòmesso storico che permetta ai palesti¬ 
nesi di viwrè ih dignità e libertà sotto una loro 
direziòhe, a condiziorre che non diventino una 
minacciàVper la sicurezza di Israele». Restava, 
tuttavià.'èiliche in Peres la preclusione nei con¬ 
fronti déll’Olp (almeno finché - avrebbe detto 
due giomi più lardi - il tempo rù>n dimostrerà 
che la rinùncia ai terrorisinò «è reale»), mentre 
si aiii^icava che i palestinési dei tenitori ces- 
sasséro là «intifada» per eleggere dei loro «rap- 
preaèfitantl per U ne^ziafó»: una idea che si è 
pòi'àostànziata. come vedmmo, nel recentissi¬ 
mo «piano Rabin». 

Ma nel partito laburista c'era già chi rompeva 
gii indugi, in particolare due ministri - l’ex ge¬ 


nerale Mordechai Gur e li già citalo Ezer Weiz¬ 
mann - dichiaravano senza mezzi termini il 16 
dicembre che il discorso di Arafat «rende l'Olp 
un partner soddisfacente per il negoziato». Sot¬ 
to la pressione proveniente dairintemo del suo 
partito, Pi^es faceva un altro passo avanti di¬ 
cendo di essere «pronto a incontrare qualsiasi 
palestinese (quindi implicitamente anche àp- 
partenente all'Olp) che mn pratichi il terrori¬ 
smo». 

Appena 24 ore dopo, tuttavia, la costituzione 
del governo di coalizione Likud-laburìsti con la 
rinuncia di Peres al ministero degli Esteri (che 
passava al «falco» Moshe Arens, del partito di 
Shamir) sembrava segnare una battuta di arre¬ 
sto. 


«Farliamodipace 
con l’Olp subito» 


Ma intanto il diak^ si allargava, segnava 
nuove tappe. La Comunità europea decideva la 
nomina di una «troika» (femnata dal ministn de¬ 
gli Esteri di Spagna. Francia e Grecia) incarica¬ 
ta di prendere contatto con le parti in conflitto; 
e in questo quadro si metteva in moto la «mis¬ 
sione europea* di Arafat che lo ha portato po¬ 
ma a Roma e poi ad Atene e Madrid, oltre che a 
Vienna, Belgrado e Helsinki. E il presidente egi¬ 
ziano Mubarak compiva, il giorno dì Natale, 
una mossa sp^tacolare, dichiarandosi di^ro- 
sto ad andare in Israele (per la prima volta dak 
la sua ascesa al potete nel 1981) «e quesio ser¬ 
virà alla pace e a risolvere la quesUone paleiti-) 
nese». In quelto stesso ^onio a Td Àirivòlae 
diecimila pacifisti manifestaraiK) in piazza con : 
la ^rb)a d’ordine; «Due Stati per due popoli», ^ 
«Partiamo 4ipètt con rolp subito». ■ 

L'intransigenza di Shamir -chesi ricHi^Éniiva • 
ostentatamente ormai sup^ti 
Camp David e rivolgeva a ré Husselp diffionb; 
nia uno strumentale invito (subito'làKiuo c^' 
deré dal sovrano) a «negoziati senzè.cbrfitftfci^' 
ni ptèllrnihari» - faceva sfumare nel |i!6*dl24- 
bre la iniziativa egiziana. Ma non poteva arre¬ 
stare^ processo che, malgrado tutto, si era or-. 
mai messo in moto. Gli ultimi fatti lo dimostm- 
no. \ , 

Il 3 gennaio gli Usa accettano i'offerla del- 
rOlp di CQilabcsare aU’ìnchiesta sulla str^ del 
jumbo dèlia Pan Am; «Sono certo' t dichiara 
Reagan -che se Arafat avrà qualcosa dadiici k) 
farà». Il 13 e t3 gennaio si tiene a Par^ un semi¬ 
nario sulla pace in Medio Oriente, iridetto da 
organizzazioni ebraiche e al quale partecipano 
una delegazjkme dell'Olp e, sìa pure.a tìtolo in¬ 
dividuale, quattro deputati israeliani; dw labu¬ 
risti, uno del Mapam (sinistra socìalista):e uno 
. dèi Movimento per ì diritti cKilI. «La pace va co¬ 
struita insieme», dichiarano conccNdemente 
palestinesi e israeliani. E il 17 gennaio il pnmo 
ministrò Shamir viene pubblicaniente e clamo^ 
rcèaménte contestato dai sòldaU drun reggi¬ 
mento di par^adulisti a Nabius:|miiitan sidi- 
cortò «ùmiliati» dal ruolo di persecutori dei pa¬ 
lestinesi lóro assegnato e reclamano «una ur¬ 
gente iniziativa politica per uscire da questa sl- 
tuazipriecatastrofica». ; - 

Shamir si costretto a ventilare una sua 
prossima «Iniziativa di pace», le cui pnme anti¬ 
cipazioni ricalcano peraltro le linee degli accor¬ 
di di Camp David (ed é comunque un Kgno 
dei tempi). Ma viene intanto alla luce il pr^et- 
lo ormai notò come «piano Rabin«, tanto più si¬ 
gnificativo in quanto proposto pròprìò da colui 
che è stalo in questi quindici rnesi l'artefice del¬ 
la repTOssioneinilitare della «ìhtifàda», 
in sintesi, il piano Rabin prevede una sospen- 
sionè della «intifada» con il diritto della calma, 
la convocazione di elezioni nei terriiprì (secon¬ 
do la formula già anticipata a dicembre da Pe- 
res). un negoziato con gli eletti palestinesi per 
un'ampia autonomia e. alla fine, la possibilità 
di federarsi con Israele e con la Giordania»: Il 
ministro laburista della Difesai non si limita a 
fonnuiarc il piano: manda un suo incaricato ad 
illustrarlo in carcere a Feisal el Husseini, il più 
autorevole e^nenle palestinese dei territori 
occupati, detenuto da molti mesi, e il 29 gen¬ 
naio lo fa scarcerare «senza condisoni». Appe¬ 
na riiasciato, Husseini si dice favorevole alle 
elezioni «se saranno libere, sotto supervisione 
intemazionate. col permesso dell'Olp e senza 
condizioni pretiminarì». Ma la •intifada»-sotto¬ 
linea - continuerà, perché è l'unica arma dei 
palestinesi. Rabin risponde correggendo» il 
suo piano e lo fa davanti al gruppo parlamenta¬ 
re laburista: non è necessario - dichiara - che 
la «intifada» sia preliminarmente sospesa, ciò 
potrà avvenire non appena si sarà raggiata una 
intesa generale sul processo politico (tregua- 
elezioni-negoziato). Husseini dai canto suo 
commenta: saranno i palestinesi dei territori «a 
dare à Israele la scala per scendere dall'àlbero 
su cui é salirò e spianare la strada a contatti con 
l’Oip». 

E Shamir? Il primo ministro definisce li «piano 
Rabin» una iniziativa «personale», ma evita la 
polèmica diretta. E il 1° febbraio, in una intervi¬ 
sta, pur continuando a rifiutare il dialogo con 
rOip e Io Stato palestinese, parla per la prima 
volta di un possibile ritiro delle truppe «dai cen¬ 
tri palestinesi più importanti» nella fase del ne¬ 
goziato per rautonomia. È anche questo uno 
spiraglio significativo. La strada da percorrere è 
certamente ancora lunga e non priva di ostaco¬ 
li. Ma la logica del dialogo appare ormai irrever¬ 
sibile. L'alleroativa sarete catastrofica per tut¬ 
ti. 



Giovini peisstlnesi con b'i. dlera manifestano e lanciano pietre contro militari israeliani 


Baker <€on rolp 
non romperemo» 


Kissinger per «la prima discussione globale sul 
futuro politico dell'Europa dalla Prima guerra 
mondiale in poi». Questo piano, che è starò di¬ 
scusso alla Casa Bianca in una riunione dei 28 
gennaio scorso cui erano presenti, oltre a Ba¬ 
ker e Kissinger. lo stesso Bush, prevede una 
sorta dì nuova Yalta per l'Europa del 2000, con 
i'Urss che concede maggiore autonomia ai 
propri alleati dell'Est europeo e la Nato che 
fornisce a Mosca garanzie che non strumenta¬ 
lizzerà questi processi per minacciare la sicu¬ 
rezza deirUfss. 

Riflessione di notevole respiro, comunque 
novità bollente in una situazione già surriscal¬ 


data da rapidissimi processi di movirnento e 
mutamento, il Piano di Kissinger ha suscitato 
reazioni inorridite tra gli «specialisti» del pipar 
limento di Staio. Gli «esperti» òbieltanò che 
non farebbe che aumentare la confusione, 
deboiire la Nato e fornire guadagni politici 
non necessari a Goròaciòv. E qualcuno dice 
che equivarrebbe aiConsegnatè pertnancntc- 
mente r&rropa deH’Est alla sfera dì influenza 
sovietica (col coroliano che dall alt«a parte gii 
Stati Uniti si arrc^no un analogo diritto per¬ 
manente di influenza sull’Europa occidenta- 
le). Bush non hai deciso, ma vuol sentire che 
ne dicono in Europa. 


MARCILUCMILIANI 



H 11 kìppur è tradizionalmente una TìCòr- 
lenza di preghiera e meditazione per gli ebrei 
di tutto il mondo. Per i sei ministri laburisti 
dei governo Shamir deve aver rappresentato 
quest'anno una sema di vìa crucis di fronte a 
un dilemma ormai ricorrNite e incancrenito 
nella politica israeliana; ritirarsi dal goverrio 
di unità nazionale, (Novocate un'inceitissima 
e pericolosa crisi politica o subire ii ricatto e 
l'intransigenza del Likud? Come è noto a divi- 
dere i due schieramenti è il piano di pace in 
dieci punti proposto dal presidente egiziano 
Hosni Mubarak a metà settembre, una piopc^ 
sta che. pur se porta la ruma del rais del Cai¬ 
ro, è diventata nel breve volgere di tre setti¬ 
mane una piattaforma dì dialogo vera e pro-^ 
pria tra Israele e i palestinesi, vista di buon 
occhio dagli Stati Uniti, dall'Unione Sovietica 
e dalla maggioranza dei paesi arabi. Il leader 
laburista Peres, dc^ il no secco di Shamir al 
piano Mubarak, ha perso tempo e dovremmo 
conoscere in sèttimana la posizione del suo ‘ 
partito. Ma dal gicmo del «gran rifiuto» (il 7 
ottobre scorso) ad oggi, P^ per cosi dite 
rton è stato lasciato solo alle prese col su di¬ 
lemma: sabato ha ricevuto l'invito a recarsi in 
Unione Sòvietica e sarà dunque il primo 
esponente governativo israeliano a rimettere 
piede a Mosca dai tempi della guerra dei sei 
giorni nel 1967. Al Cremlino - è evidente - si. 
punta su di lui come uomo della pace, un’in¬ 
dicazione di non poco peso neirattuale im¬ 
passe della politica di Israele. L'unica indica¬ 
zione che jl leader laburista ha voluto dare è 
racchiusa in una dichiarazione fatta a caldo, 
tre gtomi-la: «hlon importa tanto restare nella 
coalizione di governo, quanto far avanzare li 
processo di pace*. Le sue buone intenzioni 
però devono lare i conti con la politica spic¬ 
ciola di tutu i gtomi, con calcoli elettorali che 
potrebbero avere la meglio sugli ideali e la 
iungimiranza. 

Eppure è pròprio Peres Tuomo che oggi . 
Ptii^.,c;vttare il ^peggio ,ad Israele. Qualora la ^ 
piìqKN^a 4i Mubarak fosse lasciata cadere; 
l'uniicp piano di pace, s^.cosi si-può chiama-.; 
re, che rimaitebbe in allernaliva è quello for¬ 
mulato da Shamir. universàlmente rifiutato. È a, 
evidente, infatti che nel rnomento in cui gli 
Stati Uniti hanno caldeggiato la ripresa di 
consultazioni tripartie Usa-Egitto-lsraele, 
l’hanho fatto perché convinti della praticabili¬ 
tà delle propc^ di Mubarak. Washington 
dunque non può fare marcia indietro, scom 
fessandò il presidente egiziano e tutto il mon«. 
do arabo che lo segue. Marcia indietro non la 
può fare nemmeiio Mosca che per dimostra¬ 
re il suo impégno per la pace per bocca di 
Shevardnadze ha invitato Israele al dialogo 
diretto con i OIp in Unione Sovietica. In seri 


pasticci personali si verrebbero infine a trova¬ 
re ì due leader del partito laburista; oltre a Pe- , 
res, quel Rabin che è in prima linea nella iòk 
ta all’ìhlìfada come ministro degli interni, co¬ 
lui che più di ogni altro ha sostenuto il piano 
Mubarak, andando persino a parlare còl rais 
al Cairo, in altre parole la vera sconfitta per i 
laburisti sarebbe rappreserrtala proprìodal la¬ 
sciar cadere la proposta egiziana, col carico 
di consensi intemazionali che ha aggregato; 
per consegnarsi all'intran^enza e airostìnà- 
zione miopè' di Shamir. 

L’intènt^ativo allora non è più se i laburisti 
debbano ritirarsi dal governo di unità nazio^' 
naie, ma come fare a convìncere il Ukud ad 
accettare II maggior numero di punti possibili 
contenuti nel piano Mubarak. Il piano Shamir 
lo ricordiamo - prevede eleziom nei territo^ 
ri occupati senza alcuna supeivisbne inteir- 
nazionale, elezioni finalizzate all’unico scopo 
di evidenziare una leadership palestinese cor\ 
la qUalè diSciilère in Sedilo de) futuro di Gl-' 
sgiordanìa e Gaza. Non di Genisalemme, i cui 
abitanti àrabi sarebbero esclusi dal ricorro al¬ 
le urne. Il piano Mubarak, per contro, include 
nélle liste elettorali i residenli di Genisalem- 
me est, esige il ritiro dell'esercito israelianp 
ad almeno un chilometrò dai seggi, prevede 
la supervisione intemazioiiale allè votazipiiil 
chiede la sospeiisbne nèirinsedlameritò di 
nuovi coloni nei territori, Impegna gli Stati 
Uniti a garantire che il governo israeliano n- 
spetterà la sostanza de) piano di pace stesso., 
Considera infine,.è questo il punto più quaìifi- ;' 
cante; le elezioni stesse come parte di un ne* 
gozìato più globale di pace ancorato nero su 
bianco ài binari posU daUe risoluzioni nume¬ 
ro 242 e 338 deirOnu che garantiscono paral¬ 
lelamente il dintto all'esi^nza dello Stato, 
ismeliano. ma anche quello palestinese Al* 
Taulodeterminazlone. . . > 

Quando mesi fa Shamir arrivò ad accettare' 
la sola idea di chiamare i palestinesi dei lerq* ^ 
tori ofidupaiiAlleiirRe J'iriSA che.raccbiudevà,. 
li bozzolo delle intenzioni di pace verso il 
dro Oriente della neonata amministrazione... 
Bush, era ^àatrivato ad un'ldeadi negoziato-^ 
ma come aveva ^à latlo.lante volte in passa^.^, 
to; ogni suo'presumibiie passo avanti sarebbe 
costato fatica, divisioni e infinite consultali» ;; 
ni a tutti. Anche nei confronti del piano di pai:« 
ce di Mubarak si sta comportando allo stesso^ 
modo; cercando di sfiancare il mondo intero '; 
per costringerlo alle sue condizioni, v Peres » 
questo dovrebbe ormai saperlo e allo scocca* 
re de) secotuio anno deirìntifada dovrebbe fi¬ 
nalmente farsi coraggio: del pieno apporlo 
che vogliono daigli Usa, Urss e tanto mondo ■ 
.«abo... . 
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H NEW YORK. 11 primo gesto politico dì Ja¬ 
mes Baker, l'uomo che Bush ha scelto come 
successore di Shullz, nel vì^gio-trottola in 15 
capitali Nato, è un «no» a Israele e una pro¬ 
messa rassicurante agli europei. A Reykjarik, 
prima tappa del viaggio, ha nettamente rigetta¬ 
to le pressioni che erano venute da parte del 
governo Shamir a che gli Stati Uniti rompano il 
dialogo appena avviato con l'Olp di ArafaL co¬ 
me reazione alle azioni di guerriglia ne) Liba¬ 
no meridionale, da parte de) fronte popolare 
di Habbash. «Abbiamo detto all'Olp, tramite il 
nostro ambasciatore in Tunisìa, che queste 
azioni ci creano grosse difficoltà. Ma non sia¬ 
mo pronti in questo momento, a dire che si 
natta di un'azione dell'Olp che ci.può portare 
a rompere il dialogo», ha detto Baker. 

Il viaggio inizia quindi con un gesto che va 
nella direzione verso cui hanno premuto gli 
europei. Ieri a Londra Baker ha discusso di 
rapporti economici con I'Urss e disarmo. Do¬ 
mani è la lappa a Roma. A chi gli chiede co¬ 
me mai abbia deciso di fare un viaggio cosi 
massacrante, 15 capitali in 7 giorni, appena il 
tempo dì dire buongiorno, sono il nuovo se¬ 
gretario di Stato, piacere, arrivederci, Baker ri¬ 
sponde che ciò che gii premeva era incontrar- 
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SÌ con i suoi coDeghi dei paesi Nato, «nel loro 
paese, a tu per tu, uno per uno», per fornirgli 
«l'orientamento Iniziale deli'amministrazione 
Bush su un certo numero di temi politici e di 
principi basilari». 

«L'intero scopo e perno del viaggio è appun¬ 
to questo; dimostrare (ai nostri alleati Nato) 
che siamo seri quando parliamo di consulta¬ 
zioni e vogliamo che loro prendano parte alle 
fcmnulazionì di politica .estera còn. Cui-partirà 
questa amministrazione», ha detto ancora Ba¬ 
ker. 

Tra i temi delie consultazioni di Baker, rapi¬ 
de ma certo piene di dichiarazioni di buona 
volontà, il futuro del negoziato con I'Urss. in 
particolare sulla riduzione degli armamenti 
convenzionali in Europa, i rapporti economict. 
crediti, trasferìmentì di tecnologie rerso: rUrss 
della peiestrojka, mille questioni bilaterali che 
restano pendenti nei rapporti tra Usa e ciascu¬ 
no deglì-aneati: dai missili nucleari.à brève git¬ 
tata in Germania alle proteste contro gli FI6 in 
Italia. 

Ma tra le cose più nuove che<Baker ha nella 
valigia e ai cui vorrebbe fare alméno un primo 
sondaggio tra gli europei, c’è anche il Piano 


. H GQtUSM£MME. Il contrasto non poteva es^ 
sere più evidente fra la minacciosa «gnnta»^ 
dell’esercito israeliano, mobilitato con tutto ie^ 
sue forze p« impedire c^ni celebrazione, e li 
tono volutamente festoso e popolare delle ma¬ 
nifestazioni che ci sono state un .po' dovun-. 
que, malgrado il coprifuoco, i blocchi stradali, 
le pattuglie e in qualche caso anche le spara¬ 
tone (come nella tarda serata di maitedl a Ka- 
landia. campo profughi poco a nord di Geru¬ 
salemme, dove è stato ucciso un ragazzo di 17 
anni). I soldati hanno sbarrato l’accesso ai 
giornalisti in quasi tutti i centri della Cisgiorda- 
nia. come se bastassero le misure militan per 
nascondere le verità. E la verità é che ì palesti¬ 
nesi hanno nsposto in massa aU’appello della 
leadership clandestina per una celebrazione 
popolare e di festa, quale voleva essere quella 
del «giorno dell'indipendenza», fi dato più ap¬ 
pariscente é stato proprio l'apertura prolunga¬ 
ta dei negozi, fino alle 17; dopo due aiini di 
chiusura alle 12. il pomeriggio é apparso netta 
Città Vecchia e nel settore orientale di Gerusa¬ 
lemme, come nelle kicalità non sottoposte al 
coprifuoco, insolitamente animato, con le ser¬ 
rande alzate, le mercanzie esposte, la gente 
nelle strade. Uno spettacolo cui non si era più 
abituati. 

Le restrizioni imposte dai militari rendono 
difficile dare un quadro completo delia giorna¬ 
ta; ma le notizie raccolte, in modo più o meno 
fortunoso, da molte località importanti confer¬ 
mano la grande prova di maturità e dì attacca¬ 
mento ai loro ideali nazionali da parte dei pa¬ 
lestinesi. Vediamo una rapida carrellata. 

A Gerusalemme est già martedì notte cortei 
si sono svolti nei sobborghi di Jebe) Mukaber, 
A*Tur, Silwan. Ieri mattina il campo dì Shuafat 
era pavesato di bandiere palestinesi che ì sol¬ 
dati si sono affrettati a rimuovere. Più lardi an¬ 
cora in A-Tur abbiamo visto i «berretti verdi» 
pattugliare le strade con aria nervosa e aggres¬ 


siva, sottòi nostri occhi hanno fennato un gio- ’ 
vanotto'perchè dal suo negozio giungevano [ 
sulla strada le note registrate di un canto na- ; 
zionale palestinese. A Beit Oahur, la cittadina 
cristiana della disobbedienza civile, duemila 
persone hanno manifestato nella notte: : r , 
Nella striscia di Gaza il coprifuoco ccrinvoL 
geva i due terzi dei settecentomila abitanti; Ciò 
malgrado, testimonianze telefoniche parlano 
di «shebab» (attivai) che distribuivano ritratti 
di Arafat, di festoni con i colorì paiestineiLi df i: 
canti: come era avvenuto già nella notte, 
quando i soldati avevano sparato ferendo tre¬ 
dici dimostranti. . > 

Da Nabius, dove il coprifuoco é in vigore da 
una settimana, ci hanno telefònalo che la po¬ 
polazione ha manifestato per tutto il giorno 
dalle case; dalle finestre, dai balconi, dai tetti 
si levavano stogan, canti, grida di scherno e di 
sfida ài soldati che pattugliavano ininterrotta¬ 
mente le strade e che rispondevano sparando 
Tipetut«nente in aria, A sera in alcune zone 
della città é ^ta tolta la luce, evidentemente 
come uiterìqre misura punitiva. 

À Rarnallah il coprifuoco é stato dichiarato • 
ieri mattina, ma la popolazione ha accQÌto,>^ 
con fischi e grida l'annuncio trasmesso dalle $ 
camionette nùUtari con gli altoparlanti. Soldati 
erano appostati sui tetti, si sono sentiti rìpetu- , 
tamente degii spari, quasi certamente per lan» . 
-ci di.granate lacrimogene. NelDospedale citta- : : 
dino, settanta pazienti e U pedonale sanitario- 
si sono riuniti per celebrare la festa cantando" - 
l'inno palestinese e osservando un minuto di - 
silenzio per ( caduti della «Intifada». I soldati ? 
hanno circondato fedificio gridando che tè - 
manifestazioni erano vietate; un dottore allora^^^ : 
è uscito dicendo toro che sì stava festeggiando 
la nascita di un bambino «atteso per ventìdue 
anni» (la durata deU’occupaztone israeliana). 

I militari hanno pensato bene di andarsene.' 
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■I BERLINO EST. «Ansate un po': c'è il socia* 
lismo e nessuno se ne va...». Sa un palco im* 
prowtsalo^ davanti ad una folla immensa che 
si estende a perdita d'occhió per l'Alexander* 
piata e giù giù lungo la KàrJ*Marx-Allée, Chrì* 
sta Wolf racconta ii suo isògno*. Parla di «mo* 
viiiiento rivoluzionario«. Disegna *una società 
socialista capovolta, dove i cittadini conUplla* 
no e il governò è al servizio dei cittadini*. E 
quasi si commuove quando, poco prima di la¬ 
sciare il microfono, vede «nella gente che 
scehte in piazza* una Rdt che «si riconosce fi- 
naimerite cóme popolo*. 

•Nói siamo il pòpolo*. Come un'onda ster¬ 
minata che solca la folta, lo slogan sì sposta 
da un JatÓ aU'aitro dèlia piazza, si attenua e 
Imprówisamenté esplode più forte, si mescola 
ai fischi e agli applausi. Coid ì'AlexandeiptaU 
saluta Guenther SchabGsràkì, dirigente della 
Scd.di Berlino est, venuto qui ad esprimere il 
proprio «nspetto* per i manifestanti. Parla di 
•dialogo*, promette di «aver imparato a vivere 
con le contraddizioni», riconosce che «è diffici* 
le riguadagnare la fiducia perduta*. Difficile?! 
fischi che lo accolgono, cosinngendolo ad ab- 
breviare'rintervento, denunciano il grande ba^ 
ratto che si è aperto fra il partito e la società. 
Le parole rassicuranti che Egon Kienz ha volu¬ 
to rivolgere dagli achermi televisivi, alta vigilia 
della manifestazione, non hanno convinto 
nessuno, il neosegretario ha alternato toni sua¬ 
denti ad accenti minacciosi,' ha promesso il 
dialogo e N è appellato a chi sta scappando. 
•perché abbiamo bisogno di ognuno di voi», 
Poi'ha annunciato il penslortamento di cinque 
anziani membri del Politburo, tra cui il capo 
dei aeivitl di sicurezza 'Erich Mielke e il re¬ 
sponsabile dell'ideologia Kurt Hager. 

Tropo poco per il popolo di Alexanderplatz. 
Su un cartello c'è un lupo con la faccia di 
Kienz, E una bambina gli chiede: «Nonna, per¬ 
ché hai denti cosi grandi?*. Su un altro sta 
scritto: «Non.cl si fida di ehLhVmèntifó. anche 
se-adesso usa parole dtvene*,-Pefché propri,ò: 
quPata il punto: la fiducia. Dopo quarant'annl 
di silenzio forzato, di mehzogrfe spacciate per 
verità di Siato, di repressione silenziosa, ne^- 
no crede che da «quelli di prima» possa veiiire 
il rinnovamento. La gente che len ha riemplio 
Berlino a che ogni giorno riempie città grandi 
e piocolé, ha un vantaggio (ortnldabile sul po¬ 
tere: non:ha più paura. Rschla 1 dirigenti. Sco¬ 
pre ratrna micidiale dell'Ironia. Denuncia a vi¬ 
so bperiio Il passatoi E su'un punto pare ormai 
irremovibile; la Rdt deve diventare uno Stato di 
diritto, I gruppi di opposizione discutono qua¬ 
le sia fa tattica migliore da .seguire; cosi il pa¬ 
store Friedrich Schoriemmer, di «lUsvegllo de¬ 
mocratico*, propone alla folla una «coalizione 
della ragione*, trasversale rispetto agli schiera- 
menti e dunque non ostile alla Sed. Jens Rei- 
eh, di «Neues Forum*, è più esplicito: «Il dialo¬ 
go dice è solo i'aniip^to< ora vegliamo il 
piatto forte: elezioni Ubere'subito*. Ma si (rafia, 
In fondo, di sfumature; Le centinaia di migliaia 
dì persone che ieri hanno manifestato (orse 
non conoscono neppure.chi sono e come si 
chiamano i tanti gruppi sorti in queste settima¬ 
ne. Di una cosa perù sono lutti certi: senza li¬ 
bertà politiche e senza un ridimensionamento 
drastico del ruolo della Sed, la «svolta* annun¬ 
ciata dal regime non ha senso. 

li clima della manifestaàone, che si è svolta 
pacificamenie per più di quattro ore, ricorda 
un po' Il «movement* americano dei Sessanta, 
un po'Il movimento pacifista degli Ottanta. La 
stragrande maggioranza ha meno di 35 anni. 
Ma non mancano famiglie con figli e nipoMnL 


signore anziane, uomini di mezza età. Tutta 
Bériino è qui.Striscionì, cartelli, qualche ritratto 
dì Gorbaciov. persino una baridiera del fti 
sventolata dà un pittore che ama Bertinguer. 
Sul palco, ùa un discorso e l'altro (gli oratori 
sono una ventina) cantautori e cabarettistt ri¬ 
creano con le nuove canzoni di protesta ('at¬ 
mosfera struggente degl) anni di Weimar. La 
fredda architettura realsociallsta, concepita 
per le ordinate parate di regime, sembra acco¬ 
gliere perplessa una folla festante e disordina¬ 
ta. E il cielo grigio di Berlino, come nel film di 
Wenders, sì apre al sole e trasforma ii bianco e 
nero in colore. 

in piazza c’é anche il segretario della Fgcl. 
Gianni Caperlo è venuto a Berlino per espri¬ 
mere consenso e solidarietà*. Ha incontrato 
numerosi esponenti dell'opposiùone e ai se¬ 
gretario delia gioventù comunista. Eberhard 
Aurich, ha chiesto il riconoscimento immedia¬ 
to di tutti 1 gruppi di opposizione. «È sceso in 
campo il futuro di questo paese*, dice Cuper- 
lo. E aggiunge: «Un abisso separa ormai U mo¬ 
dello (ondato sul partito unico e la coscienza 
CMle dei tedeschi*. 

Tocca agii attori, che l'hanno indetta, aprire 
la manifestazione. Leggono i due articoli della 
Costituzione che garantiscono le libertà cMli e 
politiche. «Questa è una grande manifestazio¬ 
ne socialista di protestai, scandisce Marion 
van de Kemp. Che chiede socialismo (quello 
vero) e democrazia. Gregor C^l, figlio di un 
dirigente della Sed, vede in questa piazza «una 
nuova cultura politica* e ^lega che «seriza 
Stato di diritto il socialismo non esiste*. G to 
scrittone Stefan Heym racconta die <ioi tede¬ 
schi abbiamo sempre ubbidito: sotto U Kaiser, 
sotto i nasi, e anche dopo... ora vogliamo Im¬ 
parare a governare*. Le richieste al aocavatlà- 
no: libertà di stampa, organizzazioni studente¬ 
sche indipendenti, sindacati liberi, una com¬ 
missione che riveda tutti 1 processi per «featt 
corilreì^la sicurezza delio Stato*. !! presidente 
del partito UberàldemocraticD (uno dei p^tt- 
satellito ora In fase di veloce emehdimione} 
ribadisce tra gli applausi la richieM di dimlà' 
sioni dei governo e invoca «gli uhmortali prìn¬ 
cipi del 1789». E uno studente ungherese paria 
di casa comune europea*. Tutto davanti a un 
mllìorie di persóne e ad un intero paese che 
segue la manifestazionè In tv. La televisione, e 
anche questo è un fatto straordinario, ha tra¬ 
smesso in diretta tutti 1 fenomeni della grande 
dimotra^ohe. 

Quando prende la parola Maricus Wolf, la 
piazza è scossa, incerta fra emozione e diffi¬ 
denza. Per tientatré anni Wolf é stato irre¬ 
sponsabile del servizi di sicurezza. Ora, dice, 
«tni inchino davanti a voi e riconosco le mie 
resppnsabilità*. Qualche applauso, molli ft- 
BchL Chiede una conferenza straordinaria dèl¬ 
ia Sèd, una riforma dell'apparato poliziesco 
che «cancelli la paura». Il popolo di Alexan- 
derpfatz non si fida. Ma partecipa attonito a 
questa sórta dì immenso psicodramma collet¬ 
tivo. E più tardi esplode in un lungo applauso 
quando Uno scrittore, Christoph Heym, parla 
di uri uomo «vecchio e solo*. «Erìch Honecker 
• racconta - aveva un sogno. Neppure lui oggi 
può hware in questa società le tracce del suo 
sogno. Anche lui è prigioniero dì strutture ìm- 
peraontiì che ci schiacciano e ci cancellano*. 
«Costruiamo - conclude Heym • una società 
democratica, una società socialista a misura 
d’uomo*. Il popolo di Alexanderplatz sembra 
riflèttere, foiw tin po' spaventato. Di fronte a 
sè non ha Ufi compito facile. Ma ieri a Berlino 
è nata una nuova Germania. 


PAQLO SOLDINI 


ÌH BERLINO EST. Quando Walter Momper, il 
borgòmàstro dell'«aitra» Berìino, nell’ennesima 
intervista élla radio parla dei «popiolò più felice 
dèlia terrà*i è già giorno pieno. Un soie caldo 
e insperato illumina il grande spettacolo del 
mondò che cambia condensato nel pochi chi¬ 
lometri quadrati di questo punto della terra. 

Berlihò il «giórno dopo» cóme raccontarla? Il 
grande disordine sotto il deio dei due pezzi 
dèlia città divisa è fatto di migliaia di immagi¬ 
ni, milioni di parole, sen^óni. stàU d’animo, 
lacrime di gioia, sorrisi. Qini piccola vicenda 
umana reciama la sua parte nella grande vi¬ 
cenda della Politica Ohe.sì sta giocando in 
queste Óre quaggiù. È giusto che sia così per¬ 
ché, óltre che la separàtézza tra l’Est ei'Ovesl 
dei móndo, tra il capitalismo e il sodalismo, 
quel muro ha rappresentato per 28 anni, 2 me¬ 
si e 278 giorni un'altra separàtezza. che ha pe¬ 
sato nella condizione umana della gente <11 
qua, fin nel fondo dell’anima. Davanti a quel 


muro che c'è ancora e non c'è più provano ad 
esprim«io in tanti, questo intreccio. E alcuni 
lo gridano forte, come se chiedessero, ora e 
subito, un risarcimento, di cui l'improvvisa li¬ 
bertà di passare di qua e di là non è che.un 
acconto. «Ero qui, in questo Identico posto, il 
13 agosto del '61. mentre il muro lo tiravano 
su - diceva l'altra notte un uomo con i capelli 
bianchi e le lacrime agli occhi davanti alla 
porta di Brandeburgo - sono passati 28 anni e 
ora sono vecchio». Quali promesse gli senio, 
dovute ora, e come dovranno essere mantenu¬ 
te perchè rìtroii. negli ultimi anni, la parte del¬ 
la sua vita che «gli è mancata»? 

La rispiKta è a un tempo semplice e compii- 
catissima; tante aiire cose dovranno cambiare, 
nella Rdt, perché questo tomi un paese in pa¬ 
ce con I suol cittadini: Ubere elezioni, la rifor¬ 
ma economica, la possibilità di dire e di legge¬ 
re quello che si vuole. Ma certo il passo che è 
stato compiuto stavolta è di quelli sui quali è 





^ Il muro 

rrtachi 

f ha voluto 
andara 
a Ovest 

più 

I infrena 
1 haprefeiito 
I sattarto 


La ragazza 
. aOvesL 
;lt guardia 
di frontiera 
a Est 
si stringono 
la mano 
attraverso 
Uimiro 


IP» 

: f r ' ?' 





V'H'' 

' ' 'X ' 


'■ i; 


impossibile tornare. 

Come raccontarla, dunque, la cronaca di 
queste ore? 

Cominciamo con un’jmmagine. Verso l'una, 
l'aitra notte, un gruppo di giovani si stacca dal¬ 
la folla che si era addensata davanti alla porta 
di Brandebuigo, dalla parte occidentale, e si 
arrampica sul muro. Tutti cantano «dai, dai. 
aprili porta*. Alcuni si danno da fare con stru¬ 
menti Improv^sati e pezzi di muro schizzano 
via, in modo tutt'altio che simbolico, sotto gli 
occhi di mille telecamere e di un reporter 
americano issato sul tetto di una macchina a 
fare la telecronaca diretta di un evento «impos¬ 
sibile* che diventa realtà. Viene alla mente 
una scena simile eppure tanto, tanto diversa. 
Un film dì pcK^ anni fa del regista tedesco 
Hauff id conclùde con il protagonista, un uo¬ 
mo lacerato quanto la Berlino in cui vive, ar¬ 
rampicato in bilico sul muro, sospeso tra l'Est 
el’OvesL 

Al momento deir«assatto del muro* alla por¬ 
ta di Brandeburgo sono passate solo cinque 
ore dalia ciMiferenza stampa in cui Gfìnter 
Schabowski ha letto il comunicato che annun¬ 
cia le nuove diqwsìzìoni e meno di tre dal te¬ 
legiornale che ha spiegato bene, senza ombra 
di dubbi, di cosa esattamente si tratta. Ma ai 
posti di confine tra le due Berlino, e a quelli 
lungo gli 800 chiiometri delia frontiera inteite- 
desca, dal Baltico alla Cecoslovacchia, è già 
accaduto di tutto. A decine, poi a centinaia, 
infine a migliaia e a decine di migliaia, i citta¬ 
dini della Rdt hanno cominciato a passare. Il 
nuovo regolamento, in realtà, prevederebbe la 
concessione di una autorizzazione della poli¬ 
zia prima di presentarsi ai posti di frontiera. 
Ma è notte, i distretti di polizia sono chiuri. E 
le nuove tegole, appena annunciate, subisco 
no già 11 primo strappo. In quasi tutti t pósti di 
confine, almeno a Berlino, chiunque si presen¬ 
ti può andàre di là, nella maggior parte dei ca¬ 
si senza dover neppure esibire un documento 
di Identità, In mattinala l'agenzia ufficiale Adn 
comunicherà che questo regime durerà per 
tutto il fine settimana. Ancora per c^i e do¬ 
mani, dunque, chi vuole andare di là non deve 
far altro che presentarsi alla frontiera. De lune¬ 
di dovrà fare una deviazione e pattare a farei 
dare un visto, ma sarà un'operazone «rapida e 
senza difficoltà*, come precisa in ogni giornale 
radio il ministero degli Interni. 

Si passa con la macchina, a piedi, in bici¬ 
cletta, attraverso tutti i varchi del muro: il fa¬ 
moso Checkpoint Charìie. lireivàto normal¬ 
mente solo agii stranieri, quelli sulla Invaliden- 
strasse, sulla Bomholmstrasse, riseivato ai cit¬ 
tadini della Repùbblica federale, sulla Heine- 
strasse, riservato ai berlinesi dell'Ovest. I primi 
che aiiìrario con l'auto alla Invalidenstrasse 
non sanno che fare, si bloccano pochi mètri 
prima rtelle sbarre, Interrc^ando a gesti {poli¬ 
ziotti di guardia che confessano a gesti la pro¬ 
pria spniwedujtezra: aiKhe^to hanno sentito 
la radiò. mariiesMno gli ha detto che cosa fa* 
re. Airivà qualcuno che grida ^ peimesao, è - 
permesao», e il grande fiume comincia a scot* 
rere, Scorrerà per tutta la giornata di ieri, fino a 
tarda sera, Qui come In tutti i varehl berlinesi 
Me di pio, inolU di più sono quelli che passa¬ 
no a piedi: cortei immensi che. guardati dal- 
Talto, ló^nò una grande esse attraveiso le 
^ rehiear^JnaalIàte per costringere le macchi* 
ne. àd,ah^^{^nq. .Là magg'ior partp.^pelie. 
priiM:we|'.'sÌ.fern^[al<ii là. nelle immediate 
vicinanaa del CMfine: per la grande maggio¬ 


ranza Berlino ovest è un mondo aconosefùto, 
forse anche un po' minaccioso nel buio della 
notte. Ma versò mezzanotte il grande cè^tailò 
ha già toccato anche I beriin^ deiràhra 
te. La folla In matete dei «rislùitmrl* si cón^ 
de bm presto con la folla teima di cdbrò'ohió 
li ^iettano. E anche quelli deil'Ovesi sempite' 
più numerosi si decidono a improvvisate pai* 
segglate^ tuiistlco-politiche. Verso le 4; quMidO r 
un reparto detl’esercito venà Inviato a sgom^ 
brare (con ragionevoie gentilezza) lo spiaato 
davanti alte porta di Brandeburgo nd-aatlon 
orientale, f soldati non sapranno bene da che 
parte spingere la gente; ad Ovést? ad Est? 

Mie 3 Momper lancia dalla tv un appello a 
tenere sgombre le strade che portano verso i 
passaggi rii confine. Molti debbono tornare in-:^: 
dietro - il moménto è storico, ma domattina sf 
toma ai lavoro - e la (olla a Ovest è tanta che 
passare sta diventando impossibile. Da un'ora, 
un po’ di autobus recuperati chissà dove e 
chissà da chi sono a disposizione di quanti vó* 
gliono raggiungere il centro. Mentre le «Tra- 
bant» e le «Wartburg» sì perdono per le strade 
larghe della città fino a ieri proibita, comlthte 
di «turisti» dell’Est incominciano un Sightseeing 
notturno e un po' folle. Qualche ora. poi tutti a 
casa. 

Tutti, o quasi tutti. Secondo il giudizio degli 
osservatori, pochissimi hanno approfittato del¬ 
la libertà di transito per andarsene definitiva¬ 
mente di là, forse nelle stesse ore aumentava 
in modo impressionante, fino a 4-5.000 l'ora, Il 
numero dei passaggi dei cittadini della Rdt tra 
la Cecoslovacchia e la Baviera (probabilmente 
si è trattalo di persone che già si trovaiwio in 
Cecoslovacchia e non hanno saputo delia li* 
beratizzazione). A occhio e croce serhbrereb* 
be che l'obiettivo evidente del provvedimento, 
lermare te grande fuga che stava assumendo 
dimen^ni rovinose, abbia, almeno per te pri¬ 
me ore, funzionato. 

con le prime luci del giorno, ieri mattina; to 
spettacolo ha perso l'alone di irrealtà déllà 
notte, è diventato più ordinato, più prévéd^ 
le. Ma le noi4tà si sono fatte ancora più evi¬ 
dènti. La folla si è disciplinata In luri^ file, 
qualche provvedimento d’emergenza ha ini- 
pedito che l'esodo, da una parte e dall’àhra; il 
trìttfoimasw in un gigantesco ingprgP;rihlC!Ì% ^ 
desco». Uoìiiiiiiì donne, bambini (tanfiyc^ttiì^ 
nuavano a entrare e a uscire sorridendo a tutti 
ai giomatlsti che li importunavano in o^i mo» 
do, ai poliziotti che non sono mai stati tanto 
gentili e cooperativi. Dalla pane oocldéhttee 
auto, pedoni e ciclisti passavano tra dite ali d) 
folte che li applaudivano (e appteudivalio an¬ 
che gli imbarazzati cronisti che vteg^Viméu 
auto in affitto con tetarga«Ddr»echè doi^ un 
po' si rassegnavano a conviyère (crai requfuo» 
co). Al Checkpoint Charìie gli strinltel, un 
tempo unici autorizzati a passate, venivano In¬ 
vitati a metterei ili coda e per una volta è tocr 
cato a loro provare un po' di Invidia per chi 
può andare e venire liberamente. 

E ncìte grande feste, tra gli abbracci, 1 baci, 
le lacrima di chi si riireva, magari pteprict là 
sul confine, dopo anni e anni di separsziona, 
è arrivate la sera di questa giomata eoceiiona* 
le nella storta deU'Europa. Gli occhi ai wno 
volti ancora di là. alia grande ptena, davanti 
al municlpk) di Schónèberg, te tede del govM* 
no di Berlino ovest. Nella grande inanileNaito« 
ne con^KóhL. Brandt; Qeiiuchéné Mompar/év: 
state tAnnuncteta' te declsiona >dalte« autorità « 
della Rdt di ai:^ altri otto posti ’ di fteHtteia^ 
fra le due parti della città. 


E ora la Sed 
ha un prendente 
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’ MB. BERLINO .EST. Quando alle 11,10 di ieri, 
un’ovazione ha accolto l'elezione di Gregor 
Gysi a presidente della Sed (carica che sosti¬ 
tuisce quella di spretano), una intraprenden¬ 
te delegata ha agitato davanti al neoleader.un.. 
gigantesco spazzolone. L’ovazione è divenite 
un iripudiQ,..pen:hé non. poteva esserci ihefc 
saggio più ditelo da parte del congresso: tt àte 
biamo eletto per fare puÌizte,.caociarelccèrolti 
e i burocrati di professione che hanno portato 
te Sed e II paese ài tracollò. Gregor C^i, 4 lem 
ne presidente degli avvocati berlinesi, compo¬ 
nente del «comitato dei 25» che ha erèditàtojl. 
convulso dopo fùenz, eletto col 95% dei vói!, 
dovrebbe averé lecaitè in règola pef faié tutió 
ciò che la base ha chiesto in queste drammàtif 
che settimane. G un uomo «nuovo», venuto alla 
ribatta proprio suli’ónda dèlie richieste di puli¬ 
zia e cambiamento radicale. E la suà filosofia, 
è semplice: mar più stalinismo, mai più ùh ; 
partito amministratóre, ma uri partito di Idee 
per una società socialista moderna. Gysi sarà 
aiutato da Ire vicepresidenti che rapprèrerita- 
no anche loro la parte migliore dei partito: 
Modrote, prirrio ministro del nuovo governo, 
Be^hofer, bORRteiastro di Dresda, Pohl,.segre¬ 
tario della provincia di Eifurth. Dèi vecchio Co¬ 
mitato centrale (dìmissionató la settimana 
scorsa insieme al Politburo) (tori rima^ nulla. 

Il congresso ha infatti deciso fti.doiare il parti¬ 
to di organi dirigenti più snellì (uri piesidium 
di IO membri compresi i 4 del rerti^ è una di¬ 
rezione di 100 membri) secpndounO schema 
mollo simile a quello della Spd dèlia Mg. 
tutto questo bi^te alla Sed per riàcquistaré 
net paese un minimo di credibiiità è presto per 
dirlo. Intanto però - fanno notare tutti gii ós- 
aervatori - il congresso ha portato a tèrmine, 
senza le temute spaccature, la prima indispen¬ 
sabile tappa per la completa lìfondaziòne del 
partito. La seconda, più còrhplessa, si gioche¬ 
rà sabato pióttimo in una nuova no-stop che 
dovrébbè sancire il definitivo cambiàmento di 
pelle. La Sed (Sozialistische eirihèitspartei 
Deutschlands) si darà un nuovo statuto, un 
nuovo pi^àmina è prenderà uri nuovo no- 
irie.t Iri bàlio p|^ là scelta ce ne sono tre che 
però tarànrio ritolto simili'a quello attuàle dà- " 
to che cl tàrarino le parole «socialista» e «Deut- 
schhmd» (Gènhànte) insième a «democràticói 
0«popòÌTO*/ ' J 

Nel brei^mo discorso di investitura Gysi 
non ha accennato al problema del nome ed è 
sèmbratò andare alla sostanza. «Rimbocchia- 
rnoci le (riànii e facciamo la nostra pereslroj- 
ka. saperidó'che per farla pccononodemocra¬ 
zia e trasp^enzà. Basta con le vecchie struttu¬ 
re del partito stalinista, non serve un partito 


che amministri ma un partito, che abbia Idee 
per risolvere 1 problerrii delia gente e nnnovaie - 
te società socialista», fnsóriima un partito co¬ 
me gli altri che già ci sono e quelli che si lor- 
merannoi Con tutti bisogna dialogare, infatti 
ha aggiunto;. «LnO$tri; iritèrlocutori saranno tut-. ; 
te te /<HTé i;tenipcratiché.delte Rdt e delte..Rfg*.' ^ 
E raccogliendo ^applauso più commosao ha ' 
lànciato un appello: «Dobbiamo meritarci te fi» ‘ 
ducia dei cómpàgni che: chiedono pulizia e 
rinripvamenio, a voi chiedo un aiuto: penonate > 
per fare tutto questo». In sàia le menti di que¬ 
sta prima tappa della rìfondazione della Sed 
non riàscoridevano ia gioia. Prima df tutti Ma^ • 
kus Wolf, i'éx lesgeriaàriO'Càpo del contro*’ ^ 
spionàggio della Rdt, poi allontanalo da Ho» ; 
necker péir sirripatiè gorbactoviane: «È andata ' 
meglio dl qiiàriló pensai qualche tempo fa. 
Abbiàirio una primà risposta sulla capacità dì 
questo p^ltò. GII uomini ci sonò e si va àvàn- 
ti». E Hoépckè, uno dèglì ideotogi del pa^to; 
aminette che c’èra II rìschio rion solo dl divi-, 
siorii ma addirittura dello scir^ìimento. «G yéró ' 
- ha détto « che Una pa della basè, di frmte 
alle critiche deiropìrifotie pubbiìcà peniàva 
che. ci ^ dovesse sciogliere*. Il nuovo nomet 
•Io personalmente non io cambierei, comuri- 
qué su questo punto d saranno gli scontri più: 
aspri. L’importante è che si sia arrivati a que? - 
sto-risultatO' di oggi^ segno Ohe là maggicMàriàri 
non vuole spaccare il partito?; Suiia^unìflÓà- ’ 
zione, il grande tema che fa da Rorido a óijpii 
parola delle forze politiché in questi m^i, Tà 
Sed ha già chiarito la propria porzione: <IÌ:iri* 
ma non è airordine del giomb, lo è inVecé : 
quello della cooperazione e dei passi verso la 
confederazione». Al tema lo stesso hà de» 
dicalo ieri poche battute a congretto finito: 
«Nessun partito, anche all'opposizione, ha lor- 
malmente detto che vuote annullare i'eri^en* < 
za della RdL Quindi la riunificazioné ikon è al- ^ 
l’ordine del giorno. Se davvero la gente chiede 
questo, non saprebbe per chi votare». Ma è; 
davvero cosi? Ieri, mentre il congresso appteO* 
diva Crai, di fronte alia Vòlkskammer un mi¬ 
gliaio di aderenti alla Sdp (un omotorc orien¬ 
tale dellà Spd tedesco occidèntalè) «miedeva- 
. no eleziqrii libere. «Ma i cartèlli che portavano 1 
. partè^pànU erènó più indicattvi e dicevano: 
,«Auf.,dern. Weg naqi Deutrehlànd* (suite via 
delte;Oè.rmarìia) e «Cermània un'unica terrà». 
Un sondaggio condottò tra l giovani della Ddr 
sopra i quindici anni dice che la riunilìcazione 
raccoglie consensi pieni tra il 14% e abbastan¬ 
za consènso tra il 32%. Contrari o tendenzial¬ 
mente contrari gli altri. Intanto, ieri sì è dimes¬ 
so l'intero verttee dette tedenòione sindacale 
del regime in vista del congresso straordinario 
del 31 gennaio’90. 
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20 novembre 


non à contano più 


LUCIANO ANTONBTTI 


■i RÓMA Parecchie decine di migliaia di per¬ 
sone sono tomaie ieri pomeriggio a manifestare 
intorno a piaz 2 ;a Venceslao. soprattutto nella via 
Nazionale, dove venerdì scorso si sono verificati 
i più gravi episodi di brutalità delle forze dell'or- 
dine* Dapprima in ventimila, poi trentamila, alle 
19 in clnqùànlarnilà. Agli altoparlanti che diffon¬ 
devano là smentita ufficiale sulla morte del ven- 
tennie Martin &nid, i dimostranti gridavano «Dite 
la venià». «Jakes nei serxhio delia spazzatura*, 
d4bei1à, libertà», «Elezioni libere». 

Jp.serala la tv di Stato ha fatto intervenire nei 
pròprio ^ lo studente della facoltà di matemati¬ 
ca M^ih ^jd; anzi, ne ha fatti intervenire due, 
dàto chéc'è uh caso di omonimia in quella fa¬ 
coltà. il prìrho, nativo deità cittadina di Beroun. 
nei pressi di FYaga, ha detto di non avere nem¬ 
meno partecipato alla manifestazione; e II se¬ 
condo, residente a Pr^a, ha detto di avervi par¬ 
tecipato, ma di essere rimasto •estérrefaUo» nel- 
l'àpprendere che qualcuno lo siavà dando per 
morto, il tg ha intervistato anche il direttore del 
sehizio ambulanze di Praga, Frantisele Zdichy- 
nec, li quale ha precisato che gli risultano 38 fe¬ 
riti In segMito agii scontri della notte scorsa fra 
mariifestahti è poliziotti, ma. «non abbiamo al¬ 
cuni mòitò». «Tutto ciò è spiacevoié per noi e per 
la nmttà fàmigUtoi avrebbe detto IV padre di 
MartÌn^Smid, rifeTéhdosi alle «voci» dell’uccisio- 
rie del digito. L'agenzia di stampa ha diffuso la 
testimonianza del preside della facoltà di mate- 
matioa. professor PaveI Lukac, il quale ha affer¬ 
mato di aver parlato oggi per ben due volte con 
entrambi ^i studenti di nothe Martin Smid. 

Per le 16.30 di ièri, in casa di Dana Nemeova, 
uno dei ttre portavoce di Chaita 77, si sarebbe 
dovuta tenere una conferènza stampa. L'inter¬ 
vento della pòliiia, che avrebbe fermato almeno 
tre giornalisti e ùp altro portavoce, l'ha però im- 


Un fatto certo, inoltre. « Taito numero delle 
persone feiimate, arrèstate. già denunciate. E 

S le cifre sono destliiàte a crescere. Parecchie 
penr^ con fe qùàll àbbiamo tentato di 
stabilire un contatto.telefònico,-ieri, non rispon¬ 
devano. Il presidente del Club «Obròda» (Rina¬ 
scita,'per la rbtrutturezione socialista), Mitos 
Ha|ek<JaMbbe.iuio fermato;, l'ex mintstro degli 
EsMH4Ìpfajiek ò.agU^rresti domiciliari e il suo 
tefefQnQ.dà sempre-il segnale di occupato; in 
prigloiìe ài bevano Etpanuel Mandler, leader del 
momento laiziativa democratica, e Anna Sa- 
batova,mlàttifee deU'agenzta indipendente Via 
Nòn’ionb reperibili tre ragazze, una delle quali 
indicata come la fidanzata di Martin Smid. lo 
atudenfe del quafe era stata annunciata la mor¬ 


ia tensione è tale che manifestazioni e dimo¬ 
strazioni si »isseguono di ora in ora. E sempre 
più numerose si fanno le iniziative correrete di 
protesta. Ieri sera la gran parte dei teatri praghe¬ 
si ha scioperato e gli attori si sono limitati a le¬ 
gare appelli alla continuazione dello sciopero, a 
esprìmere in forma pacifica la propria protesta 
per l’accaduto, intervemi dall’alto vengono eser¬ 
citati sulla direzione del Teatro nazionale per 
impedire che si unisca alio sciopero. Aumenta il 
fermento tra gli studenti, che già da oggi dovreb¬ 
bero disertare le lezioni, dopo l'appello detl'Ac- 
cademia delle arti delle muse per una settimana 
di sciopeio e per chiedere una commissione 
d'inchiesta sul comportamento delle forze del- 
l’ordine. Anche le facoltà di filosofia e di giurì- 
spnidenza si sarebbero unite all'appello. In una 
delle tante assemblee di studenti che si stanno 
tenendo è stato costituito un Ufficio degli stu¬ 
denti indipendenti. Sempre per ieri sera era sta¬ 
ta convocala una riunione comune di rappre¬ 
sentanti dei movimenti dì iniziativa civile, degli 
studenti, della gente di teatro, del cinema, dei 
mezzi di comunicazione di massa che avrebbe 
dovuto dv vita a un organismo comune: il Foro 
civile. Nei pomeriggio, giovani studenti si erano 
recati alto stadio di calcio dello Sparta. Hanno 
letto il documento dell'Acxademia ddle arti del¬ 
le muse e invitato a sospendere l'incontro. Han¬ 
no ottenuto un minuto di sileruio sul campò, 
prima di essere presi dalla polizia. 

«La tremenda realtà di questo scorcio del 
1989 • ha detto il noto drammaturgo Vaclav Ha- 
vel - è che le autorità preferiscono spargere il 
sangue degli innocenti, piuttosto che ascoltare i 
nostri appelli di pace». A suo giudizio, l'attuale 
situazione non è chiara, è aperta, come nel 
1969. Havei ha sostenuto quindi che In tali con- 
dizioni il dialogo è difficile. 

Anche per un ahio esponente deiropposi^ 
ne, Jan Urban, in questa situazione un dialogo 
non è possibile: bis^na, a suo parere. a|uiarè il 
partito comunista a sbarazzarsi dell attuale dire^ 
zione. (Quella, cioè, che fu insediata dopò Fin- 
vasionè del 1968 e che con pochi mutamentt è 
ancora in sella oggi). - * v 

Infine, tra 1 giomalisti stranieri presenti • Àrai- 
ga non si presta motto credito alia smentita del* 
l'ideologo del Pcc, Jan Fo]dk, circa consigli» ri¬ 
cevuti: dagli'esponenti sovietici da lui incontrati 
a Mosca sulla necessità di riforme, si a^urigè 
invece che qualche consiglio fratemo» pqheb- 
be venire dal capo della Sed, Egon KreM, attetó 
a Pr^a per domani. vf' ’• 


2!) novembre 


PALLA WOStRA INVIATA 


ANTONItiACAIAFA 


■i FttAQA Dubcek ò tornato a Praga. Era so¬ 
lo una promessa ma lacittà ci credeva già dal¬ 
la mattina. Le foto del leader della Primavera 
erano spuntate sul monumento a Venceslao, 
sulle bandiere. Giovedì aveva parlalo a Brati¬ 
slava; la tv ne aveva mostrato pochi fotogram¬ 
mi, len toccava alia capitate. iNon era più solo 
una voce che girava da giomi, era una sensa¬ 
zione troppo forte per non essere vera. E un'o¬ 
ra emezza prima dell'inizioufficiale della ma- 
nifeSUttlóne piazza Venceslao faceva registra¬ 
re il lutto Gsaunio. Fra la folla, sui tetti e sui 
baiconf ond^giava il suo ritratto. Poi l'esplo¬ 
sione della gente quando il suo nome è stato 
annunciato. Ma dapprima era solo una voce. 
«Vogliamo vederti, sono passati vent'annk E 
lui si è affacciato al balcone della sede del 
giornale del Partito socialista. Ha fatto I) gesto 
dì abbracciare la gente e la commozione si è 
impadronita di tutti, i vecchi che avevano spe¬ 
rato in lui, i giovani per cui-il '6$ era solo una 
leggenda sentita raccontare. 

■Sono felice, VI dò il benvenuto dopo 21 an¬ 
ni. Tutti insieme vogliamo Ja democrazia e 
una nuova Cecoslovacchia. È un momento 
storico che ci unisce dopo che l'invasione del- 
l'eseicito sovietico venne a iriterrompere la de¬ 
mocrazia. lo credo nel Forum civico e in ogni 
iniziativa democratica, alle vostre richieste dò 
il mio voto. Chiamo tutti ì politici e i mititari a 
non voler conservare il òòtere a tutti i costi, 
contro la nazione intera». 

Più volle imerrottò dagli applausi e dagli slo¬ 
gan. Dubeek ha concluso; «Vògilamo costruire 
il socialismo dal volto umariòrSe esiste la luce 
perché dovrebbe esarci il buio?». Gii applausi, 
gii slogan sono contihuàli per molti, lunghissi¬ 
mi minuii. «Dubeek al Castello» (la residenza 
del presidenle delia Repubblica) gridava la 
gcnte. icstimoniando l'affetto di un popolo, ri¬ 
masto intatto per olire 20 anni di accuse, di ol¬ 
traggi, di bugie. . . 

Poi la parola é passata a Vaclav Havei, l'at- 
tro sìrpbolo di questo autunno praghese. Con 
la voce forte e Impostata da uomo di spettaco¬ 
lo, iL^rammato^o ha.e^lamato: «l membri 
del governo dicono che i problemi non si risol¬ 
vono nelte piazze. 1 rappresentanti di Charta 
77 per 13 anni sono stati arrestati e condanna¬ 
ti pen^é reclamavano il rispetto dei diritti 


umariì. Ancora oggi il regime tiene In carcere 
priglbnierì polìtici. Se il governo vuole davvero 
il diàlogo è l’ora di liberarli tutti»: 

A questo punto, per ricomporre la triade de¬ 
gli uomini simbolo di questa settimana di prò- 
testa, non poteva mancare la toce deLcardi- 
naie Tomasek. L’anziano primate di Boemia 
ha inviato un messaggio alla gente: «La tv. di 
Stato ha mèntiio. t vero che ho meontrato il 
segretario del Pc di Praga ma é falso che io ab¬ 
bia aperto con lui un dialogo. Non posso par¬ 
lare con iui.perché è un uomo che non vuole 
il dialogo». U Chiesa annuncia che in occasio¬ 
ne òellp sciòpero generale di lunedi suoneran¬ 
no le campane di tutte le panocchie di fV^a. 

Ieri sulla piazza Venceslao sono tornate ad 
aver voce molte persone che si erano viste ne¬ 
gare il dirittodipaiiare 21 anni fa. Ha parlato 
Hanzelka. Tanziano scrittore narratore di viag¬ 
gi, ha cantato Marta Kubisova. la più famosa 
canlànte dei tempi della FMmavera. incredibil¬ 
mente lutti, anche i più giovani, hanno cantato 
insieme a lei condannata al siteiizio dopoim- 
vasiòhe. Un coro di 300mila voci si è levalo, te 
mani alzate in segno di vittoria. Tutti, attori, 
ginnasti,, calciaiorì, cantanti hanno pòitaio il 
toro sostegno al Fomm dei cittadini (che si .è 
costituito anche in altre città) e allo sctopero 
generale di lunedi. «Lunedi.ne approfitteremo 
per disfarci una volta per tutte della veruna 
deila nostra fabbrica > ha detto un operaio 
della Pragovka R'aha - butteremo giù il cartel- 
tone con te firme dei 99 operai che approwo- 
no l'invasione sovietica». 

Poi la manifestazione «uffìciaimente» si:è 
sciolta e la gente ha innalzato te bandiere 
bianche-rosse-blu, accogliendo l'Invito di Dub¬ 
eek «a portare più in alto la bandiera della Ce¬ 
coslovacchia». Ma l'altra manifestazione è m- 
cominciata come ogni sera, quella dei più gio¬ 
vani, migliaia e migliaia che restano sulla piaz¬ 
za fino a notte fonda. A gridare, a cantare, ad. 
accendere candele. Qualcuno va a casa a ce¬ 
nare, poi toma. A mezzanotte la gente dà l'as¬ 
salto alle copie di Parola libera, il giornale che 
dice la verità, che in questi giomi ha imparato 
a dire la verità. Poche ore di sonno e di nuovo 
a migliaia affolleranno la piazza, per ricomin¬ 
ciare a manifestare. Un «lusso» negato a un 
popolo per 21 anni. 


Il cartello 
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da un gruppo 
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VKRAVBQITTI 


■i Mìlos Jakes se ne va. Lo sostituisce alia 
testa del partilo lo sconosciuto Karei Urbanek. 
^akes, Husak, Bilak, Indra, Fojtil^ Stepan: que¬ 
sti uomini sono responsabili dell'invasione del 
'68, e di aver condotto il paese, negli ultimi 
venl'anni. al disastro...». L’accusa pronunciata 
su;un palco improvvisato viene coperta dall’ur¬ 
to furente di centinaia di migliaia di giovani e 
meno giovani, che gremiscono piazza Vence¬ 
slao. Se l'esecrazione popolare conta davanti 
al tribunale delta storia, questi uomini sono già 
stati condannati, in questi giomi gelidi e infuo¬ 
cati dell'autunno di [Vaga. 

In lesta alla lista di coloro che «devono an¬ 
darsene», compilata dall'opposizione e sotto¬ 
posta ogni sera. aU’appuntamento di massa 
sulla piazza, al ludibrio popolare, c’é lui, Mitos 
Jakes, il dirigente segnato dai grigiore di una 
vita di apparato, che il 17 dicembre di due an¬ 
ni fa venne eletto alla carica di segretario del 
Partito comunista cecoslovacco, in sostituzio¬ 
ne del vecchio Husak. Allora, il cambiamento 
venne accolto, anche dairopposizione, con 
una sfumatura di speranza, in mezzo al deso¬ 
lato scetticismo con cui gii osservatori e la 
^nteopmune erano abituali a guardare alle. 
vicende della nomenkiatura cecoslovacca. 

Gustav Husak, etetto segretario del Pcc nel- 
Taprìte del '69 al posto di Dubeek dopo II sof¬ 
focamento della IMmavera, era stato il slmbor 
lo della svoUa iestauràtrioe. della «noimalizzai^L. ^ 
zione» airomlya dei carri armati dei Patta dUi 
Varàa^k il garante versoTUiss di.Bieznev, .La. 
sostitozione, anche se non aveva nulla di entu», 
siasmanlè, apriva comunque uno spi^lioc v 
Era, se non altro, la prima novità dopo dician-- 
nove anni di assoluto imnH^ilismo. La stessa > 
opposizione sottolineò questo elemento. *£>11 
primo cambiamento dopo tanto tempo, :'la .: 
gente ne sentiva il bisogno», disse, a caldo,. Va¬ 
clav Slavik all’inviato deH’Unità. «Jakes parla io.: 
stesso linguaggio dei conservatorii.ma non si v 
può sapere oggi quello che egli pensa vera» 
mente - fu il parere di Vaclav Havei La sua 
nomina rappresenta una buona possibilità dì 


11 dicembre 


cambiamenti». 

Eppure, l’uomo non aveva molte carte a sqo 
vantaggio per risollevare le sorti di un. groppo 
dirigente sopportato con una rassegnazione 
sotto la quale covava l'odio é il disprezzò bò< 
polare verso coloro che avevano tradito II vA 
Collaboratore;:di>Dubcek|*che lo^aweva i^Bsao » 
a capo della commissione di controllo dei par» 
tito, Jakes fu. instema a Bìtak e Indra, unò dei 
partecipanti alla rìunione.del 2 agosto '68 nel¬ 
la quale il groppo dei conservatori del Pcc dé- 
else di fare appèllo airAimala ftoasaeper 
schiacciare il nuovo córso. Dopò, al riparo del 
carri armati, fu ancora Mitos Jakes ad Utilizza¬ 
re la commissione di controllò còme una spie¬ 
tata polizia inlemà al paitito, per condurvi uria 
massiccia epurazione di quadri è militariU: il 
bilancio della purga fu l’espulsione di circa 
mezzo milione di comunisti, colpévoli di es¬ 
sersi compromessi cori il nuovo crèso. Per la 
ma^ioranza di quésti uomini; Il «piutilo degli 
espulsi», come òggi li chiama Dubeek, iniziò ' 
un lurigò calvario’di persecuzioni, dàlia perdi¬ 
ta del lavoro alla degradazione sociale, al ca^ 
cere, all’esilio. 

tn pìùi la caivUdatura di Mitos Jakes vinaeit 
In quei comitàto centrale dei dicembre:'87; (Q 
contrapposizione con queiia déll'iroiito .dte ' 
veniva considerato il più ytoino alia Unta f 0 ^s 
bacioviana. l'altora preóitef Lubomir Strot^ ' 
*■ ... rimewtti-.; 

lakesi lav») 
quando 

•siLSuatrichiéstai.i! comitato centrale to soltevò - 
dall-incaiico per sostituirlo con Vlavislav. Adai - 


gaiiterteffemtutonede(giudiÌttosùl'6B-vttn- ’ 
nero «sul campo», proprio su quella piana’ 
Venceslao dalla quale in questi giomi è paitlUi 
la sua condanna. Vennero con la brutale re¬ 
pressione delle imanifestazkminelFannlveiia- 
no del '68, e sono continuate per tutto que¬ 
st’anno, fino ai «veneRll;.iien)» della settimana 
scorsa, che forse ha segnato la sua aorte. 


DAL.NOSTRO INVIATO 


MASSmOCAVAtUNI 


I lavoratori m sciopero generale a fine novembre si sono riUovaU nel cèntro di Praga 


M PRAGA La manifestazione era stata convo- 
'cala tre settimane fa, mentre aiKora neli'aria 
di Praga, satura dei fumi dei lacnmc^ni. n- * 
suonavano te grida, dei tenti e le sirene delie, 
ambulanze* Erail IZnovembre. E:la gente..ab- 
bandonando il centro passato dal» cariche 
selvagge della polizia, sì era data un appunta¬ 
mento: tutti in piazza Venceslao il 10 dicem¬ 
bre, giomo dei dintli umani. Ben pochi poteva¬ 
no immaginue,; allora, che in quei giorno tan¬ 
to piossimor invocato con disperazione e con 
rabbia, avrebbero potuto salutare la nascita di 
un nuovo governo e dì un nuovo potere, il ri¬ 
conoscibile inizio di un processo dì transizio¬ 
ne verso la democrazia. 

Eppure cosi è stato. La storia; in Cecoslovac- > 
xrchia,v.sì è messa improvvisamente a correre, 
come trascinala-dalle acque in piena di una 
nuova epoca. «In tre settimane - ha ncordato: - 
' terì Vaclav Havei parlando dai batooni del 
bodné Slavo - abbiamo visto cadere il moto 
guida del partito comunista e scomparire il 
marxismo-leninismo come ideologia di Stato. 
Abbiamo visto uomini compromessi ed impo¬ 
polari abbandonare \ loro posti di comando* 
Ed ora siamo qui per salutare la nascita di un 
governo di conciliazione nazionale net quale i: 
comunisu sono in minoranza. Possiamo dire a. 
noi stessi che ne abbiamo fatta di strada». 

La piazza, come altre volte, ha ascoltato ed . 
applaudito, cantato e sventolato bandiere. Ma 
lo ha fatto in un clima più rilassato ed allegro, 
come finalmente sollevata dall'obbligo delia 
protesta e dalla schiavitù della paura, lieta di 
poter rimirare ed assaporare i molti chilometri 
di libertà percorsi dal 17 novembre ad (^gi. 
Tra ^i applausi, Havei ha annunciato la com¬ 
posizione del nuovo governo. Enon sono 
mancate - nonostante le anticipàzionì già àm¬ 
piamente fiitrate nei giorni precedenti -p le po¬ 
sitive sorprese. La più grossa é quella che ri¬ 
guarda il ministero degli Interni che, ha detto il 
capo de) Forum civico, verrà gestito dai due vi¬ 
cepresidenti del Consiglio. Valtr Komarek e 
Jan Ceme^ursky. Quest'ultimo avrà poi. ha 
precisato Nave), il compito dì coordinare i ser- 
wzisegreti. 

È una grossa svolta. Grossa ed inattesa, se si 
considera che il Forum pareva aver lasciato 


cadere, negli ultimi giorni, <^m pretesa in mo» 
nlo ai dicasteri della Difesa e* appunto, degli 
Interni. Komarek. pur essendo membro dei' - 
partito comunista, é uno degli idoli di questo 
muova primavera praghese. v.Ed è, soprattutto, . 
un personaggio àx. piena fiducia del Forum. 
Cem(%urslv è un. avvocato che ha ^reso la 
: propria vita difendendo * prigionieri politici, 
mon di rado varcando egli stesso le porte delie 
patrie galere. Ora; con classica ironia, la storia 
gii affida il compito dì coordinare» i su(N vec- V 
chi persecutori. 

Per il resto, gii indipendenti vicini alle.posi¬ 
zioni de) Forum controllano gli Esteri con JIrt 
Dicnslbier, uno dei fondalon di Carta '77, e la 
iquasi totalità dei dicasteri economici. Valtr Ko¬ 
marek; nella sua qualità di primo vicepresi¬ 
dente, avrà ì) compito di coordinare la polìtica' 
economica. Ed accanto a lui cì saranno Vladi¬ 
mir DIouhy (un altro dei comunisti graditi al 
Forum) responsabile delta politica di piano; 
Vaclav Klaus, ministro delle Finanze, e Peter 
Miller, ministro del Lavoro: 

Mentre in piazza andavano spegnendoti gii 
ultimi echi delia manifestazione; anche Marian 
Calla, il nuovo pnmo ministro, ha presentato 
alla stampa il governo appena formalo. E, ne) 
suo pnmo seno contatto con i giomalisti. si è 
confermato uomo affabile e capace, ben lon¬ 
tano dalFìnamidata immaginedei vecchi dmo- 
saun del regime. U pnncipate compito del 
nuovo govemOi' ha detto,' sarà quello di prepa¬ 
rare le prossime elezioni. 

Ieri, intanto, mentre la gente festeggiava la 
nascita de) nuovo governo di transizione, la 
poltrona di presidente della Repubblica é ri¬ 
masta vuota* Come preannundato ntièuo iritL, : 
mo patetico discorso televisivo, Gustav Hiisak 
ha tolto il disturbo; Se nei è andato, o meglio;, 
si è dissolto, tra l'indifferenza che sembra vié- < 
ne riservata alle cose scontate, inevitabiii. E' 
forse davvero, come si raccontava ieri per lé 
\ìe dì Praga, è uscito dal suo ufficio passando. 
attravèrso là parete, alla stregua d'un vecchio ; 
fantasma ormai incapace di spaventate. 

Ora, entro Òué settimane. 4 Barlàtnento do¬ 
vrà nominare il nuòvo presidente, ieri in ptexr 
za Venccslàò la gente gridavà; «Havei al catiél* 
lo». 
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DOSSIER 


n saggio pubblicato dalla «Pravda» il 26 novembre 


Dove andiamo? Significato e finali¬ 
tà della perestrojka 

La pereslroika ha quasi cinque anni di sto¬ 
ria. È in con>o un processo di trasformazioni n- 
voluzionane delia società, iniziato con le deci¬ 
sioni deli'apnie 1985, che va assumendo una 
nuova e più ampia portata, una nuova profon¬ 
dità. Man mano che fa perestro/Jca ha iniziato 
ad investire sempre piu da vicino gli «strati 
densi! della nostra attività economica e socia¬ 
le, abbiamo incomincialo a vedere molte cose 
in modo diverso. 

Passo dopo passoci siamo avvicinati ad una 
più piena e generale consapevolezza di ciò 
che abbiamo costruito, di ciò che stiamo nco- 
stmendo, della società verso ia quale stiamo 
andando e, di conseguenza, anche ad una 
comprensione sufficientemente chiara dei si¬ 
gnificato di ciò che stiamo facendo. Mentre 
dapprincipio ritenevamo trattarsi essenzial¬ 
mente e soltanto della correzione di talune de- 
fprmazioni deU'organismo sociale, dei perfe- 
zi^mé^ di quri sistema errato netdeben- 
ni precedenti, che nel complesso aveva resisti¬ 
to. adesso partiamo della necessità di riverire 
radicalmente tutto il nostro edificio sociale > 
dalle fondamenta economiche alla sovrastrut¬ 
tura. C non ci limitiamo a parlare, ma attuiamo 
praticamente le misure per la nforma dei rap¬ 
porti di proprietà, del meccanismo economi¬ 
co, del sistema politico, per il cambiamento 
del clima spintuale ed etico nella società. 

Ma, imboccando la via di queste trasforma¬ 
zioni rivoluzionarie, siamo tenuti ad inserirle 
in una prospettiva futura, a meditare sulle basi 
teoriche fondamentali di tutto il nostro lavoro. 
Senza questi approcci strategici, senza tenere 
costantemente soti'occhio ì problemi basilari, 
è impossibile prt^redire. 

Ij lavoro teorico dei partito dopo l'aprile 
19^ è come urta successione di pass^gi ver¬ 
so la comprensione di noi stessi, verso ( avvici- 
namentQ ad un'adeguata consapevolezza de- 
gltobiettivicoiTenti estrategici della perestro)- 
ka. L'interpretazione di quanto avvenuto ed il 
rinnovamento della nostra concezione di so¬ 
cialismo, la determinazione dei parametri fon¬ 
damentali del suo nuovo volte, (e per con¬ 
seguire uno stato qualitativamente nuovo del¬ 
la società sovietica • questi ed altri problemi 
teorici sono stati sollevati dal partito per un 
ampio dibattito. Negli anni delia perestrojka 
un lavoro enorme è stato realizzato dagli stu¬ 
diosi è dagli esperti. 

Non si è trattato, iten si tratta e non può trat¬ 
tarsi di inventare un modello attraente di futu- 
ro;e qpindi di imporlo alla realtà, li futuro na- 
scè non già dalrimmaginazione, bensì dalla 
concretezza del presente, dalle contraddizioni 
e dalM tendenze di sviluppo proprie del pre¬ 
sente. dai nostro lavoro comune. Dimenticario 
significa ^re castelli in ana. 

Alcuni,provano a rimproverarci, perché sa¬ 
remmo privi di un piano chiaro e dettagliato 
per attuari la concezione della perestroika. 
Non al può concordale con una simile impo- 
stasbni del' problema. Ritengo che commet- 
teidnfo Un errore teorico se incominciassimo 
adhnporre allà società schemi precbstituìU ed 
a dówiingete la vita e realtà nel «letto di Pro- 
cutte* di^ti schenri. Ciò é quanto ha connota¬ 
te io sUdiqlsmo, ma la nostra strada é dhreisa. 
Noi ci àtteniamo a Lenin. Ed attenersi a Lenin 
sigqitlca capire come ì) futuro scalunsca dalla 
reatià di <^i. Ed in base a questo edigeare i 
ncatri piani 

t proprio cosi che noi agiamo. Guardate ai 
noain appfooci anche solo di due anni fa ed a 
quatti di oggi Ciascuna peiuna in grado di 
pensare senza pi^udizi può vedere la dina¬ 
mica delle idee, i passi avanti. Abbiamo impa¬ 
rato molto in questo periodo. Ed <^i, passo 
dopo passo, stiamo cambiando radicalmente 
le lonRtt ^ organizzazione della vita sociale. 
Gòniprèridiàmo che è neqessana qui'una 
maggiore accelerazipne. Ma non a detrimento 
del contenuto, detta qualità delle riforme - si 
tratti della sfera economica, della sfera politica 
o delia sistemazione dei rapportinazìonatì. 

Ebbene, quali sono le concezioni altetnati- 
ve che d vengono proposte? Non ve ne sono 
in realtà. Si può parlare soltanto di due punti 
di vislavC^si tfnpongopo oggiipig distinta- 
mente. Uno vonèobe conservare il sistema di- 
^isUcof-amminlstiativo, la pianificazione di 
ferro, i metodi di annandò non solo neH’eco* 
nomla, magnzhe nella cultura. L'altro, parten¬ 
do dal pi^pposto che il passato avrebbe to- 
talmente delegittimato la scelta deii'Otiobre, 
propone la caftitalizzazione della società. Pos- 
siamoiioi percorrere queste vìe? No, le respin- 
giruno. Gii argomenti al r^uardo sono noti. 
Noi vediamo un'dtra via. una via che porti al 
progresròdeliasoGietà. 

O^i si pone dinanzi a noi il difficile compi¬ 
to dif^ituire i^estigio al pensiero marxista, 
aii'approccio mandsla alla realtà Nell'elabn- 
rare utieriormrate la concezione e la politica 
delia perestroika, nel comprendere i problemi 
del sociàiisko in via di sviluppo, ci occorrono 
tutta la ricchezza della metodologia marxista, 
la concezione del mondo, ed i valori di quella 
che è una dette più Influenti ideolog'ie mon- 
diaft^... ^ ^ 

if ^s^lalismo dovrà ancora prendere ade¬ 
guatamente coscienza di sé, in conformità del 
sigr^ficato profondo insito originanamente in 
esso qome idea. E. naturalmente, nel contesto 
deti’attuale fase di sviluppo della civiltà uma¬ 
na. 1 sette decenni postrivoluzionarì sono, in¬ 
fatti, un termine storicamente breve per l'effet¬ 
tiva formazione di una società nuova, che se- 
gni4^inizio di una nuova epoca nel progresso 
dell'umanità. E noi consideriamo la peiestroj- 
ka come una fase lunga del cammino stixico 
del socialismo, nel corso del quale avviene il 
nfiuto dei si^ma burocratico-autòntarìo e la 
formazione di un organismo sociale autentica¬ 
mente democratico ed autogestito. 

In questo periodo di transizione, rivoluzio¬ 
nario per la sua propria essenza, si saldano, si 
intrecciano, interagiscono elementi e fattori 
eterogenei. Nella competizione di diverse for¬ 
me ^ istituti economici e sociali, di diverse 
tendenze ideologiche, si consolida una nuova 
qu^tà di vita sociale, un volto nuovo del so¬ 
cialismo. il rinnovamento del socialismo in via 
di sriluppo è un (Mocesso che va oltre i decen¬ 
ni, giungendo sino al XXI secolo. 

Dobbiamo guardare con coraggio e fran¬ 
chezza ai futuro. Ristrutturando la nostra so- 
cietà'nòi ci basiamo sul gigantesco potenziale 
intellettuale e morale dell'idea socialista di co- 
stmzione di una società umana, libera e razio¬ 
nale, che per noi é tegata alla teoria del marxi¬ 
smo-leninismo. 


Dairaprile 1985 
un processo 
di trasformazioni 
della società 
che si allarga 
e si approfondisce 
Non bastano più 
semplici correzioni 
occorre una 
radicale revisione 
del sistema 



I creatori del 
marxismo non 
sono responsabili 
delle deformazioni 
n socialismo 
si manifesta in 
modo multiforme 
Interesse per la 
ricca esperienza 
compiuta dalla 
socialdemocrazia 


L’idea socialista 


e 


MIKHAILOOmACtOV 


Oltre a ciò ai nostri giorni si sono presentati 
con impellenza nuovi problemi che o in pas¬ 
sato non esistevano e quindi non avevaito po¬ 
tuto essere oggetto di analisi da parte dei clas¬ 
sici, o erano ancora allo stato embrionale. Il 
carattere della proprietà capitaiistica è mutato 
profondamente. È mutata fa sua stnittuia. ro 
prattutto adesso con l'internazionalizzazione 
della produzione e la transnazionalizzazione 
dell’economia capitalistica nel suo comples¬ 
so. I problemi globali si sono acutizzati a tal 
punto che senza tenerne conto oggi non é 
possibile farsi un'idea balistica dette attuali 
tendenze dello sviluppo sociale, del futuro 
deU'umanità Infine, esiste un'esperienza mon¬ 
diale del socialismo sulla quale possiamo ba¬ 
sarci nel determinare gli obiettivi del nostro 
sviluppo Oggi abbiamo una concenzione del 
socialismo più ampia, più profonda, più reali¬ 
stica che nel recente passato. Lo intendiamo 
come processo mondiale nel quale, aecMto 
ai paesi socialisti, che si trovano a vari livelU di 
sviluppo economico-sociale e politico, occu¬ 
pano un posto determinato anche divew cor¬ 
renti del pensiero socialista nelle altre parti del 
mondo, e movimenti sociali diversi per com¬ 
posizione e motivazioni 

Il socialismo si manifesta in modo multlfo^ 
me, come la vita stessa. Perché si tratta della 
viva creatività di masse di milioni di uomini. 
Per questo è inevitabile la pluntiità di forme 
dello sviluppo socialista, perfino in ogni stingo* 
la società Ciò è tanto più giusto se riferito a 
tutta la comunità mondiale. Questa pkiralità di 
forme è determinala dai vari iivelK di sviluppo 
delle forze produttive sociali, dalle pecuUwtà 
delle tradizioni storiche. nazionaU. cutturali di 
ciascun popolo. 

Da questo punto di vista cì accostiamo an¬ 
che all’espenenza della socialdemocrazia. Ve¬ 
diamo e giudichiamo debitamente il suo wco^ 
lare contributo allo sviluppo dei vakMi del so* 
cialismo, all'attuazione delle ritorme sociali 
che hanno favorito raumenlo del benessere e 
delle garanzie sociali dei tavoiatori in molti 
paesi capitalistici dell’Occidente. Stiamo esa¬ 
minando con interesse la ricca esperienza ac¬ 
cumulata dalla socialdeinocrazia. multifonne 
anche se non univoca, e cerchiainio di utilizza¬ 
re ciò che si adatta alle cwidtzioni della no^a 
società 

Un significato non transitorio ha il fatto che 
il marxismo, nello sviluppare te Idee del socia- 
iismo, io ha (^esentato come il logico iliMllato 
del progresso della civiltà e deH'open storica 
del popolo. In questo ha trovato eipieatione 
anche il suo approccio scientifico alla defkii- 
znne delia nuova società. Ma, petehè questo 
approccio sia preservato, è necesaaito tener 
conto del fatto che esso non à stato formulato 
una volta per sem pie. 




Il marxismo-leninismo e la teoria 
delsodalismo 

La storia ha posto in modo perentorio il pro¬ 
blema della vitalità dell'idea socialista. Non 
basta più affermare che essa risponde alla lo¬ 
gica del processo storico, alle aspirazioni plu¬ 
risecolari dei lavoratori. Oggi, sempre più 
sepsso, si sente dire che l'idea sodalista rap¬ 
presenterebbe una costruzione astratta e artifi¬ 
ciale e per qu«to priva di futuro, che la teorìa 
dei marxismo attraverso cui si è espressa e de¬ 
finita non sì sarebbe dimostrata ^usta in 
quanto responsabile dello stato di crisi delta 
nostra società,Questo argomento, data la sua 
fondamentale importanza teorica e pratica, ri- 
chiede un'analisi approfondita. ^ 

L'idea del socialismo ha uria tradbtione an¬ 
tica. Nel corso dei secoli ha ispirato molti mo¬ 
vimenti sociali, anche rivoluzioriarì. Marx ed 
Engeb, profondamente convinti dell'idea 
ciaiisia. l’hanno fiberata dalle illusioni utopisti¬ 
che e irrealtzzabli, e hanno proposto il sociali¬ 
smo scientifico come il logico risultato del pro¬ 
gresso della civiltà e dell'opera storica deila 
classe operaia, delle masse lavoratrici. Nello 
stesso tempo, essi lo hanno atKhe nettamente 
sfrato dal rozzo comuniSmo egualìtaristìco 
!da caserma* (Marx) e hanno collegato la for¬ 
mazione della nuova società ad un superiore 
sviluppo della produzione materiale, della de¬ 
mocrazia. della peraona.Tale inlevprela&iòne ^ 
dell'idea socialista rappresenta un altisrimo 
valore sociale e spirituale. Essa é incentrata 
suU'uomo, sul suo completo sviluppo maiala¬ 
le, InteilettuMe e morale in una società liberata 
dallo sfruttamento e dall'oppressione. Ncti rite¬ 
niamo che a tutt'oggi il pensiero sociale nelle 
sue linee fondamentali non abbia confutato, 
né superato l'idea marxiana della edificazione 
di un «regno della libertà», basato sul governo, 
da parte degli uomini, della produzione mate¬ 
riale e dei rapporti scciali. 

1 fondatori del marxismo non si sono mai 
preoccupati di inventare le forme concrete e i 
meccanismi di sviluppo delia nuova società. 
Ésà hanno messo a punto l'idea so^lista sul¬ 
la base delia concreta realtà sociale, della 
prassi del movimento operaio rivoluzionario 
dei loro tempo. Hanno dimostrato il carattere 
storicamente transitorio del capitalismo e la 
neces^ storica di passare ad un nuovo livello 
di sriluppo sodale, cercando di fornire alle 
fenze sociali rivoluzionane uno •elogan’^di lot¬ 
ta- per il socialismo che avesse un fondamen¬ 
to teorico. 1 classici hanno fornito soltanto un 
modello teorico generate delle tendenze dello - 
sviluppo sociale, modello che serve da sicuro 
punto di riferimento nel processo di cono¬ 
scenza e trasformazione della prassi sociale. 
Per quanto concerne l'assetto delia futura so¬ 
cietà, che avrebbe sostituito il socialismo, eb¬ 
bene, di esso si è parlalo soltanto nella forma 
più generale e principalmente dati punto di vi¬ 
sta dei suoi princìpi basilari. 

£ chiaro che i fondatori de) marxismo e la 
temia da loro fondata non possono essere re¬ 
sponsabili delle deformazioni del socialismo 
negli anni del culto delia personalità e della 





stagnazione, de^ errori di questi o quegli uo¬ 
mini poUticL E non solo peròhé la teoria è se¬ 
parata da questi avvenimenti da una baniera 
di tempo,secolare, ma anche netta sostanza. 

Ciò riguar^ in paiticolaie alcune diffuse in- 
terpVi^azkMiì dei marxismo. Si ritiene, per 
I esempio^ che ratteggiunenlo negativo nei 
conht^ della produzione mercantile, affer- 
' maloàpcfdeceóni nel nostro paese, derivi di-,^ 
‘^lettamente da Marx, secondo Uquafocon-il-^ 
passalo della proprietà privala alla proprie* 
tà sociale la fogge del valore avrebbe peno il > 
SUO; ruoto idi relatore detta produzione. 
Mai^ però, legava il superamento dellB'pio- 
duzfone mteawtile non soKanio alla propnetà 
.^soclafo, ma anche ad un elevatissimo livello dì 
5vUu|^ delle forze produttive In un contesto 
in cui fra l'uomo e la natura ri forra venuto a 
{.determinare un «pro c esso produttivo automa- 
: tico»; gia^ al quale Tuomo non avrettoe più 
' pàitociMtib dhMtaiiienle alla prodiaione ma¬ 
teriale. Atta bara qui c’ft lo sviluppo della scien¬ 
za e detta tecnica, ad un lìveDo che ancora 
non è stato la^unto nemmeno adesso in 
nesuna parte ori monda Tale IhteUodI svl- 
' luppo delle forra produttive appartiene, nato- 
talmente, non alle prime fari (tetta nuova for¬ 
mazione, in cui c) troviamo adesso, ma 

, a) suo lontano hituro. Se dunque la rinuncia ai 
rapporti monetari-nietcantili viene imposta ad 
un paese in rovina e in statodi misóia, se si 
para rito scambio diretto dei prodotti in con¬ 
dizioni digenente penuria dei beni essenziali 
' come e stato nel periodo del comuniSmo di 
guerra, ebbene, è giusto addossare to respon- 
, ^sattiUtà per una rimile applicazione detta teo- 
T^ria.aito footìaite^SB o alsuo foiMìatoie? Dob* 

? biarno ancèra esaminare le cause per cui non 
si è prestato attenzione ri riudizio dì Lenin, 

> che riteneva ettortei i primi tentriM del perio- 
doìtel comuniSmo di guerra di ifislaufàre il so- 
;. cialismo mediante il pass^rio scambio 
^ diretto dri prodotti. 

Adesso possiamo dire che Maix sottovalutò 
^ le possibilità di autosvUuppo de) capitalismo, il 
. quale è riuscito ad assimilare le conquiste del- 
%la rivohizione tecnìco-scientOica e dare vita a 
stnjtture economico-sociali in grado di as»cu- 
^ raqti vitalità e di creare nei paeri camtalìstici 
^ svihippali UH; iìveUo relativamente alto di be- 
_ nesseie per la ma^ioianza (tetta popolazio¬ 
ne. Ciò, natiirrimrate. rron ne elimina le pn> 
fondecontTMdizionl interne. 

Marx fu>il primo che ha visto le raormi po¬ 
tenzialità di sviluppo nel pregresso tecnico- 
sctentitico, nella trasformazione della scienza 
--in una dbetla fcwza produttiva e sociale, 

'A poh aveva previsto però che la rivoluziorte tee- 
jPico-scienfifica ftmira sarebbe potuta drventa- 

ùiuk'nuova'fonte di sviluppo del capitall- 
..smo? È ri comi^de facUinente se ri tiene 
conto che Marx aveva considerato le possibili¬ 
tà di sriluppo del capKalismo a hiì noto, quello 
del XIX secolo. ^Ii non poteva pievoteie la 
lunga coesirienza di due sistemi sociali in 
^grosri gruppi di paesi, coesistenza che ha 
spinto Hc^talismo aU'autc^teileztonamento, 
ad accogliere elementi Unificativi dell'espe- 
, rienza socialista netta sfera economico-socia- 
te, rito danocratizzazione deirordinamento 
politico, il che, nel ccxnplesso. gli ha consenti¬ 
to di acquisire forze suppiementari e di acte- 
guarsi anche aileafkle del tempo. 


Il preskferiajtey^ti» con a fianco la mogie Raissa scende dairaereo a FtumicinQ. Sopì 
ricevuto al QuHrialè dal presidente delta Repubttica, Cossiga 


L'idea del socialismo e la prassi si> 
ciaiista 

Lenin; «DciirablMDcalo di Mia naoaim ^ 
punto dtvtoinenleodiltoBw» 

I V . 1 t 

Orlando del futuro, ri guaitto ineVltebR* ' 
mente anche’ri passato. liproblefna'detttMe' 
del nostoo ulteriore sviluppo è strettomefile 
collegato con il giudizio suH'Ottobip- Neseìfoe ^ 
nvoluzione aVvirae secondo un pianp preito- 
bilito Dèi suoi èsiti sodo quelli pvemtlai sui , 
promotori, - k> dimostra lutto rpspeiieuto (M' ' 
la storia dett’umanità e ciò vateanché pto to ri' 
vohuìone socialista. |C.ome Hanno dettp più 
volte i classici del marxismo, «fora già pronte 
sui dettagli dett'organizzazione della futura so¬ 
cietà? Inrtoì non traverse neppure un accen¬ 
no a siffatte ktee». ha detto Ei^ls. Su come si 
procede all’attuazione drito t^oto: «A ognuno 
secondo le sue capacità, a og^no secondo i 
suoi bisogni». Lenin ha scrìtto: «Non sappiano 
né possiamo sapere attraverso quali toppe 0 
attraverso quali iniziative concrm l'ununltà 
raggiunflerà questo obiettivo supremo*. Dira 
CIÒ dopò febbraio e alla vtoitta dett’Onobre. lo 
disse in sfilato c rivoiuzionei». (mera in cUI ri 
trova la descrizione più paitieotoie^llato dd 
futuro socialista chè ^11 ri ria permessoci (are 
prima dell’inizio detta pratica rivolurionaria. 

Ciò non significa ovviamente Che t itoiftotf 
concreti detta rivoluzione, ricini e lontonl, non 
(tebbano essere sottoposti ad un gluidirioe ad 
un riesame politico e scientifico. Coi ciracere 
dell'esperìeraa, tate riesame è continua E se ^ 
l^iamo ali’Ottibre 1 giandiori camMamentì ^ ^ 
progressisti verìficatiri nel para e ne) metodo 
in 72 anni, e io facciamo a pieno diritto, non 
possiamo sottrarci nemmeno al pntotema <tt 
come e in (fuale mbura te ririaztoni^Ua f 
galità socialista e dei diritti (temocraticl dei eli- .• 
tadìRi, e gli altri fenomeni negativi, stono Hall* • 
possibili nel nuovo sistema sociale. 

È vero, il nostro passato non è univoca In 
esso ri coniano vittorie e insuccessi, scoparle 
ed errori, pagine luminosejB tragiche, entusto- 
smo rivoluzionario, tovoib eroica sao^i, 
grandi speranze e delusioni. Noi non poaiito- 
mo rinunciare aito nostra storia. Moh| poatri 
problemi di oggi hanno origine proprio nel 
passato. L’intera e^ioìeiua de) soctoltema 
eroica e tragica, è patrimonio (tell'uinanità. Et- ' 
sa va profondamente studiata e rtoemato. In 
tal caso non solo le vittorie, ma anche le nostre 
perdite non sarrano vane, capiremo mMlo 
quaU pericoli ci aspettano in (uttuo e come ri 
debbono evitare. 

Adesso, via via che approfondiamo to com-' 
prensione detta nostra stona, appare «Kon 
più evidente che la Rivcriuzkuie d'Otiobie non 
è stata un errore, e nqn solo poché la sua ai- 
tematica conoeta non era certo to repubblica 
democratica boighra, come oggi qualcuno 
cerca di dimosttare, bensì una sottevazkine 
anarchica e una dittatura sangitinarto dette 
forze miiitviste, raflermazione di (U| regime 
reazionario e antipopolare. ^ 

Non vi è dubbio che to Rivoluzione d’Ono- 
bre non è stato un episcxlio casu^, ma un 
granite balzo siorico-mcmdiale nel fotura fo ri¬ 
chiesta di risoNeie ì problemi soctott itell'inte- 
resse del popolo, di creare condizioni aocfott , 
per un maggiore progresso materiate e spiri¬ 
tuale, di inserire nell'opera di cratiente edifi¬ 
cazione ^iale tutta la massa del lavoratori. 

Gli anni successili atta Riroluzione d^()tto- ^ 
bre sono stati i) primo banco di prova concreto 
per l’idea socialista. Fu avviata un’intensa ri* 
cerca di forme concrete dì organizzraione del¬ 
la società. Lo testimoniano in primo luo^ f la- 
von di Lenm, a cominciare dalla sua noto ope¬ 
ra «Compiti immediati del potere sodico». 

Nel nastro paese, sotto l'influenza dette diretti¬ 
ve dogmatiche introdotte da Stalin, che gliso- > 
no sopravvissute a lungo, fu sottovalutato ijea- 
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Violazioni della legalità 

Molti problemi di o^i 
hanno origine proprio 
nel nostro passato 


La proclamazione della Nep 

Una politica in netto 
contrasto con dogmatiche 
concezioni del socialismo 


Il 20** Congresso del Pois 

Un processo incompiuto: 
no al regime staliniano 
sì al sistema burocratico 


rattere di ricetca dette opere postrìvoluzionane 
di Lenin, calò il silenzio sui cambiamenti delle 
sue idee in mento all'edificazione del sociali¬ 
smo, poiché tal) cambiamenti avrebbero potu¬ 
to essere giudicati come una debolezza. In 
leahà la iicetca lemmana non é un indice di 
debolezza bensì dimostrazione di forza. Nel 
pieno degli avvenimenti e di violenti cataclismi 
la vita fu maestra per Lenin ed egli seppe co¬ 
gliere appieno le esigenze delle masse, sinte¬ 
tizzare i fatti e trarre conclusioni teoriche dai 
processi che avvenivano nella società 

Si affermò ampiamente anche l'idea che Le¬ 
nin avesse un prc^ramma compiuto di costni- 
zione dei socialismo nel nostro paese In realtà 
egli non aveva un programma compiuto È no¬ 
to che nei pnmi anni della rivoluzione l’accen¬ 
to fu posto sulla distribuzione diretta, sull’ob- 
bligo del lavoro, su una rigorosa contabilità e 
sul controllo, misure queste divenute alemento 
organico delia politica del comuniSmo di guer¬ 
ra. 

Ma con la fine della guerra civile Lenin com¬ 
prese che questa politica si era esaurita. È im¬ 
possìbile condurre le masse al socialismo gra¬ 
zie al solo entusiasmo suscitato dalla rivoluzio¬ 
ne, bucina mettere in moto l'interessamento 
materiate ed i conseguenti meccanismi econo¬ 
mici d^lla produzione e circolazione delle 
mercl^Muovendoda questa posizione vennero 
nfórmùlati gli indinzzi fondamentali di svilup¬ 
po dèjla società, il più importante dei quali fu 
la iddràggiosa proclamazione della Nep. una 
politica che era in netto contrasto con le dog¬ 
matiche concezioni e opinioni consolidatesi 
aU'ffttemodel partito 

Ma c'è un altro prc^lema, non meno dram¬ 
matico. Nella fase di preparazione e di attua¬ 
zione della Rivoluzione d'Óttobre Lenin e i boi- 
acevichi spmvano nel sostegno del pfotetarìa- 
to dèi pae» più avanzati, comprendendo che 
la Russia non aveva ancora raggiunto il livello 
di sviluppo economico indispensabile alia 
transazione al socialismo. Ma alla (ine della 
guerra civile negli alM paesi non c'era stata 
una rivoluzione proletaria vittoriosa. Questo 
vuol forse dire che non bisognava prendere il 
potere neirOttolMe, oppure che bisognava ri¬ 
nunciarvi dopo la guerra civile? Lenin risponde 
in termini molto netti: dobbiamo utilisaare il 
potere del proletariato per creare il più ràpida¬ 
mente possibile 1 presupposti economici e cul¬ 
turali <Klla tran^zione al socialismo, cioè per 
dare vita ad un'industria moderna e compiere 
la rivoluzione nella sfera culturale. In altri ter¬ 
mini, bisognava fate ciò che dovevano (are il 
capltalbmo e la borghese democratica. Ma 
farlo in presenza del potere dei Soviet 

Negli ultimi anni della stia irila Lenin elaborò 
gli elementi iniziali del suo piano cooperativi¬ 
stico, ODilegando strettamente l'idea della rivo- 
luzi^ culturale alla cooperazione del picco¬ 
lo produttore e alla trasformazione dj tutte le 
cohdi^hl di vita. Lenin elaborò, dunoue, un 
suo programma di transizione al socialtemo 
Chè «foeiava,<appunto, come egli stesso affer-’ 
mòx^con netta consapevolezza, in un muta¬ 
mento idi tutto il nostro punto di vista sul socia- 
llsintp} 

L'anàlisi deli'lnsietne dei sum scrìtti suoces- 
dvl aH'Ottobre fa comprendere in quale dlre- 
zìoné Unin'intendesse questo mutamento. E 
forse l'articolo che più di ogni àltto illustra que¬ 
sta pQsizkMié'è «Sulla cooperazione*, articolo 
dal quale sono tratte le parole che ho riportato. 
Dalmea più volte ribadita ne! ISlIT-ISlSdi 
un'ninka fabbrica*, di una sorta di monopolio 
gestito dallo Stato operaio, Lè'nin giunse all'i- 
OTà cheJI sistema del socialismo si identificas- 
ae proi^ con «un sistema dì cooperatori cìvi- 
Kzteti». 

Come attuare tutto questo, in quali forme or- 
ganlBUtive e sociali? Lenin non fece in tempo 
ad elaborare questi {problemi. Egli indicò solo 
le tracce e gU approcci iniziali, i^rtroppo an- 
dre^questi vennero successivamente igttoratì. 
avvero, gravemente violati durante l’industria- 
Uzzaàlone e lacoliettivizzazione staliniana. 

rtèrehè Sialin riuscì ad imporre al partito e 
allà acictetà .intera il suo programma e i suoL 
metodi? B il problema dei problemi per valuta¬ 
le la nostra storie 


U defamaalpiil bnrocratlclie dell'idea 


Raiàif storicamente necessaria dopo Lenin, 
la ttofifCa di forme e metodi con cui costruire la 
nuovaeocietà andò a dodare in una dure bat- 
lamia pitica ed kleok^ica. Stalin arqirorittò 
abiitiiente dell'Impazienza rivoluuonaria delle 
masse,'delle tendenze utopistiche e livellatrici 
piQj^ di qualunque movimento di massa, 
deiraivirazìone dell'avanguardia a raggiunge¬ 
re il piti in fretta possibile l’obiettivo d^klera- 
10. Tutto ciò restringeva molto le possibilità di 
un dibattito creativo sui problemi che inso^ 
vano e sulle altemative edstenti, portava all'o- 
tnologazione airint«ito della quale non rima¬ 
neva spazio per la verità delle opinbni edel 
punti di vista sulla base della teoria marxìstae 
nel quadro del prc^amma del paililor L’idea 
del sociàiismo si avvicinava sempre di più al 
modello di sistema amministrativo^ autoritario 
e burtxraticodi comando." 

Un’altra conseguenza di questo processo è 
staio il sempre crescente divario fra teona mar¬ 
xista efoalià, fra ideali umanistici e prassi. Il si¬ 
stema economico e politico burocratico e for¬ 
temente centralizzato operava in base a leggi 
proprie. La teorìa invece doveva adempiere 
una finzione klecric^ica defemnate, crare l'illu¬ 
sione della «giustezza* di queste azioni e giusti¬ 
ficare la prassi, plasmando nella coscienza so¬ 
ciale un modello compiuto dì socialismo, ap- 
paientemente conforme al principi dei marxi- 
stno-feninismo. 

Nelnome del ra^iungimento deH'oblettìvo 
supremo* si ghistìfìcavano I mezzi più disuma¬ 
ni. «L'opportunità politica» ufficialmente veni¬ 
va elevata al dì sopra della «legalità formale», il 
che privava la politica di un principio morale. 
CalpeÀando te norme e i principi della morale 
e délla giustizia umane, il sistema autorìtano- 
burocraUco cercava di consolidare la propria 
pecione, diffondendo^nèlla coscienza socia¬ 
le iK)rme'«speclali> di convivenza e di compor- 
tamerilo.diwrse da quelle universali. 

NeMfattempo, malgrado tutte le deforma- 
afoni» irpopofo custodiva nel profondo della 
cosctenza la concezione umanistica del socia- 
Usmo e cèicava di metteria In atto nel limiti del 
posribìte. 

Un vaforeenotme l'ha avuto il 20* congresso 


del Ftus, ia denuncia di quel fenomeno defini¬ 
to culto della personalità», la smitizzazione di 
Stalin e la condanna dei sucri melodi. Ciò ha 
indotto a guardare con occhi diversi al cammi¬ 
no percorso dal paese e dal partito. 

Ma il congresso, una volta respinti e con¬ 
dannati gli aspetti cupi dei r^ime staliniano, i 
suoi eccessi, ha lasciato complessivamente in- 
vanalo il sistema burocratico Questo ha potu¬ 
to resistere, aiutato anche dalia nuova illusione 
che bastasse eliminare gli eccessi del regime di 
Stalin perché l'energia liberata del socialismo 
m un futuro non lontano potesse condurre la 
nostra società alla fase suprema del comuni¬ 
Smo 

La convinzione che il grado di sviluppo della 
società fosse quello del «socialismo sviluppato* 
conteneva in sé elementi di pragmatismo. Tut¬ 
tavia, anche qui c’era una buona dose di uto¬ 
pia e di esagerazione e -cosa più importante - 
SI manteneva quello stesso stesso sistema bu¬ 
rocratico. 

Le deformazioni staliniane hanno portato 
alla pefoita dell'elemento più importante con¬ 
tenuto nell’idea del socialismo di Marx e Le¬ 
nin, cioè la concezione dell'uomo come fine e 
non come mezzo. Invece dell'idea del libero 
sviluppo di ciascuno quale condizione per il li¬ 
bero sviluppo di lutti, SI affermò la concezione 
dell'individuo quale «ingranaggio* della mac¬ 
china statale e del partito, e delle o^anizzazio- 
ni dei lavoratori come cinghie di trasmissione» 
di questa macchina. E il meccanismo successi¬ 
vamente affermatosi è rimasto fondamental¬ 
mente immutato. Ma non è tutto. Il sistema bu- 
rocratico-amminlstrativo venne acquistando 
sempre più forza, con conseguenze estrema- 
mente negative per la società, che in ultimo fu 
condotta alia stagnazione e portata sutrorto 
della crisi. 

Questi anni di solito vengono definiti qierìo- 
do della stagnazione*, ma, probabilmente, 
questa definizione non è più sufficiente. È stato 
il perìodo delle possibilità non sfruttate, un pe¬ 
rìodo che ha arrecato un serio danno alla cau¬ 
sa del sociali^o. Un periodo in cui è stata sot¬ 
tovalutata l'importanza della svolta determina¬ 
tasi nella scienza e nella tecnica e non sono 
stati compiuti passi concreti in questa direzio¬ 
ne, sebbene si sia parlato molto della ne(;essità 
di coniugare te conquiste della rivoluzione tec¬ 
nico-scientifica - nella sua ultima fase - con i 
vant^gi del socialismo. Di conseguenza, da 
un punto di vista generale della civiltà, in sfere 
e indirizzi importanti siamo rimasti quasi all'e¬ 
poca tecnologica passala, mentre i paesi del¬ 
l'Occidente sono entrati in quella delle alte tec¬ 
nologie, dei rapporti fondamentalmente nuovi 
fra scienza e produzione, di un nuovo livello di 
vita, anche quotidiana 

Molti oggi tentano di ceicare le radici dei no¬ 
stri attuali problemi e difficoltà nella stessa 
scelta socialista. Non nelle vìe delfe riwluzfo- 
ne. ma nelle sue origini, nei suoi principi. An¬ 
che il fkus toma alle orìgini e ai. principi rtella 
rivoluzione, ma non per smìtizirare la ^oll|a djih, 
gli audaci*, bensì per assurrieist appieno la're^’ 
sponsabìlità per la causa della rìvo1uzìone..del- 
le sue promesse, realizzazioni e dkiveri. Il parti¬ 
to, in qualità di organizzatore dejla rivoluzione» 
deve ricordare questi doveri. Altrimenti non è ^ 
possibile progredire sulla via del social^mp. ^ 
L'incompiuto, il non concluso de^ essere ' 
compiuto, portato a termine. , '. 

La teoria marxista aveva previsto la possibili- . 
tà che nel corso dell'èdificazìone della nuova 
società più di una volta » sarebbe dovuto rifare 
lutto daccapo. 

P ere at ro j kn e nuova visione del soclail- 


La pereslrojka rivoluzionaria è nata per ini¬ 
ziativa dei partito, delia sua direzione, (ter que¬ 
sto motivo talvolta sulla nostra Stampa èstata 
giudicata come «nvoluzione, dairalto* e sonò 
stali tracciati vari paralleli storici e confronti. ' 

A nostro modo dì vedere, tuttavìa il concet-. 
to di ■rivoluzfone dall'alto* è inaccettabile per¬ 
ché esso divìde la nostra società in «vertici* che 
dirìgOnoe«base*chees^etefotqidee,direi-', 
live eiforoordinlPerStalin, che aveva uiUìóa* < 
to questo concetto per definire la collettivizza- 
zfone, ciò era naturale, perché rispecchiava la 
sua idea del potere come piramide, la cui b^ 
è per l’ai^unto la cosiddetta «base* e il vertice 
sono f dirìgenti, (ter noi invece una simile con¬ 
cezione non è che un modello ricavate da un 
sistema burocratico e autorìiarìo che noi re¬ 
spingiamo, l'espressione dell’ideologìa antide¬ 
mocratica dello stalinismo, vaie a dire di un, 
pensiero non certo nuovo, ma vecchio. 

La perestiojka costituisce un processo rivo¬ 
luzionario unitario da realizzare con metqdi 
democratici, ad opera del popolo per il popo¬ 
lo, nei confionti del quale il partito agisce co¬ 
me sua avanguardia politica. E Tìmpano atti¬ 
vo. le iniziative storiche che esso manifesta 
stiuiiicono l'esfxessfone naturale del suo ruolo 
d'avan^aidìa. Ma il partito non si am^a il 
monopolio del diritto alla ricerca. Qualsiasi ini- 
ziativa utile, da qualunque parte provenga, 
necessaria alla peresUojka, poiché (a sua 
tà dìp^e politicamente dallo ^iuppo dellà . 
dèmocrazia, la cui funzione consi$te, in parti¬ 
colare. nella promozione dell’Iniziativa del po¬ 
polo. Oggi è importante come non mai d^ 
una risposta ai problema di nuovi approcci al 
sociali^o, di una nuova visione delle sue cà- 
rattenstichebasilan. 

La perestrojka indirizza i prìncipi originari 
della rivoluzione nel novero delle cose reati, 
poiché in passato, m larga parte, es^ sono stati 
solo proclamati Contemporaneamente, oggi 
si è scopertò in modo molto netto che questi 
stessi principi e I cnten di socialismo su essi 
fondati debbono essere concretizzati, tenendo 
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conto dell'esperienza del socialismo mondiale 
e dei processi di sviluppo dei paesi capitalisti¬ 
ci. 

In primo luogo, essi devono essere depurati 
dal carico di contrapposizione frontale, assolu¬ 
ta, metalistca dei sistemi sociali contempora¬ 
nei Sono la realtà stessa, la sua dialettica, i 
problemi e i pencoli globali che si pongono al- 
l'umanità, ad esigere che si passi dalla con¬ 
trapposizione alla cooperazione dei popoli e 
degli Stati, indipendentemente dal loro siste¬ 
ma sociale. 

Al superamento dell'approccio da contrap¬ 
posizione frontale contribuisce la considera¬ 
zione del fatto che siamo parte della civiltà 
umana, e che siamo reMponsabilì della sua sal¬ 
vaguardia. Tuttavia. neU’aggiotaggio della no¬ 
stra contrapposizione univoca al capitalismo 
abbiamo chiaramente sottostimato il valore di 
mollo di ciò che ha elaborato l'umanità nell'ar¬ 
co dei secoli. Fra queste conquiste della civiltà 
vanno annoverati non solo le semplici norme 
della morale e della giustizia, ma anche i prìn¬ 
cipi dei diritto formale, vale a dire l'uguaglian¬ 
za di tutti davanti alla legge, i dintti e le libertà 
individuali, i principi della produzione mer¬ 
cantile e delio scambio equivalente, fondati 
sull'azione detta legge del valore Oggi si fa 
strada sempre più nettamente nella coscienza 
sociale li concetto che la produzione mercanti¬ 
le, nonché i metodi economici di gestione al li¬ 
vello attuale di sviluppo del socialismo, ne co¬ 
stituiscano un suo elemento inalienabile. 

Occoire che guardiamo in modo nuovo an¬ 
che al nolo pnneipio di Lenin, secondo cui fra 
quel gradino che è stato chiamato capitalismo 
monopolistico e il gradino chiamato sociali¬ 
smo non esiste alcuna costruzione* interme¬ 
dia È evidente che Lenin aveva messo in luce 
il carattere contiguo, di cui fino ad oggi non 
eravamo consapevoli sino in fondo, deile for¬ 
me di oiganizzazione e del livello di socializza¬ 
zione della produzione di tali formazioni, che 
stanno a testimoniare come entnno in azione 
meccanismi che non sono peculiari di un de¬ 
terminato sistema, bensì universali. Deve mu¬ 
tare la concezione della natura della competl- 
zfone economica fra capitalismo e socialismo. 
Ciò che acquisisce un’importanza decisiva 
non è la crescita quantitativa della produzione 
o la quantità di prodotti procapite (sebbene 
in alcuni settori deìl'economla anche tale 
obiettivo non sia stalo cancellato dall’Udine 
del giomo, per esempio in agricoltura), bensì 
jl risparmio delle risorse, il livello tecnologico, 
la garanzia deirinformazfone. Dobbiamo mo¬ 
dificare i criteri economici, adeguarli alle esi¬ 
genze dell'epoca contemporanea, alla realtà 
economica dei nostri giomi E ciò è assoluta- 
mente essenziale al fine di definire gli obiettivi 
della politica economica. 

Noi, per esempio, siamo al primo posto nel 
mondo per quanto riguarda il volume della 
produzione di acciaio, fertilizzanti minerali ed 
alcuni altri arsoli. Ebbene, che cosa ci rià ^ 
più^i^specilkamente «socialista» l'àver rag>- 
“giunto questo traguardo’ È evidente che da un 
>certo momento in poi queste tonnellate, questi 
singoli metri, eccetera, si trasformano in 
indìcatorì eccessivamente grossolani e prìmitif 
vi dello sviluppo economico e sociale. In tate 
conteste, i criteri di socialismo devono cerni- 
spondère^in misura maggiore agli intereiBi e ai 
bisogni deU'uomo. E nel campo della pfodu- 
ziorie di beni materiali occorre seguire non lo 
sfogan da contrapposizione frontale del ■rag¬ 
giungerete su^rare». ma rorientamento. volto 
ad un ìnrerìmento più organico nel processo 
mondiale dello sviluppo economico. Noi vin¬ 
ciamo sul piano economico se non ci contrap- 
ponemo agli altri in tale sfera, ma se ci sforze¬ 
remo di risolvere insieme ad essi anche i nostri 
problemi eronomici. 

È inoltre evidente che tanto nel contesto del 
capitalismo che nei contesto del socialismo 
hanno luogo processi assai simili per la foro 
natura, in quanto originati in ultima analisi dal¬ 
lo sviluppo delle forze produttive contempora¬ 
nee, dd progre^ tecnico-scientìrico. Il discor¬ 
so verte, in particolare, sui processi integrata. 
Naturalmente, non si tratta di copiare l'Occi- 
'^dente^mà ^dobbiamo utilizzare 1 vantaggi dei 
pronssi Integrativi in misura superiore a quan¬ 
to è stato fatto sinora nell’ambito del starna 
socialista mondiale. 

In che cosa vediamo l'essenza e il contenuto 
del criterio di «socialismo*, quali valori voglia¬ 
mo conservare con cura e arricchire con nuovi 
risvolti? 

L'idea del socialismò. nella nostra concezio¬ 
ne contemporanea, significa in primo lu<^o 
idea di libertà. II motivo centrale della rivolu¬ 
zione sociale ~ la liberazione della classe ope¬ 
raia - è stalo sempre collegato dai fondatori 
del socialismo scientifico alla liberazione di 
«tutto il genere umano* da qualsiasi forma di 
oppressione e sfruttamento, Non solo, ma il di¬ 
scorso verteva su una libiche si basasse su • 
la ragione deU'uomo, su concezioni umanisti¬ 
che dei dlntti di una persona che vive fra altre 
persone, di una libertà che non ha nulla in co¬ 
mune con l'anaichìa, con l'arbitrio egoistico e 
distruttivo. Ecco perché la concezione socìall^'^ 
. sta della libertà si coniuga o^anlcamehte con 
le idee di comunione, di collettiwtà. Ma una 
collettività non da caserma, non tale da livelia-^ 
re la personalità, ma quella collettività che 
Marx «1 Engels definivano la collettività auten¬ 
tica, nel cui contesto «gli individui acquisisco¬ 
no la libertà nel loro associarsi e attraverso di 
esso*. 

(^Jrtroppo. è proprio questo aspetto dell'i¬ 
dea socialista che è stato sedette alle maggio- 
n deformazioni. In nome di un collettivismo 
falsamente inteso si è ignorata l'individualità 
umana, è stato frenato lo sviluppo della perso¬ 
nalità; con il pretesto della supremazia ge¬ 
nerale suirindividuale sono stali drasticamente 
limitati i confini ragionevoli della libertà, è sta¬ 


ta snaturata l’essenza umanitaria del sistema ^ 
socialista In altre parole, dall'ideale socialista^ 
è saltato via l’essenziale, l’uomo stesso, con 
SUOI bisogni, I SUOI interessi, ia sua vita reale. 

Subito dopo la rivoluzione nacque la nota ^ 
formula poetica- «il socialismo è il lavoro libero^ ^ 
di persone lìberamente associatesi». La realtà, 
la prassi hanno concretizzato questa formula:^^,, 
•Non sull’entusiasmo direttamente, ma con^^ 
l'aiuto deH'entusiasmo generato dalla grande , 
rivoluzione, suU’interesse personale, sull'mle- . 
ressamento personale, sul calcolo economico» ^ 

- su tali principi doveva, secondo Lenin, basar- 
SI il processo dell'edificazione del socialismo. _ 
Anche questa verità è stata a lungo dimentica- 
ta nel predominio del sistema autontano-buro- 
cratico. 

In maniera altrettanto deformata, primitiva 
veniva interpretato anche un principio molto „ 
importante del socialismo, il pnpcipio dellaso- ^ 
cializzazione della produzione nella pratica. 
Appunto proprio la sostanza è stata sostituita 
dalla forma, dalla dichiarazione, dal finto be-v- 
nessere, che ai oasava sul diktat e sui metodi ^ 
amministrativi, e spesso anche sulla violenza, p, 
come durante la collettivizzazione forzata dei- ^ 
le campagne. Oggi dobbiamo guardare alla 
proprietà sociale in maniera più concreta, te-1 ^ 
nendo conto deH’esperìenza sia positiva che > ^ 
negativa. Si tratta pnma di tutto di non ndurre 
la socializzazione alla statalizzazione, comedo 
avvertiva Lenin, ammonimento in seguito igno- ^ | 
rato. 

Noi non rinunciamo e non rìnunceremo aK. h 
l'idea stessa della socializzazione, della priori-, 
tà della proprietà sociale, che è una corppo- ^ 
nenie organica dell’Ideale socialista, il lavoro ^ 
associalo e libero era e rimane il tratto essen- 
ziale del socialismo. Nello stesso tempo re¬ 
spingiamo la socializzazione formale, affer-^..^ 
miamo rieila prassi la varietà delie foirpe dellg 
proprtelà, «he non hanno esaurite { 

tenziale. capaci di far avanzare l'economia so 3 

n 


ciaiista sulla via deH'elevamento deil'elficlen- 


La forza dell’ideale socialista consiste aiKhe^f:>^ 
nel fatto che i problemi deH’efficienza. dettai 
produttività del lavoro sono inscindfotiijdairu^^ft 
manesimo e dalia giustizia sociale, è li 
centro di graitità dell'idea socialista, ìa sua<pe-£<i^ 
cialità. E proprio in ciò consiste la forza e non ^ 
la debolezza del sistema sociale socialista^ co- <1;^ 
me lalvolta si pensa, se nbn si confonde l'urna- 
nesimo con rincentivazione a vìvere alfe spalle só 
degli altri, e ia giustizia con il live|)Bmente foìih 
le. con la mancanza di qualsiasi difterenziaao-.,^ 
ne. 

Purtroppo neiropinfoneputtelica hannd arHA^ e 
cora una diffusone abbastanza aippia idee, 
rozzamente egualitarie, che MaiX\Criticayatr;É’(si& 
oggi molti ancora spesso (anno il gioco di-sImMt^j 
li tendenze. La giustizia del’socialisin^'à.stralite^ 
tamente legata al problema della distnbittfonti s>ni 
in base al lavoro, che a sua volta ftem può esse-^ ^ 
re risolto senza una pfofondaranalisi^deLìpiiiiiiiitlI 
bleinA dplte fifPciMMà.dgI fevpis» in gett^teO 
dei rapjxjrto,reale ire layoio seiiipllce 
comiMesso, della sin|tes|ffia interessi ettuàU e;,ois 
inteies» di lunga durata della società. Queste è 
un compilo deiroggi e, neifo st(^tempp.4^ififo 
prospettiva ^tègica-,3i'ttàlte dt quella vm 

contraddizione del socialismo, che si presentai;^ 
come una delle potenti foize motrici del^su^^gjA 
sviluppo. .i' >, j 'on 

Il tratto essenziale del social^o-'è ì'aff<s^>.up 

mazione di una vera"sovranità‘>pQpolare;s6fomi 
non é-stato mai negato da nessunoln fotti! 8^ airi 
'anni della .nostra storia^ Lrinserimente delfei^i 
masse nella gestone é stato sempre nténuta só 
un ^no nwito importante della democrazia^ m 
socialista, il cui sviluppo, secondo Lehin, devè «nn 
consistere nel fatto che con il progresso dèila-^ris 
cultura e la crescila de) livello dicoscienza'def^ hof 
le masse essa deve trasformarsi da demcx^ìa'> 
per le masse in democrazia attuata dei lavcea- 
lon stessi. La proclamazione def-nostio Slato^ob 
socialista come Stalo di fotte i) popolo a caVàh 
lo d^li anni SO e 60 doveva, evidentementej^zat 
servire da pietra mìliare-'per indicare questQ>^^ 
passaggio, ^rtioppo le innovazioni nteoriché «on 
nel corso degli ultimi deqennhnon^oo siate «lls 
aixomp^nate da nessun cambiamenfo néj^^ (a 
meccanismi polìtici. Per questo, coma ì 
porti di piopnetà, la democrazia socialiste ya'^ oh 
considerata non in maniera astratta^ main$ie-^"si3 
me ai meccanismi dì realkz^fone dei suqii 
prìncipi fondamentali, che s<mo«hi^ay^à(hoH 
assicurare l'autogoverno socialista de).^p(^.-31# 
lo Stato di diritto. Una coerente attuazione>ii)i,^ 
questi prìncipi rapfMesenta la garanzia di 
sviluppo non soltanto democratico, ma^vefo- 
mente socialista del nostro sistemaspqhtico; 
questa una delle lezioni del passato ed(iì 
pilo che ci detta la vita, la realtà della perestroi-ano^s^ 
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fi socialismo si presente come^portatore ^ -<^q 
difensore degli ideali e dei valori democratici olà 
ed universali. A questo riguardo assumeuitva* nal 
foie estremamente importante la questione jvat 
della sostanza dell'approccio di classe nelte< i 
prìorìtà dei vafori universali che l’epoca eoa-^777^ 
tempor?nM,affejmàì^nidaU'Ìmm$riellaif^ 91 

, maiiqnadeifnovimeitto,proletarfoMamsotti»<^iaid 
lineava la ciicostMiza che Calotta per laJibera- s 
zìone della classe operaia non significa 
per privilegi e monopoli di classe, ma-per^iton 
uguali diritti e doveri e per la distruzione di 
ogni dominio di classe». In tal modo il vettore 
del principio dì classe coincideva con la <|ire- 
zione del progresso della civiltà sulla vìa della .4^^ 
libertà e della pace. 

Ma nello stesso tempo non possiamo (are a ^ 
meno di un’effettiva analisi di classe delle reai- 
tà della vita, dello stato attuale delia sQcietà,^^h^ 
delle sue forze motrici e contraddizioni. 
tanto tenendo conto accuratamente degli foie- ilsfc. 
ressi e dei bisogni delleclassi e dei gruppi della 
nostra società possiamo costruire una politica l 
realistica anche ne) coiso della perestrojka, 
che è chiamata a superare ledefbimazioni del 
socialismo ed a portarlo ad un livello qualitati'u,^ 
vamepte nuovo. , 

Adesso amiamo alla domanda’prìncipide-^»*^ 
posta all’Inizio: dove andiamD?^QuaÌe slgnlfi- 
calo vad^o al concetto di nuova qùàlità della Wci 
società, di nuovo volto del socialismo? E qui 
importante l’approccio stesso alle questionii^là i» m 
metodologìadellasua analisi. v a At 

Marx a suo tempo scrìsse che il comuni^ 
non è un ideale, ma un movimento reale dellà^ fon^ 
società stessa che elimina la sua prec^enfo 
condizione. Ma. Malgrado questa idea, da noi 
gli sforzi SI sono concentrati sulla descrizione infoia 
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quella di guidare la soluzione dei problema la¬ 
sciato in eredità da Lenin, quello della lotta 
contro il burocratismo deH’apparalo di gestio¬ 
ne, e di condurre coerentemente questa lotta 
in tutte le fasi della perestroika. 

Un tale cambiamento delle funzioni del par¬ 
tito determina in maniera nuova anche il suo 
posto nel sistema politico come avanguardia 
ideologica, politica e morate del popolo. Dal 
punto di vista organizzativo il partito, non oc¬ 
cupandosi della «distribuzione dei comandi» 
alle stnitture statali e sociali, deve conseivare 
l'indipendenza ed agire nell’ambito della Co¬ 
stituzione e delle altre leggi sovietiche. Nell'at¬ 
tuale complessa fase gli interessi di consolida¬ 
mento della società, di concentrazione di tutte 
le sue forze sane per la soluzione dei difficili 
problemi della pmtroika dettano l'opportu¬ 
nità del mantenimento del sistema monoparti- 
fico. Ma nello stesso tempo il partito contribui¬ 
rà allo sviluppo dei pluralismo^ della competi¬ 
zione delle idee nella società, all'aliargamento 
della trasparenza nett’interesse delia democra¬ 
zia e del popolo. Nella lotta per il rinnovamen¬ 
to del socialismo il partito non può lasciare l’i¬ 
niziativa né alta demagogia populista, né alle 
correnti nazionaliste e scioviniste, né allo 
spontaneismo degli interessi di gruppo. 

Anche il partito ha intrapreso la via della 
propna peiKtroika. Cambiano la sua struttura 
interna, io stile ed ì metodi di lavoro. Ma, pur¬ 
troppo, per ora la perestrojka nel partito va 
avanti più lenlantente che nella soclm nel suo 
insieme, il che crea difficoltà notevoli nell'assi- 
curare il suo ruolo d'avanguardia. Il partito è 
deciso a imboccare la strada del rinnovamento 
radicale, per diventare effeltivamento un esem¬ 
pio di democratizzazione, dove saranno ela¬ 
borate nuove forme e procedure di autogover¬ 
no, saranno sviluppalo i principi del collettivi¬ 
smo e dei rapporti amichevoli, saranno realiz¬ 
zati i diritti dei membri deU’organizzazione sul¬ 
la base di una disciplina cosciente. Occorrerà 
adeguare alle nuove condizioni la struttura e le 
funzioni deirapparato di partito; ristrutturare 
ratdvHà di tutti gli anelK del partito, superare il 
conservatorismo ed il dogmatismo. 

11 processo di rinnovamento del socialismo 
nella sfbra socKifo diventa sempre più profon¬ 
do e concreto. Neireccezione più ampia que¬ 
sta è la sfera della prpduzìonè sociale dell’uo¬ 
mo stesso, con i suoi interessi che si manifesta¬ 
no nelle diverse forme di comunicazione. Essa 
cmnptende sia la vita quotidiana, sia la sfera 
dei servizi, l'istruzione, la sanità, la previdenza 
sociale e il tempo libero, ossia l’insieme di tutte 
le trasionnaticmi sociali, U cui scopo è quello 
di soddisfare I Insogni dell'uomo. 

. Ftmtandoràlleitzione su una gestione della 
produzione materiale, intesa in modosuperfl- 
dtìéi il Mema dirigikico ha portato la.ilen 
•odale ed tmò statò di abbandono e penino di . 
. paisWe degradatone. Adesso sentiamo direi- 
tam^Rte^ché artche l'attMgiamento verso la 
'sfera sddàlé è stato uno dei fattori della sta- 
^gnazione, causa della crescita delle tensioni, 
aocialj,fhcuireccogliamooggiifnitti. 

Seroene I prograinmi sociali si tiovinoora al 
centro della polìttca della petesttolka. sttamo 
appéna cominciando ad adeguare tali prò- . 
grammi ai bisomi dell’uomo e ai principi def 
socialismo. DobUamo ancora liberarci dalle 
richieste parasaituie verso lo Stalo (ri sin^. 
gruppiedairimpotzioneallagentedlideenu- 
locrariche sul niodo di vita socialista. In questo 
campo deb|xmo essere realizzate tràsforma- 
zkmi (|ualitatìvè citte si Inseriscano organica- 
mefite nella nostra vWone del presente e del 
futuro della società soclalistB, del suo rinnova¬ 
mento rivoluzionario sulla via della peiestrof- ' 
ka. 

La peiestrojlca pone in modo nuovo il pro¬ 
blema della dinamica deila stna^ sodale 
deUdsotìeA Èevldenteche TUlea che si aveva 
' in passato circa una crescente orm^neizza- 
zfone sociale deila società, di pari passo con io 
sviluppo del socialismo, era unilaterale, la va¬ 
rietà (ielle forme di proprietà socialista, che si 
fa strada al po^ della forma statate unica, si¬ 
gnifica che lo sviluppo deiromogenttà socia- 
h, da un canto, si accompagnerà d'altra patte. ^ 
is^ad urite aàrentùazim delle difforentazlorrif^' 
sociali. 

, Nelle nostre idee sulla società socialista del 
presente e del futuro, si deve, evidentemente, 
tener Mnio con maggiore seritè del carattere 
necifiw del lavoro contadino come lavoro 
che rigiiarda la terra, che ha a che fare om la 
natura viva e che non potrà mai essere del tutto 
una variante del lavoro industriale. Per questo 
il iwo c esso di superamento della vecchite divi¬ 
sione sociale del lavoro tra città e campagna, e 
di cancellazione delle differenze tra la classe 
operaia e i contadini ncm è cosi semplice, li¬ 
neare e rapido come poteva sembrare. 

C^i, in realtà, non ai tratta di liquidare, ben¬ 
sì di far rinascere le campagne, di «wicinarie 
alle città sui piano della cultura e delle condi¬ 
zioni di vita, di cbstruire strade, sviluppare i 
mezzi di ttasporto, in modo da consentire agli 
abitanti delle campagne una maggiore mobili¬ 
tà e la posùbilità di mantenere contatti perma¬ 
nenti con la città. Noi dobbiamo studiare i pro¬ 
cessi nél rapporto tra città e campagna che av¬ 
vengono s(^ rJnOuenza dì fattori economici e 
culturali che agiscono iNt^ressivamente. 

La perestrojka ha letteralmente fatto balzare 
nella vita sociale una gran quantità di problemi 
e contraddizioni inerenti la d&a dei mpporti 
interetnici. Tali problemi non sono sorti oggi. 
Sono nati quancìo il principio nazionale é stalo 
soffocalo, con l'annuncio ufficiale che la «que¬ 
stione nazionale» era risolta. Essi hanno rag¬ 
giunto il massimo di tensione quando si ritene¬ 
va possile punire interi popoli per una colpa 
^nota. Nel contesto attuale di democrazia e 
^»nost (Questi conflitti sono semplicemente 
emer» e ciò va visto in termini realisti, poiché 


se non si evidenziano i problemi reali non si 
possono nemmeno risohrére. È solo Impoitan* 
te far si che i movimenti nazionali in difesa del¬ 
la propria sovranità, della propria eccmomia e 
cultura non si traducano in un danno p» le al¬ 
tre nazionalità, per la nostra Unione, |rér la pte« 
restrojka. 

Non di rado neH’ambito delle contraddiàoni 
interetniche si manifestano fenomeniche non 
hanno radici nazionali bensì sociali. E la men¬ 
talità burocratica che complica lo sviluppo del* 
l'economia in tutte le regioni. È la burocrazia 
che viola i diritti elementari della gente. E Top- 
posizione alla perestrojka da parte di elementi 
corrotti Ma i dolorosi e difficili conllini che, per 
colpa degli estremisti, assumono talvolta mi¬ 
che un carattere tragico, stanno a stolficaie 
che in questo campo occorrono cambiameriH - 

sostanziali nello spirito dei valorì autentici del 
socialismo. 

Nella sua piattaforma sulla polìtica naziona¬ 
le. il Pcus, ispirandosi a una concezkme mo* 
dema della dialettica tra elemento nazionale e 
intemazionale, ha cercato di riflettme il più 
possibile quanto di prezioso é emerso daUe di¬ 
scussioni, di presentare un volto nuovo della 
federazione sovietica che concilia armonica- 
mente gli interessi della sovranità e dello svi¬ 
luppo nazionali con gii interessi generajl del- 
l'unione dei popoli del paese. Nei suo ambitoi 
rapporti interetnici non possono noi^ 
costmiti sui principi di democrazia te ^8Uà* 
glianza, del rispetto reciproco e del libmo 
toppo (lei popoli. j 

Forse i cambiamenti più radicali, che porta¬ 
no ai rinnovamento del socialismo, debbono 
avvenire nella sfera deWideoto^ dèh atlh' 
ra, dell'istruzione. La perestrojka offre grandi 
possibilità alio sriiuppo spirituale de[|toomo 
stesso e della società in cui vive«e al mutameli-. 
lo della mentalità. Ciò riguarda tanto l'elabora¬ 
zione di un ati^iamenio verso il lavoro che 
sia adeguato ai compiti odierni della società, 
quanto Tinnalzamento dei livelli di profnaio 
naiità e competenze, la pulizia morafe e il risa¬ 
namento della società, 

Nelle nostre idee sul futuro viene attribuito 
un posto di primo piano al ruolo delTIntelli- 
ghentsia, dei suoi diverti settori, e d^ espo¬ 
nenti dèlie varie professioni (inseganti, medi¬ 
ci. ingegneri, operatori scieniificr), nella sua 
attività creativa in campo culturale e scientifi¬ 
co. Percoire^ere le defwmazioni dei decenni 
trascolti è estremameme importaitte rivalutare 
innanzi tutto sul piano sociale il lavoro intellet¬ 
tuale, il sapteie e la piofessionaiità. 

Il socialtsmo non avrà alcuna tonad'eltfa- ’ 
zione culturale e morale agliocchldeU'umani-‘ 
tèseti fari lasciare ImffetiD(falle ammguaidie 
4 ellàsdènzaedeIlaculturamondiall.MteW » 
ti tratte solo di questo. Il socialiimo.nonmrl. 
alcuna piwpigtìya in genere, se nottomcieinte 
le c;oodMoniper>jfalirzaziQne delie erttergfef 
creative • spbilyaU di ogni tingola persona 
bittoJipppÓto^affiitchteM ogiu Jtm 
tà abb|anq modo di maniftesteisii il, telento, 
capacità e to'spirito di iniziativa. Meno enti * 
dicasteri di ogni genere, meno centralizzazto-^ ' 
ne e feimcraUche piramidi gceaichiche. piùas- ' 
sociationiacfentifìche autenticamente creative ^ 
di persone che si battono per le foto idee. Non ' ' 
abbiamo il diritto di continuare a sperpererei 
Idee, invenzioni e scoperte nucrve e ortointiL 
La competizione'ira scuole e correnti di pen- 
sieroelcontettiintemazionali devono diventa¬ 
re un. Ipnomeno, normale tfella nostra vite 
scientthca.e cuhunle. Solo cosi, inserendoti ^ 
'nel slsiiema mondiale degli scambi di esperien- 
ie,dairtcchiiemonoisiestiedarenioilnotiio ^ 
«mtributo allo sviluppo mondiale. 

Ttittevia le migliori «unheitità straniere» non 
cl sarijnno d| alcun tiuto se sin dai prossimi 
anni non.Tiusciremo ad avere ovunque, nelle 
campagne e nelle città, scuole modernamente 
attrezzate, e (totale di insegnanti (piaiiticati, ’ 
Senzte teli-sc|iple, senza un corpo insegnante 
che occupi i) nuovo posto che gli comi^ aì*^, 
rintano della società, il che è ancora tontànd 
dalla realtà', il migliore potenziale »irituale del 
popolo risfjiia di non realizzarsi. Il futuro ap¬ 
partiene al sapere, alla cultura, all'inlelletto. 

Cosi, il socialismo verso il quale ci muovià- 
vino nel processo della peresUojka è una soci^ 
tà fondata su una economia efficiente, sulle 
massirite realizzazioni della scienza, detta tee- ' ^ 
nica e della cultura, su steitture sociali ummtiz- 
zate,,una s(Kietà che abbia portatpe teimirite' 
la^iiKxratizzationedi tutti gli astretti della % 

te sociale e creato le condizioni per Juna.vìte^&^ 
creativa e per Tattivi^ degli uontiiù, 

Nel ,co(ttempo. iqolti processi di rìnnov»<^’^ 
mento de) socialismo sono in sostanza praìce»-^ t ^ 
si universali che In forme diverse awengono'sit ^ 
altri fecreni sociali. Hanno sempre più posto " 
nella vite dell'umanità i problemi globali co- ^ 
munì a tutti. Tutto CIÒ consentedi ritenere che. 
pur mantenendo le proprie pecuiiarìlà, i dive^ 
ti sistemi sotiaik ti svitoppino in ambiti delim^ 
tati in misura crescente dalla priorità di vaioli 
universali quali te pacre. te ticurezza, te Ittrertà, 
te poKibilità per ogni popolo di decidi del 
proprio destino. E anche il mondo del sociali¬ 
smo avanza versogli obiettivt comuni a tutta 
l'umanità nelTambito di un'unica cìvillà, senza 
rinunciare ai propri valori e alle proprie priori- ^ 

, tà. bensì sviluppandoli e perfezionandoli sem-. 
pre più sulla via della peresttojka rivetiuziona- 
na. delTedificazione di una società autentica¬ 
mente umana, basata sui prìncipi della ragio¬ 
ne e delTiimanesimo. 

Cosi ci appaiono nella fase attuate di loro in¬ 
terpretazione i problemi inerenti agli obiettM 
dette pereslroika e del rinnovamento socialiste 
nei motxfo contemporaneo. rU^ndenti al 
compito di realizzare adeguatamente l'essen¬ 
za dell’idea socialiste. Non solo, ma noi > e ciò 
va ribadito - non seguiamo un dc^ma astratto 
imposto dalTestemo, ma analizziaino e sinte¬ 
tizziamo ciò che appare nella vita stessa come ^ 
risultato dell'opera creativa di milioni di uomi¬ 
ni. Ecco perché ancora rron sapttiamo mòtte 
cose, ma ci auguriamo di conoscerle con Ta- 
natisi dei processi deiiavita della nostra socie- J 
tà, entrata ne^a f^ storicamente transitoria ^ - 
della perestrojka. E necessario aimofiSiàm in 
tutti i modi Tattiyp inserirnento dei sociologi t 
degli artisti in questa attività di grande ìfhport- ^ 
tanza per il paese. Penso che esistano tutte fe ^ 
premesse per sperare nel suo successo e per, \ 
nuscire, unendo gli sforzi, a definire i contorni 
fondamentali del nuovo yoitodel socìaiismo. 
ed ottenere così in vista del prossimo 
congresso del Pcus un programma di azione , 
per il futuro con solide fondamenta teòriche. 
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di un «modello* ideale del futuro, al quale veni¬ 
vano adattati i cambiamenti che si verificavano 
nella società. Uno schema astratto veniva im¬ 
posto alla realtà non soltanto netta teona, an¬ 
che nella prassi Però la vita spesso prendeva 
un’altra strada, in conformità con te condizioni 
oggettive che si venivano determinando. La 
tendenza a costringerla a muoversi secondo 
uno schema già pronto portava al dogmati¬ 
smo, alla crudeltà ideologica, alia chiusura, al- 
Tautoinganno, alla violenza sugli uomini e sul¬ 
la storia¬ 
li (topok) é stanco di aspettare. Ci sono stati 
troppi appetii e promesse non mantenuti, per¬ 
che si peòsa credere ad essi ad occhi chiusi. 
Sugli interessi delTuomo sono state pronuncia¬ 
te molte parole, ma esse venivano sostenute 
poco da risorse materiali, da opere reali. Come 
conseguenza, divenuto una grande e forte po¬ 
tenza. ii paese non ha creato p« te massa de¬ 
gli uòmini ccMidizioni di vita naturali per ogni 
Stato civile. Questo paradosso di sviluppo uni¬ 
laterale (feve essere eliminato dalla pereslroika 
nel corso della creazione di una condizione 
qualitativamente nuova della società, orientata 
SUI valori umanirtici del socialismo Creando le 
condizioni per una vita ddte attuati generazio¬ 
ni che sia (legna di tate nome, garantiamo an¬ 
che il futuro del nrretro paese, li futuro del so- 
ClatìSfTK». 

Con una tate impostazione del problema te 
idee sul nuovo volto del socialismo si formano 
in rhaniera naturale nel processo di messa in 
hjce e di comprensione teorica dei bisogni e 
degli interessi fondamentali degli uomini di og¬ 
gi. ^ queste base sì possono elaborare obietti¬ 
vi. programmi adeguati alla realtà di oggi, ma 
nello stesso tempo indirizzati verso una prò- 
spefth^a. 

Il nuovo volto del socialismo é 1 ) suo volto 
umano, il che corrisponde interamente al pen¬ 
siero (li Marx, per il quale te società del futuro.è 
Tumaifesitno reale, realizzato cóncretamérife. 

E pt^hé la,sua creazione è TobieUivo princi¬ 
pale della pèrestrojka. possiamo con piena ra- 
gtone dire che costruiamo un sociofismo umo- 
no. 

Il nosho compito naturalmente non consiste 
itel proclamare sempticemente questo concet¬ 
to. c jmportente rinnovare praticamente ti sò- 
cialtemo, creando strutture economico-sQciall 
e pollllche che^divenlino iirttezzo, e Tuomo II 
fine, che àssicurino effettivamente la svolta di 
lutto lì sistema sociale in direzione delVuomo. 
Quesià umanizzazione delle strutture sociali ri- 
sponefe non solianto alte esigenze di umanità 
0 aiihòerativi morali. Essa diventa oggi per la 
nostra società anche una necessità economica 
e sociale, tin'eiigenza per il suo sviluppo. 

Uh pòrestrojlte ha mostrato che soltanto Tln- 
larimento reale dell'uomo in tutti gli affari sta¬ 
teli • aoeteli in qualità di soggettò responsabite 
delTatlIvilà pennettefà di superare TaUenatio- 
ne dhll'uomò. il divario fra Interessi generali e 
pemcMiàH, di accrescere l'impegno della gente 
In tuttalesleredelte vita sociale;^ 

OalTaltia parte l’umanlzzazione delte stiut- 
hire'spciali può verificaisl soltanto alte condi¬ 
zióne di una crescita degli investimenti neti'uo- 
mo.' Dobbiamo renderci conto fino in fondo 
che la scKietà si svilupperà tanto più intentiva- 
meàte, quanto più sriiuppato, competente, co¬ 
scienzióso nel lavoro urà Tuomo stesso. Per 
questo gli Investimenti nell'uomo rappresenta¬ 
no l'uso più vanta^ioso del capitate. E sotto 
qutoto aspètto siamo rimasti seriàmente India- ' 
^ rispetto ^li Stati sviluppati, dove gli stanzia¬ 
menti per Tteiruzione, ia sanità egli alW servizi 
Inctoono sul reddito nazkmate assai più che 
da noi. Qui è necessaria una svolte radicale, la 
rinuncia non a parole, ma nei fatti al principio 
residuate di finanziamento di queste sfere, poi¬ 
ché soltanto un tale approccio risponde ai va¬ 
lori fondameniati del socialismo. 

tosi ci ha imposto te perestrojka. Definendo 
la prospettiva e il nuovo volto del socialismo 
dobbianio realizzare fino in fondo il princìpio 
della priorità della dimensione umana di tutte ~ 
te sfere deija vite della nostra società. 

Nel cartipo economico i) c^ambiamento del 
nostro punto di vista sul socialismo ha portato 
alte eòmprensione del fatto’cho^r ITpra^pis- 
so delle moderne forze produttive e te crescita 
deila produttività del layorosociafe^é necessa¬ 
rio lo sviluppo di forme divetse di proprietà so- 
GteiìsUi, te creazione dì nuovi meccanismi eco¬ 
nomici per la sua realizzahione, ché organizzi¬ 
no e stimolino efficacemente Ite^tà lavorati¬ 
va degli uomini. ^ 

Nel cono di queste trasformazioni hon ab¬ 
biamo'bisogno di rinunciare ai noti vantaggi 
del centralismo e della pianificazione su vasta 
state. Noi rinunciamo al centralismo burocra¬ 
tico a favore di quello democratico e con ciò al 
centralismo formale, sostanzialmente impo¬ 
tente, a favore di quello reale, efficace. Lo 
prèudocentralismo degli enti deve lasciar po¬ 
sto a meccanismi altidablli di gestione con 
l'aiuto dì asociazioni volontarie di coIlettiW di 
lavoro. 

1 meccanismi economici formati dalla pere- 
slrojka daranno il dovuto effetto, se il lavorato¬ 
re diverrà ii solito reale della proprietà^ To- 
peraìo diverrà il proprietario dei mezzi dì lavo¬ 
ro, il contadino il padrone sulla terra, e in que¬ 
sti stessi meccanismi saranno rappresentali 
non soltanto gli interessi sociali, me anche > m 
annonia con essi - gii interessi propri del lavo¬ 
ratore. affinché gli uomini possano vedere il le¬ 
game fra i risultati del loro lavoro e la remune- 
razionedel lavoro. 

Nel processo di questa trasfoimazione si ve- 
rifìcìterà indubtriamente anche un profondo 
riorientamento strutturate delTeconomia, in 
primo luc^o, attraverso la ncon\«rsione delle 
Imprese dei setton difensivi, una strada aperta 
dai processi di consolidamento della sicurezza 
Intemazionale, dì disarmo, di passaggio ad un 
mondo denuclearizzato e, m secondo luc^o, 
atuaveiso un notevole aumento della percen¬ 
tuale dei beni di consumo sul totale delte pro¬ 
duzione. 

C'è un altro aspetto molto importante delia 
pereslroika strutturale, e qui ì nostri compiti 
vengono a mwarsi nell’alveo delle ricerclie che 
conduce tutta Tumanità. Nella seconda metà 
del 2(F secolo è diventata evidente la mancan¬ 
za di prospettive del vecchio modello di indu¬ 
strializzazione, che assorbe enormi risorse na¬ 
turali e consuma quantità sempre crescenti di 
materie prime, materiali, energia. Una tale 
Hnittura dissipatrice delTeconomia ha potuto 
svilupparsi per un periodo limitato in una parte 
limitate del mondo. A lungo e per tutta l'uma¬ 
nità essa non va bene - semplicemente la na¬ 


tura non la sopporterebbe 

Purtroppo i) socialismo non ha potuto occu¬ 
pare te posizione di leader della pereslroika 
strutturale - in questo ruolo si presentano oggi 
i F>aesi capitalistici industrialmente sviluppati 
Rallegrandoci di aver evitalo gli sconvolgimen¬ 
ti sociali legati alla crisi energetica degli anni 
70 nel mondo capitalista, abbiamo notalo 
troppo tardi che allo sconvolgimento sociale 
era seguita m questi paesi un'energica pere¬ 
slroika strutturale sulla base delle tecnologie 
avanzale, del risparmio deile matene prime e 
dell'energia. Adesso paghiamo per la lentezza 
e la presunzione, paghiamo anche con costi 
sociali La vita ci obbliga a ribadire i vantaggi 
del nostro sistema nel campo della perestrojka 
strutturale. 

Questo compito non è di minore portate e 
complessità rispetto alTindustrializzazione at¬ 
tuata in tempi brevissimi o alTorganizzazione 
delTjndustrìa delia Vittona negli anni di guerra. 
Questo compito non è di minore importanza, 
poiché si tratta degli interessi vitali, deite Sorti 
de) paese. 

La pierestroika vincerà, se vincerà economi¬ 
camente, cioè saranno assicurate la stabilità 
economica, te dovuta crescite delta produttivi¬ 
tà del lavoro e l'accelerazione dei ritmi del pro¬ 
gresso lecnico-scientirico. Queste peculiarità 
devono caratterizzare il nuovo volto economi¬ 
co del socialismo. 

Sul piano politico il nnnovamento del socia¬ 
lismo porta ad assicurare la vera sovranità po¬ 
polare attraverso la formazione dei meccani¬ 
smi della società civile e dello Stato di dirttto. 
Da noi in genere destava un atteggiamento ne¬ 
gativo pedino il termine stesso di «socialismo 
democratico», considerato espressone della li¬ 
nea riformistica, opportunista nel moiàmento 
socialista. Adesso da noi si tratta di democra¬ 
tizzare non soltanto il sistema statale, ma tutta 
te vita sociale, una demcxratizzazione'che é 
stimolo possente di crescita deli'impegno sc^ 
ciate e dell'attività autonoma delie masse, che 
crea le condizioni perché questa si esprima. 

Alio sviluppo della demoaazia è organica¬ 
mente legata l’idea delte ccntruzione deilo Sta¬ 
to socialista di diritto, che comporta te stipze- 
mazia della te corKessione ad ogni per¬ 

sona di un ampio spettro di diritti e libertà so¬ 
ciali e politici insieme ad un'alta Fèsponsabilltà 
e disciplina, te creazione di meccanismi di ge¬ 
stione fUnzfonanti in maniera efficace. 

La dem()craziae ia libertà sorto grandi valori 
della civiltà umana che noi ereditiamo e riem¬ 
piamo di contenuto socialista. La contrapposi¬ 
zione in uso da noi fra denrocrazia reale e de- 
moimzte formate ha naturalmente in sé un de¬ 
terminato contenuto teorico. Noi riamo per te 
dientocnuaa reale, ma contro II rigetto sq 
sta base dei piùicipi formali detta demooraria, 
pokhé lo Stato di diritto include necèssaria- 
mente questi principi, e la nostra propria eipe- 
rtenzaiK^lgensce quanto ria importante iMlte 
rite della scKietà il rigoroso rispetto di tuòl ) 
principi giuridici. Ppr questo possiamo dire con 
piena ragione che costroiamo un sodalisfnò . 
noti soltanto umarro, mhtfKhe derrtocnrtfo». 

La tendenza principale nello sriluppo dello s. 
Stato e (felle altre istituzioni polltMie è Tunità 
dialettica di idea e prassi delTautogoverno so¬ 
cialista dèi popolo (con teli suoi vànu^ì quali 
Tutllizzazfone delle possibilità delte dètnoera- 
zìa dirette, te partecipazione attiva del cittadini 
ri(a gestione di tutti gli affari della società attra¬ 
verso molteplici canali di manifestazione diret¬ 
ta della volontà) con i meccanismi collaudati 
da pferiennaie espertenza della (lemocrazte 
parlamentare ramireaentattva, che assicuiano 
una nette dirisfone fra potere esecutivo e pote¬ 
re tegislativoò Tindipendenzadettribunali. 

L'autogovernp socialista del popoto presup¬ 
pone anche Una ragionevole deUmìtàzìone 
dette «sfere di influenza» fra le strutture statali e 
te diverse strutture sociali e istituzioni delte so¬ 
cietà ctvìte: e nello stesso tempo te «genritna- 
afone* dei principi delTaut<^ovemo att'lhtemo, 
delTordinamento statate sovietico, al che con¬ 
tribuirà tutto il sistema dei Soviet dei deputati 
del popolo. 

Un ruolo partìcctive nel nuovo oigànìsmor, 
sociale spetta al partito comunista, che è chte- 
maio a rappresentare l'avanguaidia pctlitica 
delte società sovietica. Dalia sua attìvìlà dipen¬ 
de in misura enorme, se non decisiva la soite 
della perestrojka. e quindi il raggiungimento di 
urta condizfone qualitativamente nuova ddte 
società, del nuovo volto del socialismo. 

La peteriiotiià ha posto il partito di bonte ad 
un duplice compito: definire il proprio po^o 
nelle condizioni delte democratizzazione radi¬ 
cate del sistema politico, delte stiutturarione 
della.società civile, del passaggio ài. calcofo , 
economico e al metodi economki di gestione 
nelTeconomia, da una parte, e realizzare te pe¬ 
restrojka nei partito stesso, dall’altra. Tutto cfo 
crea nuovi e compiessi problemi. Sviluppare 
i’atlirità autonoma delle masse, i processi di 
democratizzazione di tutta la vira sexiaie nel¬ 
l’ambito del sistema monopartitico é una nobi¬ 
le e difficile missione del partito. E da come Ta- 
dempiremo dipenderanno molte cose> 

Oggi, liberandosi dalle funzioni operatìvo- 
amministrative. di gestione, il partitosi trasf(X^ 
ma in un centro di elaborazione dì piattaioime 
politiche ed ideologiche consigliate alla socie¬ 
tà e allo Stato nella persona dei suoi organi 
elettivi II compito del partito è quello di com¬ 
prendere i processi in svolgimento, definire e 
proporre la politica, svolgere un'attività di pre¬ 
visione attraverso Taliargamento del lavoro 
teoricQ sulla base dei pnnctpi e dei valori mar¬ 
xisti-leninisti, dell'analisi deila nostra realtà e 
delTespenenza mondiale. Il Pcus esercita il suo 
influsso sui processi che avvengono nella so¬ 
cietà con un lavoro pratico e articolato fra le 
masse, agendo attraverso le o^amzzazfoni di 
partito ed i comunisti. La causa del partito è 
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”lVfól^alti,cara. 
Darà una smossa!” 


Natundineiile l’Invito è esteso a tuttL Sarebbe un vero pedano lascìpisi 
sfuggire una Ferrari rossa fianunante, o magari una spaziosa Sport Wa- 

2 - J- ^ 

goa, o un grandioso manschenno con'vidror^àfti^tpre ^^rafecamera, o 
una straordindria pelliccìa’di visone, o, per finire in beilez^^ prezio- 
so collier d’oro. Quest’anno, cari partecipanti, il montepremi del Natale 

d’Oro vale, tenetevi forte, più di un miliardo di lire. Che’diie ancora 

' '■, r,’ " '■^V’ .' ."u.'-’c . 4'’ 

di un Natale cosi? Le modalità di partecipazione, fii confezione 
troverete la fatidica ■ caitolìnai compiatela con» comodo 
entro il 15 febbraio 1990. Fatto questo, godetevi in allegria tutta la 
fragranza di una buona fetta di pandoro, o magari di panatone, o di 
Stelladoro, o di Montelnanco o di qualsiasi altra dolcezza Melegattì. 
E avrete un Natale da mille e una notte. 
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